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L’uccisione di 

Raagan polemizza suiruso dalla ^ ai‘mi da fuoco di Ànielio Coppola 
Tra I giovani dalla cantina di LIvarpooL di Antonio Bronda 

tutta quasta amoziona par un cantante? . ,. di Mario Spinella 

Per fui il^rock óra uné «musica di' paca ^ di Fabio Malagnini 
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Adesso, dicono i democristkmi, dem p(igaTe cnUdie UI^ | IHcbiarazipni del Tice^prìmo ministro ^ 




Il COSO Bisaglia inasprisce 
i rapporti tra PC e ailèati 

Manovre intorno alla sostituzione del ministro: c’è chi vuole un rimpasto ■ Per la 
riapertura del caso Gioia i comunisti firmeranno • «Libertà di coscienza» per Pii, 
Pri e forse Psdi • Di Vagno e Maria Magnani Noya contrari a dare le dimissioni 



Attèsa per la grande manifestazione nazionale di martedì a Dai^ca • Dram¬ 
matica autocritica di Kociolek per il suo ruolo negli avvenimenti del 1970 



ROMA — Bisaglia ha con* 
fermato che lascerà il go¬ 
verno rendendo pubbliche 
le lettere inviate a Piccoli 
e a Forlanl. E lo ha fatto 
in modo molto risentito, 
facendo sentire tra le righe 
anché toni di vaga minac¬ 
cia: è chiaro che-al suol 
occhi il vero scandalo con¬ 
siste nel fatto che un mi¬ 
nistro. per di più potentis¬ 
simo capo doroteo e pream- 
bolista, sia costretto a di¬ 
mettersi. Il vertice sulla 
< questione morale > si ter¬ 
rà quindi questa mattina 
in un quadro mutato: lo 
scoglio .di Bisaglia è statq 
rimosso, ma ha lasciato 
ferite profonde nel corpo 
del quadripartito, e c'è il 
problema della successione 
nella poltrona di ministro 
delllndustrla; cosa che ha 
. già provocato inquietudini 
e messo in moto manovre 
in tutta l’area di maggrlo- 
ranza. In realtà l’esploàlo- 


ne del caso Bisaglia porta 
con sè. come un anello del- 
.la catena tira l'altro, tut¬ 
ta una serie di questioni 
legate agli scandali, o co¬ 
munque al personale di go¬ 
verno discusso o «chiac¬ 
chierato». ; . - ; i 

C’è il caso Ciòlft, c’è la 
questione che riguarda 1 
due sottosegretari sociali¬ 
sti Di Vagno e Maria Ma¬ 
gnani Noya per gli assegni 
ricevuti da Musselli (la se¬ 
greteria socialista ha aper¬ 
to un’inchiesta, non anco¬ 
ra conclusa, sugli aspetti 
fiscali della vicenda: i due 
esponenti del PSI hanno 
pagato le tasse sulle par¬ 
celle corrisposte dal petro¬ 
liere fuggiasco?). Di tutto 
questo, almeno sotto certi 
aspetti, si dovrebbe parla¬ 
re al vertice quadripartito. 
Schematicaménté. le que¬ 
stioni cui si trova dinanzi 
la maggioranza si possono 
cosi riassumere: 


- 1) caso Gioia, n tenta¬ 
tivo di insabbiamento fat¬ 
to all’Inquirente da una ri¬ 
sicata maggioranza DC- 
PSI-PSDI ha avuto urt ef¬ 
fetto "boomerang. Molti set^ 
tori premono perché la 
questione dei traghetti 
d’oro venga riaperta e por¬ 
tata dinanzi alle .Camere 
riunite in sessione comu¬ 
ne. Per questo i gruppi co¬ 
munisti > hanno deciso di 
raccogliere le firme. I re¬ 
pubblicani. i liberali e — 
sembra ^ i socialdemocra¬ 
tici sono orientati a la¬ 
sciare liberi i loro parla¬ 
mentari di firmare o me¬ 
no la richiesta: è facile 
prevedere che là maggio¬ 
ranza di essi firmerà. I so¬ 
cialisti hanno rinviato una 
decisione: dinanzi alla Di¬ 
rezione del partito. Betti¬ 
no Craxi avrebbe detto 
ieri sera che un orien¬ 
tamento ' definitivo verrà 
assunto dopo la presenta¬ 


zione delle relazioni di 
maggioranza e di minoran¬ 
za all’Inquirente. 

' Nel direttivo del deputati 
socialisti, però, era stato 
. possibile raccogliere qual¬ 
che indicazione sii che co¬ 
sa potrà fare il PSI. La 
maggioranza craxlana era 
; apparsa orientata - per la 
< «libertà di coscienza» : che 
; ognuno faccia, cioè,. quel 
che vuole. La minoranza 
di sinistra (con un ihter- 
j vento di Bassanini) ha pro- 
V posto Invece argomenti di 
; merito, dimostrando per 
; quali ragioni si dovrebbe 
' firmare perché lo scàndalo 
;del traghetti d’oro non sia 
soffocato. Resta il fatto 
che i due commissari so¬ 
cialisti dell’Inquirente, Jan- 
nelll e Andò, hanno soste¬ 
nuto e sostengono tuttora 
le tesi favorevoli all’ex mi¬ 
nistro fanfarUano. V ' 

> '2) Caso Di' Ya'gno-hfa- 
gnani Noyà. Craxi non ah- 


r- ■ .V.; 


drà al vertice, come qual¬ 
cuno aveva preannunciato 
anche ieri, avendo in tasca 
le lettere di dimissioni dei 
due sottosegretari sociali¬ 
sti. Pare che égli abbia 
tentato di convincerli a fa¬ 
re questo passo,' ottenen¬ 
do però, specialmente , dal¬ 
la Magnani Noya, risposte 
seccamente negative. Il cli¬ 
ma è quello d’un rappor¬ 
to molto teso, aperto, a 
molti sbocchi. Il PSI, in¬ 
tanto. attende dall’ammi¬ 
nistrazióne finanziarla del¬ 
lo Stato (e quindi dal mi¬ 
nistro socialista Reviglio) 
dei riscontri contabili, per 
accertare se i due hanno 
evaso o no le tasse. Sulla 
base di quésto — ha detto 
Craxi verrà presa una-, 
decisione. Alcuni settori 

(Segue In penultima) / 
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ROMA —- H compagno Enrico Berlingjuer, segretàrio 
. generale del PCI, • ha ricevuto il compagno . Vadim . 

' Zàgladin, primo vice responsabile della sezione esteri-' 
del PCUS, con il quale ha avuto un lungo e franco 
colloquio, da compagni. Al colloquio erano presenti', 
i Enrico Smirnov,''-della seziòhe esteri del PCUS, e i 
compagni del PCI che martedì e ieri si, erano inCon- ■ 
trati' con i compagni sovietici. X; ' ’ XX X . XX'; 

'II. compagno Zà^dln ed Enrica Smimbv, il 9 e 10 y 
' dicembre, pressò la direzione del PCI, h^no avuto 
incontri ron i compagni Gian- .Carlo Pajetta, Paolo 
Bufalini, Antonio Rubbi e Rodolfo Mechlni. / • r i y 

.'Nel corso delle conversioni/ i. rappresentanti del 
PCI e dei PCUS hanno espre^ con franchezza le 
/ loco ' opinioni sui . temi : intémarionali di 'maggiore 
gtualità ed hanno-illustrato, in parricoiare, le rispet- . 

< uve posizioni ih rapporto a^ avvenimenti che Inumo 
- luogo nella Repubblica popolare polacca. 

I due partiti continueranno anche nel prossimo futuro - 
ad avere scambi di opinioni , e di inform^om sulle. 

/ qt^tioni die smo' sUte ; fagòtto. d^’ih^ooX e/ pK/ ' 
■ih gen^e, sui |«oUemi deUà'disteiistonè e della péce. - 


Se mde solo amòrm t^^ 


Caro direttoro, 

• a hóniè oraumBti. 
della Campania vorirèl rP 
volgermi tramite il giorna¬ 
le del partito, ài compagni, 
di tutta Italia. Ai comuhP 
ati in primo' luogo, ma an¬ 
che ad altre forze di alni- 
atra, al giovani, alle immen¬ 
se energie intellettuali di 
cui è ricco questo Paese. ' 

Sento fortissimo U biso¬ 
gno di un discorso di veri¬ 
tà.. di una più alta e nuo¬ 
va unità tra Nord e Sud. 

1) Molte parole sono con- 
sumate. Ma la tragedia .die 
ha colpito due regioni me¬ 
ridionali è davvero imma¬ 
ne. I morti sono migliaia. 
Tra essi tanti lavoratori 
donne, anziani, . bambinL 
Compagni nostri uccisi,. a 
Caposale ed altrove, men- 
fre erano, come ogni sera, 
in sezione. Decine di sezio¬ 
ni e di sedi sindacali sono 
state distrutte. E* uh col¬ 
po duro ad una parte fon¬ 
damentale delITtmia, ad un 
p^o di storia, di cultura, 
di civiltà. La realtà supera 
di molto ogni visione tele¬ 
visiva. , . 

Su molti giornali dè-sta- 
ta una rappresentazione ef¬ 
ficace dei dannC degli scon- 
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ére^ siizianl 
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volgimenti loodotti dal ter. 

' remoto. Ma viene' fumd an- 
. che l’immagine di un Mez- 
zogiorno tutto in mano al¬ 
la nudia e alla camorra. 
Non sono ■ d’accordo. La 
realtà non è solo questa. 

Non saremo certo noi ea' 
munisti meridionali a sot- 
~ tovalutare il p^o della ma¬ 
fia. Siamo stati, non voglio 
dire i soli, ma certo tra 
quelli che più di tutti in 
quésti giorni l’hanno com¬ 
battuta (hanno continuato 
a combatterla) a viso aper¬ 
to. Siamo stati noi a de¬ 
nunciare Tarmata dei pro 
fittatori, 1 nomi e i cogna 
mi dei eapi-inafia che nel¬ 
l’Agro nocerìno e a Saler- 
■ no cercano di mettere le 
' mani sui soccorsi, sugli aiu¬ 
ti. E* vero: spesso il Sud è 
sopraffatto dalle «potenze 
oscure », dal sistema dì po¬ 


tere. Ma questa non è tutta 
la realtà. Qui non c’è solo.' 
sfascio, disgregazione, rac¬ 
ket La vicenda ; meridio- 
' naie è più complessa, più 
travagliata, più combattu¬ 
ta. C’è anche un altro Mez- ' 
zqgiorno fatto di sindacati 
e di forze di sinistra (con .. 
tutti i loro Ihniti), disag¬ 
gregazioni democratiche e . 
civili, di battaglie popolari: . 
un Mezzogiorno ' & eui si . 
paria poco tra di noL ma ; 
quasi per nulla sui grandi . 
giornali.e alla TV. Non è 
di moda dire che ci sono 
zone operaie (basti. pensa¬ 
re xB Naptdi), zone brac¬ 
ciantili e contadine, pre¬ 
senze di forze rinnovatrici, 
di diverso ■ orientamento 
ideale e politico; che c’è 
Fazione dei Comuni di si¬ 
nistra: di Napoli innanzi¬ 
tutto, di Eboli, di altri; ^e 


c’è, insomma, una lotta dif¬ 
ficile, die condudamo per 
la libertà di tutti, anche di 
molti elettóri di quella: DC 
che non è soltanto-mafia, 
ma ì cui legami con gii 8uhr 
bienti camorristici sono sta^ 
ti e sono reali é mòlteplid. 

2) Ho letto su qualdie 
giornale che ci sarebbe'sta- 
ta, subito dopo il terremo¬ 
to, una «passività ddle 
masse ». Espressioni cóme 
questa (^fendono il lavoro^ 
la sensibilità, lo spirito di 
saerifieio dei comunisti • 
del popola . v. 

- Pasrive le masse, subito 
dopo M tenèmoto? Forse, 
in parie. Ma è diisfo a tnt-- 
ti cosa sono state le tetri- ■ 
bili ore die hanno seguito 
le scosse di dmoenica 23 
novembre? Cera un dove-: 
re elementare: salvare vite 
umane, assistere i fèriti. 


n 


Eiih^Potrei raccontare 
le ^liódl dd lavoro iif 
cómiihistL Dl^ decine di 
nomi di Comuni dove a<mo 
arrivati- per primi i?eoiiiii- 
niàtl, i volontari, i ^ ^oyà- 
nL Dove eaderòno ancore ' 
case - e palazzi, mentre d 
ti aggirava tra le maceria 
' A Ladano il settario 
della sezione eomuòista na ' 
siduto tyMi . (dico ' tutti) 
familiari ed è statò, da ' 
subito, Torgahizzatore di, 
ógni forma di intervento, ' 
cercando di socborrere la 
gente, scavando a mani nu- 
^ tra le maceria. Sono 
stati migliaia i comunisti 
che ad. Avellino, a Salerno, 
a Potenza, a Nàpoli, sono 
Stati, alla testa .della lotta 
per la vita, per quel bene 
primario calpestato dai de¬ 
littuosi ritarili dello Stato 
è del governa. L6 hanno 
fatto anche quando etano 
rolpiti neidi affetti più in-, 
tind, negli amori familiari. 
Bielle smicma. Sono senti¬ 
menti? Ma francamente 
non eapirei come si iraò 

Anionio Bassolino 

(Segue in penultìrna) ’. 



«Uno ricostruzione jnilita, non 


SANTANGELO DEI LOMOARDI — la 
si paà C d GMxa di 


d si riparo 
la rifa 



Delegazione del PCI con Pecchìolì incontra a Salerno le autorità giudiziarie - 1 comonisti propongono alla Camera os Fondo di 8.008 mi¬ 
liardi - A Napoli i proprietari non concedono le case estive - Blocclii stradali - Clamoroso gesto di Pertiid verso Fez miìdstro D’Aiezzo 



Il plaM Zambertetti per Napell è scatfatcì, ma lia sabHe 
Incontrato dìfficetti, riililiaaa e ba ica t lagg i che aa haaao 
masso ia luca limiti a incoaraaza. Migiiaia'di p ro pr i e t ari 
. corsi ad accupara la lara casa al m a ro por avitaro la 
siziena Alcuna caatinaia di parsaaa haaaa b l a cc a t a par 
no ara la Oomiziana inc aad ian da c apa ri aa l a altra Si 
lasciata alla spalla una città io coi crusca ogni piarne di più 
la t snsl aa a a rasasparaziana Ira la decina di aiigHaia di 
zatatto. Anche nel centra di Napoli sana da ragfatrara 
denti con parziale bia cc a dal cant ra l in i a ia Cotm C arib aldL 
Il sindaco Maurizio Vaienzi ha lanciato un appello ai proprie¬ 
tari perchè mettane s pontane am o nl a a dfspaaiBiona i lera ap¬ 
partamenti. 

Dalle zone fM terremelo an'altra notizia: vanti comunica¬ 
zioni giudiziarie' sona stala omessa dalla Prucara dalla Re¬ 
pubblica per il crollo delTospcdale a di altri aditici di l a cen l a 
costruzione a S. Angelo dei Lombardi. . 

Infanto una iniziativa dì grando iiiipartaaza por lo rie»- 
stniziono è sfata annunciata dal PCI 
stampa a Montecitorio. I cooMMisti propoagaaa an « Fa 
di ricostruziona > di AMI miliardi attra 
cambiamento del bilancio dello Stota 

Infino un episodio clamoroso a Palazzo Glostinlafd. «Ab¬ 
bia almone il pudera di nan volar Al r l ngar a la maiw ad aa 
uomo dio lei ha pcrsonalmenla otfoM». Casi ha detta lari 
pomeriggio ii presidente della Ra p a b b l ka, Partlni, alTaa mi¬ 
nistro de Bernardo D'Arazza che gH si facava iacoaira al 
formine di un'c udienza conascttiva» saHa difesa dai 
moti. Erano presenti alla eoalaraaza i prasidanti dall 
Camere, Fanfani e Nilde Jatti. Haaaa partafa 1 ricarcatari 
•Franca Barbari a Giasappa Gr a adari, che haaaa rivalla tra 
l'altra dare erltkha par Tlaatflelaaza dalla sfrattare èsile 
Stata a par raparafo dal governa 

Un Mitimo apisadia ìigaHleativa da segnalare rigi^ ^ 
americani: Taaiaa di Adacla di RaaaM Raagaa, laviate la 
Italia ia eccatiana dal tarvamate, ha dette che bH UM 
daranaa saWl alTIfalla a alla cieca a. a Naa 'cl tidiama va 
gliame vedere bene dava aadraaaa a flaire • 
attanzioaa Tutlllresilro» W<UNt 4 E I 


- DbI nostvo itivtolD 

SALERNO — La ricosfnoioaa 
deQe zoae taremoUita àeOa 
Campania a ddla Bazgìeafa 
Bon paò a aoa deve tmsfor- 
laorzi ariTai^aro d0 ateo- 
lo». Una eciagura n azUmàie 
— che ha voOeoato ozi cosi 
grande, stroordinarìo nudo di 
aolidorietù ctoSe — aoa de¬ 
ve, ancora ama volta, Amato¬ 
re una grande occcuipaa per 
la corTKdone, il cUent^ismo 
e per la criaiinalità. ho han¬ 
no' ribadito ieri, a Salerno, i 
compagni PeccìùoU e Basso- 
Uno della direzione, f i par¬ 
lamentari Martorili, Ricci, 
Amarante e Napoletano nel 
coreo di vaa eerie À ' eigniii- 
calivi iacoatri eoa il perèn¬ 
to e U questore deda cind. 
eoa B procuratore generale, 
U procuratore deQa repubtU- 
ca. U presidente della corte 
d’appello del tri b a a a le a aa- 
cara con fl coniglio doQ’or- 
dtac degii m ovoc o H, B coaMO- 
dante della legione dei cara¬ 
binieri e a c oman d a nte dei 
gruppo e deUe compagnie che 
operano neSCugro nuoti ino. 

Incontri niente afatte for¬ 
mali, andati avanti per tutta 
la giornata, ap er ti da ima ria- 
akme di oltre due ore aUa 
prefettura di SdUme. I eo- 
mimìen hómm cMoita rigoro. 


pul izi a, onestà in tutta, le fa¬ 
si dttìg Ticoetmzìone éé.han- 
no omette ascoitpte laiiijuèa 
e sn^gerimentt mnterità 
eoprattntto per mod^ktte le¬ 
di etd, neBe nome 
ai aavarte B M- 
«FhoródauBiirhBal^ 
laudo — ha détto hi aerala 
PeocMoU, a conebuione £ aaa 
serie di iac oatr i — la aqttn 
bBpeevskma è eba 
trovato in tutti ^ 
una pteoocvqiozìane ainoera.a 
una sensibilità par le 
ni poste da noi. 
egresso da tutti è die siano 
potenziate xìspetto a prhna la 
struUiire della lae ien s io n e • 
della repceasiona dei laatl». 
-an coBUUidaate della tetae 
dei carabiDicri ta fatto aoto 
un aiempio per tutti — ha 
gggttndo Vem. Napoletano^ 
ti ha dito atto ddla tempe- 
stiviU e deOa utOiti deOa nò¬ 
stra hdziativa». 

le i sentita oachr»^ appa¬ 
rati deito Sfato. La «ilaazio- 
pe, dei resto, ric hi ede aa ree 
pegno non solo per B presen¬ 
te, ma mette par B fatar e. 
E di grande periata « Affhi;- 
hmno qoèiMdto rieoret — ha 

j Rocco Di Blosi 

* (SeguB in pcnultkito) y 



e a poco a poco alfrì srieoiràrnó' 


AI» TEMPO M fateneit 

era-di 


i _ 

ehi, «vidi di otta, et ose- 
stroMMo paruootonaeate 

Quando ais 

groppo di essi, ve niva aae- 
messe aOa preaeaaa dV 
Mmesoitni, era rituale che 
gaaieaao. interpreto del 
sentimemto 
rosee al 
e fedeUà 

ael punto péà 
lemme dnltudienwe, si 
Usa dira' nM-ee 
m momern 
iapreaia...a fm là 
«asorto» ao» .0 


c’è 


etto nóm 
troppo. AJUa 
riaiedio, aicatre la 
è aa oiporiaieato e, cMo- 
sè, aoa è detto ette moa 
ri ri poma rtpensàm. « S 

ÌXrmirè!Z!^^i3l^ 

tri faeeeecm tatti ri eaf 
capa tea ri 


taBM ami fa al 4 


tal uOerrierm dalia 
a p rvpoe Uo del 
ni da mimtttr o 
eagUa: mtte 
naodara la 




t m per a a a aa - 

tetazriro, altri- 
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Dal nostro Inviato ' 

VARSAVIA Dopo il clima 
di tensione e di preoccupa¬ 
zione determinatosi con l'al¬ 
talena di voci e smentite dei 
giorni scorsi, Vaccento nella 
capitale polacca si è ieri spo¬ 
stato stilla continuità del pro¬ 
cesso di rinnovamerito (che è 
del resto la vera garanzia di 
una € soluzione placca» del¬ 
la crisi), con dichiaràzìoni si- 
gnificative del vice-primo mi¬ 
nistro e membro. ' dell’ufflcio 
politico del j POUFé Mieczy- 
staw Jagielskì, e della com¬ 
missione. nazionale di . « Soli- 
damosc». : . - 
' Jagielsld, parlando ad un at¬ 
tivo di partito nel centro tes¬ 
sile ài Lodzi dòpo aver detto 
che U settimo plenum del CC 
« ha creato delle possibilità 
reali per trovare una via d’u¬ 
scita da questa situazione 
tótreraameóte difficile sia dal 
pònto di viste polìUco^be eco - 
nòimco»Xé" acér rBeoato che 
a procedo di democràtizza- 
zione a pvr avanzando rapidà- 
mézte .è /Arilo stesso tempo 
ostecriato da fr^ distrutti¬ 
ve », ha dichiarofo che U 
POVP a sta ritrovando poco a 
poco la sua ooesknie e la sua 
forza é sta diventando più Vi- 
.ctoo ’élte socieià e ai- iiìri 
UMl findamóitell ». Pariì^- 
dòglia quésià cónstàfàziònè, 
Mgléim M rimfgpMèit Che 
U governò si muove su tré li¬ 
nee: realizzazione, degli -ac¬ 
còrdi di pànzutt; étàhargzh- 
né dei ptaw ^ il '198ì e del 
piano quniqeénjuiei .etuàSo Và 
ad progetto àvani^ 
ma'economica. • X :, 

- . (pianto a «SoUdornose», hs 
eommisskme. népozirie aoziOT 
aale. respingendo . le accuse 
mosse da certe "partì amiro 
U Muovo^sindacatO: di portare 
fi paese « sull’orlo della caia- 
strofe », een/ernia che «il ne¬ 
goziato è il modo .i^lkrè peè 
noààisSm le zagionevjDil ri¬ 
chieste dei lavaratari .e' difen-, 
dere ^ InUséssi aòdaK » e 
contata «tutti i tentativi di 
aqiviantare la discusskina dm 
favorisce la ooÌDperazkÉie. con 
gli hsulti e la repressNoe». 

Fervono intanto sul litorale 
halfico e ad roto dd paese 
i pre p ar a tivi per la grande 
manifestnione dèe d terrà a 
Dantìca marteéà prossnao. R 
17. di cembre If?p a Dmaica 
esercito e polizìa intervenne- 
ro contro gti . operai dei can¬ 
tieri dd Bàttìco in rieotta per 
gli aumenti dei prezzi dei ge¬ 
neri alimentari decìsi dal go¬ 
verno B 12 diceiabre; i morti 
SI contarono a decine. Marte- 
pnesimo, J§ dicembre, i la¬ 
voratori pidocchi a centinaia 
ifi migliata joraaao a Da nriPe 
per riaoagarazieae dd l aoa B 
mento ai caduti di tteci amd 
prima. Sarà toceàmone per 
una nmova f ra ttura a, come si 
spera, per aa momeato di ri- 


• Setìdamoee», B aaono shi- 
da c ato eato daOe lotte di ago¬ 
sto a Dautìca, Ut autorità po¬ 
litiche. e la Chiesa, cattolica 
soao al lavora perché esra- 
menfe B J4 dicembre IfM di- 
ì gisntoto di aaitA 
Lo lascia i a fe ed er e 
B prngTBmma dato rato di co- 
■aae accordo; e aoa a coso 

rèrisro ctetoteato déVisaiVa 
reiàene dd moumnenù - s é rà 
ffirdta dèi grinide nqtiria de 
€ L’uomo di marmo», Andr- 
zej Wajda, ad guade tatti i 
polacchi si rieoaozcoao. 

I maggum reeponseout pò 
litici di allora soao scompor¬ 
si da tempo ddla scena R 
primo s egr e t a rio del POVP, 
Go mu t k m, venne soetìtaùU già 
B 21. dke mb re UT*; Teltora 
primo màiMtro» CgrmdàezBicz 
Ueeià a sm iatarico ire gior¬ 
ni dopa I 21 dicembr e . Sd-' 
tanto aae dd dirigenti diret¬ 
tamente ee inv etti nd saagai- 
nosi aceedmcalL S t an is ì a» 
KockUt, dopa ami di-otta al- 
TesUro come amba seìat or e . è 
di recente rictwparzo ncBa 
vita polttìca Nel 197$ aveva 
fi asm ' ed era membeo dd- 
rùjteie poWico e akt-presi- 
dede dd Consiglie étì mini- 
strL Lo Starne 17 neoembro é 


dd POUPdd eVi 

Vi 


odi 


ria dtorita dd 


torio del POVP. Stanislaw Ka- : 
nìa, ■ Trybuna Ludu scrisse: 

< Rievocando i giorni di dicem- : 
bre 1970. qiiando Kociolek, con , 
altri mèmbri deirufflcio poli¬ 
tico. si trovava sulla costa 
baltica, Kania ha ricordato che 
egli fu uno dei cinnpagni che 
agirono con ragionevolezza. ' 
Lottò per una soluzicme poli¬ 
tica del conflitto e ; conv tutti 
i mezzi cercò di evitare fl tra- • 
gico sviluppo degli avvenimen¬ 
ti. ' Nella. situazióne concreta 
non ci riuscì. All’ottavo "ple¬ 
num” del (Comitato centrale 
(inizi del 1971) si dimise dal- 
rufficìo politico e successiva¬ 
mente altro nel servizio di- 
pflomatico». V-' 

; Il giudizio espresso da Kania 
non venne tùttavìà condiviso 
da ' taluni esponenti sindacali 
di Danzìca, che protestarono 
con energìa contro la nomina 
di Kociolek, parlando di « ffro- 
vocazióne ■*>. Ora, proprio alla 
vigilia detta.cerimonia del Ì9 
dicembre, il settimànaie dì 
Danzìca Czas, organo tifflcio- 
só di € Sondasse », pubblica 
di SUmislaU) KocMek ■ una 
drammatica intéroistò neRa 
quale, senza beli, vengono ri¬ 
costruiti gli avvenimenti di cui 
egli fu uno dei pntagcintstL E* \ 
anche questo U segno che con 

a 19 éiembtè 1980 si biiòlè 

. ' .«'■ ' . •< 

Ròin^li^'Catcàyàfo 

(3egue irì pen.ultiméi 


Il loìlan 

a 947 lira 






ROMA — U doRàre hn 
rasKìàato : ieri lè 447 lira 
mentre ' fora aobiva aa 
errilo^ ae^odendo a 594 doL 
- lari Fmicia di -33 graateiL' 
Come ari gìonii delFclo- 
atebe di ^teagaa i filari 
di carta éono stali preferiti 
all’ora i(aàii. qmcalriari 
attirali do'.iìiB noovo rial» 
»o del tasso d’iaiereese: dal 
19 al ag per cemò aliai- 
Bao:~ ha ' preso - Tiniàìativa 
la Chase ManhaUaa Bude, 
ona delle bonehe che ha 
zppogStaio - Felèzioao - di 
Reagan alla preaidéaaa de¬ 
gli Siati Uaitì, aegaito dri- 
le altre. 

Nelle indastrie aatoaiobi-^ 
lóticlie, le qaaB v ea do a e 
a eredita è.‘temale il ti- 
aneto del faUimeaia U 
duvaler ha amrallale SW 
milieai di daltari di iove- 
atimead, -peate ia veadita 
aaa lilìala mtaao m ferie 
per tre aetlja n me i laverm 
ieri di Mo iaiere laica di 
moolaggìa Alealo altri fr. 
oaasiaaMali al Tcsaia La 
Fetd ha presa In prestila 
IM milioni di dollari per 
riparare alle mìaori entin- 
le derÌTanti dal creilo delle 
Tendile pagaiide per la pri¬ 
llila volta nella sna storia 
-il 20% d’tnieresse. L'hiterB 
attività cdiliala è paraliz- 
aata negli Suii Uniti. - 
■ 'Ripercassioni disastrose 
anièlie in Coropa dove m- 
geaii depositi bancari ven¬ 
gono ^^coUvmiiii in dellàrì. ' 
n marta ted es c a si è sva^ 
lutala Éaovameale: per la 
prima volta dopo molti an¬ 
ni per SctpihlSre aà dòl¬ 
laro ci vedevano ieri dne 
maRhì. La foga dei capi¬ 
tali verso R dollaro aggra¬ 
va i dÌMvaaai aèllo hìhii- 
ce dei pagamenti e dimì- 
nnisec àe disponibilità di 
credito alTiaterao di eia- 
scon porse. Mentre 1 ban¬ 
chieri degli Stati Uniti 
pantano deliheratamenfe 
allo re ccMi ea e economica 
i foverai emépei vi sono . 
por iaerefai. - 
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VITA ITALIANA 


Giovedì 11 dicembre 1980 


Decisa ieri la raccolta delle firme 


Caso Gioia: i gruppi del PCI 
per il rinvio alle Camere 

Pronunciamento unanime dei deputati e dei senatori comunisti - Battaglia nel> 
la commissione perché la relazione di maggioranza vada subito in aula 


Sott'accusa 
in Sicilia 
gli enti 
abusivi del 
potere DC 


PALERMO — Amniinislrato- 
ri pubblici che rimangono al 
loro posto nonostante che il 
loro mandalo sia scaduto da 
anni; presidenti di enti che 
assumono illegalmente centi¬ 
naia di persone; gestioni stra¬ 
ordinarie incontrollate di or¬ 
ganismi importanti e delicati: 
sono aspetti della ragnatela del 
sotlogdverno regionale, tessuta 
in trenta anni dal sistema di 
potere dominato dalla DC. 

II PCI i’ha messa di nuo¬ 
vo e decisamente sotto accu¬ 
sa nel coFsu della discussio¬ 
ne delPAssemblea regionale si¬ 
ciliana. 

La battaglia parlamentare, 
che oggi dovrebbe concluder¬ 
si con un voto delPAssemblea, 
si impernia su un gruppo di 
interpellanze e mozioni che i 
deputati comunisti hanno ini¬ 
ziato ad illustrare e che ri¬ 
guardano una gravissima, e 
non casuale, inadepienza del 
governo regionale tripartito 
toc, PSDL PRI) e delle coa¬ 
lizioni che l'hanno preceduto. 

La magioranza degli enti, 
organismi e a bardature » crea¬ 
li dalla Regione in questi 30 
anni, opera ai di fuori della 
legge, in quanto sono abbon¬ 
dantemente scaduti i termini 
per il rinnovo dei loro orga¬ 
nismi di direzione. Non si 
tratta di roba di poco conto: 
gli c affari * del teerhio si¬ 
stema di potere vengono ge¬ 
stiti infatti, oltre che. diret¬ 
tamente, nelle stanze degli 
assessorati regionali, anche 
presso queste decine di • enti 
e organismi. Per la .precisione 
(la cifra è stata rivelata ieri 
in aula dai deputato comu¬ 
nista Nino Messina) da 193 
enti grossi medi e piccoli, al¬ 
la testa dei quali stanno 230 
organismi pressoché totalmen¬ 
te fnitio di lottizzazioni 
fra i partili che con la De 
hanno guidato in questi anni 
la Regione. In totale gli 
fc sceicchi V ’ (presidenti. sin- 
dacì, consiglieri) sono la hel- 
lenra di 1330. Tra loro alme¬ 
no 900 — sta qui il punto — 
— ricoprono la loro carica 
abusivamente essendo da tem¬ 
po scaduti i mandali di ben 
133 organi amminicirativi. 

11 governo ’ avrebbe ' dox-nto 
pubblicare questi dati in det¬ 
taglio snlla a Gazzetta Ufficia¬ 
le a della Regione. Non l’ha 
fatto, e certo non casualmen¬ 
te. Da ieri, questa lacuna ten¬ 
tano di colm.irla I rappresen¬ 
tanti del PCI aiira\cr=o la 
denuncia di alcuni casi emble¬ 
matici (ha aperto la «erìp. in 
mattinala, parlando deira7t<-n- 
da siciliana Irasnorli — A'-T. 
il denotalo comunista Mario 
Barcellona). 

Alcuni esempi? Ecco la 
Cassa di Risparmio, islìlnlo 
tesoriero di una Regione che 
quest’anno ha accumulalo ben 
duemila miliardi di giacenza, 
con un consiglio scaduto da 
dne anni e mezzo e che. Ira 
decessi ed inrhiesia Eiudìzia- 
rìa suli’ltalcasse. ha cinque 
posti varanti su nudici. All* 
azienda dei trasporli il man¬ 
dato degli ammini<lrainrì è 
«caduto da qualcosa come do¬ 
dici anni: ri«litnlo della vite 
e del vino, asservito al grup¬ 
po parassitario degli esattori 
Salvo, jB retto da un commis¬ 
sario straordinario ■ abusivo a 
da otto anni. 

E ancora; l’Ente Acquedot¬ 
ti Siciliani, responsabile del¬ 
la grande sete di centinaia di 
comuni, ha un presidente che, 
privo del controllo dal consi¬ 
glio (scaduto nel *77) ha ap¬ 
pena disposto 400 assunzioni 
illegali. La (^««a per il cre¬ 
dito agli artigiani (CRIAS). 
travolta l'anno scorso dadi 
arresti dei dirigenti, è abban¬ 
donala a sè. nonostante impe¬ 
gni formali del governo, così 
come i consorzi di bonifica 
che ammin’sirano miliardi 
nelle campagne. E infine: 
organismi delicati come il con¬ 
siglio di giustizia amministra¬ 
tivo. gli enti del turismo, 
quttlro camere di commerrio 
<n nove, affidati a gestioni 
slriordinarìe incontrollate. 

La retromarcia politica del¬ 
la DC non a caso è avvenuta 
su due obiettivi politici chia¬ 
ve; la programmazione e la 
riforma amministrativa. Sabo¬ 
talo il primo e non realizzalo 
il secondo. la DC cerca di evi- 
l.ire Io scioglimento di molti 
di ' quegli organismi da lei 
«ie*«a creali e trasformati in 
greppie clienlelarì. Chiamati 
in causa, gli esponenti dello 
«rndocrociaio ieri hanno ta- 


ROMA — Incertezza sino a 
tarda sera, ieri a Montecito- 
rie, circa gli sviluppi della 
scandalosa vicaida del pro¬ 
scioglimento dell’ex ministro 
fanfaniano Giovanni Gioia per 
l'affare dei traghetti d'oro. 
La commissione per 1 proce¬ 
dimenti di accusa — riuni¬ 
tasi per affrontare altri pro¬ 
cessi — era chiamata anche, 
dai comunist), a decidere la 
data entro la quale il rela¬ 
tore di maggioranza sul caso 
Gioia, il de Silvestro Ferrari, 
dovrà depositare le motiva¬ 
zioni scritte della grave de¬ 
cisione presa la settimana 
scorsa da DC. PSI e PJìDI. 

Perchè la fissazione della 
data è così importante? Per¬ 
chè solo dal momento In cui 
la relazione di Ferrari (co¬ 
me la controrelaziwie dèi co¬ 
munista Ugo Spagnoli, peral¬ 
tro già pronta) sarà stampa¬ 
ta e distribuita, potrà decor¬ 
rere il termine dei cinque 
giorni entro cui promuovere 
la raccolta delle 477 firme di 
deputati e senatori necessd 
rie per impugnare davanti 
alle Camere riunite il pro¬ 
scioglimento di Gioia impt- 
sto airinquirente di stretta 
misura. 

Si sa che Ferrari e la DC 
vogliono prendere tempo per 
evitare che la raccolta delle 
firme avvenga prima delle fe¬ 
rie di fine d'anno: da qiu 
appunto l'iniziativa dei cot»! 
nisti per imporre invece a 
Ferrari un tassativo e ravvi¬ 


cinato termine per la conse¬ 
gna della relazione, 

All’inizio della seduta della 
commissione. Ieri pomeriggio, 
il compagno Spagndi ha chie¬ 
sto die si decidesse quindi 
subito sulla questione, per poi 
affrontare gli argomenti al¬ 
l’ordine del giorno. Ma la ri¬ 
chiesta non è stata accolta 
con speciose motivazioni, tra 
cui quella che il ccollegio» 
non era ancora completo La 
definizione delia questione è 
stata cosi rinviata al termine 
della riunione, ancora in cor¬ 
so a tarda ora mentre questa 


Carli sarà 
, interrogato 
su Sindona 

ROMA * — L’ex governatore 
della Banca d'Italia, Guido 
Carli, Tamminlstratore dele¬ 
gato del Banco di Roma, 
Guidi e gli ' ex amministra¬ 
tori dello stesso Istituto di 
credito, Ventriglia e Bsirone, 
saranno sentiti il 18 e 19 
prossimi dalla commissione 
parlamentare, che indaga 
suUa vicenda Sindona. 

In questa occasione saran¬ 
no ascoltati anche ispettori 
dell’istituto di emissione e 
dell'Ufficio italiano cambi. 
Con questi interrogatori si 
cercherà di ricostruire 1 va¬ 
ri momenti dell’arrembaggio 
di Sindona al sistema ban¬ 
cario e finanziario italiano. 


edizione del giornale andava 
in macchina. • 

^attento — e sempre In 
attesa delle decisioni degli or¬ 
gani dirigenti del PSI e del 
PSDI, le cui firme possono di¬ 
ventare determinanti per ^ il 
successo deiriniziativa di ripe¬ 
scaggio .del • processo -in aula 
— I gruppi comunisti della Ca¬ 
mera e del Senato formalizza¬ 
vano. in due distinte assem¬ 
blee, la preannunciata decisio¬ 
ne del PCI di partecipare con. 
tutto il. péso della sua rap¬ 
presentanza parlamentare alla i 
sottoscrizione della richiesta 
di convocazione del Parlamen¬ 
to in seduta comune per de¬ 
cidere in quella sede se rin¬ 
viare o no Gioia al giudizio 
della Corte Costituzionale. 

Al Senato la discussione è 
stata introdotta da una rela¬ 
zione del compagno Luigi Tro- 
peano. membro dell’Inquiren¬ 
te: e alfa Camera dal compa¬ 
gno Ugo Spagnoli. La decisio¬ 
ne del « sì > è stata unanime, 
bi ambedue le assemblee: i 
parlamentari comunisti riten¬ 
gono che la pronuncia di pro¬ 
scioglimento di Gioia da parte 
dell’Inquirente zsla ingiustifi¬ 
cata alla luce delle risultanze 
emerse»; e che si debbano 
quindi impegnare le Camere 
« in una valutazione degli ele¬ 
menti che possono configurare 
una respon.sabilità penale del¬ 
l’ex ministro Gioia ». 


I . 
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’ A proposito di un dibattito fra « anonimi » 

Un costume che è 
estraneo al PCI 

L’Ufficio stampa del PCI ha diramato Ieri questo co¬ 
municato: c Su La Repubblica del 9 dicembre è stato pub¬ 
blicato una sorta di verbale su una conversazione tra 
anonttfti dirigenti del PCI e della DC. Non è la prima 
volta che La Repubblica fa ricorso per informazioni e 
valutazioni sulla politica del PCI alla figura del dirigente 
comunista anonimo. Il metodo dell'anonimato è del tutto , 
fuori dal costume politico del nostro partito. Per questo, 
innanzitutto, si dovrebbe ritenere che questa conversa¬ 
zione altro non sta che un'invenzione. Se non si tratta di 
una costruzione giornalistica a sensazione, il direttore della 
Repubblica dovrebbe togliere il velo deWanonimato, almeno 
per quqnto riguarda il presunto interlocutore comunista. 
Sarebbe anche questo un contributo alla correttezza e alla 
chiarezza della vita e del dibattito politici». 

Nella tarda serata di ieri la direzime del quotidiano 
c La Repubblica » ha diffuso un comunicato con il quale 
sostanzialmente annuncia di non voler svelare l'identità 
degli anonimi protagonisti della conversazione. 


4*' ^ ‘ 

Già consegnato al «giurì» il verdetto 
sulla lettera di Pecorelli a Bisaglio ? 

Corre voce che sia già conclusa la perizia calligrafica - La coincidenza con. le dimissioni del ministro dell'Indu¬ 
stria confermerebbe questa ipotesi così come la pausa nei lavori dei cinque senatori di Palazzo deila Sapienza 


Dov’è andato a finire 
il Van Gogh di Freato? 

ROMA — La vicenda del € Giardiniere », uno dei quadri più 
famosi di Van Gogh. che sarebbe stato fatto acquistare da 
Sereno Freato per 600 milioni di lire, è fìnita m Parlamento. 
Ieri i senatori comunisti Guttuso. (Calamandrei. Valeria Rubi 
Bonazzola, Anna Maria Contemo, Cbiarante, PapaUa. Ma¬ 
scagni. Canetti e - Saivucci hanno rivolto un'interrogazione 
al ministro dei beni culturali con la quale, tra raltro. chi» 
dono € tutti gli atti relativi alla vicenda». ' 

«Il Giardiniere» è l'unico dipinto di Van Gogh esistente 
in Italia: il suo valore supera certamente i due miliardi di 
lire. Sembra che ad acquistarlo sia stato un corniciaio di 
Via Margotta dietro il quale si nascondeva Freato. l’ex col¬ 
laboratore di Moro. Lo Stato, attraverso il ministero dei 
Beni culturali, non ha mai opposto il diritto di prelaz'ione 
su questo quadro che. fra l’altro, ha rischiato di essere espor¬ 
tato all'estero < 

Il dipinto, proveniente ' daUa collezione AfomiTenni e 
passato in eredità all'avvocato Giovanni Verusìo. fu da que¬ 
sti venduto in Italia. «H Giardiniere» fu poi presentato alla 
Soprintendenza delle Belle Arti di Palermo per l'esporta¬ 
zione; i senatori comunisti, a questo proposito, chiedono di 
sapere la cifra dichiarata in queU'occasione, il nome del pos¬ 
sessore del quadro, quello del destinatario e la ragione per 
la quale fU scelta Palermo come luogo di esportazione dfd 
dipinto. La Soprintendenza di Palermo fermò - però l’espor¬ 
tazione chiedendo al ministero di esercitare il diritto di pre¬ 
lazione « per Volto calore artistico e di mercato » dell’opera. 
Il ministero rispose negativamente. I comunisti ora chiedono 
se quella decisione fu {x^sa «in seguito a responsabile 
esame detta questione riguardante un dipinto di eccezionale 
valore o per ignoranza del reale valore, o per leggerezza e 
disinteresse burocratico, o in seguito a pressioni polìtiche che 
intendevano favorirne Vesportazione »? - - . . ’ , 

Gli interroganti chiedono anche se il quadro sia hi effetti 
ancora in Italia, ricordando che il ministro dei Beni culturali 
Pedini nel corso della settima legislatura. « rispondendo ad 
una domanda del gruppo dei senatori comunisti » assicurò che 
«il divinto era stato tempesticamerte fermato e che pertanto 
ne cenili definitivamente impedita Vesportazione». 


ROMA Non ci sono confer- . 
me ufficiali, ma soiibra pro¬ 
prio che il collegio dei pmti 
abbia fatto giungere al giuri 
d’oncM — rispettimdo co^ gli 
impegni ^ il verdeto sulla mi¬ 
nuta scritta da Pecora per 
chiedere a Bisaglia la ripre¬ 
sa del finanziamento alla a- 
genzia scandalistica OP, - 

Per una coincidenza davve¬ 
ro singolare, nella stessa for¬ 
nata éh ieri. Toni Bisaglia ha 
fatto conoscere il testo della 
lettera — inviata al p^idente 
del Consiglio Forlani — con 
la quale rassegna le dimissio¬ 
ni da ministro deH'Industria. 

- Sul ccHitenuto della perizia 
non sono circolate indiscrezio- 
oi. ma se si volesse operaiè 
un allegamento tra le due 
coincidenze (la perizia e la 
lettera di Bisaglia a Forlani) 
si potrebbe anche dedurre che 
il verdetto del collegio dovreb¬ 
be essere addirittura rovinoso 
per l'ex ministro deU’Indu- 
stria. Se, infatti, la lettera fu 
scritta proprio da PecorelU, se 
testo e nome del destinatario 
furono scritti nello stesso mo¬ 
mento; se fu scrìtta per essere 
spedita. Tombra che si proiet¬ 
terebbe suUa figura di Bisa¬ 
glia sarebbero di non piccole 
prc^rzioai. E questo indipen¬ 
dentemente dal fatto se poi Bi¬ 
saglia ncevette mai la lettera 
che chiedeva i finanzizunenti. 
Ha, quindi, un senso stabilire 

— al contrario di quello che 

dice BisagUa nella lettera — 
«se la minuta sia vera o se 
sia stata scrìtta in date di¬ 
verse». ■ . f * 

Il fatto che ieri mattina i 
cinque senatori del ■ ^uti 


non abbiano ascoltato nessu- 
' no, suona ' conferma. * d’al¬ 
tronde, ebe in effetti la pe¬ 
rizia sia giunta al Palazzo 
della Sai^enza. E’ inobabile 
infatti che le prime ore della 
giornata siano trascorse pro¬ 
prio nella lettura deUa rela¬ 
zione dd collegio dei periti ci¬ 
vili e militari. 

Dal pomeri^o fino a tar¬ 
da ^ sera 0 giuri d'onore ha 
poi ascoltato cinque testi: il 
senatore Gian Pietro Emilio 
Rossi, fanfaniano. membro del : 
direttivo del gruppo democri¬ 
stiano di Palazzo Madama; 
U dottor Mario Imperia; 1* 
onorevole Egidio Carenlni: il 
doti. Ezio Ciccarelll e l’ono¬ 
revole Emo Danesi (che era 


Commissione 
’ Moro: un anno ' 
di proroga 

ROMA — lA commissione par¬ 
lamentare d'indagine sul ra¬ 
pimento e l’uocisione dell’oo. 
Moro avrà tempo (ino alla 
fine dd {fossimo anno per 
presentare alle Camere le 
proprie conclusioni sull’in¬ 
chiesta relativa al terr o ri sm o 
in Italia, mentre potrà i»'e- 
sentare nei primi mesi del 
1981 la relazione suU’inchie- 
sta suUa strage di via FanL 
'La commissione Affari coeti- 
taiioaaii del S onat a infatti, 
ha approvato in sede deb 
berante U disino di legge 
. di proroga dei lavori della 
commissione d’inchiesta, pre¬ 
sentato dai capigTuppo seoa- 
torialL 


già stato ascoltato); -t 

Mario Imperia è stato in¬ 
dicato da un articolo del sèt- 
tìmanale « L’Europeo » come 1’ 
uomo che materialmente a- 
vrebbe consegnato 1 trenta nd- 
Uooi a Pecorelli < per conto 
di Bisaglia. 

Egidio Carenim. deputato 
democristiano, ex bisag l ia n o 
ed ora passato aUa corrente 
di AndreottI, è presidente dd- 
la Norditalia Assicurazioni do¬ 
ve è capo ufficio Rosita Peco¬ 
relli. sorella del direttore di 
OP. assassinato il 20 marzo d^ 
'79. (trenini è stato più vol¬ 
te indicato come Tintennedla- 
rio tra Bisaglia e Pecorelli. 
Anche Emo Danesi è conside¬ 
rato uomo collegato a Bisa¬ 
glia. Dì nessuna rilevanza al 
Hni dell’indagine sarebbe sta¬ 
ta invece la testimonianza del 
senatore Rossi; pare infatti 
che sìa stato convocato sol¬ 
tanto per confermare la sua ■ 
presenza ad un colloquio. B 
nome di Rossi era stato fat¬ 
to da tm precedente teste. 

Anche il dott. Ciccarelli è 
stato interrogato perchè il 
suo nome è stato fatto, inci¬ 
dentalmente, da un albo te¬ 
stimone. 

I tempi per 11 giuri d’onore 
ora si stringono. Lunofi 15 
la relazione deve essere con¬ 
segnata al presidente del Se¬ 
nato che la-leggerà neU'aula 
di Palazzo ' Bladama. : Sarà 
poi ' il Senato a decidere se ‘ 
stamparla o meno. . E’ proba¬ 
bile che nei prossimi giorni 
vengano ria>^1tati i senatori 
Pisanò e Bisaglia. ^ 


g. f. m. 


Al responsabile degli uffici doganali UTIF di.Como. lo bocca gliela tapparono cosi 

40 milioni al mese# e ritto sul petroHo! 


cìuto. 


V, va. 


‘ Nostro servizio 

LECCO — Un K mensile» di 
quaranta mfUoiU — questa 
la cifra dt cui si parla — 
era il prezzo che i petrolieri 
d'essalto pagavano perchè U 
capo deiVufficio UTiF di Co¬ 
mo. Manlio Marocco, finito 
in carcere ieri sa mandato 
di cattura del giudice istrut¬ 
tore Pasquale Drago, chiu¬ 
desse gli occhi sulla * cer¬ 
niera» lombarda delVorganiz- 
zazione. L'operazione della 
magistratura di Lecco, sfo¬ 
ciata per ora in nove man¬ 
dati di cattura, cinque dei 
quali già eseguiti e due no¬ 
tificati in carcere, ha sma¬ 
scherato la catena di azien¬ 
de lecchesi che facevano da 
filtro al traffico tra la Co¬ 
stieri Alto Adriatico dt Mar- 
ghera (appartenente a Mus- 
telli. MPani. Gisti e alVuomo 
politico ancora ignotof e le 
aziende piemontesi; ma so¬ 
prattutto ha posto l'accento 
sulle responsabilità delVVTIF, 
rufflcio che ha il Compflo dt 
incassare rimpasta di fabbri¬ 
cazione e prevenire la eva¬ 


sioni 

Oltre a Manlio Marocco, 
sono finiti tn carcere i suoi 
coUaboratori Virginio Borio¬ 
ni e Giovanni Di Donna, 
nonché Quinto Amorosi e 
Florio lezzi La Roma, dipen¬ 
denti rispettivamente della 
Siptar e della Garìate Pe¬ 
troli Due ordini di cattura 
sono stati notificati in car¬ 
cere a Marietto Milani e Sil¬ 
vano Bonetti, già arrestati 
neWambiio del troncone ve¬ 
neto deWinchiesta; mentre 
altri due sono stati emessi 
a carico di Vincenzo Gissi e 
Salvatore Galassi, i due ex 
ufficiali detta Finanza pas¬ 
sati daWaltra parte detta bar¬ 
ricata e riparati in Svizzera^ 
dove sono rimasti finora in¬ 
disturbati nonostante che net 
loro confronti siano stati 
spiccati anche mandati di 
cattura intemazionali 

I personaggi sono tutti del 
Varca lecehese, un crocevia 
obbligato per il petrotio esen¬ 
tasse, che passava per la Gar- 
late ' Petroli, la SIPLAR, la 
Cornea, la Petrolifera .del- 


VAdda e la Meratex: Lo sche¬ 
ma del contrabbando era que¬ 
sto: dalla Costieri Alto Adria¬ 
tico usciva, sema avere pa¬ 
gato imposta del DPL (Di¬ 
stillati Petroliferi Leggeri} 
chiamato in gergo a benino- 
ne», destinato per ari indu¬ 
striali (paraffine di vario ti¬ 
po} atta SIPCA di Bruino 
(TO} società appartenente 
atta SOFIMl di Bruno Mus- 
selli: in realtà atta StKA 
arrivavano solo i documenti 
di accompagnamento del pro¬ 
dotto. Il «benrinone», inve¬ 
ce si fermava a metà strada, 
atta Garkste PetroU, atta 
SIPLAR. alla Cornea di ver¬ 
derio Superiore, dove 4 si¬ 
gilli deìVasstoetstema veniva¬ 
no spiombati, il prodotto sca¬ 
ricato, mise^to con altri ad¬ 
ditivi e eoiorato in roMo; 
cosi, presa fo rma di benzina 
super, sia tmra seaéente. ve¬ 
niva riepedtto al deposito li¬ 
bero (tassa apparentemente 
già pagata} detta {butteri Al¬ 
to Adriatlao. Qsundi. con un 
trucco che rasentava la per- 
feziont, MUasU .. pagava a 


prezzo pfCTW (tasse compre¬ 
se} la benino di ritorno ren¬ 
dendo quasi impossibile la 
scoperta detta frode. 

' Ma la bemina era solo uno 
idei prodotti cantrabbandatu 
La Garìate Petroli, che ac¬ 
quistava prodotti dotta Va- 
fótl di Varese, dalla Petrol- 
sire di Milano e da raffine¬ 
rie detta Esso e detta Total, 
fu tn attività, per B traffico 
nero, sino atta fine dèi 1977. 
poi simulò il furto di registri 
di carico e scarico troppo 
compromettenti, chiuse col gi¬ 
ro clandestino e fu rimpiaz- 
eata dalla Siplar di Airuno. 
1 suoi proprietari erano, co¬ 
me alla Garìate PetroU, i 
due. ex uffieiaU dette Fiam¬ 
me gialle Gissi e Galassi, 
assieme a Milani (coperto 
dal nome detta moglie} e al 
Varesinó Filiberto Zanghi. La 
Stplar veniva rifornita dotta 
Geriate Petroli che. m sua 
volta, acquistava i documenti 
dona FonpatroU adatta 
Bensol di ì Crema, - nacessari 
per coprire te giacenze dt 
prodotto irregOìara, . 


Tra gli amministratori di 
queste aziende coinvolte nel 
traffico spiccano i nomi dt 
Italo Casati. tUaHara o om- 
ministrdtare detta Siplar, del¬ 
la Comesi, della Meratex e 
detta Petrolifera detTAdda, 
di Ugo Sgarbossa, di Asiago, 
commerefatista di fiducia di 
Manetta Milani, e di Paolo 
Erba, eommercialtsta dt Mon¬ 
za. esponente democrutimo. 
editore di giornali e radio- 
ieìevisioni localL NcOo ria- 
dfo notarile di suo Jntello 
Vincenzo (situato netto stes¬ 
so stabile tn cui il commer¬ 
cialista ha ruf/Mof sono na¬ 
te molte dette società tmpii- 
eate nei eanirUbbando: Ita 
San Benedetto Petroli che sf 
trasformerà poi in Coetien 
Alto Adriatico, la Meratex e 
la Comesi. 


LHIBE 


am 


Ancora una volta abbiamo 

visto la DC degli scan> 

dall e dei favoritismi 

Cara Unità,r-'s'- . . * ' 

' in quel Mezzogiorno si fa sempre più noU 
te. In questi giorni si è molto parlato e si è 
molto criticata l'inefficienza del governo 
per il terremoto del Sud. , 

Io sinceramente non mi sono meraviglia^ 
io. anzi mi è sembrato una cosa di ordina- ; 
ria amministrazione; mi sarei meravigliato ' 

. se fosse successo il Contrario. E si, perché 
che possiamo pretendere da una DC fatia 
di persone che stanno sedute sulle loro pol¬ 
trone aspettando solo che qualcuno le cor- 
I rompa? Specializzati solo a fare scandali, - 
favoritismi ecc. V ^ ^ ^ ' 

Ogni giorno c’è uno scandalo, certi giorni 
anche due. Questi governanti de hanno por- ' 
tato negli animi della gente solo la sfiducia, 
ci hanno ridotto a non poter più credere, a ' 
niente; forse non crediamo più neanche in ' ‘ 
noi stessi. E. arrivati a questo punto, cerco 
con amarezza di capire anche lo sciacallag¬ 
gio, perché secondo me non è altro che lo , 
squallido risultato di uno squallidissimo 
sistema di potere. , , , 

Laggiù nel Sud, dove regna la DC, dove 
regna la mafia, dove regna la camorra, una 
per tutte e tutte per una, ho la triste impres- . 
sione che anche questa volta tutti quei mi¬ 
liardi e tutte quelle cose andranno a finire 
in mani squallide. 

In questo triste terremoto, almeno una - 
cosa di positivo è emersa: la solidarietà. 
Tante cose sono state mandate da operai, 
da persone semplici. Forse c'è ancora l’a¬ 
more verso il prossimo, c’è ancora qualche 
speranza. Non continuiamo però a divider¬ 
ci. uniamoci insieme per fare un’Italia mi¬ 
gliore. ■ " ■ , 

MARIO DE MICO 
operaio deir«Autovox> (Roma) 


l'esigenza di una nostra più incisiva Inizia¬ 
tiva e presenza tra i ceti medi e pìccola e 
media borghesia. Ebbene, tutte le leggi so¬ 
no orientate a proteggere i grandi delVtn- 
dustria di Stato e privata. Cosa si aspetta a 
prendere iniziative, a sentire lo stato d’ani¬ 
mo di queste categorie, quello che esse pro¬ 
pongono? • J 

Intanto le leggi anarchiche e *misterio-^ 
se» del mercato capitalistico continueranno 
ad agire imprigionando il potenziale di lot- ■ 
ta e di rinnovamento di questi ceti sociali, ‘ 
. che uniti alla classe operala potrebbero as- ' 
’ sumere una posizione più congrua nella lot- - 
ta per il rinnovamento del Paese. • - 

' PIETRO CORSINOVI 
' . - < . 'l ^ -, < (Firenze) ■ -■ 


Roborto Mis 


ZIONt alta 
11 


Sulle drammatiche conseguenze del terremoto ci 
hanno scritto ancora altri lettori, che qui ringrazia¬ 
mo: Mauro DI DOMENICO e Donatella RUFFA 
della FOCI di Torino (scrivono da Potenza raccon¬ 
tando l'opera dei giovani a favore dei terremotati); 
A. BONOMELLl di Milano; Corrado BOLO¬ 
GNESI di Ferrara; Lorenzo BOZZATI di Milano; 
UN EMIGRATO della Basilicata «da vent’anni in 
Germania», Dortmund; Anna e Luigi GUERRIE¬ 
RI di Novoli; Eugenio FERRARI di Firenze. 


Povera casalinga, frustrata,^ 
anche neiralcollsmo, ' 
nella patta più di prima 

. Cara Unità, \ ^ ‘ 

sto leggendo coh^fàoìto interesse tutti t- 
‘ vostri articoli sull’etilismo: iò sonò wta 'che 
purtroppo da anni cerca qualche cosa in un 
bicchiere di vino in più. 

Ho incominciato perchè dovevo essere di- 
? versa, socievole, piacevole: come'ero don 
andavo bene e quella euforia che il vino e. 
Paicool in genere dà. piaceva molto di più 
agli altri. La mia personalità era troppo 
seria, protesa verso i problemi in niodo 
troppo drammatico: i problemi li volevo ri¬ 
solvere sempre troppo rigorosamente, ave¬ 
vo una serietà e una morale ferrea, credevo 
nella famiglia, perchè lo sono ancora con- - 
vinta che ognuno di noi debba avere qual¬ 
che cosa di serio in cui credere e per me era ' 
quella. Credevo nella politica, netta cresci¬ 
ta umana, nel poter vivere senza avere trop¬ 
pe pretése consumistiche e mi sono dovuta 
ricredere in tutto; per piacere a chi mi stava 
intorno, alle persone a cui volevo bene ho 
dovuto cambiare. Ma non è facile quando il < 
tuo carattere, la tua morale (perchè esiste) 
ti portano ad essere troppo severi. E così ho - 
incominciato a bere. ‘ 

Sono cambiata,sono diventata euforica e 
tutto sommato sono diventata quella che 
gli altri (quelli a cui volevo bene) volevano. 
Non è uno sfogo di una casalinga che scrive 
ad un rotocalco per poter risolvere i suoi 
problemi, ma è uno sfogo di una donna che, 
come tu hai giustamente detto neU’articolo 
del 24 novembre, è una casalinga etilista 
silenziosa. - 

La mia domanda è questa. Avete centrato 
un problema che riguarda un sacco di don¬ 
ne come me. Ma come la mettiamo con il 
fatto che a me ora questa cosa fa schifo e 
vorrei uscirne e vorrei vivere tornando ad 
essere la rompiballe di prima, ma ancora 
una volta me stessa piuttosto che essere 
questa cosa? ..... , ..r 

- Quali consigli pratici dà la medicina dt 
^ oggi ad dna persona ehe.nqm vuole più ca- 
' muffarsi dietro al bicchiere di vino, se non 
quello di essere forte e di rinunciare a farsi 
cosciente e consapevole dei problemi degli - 
altri? Aia se io fossi stata tanto forte, pensi 
che sarei caduta in una situazione così schi¬ 
fosa? 

Sai quante volte le persone come me vor¬ 
rebbero potere parlare e se. come mi caso ^ 
mio. si sono rivolte a medici si sono sentite 
un po’ derise e comunque prese sottogam¬ 
ba? Pavere casalinghe, frustrate anche nel- 
Vaicoolismo in cui hanno cercato di essere 
diverse, ed invece si ritrovano nella patta 
più di prima... 

LETTERA HRMATA 
(Milano) , 

\ 

L>*iiidastria delle scarpe 
e le leggi «misteriose» del 
mercato capitalìstico 

Cara Unità, 

tindustria calzaturiera, così diffusa in 
Toscana soprattutto a livello di piccola e 
media azienda, attraversa una crisi scon¬ 
volgete: si parla di un 40-50% di aziende j 
destinate a chiudere con conseguenze im- 
ma^nabiìi: cassa integrazione, debiti inso¬ 
luti. fallimenti e ripercussioni tragiche sul¬ 
le ditte deiraccessoria. 

Una parte di industriali è convìnta che si 
tratta dei l'eccessivo costo della mano d’o¬ 
pera che ha fatto perdere competitività alla 
nostra scarpa. La realtà è diversa: si tratta 
deila crisi generale che si riflette sul merca¬ 
to impoverendolo, dei pesami oneri gravan¬ 
ti sulle aziende, degli imeressi bancari a 
livelli di vero strozzinaggio. Il costo della 
' marno tTopera è un particolare. 

Aia il PCI cosa fa? Anche mirultimo Co¬ 
mitato Cemnde BeHfngmr ha tfffermtuo 


Le religioni sono libere ^ 
ma una è ^ ' > , ' . 

«più liberati ‘ delle^ altre ^ 

Caro direttore, 

che fare quando è Io Stato a non rispetta¬ 
re gli impegni e a rompere il patto sociale? 
A mio avviso la domanda non è oziosa per¬ 
ché le violazioni sono numerose. ■ ■ 

' Gli artt. 3 e 8 della Costituzione stabili- ' 
scono, per esempio, l'eguaglianza tra t cìt- ‘ 
tadini e fra le religioni, ma la realtà è di¬ 
versa: una religione è •più libera», tanto da 
poter fare dottrina nelle scuole della Re¬ 
pubblica con operatori nominati dalle Cu¬ 
rie, ma pagati dallo Stato; e i cittadini su- ' 
biscono trattamenti differenziati perché gli 
studenti non cattolici debbono ricorrere al¬ 
la carta da bollo per affermare il diritto ' 
alla propria scelta. ^ . r . 

ADRIANO CICCIONI 
(Milano) 

Dopo li lavoro nero 
appollaiati su una ringhiera 

Cari compagni <fe//'Unità, ’ ‘ ‘ . 

• abbiamo costituito da pochissimi giorni 
nel centro storico deila nostra città un cir- • 
colo della FOCI. In Un ambiente sfornito di 
servizi sociali, dove i giovani conducono 
una vita che si divide fra il lavoro nero t 
l’appollaiarsi ad una ringhiera, 'doveforte¬ 
mente alligna il tlienteiismo de che fa agio 
sui disagi della gente, davvero grande è il 
compito che si pone a noi giovani comuni¬ 
sti. non ultimo quello di risvegliare la co¬ 
scienza di classe in un mondo giovanile che 
corre il rischiò di rinchiudersi in una sorta 
di fatalistica rassegnazione. - - 

Abbiamo così deciso di attuare questo 
sforzo organizzativo creando il secondo cir- 
’colo della FOCI .agrigentina. Memori di 
unà^ precedente positivissima esperienza 
lattiamo un appello ai compagni affinchè 
ci mandino un po' di materiàm stampato, 
libri, opuscoli, documenti di qualsiasi tipo. 
CIRCOLO FGO «B. PETRONE* 

' (presso Sezione PCI «G. Garibaldi» 

' ' ^ vìa S. Vincenzo 22 • 92100 Agrigriito) 

p? 

, . f. ' 

Ringraziamo. , 

questi lettori \ 

' Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrìvono, e i cui scrìtti 
• non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione è di grande 
■ utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: ~ ' 

Giovanni MASIA, Oschirì; * Anna DO¬ 
MINI, Massa Carrara; Enzo FABBRI, Ro¬ 
ma; Antonio COSLOVICH, Muggia; Fran- 
. cesco PALLARA, Lecce; Vittorino MO- 
RANDl «superstite della epopea di Cefalo- 
nia», S. Lucìa di Quistello; Vito FAIS, Bo- 
ca; Carlalberto CACCIALUPI. Verona; 
Fiorentino PEAQUIN, Aosta; Otello FON- 
, TANESI, Bagnolo di Piano; Giovanni D* 
ARRIGO, Messina; Gabriele FARINEL¬ 
LI, Roma (.Non tutte le sezioni territoriali e 
le cellule aziendali hanno una bacheca dove 
affìggere regolarmente /Unità e il materia¬ 
le di propaganda. Suggerisco al Partito di 
provvedere per costruire bacheche in serie, 
da vendere alle sezione ad un prezzo accet¬ 
tabile»')', Carlo BESSO, Torino (•La risolu¬ 
zione del PCI del 28 novembre fa proprie le 
istanze dettate da una cruda realtA La cru¬ 
da realtà di una Democrazia Cristiana vit¬ 
tima del suo sistema di potere, del suo 
sporco clientelismo»), " ' - 

- Giovanni R^^4ELLA, Torino (scrìve an¬ 
cora per enmmere la sua critica al giornale 
perché dedica due pagine agli spettacoli: 
•Parliamo di più di quello che accade nel 

l mondo, di quello che sttccede nelle città e 
nella regione»); Liberò CITI, Vecchiano 
'.(•Dopo a tragico'terremoto nel Sud, cer¬ 
chiamo dì non far dimenticare il sisma pe¬ 
trolifero della DC»); Luigi SOTGIU, Tori¬ 
no (ci scrìve nuovamente sulla questione del 
fumo nei luoghi pubblici e chirae: •Pubbli¬ 
cate questa seconda lettera, possìbilmente 
' senza censure come avete fatto con la mia 
precedente». Vogliamo ribadire ancora che 
noi non effettuiamo mai ‘•censure”, ma ci 
riserviamo la possibilità dì ridurre le lettere 

- per consentire la pubblicazione del maggior 
numero possibile di scrìtti dei lettori); Lino 
NACCARI, Rovigo (•Caro Pertini, le tue 
oneste dichiarazioni hanno scatenato l’in¬ 
ferno tra i disonesti, ma in compenso hai 
avuto Fapprovazione di tutti gli onesti la¬ 
voratori e non è poca cosa»). 

Roberto BIANCHINI, Villarotta (•Do¬ 
menica 3 novembre abbiamo distribuito ca¬ 
sa per casa a compagni e non compagni la 
riproduzione dei documento della Direzio¬ 
ne. Oltre alle periodiche diffusioni straor¬ 
dinarie deinjmlk sarebbe il caso di orga¬ 
nizzare accuratamente diffuzioni capiiTari 
I delie nostre risoluzioni più importanti. Al¬ 
trimenti rischiamo che passino deformate o 
stravolte proprie fra i cittadini ai quali so¬ 
no indirizzate»); Lidia COLOMBI, Grotta- 
ferrata («^o letto la polemica sugli inse- 
gnantL Io non sono affatto d'accordo con 
quanto sostengono questi ultimi — lavoro 
diffìcile, orario non limitato alle ore di le¬ 
sione. incontri con i genitori eccetera — 
And^ se non posso fare di ogni erba un 
fascio. Infatti gli insegnanti impegnati con 
passione nei loro lavoro sono uno sparuto 
drap/xlto»); Carlo CHIONNE, Uvorno 
(osarne approvazione ai nuovi indirizzi 
della politica del Partito emersi bcU’uIUhm 

oomutaicnto della DirazioneX 
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La Villa S. Marco, a Castellammare di Stadia, è stata letteralmente rasa al suolo. Era stata quasi interamente scavata e presentava pregevolissimi affreschi e altre opere d'arte. 

I danni ammontano a oltre un miliardo e mezzo di lire • . ' ‘ 

. , • . I - . , , 

secondo disastro di Pompei 



n terremoto non ha risparmiato Feccezionale patrimonio 
di musei, scavi, monumenti e oggetti di varie civiltà del¬ 
la regione - «Ma il peggio deve ancora venire» dice il So¬ 
vrintendente riferendosi alle conseguenze della calamità 


Airattùale stato di pericolo dei beni culturali della Cam¬ 
pania si aggiunge la insufficiente manutenzione o Tab- 
bandono in cui sono stati lasciati per mancanza di fondi 
Le proposte dei comunisti per provvedimenti urgenti 
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crolli 


La pianta della zona archcólogica di Pompei, secondo una ricostruzione fatta su studi della Sovrintcndenza. I punti neri Indicano I crolli causali.dal terremoto. In genere gli edifici che 
hanno resistito sono quelli recentemente restatati. Sopra, accanto al titolo, una immagine dei danni arrecati alla preziosa collezione Spinelli, nei Museo archeologico di Na^l 


NÀPOLI - La catastrofe che in 
. un minuto e mezzo ha sconvol 
to S Sud. non risparmiando 
niente e nessuno, ha prodiilto 
anche ingenti danni al patri- 
. monio culturale di cui era ric¬ 
chissima tutta la zona colpita. 

Già due giorni dopo la tre¬ 
menda prima scossa sono co^ 
minciate le perlustrazioni ai 
complessi monumentali, ma 
data Vestensione della zona 
disastrata, Ventità dei danni 
non si può ancora stabilire 
con certezza. Qui è minaccia¬ 
to tutto; e quello che ancora 
resta in piedi, lesionato, mu-. 
tUato o sventrato, sembra do¬ 
ver crollare da un momento 
alTaltro al minimo soffio di 
vento. I soprintendenti corro¬ 
no da un punto all’altro col 
fiato sospeso; mentre si tira 
un sospiro di sollievo perché 
un edificio, benché lesionata, 
sembra ancora agibUe, ecco 
un’altra scossa comprometter¬ 
ne la stabilità.' 

Si era detto in un primo mo¬ 
mento che Velia e Paestum 
fossero rimaste indenni, ma 
ad una più attenta verifica si 
è scoperto che anche U museo 
di Paestum è danneggiato. Su¬ 
bito dopo U terremoto era sta- 
to riaperto anche U museo ar- 
ch&>logico di Napoli; sembra¬ 
va che le sottili venature che 
rigavano le volte fossero s^ 
superficiali, ma àtla verifica 
tecnica sono risultate tanto 
profonde e preoccupanti, che 
si è dovuto richiuderlo. Setto 
l’ala recentemente restaurata 
di questo grandkw edificio 
antico di tre secoli, è rimasta 
intatta. Ma una delle pM pre- 
st’tgme collezioni vascolari ha 
acuto circa trecento rosi fran¬ 
tumati, come pure frantumate 
sono state le coOezioni JUiUi, 


vmportantìss'me testimonianze 
della cultura materiale dei po- 
. poli italici e sanniti, risalen¬ 
ti addirittura aU'età del ferro. 

Era stato tutto amorosamen¬ 
te restaurato e catalogato; 
una mostra era pronta per à 
prossimo mese di gennàio; ora 
del paziente lavoro di quattro 
anni non restano che cocci mi¬ 
nutissimi e polvere. Il gran¬ 
dioso complesso del toro f ar¬ 
nese. uno dei vanti maggiori 
del museo, pesante decine di 
tonnellate, deve essere sposta¬ 
to urgentemente, perché la 
volta sottostante minaccia di 
crollare. Il museo di S. Marti¬ 
no è inagibile per tre quinti; 
Capodimonte, dove sono state 
incrinate parecchie pregexxÀi 
ceramiche è anch’esso ^ disse¬ 
stato, specialmente ai ' piani 
superiori, dace ha tede una 
delle più importanti pinacote¬ 
che d’Italia; la facciata gotica 
dei duomo si è staccata; d ri¬ 
nascimentale palazzo Cuomo, 
oggi museo civico, è grave¬ 
mente lesionato, cofl come S. 
Chiara, U Gesù Nuovo, Tlnro- 
tonata., e Vélenco ptArébbe 
eontinaare per pagine e popi* 
ne, perché a Napoli non e’i 
niente che sìa rimasto in¬ 
denne. 

Non solo. Come dice f so¬ 
printendente Causa, « il peg¬ 
gio deve ancora ventre » rife¬ 
rendosi ai danni, imminenti e 
immanenil, che pendano sul 
destino di opere d’arie i qua¬ 
li nei tempo si faranno rive¬ 
lare incalcolabili, e ai venti e 
più chilometri fra chiese e mo¬ 
numenti di grande colore sto¬ 
rico e artìstico, resi attual¬ 
mente hagibflL La mostra del 
Settecento aveva aperto uno 
spiraglio su un mondo dimen¬ 
ticato, restUtdto a Napoli una 


d^ìtà che la riempiva di or¬ 
goglio. Oggi un capitolò della 
storia cittadina minaccia di 
chiudersi definitivamente, 
perché la volontà di conser¬ 
vare le testimonianze di quel¬ 
le civUtà. da stAa non bàsta: 
occorrono soprattutto fondi e 
un’àltreltanta tenace volontà 
politica. 

Ma l’itinerario deOa tra¬ 
gedia non può fermarsi a N^ 
pedu Nelle immediate vici¬ 
nante, a Castdlammare di 
Stabia, imo dei centrT mag¬ 
giormente colpiti dal terre¬ 
moto, lo spettacolo che si pre¬ 
senta ai nostri occhi è deso¬ 
lante, La bellissima ciOa.ro¬ 
mana. detta di S. Marco,-d 
letteralmente rasa al suolo. 
Era stata quasi ' infòramen- 


té scavata e presentava pre- 
gevoiissimi affreschi ed ope¬ 
re d’arte. Ora non resta più 
niente. Con la viUa è an¬ 
dato- istrutto anche d ' de¬ 
posito archeologico, die era 
sistemato nei cri/ùo-portico. 
Anche rAntiquarium i reso 
tnagUAle. I danni ammonta¬ 
no a più di un miliardo e 
mezzo di lire. L’adiacente od¬ 
ia di Arianna non i in con¬ 
dizióni mìgUorì. 

Abbiamo ancora negli occhi 
lo sfaedo di CasteUammare, 
ed ecco Pompei, die sotto la 
pioggia e fl cento sferzante 
sembra mantenersi - in bilico 
per puro caso. Si sono avuti 
qui, un centinaio éi erotti. Un 
angolo del peristilio deOa ca¬ 
sa di Snico i caduto; dàUe 


case che fiancheggUao la vìa 
del Balcone, sono venute giù 
larghe fasce di muratura; le 
colonne dei Foro-sono ditta¬ 
te sulle loro basi per àrea 
cinque centimetri; néOa via 
dd Lupanare ■ sono eroOate 
parecchie case; anche la ca¬ 
sa delta Calce, quella dei Po¬ 
stumi e qudla dd Gatto, in 
eia ddrAbbondanza sono ca¬ 
dute. eli terremoto ha eon- 
tribnito al danno, ma non è 
U sdo responsabSe > dice S 
dottor Stefano De Coro, diret¬ 
tore d^Ii sosci. e Hi effetti 
Pompà da mdti anni era in 
comSdoni precarie. ’ Alcune 
ione, dopo i restonri dd I87§ 
non erano siete -piè -toccnte;- 
non i un caso, qdmS, che 
abbiano ceduto. . 




Per una eoncedone ideali¬ 
stica dd bdlo, si erano privi¬ 
legiate le case dà riedu, con 
i loro mosaià, i loro affre- 
schi. le loro sculture: le ca¬ 
se dà poveri, die pure han¬ 
no nn enorme valore stori¬ 
co e a nt ropdogko. per ìe te- 
stimodame dà cultura mate¬ 
riale che offrono, erano da¬ 
te neglette: ora. se non ai 
interverrà subito, saranno 
nuovamente sepdte e, questa 
volta, irrimedabtimente. Sono 
ansi che si parìa di erogare 

QCI JOmlI SpKmmt ptt .MsPv* 

guardare Pom p ei, ma i mi- 
ntsfero dei Beni calfi r ali . aeò- 
bene U PCI avesse p r op ost e 
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to di ifieci rnSiortii <una ci¬ 
fra nnco.’n mìnima, «e la 
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mettiamo a confronto con V 
ingente risorsa turistica che 
Pompà • rappresenta, con i 
suoi due milioni di ■ visitato¬ 
ri l’anno) hd sempre fatto 
orecchio da mercante. 

■-Il senatore comunista Fer- 
mariello ha presentato un’in¬ 
terrogazione al ministro Bia¬ 
sini perchè si recuperi que¬ 
sto- patrimonio che non può 
essere ' abbandonato. Vemen- 
damento al decreto sui terre¬ 
motati (previsione di stanzia¬ 
mento: milleduecento miliar¬ 
di) che'allarga ai beni cuUu- 
roli l’utUizzazione dà fondi, i 
stato approvato ieri, ■ 

Al senatore Falda, presiden¬ 
te della commissione PJ. del 
Sénàto -i già pervenuta Una 
ietterà firmata dal sindaco 

I ^ Vale^^i,^dSdEsnnariel!q_t^_^ 
Renato Guttuso, in cui si chie¬ 
de l’immediato stanziamento 
dà dieci mUi^di previsti .pd" 
la valorizzazione e la tutèla 
degli scavi di Pompei. 

T Ma quanto tempo occorre 
ancora al Senato per discu¬ 
tere? Qui ogni ora che passa 
rappresenta un pericolo, e La 
ntuààone di Pompei, dice il 
soprintendente ^ Fausto levi, 
rispecchia quoti in ’ una mi¬ 
crocampionatura le ben no¬ 
te carenze dell’azione pubbli-, 
èa in ^èsto settore; la Usta 
dei crolli non costituisce che 
la manifestazione esterwre.dà 
male piu profondo dà monu¬ 
menti archeologià campani». 
Altrettanto preoccupato iti 
soprintendente Werner Johan- 
nowscky, che ha la gmrisS- 
zione di uno dà comprensori 
archeologià più grandi d’Ita¬ 
lia: le province di Salerno. 
Avellino e Benevento. Lo ab¬ 
biamo visto mentre, sotto una 
pioggìà torrenziale, osservava 
un muro perimetrale detl’an- 
fiteatro di Novera Inferiore, 
tutto lesionalo. • Attualmente 
stiamo facendo i rilevamenti 
^ teenùrt di altre soprinten- 
deme, -in antUeà con gli uf- 
/tei tecnici del genio civBe, 
perché -é necèstàrio sàvare, 
prima <S abbattere un edifi¬ 
cio ritennto pericolante ». E 
qà U discorso diventa più 
complesso in quanto ci si ag¬ 
giunge U cinismo della spe¬ 
culazione. 

Le zone archeologie^ sono 
letteralmente aggrego dai 
palazzinari, che hanno edito 
Voccasione deOa ruspa per fa¬ 
re piazza pulita di centri sto¬ 
rici e compiesti archeologici. 
c Se occorre, ci metteremo noi 
davanti die ruspe», dicono le 
giovani archeologhe detta 
legge vi, Luisa MèUtto e Ma- 


riportare alla luce le vesti- 
già di un popolo fra i più an¬ 
tichi delta nostra penisola; 
questo avrebbe potuto contri- 
.buire ad estendere la consa¬ 
pevolezza delle radici cultu¬ 
rali in queste regioni dove le 
popolazioni retii^tonp all'esodo, 
àie, pure le àiuterébbe a sUr 
perare le conseguenze del ter- 
‘ remoto, mòstrando U loro ot- 
taccamento a uria terra non 
€ posseduta», mà tàssuta». 
Le tetiimmìarize delle origini 
remòte d questa gente deb¬ 
bono essere salvate; se hanno 
perso tutto, non si può per¬ 
mettere che perdano • egiche 
quanto resta détta loro anti¬ 
ca àvtltà. La àttadinà di 
. Conta, interamente ^distrùtta, 
-’era bdstfiiità sii una C'ittà ro-’ 
manà. Le case dà suà ahi- 
-tanti-eranacaratteristiche-per-^ 
ehé in esse ri potevano vedere 
lapidi funerarie inserite con 
iscrizioni latine e capitelli. 
Oggi non esiste più niente, 
ma: c’i tt rischio che la riép- 
' strùzìOné rum tenga conto del¬ 
la città sottostante, detta qua¬ 
le già si erano isolati un edi¬ 


ficio. forse tt foro, le terme 
e una fabbrica di vàro. ; 

c A Gonza sarebbe oppor¬ 
tuno ricostruire l’ahìinfo nà¬ 
ie ririnnnze — suggerisce' tt 
prof. Jóhannowsky — mà sólo 
in questa zona, proprio per¬ 
ché è tutta distrutta. Qui ci 
sono anche importanti testi¬ 
monianze medioévali, per cui 
si potrebbe rivalutare tutto il 
territorio con attiàtà indotte, 
come il turismo, che non dób-’ 
hiamo dìmèriticarìo ,. rappre¬ 
senta un elemento fondamen¬ 
tale dell’economìa dèi Mez¬ 
zogiorno. In altri centri, come 
Atripàda, l’antica Abetttnum. 
la riàtalizzazìone del centro 
storico urge. Questa può es¬ 
sere anche l’occasione per for¬ 
nire la soprintendenza dà mea^ 
ai di - fruizione del . proprio 
■ patrimonio;'^ - perché attuàl- 
merite runico - edificio dentò- 
niole. è tt museo di Paestun^ 
tt resto del materiale archeo-' 
logico è situato fri edifici prèsi 
in affitto».^- ‘ 

Maria Roccasalva - 


tanto, m o fgr ndb le Sffide dd 
aopr ìHfswJ sn to. d co nlhino od 
abbattere, cèrna nocnde od 
Arìaièrirpbig è a Cnadbcre.' 
i che i g ravis simo. la Irgi- 
iopo a 


Teramo: nel sottosuolo 
un’antica città 

TBRAMO — Bccedonall acope rt e nrcheologfadie n Teimmo, 
In seguito u scavi e sondaggi geognostlci effettuati presso i 
resti romani nd centro della città ahrunese, denominata 
anticamente « Interamnia ». Nel sottosuolo potrebbero tro¬ 
varsi resti, come importanaa scientifica, paragonabili a 
quell! di FompeL Lo dimoobano, secondo gli eep^l, la 
scoperta di un mosaico fbiemente lavorato; di piacine roma¬ 
ne dell'età imperlale, dei resti monumentali di una antica 
basilica. I ritrovamenti lasciano ritenere che esista il tes¬ 
suto urbanistico della antica « Interamnia ».- la quale sor¬ 
geva. come oggi Teramo, tra 1 fiumi Tordino e Veoola. e 
apparteneva ai Pretudl. dal quali deriverebbe U nome 
Apnitium (Abruaao). 

Con i romani, la città fu munictpio e appartenne alla 
qulnU regioem. la Picena. Cerano teatro, anfiteatro e terme, 
templi importanti ed edifici pubblici imponenti La città 
fu distrutta dal eWgotl comandati da Alailoo. 1 primi 
acari risalgono al IMS. Ttm 1 resti pl|i risuml, .una grande 
vasca di quindici metri con einq[uanta colonnine; fognature; 
resti di aociotolati stradali e U grandioso anfiteaire ebe et 
ammira al centro di Teramo, 


Governo: interventi 
«allo stillo» 



Massimo Mila 
Uarte di Verdi 


Vita e cultura italiana ddl’Ottocènto 
nel melodramma di Verdi. 
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Oggi st t}»e a IfapoU in «ertlae txm 0 ____ 

Beni culturali e amWcntaU, Biasini, e 1 sovrtatendmtti alle 
antichità, al monumenti, al imnei, agli acari e alle talMio- 
teche delle acne colpite dal terremoto. Uri vertioe ri 
cheià di stabilire una prima e m ap pa di interventi » 
tiri, conriderati prioritari. Alla lianloaa ri» ri 
ambienti deOa SoTr1ntend«a»i di 
anche rarchitetto Mola, a quale affianca, con» « ( 
del ministro, il commlsswlo straordinario TemheristtL~lldia 
ha racooHo una doeomentaalone sul danni a le dMurioni 
avvenuti in se gui t o al ter re mo t o del S novembie seocao. 

Li preoedenaa, durante una prima riunione tnfbrmale 
tenutasi a Roma^ fra 11 mtaditro, li Osenltate di Pieaiden» 
del Consiglio narionels c 1 eovrintendanti e 1 dhe tto rt peri¬ 
ferici. era stato decise m taMUriduere la pesriUlttà 
utaimare, oca» centri di raccolta dsfle epmai la 
driTepisoopato manieo e & eastrile 
di esrrirri di una speeiele squadra di «peni, mmem a 
dihposislone dal ìltiseo di Reggio Crallla, per 
le opere d’erte quali aeuttut% alXraeriU e 



liiliràse per la d ewse li riowe . 
a si deiiiolisce aache dova 
eoa e’i hìeogae, mentre sarèb- 
be più opport m aa urna spesa 
per tt rec up e r a efi questo pu- 
. friSMuio che ha dato presti¬ 
gio m tetto 9 territorio. Un j 
grosso perieào m abbattìmem 
to lo corra tt castétto di Bi¬ 
saccia. au edifìci» c iu qacc e a- ■ 
fesce, sai qaoie già ti oppua- : 
toao le »ire degti speculatori; 
ma sona i centri storici ifi Be- 
nevantó. Avéttino, pressati co- ; 
lae eoa» dàTimealxare deifti 
e^ ki moderiti, àie destano 
più pr.mrr spuTÌoae. 

Aache i centro stòrico di 
Cava dà Tirrem i minocàato; 

qui Mfa aaa strado, eoa por¬ 
tici mèdieeoati, risdtia Pab 
battiment o p erch é 
I w ea u w e a fi detta 
tfitft sffi si 
tt grido m attmma et 

zona "archeafogkha. 'Da . 
si elaam taavaado per < 



Editore 


ROBERTO LONGHl 

Breve 
ma veridica 
storia 

dèlia pittura 
italiana 

Ubo scritto ^onudle inedito del ' 
crìtico d’arte più acuto; un recupero 
di hM^nMfaUe valore per ^ 
sCUdìori, ia ari Long^ 
ventiquattrame già ri rivda scrittore 
d*< ■' 
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Per le zone terremotate serve una seria politica finanziaria 

Il PCI propone un «Fondo ricostruzione» 
Bisogna cambiare il bilancio statalo 

Una conferenza stampa a Montecitorio con Di Giulio, Alinovi, Gambolato e Peggio - Seimilà mi^ 
liardi da destinare alle regioni colpite -1 comunisti si oppongono ad un rinvio della discussione in aula 


ì /: ir- t 



ROMA — E dopo i primi in¬ 
terventi per le zone terremo¬ 
tate di cui si sta discutendo 
in queste ore al Senato? Il 
PCI propone (e per questo si 
batterà a^' Montecitorio nell’ 
imminente discussione deila 
legge finanziaria e del bilan¬ 
cio ’81 dello Stato) la costi¬ 
tuzione di un Fondo di seimi¬ 
la miliardi per l’avvio della 
ricostnizione. L’iniziativa è 
stata illustrata ieri mattina 
alla Camera dal gruppo co¬ 
munista nel corso di una con¬ 
ferenza-stampa cui hanno 
preso parte Fernando Di Giu¬ 
lio, Adbon Alinovi, Pietre» 
Gambolato ed Eugenio Peg¬ 
gio. 

Si parte da una constata¬ 
zione: la persistente, inaccet¬ 
tabile incomprensione da par¬ 
te del governo delle dimen¬ 
sioni del disastro e. quindi, 1 ' 
esigenza di imprimere a tutta 
la politica economica una pro¬ 
fonda svolta che abbia al suo 
centro la questione meridio¬ 
nale, di cui le zone terremo¬ 
tate sono la più drammatica 
.e. significativa espressione. 
Ècco allora che U Fondo può 
rappresentare — proprio per 
le scelte che impone — la le¬ 
va per ribaltare tutta la mio¬ 
pe ottica dei documenti finan ' 
ziari presentati dal governo; 
la legge finanziarla appunto, e 
il bilancio di previsione. 

Come dovrebbe essere in¬ 
fatti costituito questo Fondo? 
Per duemila miliardi — ha 
spiegato Gambolato — da ma-. 
novre all’interno delia efinan- 
ziaria « (ripristino di investi¬ 
menti mmcellatì dal governo, 
spostamenti di spese, ecc.); 
per altri tremila da prestiti 
esteri. In particolare quelli 
già offerti dalla CEE e da 
due gruppi di banche USA e 
inglesi; e, inoltre, per cinque- . 
cento miliardi da mutui eoo 
la Cassa depositi e prestiti, 
e. per altrettanti da . stanzia¬ 
menti autonomi di Regioni e 
C^uni. ovviamente di quelli 
mm-direttamente investiti dal 
^sastro. : - 

; E’ chiaro che: la diménsio- 
rie dellb sforzo e gli strunien^; 
U previsti per realizzàrló e- 
sigono che venga sconfitta là 
manovra finanziaria a carat¬ 
tere spiccatamente deflattivo 
prevista dal governo e confer- ; 
mata dalla qualità dei tagli 
Caltro che * ripulitura *...) 
successivamente proposti dai 
ministro del Tesoro And.-eat- 
ta. Con quella manovra, e 
gli ulteriori tagli, si punta in¬ 
fatti. e contemporaneamente.' 
ad un aumento delle entrate 
attraverso l’inasprimento del 
drenaggio fiscale (soprattutto, 
e inutile dirlo, sui lavoralon 
dipendenti privati c pubblici: 
l’aumento a carico degli au 
tonomi copre a malapena 1 ’ 
inflazione e quindi la lotta al 
grosso dell’evasione è anco 
ra una volta, rinviata), ina 
sprimento che ri tradurrebbe 
in una diminuzione netta del 
2 % del potere-d’ac^isto di 
stipendi e salari. B si punta 
ad una riduzione delle spese 
produttive attraverso drastici 
tagli delle spese in conto ca¬ 
pitale. cioè dì quelle per in 
vestimenti: quasi quattromila 
e cinquecento miliardi. In ta* 
modo si realizzerebbe l’assur 
da previsione di una crescita 
.ero del prodotto interno 
lordo. ‘ 

No. ribattono 1 comunisti: 
anche e proprio partendo dai 
gigantesdii problemi aperti 
dal terremoto, si pone l’esi 
genza di avviare una politi 
ca economica tale da garanti 
re un incremento reale del 
pròdotto interno lordo dell' 
ordine dell'l,S-2% in termini 
reati, senza influenza sulla bi 
lancia dei pagamenti per Tu 
so dei prestiti in valuta. Co 
me garantire questo aumento 
dd prodotto interno lordo ’ 
A^raverso una linea di so 
st^no agli investimenti pub 
blici e privati, con una ma 
novra di bilancio rivolta ad 
intervenire nei settori decisi 
vi deireconomia italiana! Da 
qui un gruppo di proposte i»- 
rallele a quella della creazio 
ne dd Fondo: 

O II rimislino dì una cospi¬ 
cua parte (per complessivi 
mille e settecento miliardi* 
dri -- finanziamenti cancellati 
dal govono e destinati per 
casa.'opere pubbliche. Mez 
zogiomo accelerando le rela 
Uve procedure A spesa;. 

G IBM stanziamento ex novo, 
nella. I^e finanziaria, di 
dpemna miliardi per i fond. 
di dotazione delle Parteapa 
zkml statali; 

G la deriinazione a Comuni 
e I^vince di ulteriori mille 
e cinquecento miliardi per ga- 
ranUre loro gH stessi trasfe¬ 
rimenti. in termini reali e 
cioè non intaccati dairinfla 
rione, di quelli operati nell' 
àsao armai traacOTso; 

G lo sUnrianwnto di mille e 
cinqaeoento mniardi per rav¬ 
viò delU rifama del aiatema 
pemionisUco; 


O la previsione di una spesa 
aggiunUva di trecento miliar¬ 
di nel settore agricolo. 

Sono isolati i c<»nunisU, in 
quest’iniziativa? 'Tutt’altro a 
^r vari motivi. Intanto per¬ 
ché c’è una esplicita disponi¬ 
bilità (già verificata in com¬ 
missione Bilancio) tanto de: 
socialisti quanto di una par¬ 
te almeno della DC a rivede¬ 
re i tagli al bilancio proposti 
da Andreatta che penalizzano 
(come del resto tutta la ma¬ 
novra deflatUva) in primo 
luogo proprio il Mezzogiorno. 
Poi perché non c’è intesa sul¬ 
la manovra neppure all'inter¬ 
no del governo: proprio men¬ 
tre era in corso la conferen¬ 
za-stampa del gruppo comu¬ 
nista. in commissione la DC 
proponeva un rinvio della di¬ 


scussione in aula della legge 
finanziaria per consentire che 
si realizzi un minimo di ac 
cordo tra i ministri finanziari! 

Ma il PCI — ribadiva in¬ 
tanto Gambolato — non ac¬ 
cetterà più alcun rinvio; e 
chiede anzi formalmente che 
la discussione della legge fi¬ 
nanziaria cominci, in aula, 
la settimana prossima: per¬ 
ché siano chiare (a tutto il 
Paese, ha sottolineato Di Giu¬ 
lio) le posizioni del governo 
e quelle dei diversi partiti, 
senza alibi e pretesti per nes¬ 
suno. Ciascuno, anzi, deve as¬ 
sumersi nettamente le proprie 
responsabilità di fronte a scel¬ 
te di cosi grande rilevanza. 

E sulla valenza politica di 
certi trucchetti e tagli del go 
verno si è tornati poi nel cor- 


r!v - . - 

SO del dibattito con 1 giorna¬ 
listi. Alinovi ha ricordato che 
per i primi interventi (quelli 
decisi per decreto) nelle zone 
terremotate, il governo ha u- 
tilizzato mille dei duemila mi¬ 
liardi già stanziati per inter¬ 
venti straordinari nel Sud: In 
sostanza il Mezzogiorno «aiu 
ta> il Mezzogiorno. E anco¬ 
ra: da quindici anni — ha ri¬ 
cordato Peggio — si parla di 
un piano per la difesa del 
suolo, di così grande impor¬ 
tanza per le regioni meridio¬ 
nali. Dal bilàncio ’61 è stato 
improvvisamente tagliato lo 
stanziamento di duecento mi¬ 
liardi per ravvio delle ope¬ 
re di difesa: è l'auspicio di 
Andreatta che il piano per il 
suolo non si /accia? 

Di Giulio ha infine affron¬ 


tato la quéstioné delle Parte¬ 
cipazioni statali è del loro de¬ 
ficit sommerso ma gravosis¬ 
simo. -Occorre procedere In 
questo settore — ha detto — 
in modo simile a quel che ri 
è fatto per la spesa sanitària 
e per quella degli enti locali, 
il cui indebitamento sino a 
qualche anno fa non compari¬ 
va in bilancio. Ora per ospe 
dali e' Comuni si è fatta chia¬ 
rezza: Io stesso va fatto, stu¬ 
diando e approntando le più 
opportune misure (tenendo 
cioè conto che le PP.SS. pro¬ 
ducono per - il mercato), per 
le Partecipazioni statali, la 
cui elevatissima . esposizione 
bancaria - finisce comunque 
per pestu'e sulla collettività. 


g. f. p. 



ROMA — Procede a ritmo 
serrato l’esame della com¬ 
missione speciale del Sena¬ 
to del decreto per gli inter¬ 
venti urgenti a favore delle 
popolazioni terremotate. Con 
altre tre sedute (una nottur¬ 
na) i senatori hanno appro- 
, vato un nutrito pacchetto rii 
norme e migliorato in mo¬ 
do sensibile — con il con¬ 
tributo determinante dei co¬ 
munisti — l’originale decre¬ 
to governativo. 

È' ormai certo che il Se¬ 
nato sarà in grado di va- 
. rare il prov\'edimento per 

■ gli ultimi giorni della setti¬ 
mana, in modo da affidarlo 
all’esame della Camera pri¬ 
ma delle feste natalizie. 

Tra le . modifiche di più 
rilevante ìhtere.eie. un emen¬ 
damento proposto dal com¬ 
pagno Canice (uno uguaie è 
stato presentate dal relato¬ 
re Tonutti) e approvato che 
prevede la dassificarione 
dei comuni colpiti (a quelli 
dello regioni (Campania e 
Basilicata si sono aggiunti 
: anello quelli pugliesi) in «di- 
.^sarirati», < gravenmnte.. daq*. 

■ neggiatis e - c daniieg^ti ». 

vVA 

. emanato 




in tre catégorie 
i comuni 
dal terremoto 



Pegioui ' interessate ■ un ■ de¬ 
creto del presidente del coa- 
sigUo entro il 31 dicembre 
1^. Si prevede anche uni- 
forinità di provvidenze e a- 
gevolazioni per tutti i citta¬ 
dini residenti nei paesi col¬ 
piti dal terremoto. Sempre 
su preposta dei comunisti, si 
è deciso di estendere rino 
al 3t dicembre la sospen¬ 
sione del pagamento delle 
rate dei mutui di miglioria 
fondiaria e su pegni con¬ 
tratti da cooperative e con- 
' sorzL , ■ . 

^ La commissione ha pure, 
affrohtato il delicato proble-j 


stesso argomento proprio ie¬ 
ri è stata presentata in Se¬ 
nato una interrogazione co- 
numista (primi firmatari 1 
compagni Guttuso e Chiaro- 
monte). nella quale si chie¬ 
de. di conoscere l'entità del 
danni e quali provvedimen¬ 
ti si vogliono adottare per 
salvaguardare i beni colpi¬ 
ti. pet non comprometterrM 
rmtegrìtà e soprattutto pér 
impedire che si proceda a 
irresponsabili demoIirionL 
Dalla conmris.rione è ve- 
. nota una pri^ rispetta, a 
.•j^guitq'tì *ua.:fTObaaméqte 


nlstra indipendente. - Gli in¬ 
terventi di emergenza, ha 
precisato il sottosegretario 
Sanza. vengono effettuati con ; 
il fondo Zamberletti. mentre 
il dicastero, dei beni cultura- ' 
li sta procedendo all’accerta-, 
monto dei danni, la'cui ri-! 
parazione non .comporta in¬ 
terventi urgenti, per inseri¬ 
re il tutto nella legge qua¬ 
dro, in fase di preparazione. . 

Nella giornata di ieri il Se¬ 
nato sì è interessato anche 
di un provvedimento attinen¬ 
te al terremoto del Belice. 
L’aula ha rinviato alia Com- ' 
missione ^ bilancio l’esame 
delia : legge per lo stanzia¬ 
mento di fondi per lé zone 
terremotate; i senateuri co- ' 
munisti e socialisti. hanno 
proposto di <. portare questo 
stanriamento a oltre mille 
miliardi, n compagno Mon- 
talbano. intervenendo per il 
gruppo comunista, ha ricor¬ 
dato i disagi nei quali ri 
trovano ancora, a distanza 
di tanti anni dal terremoto, 
le. popolarioni. de! Belice « 
la jnecessità di-intenrenti ur-, 
agenti: sc^rattutto pèrdila .^-- 
-stiiàihlié ^di. 


questo sproposito, ^saii .V ma dis^rurioni iri mo- .rial ^mpagnaBà£iechì:èLrial i i*. Ov^j.v. 

Dto su • proposta : drite luiróéoU e aiàichità. ^ Sullo, -jseaa tor e lUUankli/delUN'St^ rii. iC* 3 


SALERNO — Centinaia di roulotles parcheggiata nel porto In aftosa di essero consegnato ai tarremotati 


Manifestazione di protèsta nei villaggio turistico 

I proprietari di Pinetomare 





r carabinieri parlano solo dì censimento, ma i condomini dicono: « Ci sono altre 
case vuote in varie località, perché proprio le nostre?» - Un blocco stradale 


< Dal nostro Inviato \ 

PINEtÀMARE - La tenslo- 
ne che si è andata accumu¬ 
lando per tutta la giornata 
a Pinetamare, il villaggio tu¬ 
ristico che dovrebbe essere 
requisito per dare una casa 
al terremotati, è sfociata -in 
un blocco della statale cDo- 
mitiana». Dopo una tumul¬ 
tuosa assemblea alla quale 
: ha partecipato un minialo di 
persone,.in mezzo alla strada 
si sono me^ perà solo alcu- 
joè, ^tinalA rii JodoriònUm che 
ACCASO.falò é^copér^ 
IntidrhjBpnojjiQj^^. il^trrf' 
fkò per i&|orà'e thèzio fcif- 


cà. Ci sono stati anche mo- 
'menti dì forte tensione, so¬ 
prattutto, quando qualche au¬ 
tomobilista ha. cercato di for¬ 
zare il blocco.' ' La maggior 
parte dei proprietari delle 
c seconde case > non è dispo¬ 
sta a. concedere gli apparta¬ 
menti V < terremotati > napo¬ 
letani. 

Le prime proteste si erano 
avute già l’altra sera, , appe¬ 
na dopo il;telegiornale: motti 
napoletani sono subito 'partói 
;^^là!!,votta'”;ridl. vUlag^ò,^ tlip^ 
^co';è4 iuìe..4jdì ieri jnatU- 
.qà_alcuhi ^and già^dl'^t^- 
‘bò della caserma déì càrabi- 


nieri. C’era chi è andato a 
vedere' come stavano le cose 
e chi è parrito con l’intenrio- 
ne dì resistere ad O 0 )i còsto. 
Poi rairivo dei carabinieri, 
inviati a compiere un primo 
censimento, ha tnfùocato ^ 
animi e la preoccùparimie. di 
molti ri trasformata in ner¬ 
vosismo e ràbbia. Dalle accu¬ 
se non ri è salvato nessuno. 
. Nè Valènzi. scambiato eia mól¬ 
ti per il firmatario del prijy- 
viràimehtqÌL. nè Zamb^letti 

fìrato! m’&- 
hétùunéttè^: proi^; '^ durante 
^ biocóo, quando' rina maodi^ 
no dà Èerrizk» ^'Staio' 


Mentre sì acuiscono i disagi è resasperazione dei cinquantamila senzatétto 



: resistenze è 



i alpìanp 



Nelle case estive prima dei terremotati arrivano i propriéiari - Proteste ili centro - Appello del sindaco a chi possiede case - sfitte 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Prima dei senza¬ 
tetto sono arrivati i proprie¬ 
tari. n piano Zamberletti per 
Napoli è scattato, ma tra mil¬ 
le dijjicaità, resistenze e boi¬ 
cottaggi che ne hanno imme¬ 
diatamente messo in luce i li¬ 
miti e le incocrènze. Alle pri¬ 
me ore dell'alba c’è stato un 
mini-esodo. Centinaia e cen¬ 
tinaia di outo sono partite alta 
volta del morate casertano, i 
Tutta gente che è corsa a 
presidiare , la sua casa al 
mare. ^ ^ 

Le notizie delle proteste e 
dei blocchi stradali (UtucUi 
sulla Domitìana sono suoito 
rimbalzate a Napoli, dove 
l’atmosfera (Sventa sempre 
più tesa e doàe si acuivamo 
U disagio e l’esasperazione 
delle decine di migliiia di 
senzatetto. Per alcune ore 
centinaia di persone hanno m- 
eenchato copertoni e interrot¬ 
to il traffico nel centralissi¬ 
mo corso Garibcddu Essenzial¬ 
mente una la richiesta: ac¬ 
celerare t tempi delle verijt- 
che agli stabili lesionati e 
permettere ; ai fortunati di 
rientrare. 

Su 42 j 000 contróUi soUeetfa- 
ti. ne sono stati chetati sólo 
7.000 e i risultaii sano spa¬ 
ventosi: sedgono a 974 gH sia¬ 
bili finora evacuatL Più di 


un quartiere che si spopola, 
che si cancella. Il comoagno 
Maurizio Valenzi non nascon¬ 
de la sua preoccupazione: 
c Da più di quindici giorni 
— dice — c’é un esercito di 
senzatetto accampato nelle 
scuole, nei container 5 , nei va- 
goni ferroviari. Tutta questa 
gente non pud continuare a 
vivere in questo modo, tra 
sofferenze e privazioni. Per 
questo — aggiunge — lancio 
un appello ai proprietari dt 
appartamenti sfitti: li metta¬ 
no spontaneamente a disposi¬ 
zione. Noi, del resto, non sto¬ 
rno per te requisizioni a tutti 
i costi; ma per l’acquisto o 
Taf fitto ad equo canone >. 
Valenzi ribadisce la necessi¬ 
tà e la giustezza di un piano 
d’emergenza, ma fa caoìre 
che U piano prospettaio dal- 
Y amministrazione comunale 
era ben più articolato e prar 
tìcabile di quello poi varalo 
dal commissario Zamberletti. 

K Perchè — si chiede U sin¬ 
daco — non è stata accettata 
la nostra proposta di utiliz¬ 
zare anche altre navi o ca¬ 
serme. conventi e strutture 
pubbliche? E perchè limitare 
Yintervento sidte seconde ca¬ 
se salo néOa tona casertana? 
B tmeora: cosa ri aspetta ad 
inviare qui a Napdì centi¬ 
naia, adédìttum migliaia di 


tecnici per le perizie? ». L’im¬ 
pressione ' è che Zamberletti 
sia partito a testa bassa su 
un’ipotesi di lavoro che' 

U numento manca dei pre¬ 
supposti iiuiispensabili per 
una sua concreta attuazióne. 

Le navi o le caserme.ad 
esempio, potevano servire da 
filtro oda pareheggi e po¬ 
tevano evitare che tutta la 
pressione si concentrasse, in 
un [sól colpo, sulle seconde 
case. Se fosse stato accolto 
in tempo l’appello ad una mo- 
hUitazione eccezionale di tec¬ 
nici, il quadro della sUtiazìó- 
ne sarebbe stato già più chia¬ 
ro. E già si sarebbe potuto 
programmare chi sistemare 
fuori Comune o assistere tn 
altn modo chi ha avuto ta 
casa danneggiata solo par¬ 
zialmente, ta attesa che si 
completassero i lavori-^ ri- 
simttnraàone. Ora, invece, d 
riseMo i die fatti goesfi pro¬ 
blèmi si ìatrecciao. 

« Anche m questo coso, cori 
come.per 9 piaao 'S — com¬ 
menta 9 compagno Andrea 
Gercmicca, dri comiteto po¬ 
lìtico che affianca Zamber¬ 
letti — è ìlecisino 9 problema 
dri consenso. Qnalsiasi inter- 
rmdo, anche qneOo che setta 
carta. sembra-U.pUt-funzsnuh’ 
le, rischia ^ naufragare ne 
iTiffiif- impt 0 Sto detYetlo. Tanto 


per cominciare — continua 
Zamberletti ha ammesso un 
prima erróre non consultan- 
dò affatto U comitato potiti- 
co. In oltre pàróle ài ha bi; 
formato' del suo mano solo 
(piando era già betta deciso ». 

- Non è affatto una (juestio- 
ne forrnaìe, (ptéOa sqììevata 
da Òerèmtccò. cfn sùuazìont 
cosi ddicate e difficili còme 
queste — dice — c’é bisogno 
di autorità, ma anche di eba- 
tUHà. n pericolo, infatti, è 
di consolidare in un ùnico 
blocco spinte corporative, e 
preoccupazioni legìttime; spe¬ 
culazioni di parte e dìffuisn- 
ze. atta lunga tuperabtti ». 

' 71 pianò Zamberletti, co¬ 
munque, è sólo òtte prime bat¬ 
tute. Per U momentò ci si sia 
preoccupando — con Veàulo 
dì carabinieri « reparti dri- 
Fesercito — A mettere sulla 
carta un eenàmento di tulle 
le seconde case disseminate 
lungo a litorale dominano. 
Una seconda fase biizierù do¬ 
mani sera, quando scstbri 
Vnltimatum lanciato «ri pro¬ 
prietari (sO mettete spintìa- 
ne omeni e a «fisposizione i ro¬ 
stri .a p parta m enti o passere¬ 
mo dùèttamente atte regnei- 
zumi»). Finora, però, nesus- 
mo si é fatto avmUL 

Marco Domareo 


Dal corrispondente . 

AVELLINO — Stanno , ten¬ 
tando in tutti, ! modi.di 
cacciare via t 36 volontari 
déll’UDL della Caritas e del¬ 
la Regions Lazio che, in 
queste drammatiche setti¬ 
mane del dopo terremoto, 
hanno creato presso ripa! 
.-rr.un brefotrofio di Merco- 
gllóno — un centro di as¬ 
sistenza ai Tmmbinl terre¬ 
motati e ad una parte dèlie 
lóro madri Protagonisti di 
questa inqualifioabilelmpre- 
sa sono la prefettura di 
Avellino e rAmministrazio- 
ne Provinciale con l’avallo, 
don ri sa ancóra quanto 
ctmsapevole e pieno, del 
Tribunale del minori di Na¬ 
poli Lo scopo, inconfessato 
quanto evldmite, di questo 
tentativo di cacciata def^ 
« intruri » è quello di im¬ 
pedire che ocebi estranei 
pnssitnft vedere rrme ri 
spenderanno 1 fondi .a fa¬ 
vore dei bimbi temmotaU. 
oltre che osservare in qaaU 
iHetcee ooodlzlocii vivono i 
' circa 30 bambini che erano 
ospitau nel bcefotrtdlo. 

Poco conta, di fronte a 
questa preocctipariooe. se I 
’ volontari (che sono paloo- 
logL assiatenti melali o atu- 
denU univerritarl) vanno 
via-e ebe 1 90 be ioWnl -e le 
• madri che aooo state evi¬ 
tate dal 37 Bovmnbra in poi 


Per nPAI di 




comunista 
allo Camera 


nell’isUtato resteranno sen¬ 
za assistenza. Quésti, ovvia¬ 
mente, non amio problemi 
che interessano cokèo i qua¬ 
li ' hanno organizzato una 
vera e pnmria campagna di 
Intimidazione: dal diretto¬ 
re sanitario deUTpai. il dot- 
U»- Mottola, oonrigUere co¬ 
munale de di AveQìno che 
ha firmato una lettera eon 
col invitava i volontari a 
slogglaxe ài tribunale dei 
minori di MvoU e alla pre-. 
fet tura che hanno inviato 
ingfunrioni dm fìasavano. 
rlvetUvamenta nelle on 0 
di ieri mattina e nelle 14. 
il termine ultimo entro od 
i vòtootari dovevano ondar 
vlu, pena rintarvcnto deOa - 

immediata rrarinnB deQUG 
a deOa Corltoe ha pacò 


to, almeno per il momento, 
ratfone di questi misérevoll - 
tentativi, . ' 

invitato . dai vólontàrl a 
viritaze npòt èd a render¬ 
si conto di come avevano 
organizzato Tassistenza ai 
bambini ' ierrmndtatL uno 
dei Vice di Zamberletti, U 
dottor OiohL ha espresso 
il suo completo apprezza¬ 
mento per quel che i gio- - 
vani'e le doline stanno fa-- 
cendo ed ha promesso il suo 
intervento per bloccare le 
Iniziative di sgombero. Tra 
l’altrc». non più tardi di S 
- Ktorni fa.'lo stesso Zambetr 
^ aveva visitato ripa! ed 
aveva espresso il suo con¬ 
senso oU'iniziaUva messa in 
piedL ; 

La derisione assunta dal 
consiglio è di consentire àt- 
vol<mtàTl di «mtinuare a 
svolgere la loco opera fino 
alla proaaima riunione, quan¬ 
do U conritfio aasamera un 
orientamento defintivo sul¬ 
la viorima. ' Ieri, hitanto^ 
una interpdlanm al mhri- 
stzo de^ mternl è stata 
presentata da un grappo di 
deputati oomunlstl in col ri 
denuncia la sitaarione di 
Meraog M one a i tentativi di 
via I voiontari ri» 


di 


Gino Antalonm 


Ad Ave 


Dal nostro inviato 

AVELUNO — «Ci vergo- 
gnìamo aiKhe a parlarne, ma 
in che condiziom stiamo, 
senza serviri igienici e senza 
acqua, lo vedete voi stessL 
Dobbiamo arrangiarci alla 
meglio ma siamo preocc u pati 
soprattutto i bambini Se 
ramministrazkme ^ comunale 
non si muove, andremo in 
massa a protestare davanti 
al municipio fino a quando 
ci saranno fogne e acquò». 
Parlano i terremotati, circa 
400. che hanno occupato le 
cose vuote dell’IACP quando 
si sono resi oenlu che c’era 
poco da ospettani da una 
amministrazione inetto, af¬ 
faccendata hi tott’altre 
magari • farri 



SI organica, 



con meriti usorpeti attraver¬ 
so qualche radio e tv locale 
che ha ripreso a funzkmare. 

La gente comincia a orgo- 
nizzarri. in qualche caso a 
sostituìrri andie al Comune. 
I ter ro mototi di Borgo Fer¬ 
rovia hanno fatto, fnsieine aL 
la polizia, un censimento Ari¬ 
le roulottes, occupate dato 
che da due giorni giacevano 
inutilizzate nello scalo ferro¬ 
viario (alcune, che non servi¬ 
vano, sono già state restituite 
al Comune). Gli occupanti di 
Rione Parco da dove dopo 
un'assemblea hanno inviato 
una delegazione in Comune a 
sollecitare acqua e fogne. I 
tenemotati stanno andie 
studiando la possibnità di 
costruirà ' campetti attremU 
eoa aerviri iftoaki c sanitoii 


A Rkme Maannl si sta 
cando una sqiwiane per le 
case di una coopera tiva in 
porte occupata da sensidetto. 
Dì fronte ai tentatiri di far 
nascere una «guerra fra pe- 
e 


tati hanno d iscuss e nudeme, 
proponendo ri Cornane una 
soluzione raghnévole; garao- 
Uro che i senzatetto usu¬ 
fruiscano dello case rito gU 
assegnatari lascennno quan¬ 
do' prenderanno' poas^sso 
degli allòggi drila cooperati¬ 
va. Finora non è venuta al¬ 
cuna rispòeta dal Comune. 

Per oggi è prevista una riu¬ 
nione di artiglànl e oommec^ 
danti deOa sena del Plàtani: 
verrrigwÉu ndliiiatl I porù- 
catt G alcuni grandi priaol 


p^ bnpuntsrvi box peo wi - 
soH o Tìpreoderé la kro atti- 
vftà. ’ . 

' La sanazione più dcamma- 
tica resta qurila di akune 
decine di famigtie ancora 
curir e tt e a trasco re r o la 
notte orile roacriiine e neri! 
àutobus, e quella dei conta- 
daii G alcuot fraziaBi che 

hanno i casolari inagibai. 
non po ss ono lasciare la terra 
e driibóno ripararsi nei pa¬ 
gliai. 

' Una delegazione guidata 
dalla compagna en. EUas Be¬ 
larti. ha diseusso a . lungo 
ralra aera «De situazione 
con fi .sindaco Phmati • fl 
v iperindace Romano, ma i ri- 
siGali sono atali Ghrienti; 
tali da fhittificart fl drattieó 


giudizio del conmnisti sulla 
giunta: è lotalmeote inetta; 
deve andarsene. H Comune 
sostiene di non avere più vo¬ 
ce in capitolo per ranqpn- 
riooe dette roukMes. ma in¬ 
tanto ri è saputo dio questo 
a dedne som Weec at e nei 
«ippwi fm G Napoli per ch è non 
ri sa come traaferirie io Ir- 
pinta. D Comunt d'altra par¬ 
te non sa ancora quanti sia¬ 
no rerimenle i ' 

Spera «fi terminare fl 
mento in una sctthnana-dio- 
d giarni. «Avete bisogno G 
una mano?» lumno chìeslo i 
corapagBf. «So G aidtato è 
meiiio... ma no, riamo auto- 
sufllckntk» è etafta la rlrao- 
Ita farfOfGata pei daGi «h* 


Identica incertezza per la 
psiiiìB dette ahttjTionL Hótta 
gente pot r riibe rientrare in 
casa se qualcuno desse assi¬ 
curazioni solTagibìljtà. 

Sul lavori G sgonAero del¬ 
le maceri e manche sàrrinoo • 
viceeindeo vanno d’ a ccordo, 
n primo Gce che ri è a buon 
fàmto. il secondo afferma e- 
fl con tra rio. Ci 
ancora invase dai 
detriti, come a S. Antonio A- 
bete. dove probabBniente e- 
sistono ancora corpi aqpoltL 

La R e g i oo e Lazio ha offerto 
squadre spedaUmate. ma fl 
Comune s em b r a 
appriti con ditte prtvcle. 
le tcn e k iene pnrkrè. ft 
afl’Miio 
Un G era la 



trebbe essere ripristinato ri 
lòdo per. cento. 

n Comime non si è nem¬ 
meno voitoo prendere la re- 
riw n a ahfl ftè G dace la priori¬ 
tà, nett’aaoegnarione di roulotr 
tee, ad akuni cari Gsperati 
conto k coppie G anttoni e 
gli ammalati. Io definitiva; 
rispoete varile, ambìgue, un 
ritardo colossak e oolpeveie 
su tutto fl franto. La dM ha 
bisogno G ben altro. Questa 
gónto se Oe deve andare. I 
oo mu i iirti iflustraranno sta¬ 
tai una confi 
k kro propos to per 
an'amnrinMraskne amia, o- 



Anhmio ZgIIo 


fermata davanti ai dlmosteàn- 
ti e l’autista ha chiesto di 
poter passare per < affari ùè' 
genti ». una parte dei proprìe- 
. tari ha ÒCHninclato ad inveirò 
cóntro U comiòólssàriò. mén¬ 
tre un’altra quasi aggi^^ 
il malcapitato autista hivitan- 
dolo irònicaménte ad àndàre 
a prèndere Zaroberletti‘é à 
portarlo in mézzo alla inani- 
féstazióne. « Non vogliamo ': i 
terremotati napoletimi. è rìdl- 
colo pensare die là **reqiusi- 
Orione”’pòdà durare soló'iijei 
;ttiésL-Ct ooóo’mlgliaià di^ciit- 
vuoterarNapoli- e 'in. pro^ 
=vinciB; eperdiè' non ri (ggttà* 
no quelle? > gridava inferoci¬ 
ta'una siriKva. Un altro pro¬ 
prietario incalzava: « Ci no¬ 
no case vuote a ' Xdcola, a 
Giugliano, a Pozzuoli, a fifoo- 
dragóne... Perchè il govenu 
non prende qiieUe?.:. ». Du¬ 
rante rassémblea ogni discor¬ 
so < politicò »'è stato rifiuta¬ 
to. Una donna ha tentato G 
■farlo, attaccando -i partiti «e 
il kro sistema » ma è stata 
tacitata: «dobbiamo difende¬ 
re le nostre case! (Questa A la 
nostra politica! », hanno gri¬ 
dato in coro dalla platea dd 
. cinema Bristol di E^etàmare. 

Ed ancora: « Cava proteg¬ 
ge Sorrento, ' altri proteggono 
Baia Domitia. altri ancora la 
costa Cilmtana; invece noi 
non-sappiamo neanche a dd 
daremo le case! ». 

«A Pinetamare I terremo¬ 
tati giù lì talamo avuti r— 
dice, Giovanni Vanacóre, l’u¬ 
nico' che. abbia ’ datò -fl suo 
nome durante le interviste — 
quelli del bradisisnio G Pos- 
zuolì;.Arrivati nel 70 sòho 'ri- 
. masti qui degli anni ed hàn- 
do fatto. danni per centinria 
G milioni distrùggendo pàvi- 
. menti e paietr. Il (Comune di 
Pozzimli ci ha rimborsato so¬ 
lo una narte delle spese ». . 

La sfiducia è forte; i pi^ 
cedenti pesano anche qui 'to 
modo negativo. Bla Dèlia fo¬ 
ga e nella tensione storie ve¬ 
re cominciano ad intrecciarai 
a provocazioni e bugie. In un 
albergo — racconta toio — 
sarèbbmo stati ttovàti ”tèr- 
rarootati” gkcavàno d*iia- 
zardo con 80 milioni to oaó- 
tanti sui tavrii. ma i caraW- 
nieri e . poli^ smentiscono G 
averlo mai' scoperto. In im 
altro albergo G Capua aarek- 
bera stati speri, seinpre Gì 
'’terremotati napotetani", oen- 
toorila lire to ville eeasònwti 
in una sola cena; ma l’alber- 
bergo è diluso Gi molti »■«* 

« A Bàia Domitia — uriavaoo 
tutti to G ore fl *Vqri<tai- 
ce" Cosida è stato Gstrat- 
to! ». Ih qud re sid ence, in 
realtà, ci sono 00 famiglie ter¬ 
remotate di Piscinola e Ma- 
rianeUa die non hanno pro¬ 
vocato alcun danno, le quali, 
anzi, chiedono l’apertura dei 
negozi in modo da poter fare 
la spesa e smstteria G uau- 
fniire degli aiuti priibttct 

Ma la gente G Piaetamàre 
non sente ragioni, nè vini 
sentire. Si con voca un’assan- 
blea. ri forma il «.Comitato 
G agitazione» e ti va ad 06 - 
cupare k Domitìana. Incen- 
Gando cope rtoni e leÀia. 
bloccando k auto. Motti ri 
dissociano, non voglìofw esa¬ 
gerare. «Attenzione — dico¬ 
no — ricorGsfhoci che cì so¬ 
no migliaia G terre mot ati to 
OtoZK» a una strada, (ksa 
per^G noi k gente?». 

^ Dòpn m’ora e me z z o fl 
bkeeo airàdak vkne tofloL 
■a k rabbia tosto. - 

. Vito Fatfiià 
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ignorato per anni i nostri piani antisismici » 


Due scienziati puntano ìl^ d 
contro il governo; iveronte jPertìni 

Un episodio clamoroso a Palazzo Giustiniani, al termine dc^He relazioni di Francò Barberi e di Giusep¬ 
pe Grandorì; il presidente della Repubblica si rifiuta di stringere la 'mano all’ex ministro D’Arezzo 


ROMA — € Calitri. intera¬ 
mente diroccato, abbattuto: U 
castello, 700 morti, secondo 
altri 1200; Capasele, cadute 
150 case e alcune chiese, le 
altre rese inabitabili, 40 mòr¬ 
ti, 60 feriti; Coma, metà de¬ 
gli edifici diroccati, rovinata 
la chiesa maggiore, quelle di 
S. Menna e di S. Gaetano e 
U palazzo vescovile, 40 morti, 
secondo altri 300; Lioni, 'di¬ 
strutte quasi tutte le case, die¬ 
ci morti e cento feriti; Pesco- 
pagano, quasi tutto distrutto, 
230 morti, 300 feriti; S. Man¬ 
go, caduto un gran numero 
di case, venti morti; S. Ange¬ 
lo dei Lombardi, rovinate- 
quasi tutte le case, 700 morti, 
200 feriti; S. Andrea di Gon¬ 
za, cento morti (secondo altri 
50) e 50 feriti; Teora, 400 
morti, secondo altri 300*, 

E* un bollettino del terremo¬ 
to del 23 novembre, ultimo 


scorso? No. un passo trat¬ 
to da *i terremoti d’Italia*, 
di Mario Baratta, Torino 1901. 
Vi si riferisce di un disastro¬ 
so sisma che colpì le provin¬ 
ce^ di Saiérnq, di Avellino'e 
di Potenza V8 settenìbre lOH. 
Quasi tre secoli fà: uggii stès¬ 
si martoriati paesi di oggU 
E' sémplicemehte irnpressio- 
nante. ' Tanto impressionante 
che, quando uno : dei due 
scienziati, chiamati a far < le¬ 
zione'*^ ai pià alti organi del¬ 
lo Stato, ha riferito il lonta¬ 
nissimo episodio (e le tTicìnis- 
^rne c coincidenze *), nella 
sala affrescata del restaurato 
Palazzo Giustiniani, uria sede 
ad uso del Senato, non si è 
avvertito neppure un brusio. 
Ecco, allora, la cronaca odier¬ 
na. Seduto in pririta fila è.H 
capo dello Stato, Sandro Per- 
tini. Ha accanto il presidente 
della Càmera, NUde lotti; e. 


via'vkt, U ministro dellTnter- 
no Rognoni, l’alta e t'altissi- 
ma dirigenza, uomini politici 
e moltissimi parlarpentàr^ 
Tutti chiamati, ieri pomerìg¬ 
gio, dal presidente del Sérieito 
Fanfani per un’c udienza co¬ 
noscitiva* (il titolo è stato: 
€ Difendersi dai terremoti. La 
' lezione dell’Irpinia *) che ha 
avuto come espositori-accusa¬ 
tori ì docenti Franco Barberi, 
direttore del progetto finaliz¬ 
zato Geodinamica del CNR, e 
Giuseppe Grandori, ordinario 
di scienza delle costruzioni al 
Politecnico di Milano. - - 

Che cosa hanno dettò Gran- 
dori e Barberi? In sostanza, 
hanno puntato un severissimo 
dito contro U governo; hanno 
sostenuto la pratica inutilità 
d^aveir presentato due anni fa 
ai Lavori Pubblici un circo- 
stanziato documento suU'a^ 
tissimo rischio sismico cui 


era esposto tutto VAppennino 
meridionale, * perchè in Italia 
le strutture ' ministeriali non 
funzionano *; hanno lamenta¬ 
to di aver sparso voci nel de¬ 
serto e di trovarsi ora — sup¬ 
plendo lo Stato — davanti alla 
responsabilità di * scuotere le 
forze politiche*.' 

"Insamma, hanno parlato, del¬ 
la necessità improrogabile di 
ribaltare, come fatto naziona¬ 
le, la tendenza al rifiuto nei 
confronti dei tèrrèmoti; di 
classificare nuovamente, area 
per area, il territorio, italiano, 
in base alla sua sismicità; di 
andare ad un risanamento del 
patrimonio edilizio, dando 
priorità assoluta alle zone più 
esposte; di riorganizzare gli 
organismi pubblici e di ricer¬ 
ca, che presiedono a tutto il 
settore; di non lasciar cadere 
lo sforzo scientifico cornpiuto 
dal 1976 ad oggi dai ricerca¬ 


tori del progetto finalizzato. 

Questi si impegneranno é 
presentare precìse proposte 
già pei prossimi giorni, e poi 
nelle prossime settimane. Sta 
allo Stato, però ,, raccogliere 
questo sforzo e trasformarlo 
in qualcosa che possa effica¬ 
cemente funzionare. Ma che 
non sia — per carità — uno 
Stato rappresentato dalla fac¬ 
cia del senatore Bernardo 
D'Arezzo, insultato nei giorni 
scorsi dai terremotati e al 
quale U presidente Pertini ha 
ieri rifiutato, al termine del- 
Vincoritro a Palazzo Giustinia¬ 
ni, di stringere Ut mano. Il 
capo dello Stato ha detto all’ex 
€ turistico e spettacolare * mi¬ 
nistro: € Abbia almeno il pu¬ 
dore di non voler stringere la 
mano ad un nomo che lei ha 
personalmente offeso ». 

g* e. «. 


. Ieri 1 Roma 

tMnviàto^^^^ 
di ^ag^f 
nondàréìnÒ 
i^pqstri^v 

dòlMrf 
alla ciecav 

l • i ' f > ' I '- )■ ■- 

ROMA — € Gli Stati Uniti non 
daranno soldi alla cieca.. E* 
mia Intenzióne fare in modo 
che ogni dollaro stanziato per 
aiuti ai terremotati finisca ef¬ 
fettivamente in mano loro. La 
generosità americana aumen¬ 
terà in relazione, ad una.pron¬ 
ta > colletta utilizzazione de¬ 
gli aiuti ». La dichiarazione 
è di Alfonso . Damato, italo- 
americano e neo senatore re- 
pubblicano^ dello Stato di New 
York, in Italia cóme inviato 
speciale del presidente eletto 
Reagan per rendersi conto.di 
persona dògli effetti del ter¬ 
remoto. 

i Gli Stati Uniti hanno recen¬ 
temente stanziato 50 .milioni 
di dollari per la ricostruzione 
su. proposta del, senatore de¬ 
mocratico . HIdward Kennedy. 
Altri saranno stanziati dopo 
rinsediamento di Reagan. ; 


La nuova mossa mira a rimettere in discussione l'accordo unitario? 


Sardegna: ora la DC vuolo entrare in Giunta 


’ I democrìstianì chìedonò 6 assessori, cioè metà esecutivo - R PCI: reiezione ^ del presidente socialista 
non può essere messa in discussione - 11 PRl rivede lai posizione dopo la dichiarazione di disponibilità dèlia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La DC sarda, in¬ 
terpretando come una caduta 
del € veto » le decisioni del 
Ckmsiglio nazionale di non osta¬ 
colare giunte locali a parteci¬ 
pazione comunista, ha chie¬ 
sto all’ultima ora di far parte 
dell’esecutivo regicmale non 
più con i «teóùci», ma con i 
propri diretti rappresentanti. 
Assumendo la nuova posizione, 
la DC sostiene di « non sen¬ 
tasi coemtata nel nucro go¬ 
verno sardo» dopo l’accmdo 
sottosoltto dai partiti , di si¬ 
nistra e'laici. Nd tentativo.di 
/tiacquistàre imaposizione ege¬ 
mone. e di. ricreare, quella 
« centralità » che ha subito 
colpi decisivi nelle ultime set¬ 
timane, adesso il partito dello 
scudo crociato al^ il pre^ 
per il .sub ingresso nella giùn¬ 
ta di unità.-autonomistica: 
chiede , sei assessorati, esatta¬ 
mente la metà dei -12 posti 
disponibili. Una pr^esa dw 
teiKle in partìedare ad Umi¬ 
liare i socialisti e i partiti in- 
tmmiedi c che punta proba- 


bilmirofe a rimettere tutto in 
discussione. 

. La DC ;-7 è la, risposta una¬ 
nime di comunisti, socialisti, 
sardisti e socialdemòcfatici — 
ha sbàgliato i calcqli: 

non può pretendere di avere 
il 50% degli assesswati omi'Il 
35% dei; votL. ; = ; , ;, ‘ 

Dietro la rigidità demo^- 
stiana forse si nasconde il di¬ 
segno non solo di annullare 
l’accordo fra i partiti di sini¬ 
stra e laid, ma anche di con¬ 
testare reiezione del presiden¬ 
te socialista. Anche i repub- 
Idicanl àvànzahó ora delle i^ 
more,, sull.’esitp. del tentativo 
pbctató Tavanti. .dà. Ràis. ' J1 
seèretarìo regionale del FRI, 
Ruju, sostiene che l’accordo 
tra i partiti di sinistra e laici 
non ha valore in assoluto, e 
die : deve considerarsi supe¬ 
rato dopo la dedskme déDa 
DC di entrare direttamente in 
giunta. .€Se il presidente-Rais 
— questo .è rayvertimento .di 
Ruju — dovesse, presratarsi 
in Consi^o regioni con 
giunta setiza ia DC. noi vote¬ 


remo contro». ’-'v.’ • 

Un férmo richiamo ad an¬ 
dare , avanti, ; nel rispetto; de¬ 
gli impegni assunti e. delle da¬ 
te stabilite, è venuto dal PCI, 
che ieri ha riunito il Comitato 
regionale, la Commissione re¬ 
gionale ttì còntodlo e il grup¬ 
po cmisiliare, alla presenza 
del compagno Adalberto Mi- 
nucci, della Dirèzione nazio¬ 
nale. 

L’eleiùone del presidente so- 
dalista compagno Franco .Rais 
non può essde messa in di¬ 
scussione: è un .punto, fermo 
per concludere con un gover¬ 
no unitario subito/ entrò .vè- 
jierdl. Esistono "lé^ róbdiziòtìi 
pòlitiche' pérehé la Regione 
abbia finalmente una fdunta 
forte, autorévole, efficiente, 
largamente ramaresentativa 
dei lavoratoli e delle grandi 
masse popolari sarde. 

Pur tenendo conto deffla pe- 
cùliàrità del caso isolano, le 
vicende della crisi — come ha 
sottolineato fl compagino Adal- 
bèrtor BGnood, concludendo Ja 
riunìoDe de^-organi dirigenti 


smdi dd Partito r- iK^ntà- 
nó alcuni punti essenziali di 
contatto con la situazione na¬ 
zionale delineatasi nelle ulti¬ 
me settimane. « Emerge una 
caduta- della cosiddetta cen¬ 
tralità democristiana, con 1* 
esaurirsi della'lunga fase po¬ 
litica cuatt^izzata da gover¬ 
ni imperniati sulla DC. In 
Sarde^a, prima ancora che 
in altre aree del paese, si 
apre la prospettiva di un go¬ 
verno unitario che segni Tini- 
zio di un superamento del vèc¬ 
chio sistema di potere, sia che 
la DC prenda pa^,' sìa die 
decida di autoesdudersi 'dalla 
giunta, rògiótiale... Non vi sdno 
perciò contraddizioni — ha ri¬ 
levato Minucci — tra la pro¬ 
posta politica nazionale avan¬ 
zata nei giorni scorsi dalla 
direzione del ncotro Partito, 
e Tiniziativa portata avanti 
in qódete settimane dai co- 
munisti sardi p^ dare una 
nuova scduàone alla crisi dd 
governò regiooale». 

-V '.rs-p 


Quello di Altissimo era « invecchiato : 

Nuovo piano saiiitaiiq 
présentato da Ani^ 


Notificoto là citazione con la qwle il PCI chiede di annullare le delibeio 

La RAlà giud^iier le noniine lottizzate 


ROMA — Torna In tribunale 
là vicenda RÀL Ieri è stato 
consegnato all’azienda Tat¬ 
to di citatone, col quale 
quattro consiglieri di ammi¬ 
nistrazione (Luca Pavedihi, 
Giorno Teoce. Oiusòipe Vac¬ 
ca. Adamo Vèo^) hanno 
chiesto al tribònàle civile T 
ànnuSamentò di due delibe¬ 
re: quella relativa alla no-, 
mina A- nuovi' vicedirettml 
generali-e quella degli orga- 
nigrammi dell’alta dirigenza, 
n coll^lo dei giuristi, costi- 
toltosi per sostmiere tale ri¬ 
chiesta è composto dagli av¬ 
vocati • Luciano Ventura. 
Carlo Knuragiia, Gustavo 
Minervini. Ignazio Fiore. 

wFia dal primo istante ab- 
Uamo detto — ha dichiara¬ 
to n compagno Pavolini — 
che avremmo segmto tutte 
le vie possibili per ottenere 
Tannullamento di delibere 
che conrideriamo illegali, il¬ 
legittime. assunte in. viola¬ 
zione dei regolamenti e dei 
diritti dei lingoli causiceli. 


dannose tila . azienda. I col- 
leghi Teoce, Vacca;. Vècchi 
ed iò nem subiamo prepoten¬ 
ze e-sòprusi senza fare quan¬ 
to è in nootro ftotere per 
ottenere soddisfazione. Tan¬ 
to più. ché purtroppo abbia¬ 
mo ómstatato e stiamo con¬ 
statando che le cose in Rài,. 
anche in conseguenza . di 
quelle dellbeze. oontinuaho 
ad andare male sia sul ter¬ 
reno della gestione sia su 
quello dell’infonnazlone : • 
della produzione di program¬ 
mi ». 

avi è stato un lungo di¬ 
battito nella commissione, 
parlamentare — ha aggiunto 
Pavolini — di indirizzo e vi¬ 
gilanza, che si è svòlto e si 
è concluso in modo strani^ 
slmo.- Critiche decise srnio 
state esm^sse da . parlamen¬ 
tari di tutti 1 gruppi poli¬ 
tici, e al momento del voto 
esponenti di varia tendenza 
hanno dichiarato'iH attener¬ 
si soltanto alla disctidina di 
partito. Nonostante ciò la 


commissione, pur respingen¬ 
do le mozioni di oensUrn, 
non se Tè sentita di espri¬ 
mere un voto di iqTprovazio- 
ne a ciò che era avvenuta 
MI risulta che fl problóna 
sarà risollevato in Parla¬ 
mento in sede di discussio¬ 
ne della relazione annuale 
che la commissione è tenu¬ 
ta a presentare alle .Camere. 

a Assai singolare è stato 
ed è fl comportamento dell’ 
ntl, proprietario al 99 per 
cento della RaL La preslden- 
za déiriRl è stata irtù votte 
sollecitata, se nmi altro, a 
informarsi dei pcoMeml a- 
pertisi nell’arienda pubblica 
ràdiotelevisiva.. con ripercus¬ 
sioni anche sulla sua ge- 
stitme ecoDODÒioo-ftnanilaria. 
A tutt’oggi, dopo due mesi 
e mezza la presktenm 
nstituto non ' ha ascoltato 
né i consiglieri di uomizia 
IRI — come pure si era Im- 
pegnatà a fare.-r- né i eon- 
sigUerl rimasti In Tntnnran- 


za sulla questione delle no¬ 
mina V 

a vi è stata infine la Idn- 
ga battatfia dirètta à otte¬ 
nere dei verbali delle famose 
sedute, i quali rispondessero 
fedelmente a quanto era ef¬ 
fettivamente accaduto e a 
quanto era stato effettiva¬ 
mente detta Tali vcrtiali 

— dai quali tra Taltio risul¬ 
tano anche tuttè'le Olegittt- 
mltà GomniesK nei oottfròo- 
di Andrèa Barbato sono 
allegati aBa nostra' rfriiiestà 
di anmdlaBitnto». ' 

- àLÉ quésttone da noi aòl- 
levata — ha co n c l uso Pa- 
voUni — va anche al di là 
del problenia RaL VI è, suL 
lo sfonda tutta la questione 
ddle caratteristSAe e ddlia 
coBocartwie déOB à^keaét di 
pidibUeo aètvWa nonché la 
questlone.deiraiitònomla dsL 
le aziende'stesse e del loro 
rappoM con le tetiUn i ewU 
ispiaMiutatlie, bèl gOTemo, 
col mando politico». 


ROMA — D ministro della 
Sanità, AnIasL ha presmtato 
ieri al Senato a subito dopo 
in una confeieiusa stampa, il 
piano sanitario triennale 1961- 
1963. Egli si è augurato che 
il .'Parlamento possa- presto 
tiasfórmaié in.legge uno stru¬ 
mento senza dri quale le Re- 
gkmi é’ i nuovi organismi sa¬ 
nitari territoriali (le Unità di 
base) previsti dalla, riforma 
non sarebboo In grado di 
avere finànslanientt e Indiila- 
zL assumendo direttamente'i 
póterì e 1 cornati ddle inii- 
tue disciolte, degli òigiedaU, 
d^di ènti localL 
■Esistono le slrulUua dèi 
'nuovo servirio sanitaria ma 
stentano ad entimre.^ln fun- 
shme per il grava 
con cui il g ov er no 
ài suoi òbuighL La 
Anlasi ha ammesso che si 
è.predato tea annua meoà 
Del piano triennale si paria 
dalTaprile JSH» Qo annunciò 
Talloni ministro libeiàle dàl¬ 
ia Sanità AitissiiDo) a di qml 
Iflano la cttupetente eomtnis- 
rione dri Senato Ét oè cupa 
da oltre un anna Osa énfaiirt 
{tfes^ta un hioéeo eogpqéo 
di emendamenti te quid' MÉto 
facreido slittare la dnnta<M 
plano.di un anno. 

■ Nonostante questo Inadàn- 
pimento znolte R^lonL zo- 
pxattdtto quelle'dirette dalle 
sinistre, non mono, state con 
le inzÉDi In mano: hzimo-istL 
tolto le Unità aenitàrie di- lite 
se; faanìto ptedisq^ósto i pàiMtt 
sanitari di: zana'in 
venine vàratte il 
naia BIn il 
del gorerne ha incoraggiato 
inerrie e 

neiDe R^ioni .diratta 
DCJ. 

Uh eaenipiò: In fltotna a 
In 

state eosUtulls'la UhHte aam- 

taiie - “ - - - - 

11 
le 



ture sanitarie di ' perzonsle 
sufficiente < : ■ 

OraUnuovopianoasnlta- 
rio triemiale è 4l fronte alla 
oommlssiane del/ Senato. .Si 
riuscirà in tempi brevi a tra- 
duzlà'lnllègge?^ Sarà possi- 
bUe’^fir^'4teoollaM''Veiamento 
la riforma dando risposte oOn- 
ytocentt alla gente .che.st. at- 
tende un migfloramento con- 
creto dèile prestazioni sanita¬ 
rie? . . ' r-, r-,' .-i- f - 

' C’è da verificare, - Ihtanta 
là qualità delle modifiche pro¬ 
poste da AniasL Egli ha in¬ 
dicato a lcun e onovltà »; la 
spesa 'Collante 'pzevizta’ >psg 
il 1961 pazsa da ITA» Bài' 
Uardl a gLéfll-di coi-oltre 
6 nrillardi per aumenti di 
dovuti alla svalutazio¬ 
ne; aumeMI der^peaeii^e-di 
servizi; Àlo éM milluidl -rl- 
guardaiio^teh-Inereniento- di 
prestazicHii sanitaria prev z r 
lentrenente integrative prote¬ 
siche e rizhiHtativè; ■ per la 
foirnasiane del peiraonàle e 
Tedueàgiatie eanitafia.' Per U 
rinnovo edilizio ospèdallero ed 
eztra-oQiedaltero sono previ¬ 
ste : egete per SAOD- miliardi 
nel triennio di eoi 610 nrillar- 
di per il lSOL Fér 'là'Campa¬ 
nia e là Basilicata àU' invè- 
stimenU saranno in aggiùnta 
a queffl ■neòeàs a ri per rieo- 
Etraixe le strutture, sanitàrie 
lOsOatte dal tencneto. 

' ÙD.altro a balletto ». di 'nd- 
liardt?;ll pcqblenia poeto dai 
comunisti ài Senato è qurilo 
di Éfése .ima traqncenm dri- 
la' tpeBo, . tìcé cifre aderenti 
z^ e ff e t ti vi bb ogn! e' e orri- 
spoódenti^Éd un-h^égiio ^ò- 
baie’ dri governo evitaodo 
I onfBZizilmit e TlpIOGiié tm 
un .ministero e raltza «An¬ 
che per questa ragione .si à 
predato' terapa L’agglornn 
inento della spesa d ha 
detto fi compagno 
Mi ineTte . —' si pot e m làie 
sel-BieBt-fa, quanae not aà- 
biamo chiesto ima verifica 




I paesi dd ComecoB sono molti 
^Gondrand 
li: raggiunge tutti. 
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— Servizi ferroviari e ca- , 
mionistici diretti completi o grog- 
page, da e per U.R.S.S.-Poionia-Un- 
gheria e per gli altri paesi socialisti. 

— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni¬ 
ture destinate nell'U.R.S.S. ’ 
-^Trasporti diretti delle merci desti¬ 
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev. Lipsia. Poznam, Brno, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest ed asslsten- 
zàih loco alla clientela con i'im- 



piego di personale 
specializzato. 

— Spedizioni per via 
aerea per tutti i paesi 

socialisti. ' 

— Imballaggio di interi impianti con : 
l'osservanza delle particolari prescri¬ 
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Góndrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
-1 paesi socialisti. 

— 25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori italiani. 


Mosca 1980-XXIiOllmpiada 
Spedizioniere del Fornitori Ufficiali Italiani 


GONIIRANII 

Preaanto in 86 località itaitana • 227. atdi di gruppo In Europa 
Sedo Sociale: Milano - Via Pontacclo, 21 - tei. 8748S4-telex 334669 
, (indirizzi su Pagine GialleCtal) 






.Tascabili ed eleganti, le calcolatrici Canon ti danncrio spunto per 
■ ;. lìn regalò personalizzato. Perchè Canon è l'unica a c^'rti una 
\ gamma così completa di calcolatrici, ciascuna dotata di 
’ caratteristiche diverse: «per capacità elaborativa e funzioni : 
di calcolo, da quelli facili a. quelli più complessi; 

•per ampiezza di funzioni oltre il calcolo, 

. sveglia con allaime acustico, datario 
- e orologio-crononielra 


SqIb I» et iM l» 
tridcsnlsKrfl-' 
ta CANON.m. 
UAffOBMdN. 

li gavuN «- 


Dopo le sollocilozioni del gruppo comunista del Sericrto 


n govenio senza 



ROMA — Reticente ed incer¬ 
to é stato sinona il governo 
sui problemi delTAlto Adige, 
nuovamente balzati, in questi 
giorni all’attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica per una serie 
di attentati terroristicL Per 
far nséire Tèsecutivo da 
questa grave a latitanza», i 
senatori oonmnlsU hanno 
presentata negli ultimi mmi, 
ben doe mocionL un’interpel¬ 
lanza e due interrugsziooL 
costringendo, alla fine, fl go¬ 
verno a diacnteie; in Parla¬ 
mento, delle questioni aperte 
nella provincia autonoma di 
Bolzano. 

cE* neoemario — ha af¬ 
fermato il cocqpoffDé Andrea 
Mascagni -r che il fovenio 
esca dafl’attuale stato di in¬ 
decisione e affermi aperta¬ 
mente se, in rclaslsiM alte 
gravi dtffleoltà chi si saani- 


r. 


festsno. intenda affrontare 
seriamente i proUreni della 
autonomia altoatesina e della 
pacifica oonvivenia ». Le pro- 
poète comuniste, lo lùi ricor¬ 
dato il compagno Piero Pte- 
ralU, intervenendo ik 1 dibat¬ 
tito. mirano ad assicurare la 
pacifica oonviimaa .del diver¬ 
si gr^ml etnici e a rimetteie 
in moto il proceno di attua¬ 
zione delio statuto; la sui 
appUcazioae è stata regolar- 
mente proanna ed altretton- 
to regàarnwnte rinviata da 
ogni nuovo presldento de! 
Consiglia Andie Ton. Porla- 
ni — ha detto Mascagni — 
nella soa dichiatarione pro¬ 
grammatica, ha ripctoto 
stanche e tradtshmaU asslca- 
lazIonL Si deve invece rileva¬ 
re che ad otto anni dalTcn- 
trata in Tlgore dello statuto 
Ai ' rilisvo 

• i 


come quelle sulla parità llrw 
guistica e suU’istitusiooe del 
Tre. 

Ritardi e difficoltà derivano 
soprattutto dal modo come 
DC e SVP hanno trattato le 
queetfoDi deU’Alto Adlga ae- 
goendo — k> metter la ri¬ 
lievo FieralU — una logi ca 
del compromeno e deUln- 
tegrmUsmo; oonaoUdando ri¬ 
spettivi Moochi di potere ed 
assumendo un stteggisroeato 
ostile ad un partito come fl 
pec che è Invece eensibile 
alfe eSlgénse deDe mttiecanse 
e consideia la difem deite 
divetse ferme di asto nomia 
ana eondistony indiipsneabl- 
1e anche ih Ano Adige, per 
la oonvlveina e la dIafelUia 
deroocratlea. n PCI, Infatti. 
SI è tfonmto di 
con i diritti ' 
la 



soltanto i ^ladini di 
itaìfena, ' 

Taltro. un’appUcasionè 
retta del principio della pro- 
pordonalità che salvagoaidi 
la Ubretà di oolofo che riten¬ 
gono di non aderire a 
no dei gruppi ctnlcL 
Le ragioni drimma 
mentova Andrea 
infatti 
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Napoli; gli sparano perché non paga le «tangenti» 


Operaio ridotto in fin di yjtà 

_ , ' - ' ‘ f ■ i; ^ - 

da una banda di taglieggiatpri 

NeU’agguato gravemente ferite anche la moglie (titolare di un negozio) e la 
cognata - Disperate le condizioni di Baldassarre Barretta, 40 anni, militante Pei 


Il macchinista ha frenato in tempo 

Partono insieme 2 treni: 
si sfiora il disastro 

BARI — E’ accaduto due ^oml fa, ma si è saputo soltanto 
Ieri: per la tempestività di due conduttori si è evitato un 
grave incidente ferroviario alla stazione di Massafra, in 
provincia di Taranto. A due treni, infatti, era stato dato 
— sembra — contemporaneamente il via Ubera. I due con¬ 
vogli stavano cc^ per superare nello stesso istante lo 
scambio che immette nell'unico binario della linea Taranto- 
Bari, quando i conduttori hanno aisionato tempestivamente 
le rapide e i treni, a quanto riferiscono fonti di agenzia, 
si sono Soltanto toccati di striscio. Scene di panico tra i 
viaggiatori del rapido Bari-Regglo Calabria (raltro- con¬ 
voglio era un. treno merci) ma per fortuna' nessun ferito. 

Come possa essere accaduta l’incredibile «svista» che 
avrebbe potuto causare danni ben maggiori ancora non 
è stato reso noto. Il compartimento delle Ferrovie ha 
aperto immediatamente un'inchiesta. L'incidente ha comun¬ 
que provocato ritardi nel traffico del convogli tra la Puglia ‘ 
e la Calabria. 

B* difficile capire come sia possibile che si- verifichino 
«sviste» di questo tipo che, tra Taltro, mettono In dubbio 
il grado di sicurezza delle Ferrovie ItaUane. Non molto 
tempo è passato. Infatti, da quando una «svista» del gene-’ 
re ha provocato, nel pressi di Lamezia, un disastro. 

Vicino Taranto 

_ _ _ r 

Uccìde moglie e figlio 
con un portacenere 

TARANTO — Un uomo di 28 eiml. Salvatore BonflgUo, ha 
ucciso'raltra notte a San Marcano di San Giuseppe, .un 
centto ad una ventina di chilometri dal eapoluogo jonico, 
la moglie. Maria Paperi di 24 anni, e la figlia. Anna Maria 
di 2 anni, -colpendole più volte con un portacenere, sopram¬ 
mobili e forse anche con un piccolo coltello. L'omicida — che 
è nàto a Trapani ed è bidello nell'Istituto tecnico « Enrico 
Fermi» di Taranto — dopo aver girovagato alla'guida della 
sua automobile, si è costituito aH'alba nella caserma di pub* ' 
bllca sicurezza « Boria» di Taranto. • 

Il duplice omicidio è avvenuto nell'abitazione dei Bonfl* 
gllo.— tre vani al pianoterra di uno stabile al civico 9 di 
via Foggia — e trova una spiegazione nelle consuete turbe 
psichiche dell'omicida. Tra i coniugi erano frequenti le liti 
originate dalla gelosia dell’uomo che era solito rinfacciare 
un’amicizia della moglie risalente a prima del matrimonio 
e di cui era stato informato dalla stessa vittima. 

In seguito a questa situazione. Maria Paparl negli ultimi 
tempi più volte èra tornata a vivere con la flglioletta nel¬ 
l’abitazione del genitori a San Marzano; tornava a casa in 
seguito alle insistenze dell'omicida ma la situazione non., 
cambiava. Anche rgltra sera i^Bohfialio .hènno òepaU) 4ai ; 
Papgrl^qulndi sonocrjtomati in viarJ'«^*%-^\.— 


Dalla nostra redazlono 

NAPOLI ' — Un operaio del- 
ritalslder di Bagnoli, Baldas¬ 
sarre Barretta. 40 anni, co¬ 
munista. Iscritto alla locale 
sezione del pattilo è stato cri¬ 
vellato l'altra sera a colpi di 
Fistola da alcuni killer men¬ 
tre stava uscendo dal labo¬ 
ratorio di confezioni che ge¬ 
stiva assieme alla moglie, 
Elena De Martino. 40 anni, 
ex militante deirUdi. anch'es- 
sa iscritta alla sezione del 
Pei di Bagnoli. La cognata, 
Pasqualina De Martino, di 38 
anni che era cm loro al mo¬ 
mento dell'agguato assieme al 
marito Antonio Ciotola ha ri¬ 
portato ferite alla regione oc¬ 
cipitale. Si pensa, e forse è 
l'ipotesi più attendibile, ad 
atroce vendetta del racket del¬ 
le estorsioni, ma la polizia 
sta indagando anche in altre 
direzioni. Sarebbe il primo 
caso in ' cui i taglieggiatori 
avrebbero sparato per ammaz- 
.zare: finora il racket non era 
mai arrivato a tanto. Ai com¬ 
mercianti che resistevano toc¬ 
cavano le bombe contro il ne¬ 
gozio 0 , al massimo, un colpo 
di pistola belle gambe. L'al¬ 
tra sera'invece è stato quasi 
un massacro. Le concezioni • 
del compagno Barretta sono : 
tuttora disperate e i ntedld 
dell’ospedale Cardarelli, che 
lo hanno dichiarato cUnica- 
mente morto, stanno tenian- 
do di tutto per mantenttlo in 
vita. . . 

Da nies! erano 
minacciati 

La moglie. Elena è invece 
rkovwata ih . un altro ospe¬ 
dale cittadino per ferite mul¬ 
tiple alla gola: alóni colpi 
di pUdola le hanno - sfiorato 
la vena giugulare e per poco 
non è rimasta uccisa. Baldas¬ 
sarre Barretta lavorava come 
operaio al reparto laminatoio 
(feU'ItalsIder, ma da, circa 
;,.jiue pnoi. aveva messo su. % ' 
regióni' aila'ióogBe a a^ cognati ~ 

1 v'i ’r*-"- ' 'lV‘ 


ti. un piccolo laboratorio di 
confezioni. Gli inizi erano sta¬ 
ti difficili. Tempo fa si erano 
anche privati dell'unico bene 
che possedevano: una piccola 
roulotte che avevano venduto 
per mantenere in vita la loro 
I modesta attività, A giugno 
dello scorso anno ricevono le 
prime minacce dei taglieggia¬ 
tori che offrono la loro « pro¬ 
tezione > in cambio di sei mi¬ 
lioni. 

La denuncia 
alla polizia 

Una richiesta assurda per 
le loro modeste finanze. Ma 
non è solo per questo che de¬ 
cìdono di non pagare. «Non 
volevano piegarsi ai ricatti 
della camorra < *— dice una 
compagna della sezione di Ba¬ 
gnoli — erano convinti che 
questo fosse l'unico modo per 
sconfiggerla». Decidono quin¬ 
di di raccontare tutto alla po¬ 
lizia. Dopo qualche settimana 
però una bottiglia incendiaria 
provoca un incendio nel la¬ 
boratorio di confezioni pro¬ 
curando danni per diverti ini- 
lioni. Passa qualcht mese-a t 
taglieggiatori ritornano " alla 
carica con nuove richieste di 
denaro. Aitrq .rifiuto. Ancora 
minacce. i ' ' -, - 

L'altro ieri sera il tragico 
epilogo. Verso le 19,30 i-quat¬ 
tro, finito il lavoro, stanno 
p^ uscire dal laboratorio. I 
killer appostati sulla scarpa¬ 
ta della inetit^litana a pochi 
metri dal negozio hanno aper¬ 
to il fuoco spiando aU’im- 
paz^ta. La notizia della tra¬ 
gedia ti è sparsa in on ba¬ 
leno nel popoloso quartiere di 
Bagnoli, suscitando stupore, a 
rabbia soprattutto traJ mili¬ 
tanti della sezione comumsta. 
n consiglio: di fabbria del- 
ritalsider convocato d'urgen¬ 
za ha condannato con pàrtde 
dure questo ' grave fatto di 
sangue. 

. » 
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Nuove crìtiche sull'andamento delle, indagini a Bologna 

L'inchiesta sulio strage fermo : 
da 3 mesi airufficio istrinipne 

Presa dì posizione della lanuta comunale di Bologna contro Testromissione del 
Comune, della Provincia e dei sindacati da parti civili nel procedimento 


BOLOGNA — Non fUtrano 
fuori dai cristalli < blindati 
dell’ufficio istruzione — tito¬ 
lare. dallo scorso settembre, 
dell’inchiesta sulla strage del 
2 agosto alla stazione di Bo¬ 
logna ~ notizie su nuove, ep¬ 
pure attese, iniziative indaga-, 
torie. Tutto pare sia rimasto 
imbalsamato al momento del-' 
la formalizzazione avvenuta, 
come è noto, nel settembre 
scorso dopo aspre e inquie¬ 
tanti polemiche che miravano 
a strappare la conduzione 
dell’inchiesta anzitempo alla 
Procura della RepubbUca. 

Cì sono stati dopo di allora 
sfìlacciamentì d’attenzione e 
di convinzioni che non hanno 
fatto altro che alimentare 
passate amarezze. Suscita, in¬ 
fatti. stupore, ancora oggi, 
pensare <die l'impegno del- 
Tuffido istnnìoDe si sia. fino 


ad oggi, materializzato neDo 
scandaloso ' prótrvedimento 
con cui, U giudice Aldo Genti¬ 
le ha scaraventato ftutte 
le parti civili dalla inchiesta' 
(sindacati, enti elettivi, priva-' 
,tir cittadini) die riguarda le 
, accuse di associazktni sovver¬ 
sive e banda annata perch^,- 
a suo avviso, solo Io Stato, 
astrattamente e savoiarda¬ 
mente inteso, avrebbe la tito¬ 
larità, il monopolio della tu¬ 
tela dei valori e beni sociali, 
morali e materiali lesi dalla 
associazione sovversiva e 
banda annata che fa capo al¬ 
la formazione fascista «Or¬ 
dine Nuovo». 

E’ difficile accettare la ver¬ 
sione. diffusa proprio da 
queirufTìcio. che non si trat¬ 
ta di un prawediiiiènto « po¬ 
litico » ma esehisivaiiienta 
«tecnico». Ma se sì escludo¬ 


no queste uscite, non si han¬ 
no notizie , di altio. In‘ questi 
gicnmi perfino l'avy. Antonio 
• Cappuccio che. difende oltre 
ad Alessandro Alibrandi (al 
'sicuro in Libano) anche 11 
:<Jbuttafuori > e - disc-jokey 
fVancesco Furlotti. uno dd 
'tre imputati di strage, si la¬ 
menta deUImmobUismo det- 
l’ufndo istruzione, ila . pre^ 
sditalo una nuova itianza di 
scarcerazione « per mancanza 
di ' Indtti » dopo quella (no 
^linta) dd 39 ottobre acorso, 
n difensore ifl Furlotti ao- 
stìene che dopo la farmaUa- 
zazione. i) suo diente non è 
stato più interrogato. Furiotti 
come è noto, è accusato d 
aver preparato e forse tra¬ 
sportato a Bdogna Fordlgno 
che fece saltane lànr aria -la 
staziona d Boiogni. IVi gii 
imfizi a suo c»icp guelfe A 


aver taciuto, alla vigilia del- 
rinchieste^ l’acquisto (fi cin- 
(^ barilotti (fi birra (g litri 
daacuno) che potrtiibcro es¬ 
sere ' stati ; utitizzati per te 
fabbricazione deDa boatiMU 
Ieri la' giunte ooraunale di 
Bologna ha pre s o postefeoa 
contro la dedtiooe dd giudiee 
istruttore di estromdtcre (iai- 
l’istrutUvia suite strage .ddte 
stazfenè U Camuae .a te 
vindó come ^arte dvìte eqn* 
tro dì imputeti dei reati di 
assodazioae sovversiva e In¬ 
da annata. Uni (fichterazione 
in tal senso è state ietta te 
contidfe èomunale 
Hazioo esprenò parerà fa¬ 
vorevole dia dditeratiana 
della ghBla i grappi dd Pei, 
del Pti. dd pedi e dd PlrL. 
Aw^ la De ti è ditta d'ac¬ 
cordo. 


X— 1 * , 

A Firtnztt per Prima linea 

Impiegata delle carcen 
arresta^ dalla Dlgos 


Ipetaii di un taltinianafa 


Anche Mauro De Mauro 
morì di « petrolio »? 


FIRENZE Su ordine di 
cattura ddla Procura della 
RepubbUca la Digoa di Fi¬ 
renze ha arrestato un'lmpie- 
gau precaria dellTspettorar ' 
to dlsucttuale «h^li Istituti 
di pteventione e pena di Fi- 
renzCL un ufficio superiore 
chena glurisdizlonè carce¬ 
raria auDa Toscana e solT 
Umbria, m tratte di Aurora 
Mazacl, di 21 anni, nate a 
Portofemlo (Livorno) e abt- 
tente a Scandicct (Firen¬ 
ze). U accusate (U avere for¬ 
nito ' alTorganinasione di 
«Prina linea» — di cui po¬ 
chi flocni fa aono stati sco¬ 
perti tra covi a Firenae. con 
rarresto complessivo di die¬ 
ci peiaone — I dati asa^ 
ziali di tutti I dipendenti del¬ 
lo stano ispettorato dlstret- 
tuala di prevensiona a pana, 

j'' ^ G n n 

GENOVA pamwa 

la cui IdantttA è pa^ to 
mente . mantenute nai più 
strette rlaa rb o è lUte fw- 

mata la notte scorsa dana 
Digos nell’ambltò dell’inchla- 


sta antiterrorismo eontro le 
Brigate rosae. 81 tratte (fi 
un personaggio genovese, 
completamente aeonoaciute^ 
il cui nome non è mot com¬ 
parso tra qnelU già inqui¬ 
siti nei moti aeorti. tentoro 
no nell’elenoo del quattocdl- 
el latitantt fomiti nel glcn 
ni scorai dalla Proeura della 
ItcpabMIea. Sul no aonte 
fU In q uir e nti ateanu avol- 
fendo una serie di aceerta- 
menti che p e ir tebero aoch a 
pcntere a nuovi Importanti 
sviluppi - 

• • V • 

TARANTO — « è tetertar- 
mente aggravate te p o titi o- 
ne di Angelo Rioeiardl a Ca¬ 
terina Putignano. i due gte. 
vani arrestetl una set tin ie n a 
fa nella boigate di Talsano 
nell’ambito del btlta antiter 
rorlsino su Prima Ilpea. jn 
seguito aglt Inte l ita teri 
svoiu daiU i nguir s nt i l'ateo 
giamo. daVaocnaa di eete 
^fee favocegglamente, gl A 
lassati a quella di paftt- 
clpatione a banda armate 


PAlfRMO — Uort di apo- 
troUo» anche .Maino Ite 
Mauro? L’ipotesi tegutetinie 
e claiBDreoa, viene teactela 
dal oeUlBDaatic , Orni, elH 
attravesao una aeiia di telar 
vime 0 testtmòniaote. ecOagà 
il eequetiro senza zttante 


dieci anni fa, dei gfemattste 
de L’Ora aB'oecialene del di- 
lUttecudl OP Mino r usozo M . 

TtiEe Do Mauro le steite 
so fratello dei gtermlttia po- 
fermlteno. av re b b e rt ve tete al 
.settimànale che gU i p o oUtntt 
p a teiaU s nl dieci oamte gH 
avi e btwr o chiesto ecn Inti- 
stenga so por cam MOuio si 
fome teeontrato ■ nel gtaml 
pr e c edenti 11 rapteieBte oen 
un maggiece o un eele nn e U e 
della g uoidtedt.lte gBte. eM 

Mattel» rt eeeda — t •• 


n l^ale dòte fgUglte De 

Mauro. Nino Marawitte, eoo- 
conte che U ntestuo CMiecglo 
Pisanò gli avrebbe « telefona¬ 
to più yotte dicendo che ini 
avrebbe aiutato votenticrt ». 

Secondo U aettlmanote 1 
rapimento del glomaUsta sn- 
zebbe Ngete al caao dtiTea 
aenàtoie db Orteteoo Vcraot- 
io. MCCtalO daVKtA —ìm lu mL 
rio delte regione per avm In- 
taeeate « Int er eml nevi» 
prese» te boatite dti eten 


scrivo, il eettti 
vttama di un i 
so dèU'OMntia 
pOSltO draO SI 

figlia del gtorm 
infine, seco n do 
mer eb o e tutte 
tntervegate dt 


ebre^ a 
di W a 


— fu 


0».. La 
Praaea. 



MieelebA Ma il maMtenm 
ilit ei i l i tete, da L'Uvd» Mei ha 
gettaiò m^ acqua agl fdo- 
eo. negiuMle l e c l teui e n tg di' 

tionla . 




AttUaiiTA' 


Giovedì 11 dicembre 1980 


ÌEOBAÌtS 


ODlleziwe Seiko C^rtz. : 

Con la precisione"àl seconefo” (del moViiTiento al quarzo. 
. ; Paehé la sola eleganza non basta 



y/// 











Gli orologi Seiko Quartz uniscono all'eleganza la pre(:isi9ne pressoché assojuta 
, . dèi movimento al quarzo. Puoi trovare modelli con calendario, 
impermeabili, sportivi, ultrapiatti, in acciaio inossidabile, laminati in orò 18 carati. 

. Seiko: una collezione (di splendidi orologi ài quarzo. . .. , _ 


I Rivenditori Autorizzati Seiko espongono la targa 

"Concessionario Ufficiale" qui riprodotta, I 



Tutti gli orologi Seiko sono corriedati della garanzia 
' originale valida 12 mesi in tutto il mondo. 
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L*accusa è di organizzazione e partecipazione a banda annata 


A Torino nuovo processo alle Br; 72 imputati 






Le indagini durate otto mesi - Accolte quasi integralmente le richieste deiraccusa - La maggior 
imputati arrestata dopo le rivelazioni di Patrizio Peci - Il rischio è che il giudizio cominci tra 


anni 




‘ 1.) .■ » 


TORINO ~ Con puntualità 
cronometrica , l'ufficio 1- 
struzione di Torino ha de¬ 
positato l’ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio contro 72 
imputati accusati di ap¬ 
partenere alle < Brigate 
Rosse >. La requisitoria 
delia pubblica accusa era 
stata depositata il 24 no¬ 
vembre e 1 termini per 
Tordinanza del giudici i- 
struttorl scadevano il 9 di¬ 
cembre. Martedì pomerig¬ 
gio infatti, sono stati con¬ 
segnati in cancelleria i tre 
volumi rilegati che costi¬ 
tuiscono l’ordinanza. Il 
rispetto delle date può 
sembrare una questione 
■puramente formale, ma 
non è cosi. Tutta l’istrut- 
torla si è sempre mante¬ 
nuta su ritmi di indagine 
più rapidi possibili per 
consentire il celere accer¬ 
tamento della verità, e la 
sollecita celebrazione del 
dibattimento. 

Ha detto ieri mattina un 
magistrato che « la collet¬ 
tività esige il processò 
pubblico che deve essere 


svolto nell’epoca storica In 
cui i fatti sono maturati >. 

Fare il processo tra anni 
e anni, come è avvenuto 
ad esemplo per quello sul¬ 
la strage di piazza Fonta¬ 
na, significa privarlo di 
ogni attualità e rompere 
quel legame, seppure 

drammatico, tra 1 ; fatti e 
la realtà di oggi. . ; • 
L’ordinanza accoglie 

quasi integralmente le, ri¬ 
chieste dell’accusa. Degli 
84 imputati iniziali, 72 so¬ 
no stati rinviati a giudizio, 
davanti alla corte d’assise 
di Torino, per rispondere 
dei reati di organizzazione 
ò di partecipazione a ban¬ 
da armata e di detenzione 
di armi ed esplosivi — per 
gli omicidi e i ferimenti e 
le aggressioni i giudici 
procederanno in seguito, 
con istruttorie separate. - 
Cinque 1 proscioglimenti: > 
Pietro Arlorio, Liliana 
Lanzardo. Mario Nlcolazzo, 
Valter Ferrerò e Regina 
Cavagna. • tutti scarcerati 
pochi giorni dopo il loro 
arresto avvenuto, come 


per la maggior parte degli 
imputati, ■ neU’aprlle-mag- 
glo di quest’anno cioè do¬ 
po le dichiarazioni di Pa¬ 
trizio Peci. • . V . ; • 

' L’avv. Arnaldi, che com¬ 
pare nella lista degli impu¬ 
tati, si ’è suicidato,' come 
si ' ricorderà, il 19 aprile 
quando ' l - carabinieri' gli 
notificarono il mandato di 
cattura. Sette sonò gli im¬ 
putati che andranno a 
giudizio ’ a piede Ubero: 
Anna Pidello, Maria Cristi¬ 
na Vergasco,. Anna Nobile, 
Marco Ognissanti. 11 figlio 
di • Petra Krause. Paolo 
Rancotta e Nadia Santini, 
Francesca Anelli, Questi 
sono stati scarcerati per 
motivi di salute e per le 
posizioni di scarso rilievo 
che occupavano nell’ambi¬ 
to delle Br. Pochi ' sono 
latitanti, la grande mag¬ 
gioranza sono detenuti. . 

Le posizioni di Barbara 
Balzaranl, Mario Moretti 
(latitanti) e Luca Nlcolòtti 
(detenuto) saranno Inviate 
alia procura di Roma: 
quella di Vincenzo Gua- 


gliardo (latitante) a Vene¬ 
zia e quella di un altro di 
cui non è stata rivelata l’i- 
dehtità a Genova. Questi 
provvedimenti sono dettati 
da motivi di ’ competenza 
territoriale. Tra l nomi più 
noti nell’ordinanza figura¬ 
no quelli del Peci, Rocco 
Micaletto. Nadia Ponti (la¬ 
titante), Sergio Spazzali. 
Adriana Garlzlo. Se l’or- 
dihanza è stata depositata 
per tempo e in otto mesi 
ha permesso di esaurire le 
indagini, ciò non vuol dire 
che l problemi che ha sol¬ 
levato siano risolti. • • 
Torino, per celebrare il 
processo, ha bisogno di 
una terza sezione di Corte 
d’Assise. essendo le due 
che già ci sono oberate di 
lavoro. Si rischia altrimen¬ 
ti, di celebrare il processo 
fra molti anni. Occorre, l- 
noltre, trovare un'aula In 
grado di ospitare il gran 
numero di imputati, avvo¬ 
cati e giornalisti interessa¬ 
ti ' al dibattimento e che 
risponda ai necessari re¬ 
quisiti di sicurezza. Sono 


necessari infine provvedi¬ 
menti; più incisivi perchè 
possa allargarsi 11 fenome¬ 
no delle « dissociazioni » 
dalle organizzazioni arma¬ 
te. . 

' In questa inchiesta 33 
imputati ‘ hanno, parlato, 
pernietténdo di fare luce 
su quasi tutta l’attività del¬ 
le BR in Italia, E’ un fe¬ 
nomeno , Importante, che 
non bisogna lasciare esau¬ 
rire. I magistrati .comple¬ 
tando il loro lavóro in pò¬ 
chi mesi, hanno assolto il 
loro compito. Spetta ora 
al governo e alle fòrze po¬ 
litiche prendere rinlzlatlva 
con opportuni provvedi¬ 
menti di .egge relativi a 
benefici di cui potranno 
godere coloro che hanno 
confessato e con misure 
che tutelino l’incolumità 
nelle carceri di coloro che 
si sono dissociati per evi¬ 
tare che subiscano minàc¬ 
ce. ricatti o, aggressióni 
che li obblighino a cam¬ 
biare atteggiamento. \ 

m. ma. 


E' ii repubblicano Alfredo Arpaiti, oggi consigliere comunale { 

Arrestato un altro ex q 
nell'indagine sul «racket dei cimiteri» 

Comunicazione giudiziaria anche al .segretario di:un ex amministratore del PSDI - Sono 8 le per¬ 
sone già in galera ^ La giunta Valenzi chiede ché Ma fatta al più presto chiarezza sulla vicenda 


NAPOLI — Un altro ex as¬ 
sessore comunale di Napoli è 
stato arrestato ieri notte per 
concussione in seguito alle 
indagini sul racket dei cimi¬ 
teri. . 

Si - tratta del repubblicano 
Alfredo Arpaia, ed è accusa¬ 
to, come il socialdemocratico 
De Rosa arrestato due mesi 
fa, di-avere intrattenuto-rap- 
pwti poco puliti ■ con il 
< clan > che controllava la 
costruzione e . la compraven¬ 
dita dei loculi. , 

Alfredo Arpaia. assessore ai 
cimiteri nella terza giunta 
Valenzi, e oggi consigliere 
comunale (il PRI pon è in 
giunta) è statò arrestato 
mentre era nella sua. abita¬ 
zione. ■ . 

Una comunicazione giudi¬ 


ziaria è arrivata anche a 
Domeaico Angrisano, segreta¬ 
rio di uh altro ex assessore, 
il socialdemocratico Vincenzo 

Barbato. ; V ', < ' 

. ' Otto persone arrestate, due 
ricercate. - undici ccanunica- 
zioni giudiziarie:-questo il bi¬ 
lancio ad oggi delle mdagini 
sul racket del < caro estin¬ 
to». I primi a cadere nelle 
mani della polizia furono, 
due mesi fa. quattro membri 
dèlia famiglia Trombetta, un 
anello. fondamentale nel 
grande clan del racket dei 
loculi. Insieme a loro-fu ar¬ 
restato. come si è detto, an¬ 
che ' il socialdmoCratìco De 
Rosa, eletto per .la prima vol¬ 
ta nel giugno di vqùèst’anno 
consiglière comunale e . chia¬ 
mato a .partecipare àUa giUttr 


ta solo .pochi giorni prima 
che fosse sfuccató. d-màndatò 
di catturai, ' V v : : * • 

: Tutta rihdagihn parti in 
seguto . all’àttentatò ' dell'll 
maggio: scorso contro un pre¬ 
te. .CTbrò 'dì una arcicon- 
fraternità, die si era scmitra- 
to con la «banda Trombet¬ 
ta». I Trombetta infatti non 
-sopportavano concorrenti nel¬ 
la vendita o nella costruzione 
di. loculi e avevano voluto 
« dare urta lezione w a chi non 
lo aveva compreso: ■ - f 

' Ma Ù sostituto procuratorè 
ha deciso di - cercare anche 
negli anni passati eventuali 
responsalùlità. Ek:co allora le 
.comunkaziooi giudiziarie a 
tatti e' cingile gli ex assessori 
e ai ri sp e tti vi settari che si 
sebo'susseguiti nel giro di un 


decennio a Palazzo San Già- 
ccxno. Ne è restato interessa¬ 
to. fra l’altro, anche un co¬ 
munista. U quale ha imme¬ 
diatamente escluso ogni sua 
res^nsabilità, facendo notare 
anzi di essere stato proprio 
lui ad aver decentrato ai 
consigli di quartiere ogni de¬ 
cisione in merito ai cimiteri. 

^ E* - a ;questo -punto che- la -1 
giunta Valenzi ha deciso di 
entrare nel - vivo della que¬ 
stione chiedendo che sia. fatta 
rapidamente luce su, tutta la 
vicenda e anzi partecipando 
attivamente alla ricerca della 
verità. Una commissioné è 
stata cosi costituita, pn^rió 
il gi(^ò prima die il terre¬ 
moto mettesse in discussione 
non solo Tattivito della gpun- 
ta ma quella di tutta la città.' 


Il suo compito è quello di 
ascoltare tatti i responsabili 
degli uffici che hanno avuto 
a che fare con la materia e 
tutti gli assessori che si sono 
succeduti nella- carica. Questo 
— dicmo al comiHie — non è’ 
per fare delle indagini « 
vate» suTcaso, maiper colla-; 
borare apin^ con la giusti-; 
sia e* fornire informazioal- 
necessarie e utili alla scoper¬ 
ta delle, vere- responsàbOità. 

; Ma il ' còeapito iir^pale 
forse ' della commissìope. ; è 
quello, di riuscire a sradicare 
il male alle sue òri^i, rea¬ 
lizzando ai-più presto il nuo-, 
vo Ipi^eo, 10 mila . loculi, 
per equilibrare, quel nppor-. 
to. entrò ctii'ri-era iocaùeMo 
fl radtet, fira renorme falli»-" 
sogno Ve la reale di^otùbUità 
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Forse il Pg chiederà l’ergastolo 


L rivolta serviva ; 
per uccidere Affatìgato? 

FERRARA ~ Merco Affatìgato, 11 fascista arrestato In Fran¬ 
cia dopo la strage \di Bologna del 2 agosto, che ri trova at¬ 
tualmente rinchiuso nel carcere di Ferraré, forse doveva 
essere ucciso da.Giovanni Pietro Perrlcil, il detenuto di 34 
anni, orlglnarlò di Marradl (Firenze), proveniente dal super- 
carcere di Treni (Bari) che, la sera del 25 novembre scorso, 
poco dopo 11 suo arrivo, nel carcere ferrarese, fèrì un agente 
di custodia con una pistola calibro 7,65 che teneva nella borsa 
personale e successivamente tenne in ostaggio un gruppo di 
persone dentro.il carcere, arrendendosi poi dopo più di cin¬ 
que ore di trattativa. ■ v -v. ' • • ■ 

■Su questa ipotesi:stanno lavorando 1 magistrati férraresl 
che conducono Tinchlesta. Un’ipotesi avvalorata da alcune 
circostanze; tra le aitre, quella che, poco prima della spa- 
;ratoria nel carcere di Ferrara, Ferrini chiese ripetutamente 
ad-alcuni agenti, sotto la minaccia della pistola che teneva 
con sé, dove fosse li braccio del « politici », in cui è rin¬ 
chiuso. appunto, 11 fascista Marco Affatìgato. Ferrini,aveva 
con sé una pistola al momento della sua partenza dal super¬ 
carcere di Trànl, nel quale è rinchiuso Concutelll. Proprio 
Concutelll, compagno di cella del Ferrini, secondo voci che 
circolano negli ambienti toscani, sarebbe il mandante della 
tentata eliminazione di Affatìgato. • - 

Le indagini sul , fatto di Ferrara, condotte dal sostituto 
: procuratore della Repubblica Palma, assieme ai oarablnieri. 
si sono trasferite per qualche tempo a Tranl. , 

Franco Stefani 



Dal nostro inviato 

CATANZARO — Mentre resta 
l’interrogativo sitile richieste 
che > il procuratore. generale 
Domenico Porcelli avanzerà 
per Pietro ValpredOf la con’ 
férma : di una richiesta di 
condannò < alVergàstblb ; per 
Preda, Ventura e Giannettini 
appare scontata. Incerta, in¬ 
vece, è la sorte di ■ Marco 
Pozzan, assolto, coh là formu¬ 
la dubitativa in primo grado 
per il reato di strage. Trat¬ 
tando dell’associazione ' sov¬ 
versiva; il PG. ha affermato, 
infatti. Che dì quésto reato è 
imputato ■ anche : l’ex bidello 
padovano,, braccio destro di 
Preda, aggiungendo che t 22 
attentali terroristici che sfo¬ 
ciarono. nel 1969 nella strage 
di piazza Pantana devono es¬ 
sere considerati * espressione 
di un’unica trama criminale; 
di uno stesso disegno eversi¬ 
vo.». ' ' -•^*. ■ . - - ; 

Allo svolgimento di questa 
unica tràma, quindi, ha par- 
tecipató anche Marco Pozzan, 
la cui' assoluzione' per insuf¬ 
ficienza di. prove è stata im¬ 
pugnata, come ■ si ricorderà, 
dalla Procura generale. Il suo 
proscioglimento, peraltro, à- 
veva > suscitato -non . poche • 
perplessità, dato U ■ ruolo, 
certamente non secondario, 
svòlto nella ^cellula neojasci- 
sta veneta ’datl’allora bidello 
dell’isiìtuio : per - qiechi « Con- 
figliachi ». È* esaminati la 
sua posizione personale, cosa 
che sarà fatta nei prossimi 
giorni, che - ri potrà capire 
quali sono gli intendimenti 
della pubblica accusa. . 

Cèrto è che Pozzan venne 
fatto espatriare dai dirigenti 
del SID in Spaglia, dòpo es¬ 
sere, stato interrogato in una 
sedè romana dei servìzi se¬ 
greti dal ' capitano Antonio 
Labruna. Altrettanto sicuro è 
che U PM di primo grado ri 
disse convinto che quella fu¬ 
ga era stata organizzata dal 
SID perchè U Pozzan era de¬ 
positario. di scottanti segreti, 
che. riguardavano, oòviamen- 
te, proprio la strage del 12 
dicembre .. Nessun. dubbio, i- 
noltre, .che Pozzan abbia par- 
tècipóto . àUa .famosa riunione 
I, dri : 18. aprSe' ’89, nef corso 
iteiZn ipuie venne préw^pòsta 
la strategia degli atténtaìL 
PqtetMt 'mfiite, perwnag- 
gioi che; dSsse per ben due 
volte ' che , «• quella riunione 
àveva partec i pato Pino Ràutì, 
ìl^ fondatore ^ OréRne Ruovò, 
precisando che talora quel- 
. la 'nótizia fosse venuta a co- 
' nqscenea- di - terzL - sarebbe 
stato civetto a . ritrattare 
per motivi, di sìcirrerrn ver- 

sonàle: Le àtin rifròftazione. 

\lche' in effètti ci fu. perdeva,', 
dumjme, qnàlstari- tMilò^e>e d»- 



fatti, anche il PG Porcelli ha 
detto che non. deve essere 
presa in considerazione. ■ ■ 
Questo capitolo importan¬ 
tissimo del processo, il. CU* 
seguito fu l’espatrio clande¬ 
stino favorito dal SID. . Pò- ■ 
irebbe dunque, essere oggetto 
di approfondimento da parte 
del PG con conclusioni che 
potrebbero comportare la ri¬ 
forma della sentenza di pri¬ 
mo grado. Nella, udienza di 
ieri, la sola posizione perso¬ 
nale esaminata, è stata quella. 
di Franco. Preda ' 

Il PG ha ripercorso l’itine¬ 
rario delle folli ma lucide 
teorizzazioni di Freda, pas- ■ 
sondo poi a prendere, in, e- 
some gli elementi ' concreti 
che lo inchiodano alle sue re¬ 
sponsabilità dall’acquisto delie 
borse usate per gli attentati 
del 12 dicembre a quello dei 
timers impiegati per la stra¬ 
ge. Ridicolizzata, per la sua 
palese . inconsistenza, la tesi. 
deW.acquistó dei timers per. 
conio del fantomatico capita¬ 
no algerino Hamid, che a- 
vrebbe dovuto usarli per at¬ 
tentati terrorìstici contro gU 
israeliani, il PG è tornato à 
valorizzare un episodio la¬ 
sciato un po’ in ombra dai 
giudici di primo grado. Si 
tratta della testimohìanxà 
della commessa Loretta Gà- 
leàzzo, che vendette le cinque 
borse dentro là q^i vénnero . 
depjsti gli ordigni esplosivL 
Questa commessa, come, si 
sa, sulla base delle fotografie 
apparse sul giòmali, si disse 
certissima di riconoscere m : 
Freda l’acquirente delle bor¬ 
se. In sede di rìcogniiiòne, ; 
nel carcere di San Vittore, a ; 
Milano, la ragazza indicò, in- . 
vece, un’altra persona. Come 
mai poi la commessa muib . 
atteggiamento? 

■ Il riconoscimento, per ini¬ 
ziativa della di/ésa di Freda, 
non venne svolto con tutte le 
garanzie di sicurezza riehie- • 
ste dalia teste. Questa é In 
convinzione dèi PG. ' 

Oggi, il PG esaminerà ta 
posizione di Ventura e. forse, 
anche quella di GkmneiHm. 
L’attesa maggióre — come si 
è 'detto — è tutta per le ri¬ 
chieste òhe farà per Votar*-" 
dò. Sembra rBffieÙe,' vmàa-i 
eamdo elementi - processuali 
che-forniscano la benché mi¬ 
nima prova di un’attività 
concorsuale fra gli eversóri 
fascisti veneti è 9 gruppetto 
degli anarchici, ^e possa es¬ 
sere chiesta una mo^ficà ] 
della sentenza di primo gra¬ 
do. Cè chi si dice certo, tut¬ 
tavia, che U PG ' chiederà 
l’ergasfnio anche per VcApru- 
da e Merlino. , ; 

, iWo FiMiiied 
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Il mòdo nuovò per 
acquistare un iV ^oIqiÌ 

GRUNDìG offre og^ gratùitamènte 
Il sùO contratto di àèsisténza ? 
tecnica totale valido 3 anni 
a tutti coloro che acquisteranno 
un TV Color Grundig. V 


Grazie al nuovo telaio ad alta tecnòlogià, <x)n 
componenti selezionali e sottoposto a severi 
collaudi che ccxisentono la massima alfìdat3ì> 
lità, siamo in grado di assi(xiràre una qualità 
tale da consentirci di offrire gratuitamente ii 
nostro CONTRATTO DI ASSISTENZA TEC¬ 
NICA TOTALE per un perìodo di 3 ANNL 

La formula 1 + 1 prevede un servizio di assi¬ 
stenza tecnica totale che assicura,' per un 
.. perìodo (j< 3 ANNI dall'acquisto, il perfetto fun- 
r -c zionamento del teievisae a colorì QRUNDIGL 
il contratto, che normalmente ha un costo di 
£1201000 e-che oggi viene offerto gratui- 
K?- tamente, preverJe questi chiari vantaggi: 

:1: Eventuai sostituzioni gratuite di tutti i com- 
- '. ponenti, cinescopio cx>mpreso. Queste sostitu- 
zioni, grazie alla tecnica modulare, avvengono 
'fV:; - enn interventi facili ed immediati anche presso 
< ' ' l’at 3 itazione delTiitente. 


✓ 


La nostra organizzadofw di 

nica è a sua disposizione con oRré 300 
GRUNOK3 Service che, per la loro dlsioca- 
zione, ennsentono ovunque la massima tem¬ 
pestività dì intervento. (ConsuRare le pa^ 
gialle) ^ ^ 

t la nodopam quateicate 

tecnici costantemente aggiomali ed in grado 
di intervenire con te massirna efloero 
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ECONOMfÀ É LAVORO 


GiovedìM dieembr# 1980 


Itovìa: prima la bancarotta e ora 
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pretende, anche/ i soldi dallo Stato 
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Nei prossimi giorni tutta la faccenda andrà à finire in Parlaménto - Interrogazione dei comunisti con¬ 
tro ogni tipo di finanziamento alla società - Incontro tra ministro» sindacati e presidente della società 



come 


ROMA — Ieri sera l'Itavia 
ha effettuato il suo ' ultimo 
volo. Da oggi tutta là flotta 
(sei DC-9 e tre^FokHer 28) 
è a terra. I iavoratori» se* 
condo l'invito del presidente 
della compagnia, Davanzali, 
dovrebbero rimanere a casa, 
salvo i pochi < comandati » in 
servizio. Ma non sarà cosi. 
Saranno € tutti presenti sul pò* 
sto di lavoro, cosi come dwl- 
so nella assemblea di lunedi >, 
annuncia un comunicato del 
Consiglio d'azienda. Sarà que¬ 
sta la prima risposta al do¬ 
cumento, definito € falso e 
provocatorio» con il quale ie¬ 
ri Davanzali ha annunciato 
la Cessazione dei ■ voli. 

Quella di ieri è stata una 
giornata di convulse riunioni, 
di incontri, di contatti, per 
cercare di trovare una via 
d'uscita alla ingarbugliata vi¬ 
cenda. Tutta la questione in 
o^ caso finirà nel prossimi 
giorni nelle aule del Parla¬ 
mento. La bancarotta deU'Ita- 
via, su richiesta dei deputati 
comunisti e radicali, sarà di¬ 
scussa a Montecitorio merco¬ 
ledì mattina. Non • è ancora 
fissata la data ih cui il go¬ 
verno risponderà alle inter¬ 
rogazioni presentate al Sena¬ 
to. I comunisti (primo firma¬ 
tario il compagno Libertini) 
nella interrogazione chiedono 
fra l’altro di sapere cse il 


governo può garantire che 
nessun finanziamento ulterio¬ 
re sarà concesso alia società 
Itavla considerato che essa 
non ha alcun titolo per otte¬ 
nerli e che comunque non è 
in grado di proseguire l'at¬ 
tività ». ' Inoltre chiedono di 
sapere se il governo intende 
revocare le concessioni alla 
società per trasferire i colle¬ 
gamenti all'AIitalia. 

Ieri pomeriggio, c'è stato un 
incontro ai Trasporti fra sin¬ 
dacati, ministro e il titolare 
della società. Davanzali. Que¬ 
sti ha ribadito il suo atteg¬ 
giamento. già manifestato nel¬ 
la nota diretta al lavoratori 
e nelle dichiarazioni rese al¬ 
la stampa. Il succo è .que¬ 
sto: l'Itavia ha un deficit co¬ 
lossale. circa 50 miliardi di 
lire. La causa non va ricer¬ 
cata nella cattiva ■ gestione, 
nella inefficienza, nella disor- 
gàhlzzazióne — ' dice Davan¬ 
zali — ma nel fatto che cal- 
ritavia sono state affidate li¬ 
nee non produttive». Ciò non 
d consente di salvaguardare 
Tequilibrio di gestione (è pe¬ 
rò dalla sua costituzione che 
i bilanci sono sempt« stati in 
rosso). Insomma. insiste, se 
quelle linee debbono essere 
effettuate * deve . essere lo 
Stato ad assumersene li ca¬ 
rico » e deve essere semore 
Io Stato, se si vuole che' l'Ita- 


vla continui a volare, a ga¬ 
rantire €un mìnimo di tran¬ 
quillità economica che cl con¬ 
senta almeno il pareggio del 
bilando ». Ragionamento espli¬ 
cito: lo Stato paghi i debiti 
passati e quelli futuri. . ' 

Il ministro dei Trasiwrti 
sta cercando . di mettere a 
punto un piano di emergenza 
da affidare alla compagnia 
di bandiera Alltalla per ga¬ 
rantire i collegamenti .sulle 
linee per il momento gestite 
dall'Itavia in attesa di una 
definizione della vicenda; ohe 
— secondo quanto richiestó 
dal nostro partito — la si 
avrà solo con la revoca delle 
concessioni alla compagnia 
privata e il passaggio aU'Ali- 
talia anche di tutto il jjerso- 
nale, circa mille lavoratori 
di cui 1^0 piloti. 

L'AlltaHa ha fatto sapere 
che è disposta ad attuare i 
servizi di emergenza sulla ba¬ 
se delle indicazioni che ver¬ 
ranno fornite dal ministro In 
relazione ad orari, aerei e pi¬ 
loti. Attorno a Davanzali e a 
difesa del cosiddetto plurali¬ 
smo dei vettori, si è determi¬ 
nato ieri uno schieramento ab¬ 
bastanza composito. L'Anpac. 
l'associazione autonoma dei 
piloti. ■ ha annunciato che J 
piTuri associati deH'Alitalia e 
dell'Ati non voleranno sulla 
linee finora gestite dall'ItavlA.' 


La stessa decisione è stata 
prfìsa dalla Fipac-Cisl la qua¬ 
le ai spinge a chiedere il re¬ 
perimento dei fondi per sal¬ 
vare Davanzali « in ambito Iri 
o àl^a finanziària pubblica 
o privata ». Anche II sinda- 
eatp autonomo degli asslsten- 
tl dl volo ha invitato i propri 
'àss<^iàtl . a non volare ? su 
aerei AÌifalla o. Ati in ser¬ 
vizio sulle rotte già Itavla. 

Tutto -ciò fa esprimere al 
SoUosegretarlo . al Trasporti, 
incaricato del ^problemi del¬ 
l'aviazione civile Tiriolo (DC). 
perplessità sulla possibilità 
che i'collegamenti Itavia pos¬ 
sano essere garantiti daH'Ali- 
tal(a. E aggiunge, natural¬ 
mente, che in ogni caso de¬ 


ve essere garantita la plurali¬ 
tà dei vettori. - 
«Oggi come oggi — ha det¬ 
to ' il compagno Lucio De 
Carlini segretario generale 
della Filt-Cgll - dietro la di¬ 
fesa del ' pluralismo dei vet¬ 
tori si nasconde la nuova ri¬ 
chiesta di Davanzali di una 
barca di quattrini pubblici 
per ■ risanare ■ una gestione 
^'privatistica" nel , senso di 
■"segreta", quale è quella che 
ha portato alla disastrosa si¬ 
tuazione Itavia». La Filt — 
ha aggiunto — appoggia le 
« iniziative del ministro dei 
Trasporti intese a garantire 
sia il servizio che i diritti dei 
lavoratori». 

Ilio Gloffredi 


A Genova nelle aziende pubbliche esperienze comuni» ma anche difficoltà di 
i^apporto tra quadri e sindacato • Come si modificano le relazioni industriali 


D^l nostro inviato 


Pensioni tranvieri: il governo rinvia 


ROMA — n governo con¬ 
tinua a rinviare i tempi del¬ 
la rivalutazione delle pensio¬ 
ni del lavoratori autoferro¬ 
tranvieri collocati a riposo 
prima del '64. Lo ha confer¬ 
mato il sottosegretario al 
, Lavoro. .Zito, rispondendo al¬ 
la Camera ad un'lnterrqga- 
zlone comunista. 

Zito ha confermato si V 
impegno della rivalutazione, 
ma senza annunciare quan¬ 
do il governo sarà in grado 
di concretare questa volontà 


in un provvedimento legisla¬ 
tivo; se ne parlerà solo a 
conclusione dei «contatti in 
corso» tra Lavoro e Tesoro. 

I! compagno Mario Pochet¬ 
ti . ha replicato contestando 
proprio la vacuità di simili 
promesse dietro le quali — 
ha detto — sembra di coglie, 
re « una cinica ma belluina » 
volontà del governo di at¬ 
tendere la- morte di questi 
pensionati per tagliar corto 
al problema. 


^Per i controllori di volò 


si torni ai testo originario» 


Lo chiede il PCI - La Cisl conferma gli scioperi 


ROMA Dua appuntamen¬ 
ti sono In programma per 
I controllori di votò: un In¬ 
contro, oggi, con la presi¬ 
denza della commissione In- 
terperlamentare Incaricata 
di esprimere un parere sul 
decreto delegato per la co- 
etituzione dell'azienda di as¬ 
sistenza al volo (Anav) ela¬ 
borato del governo; un nuo¬ 
vo confronto» a quanto eem- 
bra lunedi prossime, con i 
^ministri della Funzione pub¬ 
blica, Deride e dei Traspor¬ 
ti, Formica. 


Novità st sono registrate 
anche ^ sul fronte sindacale. 
Il sindacato di categoria UH 
ha sospeso gli scioperi che 
aveva projp'ammato assie¬ 
me alla CIsl. L'efgahizzazio- 
ne autonoma, dal canto sue,, 
ha ridotte ad una sole ère^. 
dalle 7 alle I, lo sciopero’ 
gli Indetto per stamim • 
che avrebbe dovutà éVirt 
la durata di sei ore. Solo la' 
Cisl he confermate Ieri con 
una conferenza stampa del 
segretario generale della Fe¬ 
derazione trasporti, Fantonl, 


le astemlenl, rispettivamen¬ 
te di 11 e 14 ere, già decise 
per li 17 e 1f novembre. Ri¬ 
mangono in piedi anche le 
agitazioni degli autonomi per 
I giorni li. Il o » dicem¬ 
bre. La Cgll, eem'4 note, 
non aveva aderite al prò- 
^jgramma di aelopart rHanan- 
^'doli inopportuni 
oLa Cisl — nella eonfartn- 
: za di lari — ha annunciato 
cho una eosptnsleno dal tuo 
programma di icloptri al po¬ 
trà avaro solo in sogulfo 
ad « un prociso impégno del 


govèrno e. mutare il testo 
dèi decretò 'delegato s por 
la costlluzlona deli'Anav. . 

La Commlsaieiio Infàrpar- 
lamentare dovrà cencludère 
l'èsame del decreto Impro^ 
rogablimcnto antro il 1 gen¬ 
naio. In queste fase ~ he 
detto ieri II compagne Lu¬ 
do Libortlnl, respensebllo 
della sezione trasporti dei 
PCI 0 uno del relatori sul 
provvedimento legislative — 
à opportune «non croare 
inutllmanta disagi agli uten¬ 
ti B. Il tetto proposto dot go¬ 
vèrno — fui .ofMlunto ^ à 
« Inoccottebtlo o occorre tor¬ 
nare a quella originarlo elio 
ora stato prodi s poe l a'^dìt’int- 
nlstero dal Trasporti dnnto- 
sa con I sindacati B. 


Infatti ~ dica LtbaHInl — 
«riportara KAzIanda di aa- 
sistanza al velo noll'anAito 
del pubblico Impiego è ridi¬ 
cele o assurdo sul pianò tele-. 


.nieo o operativo, 'perché I' 
inquadramento nel pubblico 
:. impiego à incompatibile con 
; le qualifiche professionali o ‘ 
!con la funzionalità del sèr- 
i vizio. In tutti i paesi avan¬ 
zati dal punto di vista aero¬ 
nautico, Il controllo del velo 
< è organizzalo sul modello di 
uno agenzia autonoma o non 
- si capisco perchè noi do- 
;vremmo seguire una via di- 
i verta rlspatte a quella dei 
paeel di maggioro otporitn- 
iza o con I quali il nostro 
servizio di asslstonza ai vo- 
; lo dava, d'altra parta fnla- 
igrarsiB. . ■ 

l. ÌMo^chlafp — ha concio- 
I sé'-4i- ctió noi cemonisll e os- 
' sumondo tomo pairómotro do- 
|clsivo-.FÌhtorèsso della col- 
' icttivitè, non occattoiumo un 
medoilo diverso do quatto» 
proprio perché intendiamo 
garantire l'efficienza o la si¬ 
curezza dal veli B. 




Pàtti agrari: DC è 



votano contro la rifonna 


Respinto emendamento PCI: ora le commissioni provin* 
ciali i^póssono agire « con criteri diversi dalla legge » 


ROMA -?..Gbh un voto che Itu; vìsU iBllU 
alla destirà tuberie e misshM. la maggioren-. 
za governativa ha infertò ièri alla Càmera 
un serio £01^ ad un corretto avvig^ della ri¬ 
forma dei. patti a^ari. Ndfaegréto dell'uriia . 
è stato .rinfatti i^pinto .ón émendàmento . 
PCI-sinìstra indipendente-PDUP che tendeva 
a vincolàrè la commissióne tecnica centrale 
e quelle p^vin<j|difad atteherri rigorqsaróen- J 
te. nella p^à fasd d'àpplicaziòne della nuo:. ; 
va legge:'Cquéfiia'; della revisione provvisoria V 
dei reMiti-càtastdi pèr la determinazione dei 
canoni di:'àffitto), alle norme e ai criteri ge-' 
nerah ispih'àtóri’delU riforma. : ; 

Rifiutàii^. la proposta correttiva delle si¬ 
nistre è riatQ cosi confermato il testo dell'aT- ' 
ticolo 8 ^la formulazione a suo tempo vo¬ 
tata (contrario il PCI) dal Senato, .quello 
die apiiunto introduce nella legislazione agra- , 
ria italiana una vera e propria mostruosità 
giuridica: cioè rabilitanoné delle commis¬ 

sioni. chè. sono organismi amministrativi, a. 
sostituirsi al Parlaménto nella, determinazio¬ 
ne qualitativa e quantitativa dei canoni. ■}. 

Dice infatti il testo confermato ieri sera 
dalla Camèlli che. in attesa della revisione, 
la commissione tècnica centrale autorizza le, 
oommìssióni provinciàli «ad applicare coef- 


iflcteitt diversi à da: quelli previsti dallÀ leg- 
oppure ~ àddiriftura «criteri diversi 
qiwH prevlsU dàRa presento. leige B! ^ 
r Xià sibiH i i k! ii» ; croetà dal, voto di ieri sera 
he dunque -una ; lilèvanzÉ- non polo politica 
nui/aàdie ooètitusioàale: .< In questo nwdo ^ 
ha dichiarato il compa^ Guido Ianni, 

'^roq finnatàrid deU'emebdamaiuz si è' créa-' 
; to un dato .di fatto pcrèidéssalè dsi pònto di: 
jvista giurMjlcó'q jMittìsfPiiale;e. soprattutto si 
e legittimalà. in chi sarà chiamato àd àp-' 
plicare .la* rtfonna. la T)pssibilità''di‘ vànin- 
care la/volontà Parlamenti». , 

laniù ha poi rileveto che i’att egri ainento 
della maggioranza è tanto .piò inammissibile 
dal : m<Mnento che k>: stesso |rap{»'esentantè 
del governo aveva jpedicato nt 'aida' non prir 
. ve & .^val^ . argocDcatazioni -a ^(^gnb 
delllemendamento della .sinistra.■ ^ubìto dopo 
la Camera bà càminìpiàtè ad affrontàre' l'esà- 
' nè delle osmie lelative'eDe fgtelle iter Tequó 
: coiM^ dte.dèvranno raserà approntate, dille 
, commissiooi órèvincUli. utilìszindo,, per, ogni 
' qiìa^ di coAira è pcr.gruppi'diìdaesi ce-, 
' tastali, coeffìciebff di inel^ficariode'dri re^ 
diti imponihiH. n ceètn cl snt i n i ijiwì B tdene 

toccato, òri tèsti} in jdikóriioQe» .Ih .IMpunt^ 

n PCI ne ha chiesto la riduzione' a 200; . 


delle aWeità 
nWé banchine 
porto : : : 
M Genova 


GENOVA — Tutto fermo, 

■ ieri nMttlna. nelle banchine 
(tri piirtp- di. Genova per Io 
adcffieiro del qiiasi diecimila 
mvoràtqvl 'dri oonsoizio e del- 
làièottpetnla unica. Al bloc¬ 
co 'totale della attività si e 
giunti do^ una lunga se- 
'.quèivà'A agltérionf • riprése 
.proprio nei Riotnl aconi con 
è ciòpCTi articolari'; ? 

T Ecco 'I fatti:'. aRÌnizlo di 
-Bim 3 tQ.'dopo un anno di trat¬ 
tative, sindacati .e CAP han¬ 
no raggiunto l'intesa su] nno- 
vp inotaadramento prof eza lo- 
qple dèi dipendènti del.can- 
sprzie^-.un fatto nuovo. Im- 
. portante, che deteimtnàva la 
' nasrità di nuovi profili prò- 
fessi(malI,;Plò adeguati; alla 
htiòva rea^ pórtorie. arti- 
colati In sei Uveiti. La deli¬ 
bera' relativa ati’aocmdo è 
stata apDTOvata dall’assem¬ 
blea dèi CAP a metà sèttero- 
bre, quindi è stata Inviata a 
' Roma per !a necessaria ra¬ 
tifica mlnlsterWe. In tre me- 
- si la firma non tfè s t a rà . .■ 


inchiesta 1^0: 
stazionaria là 
MtwKwrie 
i^nonùca ; 
delle famiglie 


GENOVA — DiiticUe capire 
esattàniènte che cosa sia un 
« quadro » aziendale oggi: 

€ spesso neppure noi ci riuscia¬ 
mo », mi diceva un dirigente 
genovese d'azienda pubblica. 
Perché il lavoro in fabbrica 
e in ufiicio va cambiando, lo 
stesso sistema delle imprese è 
in rapicla evoluzione. Cambia 
il rapporto tra attività operaie 
e tecnl<Àé, a vantàggio di que¬ 
ste ùltime; i'innovazlòne tec¬ 
nologica si manifesta ormai 
syl piano tecnico-informativo, 
più che su quello della « mac¬ 
china », ecco un motivo di 
tanta complessità. . ■ . 

E proprio (lui sta. secondo 
Carlo Castellano, dirigente del 
raggnippamento Ansaldo, il 
nocciolo della «crisi dei ca¬ 
pi ». Qui la sorgente di' quella 
«diffidenza» che ancora ca¬ 
ratterizza il rapporto tra clas¬ 
se operala e quadri intermèdi. 
Noi — ,dice il prèsldentfi na¬ 
zionale' del Sihquadri Mario 
Polastro. quadro Italsider, ex¬ 
operaio. ex-<x>munistà. nativo 
di Rivarolo, * roccaforte ope¬ 
raia allo periferia nord della 
città —> Io abbiamo detto più 
volte: non rimpiangiamo il 
passato. La pesano tutti co^ 
si? Nessuno tra loro rimpiàn¬ 
ge almeno un pochino l’anti¬ 
co potere . formale-disciplina- 
re? Non sapremo dire. Un po’ 
come (diied^ se nessunOpe¬ 
ralo serbi in cuore qualche 
nostalgia per il « sindacato dei 
no », quello che soprattutto — 
e in una certa fase storica, 
ovvlrinente sapeva eserci¬ 
tare un suo po^e di • veto.. 
Domande diffìcili, da porre. 

Ma il punto. ‘ <i. sembra, è 
questo: c'è un'organizzazione 
lavoro — che ^sso mo¬ 
do possiamo identificare nel 
taylorismo, doè nella «teo¬ 
ria e nella prassi della cate¬ 
na di montaggio, della scom- 
poai/.one delle mansioni, del¬ 
la massima divisione tra pro¬ 
gettazione ed eseciizione» 
un’organizzazione del lavoro, 
dicevamo, che oggi è tn cri¬ 
si, Umilia ruome, sottrae 
patere, conoscenza: viene ri¬ 
fiata. Ma una nuova ancora 
non c’è.. Ci sono lotte, esp^- 


vitalità sono quelle dove si è' 
conquistato il massimo di de¬ 
mocrazia industriale. Pensia¬ 
mo soltanto all’Italimplanti e. 
all*Ansaldo. Che cosa insegna¬ 
no queste esperienze? Primo, 
che là democrazia industriale 
è indispensabile per coinvol¬ 
gere i lavoratori in un pro¬ 
cesso di risanamento azienda¬ 
le; secondò,' non si crea un 
sistema di democrazia indu¬ 
striale se non c'è unità tra 
operai e tècnici, quadri, im- 
piegàti». • ! ■ ' 

Certo non è un tema facile 
per il sindacato e per la sini¬ 
stra, quello dei «capi». Ap¬ 
pena aperto II sipario dei pro¬ 
blemi che toccano 'nel vìvo del 
suoi Interessi la categoria, la 
sua protesta contro l'appiatti¬ 
mento salariale, la ricerca del 
ruolo, i rimproveri al sinda¬ 
cato e alle aziende, si scopre 
ch«» in gioco è la necessità 
stessa di trasformare l'orga¬ 
nizzazione piòduttlva e. insie¬ 
me. l’esigenza di,avviare espe¬ 
rimenti di democrazia indu¬ 
striale. , < Ogni nuova ' f(»*mà 
di; organizzazione del lavoro 
— SCTiveva qualche giorno fa 
Castellano — devé fare i con¬ 
ti coi consenso dèlia classe 
operaia; ma la classe operaia 
deve fare i conti cori le fuxv 
fesslonalità ancora necessarie 


ad una nuova organlzzaziòtie' 
del lavoro». 


In questa città, d'altroode. 


sono in corso esperimenti di 
relazioni industriali modenie 
(quelli citati, da Montessóro, 
tra gli altri), che non giusti¬ 
ficano enfatizzazioni (a tutti 
sgradite), ma che,.ci sembra, 
autorizzano qualche cauta spe¬ 
ranza. Qui — va ricordato — 
è stato sconfitto il disegno còr- 
x)rativo della DC di isolare 
« quadri > deil'industrià pùb- 
)Uca. Ecco Franco Sartori, 
•"LM ■ regionale: ' « Abbiamo 
commesso errori, certo: enun¬ 
ciando una linea senza esser 
capacd di applicarla fino in 
fondo. Ma Genova, lo credo, 
è la città in cui è più possi¬ 
bile recuperare il terreno per¬ 
duto. E non soltanto costruen¬ 
do una. politica rivendìcativa 
che premi di più la professio¬ 
nalità. Ma anche contrattan¬ 
do tutto il dclo produttivo, 
tutta l'organizzazione del lavo¬ 
ro: cioè salarlo, mansioni, pro¬ 
fessionalità, conoscenze, deci¬ 
sioni. Oggi tra i quadri geno¬ 
vesi per quel che ne so c'è 
un clima, còme dire, di pas¬ 
sività: non stanno contro di 
noi ma neppure con noi. Per 
cui: o noi imbocchiamo la 
strada che ho detto, oppure 
la passività, temo, sì tradur¬ 
rà in ostilità». ' 

C’è già qualche segnale In 
questo sènso, ricordano al sln- 
(iacatp,,e fanno anche qualche 
' èsempió. « Ma cl sono anche 


segni diversi », dice con una 
certa veemenza Cozza, del- : 
l’AMNi e racconta un’èsperien- 
za, la loro, alla AMN. basata 
sulla creazione di gruppi di 
lavoro che operano con deter¬ 
minati Obiettivi di produzione 
contrattati in anticipo. suH'ar- 
ricchlmento delle mansioni, sul 
ricorto-scìmento ' della profes¬ 
sionalità collettiva e Indivi- ' 
duale. 

■ E' una città, questa, dove 
sembrano convivere due estre¬ 
mi. Da im lato abbiamo lè . 
esperienze avanzate di demo¬ 
crazia industriale, una tradì-. 
rione di lotte di tecnici, come 
ricorda Meirciasini. della Ca¬ 
mera del lavoro. DaU'altro. in 
queste stesse aziende-laborato¬ 
rio dove si sperimenta una 
nuova strategia sindacale • ' 
dove è in atto un nuovo ci¬ 
mento per le forze di sinistra, 
operano esponenti di organii- . 
zazioni autonome di « quadri > ' 
che-sono tra i più duri o in¬ 
transigenti nel criticeire il sin¬ 
dacato e nel ritenere impossi-. 
bile il dialogo. A Genova, ri- / 
onrda Maniero ((XIIL regiona¬ 
le), è stato creato il primo 
gruppo di lavorodi tecnici nei- ' 
la struttura sindacale. Che c<v 
sa segnala questa ooesistcnM 
di estremi? Forse che una di- 
varicazlooe è già In atto? 


Edoardo Segantint 


mràti; 


aperto. 


ROMA — Qual, è la sitnaitiO' 
ne economica .delle famlgUt 
italiane e emme esse ’vedenè 
la situazione per la oeeitpa' 
zkme 4 prezzi e reocmonla 
in generale? Questi tonò i 
punti principali dtìrioóagh 
ne ccmaiunturale. oòndetta 
datilSCO nel mese di- èèto- 
bre di quest’anna 0 M 
(xnto delle famiglie, 
stazionaria la pnmria 
homia, come d’altronde Bèlle 
precedenti rilevazionL inol¬ 
tre si rileva che il Jb per 
cento dei nude! familiari 
hanno uh rèddito ec rop tèeo 
tra le SCO e le 780 mila tire 
metmOL U T7 per .cotto tra 
le 880 e le 800 mila tifò, men¬ 
tre n i per cento ha 09 rad- 
dito di iòle 880 odia ttro. 


- ' b’bMUeatore di ej 
0 quosto ponto 
irà vcifo sai nero; lo fami¬ 
glie’tmBeno 

di. 
lo 
o irà 



R «mjdrasereà ^dei capi, di¬ 
ce Cario Castdlsino, è il risvol¬ 
to di (juesta più vasta crisL 
Qte cosa accade in sostanza? 
U raccordo tra sistema tecni^ 
co-informativo e .órganìziazio- 
ne del lavoro è in fase di ac- 
celato mutamento, d’accor¬ 
do. Ma ciò non significa che 
sia stato inventato un qùàldle 
marchingegno tecnologico in 
grado di sostituirlo. E H. « ca¬ 
po » ;è' proprio qùd raccordo, 
come ricordava Màrio Fuma¬ 
galli. del Sinquadri'di Mito- 
nò.'Un anello, per usare an¬ 
cora nnà sua esimessione', che 
oggi si è spezzato. 

< Ecco perché sui capi si ro¬ 
vesciano tutte le più forti ten¬ 
sioni del conflitto in fabbri¬ 
ca ». diceva quei dirigente 
aziendale. A quésto punto sal¬ 
tano fuori' quelli che'si au¬ 
gurano reatintione graduale 
— ma Fapida — della catego¬ 
ria. Hanno ragiooe? Ci sem- 
tea di no. vtalo che una me- 
diaziene di tipo nuovo non è 
«joeca pronto. E poi d sono 
Quegli altri che. corno il Sin- 
<|uadH di Mario Potoatn. me 
non aolo quaato erganiiMxio- 
oe. diiedono la coaUtaizìo o e di 
un sindacato autonome di qua¬ 
dri. « Per ridare affldenza e 
rediitiviti aOe haprase». di¬ 
cono; «par tec u pe ra re il no¬ 
stro inolo A quadri ».- 

Ma è questo la dràdat An- 


ragìeBate dd PCI, è c uu e iu to 
dd cantr arl o . «Aneha ad ve¬ 
diamo adanda Ittnioni- 
no. Ma aan credo cha dhrida- 
re t la vor a lèri aia la strada 
g iu s to - La prova oa raUda- 
aio aatrà gB eocbL progrio qd 
a Gonava.'Le aricnoe che han¬ 
no darà ^ aacd di 
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dalla stretta monetaria in USA 


Vana difesa del marco neU’ambìto dello SME - Incontri fra Assobanca e Confin- 
dustria - Un documento della Lega cooperative - La Malfa sul Piano triennale 


ROMA — E’ bastato un cenno 
dei bandiieri USA a creare 
di nuovo, nella giornata di ie¬ 
ri, un clima di totale insta¬ 
bilità monetaria, n dollaro, 
quotato dall’Ufficio cambi 
^.Tp lire, in realtà ha cori-* 
tinuato ad oscillare fin oltre 
le 950 lire. Il prezzo deU'oro. 
fissato a 596 d<rflari l’oncia a 
Zurigo,, scendeva a . Londra 
fino a 579. La manovra mo¬ 
netaria, muovendosi sulla te¬ 
sta delle realtà economiche 
continentali e nazionali, livel¬ 
la tutto: poco importa che in 
Germania l’inflazione sia la 
metà che negli Stati'Uniti: 
oppùrè che la politica econo¬ 
mica di molti governi conti¬ 
nentali europei sia più mode¬ 
rata di quella < strangolàtri- 
ce » annunciata (in assenza di 
esplicite direttive di governo) 
dalla banca centrale degli Sta¬ 
ti Uniti. . 

A int^ompere questa espan¬ 
sione ad ondate della politica 
monetaria statunitense ^ può 
essere soltanto un funziona¬ 
mento • appropriato del Siste¬ 
ma monetario continentale — 
in questo caso dello SME — e, 
in minor misura ma non sen¬ 
za efficacia, delle : politiche 
monetarie nazionali. Ma ieri 
l’unico « omaggio » allo SME 
sono stati gli interventi della 
Banca d’Italia a favore del 
marco, per imp^ire che si 
allargassero le distanze, men¬ 
tre niente di appropriato è 
stato fatto per impedire il de¬ 
flusso-di capitali verso il dol¬ 
laro ed affermare una diver¬ 
sa scelta nel modo in cui vie¬ 
ne affì*ontala l’inflazione e la 
recessione. 

Segno che ' all’interno del- 
l'Europa molte forze, specie 
in seno alle Autorità mone¬ 
tarie. * condividono la mano¬ 
vra ^ € strangolamento * del- 
Teconòmia come mezzo per 
combattere l’inflazione. . . \ 


CREDITO INTERNO - Va 

segnalato in questo quadro, 
per la novità del fatto, l’in¬ 
contrò del presidente della 


Associazione Bancaria Italiana 


ione 

Silvio Golzio con il presiden 
te della Cohfindustrla Vitto¬ 
rio Merlwii e col vicepresi¬ 
dente Artom. Dovrebbe esse¬ 
re il primo di €una serie di 
incontri per l’esame congiun¬ 
to dei problemi di comune 
interesse ». Irrtanto, però, rin¬ 
contro -ha prodotto soltanto 
un imbarazzato • silenzio: ^ né 
la Confindustria ha fatto cri¬ 
tiche alla stretta monetaria 
indiscriminata, né i! presiden¬ 
te dell’ABI ne ha dato una 
spiegazione migliore di quel¬ 
la — che risale a settembre. 
— delle * difficoltà contin¬ 
genti ». , ’ , V. \ . 

, La Direzione della Lega co¬ 
operative fa notare in un do¬ 
cumento sul credito che « con¬ 
servare per lungo tempo gli 
attuali livelli e le attuali for¬ 
me . di restrizione • creditizia, 
che già risultano del . tutto 
inadeguati alla realtà produt¬ 
tiva, non servirebbe neppure 
al mantenimento del normale 
trend produttivo. Il «tetto» di 
130 milioni oltre il quale di¬ 
venta operante il vincolo del¬ 


la espansione del credito è 
uno strumento per situazioni 
contingenti che va riconside¬ 
rato in relazione alla politica 
di bilancio pubblico e di fi¬ 
nanziaménto di esso». 

" E’ già siato osservato, che 
il «tetto» nella fascia di 130- 
500 milioni colpisce, spesso, 
migliaia di ' piccole imprese 
sane, ad aita redditività, n 
vincolo non distingue nemme¬ 
no fra settori primari utiliz- 
zatcMì di risorse interne —> 
agricoltura, pesca — e fra re¬ 
gioni ad alta offerta di cre¬ 
dito (al Nord) e quelle a 
cronica deficienza ' (Mezzo¬ 
giorno). Riguardo all’agriccd- 
tura la Direzione della Lega 
in particolare «ritiene oppor¬ 
tuna ■ l’elevazione, da parte 
della Banca d’Italia, ad al: 
meno mille miliardi dello- 
sconto agevolato di cambiali 
agrarie, adesso solo di 100 
miliardi a fronte di cinque¬ 
mila miliardi. di credito di 
esercizio, e la dotazione. alle 
regioni . di ulteriori disponi-, 
bilità pari ad almeno 300 mi¬ 
liardi per investimenti. sui 


Senato: proposta una scorta di .100 
giorni y^er ì prodotti petroliferi 


ROMA — La commissione Industria del Senato ha. appro¬ 
vato ieri il disegno di legge sulle scorte dèi prodotti petro¬ 
liferi. 11 provvedimento, che oggi viene sottoposto all’appro¬ 
vazione dell’aula, stabilisce che le. scorte d’obbllgo (gasolio, 
benzina, olio combustibile) e quelle strategiche (petrolio 
greggio) cunmontino ad un consumo pari a 100 giorni. Le 
scorte strategiche sono affidate, dallo Stato all’ENl — al 
quale vengono conferiti 300 miliardi di lire — e devono ser- 
rire, ovviamente, a fronteggiare situazioni di emergenza. 
Tutti i depositi — compresi quelli privati — sono invece 
tenuti a Immagazzinare le scorte d’obbligo. - - : 

I senatori comiinistl. /— come hit detto • il compagno 
Miana —‘ si sono' ftstehutl anche ì perché' « i partiti della 
maggioranza, di governò hanno inserito — su'pressioni del- 
i'ENl -r; all’ultimo; momento emendamenti distarsivi delle 
finalità della elegge. L’ente di stato, , infatti, inteiule la. scorta 
strategica composta npn -solo di greggio, ma anche di. altri 
prodotti pétro^fèri raffinati. In. aula il greppo .comunista 
presenterà emendamenti soppressivi di quésta nòrinà. L’al¬ 
tro tentativo di introdurre un articolo chè rendeva còminer- 
ciàbili le scorte strategiche è rientrato per la ferina opposi¬ 
zióne ■ dei comimlsti». ' ' ............. . . 


prestiti e sulle anticipazioni a 
cooperative di conduzione ». 

La manovra monetaria deve 
essere ' integrata, osserva la 
Lega, da misure fiscali e di 
bilancio che eliminina gli osta¬ 
coli alla raccolta di capitali 
delle -piccole imprese e , deì- 
l’impresa cooperativa. Il ca¬ 
nale del credito estero è pres¬ 
soché inaccessibile alle -pi(^ 
cole imprese: la Banca Eu¬ 
ropea per gli Investimenti ha 
rinnovato la propria dispo¬ 
nibilità ad operare più ampia¬ 
mente sul mercato italiano 
ma anche in tal caso occorro¬ 
no iniziative appropriate -e, 
soprattutto,. integrate da mi¬ 
gliori ' forme di mobilitazione 
del risparmio interno. • La 
grande impresa è oggi privi¬ 
legiata dalla manovra mone¬ 
tarla: fino al punto che pro¬ 
prio ieri la società Olivetti ha 
potuto annunciare il rimbor¬ 
so anticipato di prestiti per 
37 miliardi di lire nel momen¬ 
to in cui la maggior parte 
delie imprese sono alla - va¬ 
na ricerca di crediti. > ■ ' 

La Lega sollecita aiiindi una 
serie di misure specifiche, le 
Oliali vanno dall'auriierito del¬ 
l’importo e deH’interesse per 
i prèstiti" di-soci àllà 'crea¬ 
zione o nòtènziamento di fòm 
di specifici per la' prémozlò- 
ne di imprese IndustrialL : 


PIANO TRIENNALE — B 

jninistro del Bilàiicio Giorgio 
La Malfa ha esposto ieri ' al 
Comitato interministeriale per 
la programmazione le sue 
idee ’ sulla « compatibilità » 
fra risorse finanziarie ed au¬ 
mento degli investimenti: 1) 
ricorso sistematico al credito 
eriero, i etri limiti- abbiamo 
già- visti; 2) aumento «tell’en- 
trata statale e contenimento 
del disavanzo {n modo da 
mantenere, appunto, la ' cre¬ 
dibilità presso i prestatori 
esteri. Queste 'condhrioni dò- 
vrebbero essere esplicitate nèl 
Piano Triennale che sarà 
sentalo «entro l’anno». . 


Quando oimbiàire 1^ 


significa anche cambiare città 


Convegno della CGIL che si è. concluso ieri a Milano - Indarno dell’IRES 


MILANO — Tempo ài’lavoro, ' 
tempo' di vita; orari di lavoro,- 
un sistema di orari — negli 
uffici, nelle fabbriche, nei 
servizi, nelle scuolé che 
condizionano forternente " il 
tempo di vita, che incidono 
sulla qualità della vita. Il éin- ' 
dacaXo, abituato d- gestìré U 
€ tempo di lavoro *^ oggi di¬ 
battuto e diviso sulla politica 
dell’orario, è in grado di guar¬ 
dare € fuori» della ' fabbri^ 
ca, nella città? E* in grado di 
« far politica » per miglìòrare 
— anche con una scelta di 
programmazione degli orari di 
lavoro — la qmÀxtà della vita 
e. contemporaneamente, ri¬ 
spondere cdVesigeiua di uitla- 
zare al meglio tutte le risór¬ 
se esistenti (dalle strutture 
produttive alle fonti energe¬ 
tiche, al fcàtare umano), per 
uscire daUd crisi? " 

. La domanda se la sono po¬ 
sta (- ricercatóri deU’lRÈiS,. 
l’istituto di studi, della CGIL 
Lombardia, convitài che,- fi¬ 
no ad oggi, il dibàttito sid- 
l’orario ^ lavoro è stato trop¬ 
po spesso viziato da chiusure 
e da pregiudiziali ideologiche.. 
Hanno cominciato a scavare 
nella realtà di Milano, in que¬ 
sta vasta area metropolitana, 
che è — allo stesso tempo — 
atipica e simile ad altre gran¬ 
ài città «toltone ed estere, per 
arrivare a questa prima con¬ 
clusone: parlare di orario di 
lavoro e di riduzione di ora¬ 
rio « per segmenti», indican¬ 
do sóluzlord ' genercàizzate, è 
fuorvkmte; occorre p^ire 
dàlia condizione di ‘ vita di 
realtà ben individuata — e in 
questo caso dairarea iMtropo- 
litana milanése — per dare ri¬ 
sposte che siano, ad un tem¬ 
po, mirate a migliorare la 
qualità ààlà vita e a supera¬ 
re la crisi economica. 

Su quésta. osservazione di 
fondo si sono costruite le pri¬ 
me proposte. Con queste ela¬ 
borazioni, sia pure frammen¬ 
tarie, la CGIL ha decìso di 
confrontarsi in un'convegno 
che si è concluso ieri a MOa- 
no, aU’intemo del sindacato e 
fuori di esso, con le altre for¬ 
ze sociali, ■ con pii enti locali, 
con le diverse associazioni im¬ 
prenditoriali. ' 

La ricerca deU’IRES ha 
portato, intanto, a conferma¬ 
re che l'area metropclitana 
milanese e tutte le sue attici¬ 
tà (industri, commerciali e 
di servizio) sono organizzate 
secondo un « modello a ‘molto 
rigido. Cól passare degli an¬ 
ni questo « modello » è andato 
sempre più mostrando’ i 'suoi 


effetti perversi. ; La trasfor¬ 
mazione della città, - con la 
concentrazione ■ in centro di 
banche, uffici, grandi magaz¬ 
zini è Vespulsione dqU’areà 
mètràpaiUana delle fabbriche 
(oggi là jnù grande arìèndà 
milanese è il Comune, Io Pi¬ 
relli è terza, dopo l'ATM) ha 
di per sé comportato conge¬ 
stione, sprechi e diseconomie. 
Contemporaneamente le con¬ 
quiste sindacali (più ferie, me¬ 
no. oTorìo 'di lavoro) si'sono 
tradotte in una concentrazio¬ 
ne tdterioré ^ tutte le atti¬ 
vità (produttive, Qommèrciali 
e amministrative) in -alcune 
ore del giona, in àlcmi gior-- 
ni detta settimana, in deter¬ 
minati mesi dell’anno. - 
■; €ln~ fabbrica — hà. detto 


Antonio Pùzinato, segretario 
genérale détta Camera terri¬ 
toriale del lavóro, intervenen¬ 
do nel dibattito — si è in 
grado di fare i conti al cen¬ 
tesimo su cosa- significa in 
rapporto alla' produzione un 
minuto di làvofò. Al gratta¬ 
cielo Pirelli, per evitare so- 
vràffóttamento ■ in entrata e 
in uscita, ci sono orari fles¬ 
sìbili per ogni piano. In cit¬ 
tà tutto ha continuato a fun¬ 
zionare come quando si la¬ 
vorava '18 ore. alla settimana 
.è si avevano dodici,giorni di 
ferie all’anno. Cosi per ogni 
punto di .produttività che si 
guadagna in fabbrica, se ne 
ledono altrettanti per l’im- 
pTOduttiuità complessiva del 
sistema». 


La Rinascente 
ceduta a due 
€ speculatori 
d'assalto 3 ' 


MILANO — La Rinascente, 
il più grande emporio di Mi¬ 
lano, con la catena degli 
UPIM. cambia proprletarL 
L’IFI-FIAT e Mediobanca 
hanno ceduto i loro pacchet¬ 
ti • azlcHiarì di maggioranza 
relativa, rispettivamente del 
14,23 per cento e dell’lLOl 
per cento, al ^iippo che fa 
capo al finanzieri immobi¬ 
liaristi’ C^bassi-TerraBi per 
una somma complessiva di 
circa-47 miliardi (le azioni 
sembra siano state valutate 
300 mila lire, secondo le quo¬ 
tazioni di borsa delle-ulti¬ 
me settimane). 

L’IFI avrebbe ceduto il suo 
pacchetto di Rinascènte, per 
fronteggiare Taumento di ca¬ 
pitale della FIAT che ri¬ 
chiederà per la sola IFI uri 
esborso di circa 50 miliardL 
Dalla vendita del pacchetto 
TIFI ricaverà comunque 36 
miliardi circa. 

Quanto al duo TeritiBl- 
CàbassL nuovi . pr op rie ta ri, 
possedevano già attraverso 
la SOOEF delle ationl di Ri¬ 
nascente pari al 30 per cen¬ 
to. frutto di un assiduo ra¬ 
strellamento di boru condot¬ 
to - da TerruBi per . alcuni 
anni. 

Giuseppe Cabassl è vice 
presidente della De Angeli 
'Prua, un tempo asiehdajtea- 
-slie e ora società'solo im¬ 
mobiliare e flnanziàrià.' La 
De Angeli Frua è una delle 
società milanéU che attra¬ 
verso lo smantellamento del- 
Tantico. stabilimento di Mi¬ 
lano hà compiuto , una delle 
più colossali speculaslonl e- 
dUixie... .. - ; . - 


Documento - 

suUa que^one 
delle l riùntine 


ROMA — n dipartimento 
economico del PCI ha appro¬ 
vato un documento sulle mv 
mine di cui iMresentiamo per 
ragioni di spazio una taeve 
sintesi. 

La questione delle nomine 
è parte integrante delia «qué- 
stiràie morale ». Si impone, 
infatti, con urgenai resigén- 
za di superare i metodi del 
passato e l’attuale sitoaaio^ 
ne di paralisi górérnativà di 
fronte alle centinaia di:mam! 
dati pobblict' scaduti - ntile 
banche e negli entL n go¬ 
vèrno deve provvedere a tut¬ 
te le nomine entro una data 
definita. 

Per impedire S ripetersi 
dei fenomeni di rinvio^ i 
grupfU pariamentari comu- 
nlsU presenteranno una pro: 
posta di legge tendente a 
ridane l’area di operàtfvttà 
di quegli enti i cui dàrigénU 
non tiano -soatituiU o ricco-- 
fèrmati dopò un. breve pe¬ 
riodo di tempo di c pròro-' 
gidio». 

-Alla luce deU’ésperten» 
passata nel campo bancario 
(in particolare la mànipo^ 
Iasione e la successiva «par- 
tizlane delle teme delM Bea- 
ca dTUlia aU’mtecno del co¬ 
mitato per n credito e 1 ri¬ 
sparmio) appare più' oppor¬ 
tuno che ogni decisione'ven¬ 
ga aesunta dal ministro del 
Ttsoro e che la Banca dita- 
Ila continui ad asaotvefo ad 
una funstoné istruttoria sulla' 
Indleàsiont delle singole 
dldatura.' ; ■, t 


Le .prime propo^ Ideila 
CGIL per modifiedàré. questa 
situazione sono: agire sugli 
orari dei negòzi e dei sctpìzì 
affinché corr i s p ohdónò meglio 
cilé esigenze del cUtadino la¬ 
voratore. Assieme atto scorri¬ 
mento degli orari dei negozi, 
dette'banche, dei servizi sà- 
nitari; degli uffici statali: « 
comvmali, ad un etàendarìo 
scolàstico die venga incontro 
atte necessità di una società 
avanzata come quella miUx- 
nesè (ma anche Uàlkmù): oe- 
corte una flessibilità maggió¬ 
re nel < tempo lavoro». Ci 
sotto già esperienze di scà- 
gliónammto di turni dì lavoro 
e di ferie negli uffici. Mag¬ 
giore rigidità è richiesta là 
dove U 'rapporto uomo-macr 
china è ^ stretto, agènda 
suU’organizzazkme dri laoaro, 
suU’orgrio lavoro (si pensi 
ol 6 per sei delle fàbbnchè 
tessili), all’uso contrattato 
del pàrt-time, i sieuramente 
posStbtte introdurre m^iorì 
elementi ìB flessibilità'mieffé 
neS’qpparafo produitiòò .. . ." 

Una impoTtante « proposta 
di lavoro e di rieeràt ». m- 
somma:. così lìta defiàìtà 
Trentin nétte conclnskmi del 
convegno, ma —^ha sottoli¬ 
neato — anche « mia sfida ». 
perdté «c'è un rapporta chia¬ 
ro fra una certa polìfica degH 
orari e ■un tipo di sviluppo, 
di utttìzzo dette risorse. à'Sà 
tutto un fronte di pnMemi — 
ha proseguUo.Trentìm, rispan- 
dèsido in^ettàmente a dà- 
ienté die.maggìore JlesrilnUtà 
significhi cedimento di frànte 
ài padrone — U sindacato in¬ 
tende conservare i gooente 
complessivo deQa forza lovòr^ 
o passare la mano? ». 

'Trentin. sostiene la neeesn- 
tà iti una e ricomversmne oa- 
< che deU’azkme dd sindacato » 
per fareisddla politìea degH 
orari un. pezzo ddia poidìca 
pA compieva del 
mento». Certe: tt 
va. raggiùnto co» te 
pazioae, B eonfranto 
i soggetti ìalcrsBatL Ua. prà 
mo bosco di pròva? AITinìzi» 
ditt’ti sc atta no la M ere .ma¬ 
gli enti leealL Cerne sarmmv 
riorganissnti i mùviri? La ri¬ 
duzione di orario si l i o d àr r A 
io ■ mpofverimeuto détte pre¬ 
stazioni del C emune ? - a Im¬ 
proprio fuori campo — si i 
dtiesto Trentm — iwagteS ' 
re asa diicseri es e di Iteti i 
lavoratori siiosai cos i 41- 
prsdesli del. coiswr 'sm-poP- 
sti argemenli?’Vi- t • 
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Un sistema di servizi efficiente , è un 
paradosso: più vale , meno costa; . 

E quando per “servizi” si intende c^< 
servare gli alimenti, prepararli, (xjo- ^ 
Gerii, distribuirli, lavare ed asciu- 



studente. In una colo- dà fornire il mi g lior risultato g tobale* ■ : 
nia estiva, in un asilo in base a g li obiettivi del (ximm ì ttente. .. 
nido, indifferente- ' Ha l‘esperienza per poterlo fare, ma ' • ; . 

mente. " " ^ ^ soprattutto offre una garanzia fónda- ; ' 

Ovunque si mentale: è lei stessa a progettare e 
possa; si VP- ’ costruire i “pezzi” che comporranno ^ 
g lia osi debba il sistema. ' ; ^ 

standardizza- - Quindi li garantisce globalmente, for- 
re i servizi , fa- ; nendo tutta l’assistenza tecnica pre e. ’ 

. ■ postvendita. ; r i 

Un “sistema” ZanussI offre In cieflnlti- - 


gare le stoviglie, lavare, asciugare 
e stirare la biancheria, questò “para¬ 
dosso” diventa la sola cosa che può 
far tohiarei conti, u / ‘ 

Ciò vale in un coll^io, in una caser¬ 
ma, in Urta comunità religiosa, in 
un villaggio spor^o^ in una casa dello, 



cendoli inoi- 
dereHmeno 
possMlesuT 
còsti , senza : 
rinunciare al¬ 
la qualità. - ; 

In questi casf buoni 
: “prodotti” non bastano. 

Per esemplo, una cucina ; 
a gas, una lavastoviglie, una ' ‘ 
o due lavatrici ed un mangano, sono 
soltanto“pèzzi”,mòri ancora “siste¬ 
mi”. Sèscel^ singolarmente, rendono 
molto menù di quanto realmente po¬ 
trebbero fare se fòsseró invece coor¬ 
dinati funzionalmente tra 1^^ 

Oppure costano molto di più di quan¬ 
to fiotrebbero costare. 

La ZANUSSI CÒLLETTIVITA* offre 
appunto “sistemi” su misura, per . 
la cucina e la lavanderia, ad ogni tipo ; va tutte le garanzìe per essere quella 
di coltettività: cigè che, - 

“I prodótti che servo- JA mll adunacomiinit^ 

no realmente , coordi- M MmHIB : costerà meno, ih 

nati tra loro In modo quanto vaie di più.. 
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ZANUSSIGRÀNDnMPIA^mS.pA^^-- - t ■ . 
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*11 nome della rosa»: un intellettuale e 1 giochi del potere 
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NellVibliazià midioé^ 






l®99®nilp una favola nibdema 

Un messàggio di laica tolleranza c Solidarietà sociale nel romanzo storico di Umberto Eco - Incontro 
sull’Appennino settentrionale tra i messi deU’Imperatore e del Pontefice - Turbe di popolani affamati 


tJMBIURTO ECO, «Il nome 
■ dellà rosa», Bompiani, pp* 
503, L. 10.000 

' Il nome della rosàt pritnò 
romanzo del quasi cinquan- 
- tenne Umberto Eco, nasco 
dàlia tensione intellettuale 
che ha portato il nòto studioso 
n riscoprire il nido del lettore 
nei processi letterari: cosi av* 
Yeniva, a livello teorico, nel 
recente saggio intitolato ap^ 

f iunto Lector in fabula, D’al- 
ra parte Eoo, nella sua ricca 
attività di poligrafo, ha sem* 
pre dimostrato attitudine a 
una scrittura vivacemente col* 
loquiale e coloritamente de¬ 
scrittiva. La decisione di farsi 
romanziere d scattata dal pro¬ 
posito, molto sperimentale 
(ma non più avanguardisti- 
co), di costruire un congegno 
narrativo adattò a sollecitare 
un coinvolgimento totale del 
pubblico: e non, un pubblico 
elitario, ma molto largo, come 
.quello raggiunto dagli autori 
^i consumo». 

I destinatari di II nome deU 
la rosa sono infatti i nuovi ce¬ 
ti colti, specie giovanili, d’ori- 
jine soprattutto piccolo bor¬ 
iose. che si sono formati nel¬ 
le vicende tumultuose delia 
scolarizzazione di massa e che 
hanno come riferimento ideo¬ 
logico primario, mediato o 
immediato, la grande espe¬ 
rienza sessantottesca: gli stes¬ 
si ài quali Eco aveva dedicato 
anni fa un manualetto didat- 
.tico assai meritorio, per insè* 
gnàre o reinsegnare loro Co¬ 
me sì fa una tesi di laurea. Lo 
scrittore à stato testimone at¬ 
tento e partecipe della cresci¬ 
ta e degli smarrimenti di que¬ 
sti ceti, fra abbandoni di ri¬ 
flusso ed esasperazioni terro¬ 
rìstiche. Di qui il desiderio di 
convocarli attorno a un libro: 
anzitutto jMr risuscitare il 
piacerà della lettura distesa, 
còme proiezione in un mondò * 
fantastico delineato con coe¬ 
rente astuzia di accorgimenti 
tecnici; ma poi, per impartire 
‘loro un messaggio che, scatut 
rendo daH’intemo di una rì*- ' 
cenda, una «favola» suggesti¬ 
va. acquisti forza di persua¬ 
sione senza perciò parer meno 
esplicito, O^ra di dichiarato 
impegno civile dunque. Il no^ 
me dello rosa, nelle molte in¬ 
tenzioni di cui è carica a eba 
ne affatìcanot anche, la mole, 
n lavoro del narratore ee- 

S ue costantemente un deppìo 
inailo. Sul piano del Un- 
giuagipqv Eoo moltipUea le ri¬ 
sorse di estrosità della sua 
ppsa, in direzkMW espressio¬ 
nista, mimando, parooiaado e 
mescolando moduli stilistici 
d^i^ in una .pnrfhsìoiia di 
citazioni dotte non meno che 
di elencazioni burlesc^ ma 
assieme, . manifesta una 
pcàoccupaiiooe accentuata 
per la tenuta logica del discor¬ 
so, sempre licmamato a una 
densa argomentaziona crìti¬ 
ca. Pervasa dà una creaeente 
tensione virìonaria, la pagina, 
tende al pathos effettìstioo 
delle scene a grande otch»- 
stia, sia n^li qiisodi di mag- 
^or movimanto narrativo un 
nrì dialoghi ad alta incando- 
acenza mtdUattaale; imUo 
stesso tèmpo, ètt ripiégainen- 
to. meditativo sugli assilli o 
turbameasi drìla coscienza 
infelice a dare aempra piA il 
tono al racconto, che sì con¬ 
clude sulle note di une malìn- 
conta ei^iéce. 

Dal punto di vista struttu¬ 
rale. Eco ha volato racaperara 
^ schmni dal romanzo stori¬ 
co, forma letteraria tipica d* 
una borghesia nascente, volta 
ad>acquisiru consapevolezza 
omogenea del praprio aseere 
otdietttva^ radiòandolo ari 
twnpo; ma vi ha sov rap po s to i 
modelli dd romanzo giallo^ 
attraverso cui una società 
bòr^iese ormai matara evoca 
al mo io sw i m i f^ta smi sa»> 

Srmti piiÉ fu s lm snia soa aflui 
'dalTinteUigsasa al servizio 


dievale, wùeeden t e àll* a vv ea' ' 
sod^urNharimo capiislini- 
ca^ tnsocleri per oootinul ri¬ 
mandi netTetà nostra, Tetà di 
crisi di qu^li ordiaaineati di 
civittà. 

A sua volta la traana pr^ 
senta due linea di sviluppo. 
Nella dimcashma dailatti 
pubblici, si tratta den’incon 
troh in una grande abbazia 
de8*Appennino sattaatriona- 
le, tra 1 messi deUlnipandoco 
a dal Papa. Discutendo deB’i- 
dèalc di povertà franemoanA 

meato di vantaggi bea ooaero- 
ti;^ infatti, quando i lèpMi pa¬ 
pali riteofono di aver buona 
carta ia mano, non esiuno a 
giocarle per sabotare la oonfe- 
taaia, che si conclude con un 
falUnieato. Su questo orìz- 
zoote di fatti storici, o meglio 
storìeainente confìgurabili, si 
innerìa là serie di delitti mi¬ 
steriosi che proprio gH i l s a ri 
giorni ha lu<^ nellabbazia. 
A investigarli è un francesca¬ 
no ingleie, uomo di molta dot¬ 
trina a n o te vol e per s picacia 
politica, amico di scienziati a 
fìkaofi illsstrL ex inquisitore 
passato pd ad aiuftliiiiontl 
di ironia smagata sulle cote di 
questo OModo^ a ddl'dtxo: aa 


umanista in fieri, insomma, di 
mentalità laica pur neirabito 
monacale. Accanto a lui, un 
novizio tedesco, bravo giova¬ 
ne pieno di candori e tremori, 
che ha fin troppo scoperta- 
mente la parte del Watson a- 
mico di Sherlock Holmes; a 
lui viene attribuita là paterni¬ 
tà del resoconto narrativo. 

L’elemento di raccordo fra i 
due filoni sta in un datò di 
occasionalità imprevedibile, 
legato airinsorgere del desi¬ 
derio cardale, cioè in una di¬ 
mensione anteriore alPintel- 
lettualismo logico' e alla co¬ 
scienza etica. Beninteso, in un 
ordine repressivo come quello 
medievale Tirruzione del ses- 
.so viene subito ferocemente 
colpita. Ma l’episodio ha fun¬ 
zione risolutiva ai fini di en¬ 
trambe le Componenti dell'in- 
treccip; e assieme chiarifica il 
significato complessivo del ro¬ 
manzo. 

La «lussuria», cioè la pas¬ 
sione sensuale', quanto più 
viene mortificata, contraddet¬ 
ta, sviata nella sua materiali¬ 
tà biologica, tanto più si Ven¬ 
dica, distruggendo ogni equi¬ 
librio psichico e capovolgendo 
la ragione in cieca spietatezza 
fanatica. E nel mutare delle 
contingenze storiche, . l’esi¬ 
stenza umana è aèmfiée insi-. 
dista dal disòrdine delle pas¬ 
sioni, cui ia vita assòciativa 
non sa assegnare Una nonna ' 
accettabile di mediàzione, fra 
libera s^ntaneità e. necessa¬ 
ria disciidina. Lo spirito criti¬ 
co può bensì attingere mo¬ 
menti di vittorìZi ma sempre 
parziale e labile. Nondimeno, 
esso rappresenta l’unica arma 
cóntro il prevalere della bar¬ 
bàrie oscurantista. Infine, di¬ 
re criticismo vuol dire senso 
dell'ironia: questa à le risorsa 
suprema per .smascherare gli 
errori di disumanità in cui la 
ragioM stessa non può noó in¬ 
correre, quando si estremizza. 






' ' Libro informatissimo‘e fria- 
cèvolmente erudito. Il nome 
della rosa non intende óffrire 
un’interpretazione davvero 
nuova oei tempi medievalL 
Piuttosto, a muoverlo è una 
aorta di orróre affàscinato per 

3 uel mondo buio ed energico, 
a cui pure tralucono i primi 
bagliori della svolta di civiltà 
umanistica, E poiché un fìtto 
giocò di allusioni e simboli in¬ 
staura una evidente analogia 
tra quell'étà remota e la nor 
Strà; aàchè la civiltà moderrià 
appare improntata all’attesa 
dell'aprirsi d’un divenire di 
progresso: anòóra indetermi^ 
nato, però, cóme una speran- 


Un genere létiérariò di moda in ìtàlia è all’esìerò 


za tutta da conquistare. La. 
storia si ripete e. si ripeterà: 
l’importante è hon solo custo¬ 
dire ma divulgare quei valori 
di lucidità rigorosa e di paca¬ 
tezza comprensiva che indu¬ 
cono a perseverare nella ricer¬ 
ca di una verità più avanzata, 
senza mai perdere il senso dei 
limiti del proprio operato. 

: La stilizzazione alquanto 
semplificata dei personaggi . 
viene insomma posta si servi¬ 
zio di un bagaglio concettuale 
altrettanto semplice, chiaro, 
inconfutabile. Siamo nell’am- 
bitòdi1mllèoiUUmmisth<^•i• . 
giomato sulle esperienze della 

: . ' • ■ ■ ' ' li* ; »»>• iiA.A. 


sociologia, della psicanalisi, 
.soprattutto della semiologia; 
l’indole stessa eminentemente 
divulgativa déH’impresa ro¬ 
manzesca compiuta da Eco ri¬ 
manda a un atteggiamento 
fondamantald. della tradizio¬ 
ne ideologica illuminista. I 
suoi risultati chièdono dun¬ 
que di essere valutati innanzi¬ 
tutto sul piano deH’effìcacia, 
cioè della capacità di captare 
il consenso dei lettori di mas¬ 
sa cui il libro si rivolge. 

Certo, può apparire forse 
troppo facile l’invito alla tol¬ 
leranza democratica, formu¬ 
lato da Eco. Ma l’obiettivo fi¬ 
nale di II nome della rosa non 
è solò di contribuire a che i 
nuovi Cèti colti si'rìconoscano 
e raccolgano nella riafferma- 
zipAe di alcuni principi di me¬ 
todo làicamente irrinunciabi¬ 
li: è anche di indurli a rimedi¬ 
tare il loro rappòrto, in quan¬ 
to intellèttiiall, con gli indotti, 
e con gli sfruttati. Non per 
nulla hanno una presenza così 
.struggente^ nel romanzo, le 
turbe di ^polani affamati, 

‘ vittime predestinate di tutti i 
soprusi, animati da -.un biso¬ 
gno di giustizia che li fa ac¬ 
correre con entusiasmo di fe¬ 
de alla predicazione di quanti. 
Veri à falsi profeti, santi od 
eretici, porgono loro una spe¬ 
ranza di riscatto. Che valgono 
i libri, per costoro? È questo.il 
terinine di attualità più au¬ 
tentica del libro dì Eco. La 
problematicità che ne percor¬ 
re e inquieta le forme, pur let¬ 
terariamente così chiuse, de¬ 
riva dal rovello irrisolto sull’i¬ 
nadeguatezza del modello di 
pensiero illummista ai fini di 
una sintesi fra intelligenza a- 
stratta e operosità pratica, di¬ 
sinteressata ricerca scientifi¬ 
ca e appassionata tolidarìetà 
sociale: Sapm e Potere, infi¬ 
ne, ossia politica e cultura. . 

' Vittorio Sptnaizolai 





Dalla Francia un libro 
80 Caterina de’ Medici 
Spiando le dolci schermaglie 
tra Lodofico il Moro 
e Beatrice d’Este 
Cola di Rienzo daranti 
alla macchina da presa 
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MARIANNA FRIGENL 

«Lodovica a Maro», Mila- 
aa, EAtoriale Naava, apt. 
237, L. 11.500 

FRANCESCO MAZZEI, 

«Cola Di Rienzo», MHaaa, 
Rusceoi, pp. 265, L. 12.500 
Continuo la marcia trioni 
foie del genere Jn'ografìca. 
Sólo moda? Il fenomeno i 
tutt’altro che esclttslvamente 
italiano. Se ne dibatte ormai 
In ifàetfaest e tu diverse rivi¬ 
sta tpaeUdixtata, In laghi !- 
tarra,. od asampéo^ ma- moto 
ttudioaohapravtttfi ma rttor- 
mla,^fxadellmttoetaaarra- 
am - aoiuro gmalla della 
•ithunmrn é daUrn •maatolf- 
fi*, M^mttof SI Vedrà. Ter 
oro di a m o tonto id^tesia tre 
nuova btogrofte. ^ ■ 

La pfima, da poco uscita in 
Francia a subito tradotta In 
italiano, ritarda un perso¬ 
naggio molto contestato: Ca¬ 
terina de’ Medici. Su di lei. 
Còme su Lucresia Borgto, se 
ae sono dette di coite e di cru¬ 
da. Figlia di Loramo da’ Ma* 
die! (uno dei nipoti del Mo* 
tnifìco) e di Madaleine de lo 
Tour d’Avergw, moglie di 
Enrico II di Francia madra 
fc (Francesco tl, Carlo 
IX ed Enrico HI), reggente o 
coaslgliera del tròno, ebbe 


prott eam e m a suite spetti per 
trem’arnm (do! 1359 oÌ l^f 
Ugoverno m mi Poetipanéóe*- 
so da tremende tensioni poB* ' 
tiche, sociali a religiosa. L’oc* 
eusa più pesante che lai stata 
mossa i auella di aver orga- 
nizzato il massacro degli U- 
gonotti nella famosa notte di 
San Bartolomeo (1572). Ma 
non i certo questo il primo 
Ubroincui la sua figura viene 
rivalutata, solo che qui là 
riabilitazione i pieno, senio 
ombre e senzO dukbL • - 
Un fiato è certo: elio dMse 
i eomemporoneL 
IvonClotdosi allo suo prt* - 
mo opero Impórtame: se Uà 
un merito i quello di iiteve 
doeumernotissima. Ecco' la 
tuOtésléiJòndotlosoarùvvi- 
«roM delln Francto ài disor¬ 
dini Interni (guèrre di religio¬ 
ne) e mto pressióne interna¬ 
zionale (Inghilterra e Spagna 
non perdevano Occasione per 
interferire nei suoi affari in¬ 
terni) è, per l'autore, buona 
porte frutto delVabiiità della 
regina e della sua buona sor¬ 
te. nonché della presenza al 
suo fi anco, di un alleato jpo* 
Unte: il popolo francese. Così 
te mripezie defìe guerre civili 
ebbero per corollario ^lo svi¬ 
luppo di un’acuta'eoeeiensa 
nazionale*. La regina, come 
tutti t suoi contemporanei — 
spiega ancora Cloulas —^ 


non attribuiva alla vita umà* 
na •!! l O ibr t «he I secoB sui* 
eeoM M tfisnarnnao dt far 
e ivmg pre » (senso, peraltro, 
aggiungiamo noi, che le tira* 
gt stano cessate). Ecco quindi 
Tassatsinìo det Coligny (il 
capo degli Ugonotti) e la 
strage di San Bartolomeo in 
nome della ragion di Stato. 
•Ma gesti sinUÌi » aggiunge 
tautors — costituiscono 
tecceziens. Msmsè i fiancasi 
si scannavano vó ls ma e tt fio 
dt loro, elta csrcà dt incorri 


to più pàtàmm snédisfactn- 

<f*. ’.V ‘ 

'' Qnssfà i Caterina. E Lu- ^ 
dóvico il Moro? Anche, su di ’ 
lui le accuse sono piovute in 
abbondanza. Forse provocò 
ta morte del nipote Gian Ga¬ 
leazzo, esemplo. Ma a lT 
epoca dei Borgia questo non 
era gran peccato. Gli storici 
del tempo (Machiavelli s 
Guicciardini, non gente da 
poco, cioè) gii fecero carico, 
tuttaviàt 'di onere sòma U 
principio della fine deirindf* 
pendenza degli Stati italiani 
prreverprbvbcmo.ctmlasmi 

politica, la famosa calata di 
Carlo Viti, quando il re fran* 
essa, oams disaa Topo Mas* 

Sandro VI (il padre ael famo¬ 
so duca Valentino), prese i’t- 
talia «col gcM»* (doé limi* 


tandost a far septars la case 
dove dovevano atloggtèrs te 
sue truppe). Storiet eontsm- 
poranet hànno trattato que¬ 
sto tema in ben altra direzio¬ 
na. Ma di tutto questo net li¬ 
bro non vi è Mozistsma trac¬ 
cia. Quateozadt metto fra la 
cronaca a il romanzo, osso si 
segnala soprattutto perché ci 
fa conoscere (con g arbo , in 
vcrltàl) le doM schermàglie 
d'amors/rm Ludovico a là te¬ 
merà moglie Beaeries èTBùè 
< infine Cola DI EMmso ìfiit 
slamo su un terreno quasi sa¬ 
cro. Cóla è una detìs figura 
che II nostro ttisorpnmsso c- 
tessa a simbolo « fwdtitiii- 
densm, di libertà e dilètta 
latea. Colai un tribmno'pèpo- 
lare che, nella prima mietà 
del XIV secàio, sognò im ri- 
vendieasione totale del élritti 
di Roma e la rinateita màio- 
naie, tnfUànmando tàMmo 
del Tetrarca o T*^ tordi, an¬ 
che del MaehIavatiL La cosa, 
come si sa, fisi vnale. Ma la 
fama det tribuno e la bontà 
delfine restano, 

F ra n c e s co Mazze! è un uo¬ 
mo di etnemaeti libro è nato 
conte un’idea einematografi- 
ea O tttevisiva, da realizzarsi 
eoo là regie di Pasquale Fe¬ 
sta Campanile. Cola, secondo 
rautore, vide Roma non se- 
■ condo la concezione medieva¬ 
le,che la collocava come pun¬ 
to di riferimento del eattoli- 
.cesimo. ma come una pende 
manifestazione di forza uma¬ 
na. indipendente, trrrerm. Per 
affermare tate posizione di 
Roma egli fece uso di alcune 
idee-forza anticipatrici ri¬ 
spetto ai tempi in cut viveva: 
ia possibilità, ad esempio, di 
far leva zui ceti popolarL 
Questo spiego là xuajortunà 
me! • Rlsèrputento il quale, 
genero, si svilupoò emargi¬ 
nando tali cetL Ma questa è 
tutt’altrm questione, il libro 0 
! dt piacevole lettura, tenta 
i mpe g n i, ma an c h e stmsàsku- 
vaturè. 

Gianfranco Borardi 


Giovodi 11 dicembre 1980 


SALVAtORfc S^c^ ; Le ; 
mosse della ragione, Il 
Saggiatore, pagine 198, li¬ 
re 5.500,s ■ • . ^ 

Indicare II MSrtsà di un’o- . 
perà attrqvèrtò una pfopo* \ 
siztóné o iin cònsigllo che-vt J 
i Contenuto' può essere un ' 
arbitrio notevole. Eppure 
non ho affatto questa im¬ 
pressione .se dal libro di 
Satvaióré : Veca. Lo mosse 
della ragione, traggo come 
morale della favola questa 
proposizione: -Non è utile 
ritrovare nelle nuove situa- 
gioht ' / soggetti, i quadri 
concettuali, le relazioni, le 
familiarità dt quelle, vec¬ 
chie». Il commentò con rela¬ 
tivo esemplo i questo. 

Supponiamo che la •si¬ 
tuazione nuova» sia quella 
che si i Vertuta creando alla 
Fiat, La composizióne so¬ 
ciale e ideologica dèlia real¬ 
tà operala così come avviene 
nella interazione tra rap¬ 
porti interni ed esterni alla 
fabbrica, può essere analiz^^ 
tota facendo ricorso a molti 
strumenti intellettuali _ che 
esistono è che consentono dt 
comprenderne la grande va-- 
rletà di atteggiamenti eSi- 
. stenti: dal decollo, per lo più 
giovanile, di un privato ad 
alto indice di indifferenza, a 
forme motto rilevanti ed e* 
saSperate di aggressività. 
Sono fenomeni che coesisto- 
po nello stesso spazio socia¬ 
le. = 

Questo è un classico og¬ 
getto sociale che richiede, 
una Intelligenza analitica. 
.Esiste invece chi, nella nuo¬ 
va situazione, ritrova sog¬ 
getti e quadri concettuali 
\come se fosse in-una situa- 
. lione vecchia. Naturalmen¬ 
te costui ritrova soggetti 
vecchi proprio .perché non 
riesce a vedere, cioè perché 
. ragiorta con quadri intellet¬ 
tuali vecchi. Quando di un 
gruppo dirigente et dice che 
sconta, senza colpa, uh ri¬ 
tardo culturale, si dice una 
cosa del genere. Del resto, 

- nel nostro esemplo, t *sog- 
geitl vecchi»' sono organiz¬ 
zati con un concetto sche¬ 
matico, ma certamente an¬ 
che emotivo e glorioso, co- 
' me il concetto di melasse o- 
perata» net suo uso sinteti¬ 
co, Il concetto in questo caso 
è pieno 41 giuste risonanze 
emotive:' la classe operàia 
della Torino del 1917, la 
classe operaia della espe-! 
rtenza dei consigli là classi 
operaia dello scioperò di re¬ 
sistènza del 1943. 


«Pensare» la trasformazione 




che gioca 
la ragione 

L’esigenza di uri rapporto tra politica e 
iilteUigenza analitica nel saggio di Veca 


Afa, anche a livello più a- 
stratlo.-.il concetto ha una. 
forza teorica per la tradi¬ 
zione marxista: esso non è 
trovato nel processo di di¬ 
stribuzione come in Ricar¬ 
do. ma nella forma sociale 
della produzione come nel 
Capitale. Tradizione storica 
e rigore concettuale, adope¬ 
rati tuttavia senza percezio¬ 
ne ' del ■ mutamento della 
'realtà, fanno purtroppo ri¬ 
trovare mnei pensiero» sog¬ 
getti sociali che non esistono 
•nella realtà». ' ^ - 

• Ora mi resta solo da sple- 

f are, nella proposizióne di 
’eca, ‘ perché tutto questa 
non è utile, e a chi non è uti¬ 
le. In questo contesto Tutili¬ 
tà di un concetto consista 
nella sua capacità ad essere 
usato, come . strumento dt 
' una trasformazione di ciò 
che esiste secondo un’idea di 
maggiore giustizia. ' Se • il 
concetto non corrisponde al¬ 
la realtà, non è solo falso, 
ma, in quanto falso, non è- 
nemmeno utile, soprattutto 
- per coloro che, subendo le 
■ maggiori ingiustizie, avreb¬ 
bero più ragioni per provo- 
■■ care una trasformazione. 

. Chi si sottrae a questa dina- 
} mica, non Ita che lo spazio 
intéllettùàle delta .. •predi- 
' ca». . 

La spiegazione di una sp- 
. la proposizione mi pare ab¬ 
bia condotto nei punti cen¬ 
trali del ubro e nel toro stile 
intellettuale. I temi àel re¬ 
sto sono molti e tra. loro 
connessi: devo ‘ aggiungere 
• che la parte più- proprià- 
• meHte.^mtli fante ha un uffi¬ 
ciò di richiamo, e dt .ripeti¬ 
zione nièht’ùffatto futile. 
Vediamo ì temi che mi paio¬ 


no essenziali. Marx — dice 
Veca —; è un classico, ma 
non è un insieme di testi nel 
quali si possa leggere la no¬ 
stra realtà. H modello mar¬ 
xiano di transizione è quello 
della economia classica che 
vedeva nascere il modo di 
produzione capitalisticó co¬ 
me superamento antagonlr 
• stico rispetto a quello me- 
. dioevale. Un modello che si 
assesta bene nella dimensio- 
■■ ne storica del mda-a». • ' ■ 

' Questa Immagine totaliz¬ 
zata del processo storica en¬ 
tra in crisi nel confronto con 
una ragione che ha diversi 
' impieghi e diverse firme, re¬ 
lative agli oggetti che inve¬ 
ste. Essa ha quindi diverse 
immagini di se stessa: è plu¬ 
rale in quanto opera nel plu¬ 
rale. Un qualsiasi problema 
. di transizione in questo con¬ 
testo. cambia aspetto e di¬ 
viene un problema di con- 
S- ttollo è di indirizzo del mu-. 
tomento già in corso, secon- 
do t modelli di una ragione 
pertinente e specifica, -mo- 
.. delli che possono essere re¬ 
vocati Sia per quanto ri- 
y guarda i metodi che li han¬ 
no prodotti, sia per quanto 
riguarda t valori che li han- 
‘ no filézlohatl. Infatti la 
‘scelta dèlia direzione voluta 
^ del mutaménto appartiene a 
. un problema di giustizia: 
ma i valori, a loro volta, non 
sono questioni di colpi di 
. spada, • ma possono essere 
argomentati. 

Credo di condividere a 
fondo la tisi centrale di 
questo libro che è l’esigenza 
' ai un rapporto diretto è li¬ 
neare tra una ragione opera¬ 
tiva e. l’azione politica,, dove 
nulla i naturale, e-tutto è 


proposito, ingegno e artifi¬ 
cio. (Per approfondire II te¬ 
ma consiglierei la lettura 
della voce Politica scritta da 
Veca per l'Enciclopedia Ei¬ 
naudi). La politica va eman¬ 
cipata sia dalle storie epo¬ 
cali che da! tatticismo quo¬ 
tidiano. Il che significa e- 
mancipazione dalle filosofie 
come sapere di una storia e 
dalle loro banali ricadute i- 
deologiche come sistemi e- 
lementari di consenso. Il di¬ 
scorso di Veca in questo 
contesto ha un valore molto 
generale. - ' • ■ 

; Ho invece qualche per¬ 
plessità sul margine de! te¬ 
stò. cioè sul non-detto che è 

■ essenziale per comprender- 

■ ne II significato. 11^ margine 

■ in questo caso non riguarda 

• che scrive, (poiché Veca sa 
quanto me le cose che sto 
per dire), ma chi legge que¬ 
sto testo o. piuttosto, che vi 
consente con un eccesso dt 
enfasi, capace così di far 
rientrare dalla finestra stili 
totalizzanti che sono stati 
cucciati dalla porta. Spesso 
le. prospettive neo-raziona¬ 
listiche hanno un màrgine 
molto grande che sfugge al 
controllo del loro stile. Per 
esempio è molto facile che 
sia presente, non detta, una 
concezione degli Intellettua¬ 
li, del loro potere spontaneo, 
dell’efficacia sodale del lo¬ 
ro modelli, come se la ra- 

■ gione fosse complessa, ma 

• la società semplice. Per cut 
se, nella realtà, le cose van¬ 
no diversamente, è sempre e 

, solo questione di intelligen- 
xa oscurata, di malaféde o 
di violenza del male. L’ana¬ 
lisi sodale'dei Paesi più a- ; 
vanzaii del capitalismo ma- i 
turo ( 0 , come preferisco. , 
delle società borghesi di ■ 
massa) mostra invéce che il 
rapporto tra la proliferazio- •' 
. ne dei poteri e le forrne dell’ 

' intelligenza sodate sono 
molto complicati e più pro¬ 
blematici di quanto non 
supponga una ideologia 
spontanea del neorazionali- , 
smo. ■ ‘ 

Con il che non c’è proprio 
. nulla da rinunciare per 
quanto riguarda l'uso della 
ragione e Timpiego delle sue 
mosse possibili: ma occorre 
anche conoscere questa du- 
. retzù del reale che attende, 
det tutto al di là di dò che 
‘ appare corretto nella etiti* 

\ co. 

Fulvio Papi 
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i^biqiistriap ^tural^eò un àa^ ; 

«E^ yen^ 

' ' I le àttenuantì» 



per Enzo Biagi una sche-' 
da-brevissima. Sessanta an- 
nL Bolognese, giornalista 
brìUantè e polemico. ' Ro- 
'manziete. Scrittore di libri 
di stòria e di goegràfìa di e- 
«orme successo e grande dif¬ 
fusione. Cònsulénte edito¬ 
riale della Rizzoli'e «taten- 
tscouU.^Un caso singolàié, 
le non unico, nel panorama 
del ^ornalismo italiaiió, cosi, 
povero di «personaggi». Ab¬ 
biamo sottoposto a Biagi, 
nel suo studio di Milano, no¬ 
ve domande, non tutte dosa¬ 
te col misurino della diplo¬ 
mazia, proponendogli di 
scartarne qualcuna se non 
fli andava. Ha risposto a 
tutte. Anche più ampiamen¬ 
te di quanto ci àspettàvamo. 

Ho tetto Disonora il pa¬ 
dre, In etti racconti fra Tal¬ 
tro gli esordi delta tua car¬ 
riera ài Carlino di Bologna .. 
Tensavi allora di diventare 
Enzo BtagL cioè uno det 
glomàlisti, degli autori triù 
popolàri ifIiaJtaT 
No, non ho mal avuto 
weocmfpazioni del genere. 
Scrìvevo già allora brevi rac- 
CQoti, pubblicati su Primato, 
Avevo veut’anni. Alleata di¬ 
rigeva ena coHaiia di Einaii- 
dL Aveva pubblicato un Vo¬ 
lumetto di Alessandra Tor- 
aiaparte, nou più tardi co¬ 
me NatiJia Ginzburg. Stava 
•tudiando l'eventualità di 
m e ttere insieine diverti miei 
raooonti e pabblkariL Ma 
venne fl *42. E andai in un 
batmtiioae • univertitarìo. 
Mi informarono che dovevo 
con si de ra rmi volontario. Sa¬ 
rei rimasto volentieri nella 
min città. Ma nel '52 me ne 
•ono dovete andarci L’aria si 
era fitta poco cordiale per 
me. Era il tempo deirappello 
di Stoccolma, e un collega 
oomnnista mi domandava se 
ero contro l'atomica. Gli dis¬ 
si che ero contro anchà a chi 
. faceva «bum» con la booca^ n 
nr pariaroao sul Trogresso 
EitmUa. Si tirobuatl la mia 
cattiva lepntationa: Mi of¬ 
frirono un pesto di redattom 
capa a ffpoea, a ma na aadaL 
■Ssósa spaciali croismL 
È ttàto scruto rseems- 
àteme che la tua attività 
giormiisticm, dt scrittore , 
étt cààsmlenie, di autore di 
pfàg rm àmi l televisivi, •ren¬ 
de» gno / oD O B «oniè un mt- 
hàféà rama. Cioè aWitteir- 
em Ufiatureso di una picco¬ 
la a me d i a Industria. Che 
àffèttófis sdpere di valóre da 
solo» come ano Impreso In- 


Nové domande 
per. decifrare 
pregi 
elimiti 

dìunv,;";'-:' 

«prodotto . 
^successo» - 


A fianco Enzo BiagL <. 

dustrtatef La cifra à Iba- 
Sliata, per difetto. 11 fattura» 
to annuo miei libri ^ oò- 
me ti deduce dalle mie tassa 

è molto.dì più. Non vuol 
dire che i soldi vengano ia 
tasca^ a me. Oltre il 60% se 
ne va in imposte. Comunque 
non mi lamento. Guadagna¬ 
re mi consente di sentirmi 
più Ubèro di tanti miti ooUn- 
gbL - 

77 à mal aemtta voglia di 
^ scioperare? . - 
. Certo, mi è venuta. E rho 
anche, fatto, amlicàndo i 
mìei principL Ci sono cote 
che non ho scrìtto e non scri¬ 
verò mai, e atteggiamenti 
che non condivido. Quando 
capita. Io dico pubbUcamea- 
ta. Desidero che a ciascuno 
alano'riconosciute le sue ra-' 
gioni e i suoi torti. 

Rubriche e servizi etoma- 
lìstid, programmi televisfvt, 
libri al narrativa, dispense 
di storia, la tua «nogra- 
Jìa», i testi per i fumettL 
Trovi realmente tempo per 
occuparti approfonditamen¬ 
te di tutte quéste cose o ti 
traila anche di una partico¬ 
lare arganizsasióne del tuo 
lavoro? 

Faccio quello che chhifi- 
qua può realizzara facilmen¬ 
te; lavoro tutti 1 giorni, dalla 
9.30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alla 19.30. Lo ritengo un o- 
rario un po' più illongato di 
quello di moltt impiegati a 
prc ^ smio n bU. Ho una s sgrc 
uria a mezza giomau par 
aurara l'archivio a la oorri- 
spondenza. A ma basU una 
biro (scrìvo a mano) 'a aa 



blocco da stenografìa. 
dud così tanto perché ti pia¬ 
ce, per la popolarità che ti 
rende o per i soldi? 

I Produco tanto perchà mi 
diverte, perché è u mio me¬ 
stiere, e mi fa ancora compa¬ 
gnia. Non produco più di al¬ 
tri ctMcghu Fona lo faccio 
anche, per dare sfogo alla 
mia n e v r o si . Non considero 
il denaro una Còsa ignòbile. 
Lo voleva anche Dostoie- 
vskti, che era più bravo di 
me. Lo riteneva ruaice mo¬ 
do per rioonoscna il proprio 
valere. Devo aggiungere cho 
per le mìe abitudini non mi 
aerva unto, sa im per man¬ 
tenere una cau in campagna 
che, visto Tandazzo, coma 
tutti sanno è un esercizio co¬ 
stosissimo. £ il mio rifugio. 
Io non ho ambizkmi monda¬ 
ne. Non frequento né salotti, 
né circoU, né potentati. Ho 
•amici di ogni estrazione so¬ 
ciale e politica. • 

li tuo lavoro è program¬ 
mato? I twA libri nascono 
su ammissione o perché hai 
voriia di scriverti? 

Qualcuno nasce su oom- 
missionc. Ad esempio, la 
Storia d’Italia m fumetti, È 
stata un’idea del mio agente 
ed afnioo Eric Ltnder e dell* ‘ 
editore. Mi divertiva l'espe¬ 
rimento. Ho interesse per 
tutto ciò ché riguarda il no¬ 
stro lavoro. Con Zavoli mol- 
ti anni fa feci il primo libro- 
disco. Altri, quelli dì aarnti- 
va. H scrivo quando ho voglia 
di raocoatara. Motti miei li¬ 
bri nsaoowo da viani. dalia 
mia idea di raccontare i Fle¬ 
ti attraverso la persona, a at¬ 


traverso le persone parlare 
di me. ‘ 

Non hai med Timpressio- . 
ne di essere •usato» come 
un marchio di qualità? Cioè 
che t'industria cuiturale 
pensi assai meno a cosa 
scrivi e assai più atfatto che 
il •prodotto Biagio tira bene 
sui mercato? 

Mi sembra normale. E la 
fondo non mi scandalìzza. 
Mi auguro solo che con quel¬ 
lo^ che guadagnano con me, . 
gli editori facciano qualcosa 
per i tanti Enzo Biagi di 20 
anni che probabilmente a- 
spettano la loro occasione. 

Come vedi oggi il rappor¬ 
to fra intellettuali e potere, 
rispetto ad esempio a dieci 
anni fa? Meglio o peggio? 

Ci sono sempre ^quelli di¬ 
sposti ad accorreró in soc¬ 
corso del vincitore, come di¬ 
ceva BarìllL Ma mi pare che 
ultimamente ci sìa suta una ' 
rottura, di fronte al dramma ' 
del nostro Paese in cui sem¬ 
bra non d sia più niente che 
regge. <^i continuiamo n 
tentare di sfuggire alla real¬ 
tà. Io non sono un comuni- : 
sta. Sono, come risulta, un 
generico socialista, nel senso ' 
che ho più rkordt che lega¬ 
mi Ma sono sempre in atte¬ 
sa che mi dicano cosa inten- : 
dono fare di qud trenta ita¬ 
liani sa cento che votano 
PCI. 

Cóme ti pota, da Intellet¬ 
tuale, di fronte al problema 
del contenuto culturale del¬ 
la tua produzione, proprio 
perché è una produzione dt 
massa e contribuisce perciò 
a orientare e formare Topi- 
Mone pubblica? - 
^ Ho li senso della responsa¬ 
bilità che impegna tutti. 
qi^ti faodiuno questo mu- 
stiere. E voglio anche per me 
sempre un’attenuante: la 
btUMa fede e l’assoluta sin¬ 
cerità. Non ho mai scritto 


questoodi quello. A me nes¬ 
suno ha mai ofìierto di arruo¬ 
larmi Fotse perché pensa¬ 
vano clM non ne valesse la 
pe^ Tòni ci battiamo per 
un idea. Ma non mi pìaccio- 
»o quelli che si impegnano 
per ma carriera. Non vorrei 
inai die le nostre tessere, an¬ 
che ado ìdeolouiche, costi- 
tumero altro che un docu- 
jjcuto dì ìdentìfìcaziooe. 
Non un ccrtifìcato di buon* 
condotta. 

Mario Passi 
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Luchino Visconti 


Si vive più a lungo grazie ad igiène e alimentazione migliòri 


Lei c’era, lei sa 


‘ L’aneddotica furiosa, t particolari indi¬ 
screti, le rivelaziofù complici possono, tal¬ 
volta, suffragare un labile mito. Talaltra, 
invece, riescono a sbuilonare anche glorie ; 
consacrate. Con questo suo ponderoso Lu¬ 
chino Visconti (Mondadori, pp. 430, L. 
12.000) Gaia Servadio si tiene in equilibrio 
I incerto tra luna e l'altra tentazione. Anche 
se non rifugge, di quando in quando, dall’u- 
\ so di qualche strumentale espediente teso a 
contrabbandare sicuri effetti per reverenti, 
conclamati affetti. • ■ . ■ • 

L’autrice, giornalista di svelto mestiere ’ 
dislocata e accasata da anni a Londra, dà di 
piglio qui ad una golosa, fluviale messe di 
notizie e di privatissimi eventi. Intento vero¬ 
simile? Quello di mostrare e di dimostrare, 
spesso riuscendoci, che nei momenti decisivi * 
della fervida esistenza e dell'alacre (creativi¬ 
tà del grande uomo di teatro e di cinema lèi 
•c'eralei •sa» di prima mano. Un vezzo (o 
un vizio?) di certo cosmopolitismo para-in- 
tellettuaie più attento alle vicende minime 
di presunte •very important persons» che 
delle storie rilevanti di uomini davvero •di 
qualità». E Luchino Visconti sta sicuramen¬ 
te tra questi ùltimi. 

Gaia Servadio, ovviamente, non tace al¬ 
cun riconoscimento, nè lesina profferte di , 
umile soggezione al talento delTintelletiua- 
le, al fascino del cineasta, alla civiltà e all' 
autorevolezza dell'amico. Con sottile artifì- 
do retorico, però, tende ad enfatizzare, in¬ 
sieme. difetti e virtù dell’uomo. Fino a 
proiettarlo in uno spurio empireo abitato, 
st, da •felici pochi», ma anche da infidi, 
spesso desolanti cortigiani. •Il mago Vi¬ 
sconti», così lo definisce con soverchia timi¬ 
dezza, per poi sigillarlo — si direbbe — per 
l'eternità nella commistione di una sovran¬ 
naturale iconografia e di astratte categorie 


, plorali: •Con gli del dell'Olimpo aveva dav¬ 
vero molto in comune, la capricciosità e la 
generosità, la crudeltà e l’umanità. E a vol¬ 
te era il deus ex rnachina cAe/a precipitare 
una situazione, per il bene o per il male». 

Con tutto ciò non si vuol aire che questo 
libro, tra biografia e agiografìa à Tenvers, 
sia privo di suggestioni allettanti, flè che 
siano taciuti taluni tratti del Visconti •civi¬ 
le». cioè quella sua milizia politica demo¬ 
cratica e progressista che gli valse spesso 
censure al limite del grottesco (esemplari 
restano i casi della proibizione detl'ATìalda 
e. più grave, della canea oscurantista scate¬ 
nata contro Rocco c i suoi fratelli^. Anzi, il 
reciproco, franco rapporto di stima tra Vi- 
. sconti. Togliatti e gran parte </e//'int?lU- 
, ghentsia comunista e qui rievocato con pre¬ 
cisa, documentata misura. 

Quel che in fondo svìa il discorso dell’au¬ 
trice è il trepestare ricorrente, puntiglioso 
negli affari personalissimi di Visconti, nelle 
sue opzioni sentimentali: come fossero pri¬ 
vilegiatamente in questione, nella sua para- • 
boia culturale e artistica, non tanto la sua 
accertata maestrìa, quanto piuttosto le incl- 
; dentali, contingenti passioni del suo irruen- 
to. generoso slancio esistenziale. 

Seguendo la traccia di tale equivoca raf¬ 
figurazione, si è per forza indotti a pensare 
allora che le bambinacce proterve e i dozzi- ' 
nali snob convenuti. Testate scorsa, alla Fe¬ 
nice di Venezia per celebrare con una stuc- 
cheyole rimpatriata il restaurato Ludwig 
siano davvero gli eredi assolutaménte im-- 
meritati del nobile — s’intende, in senso la- ' 
to — Luchino Visconti. Come, tutto somma- 
to. Visconti non meritava quest’amorosa- . 
. odiosa rivisitazione della pur piissima • 
Gaia, ,. 

’ > ' Sauro Borelii 


Medicina, una macchina 

Su 20 miliardi destinati alla salute menò del 5% riguarda là prevenzione - A proposito 
di due recenti saggi - Si guarisce Tindividuo ma si lascia «ammalare» Tambienté 


VERNON COLEMAN: -Me¬ 
dicina di carta-, a cura di 
Giorgio Bert, Feltrinelii, pp. 
’ 200, L. 5.500 
VIGENTE NAVARRO; -La 
medicina nel capitalismo», 

I ' trefaziòiie di Giovanni Ber- 
inguer, Feltrinelii, pp. 240, 
: L. 7.000 

^ L’interesse per la saggistica 
sanitaria trova in questi tempi 
una solida base di espansione, 
sia perché l'Italia si appresta 
a dotarsi di un sistema sanita¬ 
rio tra i più complessi dell’Oc- 
ciden'te, sia per l'aumentata 
dònianda di informazioni e 
conoscenze scientifiche che 
proviene da un approfondito, 
e per molti versi non ancora 
compiuto, dibattito sui pro¬ 
blemi della salute, della.pre¬ 
venzione, del miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavorò della gente. • ’ • ; • . 

‘ Ed è un dibattito che . per¬ 
duti i caratteri di massa tipici 
degli anni Settanta, si e tra¬ 
sferito in ambiti di indagine e 
di discussione più circoscritti, 
ma'non per questo tneno inte¬ 
ressanti entrando, per così dU 
re, nei luoghi dove si produce 
scienza e sapere, condizionan¬ 
do in qualche circostanza le 
forme stesse ' di produzione 


scientifica e l'uso sociale delle 
conoscènze. •, ‘ — ■ l - 

Molti sono i contributi ve¬ 
nuti in questi ultimi anni a sti¬ 
molare la ricerca di ùp equili¬ 
brio tra progresso scientiilco e 
condizioni materiali deli'esi- 
stenza quotidiana; ultimi, in 
ordine di tempo, quelli di Vi- 
cente Navarro su La medici- 


nitaria non sono determinati 
da fattori tecnici e scientifici 
ma dalla quantità èd uso delle 
risorse che le forze sociali ege¬ 
moni destinano a questo pro¬ 
blema; e, quindi, in ultima a- 
nalisi dalle strategie che il ca- 
pitalè segue per ottenere il 
massimo di vantaggiò econo¬ 
mico anche attraverso gli in¬ 


no nel capitalismo (^Ttiazìo- ? tèrventi sulle cqndizioni di sa¬ 
ne di Giovanni Berlinguer) ei iute della popolazione: L'a'c- 


di Vernon Coicman su La me¬ 
dicina di carta (a cura di 
Giorgio Bert), entrambi pub¬ 
blicati da Feltrinelli nella col¬ 
lana Medicina e potere, fon¬ 
data da Giulio A. Maccacaro. - 
I due saggi, pur presentan¬ 
do approcci diversi ai problc- : 
mi della salute — il primo af- * 
fronta le questioni relative al- 
i'iitilizzo della medicina nelle 
società capitaliste, mentre il 
secondo tenta un bilancio cri¬ 
tico della ricerca biomedicà 
~ trovano dei punti di riferi¬ 
mento comuni. Vediamoli. > • 

I sistemi sanitari .sono o- 
rientati e determinati dalle 
stesse forze sociali ed econo¬ 
miche che determinano ed o- - 
rientano la struttura sociale 
complessiva. Giò significa che 
i dislivelli esistenti tra le na¬ 
zioni nell'organizzazione sa- : 


cumulo.massimo di tecnologie 
sanitarie si ha in quei Paesi 
(per esempio gli USA) dove 
la struttura del.potere espres¬ 
sa dal capitalismo è al più ele¬ 
vato livello di sviluppò e quin¬ 
di di controllo sociale. - ' 

E ancora: nella.storia delle 
discipline 'medico-biologiche 
e psicologiche'si riscontra la 
prevalenza del‘modello clini¬ 
co di intervento ai danni del 
modello pfevéhtivo. Questo 
ha fatto sì che molte delle ri¬ 
sorse economiche d.éstinate ai 
problemi socio-sanitari siano 
state orientate pel- prorhuòve- 
re iniziativexerttrate più sull' 
individuo che suiràmbiente di 
vita, più sulle persone che sul¬ 
la comunità. I guasti determi¬ 
nati da questo modo di proce¬ 
dere ' sono considerevoli: rie 
càuse di malattia colitinuano 


e no 
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Nel lavoro di Cesare Brandi un viaggio affascinante tra le opere e i problemi della pittura italiana dal IX secolo ai giorni nostri 
La ricerca dei tratti e dei caratteri originali - Una stimolante ‘ «lettura» di ; Giotto - Uiio studio ricco di dòcumehtaziòne 


CESARE BRAbniI, Disegno 
della" pittura . italiana, Ei- 
^ naiidi, pp. 596, L. 35.000. 

’■ Storico dcU'arte fra i mas¬ 
simi del nostro tempo, Cesare 
Brandi rende testimonianza 
con il suo lavoro di due carat¬ 
teristiche davvero poco comu¬ 
ni: da un lato il bagaglio di 
un’erudizione doviziosa e pro- 
jbnda, dall'al tro i ma straordi^ 
nària predis^sizfóne alla let¬ 
tura delle opere e dei proble¬ 
mi di volta in volta afTrontati, 
il tutto cementato da una fi¬ 
nezza e da un gusto per la 
scrittura in cui non è certo 
frequente imbattersi. 

Questa sua nuova fatica, 
prima tappa di.un percorso 
che si preartnuncia quanto 
mai affascinante, riconferma 
in pieno tali peculiarità, con 
in più, è bene dirlo subito, il 
coraggio dimostrato da uno 
studioso che nel pieno della 
sua maturità non esita ad af¬ 
frontare imprese di tanta mo¬ 
le e che, al contrario, ha volu¬ 
to impegnarsi in uno sforzo di 
sintesi senza dubbio di grande 
originalità e connotato da una 
giovanile e pertinente baldan¬ 
za. ■ 

. Ma prima di entrare, in ra^ 
pida sintesi, nel merito del vo¬ 
lume, sarà Opportuno ribadire 
il fascino di una sciittura di 
per sè estremamente interes¬ 
sante, in ogni modo meritevo¬ 
le di studi circostanziati, co^ 
me già è stato fatto per un 
altro maestro del nostro seco¬ 
lo, Roberto Longhi, una scrit¬ 
tura i cui registri tradizionali 
vengono incessantemente me¬ 


scolati, senza, à vero, escur¬ 
sioni troppo impervie, segnata 
da un naturale talento antiac¬ 
cademico, con lo sguardo ri¬ 
volto ad una pagina «militan¬ 
te* priva.di timori reverenzia¬ 
li ma nello stesso tempo pron¬ 
ta a riconoscere i valori neces¬ 
sari e le personalità emergen¬ 
ti. . . . 

_JJL,a partenza ..per. questo 
splendido viag^o - avviene, 
dunque, dall'umverso della 
pittura in un arco di-tempo 
che va dal IX secolo al Sette- 
cento.tanto ò vero che il primo 
documento affrontato è costi¬ 
tuito dagli affreschi della cri¬ 
pta di San Lorenzo a San 
Vincenzo al Volturno e Tulti- 
mo da una veduta della lagu¬ 
na di Francesco Guardi al 
museo Poldi-Pezzoli di Mila¬ 
no. Per quanto riguarda la 
struttura del volume, lo stesso 
appare determinato da due 
parti in <^mspondenza fra lo¬ 
ro; ad una prima dedicata al¬ 
l'analisi dei tratti fondamen¬ 
tali del perìodo di tempo in 
questióne, fa riscontro una se¬ 
conda («Letture») dovè Bran¬ 
di è venuto racc^Uendo.iin 
àmpio reg^o di schede (o 
meglio di «esercizi di lettura», 
mutuando così il titolo di un 
celebre libro di Contini) refe¬ 
renti di un . favoloso corpus di 
opere, ' e dunque ^ autori, 
passàtein rassegna lun^ l'iti¬ 
nerario di nove secolL «Que¬ 
sta italianità .dell'arte italia¬ 
na, scrìve Branfii.in apertura, 
non va dunque intesa m modo 
sciovinistico e deve riposare 


storiche quanto su quelle for¬ 
mali... Lorìginalità deU’àrte 
italiana — pittura e scultura 
-r- è stata di accettare il mes¬ 
saggio senza ridursi a messag¬ 
gio... senza ridurre a scrittura 
la pittura». ‘. 

. Rifacendosi - pertanto al 
suoi ben noti assunti teorici 
(consegnati, fra l’altro, ai vo¬ 
lumi...come i. «Dialoghi» .e 
«Teoria generale della criti¬ 
ca») lo studioso ribadisce 1' 
importanza del contributo ita¬ 
liano nell’innovazione dei vari 
stili (fino allò spirare del seco¬ 
lo XVIII), senza per qUesto 
cadere nell’uhiformità della 
Koinè, un linguaggio, quest* 
ultimo, che prìvit^a'la co¬ 
municazione nei confrónti 
dell'c^iessione. Sulla scòrta 
di siftatta ipotesi di lavoro 
Brandi inaugura questo suo 
nuovo straordinàrio viaggio, 
facendo,'còme èra necessario, 
della storia dell'arte, ma non 
perdendo l’occasione per riaf¬ 
fermare i diversi filoni, in sen¬ 
so regionale, della pittura ita¬ 
liana, evidenziandone di volta 
in volta le prerogative stori¬ 
che senza tuttavia passare 
sotto silenzio i guasti procura¬ 
ti alle opere dallò scorrere del 
tempo e dalle più o menò re¬ 
centi incurie .degli ùominL 
- Roma alle origini (e natu¬ 
ralmente più tarai), Siena e 
Firenze. Venezia e le altre lo¬ 
calità del settentrione, i pro¬ 
tagonisti asroluti e i còmprì- 
marì sfilano all’interno di pa¬ 
gine dove la storia è naitata 
con il segno della sua insop- 


non .tanto sulle derìvazioni | prìmibile quotidianità («Ad 


ogp! modo è chiaro che al 
l'440-45, i,giochi erano fatti: 
messo in disparte. Masaccio, 
allontanato eia Firenze Piero 
della Francesca, costretto a 
correre la provincia, della lu¬ 
ce masaccesca festava appena 
quel che n'entra da una fine¬ 
stra a nord, senza raggio inci¬ 
dente») e dove le invenzioni * 
che al loro tempo avevano.ri- ' 
voluzionato un intera, civiltà 
appaiono, restituite in ama [ 
òniave metaforìdi materiata ‘ 
di pregnanza: còmé nel caso ': 
della luce di Giotto, «...una la- ' 
ma di lucè che rassoda le fisa- ' 
re coinè di pasta di grano du- 
ro».-' ' • ■. --^v. . ...r - - • 

- Con la fine, del Settecento, ■ 
già SI è ricordato, con l’opero¬ 
sità dei Guardi,.la pittura ita¬ 
liana segna una battuta di ar- 
rèstój tale iinpasM, nella prò- ; 
spettiva di Brandi,'è destinata ' 
a durare fino ài primi anni del ' 
nostro secolo, fino ai sommo¬ 
vimenti futurìstL aU’esfdosio- . 
ne metafisisca, per poi s^ui- . 
tare con gli artisti d'elezione 
nel cuore' del nostro 'secolo ' 

(Morandi c De Pisis, è poi ' 

Burri. Afro e Guttuso). E 
questo per ricordare in con¬ 
clusione, che oltre che esem¬ 
plare studioso del passato e 
della ' sua ■ conservazione. 

Bratti è stato ed è. appassio- . 
nato lettore del presente, con . ' 
una' dimensione -di interessi ■ 
che fanno guardare àll'intera 
sua òpera cothe'àd uno dei .ca- 
pisalqi'iritellettuàli dèi 'nostrì 
anm. - 

. Vanni Bramanti Cìottò. La strage de^ .fnnocentL 



Isaac L. Peretz - Novelle e- 
braiche — Vyiddish era la 
lingua parlata nel ghetto, 
mentre rebraico e lo studio 
della JLegge erano occupazio¬ 
ne esclusiva degli ebrei colti. 
Così la letteratura in yiddish 
sorse per soddisfare i bisogni 
spirituali.delle donne e degli 
uomini semplici e si sviluppò 
come letteratura eminente¬ 
mente popolare, traendo i 
propri materiali dalla vita e 
dalle fantasie della gente co¬ 
mune nelfambiente del ghet¬ 
to che già registrava i primi 
segni della sua disgregazione. 

E Peretz, riconosciuto come 
fondatore dì questa letteratu¬ 
ra. è uno tra ì più grandi nar¬ 
ratori in yiddish, I racconti 
qui tradotti alteniano storie a 
carattere allegorico, favolisti¬ 
co, leggendario ad altre forte- i 
mente realistiche. (Feltrinelli, | 
pp. 172, L. 3.500). 


Roland Barthes - La caaw- 
ra chiara — Osservando gli 
avventóri di un bar. chi non 
s’è detto qualche volta: questa 
-scena» è spenta, senza inte¬ 
resse. se però fotografassi 
quella gente le immagini forse 
sembrerebbero più vive delle 
persone. Perché? Viviamo — 
osserva Barthes — conforme¬ 
mente a un immaginario ge¬ 
neralizzato in cui la realtà, 
rovesciata, diventa più viva 
nelFimmagine; da qui allora 
rinterrogarsi del brillante se- 
miologo e intellettuale fran¬ 
cese recentemente scomparso, 
su che cosa è «in sé» la foto¬ 
grafia. 

Lasciando scoprire al letto¬ 
re la risposta, questo ultimo 
scritto di Barthes si ^racco- 
manda, al solito, per la scintil¬ 
lante qualità dcirintclligcnza 
che apre.insolite prospettive e 
feconde provocazioni, ; 


'• A.A.'W.- - Economia è isti¬ 
tuzioni del Neur Deal —^ ! sag¬ 
gi qui pubblicati si riferiscono 
alla prima fase del New Deai 
e sono una discussione a cal¬ 
do. sui fatti, sulle misure ini¬ 
ziali prese daU’amministra- 
zione Roosevelt negli anni 
della grande depressione. 
Tutti i problemi di maggior 
rilievo, posti dalla crisi, sono 
affrontati: il programma di ri¬ 
presa. economica, gli aspetti 
della pianificazione economi¬ 
ca, le necessità di energia per 
Fagricoltura. il rapporto tra i 
lavoratori e Famministrazio- 
ne pubblica, da un Iato, e . 
mondo degli affari dalFaltro, . 
la politica monetaria, la poli¬ 
tica economica internazionale ' 
e così via.^ Come osserva Ma¬ 
riano D'Antonio nella Prefa- 
zipoe. questi scrìtti dell'epoca 
stimolano a riflettere almeno 
su tre questioni: le nuove idee 
nelle scienze sociali nascono 
come produzioni teoriche all’ 
interno della comunità degli 
studiosi e non vengono piutto- - 
sto sollecitate dall'esperienza 
fattuale e come tessere di un 
-discorso che via via si compcH 
ne? Come si può rìsolvere il 
paradosso del bisogno in mez¬ 
zo aH'abbondanza? E infine,. 
è possìbile che quella cata¬ 
strofe si ripeta oggi sia pur in 
mutate condizioni? (De 
Donato, pp. 154, L, 7.500). 

' Carlo A. Madrìgnani (a cu¬ 
ra di )—Rosse c Nere a Mev 
tcciCerio — Con una introdu¬ 
zione del curatore il volume 
contiene brani dei «romanzi 
parìamentarì» della nuòva I- 
Malia (1861-1901) scritti da 
Domenico Guerrazzi, ■Vittò¬ 
rie Bersezio, Antonio Fogaz¬ 
zaro. Federico De Roberto, 
Alfredo Oriani. Gabriele D* 

. Annunzio e molti altri. , - 


Una prexiuzione articolata^ dalle pubblicazioni di partito ai periodici di ricerca o lejgati ad Università 


J- 1 1 < ' i, (Vallecchi, pp. ., 228, ., L. 

(Einaudi,pp. 126, L. 6.000). p ìp 000 ). 


..Un primo itinerario, che, 
serva a costruire la mappa 
delle riviste di politica, porta 
a individuare quelle pubbli¬ 
cazioni di partito, settimana¬ 
li. quindicinali o mensili, che 
si caratterizzano come stru¬ 
menti d’intervento e orienta- 
mento nel fattualità del di¬ 
bàttito politico. Appa r tengo- 
no a questo settore le riviste 
politiche del PCt. Rìaaacita 
(settimmale a L, 600) fonda¬ 
ta da Ftdmiro Togfiatti. óra 
diretta da Lnciemo B a rre , e- 
perta anche al dibattito cul¬ 
turale più generale. Neova ri¬ 
vista ìnternàzìofiale (mensile. 
L. 1.800) con un sommario 
comune di articoli usciti Sul¬ 
lastampa dei partiti comuni¬ 
sti e uno a cura della redazio¬ 
ne italiana. Dònne e Politica 
(bimestrale. L. 2.000) della 
sezione femminile del PCI. 
diretto do Adriana SeronL 
La rivista ufficiate di poli¬ 
tica della DCi La Oiacataitme 
(L. 500). settimanate fandàto 
da Alcide De Gasperi e ara 
diretto da Gu^ielmo Zecco- 
ni. Vi si possono e^fìememe 
alcune pubètìcasiont non uf¬ 
ficiali come, per esemplo. Il 
sabato (settimanal e . L. 500) 
diretto da Luigi De F ab i a ni , 
o. nettarea ctutoliea di soste¬ 
gno. come StediMN (bime¬ 
strale. L. 2.'200) di re tt a da 
Vincenzo CmmeilettL Tèa le 
riviste del Psì. oltre à Mon- 
dopcraio (mensile. L. 2.500) 
diretto da Federico Coen, ri¬ 
cordiamo Critica apeiaie 
(quindicinale. L. l.000)tKÌet- 
tq da ilgoberto Al/assia Gri¬ 
maldi e Pagina, mensile-di 


politica e cultura che si auto¬ 
definisce •d’ispirazione la(ca 
e socialista». Infine, la pub¬ 
blicazione mensile del PSDI. 
Ragionamenti (L. 1.500)..di¬ 
retta da Giuseppe Ayerardi. 
Alleanza mensile del PRl di¬ 
retto da Antonio Basiini. L' 
Artròlabìo (quindicinale. L. 
450) la nota rivista diretta da 
Ferruccio Porri è Luigi An¬ 
derlini. vicina a! gru/q» degli 
indipendenti di sinistra: Nuo¬ 
vi studi politici (trimestrale. 
L. 3.000. Bnlzonif diretta da 
Salvatore Valitutti. di orien¬ 
tamento liberale; e Argcn^- 
ti radicali (bimestrale. ' L. 
2.500) del PR diretto ' da 
Massimo Deodori. 




Un secon d o itinerario por¬ 
ta tra quelle ' riviste che sì 
possono collocare nelTarea 
della sinistra laica o cattoli¬ 
ca. senza dipendere però da 
gruppi politici orgamizzati. /- 
noltre. pur dando spazio ad 
articoli di intervento ne! di¬ 
battito' politico-culturale del 
momento, esse si distinguo^ 
dalle prime per il maggior 
accento posto sugli articoli di 
ricerca e ^profondimento 
delle tematiche politiche e- 
splorate perciò anche nei loro 
aspetti più teoricL 
. Appartengonó a qttesio 
gruppo Fr obl e mi del aociali- 
smo (quadrimestrale. ' L. 
6.000. Frenào At^t^Hh lo ri¬ 
vista fondata da Lelio Basso, 


ora diretta da Franco Zanni— 
no, che dedica grande atten¬ 
zione, con numeri monografi¬ 
ci. ai problemi del rnovimento 
operaio è sociailstà. com’è. ' 
-ad esempio. nelTultìmo nu¬ 
mero uscito, dedicato m -no¬ 
di storici e strutturali del 
"socialisnkr ' -reale” in' 
URSS»; Il Ponte (mensile, L. 
2.000; La Nuova Italia) fon¬ 
dato da Pietro Calamandrei, 
ora diretto da Enzo Enriques 
Agnoletti, che dedica ampio 
spazio anche alle attività cul¬ 
turali. alla letteratura e alle, 
nòte di costume; Quaderni 
Piacentini (mensile, L 2.500. 
Gultiver) dirètti da Pier 
Giorgio Bellocchio, che sono 
stati uno dei mamori punti 
di riferimento politico-cultu- 
redi dei movimerui extra-par¬ 
lamentari; Prmtìs (mettsile. L. 
1.500, Praxis Ed.) diretta dm 
Mario Mirteo, che sottotitola 
•urta rivista politica per la 
nuova sinistra», 

E. ancora Problemr della 
transizione (trimestrale. £,' 
3 .000. fatiche) diretta dà 
Francesco Galgarto, il cui o- 
biettivo è contrilmire alla 
formazione di una cultura di 
goverrto per la sinistra •nella 
transizione». Un esempio dal 
n. 5.1980. della rivista ora in 
edicola, dà il senso di questo 
contributo con i saggi di To- 
màs Maidonado su •Politica 
€ scienza delle decisiorm», di 
Remo Bodeisu^La democra¬ 
zia tra due modelli», di Um¬ 
berto Cerroni sm •Ragione, 
derttocrazia e scìerua» e la ri- ' 
cèrea dì Sebastiano Brusco. 
su -Il modello Emilia: disiri- 
tegraxiotte produttiva e inèe- 


grazione sociale». Numerosi 
altri articoli e note di cultura 
completano il nurhero. 

.Pace e guerra (meruite L. 
L500) diretto da Luciana 
'Castellina. Cludio.Napofèoy 
rii. Stéfano'Rodotà,'persegue 
un analogo obiettivo, benché 
da UH punto di vista diverso e 
con interessi più immediata- 
merae rivolti ai problemi di 
attualià più stretta; E inoltre 
Comunià (mensile. L. 5.000) 
fondeam da Adriano OUvetti e 
diretta da Italo Borri, ricca 
di studi che spesso si estèndo¬ 
no anche alla sociologia e ad 
altri campi culturali. Bozze 
80 (mensile, L. 3.000. Deda¬ 
lo) diretta da Raniero La 
Valle, che utùsce alla rifles¬ 
sióne sulle tematiche politi¬ 
che attuati quella sulle tema¬ 
tiche religiose dei cattolici^ 
per il socialismo. 




Zploi Critica ràarxìsta /bf- 
mestrmìè, L. 3.000) diretta da 
Aldo Tórtorella. che. a diffe¬ 
renza delle p receden ti, im¬ 
pronta la sua ricerca, estesa 
anche alle tematiche fltosofi- 
ehe e culturali, conte rivista 
del BC/; Politica ìntcniazìo- 
‘ naie, ménsile thlTIpalma (L 
4.000. La Nuova Itmia) diret¬ 
ta da Gianpaolo Calchi No- 
voti, che pubblica murte rl 
monografìci sui proUend dei 
Pofsi africani, delf America 
Latina e dei Medin Ortense 
(f ultimo numero appena u- 
scita è dedicatò ai problemi 


dei Pmsi africani). . 

Un terzo itinerario porta a 
raggruppare unafìumgtia as¬ 
sai eterogeneqdi riviste per lo 
più connèsse ó a centri ocra- 
demici o a sedi istituzionali.- 
Una rivista leader di questo 
gruppo, i cui saggi e ricerche 
si improntano per to più alla 
politologia di matrice an^o- 
smssone. è la Rivista italiana 
di scienza polìtica (il Mulino, 
qtiadrimestrale. L. 5.000) di¬ 
retta da Giovanni Sartori, 
senza dubbio la pubblicazio¬ 
ne più rappresentativa della 
moderna politologia che non 
si richiama ài marxismo; Il 
pensiero poHttco (CHsehki,' 
quadrimestrale. L. 4,000) di-, 
retta da Luigf Firpo e altri, 
una rivista 'di storia delle idee 
politiche e sociali; II politico 
(trimestrale. L. 4.000) dirètta 
da Pasquale Scaramozzitto, 
rivisia di scienze politiche 
delVUniversità di Pavia (Ad 
essa si possóno affiancare le 
numerose pubblicazioni ^ di 
Annali delie Facoltà di scien¬ 
ze polìtiche di università qua¬ 
li Pisa Cagliari, ecc.). 

- Connesse invéce a sedi isti¬ 
tuzionali si amnoverarro poi 
numerose riviste quali Lo 
mtutore internazkmak; re¬ 
datto in inglese, trimestrala 
delTlstituto Affari Intema- 
iionqli diretto da Gianni 
Bonvicini (Il Mutino. L 
4.000); La comunità interna- 
zkMiaic, trimestrale della So¬ 
cietà italiana per torganix- 
zasione imemazkmale. diret¬ 
ta dafèdtrtco C^tffè; e nume¬ 
rose altre (Il federalista. Af¬ 
fari Erteri, Notizie Nàto^ 

(à cara di Firn LavàtalK) j 
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a non essere rimosse, i fattori- 
rischio sono poco conosciuti 
ed aggrediti e la stessa ricer- 
cabiomedica è indirizzata più 
verso la • «riparazione* dei 
danni che verso là rimozione 
dei fattori di nocività che esi¬ 
stono negli’ambienti di vita, 
di lavoro e di socializzazióne. 

‘ Un da:.» è sufficiente per 
rendersi conto del problema: 
in Italia su quasi 20 mila mi¬ 
liardi destinati alla spesa sa¬ 
nitaria soltanto meno del 5% 
è prientata verso un’attività di 
prevenzione: Analoga è la si¬ 
tuazione itegli altri Paesi occi¬ 
dentali.' ' ^ 

' Si è pòi in presenza di uno 
sviluppo:della ricerca biorne- 
dicà che contiene rholti aspet¬ 
ti di nocività, come quello del- 
l’oppressidne • dei diritti del 
malato. Egli infatti non sa 
perché vie'he mandato ih ospe¬ 
dale per fare esami eh c. po¬ 
trebbero benissimo essere ese¬ 
guiti ambulatorialmente; per¬ 
ché il suo ricovero viene pfo- 
lùngato di.giorni e settimane 
quando potrebbe tornarsene a 
casa, perché su. di lui c^è.un 
abuso, di radiógrafie senza 
nessuna motivazione. Per hón 
parlare di altri problemi: 'i 
bambini spesso vengono ròt- 
toppsti a visite senza' il lóro 
assènso e quello dei genitori, 
sii di lóro vengono!, indotte si- 
dromi epilettiche mediante un 
uso spregiudicato degli psico¬ 
farmaci; infine gli incidenti 
hanno luogo più frèquente- 
mentente in ospedale che in 
qualsiasi altro posto. Per è- 
sempio' in ospedale molto del 
lavorò 1 più . drammatico si 
svolge nei reparti di rianima¬ 
zióne ed in sala operatoria; 
ebbene negli Stati Uniti-ogni 
anno . muoiono oltre ^ 6.600 
persone per errori connessi al- 
i’anestésia, ma si fa bèn p<Ka 
ricerca per eliminare queste 
còndiziòni patologiché in cui 
ti svolge il lavoro. . ... 

Là speranza di vita di ’ùn 
individuo per cóncuderèrr- 
non è poi direttamente pro¬ 
porzionale all’uso sofisticato 
di complicatissime 'attrezza- 
ture-bióm^icali: infatti uhò 
studio retrospettivo sulla spe¬ 
ranza di vita effettuato in 
USA rivela che «un indivìduo 
di 45 anni che aveva nel 1900 
la probabilità di vivere per al- 
"tri 27,1 ahni,ba nel 1970 più 
o meno le stésse probabilità 
(27,3 anni). L’aumento dèlia 
speranza di vita è determiha- 
tò dalle mutate condizioni i- 
^eqioo, sanitarie, ambientali 
m cui si sviluppa resistenza 
umana, da una maggiore at¬ 
tenzione rivolta ai problemi 
della ralubrìtà dell’ambiente; 
della qualità e quantità di àli- 
mentazione.' ; 

'Eppure a'ncprà oggi «nove 
interventi chirurgici su dieci 
sono eseguiti per migliorare 
■piuttòsto che per salvare la vi- 
ta^ ma poca ricérca è stata 
fatte per .scoprire -se., tutte 
quelle operazioni veramente 
migliorano la qualità della vi¬ 
ta» e ^ossi investimenti ecò- 
nòmici vengono fatti per lu:- 
quistere . apparecchiature cò- 
stosìssiihe, come per esempio 
i TAC, i cui vantaggi sociali 
soiio tutti ancora da diiQò- 

‘^"'Gluseppe De Luca 



STORU 

DELONEMA 

di Giaaal RONDOLINO 
Dalle origini ad oggi, paese per 
paese, periodo per periodò', Topè- 
ra rìpercòne il cammino del cine¬ 
ma alla ricerca di quegli aspetti 
d’arte, di costume e di ideologia 
che caratterizzano questo impor¬ 
tante fenomeno: 

Tttnbàtìèipt^mtton ms Wustr». 
tfoii4 mccoM te cq/'diifno. 


STORIA DELL’OPERA ^ 

diretta da Alberto BASSO ' 

Realizzata con la collaborazione di trenta noti studiosi di nòve divene 
nazioni, questa Storia, la più ampia finora mai pubblicata, è destinata, 
oltreché agli studiosi, al grande pubblico dei frequentatori dei teatri e 
degli amatori di dischi. 

Tre volumi in Iti lami dì paline3368 con 92 mole, ■ . - ' 


: LA SACRA BIBBIA 

a cura di ' 

^rico GALBIATI, Angelo PENNA e Piero ROSSANO 
Un’insiiperàbile versione del massimo monumento religioso, storico e 
letterario di tutti i tempi con un corredo iconografico cosi sontuoso da 
costituire ùn vero e proprio atlante di archeologia biblica. : 

TT(e volumi di pagine2092 con 100 tavole e 6 canine ,, , . . ' 


DIZIONARIO DELLA CRITICA D’ARTE ^ 

. di LtUgi GRASSI e Mario PEPE 

L’opera si qualifica come tentativo estremamente originale e nuovo di 
fornire sia agli studiosi, uà'agli studenti, sia ai non specialisti, uno stru¬ 
mento d'ìnformaziòhc, di pratica e facile consultazione; per orientarsi 
; nel diffidle e spesro pòco comprensibile linguaggio della critica d’arte. 

tìmnhinddSpàèlteeTeeonrstÈvele,-’ 


L’ALBA DELLA 
CIVILTÀ» 7 : 

: diretta da ' 

SabàUno MÒSCMT 
L'opera affronta Io stùdio delle 
antiche civiltà del Vicino Òriente 
offrendo un quadro aiticòlato di 
qiielle culture che, tre miUmni 
: prima del mondo classico, costi¬ 
tuirono il momento aurorale della 
nostra stessa civiltà. . ■ 
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: rìgorèerimpranoscientìflcosaimotnKluisiinunlinguagiàoseini^e 
‘.acccssìbtIeatuttL ■' 
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ta terra, di Livio Trevìsàn ed EziaTonpOrgI 
Iaaeqae,diFeirocctoMosetti-.r ; 
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d<ggartwÉB,diV'ittorioParisieAldo2ulfìnl 


..'di'AgaatipoA.CAPOCACCIA ■'■ 

. VàbateFOirncAlb^MONDINI 
Un'òpeiarigaòsaiiientectmdptta, chiara, coinplètaedesanrientet^ 
grazie andie. ad anà ricca è gustosa konò^afia, etmsexite al lettore di 
cqnoKcte à fondo PaEfasdiumte storia della teemea, e del suoi stre- 
mènt^ dalle OTìpid fino ai giorni nostri è lo aiuta a inegliopeiKtnré il 


gn ww f clm a apm4m3memiaSf»Bàmkmìe238lmnle. 


ENqCLQPEDlApEXXACASA . ! ! 

Mìfie idee imove e originali per rìrolvere i problenii di ogni porgo. Dna 
grande: ùiiziativa f^toriale PO' la famiglia moderna, uno stnunentoiiH 
dìqiénsabìle.'i^la,vità quotidiana ddla donna. L’opera è corredate <& 




ENCICLOPEDIA DEGÙ AUMENTI 
DIZIONARIO DI MEDICINA 

«BMcodlAICHELBURG • 


fn gastroocmiia è dietietica, Paftra per m^o assècoodaie Popcn 'del 
meiBco. ■ 

TUnlmdapa^tdSecmSMmaarmkmltÓUvek. treuUuanmiMeriU^. > 
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L’America turbata dal «caso Lernion» 

\ 

Il sindaco Kocli a favore della proposta Kennedy di restringere la vendita - Ma Reagan dice: «Piuttosto inaspria¬ 
mo le pene» - L’ex-beatle è stato veramente ucciso per l’autografo? - Yoko Ono: «Non voglio funerali pubblici» 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Non cl saran¬ 
no funerali pubblici per 
John Lennon. Yoko Ono, la 
vedova, ha chiesto agli ami¬ 
ci e ai fans qualche istante 
di silenzioso raccoglimento, 
probabilmente in caincidenza 
con la sepoltura che non è 
stata ancora fissata, in at¬ 
tesa di un’autopsia che non 
aggiungerà nulla a quel che 
si sa di questo assassinio e 
non ne spiegherà certo i la¬ 
ti enigmatici. 

Ma un cerimoniale fune¬ 
bre spontaneo si è già svol¬ 
to, e continua, dalla nottata 
di lunedi attorno al c Dako¬ 
ta», il palazzone finto-goti¬ 
co, lugubre come un manie¬ 
ro britannico, dove John Len¬ 
non viveva in un apparta¬ 
mento di 25 stanza avendo, 
tra i coinquilini, il direttore 
d’orchestra Léonard Bern- 
stein e l'attrice Laureen Ba¬ 
cali, vedova di Humphrey 
Bogart 

L’Ingresso di questo atr>b!«n- 
te dove ha abitato Boris 
Karloff e dove Roman Polan- 
sky ha girato il suo celebre 
c Rosemary’s baby ■ sembra 
una tomba appena addobbata. 

Ogni tanto qualcuno si in¬ 
sinua tra le transenne della 
polizia e accende un lumino 


da camposanto. La folla col 
passare delle ore va dimi¬ 
nuendo. Poiché queste scene 
di partecipazione a lutto so¬ 
no registrate e proiettate su 
milioni di schermi, forse gli 
stessi ' protagonisti, le mi¬ 
gliaia di giovani che al sono 
raccolti qui ed a Los Ange¬ 
les per suonare e cantare 1 
motivi di John Lennon, so¬ 
no via via Indotti a .trasfor¬ 
marsi anch’essi in spettatori, 
w Se lo c choc ■ dell’opinione 
pubblica si misura In ore di 
trasmissioni radiofoniche e 
televisive, la morte del più 
grande é più sfortunato del 
Beatles ’ segna davvero un 
record. Con un diluvio Inin¬ 
terrotto di musiche, films. 
Interviste, notizie, commenti, 
dibattiti. rAmerica del mass¬ 
media si à > impadronita di 
John Lennon, questo figlio 
di povera gente di Liverpool, 
una città di un ex impero 
lontano, come se fosse sta¬ 
to da sempre americano. 

E* il perché di questo omi¬ 
cidio che ha stroncato la vi¬ 
ta di un uomo mite, di un 
simbolo pacifista, a inquie¬ 
tare le coscienze. Sconcerta, 
innanzitutto, la psicologia 
dell’assassino che ha tutti i 
connotati del pazzo tranquil¬ 
lo, del fanatico ammiratore 
della sua .vittima, venuta a 


New York dalle lontanissi¬ 
me Hawaii per ammazzare 
il proprio idolo. « In un mo¬ 
do freddo, calmo, razionale 
e Intelligente », dice l’accusa, 
prescindendo dal fatto che 
dopo aver scaricato la sua 
calibro 38 nella schiena di 
John Lennon si 6 appoggia¬ 
to al muro dell'androne a 
si è messo a sfogliare uno 
dei primi romanzi di Salin¬ 
ger c Catcher in thè rye ». 
Non si va mojto al di là 
dello schema di Nashville, di 
cui Ieri parlava ■ anche un 
editoriale del « New York Ti¬ 
mes » cioè della molla di¬ 
struttiva che scatta per ec¬ 
cesso di adorazione in un 
fan dalla mente ottenebrata. 

SI ipotizza comunque - la 
esplosione criminale di una 
frustrazione repressa, di uno 
sforzo di imitazione fallito, 
di un bisogno di raggiunge¬ 
re comunque la fama con un 
gesto omicida che di colpo 
porta una sconosciuta guar¬ 
dia privata di Honolulu alla 
ribalta della celebrità mon¬ 
diale su cui un John Lennon 
ara salito In forza del suo ge¬ 
nio. Se ha sparato davvero 
per uscire daH’oscurltà, 
Mark Chapman ci è riuscito. 
Ma aveva già l'intenzione di 
ucciderlo quando à partito 
da Honolulu o veramente si 


è Irritato per l'autografo sba¬ 
gliato? Su questo le dichiara¬ 
zioni del sostituto procurato¬ 
re Kim Hogrefe non sono 
state del tutto chiara. 

Ma l’ennesimo assassinio 
compiuto in una città di otto 
milioni di abitanti dove l’an¬ 
no scorso cl sono stati oltre 
1.700 omicidi (più di quanti 
se ne contano In un paese 
grande come l’Italia) era ine¬ 
vitabile che aprisse una po¬ 
lemica sulla corrente di vio¬ 
lenza che fa fremere la socie¬ 
tà americana. Il sindaco 
Koch ha teso ad escludere 
che questo delitto avesse un 
marchio tipicamente new¬ 
yorkese. ma si è affrettato 
a sollecitare l’approvazione 
della legge, presentata '■ da 
Ted Kennedy al Senato, per 
Inasprire con norme federa¬ 
li, quindi valide su tutte il 
territorio americano, le re¬ 
strizioni sulla vendita e sul 
possesso dàlie armi. Ma il 
presidente Reagan che era 
in visita a New York, dopo 
aver detto che l'ucetstone di 
Lennon è una «tragedia», 
si è ancora una volta dichia¬ 
rato contrarlo, come aveva 
fatto nella campagna eletto¬ 
rale, a queste restrizioni. 
Reagan vorrebbe Invece ac¬ 
crescere le pene per chi usa 
armi da fuoca 


' Ieri ! giornali di latto il mondo erano pieni di lai. le 
radio e le TV di tutto il mondo trasmettevano la sua mu¬ 
sica. Fiori e canzoni a New York, nel luogo in cui è stato 
assassinato, fiori e canzoni a Liverpool, dove era nato e 
aveva vissuto anni oscuri di miseria. In Spagna un giornale 
è uscito in edizione straordinaria; perfino l'agenzìa sovie¬ 
tica Tass, cosi parca, di solito, di notizie di cronaca, ha 
dato immediato rilievo alla notizia del delitto. Un òmaggio 
che non era solo per il musicista e cantante rock degli anni 
Sessanta, ma per l’esplosione di una nuova generazione di 
giovani e di ragazze 

Un’esplosione, si potrebbe dire, del desiderio: ' deside¬ 
rio di far proprie le proprie giornate, di contare per ciò 
che si è come persona. Ancora oggi, in una cittadina lom¬ 
barda ricca e conservatrice, campeggia, all’uscita di una 
delle sue stazioni ferroviarie, la scritta: « Cambia la vita 
prima che la vita cambi te». Le lettere sono un po’ sbia¬ 
dite, sopra di loro non sono soltanto passate le intemperie, 
ma le delusioni e 1 drammi degli anni più recenti, il chiu¬ 
dersi — o il farsi sotterranea? — di una speranza che per 
un momento sembrò scuotere la civiltà in cui viviamo. 

Che John Lennon, i Beatles, il loro orecchiabile rock 
e con loro Camaby Street, Mary Quant, le minigonne, i 
capelli lunghi, abbiano anticipato rirrequietudine politie.» 
giovanile degli anni Sessanta, è fuori dbcussione. Più com¬ 
plessa è forse la risposta ad una domanda piò diretta: «Quan¬ 
to vi hanno contribuito? ». Certo, le orìgini di quello che 
si suole chiamare il Sessantotto sono polivalenti e hanno 
radici profonde nella sfera economica, nel benessere dif¬ 
fuso ma non certo liberatorio, negli Orizzonti, al contrario, 
preclusi a modalità di esistenza che non si inquadrassero 
nei ruoli prestabiliti, nello sdegno per l’orrìbile guerra 
imperialistica nel Vietnam e altro ancora. 

E tuttavia la musica, una certa musica, agl da amalgama 
e da collante in una misura che significava, per milioni di 
giovani — e ancora significa — quella che si suol definire 
c una nuova dimensione antropologica ». Che essa sia le¬ 
gata ai mezzi di comunicazione di massa e alle nuove tecni¬ 
che di riproduzione del suono può spiacere ai residui tro¬ 
gloditi che ancora allignano nella nostra società. Che essa 
sia stata in parte prodotta — certo utilizzata — dal mer- 


Tutta queste ■ 
emozione per 
un cantante? 

Chi stupisce non ha capito il senso di 
una rivoluzione che va oltre Lennon 


81 è trovato coatratto a 
non ifuggira alla domanda 
pracUa di un cronista, ma 
la parole di Reagan aono la 
spia di uno acontro politico 
riaccesoal dopo questo assaa- 
alnlo da prima pagina. Il 
fatto à che la National RIfle 
Aaaoeiation, forte di un ml- 
llona e 8tXI mila Iscritti, è 
una dalia più potenti lobby 
politiche americane. E la 
sua forza non sta soltanto 
negli interessi dei produtto¬ 
ri a del venditori di armi da 
fuoco, ma anche nel senso 
comune di questo paese che 
tende a considerare come 
'Una inammissibile violazione 
‘della libertà qualsiael limite 
'della stara di iniziativa in¬ 
dividuala. ’ * 

' - E* una posizione Intrisa di 
Ideologia western, di vena¬ 
ture di oerbenismo. di Istinti 
primitivi. Quando, poche ora 
fa. abbiamo telefonato alla 
NRA per chiedere se dopo 
l'uccisione di Lennon quest’ 
associazione avesse avuto un 
rtpensamanto, ci aiamo sen¬ 
titi risponderà teatualmanta 
da un ^rtavocà: « La nostra 
poalziona ha un vaierò sto¬ 
rico. perché questo passe é 
stato fondato sull’uso della 
pistola coma arma di auto¬ 
difesa ». 

Il risultato è una eamo- 




ficina: la associazione che 
si contrappone alla NRA. la 
Handgud Control Incorpo- 
rated ha reso noto proprio 
Ieri che da gennaio a otto¬ 
bre di quest’anno ben 6660 
americani sono morti per 
colpi di arma da fuoca In 
questo paese solo i posses¬ 
sori di pistola sono 60 mi¬ 
lioni. La proposta di Ken¬ 
nedy vorrebbe proibire lo 
smercio dei revolver o In¬ 
trodurre un controllo e una 
licenza statale per le armi 
a canna lunga. Un suo an¬ 
tagonista dfill’ldaho, Il so¬ 
natore repubblicano McLure, 
propone invece un ulteriore 
• allargamento della maglie 
■della legge attuale, che con- 
eente a chiunque abbia più 
di 18 anni di comprarsi un 
fucile e a chi ne abbia più 
di 21 di acquistare una pi¬ 
stola. salvo casi particolari. 

La facilità con cui Chap¬ 
man ha potuto acquistare 
l’arma del delitto, portarla 
in aereo e usarla ha riàc- 
Ceso la polemica a ripropo¬ 
sto sul giornali I nomi dello 
grandi' vittime aiperleane 
dell’Ameiiea dali’astessinio 
facile: John Kennedy, Il fra¬ 
tello Robert, Martin Lutbar 
King. 

Aniello Coppola 



calo capìlalislìco su scala mullinazìonale, può spiacere ad 
no moralismo semplicistico che non coglie le spinte sog¬ 
giacenti che hanno indirizzato la rìcerca del profitto in 
quella direzione, e non in en’sltrs. .Rimane il fatte she 
la mostra si presentò allora per la prima volu come lin- 
gnaggio universale di nassa, aiiamendo se scala pressoché 
planetaria, quella funzione che àveva per secoli mantenuto 
in comnnità delimitate: una fnnzione di coesione, di in- 
contro, persino di meditazione 


In realtà nacquero da 11, e da 11 Irovaróho nh modó di . 
universalizzaaione, le linee di nn processo che sembra, for¬ 
tunatamente, inarrestabile: l’attenzione al corpo, alle ine . 
molteplici potenzialità di espressione e di bellezza, alla sua 
espansione sensibile. Veniva cosi frantumata una millena¬ 
ria tradizione intelletlazlistica e ascetica, venivano ritrovali 
valori che Baebtin, nei suoi splendidi saggi,' ha collegato ' 
alla' vita popolare e alla — sia pare effìmera' — gioiosità 
c carnevalesca »; venivano persino aperti dei varchi attra- 
.jVerso i qnali si sarebbero confignrate le forme dell’avangnar- . 
dia'artislica piò attuale: forme che 'si antodefiniscono c sine- 
stetiebe »: tal! cioè da coinvolgere tolti i sensi, e forse 

— se è vero il rilievo di Mare che i sensi sono costruiti 
delle cattura degli uomini —^ da avilnppatné di nuovi. . 

Certo, non è stato nnicamente John Lennon a imporre ] 
queste modalità e tematiche culturali; ma, nei vari modi 
del suo esprìmersi, esse vivevano tutte pienamente: la ma- • 
sica, i versi, la rappresentazione, mz anche il rapporto con 
Yoko Ono, e gli abiti che ha indossato, nna volta gettata 
alle ortiche la stereotipa divisa punk, e le interviste che 
ha rilascialo, i suoi atteggiamenti pecifìstL ' ■ ' 

Si é detto e ridetto — talvolta con malcelata Invìdia, ‘ - 
talvolta con ironia — che lotto ciò, semmai, riguardava T 
. universo giovanile: e si sarebbe incaricata ■ la c società », 
una volta i giovani divenalt adulti, a metterli in riga. Se 
anche vi é del vero io questo conservatorìstné quietistico 
e sienro di sé, è lecite dnbilare che tale diagnosi sia valida 
, fino in fondo. Non solo qualcosa è cambiato irreversibil¬ 
mente — anche per ^anlo hanno fatto John Lennon, i Beatles 
e con loro decine di altri musicisti di jaaz, di folk, dì rock 

— ma la carica del bisogno di mntamenio fermenta in noi, 
intorno, a noi, malgrado la grande controffensiva conserviH - 
trìce in allo. 

Perciò ì milioni di donne e di nomini che in queste oré 
ascoltàno i dtschi di Lennon, al di là della nostalgia « del ■ 
dolore per la sna barbara morte, ricercano forse nelle sue J 
note gli elementi di un nnovo, non niopico, orizzonte: la ^ 
pace, Famore, la gioia. 


Mario Spinella 


Per lui il rock era una musica dì pace 


Quale è stota lo porte di 
Lennon nel fenomeno Bea.' 
tles? Tutti e quattro i •ra¬ 
gazzi di Liverpool», com’i 
noto, avevano una parte. 
Volendo calcolarla per dif¬ 
ferenza togliamo ai Beatles 
Vabilità e il fascino perso¬ 
nale di MeCartney, la sua 
perfezione formale, il suo 
amore per le vecchie canzo¬ 
ni, Vambizione, non del tut¬ 
to infondata, di éUventare il 
Cole Porter degli anni Ses¬ 
santa. Togliamo anche gli 
incènsi e il sitar di George 
Harrison, togliamo la gigio¬ 
neria di Ringo, la sua sim¬ 
patica inettitudine. E’ trop¬ 
po dire che U resto spetta 
tutto a John Lennon. 

Eppure a Lennon ricono¬ 
sciamo soprattutto la com¬ 
ponente ambigua del grup¬ 
po, motrice di una metamor¬ 
fosi durata otto anni, attra¬ 
verso il gusto, il costume, 
ma anche il modo di sentire 
di troppi milioni di persone 
perché la si possa siglare 
semplicemente con la scrit¬ 
ta « marketing » e basta. In 
Lennon, si può anche dire 
che il rock’n' rott pulsasse 
con intensità diversa e mag¬ 
giore degli altri tre. John 
Winston Lennon, nato da un 
matrimonio per scherzo, o da 


un amore a prima vista, 
non si è mai capito, riscos¬ 
se, ancora giovanissimo, un 
certo successo tra le bande 
di piccoli teppisti; un po’ 
meno all’High SchooL 

A quel tempo si disse che 
John suonasse la chitarra 
elettrica • come fosse un ba¬ 
ttio ». Di Lennon sono pas¬ 
sate alla storia le battute 
spigolose, intinte di auten¬ 
tico non senso: non solo t 
testi sibillini, su cui varie 
schiere di critiche si frigge¬ 
ranno U cervello nel tenta¬ 
tivo di estrapolare un senso, 
ma anche le gags paradossali 
con cui cuciva le proprie 
pubbliche relazioni: « Come 
avete trovato VAmerica »? 
gli chiese un giornalista al¬ 
l’indomani della loro prima 
tournée negli Stati Uniti 
• A sinistra della Groenlan¬ 
dia», rispose imperturbabi¬ 
le John. 

Il 95 per cento delle can¬ 
zoni dei Beatles, com’è noto, 
portano la firma di Lennon 
e MacCartney. L’analisi dei 
contributi individuali diven¬ 
ne obbligatoria da quando 
la sfera degli interessi bea- 
tUci inizia ad allargarsi oltre 
la « banale storia d’amore » 
sul tipo di Please, please 
me 0 Love me do. Per cia¬ 


scuna canzone Lennon /orni 
distratte indicazioni di let¬ 
tura: • Volevo scrivere una 
storia d’amore senza che mia 
moglie se ne accorgesse, co¬ 
si le parole erano molto 
pompose » dirà ad esempio 
di Norweegian wood, scritta 
assieme a George Harrison, 
forse in assoluto la prima 
canzone veramente • stra¬ 
na* dei Beatles. 

Disaggregare le cifre ed i 
segnali del fenomeno Bea¬ 
tles, cercando di individua¬ 
ta un • fattore Lennon • sa¬ 
rebbe un lavoro eccessivo 
per queste note. E’ impor¬ 
tante semmai rilevare come 
egli sia stato il solo dei 
quattro baronetti (a parte il 
fatto di aver rifiutato l’ono¬ 
rificenza, dopo quattro anni, 
nel ’70, per protesta per U 
ruolo avuto dalla Gran Bre¬ 
tagna nella guerra del Bio- 
fra) a cercare di andare ol¬ 
tre gli equilibri, musicali e 
non, che il gruppo nell’ulti¬ 
ma stagione della sua esi¬ 
stenza conservava ormai so¬ 
lo a costo di una certa cele¬ 
brazione di se stesso. 

Se Rubber Soul aveva in- 
fatti imposto uno svolta (dia 
musica dei Beatles, se Ser- 
gent Pepper aveva assicurato 
nuova gloria al quartetto, 


parando il colpo della con- ' 
correnza potenziale da parta 
dei nuovi gruppi • psichede¬ 
lici». non per questo le co¬ 
se si erano fermate. Una di¬ 
scutibile canzone, Bmrobe- 
tkJD, che prendeva nstfamen- 
te le distanze dalla protesta 
giovanile, si rioeld ad esem¬ 
pio un grane errore di sotto¬ 
valutazione rispetto ai fer¬ 
menti che diUa poco avreb¬ 
bero segnato l’anno Sessan¬ 
totto. 

L’autore di Nowbere-nun 
— certo non U brano pii 
riuscito di Lennon ma sicu¬ 
ramente «no dei «noi più 
caratteristiei — di ritorno 
dall’India (de eim menU an- 
noiato dalle ehioc^Mere del 
Guru) artsoeee Yoko Ono, ar¬ 
tista giapponese, aderente al 
gruppo Flurus, e nota co¬ 
munque da alcuni anni nel 
giro delVavanguaràtìa ame¬ 
ricana. E le cose mutano di 
centottanta gradi per il no¬ 
stro. Sul piano musicele 
John e Yoko'tfomano tra il 
’68 e U’99 tre album di mu¬ 
sica indetermmata (Unfini- 
shed miuie), suscitando un 
certo scalpore ed anche 
qualche rabbioso commento. 
Two eìrgkm, il primo dei 
tre dischi, (da c«i anche un 
fUm), venne perfino seque¬ 


strato per vìa della coperti¬ 
na che raffigurava la coppia 
nuda e felice, nel miglior sti¬ 
le del •movimento per la 
pace» a cui entrambi ade¬ 
rirono. 

Celebri restano i • bed m » 
di Lennon e della Ono, (i 
primi ad Amsterdam ed a 
Toronto) che digiunarono 
per giorni in una stanza di 
albergo olla presenza di de¬ 
cine di giornalisti, denun¬ 
ciando la guerra ed i governi 
guerrafondai. Lennon fu sa¬ 
lutato in quel periodo conte 
un leader per lo meno uffi¬ 
cioso del movimento ameri¬ 
cano dei diritti dvilL 

Lennon, a differenza de¬ 
gli altri Beatles, intui, non 
sempre chiaramente, che 
qualcosa stava cambiando, e 
per alcune stagioni, anche 
dopo lo scioglimento del 
gruppo', riusci a sintonizzar¬ 
si con le « nuore vibrazioni • 
del tempo. Non che la sua 
musica negli anni Settanta 
sia stata oro colato: con la 
Plastie Ono Band incise tra 
l’altro un lire a Toronto, e 
due discht abbastanza di 
successo, come Imagine e 
MlndfMiMa, finendo da dove 
aveva cominciato, con Rock* 
n’polL 

i John Lennon di 8 in poi 


Come ha reagito VInghilterra 


A Liverpool davanti 


al pub dove 


nacquero ì «Beatles» 


Editoriale del Times e una dichiarazione di Harold Wilson 


Dal nostro inviato 


LIVERPOOL — H club da cui tutto prese Inizio, nel lontano 1963. non è più 11, presso William 
Square, nel centro della città. The Cavem è stato trasferito più a sud, vicino alle zone popolar , 

semi-seppellito sotto la coltre di cemento di un parcheggio per auto. « Era tl più grande, l 

primo, l’unico », singhiozza sommessamente una ragazza, Jill, con in petto, sulla maglietta. Il 
volto di Lennon. Depone un solitario garofano rosso in mezzo alla selva di poveri fiori, ritratt. 
striscioni, candele e altarini improvvisati che da ieri l'altro i fans di oggi hanno spontaneamente 
portato davanti allo scrigno musicale dell’apostolo del pop di ieri. Son tutti sui vent’annl, 
meno, e per loro John Lennon potrebbe anche essere solo un nome, una sigla, un’etichetta sui 

dischi del passato, della prei- - - ---:- - -. "—T .. . 

storia musicale. « Non è ve- | Una figura ormai superata va ricevuto la notizia mentre 

dalle nuove e convulse mode? si trovava in campagna con 


ro ». interviene con passione 


Jake. pieno di distintivi e ca 
tenelle. « senza John e i Bea 


tles non ci sarebbe stato nul 
Un genio musicale, ha 


cominciato tutto Im ». 


«Il suono di Merseyside»: 
così venne annunciato l’astro 


nascente dei Beatles in una 


ascesa meteorica dal settem 


bre 1963 alla primavera del 


1964. Voci dialettali, rozze e 


irriverenti, ma il loro mana 


ger di allora. Brian Epstein, 
insisteva a presentarli con i 
capelli ben tagliati e gli abi 


cessero anche alle mamme e 

ai papà 


E ora. 

nel mezzo di William 


Square, sorgerà u monumen 
to al gruppo musicale più fa 


moso dell epoca contempora 
fìea se la municipalità di una 
città, dissestata dalla disoc¬ 


cupazione. riuscirà a mette¬ 
re insieme i 100 milioni di li 


re necessari all’opera. E tut¬ 


ta la città è scossa. Le auto¬ 


rità religiose hanno dichia 


rato che servizi religiosi sa 


ranno pronunciati in memoria 


del musicista assassinato. Ma 


con Liverpool piange tutta 1’ 


Inghilterra. Il prestigioso Ti 
mes gli dedica l’editoriale. Il 
Guardian diversi articolL Tut¬ 


ti i giornali «tabloid» sette 


o otto pagine. E i titoli 
ancora > più significativi: 


«Mòrte di un eroe > (AffnnorJ 
« Essi lo amavano > (Sun). E 


c’è stata una dichiarazione 


di Harold Wilson ex premier 
Anche ' per lui « è una tra 


gedia». 

Davanti al Caveni, a ti 


verpool c è da sempre ima 
placca e una statua. Sulla 


targa sta scritto: Beatles 
Street, e sotto c’è una nati¬ 


vità quadrigemina. 


statua di una Madonna che 


regge fra le braccia quattro 
pargoli ' contrassegnati dalle 
loro iniziali: J, P. 6. R. 


«Era inevitabile che si se¬ 


parassero 


Martin 


ton musicali dei Beatles 


ma John e Paul, George e 
Ringo scenderanno insieme 


nella storia del pop*. 


Era diverso, John, faceva 


sfncco anche nel quartetto; 
perchè? Uno dei più anziani, 
ndla piccola folla del Ctevem, 
mi tira in disparte. Si chia¬ 
ma Len. ha già 40 anni: « Co¬ 


me u povero John*, ammet 


te etm un sospiro. Insegna so¬ 
ciologia an’Università e ricor^ 


da. come fosse ieri, la bea- 


tlemania: «Per me vale fot 
se più di tutto a sentimento 
di nostalgia per un periodo 
dove la speranza di novità e 
di pronresso era contrasse¬ 


gnata da una freccia puntata 
in avanti. Abbiamo visto la 


primavera degli hippies e del¬ 


la generatone dei /iorf ' ac¬ 


canto àU autunno 


rapate^’ e degli scarponi a 
doppia suola. John ha parte 
cìpato ad ogni corrente, anzi 
le ha anticipate... 


*No, non direi, c’é molto ri 


spetto per lui fra i ragazzi 
d’oggi per un fatto che po¬ 
trebbe sembrare anacronisti 


co ma non lo è. Sai cosa dico¬ 


no di lui? Che era molto bra 


vo con le parole. E questo mi 


sembra significativo per una 
generazione che a torto si 
crede solo audiovisitìa. Non a 


caso si va a ripescare, in mez 
zo ai fracasso dei gruppi a 
metallo pesante”, la frase 
parlata, la parola scandita sul 
ritmo reggae, le allusioni e le 


insinuazioni della voce, un 


richiamo alla riflessione, il 


frammento della fmesia». 

Ed è forse proprio per que¬ 
sto che la BBC ha cambiato i 


suoi programmi, ha tirato fuo¬ 
ri i film dei Beatles come 


Bolp o Yellow Submarine e le 
stazioni radiofoniche hanno ri 


tirato fuori tutta la produ¬ 


zione dei Beatles. 


E alla fine e arrivata an¬ 


che una dichiarazione, attesa. 


di George Harrison ebe ave- 


Lascia in 


eredita 


duecento 


miliardi! 


^Un apparlamente affacelo* 
la su Qen^al Park par con- 
sarvara la collaziona di pai- 
Reca dalia mógli# Yeka Un 
altro di pari lusso por la sua 
chitarra, che par mantanar- 
si « In forma» davono godo- 
re di un clima inaltarablla. 


Lui, John. Insiama alla glap- 
ponaaina aua mogli#, avaviK 
no aóalto par abitarB un p» 
alo non lontano dal maga» 
tini dorati par la linci, I vL 
soni, I delicati atrumanti a 
corda: un appartamanto da 


■ai miliardi di lira nai cuora 


di Manhattan, naI palazzo 


« Dakota ». 


Lannon contava au un’antra 


ta fissa di 5 milioni di atarli- 


na (diaci miliardi alranno) 
coma adltors, cantanta a au- 
tora di canzoni. 


Né lui ni Yoko minimizza¬ 


vano tanta aglatazza: alcuni 
anni fa la giovano donna 
avava dichiarato cha la toro 


fortuna al aggirava sul 70 mi- 
noni di starflna, cioè 150 mt- 
liardL Hai frattampo, parò. 
Il loro patrimonio é an co r a 
aumantato di un 'bai pe^. a 
aaeondo I giornali Inglasi è 
ormai giunto al tatto di ttV 
miliardi di Uro. 


si trovava in campagna con 
la moglie e il figlio. 

« Sono profondamente scloc 
ha detto Harrison. 


Non ha senso, è profondamen 
te ingiusto che ci siano per¬ 
sone che uccidano soltanto 
per non essere riuscite a met¬ 
tere ordine nella propria vita. 
In fondo eravamo rimasti 
sempre insieme e, per John, 
ho continuato ad avere tanto 
affetto cd ammirazione. Ru¬ 


bare la vita è il più sprege¬ 


vole dei furti». 


Insomma. il fiume scor 


re. giallo come una cloaca, 
in una Livorpool in cui i 
docks sono semideserti, sem¬ 


bra trascinare un’onda di do¬ 


lore. genuino, all’incontro del 
mare d’Irlanda. agitato e con¬ 
fuso come sempre. La città 
è. senza esagerazione, sotto 
choc. 

«Era uno di noi», ripete una 
ragazza bionda. ^ 

' Mili ardario. John non ave¬ 
va smesso di essere il ra¬ 
gazzo di strada di un porto 
e di un centro industriale con 
100 mila disoccupati. Una co¬ 
munità di oltre un milione 
lo piange ora come un figlio 
e fratello: i vecchi, i ctìeia- 
nei di mezza età. i ragazzi 
qualunque che assomigliano 
M John dei primordi; dopo 
la scuola, alla ricerca di una 
prima (e introvabile) occupa¬ 
zione. con tante parole ine¬ 
spresse netta testa, un senti¬ 
mento generale di protesta, 
e gli orecchi pieni di musica, 
sussurrata o gridata, non fos¬ 
se altro che U ritmo Buggeri- 
.to'dàl brcnhriaxe delle iuba- 
tare.'bei' modesti alloggi < oo- 
mumdi.' «Era uno della clas¬ 
se operaia*, aggiunge quasi 
sovrappensiero Len. « ha pre¬ 
corso i punk. Non tutto è tAo- 
lenza sconsiderata: nei punk 
c’è un mucchio di indigen¬ 
za che non trova riconosci¬ 
mento o impiego*. 

Viene a mente lo «scanda¬ 
lo » che fecero i Beatles quan¬ 
do. per primi, osarono pre¬ 
sentarsi in scena mettendooi 
sfacciatamente le dita nel na- 
80 . Roba d’altri tempi, con 
quel che fanno al gìornad’og- 
gi i loro successori con tut¬ 
ti i possibili rigurgiti di fisio¬ 
logia animale datoti a un 
pubblico che impazza e si 
stordisce. Avrà allora forse 
ragione il Times? Nel suo edi¬ 
toriale'Scrìve: «GB anni ’60 
furono il perìodo in cui il 
paese riemerse, defìnitiva- 
niente dalla deflessione poat- 
bellìea. I Beatles, insieme al¬ 
la minìgoona, forono i sim¬ 
boli di questa rìnasdta. La 


priati; tra questa una aen- 
tuosa villa in Florida (costa¬ 
ta 750 mila dollari), miUa 
acri di terra nella Cataklllo 


Mountalna, aatta apparta- 


monti a Nsw York a via dl- 


cando. Il auo yacht è di a 
motrt. • tutu I auol avari 


prima parte sembra cmrispon- 
dere atte neaziooi di questa 
società (B fronte all’assaaal- 
mo. non saremmo,cosi sicari 
che i giovani di Uv er p ocà 
piangano solo un passato de- 
a non tornare. 

Antonio Gronda 


si ritirò a vita privata con 
la Ono, sposata nel 1969, 
dopo il divoTzio dàlia pri¬ 
ma moglie che per la cro¬ 
naca i vecchi beaiìemtaùaei 
continuano a considerare la 
causa numero uno dello scio¬ 
glimento del gntppo. Dopo 
cinque anni di silenzio disco- 
grafico proprio nei giorni 
seoàzi Lennon e Yoko Ono 
avevano praticamente omm- 
zato la propria candidatura 
a •coppia pik'felice del 
rock » con sm'àlbum a quat¬ 
tro mani, titolato signifiea- 
tivamente Doublé fimtasy, 
« Doppia ' fmtasìa ». ' Loro 
raffigurati m copertina, si 
baciano. Tutte e quattordici 
le canzoni parlano m q«aà- 
ehe modo del loro amore, 
l brani di Lennon non se¬ 
gnalano nulla di nuovo, ìa 
fattura i soffice, ìa voce la 
stessa, gli arrangiamenti 
ragionevolmente moderni 
Quelli di Yoko Ono sono 
invece molto più vari e 
Sorprendentemente epjgiiatt, 
con qualche strizzatina d’oc¬ 
chio alla new wave. Ironia 
della sorte, il brano finale 
cantato da Yoko, si intitola 
Hard times are over, i tem¬ 
pi duri sono finiti 

I Fabio Malagnini 
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Alcune scottanti testimonianze per la rubricai* Primo piano 




» 



Parlano i genitori di .Walter Alasia e il padre di Marco Barbone - Le responsa¬ 
bilità, le contraddizioni tra una scelta democratica e la difesa del proprio figlio 


Una casa modesta e digni¬ 
tosa. molte fotografìe di un 
giovane alte pareti, mobilt 
famelici, rimmaplne del «Che» 
ttillà testata del letto e due 
genitori di mezza età che ri¬ 
petono i movimenti, i gesti 
che compirono quella mattina 
dei dicembre 1976 quando il 
campanello suonò più volte, 
n padre va qd aprire, entta- 
.no degli uomini ma il briga¬ 
tista che cercano ha già una 
pistola in mano e'fa juocq 
su un commissario e un bri¬ 
gadiere di PS. uccidendoli. 
Poi tenta la fuga da una fine¬ 
stra, ma fa solo pochi passi 
ed una raffica di mitra lo 
{Sbatte. Il padre e la madre 
di Walter Alasia. U giovane 
brigatista rosso ucciso quella 
matthta a Sesto San Giovan¬ 
ni. Due operai, U racconto di 

J mlla < loro » tragedia che si 
consumata sotto i loro oc¬ 
chi sbigottiti, increduli. Una 
testimonianza dolorosa, una 
difesa densa di emozione e 
di affetto f< L’ho fatto io. non 
posso condannarlo *, dichio- 
rerà ad un cerio punto la ma¬ 
dre), Vaccettazione di una 
sconfitta fa padre) per non 
aver fatto abbastanza per¬ 
ché gli ideali di giustizia, in 
cui epii ha sempre creduto 
e per cui ha lottato come ope¬ 
raio e come militante comu¬ 
nista, non si trasforma.'isero 
in un tragico esercizio di 
morte. 

li € viaggio > di Primo piano 
dentro U terrorismo continua. 


dunque, attraverso la trasmis¬ 
sione di questa sera (Hete ì, 
ore 21,35), nella quale Lucio 
Cataldi e Sergio Tau, gli cu- 
lori di questa puntata che ha 
un titolo dell’tutimo mòmento. 
I terroristi tra noi (che ha 
sostituito l’originario Mio fi¬ 
glio Un terrorista dopo le pr& 
teste delle famiglie intervista¬ 
te), hanno cercato di mettere 
a fuoco un'« alifa faccia > del 
terrorismo, quei drammi vis 
suti da indivìdui che si infer- 
Togano sul perché di certe 
scelte aberranti fatte dai pro¬ 
pri figli. Un servizio che ha 
dovuto fare a meno di altre 
testimonianze raccolte, a cau¬ 
sa di rifiuti e di disaccordi, 
c che si è concentrato su tre 
personaggi: i penitori di Wal¬ 
ter Alasia, appunto, e U pa¬ 
dre di Marco Barbone, U ter¬ 
rorista * pentito*, responsa¬ 
bile, ossieme ad altri del grup¬ 
po e Ì8 marzo *, dell’assassinio 
di Walter Tobagi e del feri¬ 
mento di un altro giornalista. 
Guido PassalacqUa. 

Due storte diverse, due ra¬ 
gazzi distanti per educazione 
e ambienti sociali, due vicen¬ 
de tenute ^ assieme soltanto 
dalla scelta firutle criminale 
e omicida. E che il program¬ 
ma accomuna soltanto come 
esempi di una « tragedia col¬ 
lettiva*. in quanto espressio¬ 
ne di un fenomeno che ha 
investito con U mondo giova¬ 
nile tutta la nostra società, 
prescindendo dalle origini e 
dalle ideologie. 


Le responsabilità dei padri, 
argomento di febbrìtq discus¬ 
sione quando scoppiarono ■ i 
casi Donat Cattin e Morandi- 
ni (ma per il primo, ricor¬ 
diamolo era in gioco soprat¬ 
tutto la copertura politica di 
cui avrebbe goduto suo figlio), 
qui c’entra poco. Certo la do¬ 
manda, inevitabile, se la pon¬ 
gono sia il padre di Alasia, 
sia a padre di Barbone (tlo 
stampavo i testi di educazio¬ 
ne civica per i giovani e lui 
si addestrava alla guerj-a *, 
afferma quest’ultimo, editore, 
sottolineando la vacuità dei 
suol sforzi per un’educazione 
alla democrazia). Ma è sem¬ 
pre Io stesso che aggiunge 
nella sua conversazione di¬ 
stante dall’occhio della cine¬ 
presa: «Ad Un certo punto la 
vita di Un ragazzo porta lonta¬ 
no dai genitori », che non è un 
modo per lavarsene le mani, 
ma la sottolineatura ài una 
divaricazione quasi inevita¬ 
bile. r • 

C’è del resto, in quest’uUt- 
ma testimonianza, un’assun¬ 
zione d» responsabilità * 
diversa da quella che ci si 
potrebbe aspettare: vale a di¬ 
re, l’impegno (che Io stesso 
figlio sembra chiedergli) a 
sostenere la e conversione », 
la scelta ài parlare, unico 
modo di cambiare pagina, dice 
Donato Barbone. Affinché la 
ragione prevalga e influenzi 
positivamente z questa parte 
tenera di generazione che non 
possiamo emarginare, aggiun¬ 


gendo vittime atte vittime già 
fatte*. (Significativa i, tra 
rei(ro, una Ietterò del figlio 
ad un amicò, in cui Marco 
. Barbone ammette in pieno il 
fallimento dell’azione terrori¬ 
stica, dell’esaurimento della 
« attività politica * dopo l’ese¬ 
cuzione di una condanna à 
morte). 

La speranza che al geni¬ 
tori di Alasia non è data di 
avere, se non nell'auspicio che 
€ buoni come Walter ce ne 
siano fanti; ma che nessuno 
diventi e finisca come lui*. 

• Una frase che può stupire, 
me che si comprende in due 
persone a cui tutti più o meno 
hanno detto (eccètto gli ope¬ 
rai detta fabbrica): « Non 
piangerete mica per quei de¬ 
linquente morto». 

'■ Una emarginazione che ha 
contribuito ad esasperare un 
processo di assurda identifi¬ 
cazione, quasi un capovolgi¬ 
mento del rapporto materno. 

* Non mi sono meravigliata 
che Walter fosse un brigatista 
— dice ad un certo punto la 
madre —. Qualsiasi scelta a- 
vesse fatto, non l’avrei con¬ 
dannato. Se avesse fatto il 
prete, mi sarei meravigliata, 
ma sarei andata a messa tut¬ 
te le domeniche*. ^ - r ■ ^ 

V Non le veniva però di ag¬ 
giungere che il prete, in quan¬ 
to tale, non viola le léggi detto 
Stato. 

Gianni Cerasuolo 



Un classico riproposto da Patroni Griffi 


II' 


cerca casa 


ut un 



Passa da tre a sei miliardi 
il contributo alla Biennale 

ROMA — Il conlributo annuo alta Blannata di Venezia pazza da tra a 
aal miltariil. Il disegno di legga che preveda II raddoppio del Hnanzla- 
mento per TEnta veneziano i st^to Ieri dellnllivamenia approvalo, 
dopo II voto lavorevola della Camera, dalla Commlzsloha Pubblica Itlni- 
alone del Senato, riunita In sede deliberante. La leggina è uno stralcio 
d|i un progetto di più ampio respiro, in discussione in questa settimsns 
a Mont^ltprio, che prevede eltune rilevanti modliiche ;!!? Sialuto della 
Biennale, il compagno Giuseppe Chlarante, nell'annunclare II voto favo¬ 
revole del gruppo comuniate, ha messo In rilievo la necessità ' di proca- 
' dare rapidamente ài rinnovo delle norme statutarie che regolano l'Ente, 
In modo da dargli plenamenta quella funzione di centro cullurala da 
ogni parta auspicata. 

La Biennala. Inoltra, ha un piano di attività che, andando oltra 
I aattori del cinema, della musica a delle arti grafiche, si è alitrgafo 
■ nuova .dltclpllna, a ai famosi . progetti speciali .. SI tratta di un 
plano quadriennale per il quala non bastano lihanzlamenli dall di volta 
in volta con taggl,' il necessaria per la sua sopravvivenza, ma sempre 
limitata. Anche II raddoppio del fondi era approvati (si pensi che II 
Fàstlval di Cannes, che interessà solo il cinema ha le stesso contributo 
dallo Stalo di sei miliardi) serve al massimo a L'r Ironie ells svaluta¬ 
zione della lira e a continuare ralilvltà intrapresa, non certo a dare alla 
Biennale la funziona che la compete nel quadro della Istituzioni cultu¬ 
rali (n.e.}. 







una rasatura veramenté a fil di palla 
Anche nei punti difficilL. ^ 


r. 




t 


.i.- 


La testina radente di Braun Micron 
2000 è curva é ricoperta da una 
lamina al platino, estremamente 
sottile e flessione, perseguire 
perfettamente le linee del viso. Ecco 
cosa succede quando vi radete con 
Braun Micron 2000. 

La lamina esercita una leggera 
pressione sulla superficie della pelle 
così che i peli si vengono a trovare 
fuori dal pori oltre II normale livello. 


profondità da una delle 30 lame della 
testina radente. 

Il risultato è una rasatura 
veramente a fii di pelle. Ma c'è ' 
qualcosa in Braun Micron 2000 che 
garantisce una rasatura sempre a 
fondo anche nei punti difficili: a 
pettine-guida. 





Un peh ingrati^ af 
micfoscopio eienronfeo 
prima di esaera rasato 
con liMcron 2000. 


ArasataratMmatala 
patta àofviB ai BimBo 
ri o nwM • li radica dal 
peO tlatrira aoomparahdo 


È per questo che sono tagliatf più In 


Ecco lo spedala padìno-gelÓÈ por tpatribeig 
ddeoMoasottomerpo. 

Un piccolo pettine che posto alla 
base delia testina cattura i psM ribelR 
- quelli più lunghi e attorcigiiati sul 
collo e sotto il mento - K distende e R 
guida negli appositi fori alla base' 
della lamina perchè siano tagliati 
subito alla radice. 

Ecco perchè la rasatura di Braun ^ 
Micron 2000. anche nei punti difficili, 
è davvero una rasatura sempre a fil 
di pene. 


BRRun 



di s tamponeim> tico 


ROMA — DaU’Alfierl co¬ 
mico del Divorzio, visto 
qualche giorno fa a Città 
di Castello, a quello tra 
glco deU'Oreste, che ha 
appena avuto la sua «pri¬ 
ma » al Piccolo Eliseo (e 
percorrendo a ritroso, dal 
1803 al 1778, Un quarto di 
secolo nella vita e attività 
dell'autore), non abbiamo 
rimpressione, tutto som¬ 
mato. d'un gran salto. Il 
problema, gira gira, è sem¬ 
pre la famiglia, sebbene 
prospettato in figure di¬ 
verse, e con vari strumen¬ 
ti espressivi. Anche 11 Saul 
allestito da Giovampietro, 
or è un mese, a Torini), 
batteva sullo stesso tasto. 

Questo Oreste, dunque, 
che torna > sotto mentite 
spoglie, con l’amico Pila- 
de. dopo dieci anni di esi¬ 
lio. nella sua Argo, cerca 
più una casa perduta, e 
meno un regno. E trova 
ramatissima sorella Elet¬ 
tra, trova la madre Cllten- 
nestra, Che due lustri, a- 
vantl si fece a-wassinai in 
combutta con Egisto, del 
marito Agamennone (e da- 
dre di Oreste, di Elettra), 
usurpandone il potere. Af¬ 
fetto e odio verso la ge¬ 
nitrice dividono il cuore 
di Oreste: la stessa Elet¬ 
tra. già tenacissima nel 
propositi ■ di ' vendetta, si 
muove a pietà per Cllten- 
nestra. nel frangente de¬ 
cisivo. Tolto di mezzo 11 
solo Egisto, ristabiliti i di¬ 
ritti ereditari, : la compa- 
ghie . familiare potrebbe 
dolorosamente ricomporsi 
(accresciuta magari d’un 
PHade, sposo Ideale per 
Elettra).. Ma - Clitennestra 
ama 11 suo pur Indegno E- 
glsto, e gli fa scudo, nel 
tumultuoso scontro finale. 
E Oreste la trafigge, ma 
senza rendersene conto. 
In uno stato di trance etaé 
curiosamènte ^ sembra ' an¬ 
ticipare quello del klelstla- 
no Principe di Homburg. 

Nello spettacolo di eul è 
regista GltxSeppe Patroni 
Griffi, u.U ..Sonnambulismo 
di Oreste appare come uno 
del aintomi d’una genera¬ 
le nevrosi del personaggio: 
1 suol scatti impetuosi, la 
sua troppo esibita risolu¬ 
tezza, che In effetti rischia 
di mandare a monte n 
plano tramato da Pllade, 
fanno contrasto con uno 
sguardo svagato, smarri¬ 
to. con raffloearsl delia 
voce tesa daH'ira. Ed ecco 
il giovane che si accuccià 
In una tipica posizione fe¬ 
tale, eccolo steso a terra, 
frèmente per una sorta di 
crisi epilettica, dopo la ri¬ 
velazione del terribile atto 
compiuto, e infine privo 
di seiul. tramortito. , 
Tutto dò conviéne abba¬ 
stanza al temperamento 
delPattore Remo Girone, 
ai suol pregi e difetti (una 
certa fragilità di base) ; 
ma, nella chiave d’un 
dramma domestico, se non 
proprio borghese, travesti- 
to in panni anllcl, si po¬ 
teva andare più a- fondo, 
con maggior coerenza. 
Funziona, sì. .11 rapporto 
Oreste-Clitennestra. foca¬ 
to sniraccentuazlone (si¬ 
no aU’audacia di quel ba¬ 
cio sulla bocca) degli ele¬ 
menti di ambiguità* di •- 
qulvooo, insiti nell’aspro 
testo alfieriano. venato dì 
sorprendenti tenerezze. B 
l’attriee Paola Bacel offre 
al meglio, nel toni medi e 
bassi, la desolata umanità 
di Clitennestra, la ’ sua 
mancanza di fermezza, il 
suo ondeggiare fra sensi 
e sentimenti laceranu (e'è 
un po’ della regina Ger¬ 
trude in essa, come di 
Amleto in Oreste). Ila 
poi, la «maschera» pren¬ 
de spesso il sopravvento: 
e slamo ai gruppi statuari, 
alle pose acultoree. al gè¬ 
sti nobili ereditati dalla 
tradizione, alle battute 
gridate a pieni polmonL 
Per tale aspetto, la pal¬ 
ma spetta a Edmonda Al¬ 
dini, che, nella severa ae- 
conciatura d’una Elettra 
tutta in nero, fornisce co¬ 
spicuo esemplo d’un reci¬ 
tar classico modernamen¬ 
te rivissuto, di concentra¬ 
ta forza. L'Eglsto di Ne- 
stor Garay si risolve, in¬ 
vece, in una saporosa mao- 
chletta, e flebile è 11 Pl¬ 
lade di Franco Acampora, 
che ha forse U suo tratto 
più giusto là dove il le¬ 
game fraterno con Oreste 
assume il profilo d’una 
compllclU quasi infantile. 
Tre bambini che congiu¬ 
rano contro il mondo del 
< grandi » si direbbero In¬ 
fatti, a un dato momento, 
Oreste, Pllade, Blettra: de¬ 
licata intuizione replica, 
che non ha del resto mot¬ 
ti sviluppi. 

I costumi sono di Dber¬ 
to Bertaeea: lardo-aetle- 
centttchu e sgarglanu. 
per Clitennestra e per Bgl- 
sto (ironicamente napo¬ 


leonico), più sobri, ma an¬ 
che civettuoli, per Orestè 
e per .Pllade (di quello d* 
Blettra si è accennato so¬ 
pra). Ancora di Bertaeea 
l’impianto scenico •' clau¬ 
strale o catacombale, una 
specie di « a porte chiuse », 
cui sr accede . per stretti 
usci: traversandoli, gli e- 
rol della vicenda sono co¬ 
stretti ’ a chinarsi, quasi 
umiliando la loro dignità. 
Ma Ore.ste arriva, protetto 
da una luce accecante 
(per gli spettatori) dal re¬ 
troscena nel quale vedre¬ 
mo poi spiccare la tomba- 
monumento di Agamenno¬ 
ne. Domina, alle pareti, un 
colore marronicclo di vec¬ 


chi mobili : se sangue fu 
sparso In ' quel . luogo., Il 
tempo l’ha trasformato 'In 
vernice o lacca. Ma 11 ma¬ 
rezzato praticabile su cui 
l’azione si svolge è Kisl- 
dieso al coturni degli In¬ 
terpreti.. , ^ 

( Curiosità, più che entu¬ 
siasmo. del pubblico; ma 
calorosi gli applausi al 
termine della rappresen¬ 
tazione. 

Aggeo Saviotl 

NELLA POTO: Edmonda Al¬ 
dini e Ramo Girone in una 
scena dell'e Oraste » ailestito 
da Giuseppa Patroni Griffi 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


12,30 D 8 E: ■ LA SCIENZA DELLE ACQUE > di Q. Masslgnaiì 
13.00 


(S. puntata) 

GIORNO PER GIORNO. In studio Bianca Maria Fio¬ 
cinino e Marcello Morace 

13.30 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 «MIRAOE». regia di Gordon Flemyng, con Jan Bolm. 
Alfred Marks. Anthony Vrown. (Replica) 

15.10 SPECIALI T01 

,15,55 « IL ROSSO E IL NERO • di Stendhal; regia di & Ohe- 
raslmov iKepllca della 3. puntata) 

17,00 TG 1 FLASH - 

17.05 3. 2 . 1 ... CONTATTO, di Sebastiano Romeo • Grazia 
" ' TaVantl 

18.00 DSE: • VISITARE i MUSEI» - «LA CIVILTÀ’ DEL- 
L'EGIT.TO (i.ai a cura di Felice Paclotti 

18.30 MUSICA MUSICA di L. Gigante e L. Castellani 
18,00 TG 1 CRONACHE 

19,20 LE AVVENTURE DI D. BALFOUR, con David McCal- 

hum e Aude Landiy 

18,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO.:, 

20,00 TELEGiORNALE 

20,40 FLASH. Presenta Mike Bonglomo. Regia di Piera Tttv* 
chettl , . 

21,!S DOLLY - Appuntamento quindicinale eon.U 

22.10 SPECIALE TG 1 a cura di Arrigo Petaeco 
23,05 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 
13,00 

13.30 

14-10 


UN SOLDO DUE TOLDI a cura di Eugenio OlaoobUio 
Tot - ORE TREDICI 

OSE: «DIECI PAESI UN PAESE L’EUROPA et L’X^ 
landa (5. puntata), di Licia Cattaneo 
IL .POMERIOOIp JN DIRETTA DALLO STUDIO 1. . 
Nel corso dti prògramma: 14.10 Edoardo VII Principe 1 
di Galles di D. Butler.'c Alessandra», regl^^ J. Oor- 
rie lLX- lSiSO DSB .- Usando la ekiepraMBr cara di ’ 
M. Vittoria'Toimùaai tlO.): 15JS6 Finito dlTMmiMra 


? 0;' ' 



IIOJO 

10J0 

ItSM 

2IMO 

ftlA 

ezjs 

23.15 

23,50 


D pomeriggio (3. parte). 

OSE: • COME VIVERE IN GIAPPONE», a Oirm di M.V, 

Tornassi 

DAL parlamento -»T02 SPORT SERA 
BUONASERA CON.. «Il pianeta Tol 6 » - Pragraiama 
In SS puntate di Q-V. Governi ; ^ 

TO 2 STUDIO APERTO 

KINGSTON: OOSBIER PAURA. Con Raiiuond Burr • 
Pamela Kensley ; 

PRIMO PIANO a cura di 8 . Munafò e L Palenno 
TEATROMUSICA . di Claudio Rispoll - 
EUROGOL di G. De Laurentlz e G. Martino ' 
T028TAN0TTE 


□ TV 3 


SStoz REGIONI ’ 

10.00 AIUTO 8 UPERNONNA • «La meteora» ^ 

20,« OSE; MUSICA SERA di D. Palladlnl e A. _ 

PuntaU) di Otello Pz^aMo 

21AO TO3 SETTIMANALE 
SAIOTOO ■ - 


□ TV Svizzera 


ORE 18.40: Telegiornale; 1A30: Tandem; lOJO: II _ _ _ 

le; 20,40: Le amanti • Film con Francois Fablan, Jean-LUo 
Bideau, Jane Birkin - Regia d! Francois Letecrler; 32.10; 
Grand e sch ermo; 22,30: Teleglòniale; 9.40 o 33: 

Coi^ UEFA. 

□ TV Cap^stria 

ORE 17,35: FHm (Replica); 19,30: Enrogo); 30.10: TO • 
to inncontro • 20,30: Minnesota Clay - Flfan eoo Oaaaen 
mUdiell, Georges Riviera • Regia di Sergio Cortned; 1 
TG - Tutto Oggi; 22,10: U corpo - FUm con Enrico Ite 
Salerno, Zeudl Araya, Carrai Baker • Regia di LÌdgl 
^tlnL j 

□ TV Francia 

ORE 13J8: Rotocalco feglonate; 15: H Sante - TelefOBi: 
15.55: L’invitato del giovedì; 17J3: Recré A 3; 1020: IWa- 
glocnale; 18,20: Attualità regionali; 30: Telegiornale; 30Ji: 
14 , ragasa del pirata • Film; 33J0: Colpi di teatto;- 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GICfflNAU RADIO: T. S lOl 
13, IL là 17. IR 3L 21: 0 : 
RRvegUo modeale; 0,30: Al¬ 
l’alba 000 dizcrcaionc. 745: 
GR 1 lavora; 7 jS: Ma che 
musical; 0,40: Ieri al parla¬ 
mento; 9: Radloanch’io; il: 
Sezy-aeet: una dea, una don¬ 
na, un uono. (al termine fa¬ 
cile aeoolU»; 13A5: Voi ed k> 
’OO; 13JS: Le diligenza; UJ9: 
Via Aziafo Tenda; 14 j 09: H 
paizarleUo; 14J0: Non ven- 
diamo predotu. coos^aiao 
Clienti; 15,03: Rally; 15.30: 
Errapiuno; lOJO: L’eroloa e 
fantaitiea operetta di Via del 
Fratello; Patchirark; 

1035: LTneonseio nraileale; 
1940: Privato «aa non tro^ 
po di A. Ternani: « Plclawea 
et tutto»; 31,00: Europa mu¬ 
sicale *00: SlÀ: Vlvlaino nel¬ 
lo eport; 3145: DNco eon- 
trou.; 3 Ì 4 O; Oggi al parla- 
mmto - In diretta da indio- 
imo: La Ukfonatà. 

□ Radio 

OIOIUIALI RADIO: 0A5, OJà 
791 OJà OJOt HA >5A 
139. 17A 109. 1191 

SI 9 : 0VÌ0-7A 1.41: 1 glor 
al; 09: Tbie del d’UriwnH- 


le (li): 09: RadhMtae tOt; 
10: Spedale OR 3; 119: Li 
mine canaoni; 1340-14: Tkn» 
smiMionl rcgloDal]; 139: 
Contatto radio; 13.41: Sound 
track; 159: OR 3 ec O oosn I a > 
Media delle valute; 109: III- 
■00 elob; 179: «I promal 
speei» eon «Onvpo MUn» 
di O. Costa (al tennine le 
ore delle mudea); 109: Da 
New Orlcaae e da Broadiiny; 
199: BiUngulsine alle «b- 
mcntari. 30.10: Spoaìo «; 33- 
229: NOCtcìempe; 2230: Wsp 


□ Radio 3 

OXORNAU RADIO: 0,41 79 

3242 319; 0; Quotidiana tn> 
diete; i923TOirri9? 

^9: PH- 

teeoedila 

» S». 

che; O: P_ 

l^.MAORSi 
X)à]-fo9 Radio di Rten etNi 

^ SI: eKeil ▼» di 
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Gli Interventi della Regione nei paesi sinistrati: intervista al compagno Oofi 

11 Lazio con il Sud: 


Perquisita rabitazione, dopo il furto alla casa d’aste 



La visita al centro operativo di Avellino e gli incontri con i sindaci — Se 
Tattività economica non riprende la gente andrà via ~ Lo Stato è assente 


Che Impreeelone avete ri* 
portato dal viaggio? DI quali 
problemi vi aiate occupati? 

It impressione — risponde 

• Giofl — è che cl sia ancora 
una grande confusione. C) so* 

, no problemi giganteschi da 
affrontare e la macchina de¬ 
gli aiuti non è eheora ade¬ 
guata. Non c’è coordinarne» 
to. Neppure chiarezza sulio 
. sceite da fare per remergen 
za. Si vedono incertezze, so 
vrapposizloni di compélenze 
mentre i danni del terremo- 
' to sono assai più gravi di 
quanto appaia, dal di fumrl. 
Noi siamo andati per mette¬ 
re ordine nel rapporto tra. Il 

- nostro intervento e 11 com¬ 
missariato governativo. Sul 
poste, ad Avellino, res'^erà in 

. permanenza un assessore re¬ 
gionale: prima Leda Colom¬ 
bini, oggi Cancrinl, poi a tur¬ 
no. Manderemo anche altri 
funzionari per potenziare 11 
collegamento con i « sotto 
centri» operativi, con la Re¬ 
gione Campania e gli mti 
locali. 

Si discute ancora di quale 
carattere dare agli interven¬ 
ti urgenti? 

• Si. Tra le autorità di go¬ 
verno, commissariali e pre¬ 
fettizie si è manifestata nel¬ 
la prima riunione svolta una 
diversità di Impostazione^ C’e- 

• ia chi puntava sempre alla 
evacuazione generalizzata— 
U plano «S» già fallito — e 

• chiedeva un certo tipo di in¬ 
terventi. Chi, invece, voleva 
spostare dai centri distrutti 
solo gli anziani e 1 bambini 
per lasciare la popolazione 

■attiva e faceva altro geriere 
di richieste. A 15 giorni dal 
terremoto non c’era ancora 
chiarezza sulla Unea da se¬ 
guire. Alla fine, comùnque, 
è prevalsa' la seconda ipotesi, 
quella sostenuta da noi e an¬ 
che dalla gente, dalle ammi¬ 
nistrazioni locali. 

La questione decisiva ratta 
il ricovero del aenzatetto-. .. 

Certo. Come Resone La¬ 
zio per far fronte a dò, àl- 
l’emergenza, agiremo su tre 
livelli. Innanzitutto, rinvio di 
altre roulottes e di prefao- 
bWeati, strutture semiperma¬ 
nenti da usare come sedi di 
municipi, scuole, àslli, unità 
sanitarie, inoltre, stiamo m- 
Vlàndo squadre di tecnici per 
accertare i danni del diversi 
comuni. E* una richiesta ge¬ 
neralizzata. Bisogna decide¬ 
re cosa demolire, cosa ripa¬ 
rare. Ci sono paesi, fra i me¬ 
no colpiti, dove nessuno ' è 
andato a sgomberare le ma¬ 
cerie. Ancora. H terzo tipo 
di interventi riguarda le at¬ 
tività produttive. Praticamen¬ 
te tutti cl hanno chiesto ri¬ 
coveri per-il-bestiame, altri 
quantitativi di foraggic, di 
mangimL Sono bisogm essen¬ 
ziali pd" mantenere' sul po¬ 
sto la popolazione attiva. Ss 
Tattivltìi économica non ri¬ 
prende, la gente se ne an¬ 
drà. Infine! i bombinL Vivono 
tra le macerie, sono trauma¬ 
tizzati. Hanno bisogno dì un 
recupero psicologico, untano. 
Non basta portargli pacchi- 
d'oio, servono anche équipes 
specializzate. 

Cosi per l’emergenza. E la 
riepstruzione? - 

11 - nostro intervento non 
sarà sostitutivo, ma di sup¬ 
porto. Sulla base di im ac¬ 
cordo con le autorità com¬ 
missariali e le istituzioni lo¬ 
cali. la Regione, le Province. 
Abbiamo discusso delle pro¬ 
spettive: come ricostruire? 
Noi possiamo dare un cohtrl- 

- buto, un apiKjrto specifico a 
definire pr^t^pummi. progetti 
non solo urbanistici ma an¬ 
che di sviluppo economico 
(agricoltura, piccole imprese, 
artigianato). La Regione La¬ 
rio può fare molto al ritar¬ 
do. Abbiamo la disponibilità 
deil’uhivttrsità' di Roma, del 
CNR. H punto decisivo è qua¬ 
le-collocazione deve avere-il 
Sud nella società e neU’eco- 
nomia italiana. Ecco, qui ser¬ 
ve un grande dibattito po¬ 
litico e culturale: riattivare 
fl vecchio meccanlsino e ri¬ 
costruire con un equ*librlo so¬ 
ciale € produttivo divèrso. 
Bene. Roma è la capitale del- 

' lo Stato, il Lazio è una re¬ 
gione eco vaste zone analo¬ 
ghe al Mezzogiorno. A un 
simile dibattito noi siamo di¬ 
rettamente coinvolti. Voglia¬ 
mo parteciparvi in prima per¬ 
sona. Quando si farà questa 
discussione, si discuterà an¬ 
che di noi. Quan- 3 o si sce- 
riierà, lo si farà anche per 
noL Perciò è opportuno apri¬ 
re jw^esto in consiglio regio¬ 
nale un ampio dibattito, un 
confronto tra le forze poli¬ 
tiche. 

Ili dtia giorni ovata ovato 
tanta riunioni, contatti dirot¬ 
ti. L’Incontro più significa- 
tivo? . ^ . 

It’assemblea dei 40 sindaci 
ad Avellino, convocata d'ac¬ 
cordo con la Provincia. Una 
assemblea affollatissima, con¬ 
creta, costruttiva. Hanno par¬ 
lato 31 sindaci. Hanno det¬ 
to: questa è la prima riunio¬ 
ne a cui ci chiamano dopo 
il terremoto. Nessuna auto¬ 
rità si è preoccupata di sen¬ 
tirci. di darci indicazioni. Una 
critica diffusa hanno espres¬ 
so alla Regione Campania: 
«Un totale fallimento» ha 
spiegato il presidente della 
Provincia di Avellino, il so¬ 
cialdemocratico Petrillo. La 
Regione, del resto, non c’era 
neanche li: aveva mandato 
aU’incontro solo un- funrio- 
nario. neppure di-rango. Sia 
chiaro — contlntra Ciofl — 
noi non siamo andati laggiù 
per aprire polemiche con 
nessuno, ma per dare rispo¬ 
ste alle richieste ' fatte. 01 
hanno racconUto che aop- 


Pochi giorni fa una delegazione della giunta regionale 
’ ha visitato le zone terremotate. £’ andata al Sud per coor¬ 
dinare gli interventi della Regione — e quindi dei Comuni 
e delle Province del Lazio — nel territorio assegnato: oltre 
40 comuni tra i più colpiti dal sisma. Tra sabato e dome¬ 
nica, la delegazione ha incontrato i responsabili del centro 
operativo dei soccorsi di Avellino, prefetto, sindaco e presi¬ 
dente della Provincia, il presidente della Regione Campania, 
gli amministratori locali dei diversi paesi e il commissario 
straordinario Zamberletti. • 

Una visita impegnati^, quindi, con un calendario zeppo 
■ di appuntamenti. Ne abbiamo parlato con il compagno Paolo 
Ciofi, vicepresidente della giunta regionale che faceva parte 
della delegazione con il presidente Santarelli. 


portano ancora 1 danni del 
sisma del ’62. Ecco, 11 mecca¬ 
nismo scelto allora nella leg¬ 
ge nazionale per la ricostru- 
rione non va assolutamente 
ripetuto. Bisogna cambiare 
registro. Non basta: la veri¬ 
tà è che noi ci siamo'trovati 
laggiù .a rappresentare lo 
Stato -davanti ai Comuni. 
Haimo fatto una quantità di 
richieste come se noi potes¬ 
simo sostituirci ad altri po¬ 
teri, centralL Abbiamo rispo¬ 
sto spiegando alcune leggi 
che la Regione Lazio appro¬ 
vò in circostanze simili. Quel¬ 
la di 5 anni fa che dava al 
Comuni autonomia e dèleghe 
per gli strumenti urbanistici 
e quella dell’anno scorso, per 
11 terremoto nel Reatino. LI, 
la Regione diede contributi 
al privati cittadini per ripa- 
' rare le case. Ecco ciò che cl 
serve a noi, hanno detto gli 
amministratori del Sud. Pro¬ 
cedure agili, sen^ tanti pas¬ 
saggi burocratici.. 

Ma l’Intervento deilo Stato 
ancora non el sente? ■ , 

• Macché. Arrivi a Lioni e 
vedi àll’opera (con mezri su¬ 
per perfezionati) Tesercito 
tedesco e la protezione civile 
francese. Poi vedi i volonta¬ 
ri, i nostri soldatini, gli enti 
locali. Lo Stato centrale, 
niente. Assente, quasi fisica¬ 
mente. Ecco la questione de¬ 


cisiva. Ricostruire è un’ope¬ 
ra immane, chi la dirigerà? 
Noi siamo contrari alle tesi 
del ministro Andreatta e al 
suo inveterato centralismo. 
Non ha nemmeno consultato 
le Regioni. Vuol finanziare 
la legge per la ricostruzione 
togliendo soldi al Comuni e 
tagliando secco i fondi libe¬ 
ri regionali. Slamo contrari 
al metodo e alla. sostanza. 
E poi quale legge? Una leg¬ 
ge-quadro — dice Ciofl — che 
stabilisca i vari livelli di com¬ 
petenze istituzionali e assi¬ 
curi mezzi, strumenti tecni¬ 
ci agli enti locali, alle Regio¬ 
ni. Oppure una legge-specia¬ 
le con un’autorità che si so¬ 
stituisce a tutte le altre e 
va avanti per conto suo, sen¬ 
za controllo democratico. No, 
-una legge speciale non è la 
risposta giusta, efficace. 

‘ Zamberletti che cosa vi ha 
detto in proposito? i 

Che bisogna passare dal- 
rintervento eccezionale di¬ 
retto dal commissario di go¬ 
verno al ripristino del mec¬ 
canismi istituzionali norma¬ 
li, specie del Comuni E che 
il contributo dato dalle Re¬ 
gioni — non tutte in egual 
misura — è determinante al¬ 
dilà deù’emergenza. Anche 
per la.prospettiva. Per rico¬ 
struire e per cambiare. 


Concerto per il Sud 
H 23 ni Palasport 



Dalla, Da Gregorl, BrahduardI, Vecchioni • tanti altri 
ancora. Saranno, tra. i protagonioti del concertone dì 
Natala organizzato dal Comune per il prossimo 23 di- 
combro. La serata al paiaz» dello sport deH’Eur è Pul- 
tima dello iniziative prese dalla amministraziono capito¬ 
lina in favore dei terremotati. Gli incassi del concerto 
saranno infatti devoluti per i soccorsi da inviaro al sud, 
: per la rieoetruziono dei paesi distrutti. 

Stasera,' invece, ai Teatro tonda a strisce, con inizio 
allo 21, si torri il coneartospattacolo organizzato dalla 
Croce roasa italiana; Partecipano, tra gli altri. Vittorio 
Gassman, Marcetto Mastroiannl, Gino Sinilberghi. En¬ 
zo Conieico, Dino Risi, l’Orthostra di Bucarest, Ai Ba- 
no, MariM Del Frate, il prezzo del biglietto i di cin- 
. quo o dieci mila lira. - 


Continuano 
gii aiuti 
e le iniziative 
per i terremotóti 

Si è svolto Ieri mattina a 
palazzo Valentinl. rincontro 
con i sindaci della provincia 
per coordinare gli aiuti alle 
zone terremotate. La riunio¬ 
ne ha avuto un taglio deci¬ 
samente operativo. Il presi¬ 
dente Mancini ed il vice-pre¬ 
sidente Marroni hanno rife¬ 
rito all’assemblea sul recen¬ 
te incontro avuto ad Avellino 
con gli amministratori del Ck>- 
munì terremotati. « Le richie¬ 
ste più pressanti — ha det¬ 
to Marroni — si riferiscono 
ad invii di squadre tecniche 
per le operazioni di censi¬ 
mento delle costruzioni lesio¬ 
nate. e 'ii demolizione degli 
edifici pericolanti ed Irrecu¬ 
perabili ». Si è stabilito inol¬ 
tre di costituire un comitato 
composto da 6 assessori del¬ 
la giunta provinciale e da 7 
sindaci della provincia. I CO: 
moni terremotati, gemellati 
ccm la Provincia di Roma 
sono quelli di Avellino. Ospe- 
daletto, Atripalda, MercogUa- 
no e Summonte. - 

Sempre ieri rasseesore ca¬ 
pitolino Ugo Vetere. che coor¬ 
dina gli aiuti del Comune di 
Roma alle zone terremotate, 
ha - ricevuto in Campidoglio 
una nqipr^ntanza degli stu¬ 
denti ■ delie scuole superiori 
delia IX Circoscrizione che 
hanno prestato opera di vo¬ 
lontariato civile, per la rac¬ 
colta, la selezione e l'Imbal¬ 
laggio di materiale di prima 
necessità. I giovani hanno or- 
ganiz^otto per il 22 dicembre 
nella sala del cinema Tria- 
non uno spettacolo « non 
stop » il cui • ricavato sarà 
devoluto alla sottoGciirione in¬ 
detta dal Ctomune. I Rovani 
hanno espresso il desidèrio di 
assistere nella fase della ri¬ 
costruzióne, anche con l'ór- 
ganizzarime di campi di la¬ 
voro nel periodo delte vacan¬ 
ze scolastiche, imo. del Co¬ 
muni. terremotati .al .quall lì. 
Comune di Róma',continuerà 
ad asslcuritre 11 proprio con¬ 
tributo. 

Ieri, infine, anche' la con¬ 
ferenza stampa degli studenti 
della ' H Circoscrizione. Nel 
corso deirincontro è stato de¬ 
nunciato il pericolo che dki 
problemi del Sud terremotato 
ci si dimentichi presto ed è 
stato ribadito l’impi^nb de¬ 
gli studenti a continuare nel¬ 
l’organizzazione dei soccorsL 
: E’ in prepararione per la 
prossima settimana, un con¬ 
certo che servirà a racco¬ 
gliere i fondi con cui allesti¬ 
re vm centro operativo in uno 
dei paesi gemellati con il Co¬ 
mune di Rmna. 

Per questi Tugaxzi la que¬ 
stione meridionale è divenuta, 
una cosa con cui misurarsi 
nri concreto: sul piano della. 
progmmmazìone ecònomica e 
.sul piano dell’occuparione gio¬ 
vanile attraverso le coopera¬ 
tive. Questo programma 
estremamente imp^atlvo 
trova molti ostaorii e ostra¬ 
cismi. per esempio. del pre¬ 
sìdi. Bfa gli studenti sono in¬ 
tenzionati a pros^tdre 



Direttore di Chi’istie's 
preso con ermi ed eroina 

E' il marchese Paolo Dei Pennino - Nascondeva due pistole, un fu¬ 
cile e munizioni • I carabinieri indagano: è il basista della banda? 


li marchese Del Pennino e alcuni dei preziosi gioielli rubati 


Direttore della ' sede roma¬ 
no di 4 Chrìstie’s », la famosa 
casa d’aste londinese, nobile, 
figlio di un ambasciatore e 
una tiiarchesa. Paolo del Pen¬ 
nino di Grottarcale da ieri è 
in carcere con due pesantis¬ 
sime accuse: . detenzione di 
armi comuni e da guerra, de¬ 
tenzione di sostanze stupefa¬ 
centi. n Jioto personaggio drf 
jet set romano . nascondeva 
nella sua lussuosa abitazione 
di via Po 22 due pistole, una 
« Luger Keierhoff > calibro 9 
(arma da guerra), una «Wal¬ 
ter PPK calibro 7,65 brow¬ 
ning », un fucile • « Winche¬ 
ster » con cannocchiale di 
precisione, una settantina di 
cartucce e tre caricatori. 
Inoltre aveva anche una de¬ 
cina di dosi d’eroina. •• 
Ma non si limitano ad armi 
e droga i guai giudiziari di 
Paolo Del Pennino. La ’wr- 
quisizione nel suo apparta¬ 
mento è scattata infatti dopo 
il clamoroso furto nella vigi- 
latissimà sede della gallèria 
d’arte < Clhristie’s » a Palazzo 
Lancellottì, in ■ piazza Navo- 
na la notte del 30 novembre. 
E dopo i clamorosi ritrovà- 
mentì lé indagini puntano de- 
cismnente a stabilire se ci 
sonp responsabilità del mar¬ 
chi nrila preparazione dèi 
« colpo » da oltre un miliardo. 
- Vale la pena di ricordare 
che ì ladri agirono indistur¬ 


bati ncùtralizzando i sofisti¬ 
catami congegni d’allarme. 
£ soltanto con una .pianta 
precisa dei locali di « Chri- 
stie’s » il colpo poteva andare 
a segno con tanta precisione. 

Gli oggetti trafugati sé¬ 
no stati scelti con. ocula¬ 
tezza. tra preziosissime ope¬ 
re d’arte e d’àrtigianato ita¬ 
liano, francése ^ inglese. 
Evidentemente * avevano un 
« basista » molto ben Infor¬ 
mato. Non solo. L'abilità della 
«banda degli uomini d’oro», 
com’è stata definita, somi¬ 
gliava moltissimo a quella di 
ritri ladri « famosi », come 
quelli del « cólpo » alla ban¬ 
ca dietro Montecitorio. 

Vediamo di , ■ ricostruire 
r« assalto ». allo storico .pa¬ 
lazzo Massimo Lancellottl, al 
numero U4 di piazza Navona, 
zona contrbllatlssima giórni} e 
notte. La casa d’aste « Chn- 
stie’s » occupa il primo, se¬ 
condo. terzo e quarto Diano. 
I ladri sono penetrati da un 
portone secondario, anch’oso 
di valore artistico. Lo hanno 
' franto, è sono riusciti a scas¬ 
sinare tutte le porte interne, 
ridipingendo addiriUora con 
vernice verile gli stipiti rovi¬ 
nati. Cosi n^suno si sarebbe 
accorto di nulla per un certo 
periodo. Per quanto riguarda 
il sistema d’allarme, la loro 
abUità- è stata straordinaria. 
A parere dei teemei che lo 


hanno impiantàfo, soltanto una 
persóna molto esperta avreb¬ 
be potuto renderlo inattivo. 

A quel , punto, pote\'ano agi¬ 
re senza nessun problema. E 
si sono destreggiati tra tutti 
gli oggètU pronti per essere 
mèssi in bella mostra pochi 
giorni dopo. ' durante l’asta 
pubblica della « dependance » 
romàna della famosissima ca¬ 
sa londinese. Molti « pezzi » 
appartenevano a privati cit¬ 
tadini. che hanno affidato i 
gioielli e le opere d’arte alla 
< Christie’s » per la vendita. 
Ma loro non hanno problemi: 
rimborsa tutto l’assicir-azione. 
L’oggetto più prezioso, ’ sem¬ 
bra. è una spilla con due 
grandi fiori completamente 
formati da diamanti e rubi¬ 
ni. nonché montati con una 
struttura di platino: il tutto 
pér almeno trenta milioni 
(valore d’asta). Poi altri ori 
ed argenti, opere d’artigiana¬ 
to finissime, centri tavola, 
vasi eccètera. ' ’ 

’ I ■ carabinieri del reparto 
opterativo. coordinati dri te¬ 
nente Corsetti, hanno comin¬ 
ciato ad indagare con perqui¬ 
sizioni nelle case dei dipen¬ 
denti e neli’ambiente dei ri- 
cettàtori. Così è saltato fuori 
rarsenrie-in casa del mar¬ 
chese. direttore tecnico della 
« Christie's ». Fu proprio lai 
a scoprire il furto, ouella 
mattina del 1. dicembre. 


Si è aperto ieri in Assise il processo per lo mor te deil'ottivisto missino 

Confronto in tribunale iq sórelid di Cecchin 

nonrkmiMce il giovnne qcqisoto di 

I giudici haimo interrogato diversi testimolli ^ Stefanò Marozza, il simpatizzante; del Pei da un an- 
™ ^c^^-:!R?SVOcada ;Fo^^ maggio '79 ^yplairàiié^ fascisti 


Cecchin, sorel¬ 
la di Francesco, il giovane di 
destra precipitato da im mu¬ 
retto del .quartiere Vescoviò 
il 28 maggio dell’anno scorso, 
ha rievocato ieri mattina, da¬ 
vanti ai giudici deUa ^rte di 
Asrise, la passeggiata nottur¬ 
na che fece con il fratello e 
che doveva concludersi cosi 
tragicamente. - = . 

La prima giornata del pro¬ 
cesso per la morte di Cec¬ 
chin si è aperta con gli In- 
terzpgatori di numerosi te-' 
stimoni, oltre che deU’impu- 
tato Stefano Jllarozza, sim'pa: 
rizzante del Pei, in carcere 
da uh anno e mezzo, accusa¬ 
to di omicidio i»reterinten- 
rionale. Sono stati sentiti i 
génitori del giovane morto, 
diversi abitanti delle strade 
intorno a piazza - Vescovio, 
teatro dell’uccisione del gio¬ 
vane. Ma l’unico racconto 
disponìbile della aggressione 
subita-da Francesco Cecchin 
è proprio quello (tolla sorella, 
che vide, anche se di spalle e 
confusaiiente, tre o quattro 
persone che inseguivano, suo 


hatéllo. Per questo il Pubbli¬ 
co Ministero Nicolò Amato 
ha chiesto ieri direttamente 
alla ragazza se fosse in grado 
di affermare, escludere,- o 
non poter dire che Stefano 
Marezza ; eia uno de^ ag¬ 
gressori. - 

La domanda ha suscitato le 
proteste degli - avvocati di 
Marozza. . Adolfo Gatti - e 
Fausto Tarsitano. Sono infat¬ 
ti mesi e mesi che la serione 
del Msl di Vescovio ha diffu¬ 
so In tutta la città manifesti 
con la foto di JCarozza, accu¬ 
sandolo dell’omicidio di Cec¬ 
chin. Proprio l’altTó giorno, 
anzi sono stati affissi cartelli 
intimidatori che additano 
Stefano Marozza come « mar¬ 
xista assassino ». Lo stesso 
tono avevano i volantini òhe 
alcune decine di giovahlssi- 
mi fascisti, distribuivano in ' 
tribunale ieri mattina. ■ 

Del resto tutte le accuse 
contro il giovane simpatiz¬ 
zante cmnunista sono fcmdate 
sul numero di targa della sua 
auto, una 850 bianca, che do¬ 
po la morte di Cecchin fu 


pubUicato SUI « Secolo dTta- 
’lia». Le stesse accuse lurono 
ribadite dal segretario pxi> 
vinciale del Msl in una ' lette¬ 
ra al Rocutatoie De Matteo. 
Maria Carla, invece non ha 
mai guardato con attenzionè 
o ricordato la targa dell’aùto 
con la quale fuggirono gli 
aggressori del fratello. « Fino 
«d ofigi — ha chiesto il pre¬ 
sidente del tribunale, -dc^or 
Mazohionne,ha avuto a 
disposizione solo le foto di 
Marosza, ora che lo ha da¬ 
vanti, di persona, ricorda se 
l’hà visto quella notte? ». Ste-. 
fono Marozza si è alzato in 
piedi dal banco degli imputa¬ 
ti, e la ragazza ha detto di 
non essere assolutamente in 
grado di riconoscerlo, fra gli 
aggressori .del fratella. 

« Quella sera — ha racc<m- 
tato àforia Carla — eravamo 
in ihazza Vescovio, all’angolo 
con via Magnano Sàihna., 
Francesco mi disse «scappà, 
scappa » e lui stesso oombi- 
ciò a correre lmb^>ccando via 
Montebuono. Cerano due o 
tre persone che lo inseguiva- 


no. Qualche minuto dopo, al¬ 
l’àngolo fra via Mont^tondó 
e via Montebuono ho sentito 
il-rumóre di una frenata ed 
ho visto una» 8S0 chiara sulla 
quale salivano due uoinlnL 
-Sono quindi andata a cercare 
Fxmnoesco. A un certo, punto 
ho visto tanta gente.davanti 
al cancello di via: Monteimo- 
no S, pano ènttàta e c’era 
mio fiateiló a terra. In fondo 
ai cortile su cui si affaccia il 
murettò». 

‘ Francesco Cecchin, è stato 
ricordato ieri,-riceveva conti- 
nue..minacoe e telefonate ài- 
hoàime. Lo ha óonférinato in 
aula la madre del gtovizie 
morto, : Màrisa ; Pace. «Una 
volta — ha detto — txòvam- 
mo scritto, con il penniueUo 
sul vétro della porta d’in¬ 
gresso: ”bai fatto caante nel 
quartiere, c’è piótnbó anche 
per te. Cori andai à denun¬ 
ciare .al commtasériàto qué¬ 
sto eiàsodio. è. le ‘ telefonato 
A maggio, de&’anno soocao 
gli scóntri , è le tensióni nrila 
aóha.di Vescovio erano fip- 
qnéntiarimL Ni^ 


gimnàta della morte di Fran- 
.cescó Cecchin ci fu una viva¬ 
ce discussione £n giovani di 
sinistra è gruimi <li destra, 
per gli siMzi dei manifesti e- 
lettoraU. Era presente Cec¬ 
chin. c’era anriie iStefano 
BCarozza. Poi, anche per l’in- 
. tervehto di plcuni agenti di 
polizìa e carabinieri — che 
hanno testimoniato, ieri mat¬ 
tina —tornò subito la calma.. 
Solo nelle ore successive, in- 
tqmò alla mezzanotte, avven¬ 
nero raggressioiie e la morte 
di Cepriiin,' Stefano Marn».» 
ha-detto ieri^di essere cmdato 
al:clnóDa; Ariel,, a Monteverr 
de.'da solo, a-vedére «H vi- 
zietto», e póL dopo l'una, di 
essere tomatò a casa à dor- 
-mire. Una versione diversa 
da quella fornita nei primi 
interrogatori, quando disse di 
essere.aadétto in un altro ci- 
nea. In via XX Settembre. 

Tutte queste circostanze, 
comunque, dovrebbero essere 
taesOà precisate ai giudici da 
altri toàhnòni, che saranno 
ìntefTogati nelle udienze di 
oggi'e ' dooianL - 


Suii'arlo del collasso lo « San Benedetto » di Subioco 

Fa fallire la fabbrica 
e invita alla preghiera 

t- ■' ' ■ '• 

Sì lavora $u commesse militari • Il maggior azionista è un prete 


Cinque mesi senza salario, 
nella cassa lion c’è neanche 
una lira per pagare le mate¬ 
rie prime e terminare i lavo¬ 
ri già avviati, una situazione 
dimerata. La «San Benedet¬ 
to » di Subiaco, una fsdibrica 
tessile che produce divise per 
militari, rischia di chiudere 
per sempre. Ebbene, che 
pensa di lare in questa situa- 
rione il maggior - azionista 
della fabbrica, tale Don Igi¬ 
no? Vediamo: ieri ha inviato 
a tutti un comunicato in cui, 
dopo aver insultato i delegati 
sindacali (« vigliacchi », li ha 
definiti) scrive testualmente: 
« credo che mai come in 
questo momento sia impor¬ 
tante essere uniti in modo da 
superare e vinceie, con l’aiu¬ 
to della provvidenza, tutte le 
numerose difficoltà che do¬ 
vremo ancora incontrare ». n 
« prete padrone », insomma, 
lancia un invito alla preghie¬ 
ra, ma sul resto tace. Non 
una parola su csome mai la 
fabbrica abbia accumulato 9 
miliardi di deMti, non una 
parola su tutti gli scandali 
che -hanno accompagnato la 
nascita di questo stabilimen¬ 
to (unico. Insieme con la 
Cartiera a Subiaco). 

Basta questo a spiegare 
perchè, tra i primi obiettivi 
del sindacato (e anche del 
PCI) in questa vertenza ci 
sla l’allontanamento dell’at¬ 
tuale gruppo dirigente. Si 
tratta di uno strano Impren¬ 
ditore che ha portato sul 
lastrico 210 lavoratori. Don 
Igino (che prima divideva le 
responsabilità dell’azienda 


con altri) è un personaggio 
famoso a Subiaco. « Grande 
elettore» de, «amico dei po¬ 
tenti » è riuscito a farsi dare 
l'aopalto dal Minlsteró della 
Difesa per la' lavorazione di 
tutti ^i indumenti per mili¬ 
tari. Co^ è andato avanti per 
parecchio tempo. Qualche er¬ 
rare di gestione (imputabile 
anche ai suoi soci), qualche 
sbaglio nei calcoli economici 
(per risparmiare aveva pun¬ 
tato le sue carte sul lavoro 
nero, che però alla prova si è 
dimostrato troppo oneroso) e 
alla fine la « San Benedetto » 
ha accumulato 9 miliardi di 
deficiL Tre li deve alle ban- 


NUOVA SEOE 
DEL PCI AU'OSTIENSE 

S’ìneuguro oggi «Ilo 17 lo nuo¬ 
vo sodo dolto sezione Ostiense, 
intitolot» o Giorgio Amendoia. Al¬ 
l’incontro porteci peranito Sendro 
Meroili, segretario della federazio¬ 
ne romane del PCI e Arrigo Boi- 
drìni, medaglia d’ero della resi- 
sterno. 


CONVEGNO 
A CAMPO MARZIO 

• Movimento operaio e ceti me¬ 
di; le ricerca del nuovo modello 
di sviluppo >. E' il tema dì un 
convegno che si svofgork oggi al¬ 
lo 19 nello sotiono Compe Mar¬ 
zio. Partecipano Napoloono Cola- 
ianni. Amate, dello Cgi), Mszzono 
dellr Firn a fassuallo dell'Acli. 


Che, gli altri ai fornitori 

Così oggi i iavoratori sono 
senza salario. 'L’emergaiza si 
cerca di tamponarla col so¬ 
stegno di tutti: la Provincia 
ha decìso di stanziare 300 mi¬ 
lioni per la difejussiixie, in 
modo che le banche riaprono 
il flusso creditizio. In questo 
modo si potrà pagare il sala¬ 
rio alle operaie (almeno una 
pane) .e far arrivare un po’ 
di stoffa per riprendere la 
produzione. 

Ma nessuno, tantomeno t 
consiglieri provinciali, si illu¬ 
dono che questo possa basta¬ 
re. I 41 « San Benedetto » in¬ 
somma, va ristruttuiata, e 
stavolta sul serio.'Per prima 

cosa_sostiene il capogruppo 

del PCI in comune. Antonio 
Refrigeri — bisogna pensare 
a diversificare la produzione. 
Non si può vivere solo con le 
forniture militari. E le possi¬ 
bilità ci sono: la fabbrica ha 
attrezzature modernissime e 
dipendenti qualificatL 

E si può pensare anche al¬ 
la utillzsazione della« 675 », 
aH’utilizao dei fondi per la 
riconversione, all’intervento 
della Regione per corsi di 
formazione, che potrebbero 
svolgersi contemporaneamen¬ 
te a. una eventuale cassa in¬ 
tegrazione. 

Resta un ostacolo: il grup¬ 
po dirigente. L’unica fabbrica 
di Subiaco quella attorno a 
cui ruota praticamente tutta 
reoonomia della cittadina (9 
mila àbiunti. 3 mila pendo¬ 
lari) non può essere ancora 
gestita come un anta di be¬ 
neficenza. 


Nella fàbbrica t^ile rorgahizzazione sihdcHMle ho perep qiiM iscritti 



« Qui in fabbrica non si facevano mai vedere » . Hanno rìdatò la tessera e si sono iscritte allò altre confede¬ 
razioni - Ma è davvero scarsa la « politicizzazione » delle lavoratrici? - Un problema di cui non è facile discutere 


Va male quasi ovurique, ma 
qui va peggio. La Cgil sta-_ 
volta non ha avuto scio una 
e flessione», un calo negli 
UcrittL NelVunica fabbrica di 
Subiaco fquella di cui par¬ 
liamo qui eiccanto) si è più 
che dimezzata: da centodieci 
tessere è arrivata ad averne 
una trentina, poco pi^ Ep¬ 
pure fra le duecentodieci o- 
peraie, che da^ cinque mesi 
non prendono U salario, non 
c'è. disimpegno, non hanno 
deciso di m restarsene a còsa' 
a fare la calza». Hanno ri¬ 
dato la tessera della Cgil e 
si sono iscritte alla UH, qusiL 
cuna anche aOa CisL Sono 
notizie generiche, ma nessu¬ 
no sembra disposto o parla¬ 
re deWargomento. Fuori del¬ 
la fabbrica, le lavoratrici, da-' 
rante Fennesima assemblea, 
rivolgono un invito esplicito: 
m Facci U favore, non seri- 
nere nuRa. Qui ci giochiamo 
U posto, e tutte aeriamo al¬ 
le spalle una famiglia da 
mantenere. Ci serve Funità, 
lascia perdere, ne parleremo 
dopo, quando tutto sarà fi¬ 
nito ». 

Insamma, vogliono che ci 
si metta una « pietra sopra » 
pàthè in ftdtbrica c’è l’e¬ 
mergenza. Ma a cinque mési 
daXFtntzio detta crisi aptendà- 
le, a sindacato t ancora co¬ 
stretto a rincorrere soluzioni 
parziali, a tappare qualche 
buco, a • tamponàre. È forse 
il motivo è proprio in quella 
discussione rinviata a s data 
da desttnersi ». E allora vale 
la pena fnsisfere: perchè la 
CgU è cdlata? «Maà<— dice 


Patrizia, che ha conservato la 
tessera detta Filtea — qui 
il Itvetto di sindacalizzazione 
è stato sempre bassissimo. 
Le -scelte vengono fatte per 
motivi pii semplici di quanto 
tu non possa immaginare: 
per. molto tempo i dirigenti 
detta Cgil non si sono fatti 
vedere in fabbrica, e così la 
gente si è iscritta a un’altra 
orga nizzazione ». 

Questa ss^egazione» del 
« travaso » di tessere da una 
sigla alFaltra, sembra basta¬ 
re a tutti. « Macché politica 
e politica — dice De Santis, 
uno dei pochissimi uomini 
detta fabbrica tessile, détegu- 
tò detta CgU — per anni ab¬ 
biamo chieito che venisse in 
fabbrica ■ un segretario della 
CgiL Non s’è visto noi. Co^ 
sì qualcun altro ha acquista¬ 
to prestigio, magari quéUo 
che sapcua parlare meglio». 
Sono frasi dette s frettolosa¬ 
mente ». intervallate - 

Fra poche parole smozzi¬ 
cate » qualcosa però esce fuo¬ 
ri. * Prima la CgU seguiva 
da vicino qrséUo che faceva- 
mo in fabbrica — dice un’al¬ 
tra operaia —. Poi, sai, per 
ragioni unitarie, te organizza¬ 
zioni si sono divise le verten¬ 
ze da seguire. Cosi nonostan¬ 
te che abbiamo speso milio¬ 
ni in telefonate, norrostante 
le MicurÙMkmi, che et veni¬ 
vano dalla Camera del lavo¬ 
ro, nétte nostre assemMee ar¬ 
rivava tempre qualcun altro, 
mai ano detta Cgil». Una 
« divisione », come si dice con 
un linguaggio fin troppo scon¬ 
tato, che «è passata sopra 


le loro teste», una mediazio¬ 
ne fra varie linee decisa tut¬ 
ta e solo in una stanzetta nel 
consiglio di zona, a TivolL 
dovuta oostmtre per forza, 
« Sai, qui in fabbrica — con- 
tinua — Funità ce la starnò 
con quitto che ci stanno fa¬ 
cendo passare. Siamo unite, 
siamo d'accordo anche su 
quatto thè bisógna fare, su 
come salvare la fabbrica. Tu 
aUora protesti chiedere: se 
siete arsite, se c’è una sola 
linea, perchè cambiare tes¬ 
serai Ma devi capire che 
per forza di cose ssequtita 
importanza chi cotsdnee le 
trattative ». 

L’assenza in fabbrica è S 
passaggio seguente ^ sm cui 
sorto tutti d'accordo — la 
s mancanza di politicizzazio¬ 
ne» hanno causato il crollo 
detta CgU. Ma è poi vero 
che alta « San Benedetto » 
non si discute di politica, che 
ci si occupa solo detlA ver¬ 
tenza? « — continrsa De 

Santis — parfroppo è vero. 
Non abbiamo tempo per par¬ 
lare d’altro, e poi, mi sa, 
che sarebbero ben poche di¬ 
sposte a discutere di cose 
lontane da loro », Eppure ap 
persa si entra nél modernis¬ 
simo stabilimento c’è an car¬ 
tello, non firmato, scritto 
s spontaneamente » da qual¬ 
che operaia: parla del terre¬ 
moto, dei ritardi nei soccorsi, 
della vergogna di uno Stato 
inefficiente, e c’è appetto per 
aprire una sottoscrizione. Ma¬ 
gari non i U lingussggio soli¬ 
to dei n comunicati », ma for¬ 
se è più incisivo. Eppure, an¬ 


core,' basta ' scambiare ' due 
parole per ca^e che tutte 
sono capaci di. tmardare ol 
df là détta loro è fabbrichét- 
ta ». Vn’Opemia, che aveva 
timore di parìare, che vaiina 
per forza avere vicino Q de¬ 
legato per s paura di dire 
sciocchezze », spiega cosa 
muri ^dire la chiusura détta 
fabbrica per Subiàco: « Non 
ci rimettissmo sola rsoirac¬ 
conta — mo tutta la città. 
Se chiudiamo, i rsegaà, i ser- 
tfizi, le banche avranrso a ài- 
sposizkme un mUiardo e due- 
cersto mUioni.in memh quan¬ 
to prendiamo tutte assieme 
in un anno. Qui si ferma tat¬ 
to». S" un discorso che tirà 
fuori con difficoltà, ma è 
chiar o: assieme mSFurttca fab¬ 
brica, in questa vertertza è 
in gioco lo sottuppo di una 
détte zane più p overe , ad ap¬ 
pena SO chilometri detta can¬ 
tale. E attora. davvero, nOn 
resterà che unirsi UtFeserd- 
to dei tremila peudotari, che 
ogni mattina arriva a Rama. 
NH sao.dbvorso non ci sono 
le espressioni tradizionali 
del ssindacalese»: territorio, 
sviluppo' àrizzortìale, crescila 
controllata e così vUl Ma 
dice le stesse cose, anche se 
qualcuno pensa che non può 
soccuparsi di ittica». Le 
cose le dice, e fa le sue 
scelte. Non è passata dal- 
Vm altra parte détta barrica¬ 
ta », insomma. B attora? Pos¬ 
sibile che sia stata costretta 
a ridare la tessera per sfar¬ 
si sentire »? 

S.b. 


Muore 

per lo sciupio 
di una caldaia 
a legna ; 

1 ” 

Un caroeriav di' 22 anni. 
Lul^no Serilli, è morto a 
Rieti pm* lo scoppio eh una 
caldaia a legna. Il giovane 
si trovava presso la villa in 
costruzione del proprio dato¬ 
re di lavoro. Piero Eleuteri, 
titolare di un ristorante; nel 
capohx^ sabino. Insieme allo 
stesso proprietark} e ad alcu¬ 
ni amia stava preparando 
una colazione. 

Iniprowisamente si è verifi¬ 
cato lo scoppio della caldaia 
a legna d^’impìanto di ri- 
Bcaldamento. Luigino SaiUi 
è stato invesGto in (neno dal- 
re8|;to siooe. Gli aftri in quel 
momento sì trovavano fuori 
dalla villa. Soccorso e tra¬ 
sportato all'ospedale i! : gio¬ 
vane è morto durante n per¬ 
corso. i 

Ora si sta indagando per 
•ccertare )c cause precise 
deilo scoppio e per vedere se 
nella morte <h Luigino Serilli 
ci siano precise responsabili¬ 
tà del proprieUrio della villa 
Piero Eleuteri. 
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Ècco che c'è sotto via de! Fori Imperiali. In grigio le zone occupate dai giardini: qui i lavori inizieranno prestissimo 


- - La chiusura al traffico di via della Consolazione, la 
rimozione dei sampietrini e l'inizio degli scavi archeologici 
non è una mossa ad effetto. Sarà invece il primo passo 
; di un processo che gradualmente dovrà portare al ' recu¬ 
pero di,tutta l’area archeologica. dei Fori, obiettivo-irrag¬ 
giungibile senza l’eliminazione della brutta « autostrada » 
che-collega il Colosseo a ipiazza Venezia. Non è il caso 

• di parlare di ;< grandi programmi », perché., questo pre- 

• suwiprrebbe .la conoscenza di tutti i dati sin dàll’inizió, 
e invece in questo caso troppo c’è ancora da scoprire, 

'troppe sorprese gli scavi stessi riservano. 

■ - E’ giusto pàrlare, invece, di' una concreta, reale in¬ 
versione di'tendenza! nel rapporto tra la città e . il suo 
patrimonio ardieologicO, di una cultura nuova nel modo 
di affrontare questo problema e tutti quelli che vi sono 
collegati, primo tra tutti il traffico. . 

D convegno organizzato dairArcl in Campidoglio sul ' 
recupero .e ‘ Ja, ^rninifìcazii^/,<|^tfea iàrclieqlògica' def 
Fori ha messo ’in"'1fifce Tanti'problèmi, ma anchè ' fornito 
risposte, n sindaco Petroselli. parlando a nome dell’am¬ 
ministrazione connlnale. ha annimciàtó scadenze precise 
che fanno usdire, definitii^ente questo impegno dal- 
l’indet^rminato, • ■ ^ ' 

' Lunedì ' prossimo, tanto per cominciare, parranno -1, 

• lavori per dUselclare via della. Consolazione. Gli operai 
del C<Hmme arriveranno con gli.attrezzi alle dieci, Co- 
mincerà cosi quel-lavOTO che in capo a poco'tempo dovrà 
riunificare quella parte dei-Fori al colle del Campidoglio. 

n’giorno siiccessivo, martedì I qùàsf sicuramente la 
giunta. comunale discuterà la delibera che dovrà tra¬ 
sformare in isola pedonale lo slargo a valle del Colosseo. 

E -via dei Fori imperiali? E’ possibile ipotizzare una 
sua elkninazione?, E in quali tempi? Cerio, come ha 
affermato l’assessore De Felice, una simile decisione 
richiede che vengano prima risolti enormi problemi di. 
traffico, ma la giunta ^ole impegnarsi andie su questo 
obiettivo. 'Tanto per cÓminCidre. ha detto Petroselli, sin 
dai prossimi ihesì comincetemo a sperimentare la chiu¬ 
sura di via dei Fori un giorno alla settimana, la do¬ 
menica. Cod i rmnani cominceranno ad abituarsi, alla 
idea che quella strada può. ànche scomparire, ■ ^ ^ v ’ 

Intanto, sarà insediata una speciale commissioné che 


dovrà affrontare tutte le questioni che sono collegate alla 
sua chiusura: i tempi e i modi con i quali gli scavi do¬ 
vranno procedere, come e dove conservare i reperti che 
verranno alla luce (un problema enorme questo, sul 
quale si sono soffermati quasi tutti gli archeologi che 
hanno partecipato al convegno).. la riorganizzazione del 
traffico appunto, Ma un obiettivo più ravvicinato — ha 
aggiunto Pebròselli — è l’inizio degli scavi nelle parti 
«sommerse» oggi dai giardinetti e dalle vie laterali. Uà 
lavoro che nwi crea problemi di traffico ma che intanto 
può restituirci (e aiutarci a capire) un pezzo e grosso 
' dei Pori seppelliti dal fascismo. •• 

A questo pr(^)psito. Tassessone ' Piero Della Seta : si 
è chiesto se véramente via dei Firi imperiali da indl- 

! spensabile, o se non sia ^òprio la sua stessa esistenza 

è chiesto se veramente via dei Fori imperiali sia indi¬ 

altro Che accompagnare gli autranobilistì nel .cuore della 
(Città per poi abbandonarli, a- se. stessi davanti all'intreccto 
di vicoli e stradine del centro storico. E poi non biso^a 
dimenticare che altre misure del genere (chiusura di 
via della - Consolazione, .di ponte Milrio, dei quattro set¬ 
tori del centro) in un primo momento hanno susdtàto 
sconcerto, ma poi si sono rivelate utilissime. ^ 

'Tutte queste scelte. Comunque, non vengono fatte In 
un ^ vuoto di prospettive, ma proprio mentre l'aimalni- 
strazione comunale affronta i « problemi strategici (cosi 
li ha ' chiamati Petroselli) dell’uso del centro ; storico: 
differenziazione degli orari di uffici, scuole e negozi, 
i grande -viabilità tangenziale, ’ 

n problema, è staio detto più volte, è ' quello di 
drenare traffico dal centro, di alleggerire la pressione 
sul cuore della città. Prima che finisca la legislatiH-a, 
ha detto il sindaco, questa amministrazione avrà messo 
a disposizione della città ^ strumenti urbanistici per 
realizzare ì nuovi centri direzionali, primo - passo verso 
il superamento della struttila mooooeotcica, a raggera 
di Roma. - - . • . r 

■ Al convegno — concluso da Argàn — sono anche in¬ 
tervenuti Bernardo Rossi Doria. gli assessori Calzolari 
e Nicolini. ’ il soprintendente La Regina, . l’archeologo 
• Andrea CarandinL ; 

./. . 


ma non 

i Via dei Fori Imperiali?. 
; Solo un canale, un tubo pie- 
f no di automobili. LI c'erano 
■ le case nate secolo dopo se¬ 
colo sopra ai- Fori, erano 
, una parte viva della città e 
, il fascismo ha tagliato un 
« arto sano » per sostituirlo 
; con una protesi fasulla. Il 
giudizio die Giulio Carlo Ar¬ 
gon ha espresso nelle sue 
. conclusioni al convegno di 
: ieri è stato netto. Mezzo se¬ 
colo fa si è lavorato col pic- 
; cone e con l’asfalto contro 
la dttà. B questa assurda via 
V dèi Fori Imperiali era il com¬ 
pletamento dell’c operazione 
] Vittoriano »: un bruttissimo 
; monuménto, una - .‘pessima 
•; strada. ( E così, artifidosa- 
j mente piazza Venezia divéi^ 

; ta (senza estorto storica- 
. mente mai stata) il centro 
di Roma, con la sua sceno- 
; grafia fasulla e il palazzo 
delle assicuraziorà costruito 
còme ■ un grottésco « pen¬ 
dant » accanto alle macerie 
' del palazzetto medievale but¬ 
tato giù per allargare . la 
visuale. • . 

Riparlzire di quegli sven¬ 
tramenti di quella politica 
urbanistica è forse fin troppo 
; facile. Ma stavolta — men¬ 
tre si sta vòHando pagina e 
! ci si prepara a scriverne 
una nuova — serve a darci 
. la misura della differenza» 

; il senso concreto di quello 
' che significa mettere le ma¬ 
ni su via dd Fori Imperia¬ 
li. E il discorso, non è dtt 
scelta tra «bello e brutto» 

. . ma tra ,due,m(K^ diversi 4i 
’coàcepire la" dttà. 

Questa strada, costruita 
SU& macerie di un qùartia- 
' re antico e sui ruderi rise¬ 
polti della Roma repubblica¬ 
na e impóiale, non era sol¬ 
tanto un errore. Preparava 
una dttà, un centro storico 
strangolato dal traffico e da 
una direzimalità caotica. 

; Preparava respulstone degli 
abitanti e rinv^lone degli 
' uffid. la chiusura ddle 
' teghe artigiane per fare po- 
; sto al centro degli affari. £* 
la Roma triste e ingolfata, 
stretta negli ingordi e cir- 
: condata da una peiiferla gri-, 
- già e inutile (l’altra faccia 
della medaglia) che tutti noi 
• conosciamo baie per espe¬ 
riènza diretta. 

E allora — ha detto Argan 
— il laxiblema di chiudere 


)» per auiomoDiu 
fu solo un errore 
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via dei Fori Imperiali non è 
tanto quello di recuperare 
' una striscia di zona archeo¬ 
logica. Sarebbe un obiettivo 
. importante ma parziale, un 
. cambiamento di forma che 
noi intaccherebbe a fondo la 
sostanza. L’obiettivo è quel¬ 
lo di far crescere £1 livello 
culturale della città. Si trat¬ 
ta quind di ripensare da ca¬ 
po. di rifinaliùare il centro 
storico. Prima di tutto de¬ 
congestionandolo. (tome? Lo 
Stato — ha detto Argan — 
potrebbe fornire i fondi ne¬ 
cessari ad esf^priare quei 
I nuclei che bei vecdii ritmi 
5 son^.‘ demèntidiVatti^pi^. 
^ cdattito ^hùj^^'Coó» ìgiràh-. 
di ^bancfaé, ' niega«ninìsteri 
con migliaia di impiegati 
Un altro esempio: a pochi 
metri da Palazzo Chigi e dal 
Parlamoito, dal cuore i»Ii- 
Ucó di questo Paese c’è il 
palazzime della Rinascente. 
Ma à che serve B? Una col- 
, locazione stùpida non solo ur¬ 
banisticamente ma persino 
dal punto di vista della togi- 
.ca ecóoomica di un grande 
magazzino. Questo mentre 
non c’è spazio per lin gran¬ 
de centro della rtampa nazio- 
n 2 Ì]e e intemazionale. - 
Alla vecchia idea, della chp 
: della politica e degli affari 
affermata — al di là delia 
retorica imperiale — mezzo 
secolo fa come destino del 
centro storico bisogna sosti¬ 


tuire quella nuova di un cen¬ 
tro rivitalizzato, nel cui tes¬ 
suto dare spazio alle istitu¬ 
zioni culturali, a nuclei del- 
Tuniversità, oltre alle tra¬ 
dizionali sedi politiche. 

Spazio per le istituzioni cul¬ 
turali. spazio per i musei. 
Nel convegno ne hanno par-. 
lato in molti indicando qui 
uno dei problemi da scioglie¬ 
re. E il Campidoglio anche 
in questo vuol dare il « buon 
, esempio ». Proprio interve¬ 
nendo nella sala della Proto¬ 
moteca l’assessore alla cultu- ; 
ra Renato : Nicolini ha an¬ 
nunciato un progetto per li¬ 
berare una parte consisten- /. 
te degli edifici che oggi ospi¬ 
tano gli uffici deU’amminl- 
strazione comunale dalle scri¬ 
vanie per trasformarli in mu¬ 
sei. Ci sono proinrio alle spalr 
le del palazzo dei Conserva¬ 
tori il palazzo dementino, 
c’è l’ex sede deU’istltbto ar- 
. cheologico germanico, quella , 
del Vecchio ospedale teutoni- ' 
co. ci sono i grandi edifici 
dell’avvocatura e della teso- ^ 
reria.. ,:• ! . . 

Sono uffici che possono - 
trovare una sedè e una col- ■ 

. locazione più idonea altrove 
— magari non lontano, nella 
zona dell’anagrafe — resti¬ 
tuendo cosi spazi storici ad 
una funzione culturale. Ma 
- il problema non è soltanto di 
spazi, cosi come per i Fori 
la questioie vera non è.tan- . 
to quella di scavare e di por- ' 
tare alla luce un altro pezzo • 
della Roma antica. La que- . 
^onè- aperta la più dif¬ 
ficile ''—'■è''quéBa di far rt 
i’ - che.que^. patrhnt^o pira--,:., 
. vó la géhte fa pòssa Capite,' - 
• lo sappia Reggere e far suo. - 
Un mus^ didattico, ha det- • 
to Nicdim, scavi compren- . 
sibili, usab^, ha detto l'ar- v 
chedogo Carandini. E tutta - 
Toperaztone dei Fori Impe¬ 
riali ha bisogno di questo 
ctfattere, di questa consa¬ 
pevolezza. E’ anche qui nel 
. metodo che si afferma .una 
diversità, rinversione dì una 
vecchia tendenza, la rottu- - - 
ra con una poBtica urbam- 
stìca fatta per vait’anni dal 
fascismo con il piccone, le : 
« deportazioni > e la retorica 
imperiale e per altri trenta 
dalla DC con la mano libera - 
alla speculazione, il pri'vile- 
gio della rendita e l’enfasi 
: stupida deUa « città eterna ». 


Brutale aggressione Poltra sera a Trastevere: ì teppisti le hanno costrette a salire sulle loro macchine 


Sequestrate due tur^: una è stata vrolent^ 

Le americane erano nscite dall’albergo pe r cenare in un locale caratteristico - Dopo averle rapite, le hanno portate fuori città 


Sono state aggredite, mal¬ 
menate e costrette a salire 
ccn la forza su due macchi¬ 
ne. Poi una volta trascinate 
in strade buie e periferiClie. 
sono rimaste per ore in bàlia 
dei loro sequestratori. PJr u- 
na delle due turiste america¬ 
ne, che sono state protago- 
niste dello ennesimo squalli¬ 
do episòdio di 'Violenza, l’av- 
ventura si è conclusa nel 
peggiore dei modi: con Io 
stupro. L’altra invece è riu¬ 
scita a respingere a calci e 
pugni I suoi aggressori e a 
raggiungere da sola il csatro 
della città. ^ • 

La vicenda è cominciata 
Taltra notte V.B. una dise- 
gnatrice di Washington. Sc¬ 
anni, e la sua giovane amica 


■ COMITATO REGIONALE 

RINVIATO INCONTRO DEI 
PROBIVIRI e DEI CIRCOLI 
FOCI DEL LAZIO 

A owisa deirìmpegno deHe 
■■ •exìoni • dei circoli • per le 
ione terremolafi il convegno 
regionale dei ProKviii e de! 

. creoli deila FOCI previsto per 
SABATO 12 dicembre «d Aric¬ 
ela è rinviato a data da desti¬ 
narsi. 

- ROMA -. 

RINVIO — COMITATO 01- 
RETTI'VO: il CD. (fella lailni- 
zionc convocato per Oggi, è rin¬ 
viato a domani alle or« 9.30. 
O.d.G.: 1) Inliiat.'va del Partito 
verso la campagna elettoraìe. Rela¬ 
tore il compegne Sandro Morelli, 
segretario dalla fadaraaione; 2) 

'^'comitato MOBRAU t COM¬ 
MISSIONI M CONTNOlM E 
CONSIGLIO pytovmcij^ arlla 
F.G.C ROMANA — F eoMrocata 
per domani all# ••• 17,*R la riu- 
niona congiunti dN-.C»!- a d<;ilB 
C.F.C. a del Consiglio ProvlrKiala 
della F.O.C Roméni. O.Ì.O.! H 
Esima ipotasi plattaConiia sul prò- 


H. J. di 25, s<Mto uscite •verso 
le 21 dalia pensione « Im 
Hof » in via Gustavo Modena; 
un’abitudine . che avevano 
preso da quando erano arri¬ 
vate a Roma otto giorni fa e 
che ripetevano tutte ie ssre. 
« Andiamo a cena — avevano 
detto al portiere dell’alber¬ 
go», e si sono dirette verso 
il coltro, per passare una se? 
rata in Uno dei tanti locali di 
Trastevere. 

Verso le 3 U guardiano ha 
visto spalancarsi la porta det 
la hall: solo V3. era rientra¬ 
ta con la faccia stravolta. 
Senza dire una parla la dfm- 
na si è chiusa nella sua ca¬ 
mera. Dopo pochi attimi però 
è ricomparsa. In un italiano 
confuso ha fatto capire che le 


era successo qualcosa di or¬ 
ribile: «chiama la polizia, 
chiama a pi^iria» ha detto 
Martedì sera verso le 22, 
stavano passeggiando per le 
strette viuzze di Trastevere. 
Ad un certo punto si sono 
avvicinate due macchine. 
Dentro c’erano parecchi gio- 
. vani. Alcuni sono scesi di 
corsa, le hanno afferrate e le 
hanno costrette ad entrare; 
una per macchina. Loro rt 
sono rese immediatamente 
conto di quanto stava succe¬ 
dendo e hanno cominciato ad 
urlare, ma nessuno ha sentito 
le loro grida. Le due vetture 
hanno preao dimioni diver¬ 
se. V3, ha raccontato di es¬ 
sere stata portata in cam¬ 
pagna dove i tre sconoficiuti 



Uemi del giovani. Relatora il 
compagno Leo Cantillo. Conclude 11 
compàgnó Safldro MOfelli, 
tario della federazione; 2) Varie. 

La relativa documentazione pub 
•avara rìtiraM dai oa m paBn» Pf**- 
a» ruriicSo di Sa g ratir i a ain dtfla 
giopMla di 

BRZHMt HMMINIU ~ OfN 

alla 1S,30 iR.ladJW rtanlonc con¬ 
giunta dall* SadoM fmnminli! del¬ 
la fadaraalent a dada FOCI m: 
c Aborto • campagim, rataraiida- 
ria » (Nagoletane). 

ABBRMaUR — OGGI IL COM¬ 
PAGNO 9ALVACNI A CINECIT- 
TA'i all* IR « aaa mW oa con il com¬ 
pagne P!«« Salvogni, aagratarie del 
ComNgl» CItlodiAo « membro del 

^ ^icGi Tl conÌpaono ferri 

A FRASCATI! alle IB aeaambtaa 
cefi • Il compagne Frence Ni*l 

del CC. 


OGGI LA COMPAGNA PA¬ 
SQUALI A S. GIOVANI I: alle 18 

OGGI IL COMPAGNO TRIVEL¬ 
LI A MAZZINI: alle 20,30 assem¬ 
blea con il compagno Renzo Tri- 
«dli, dei CC 

LUDOVISI: alto 19 (V. Veltro- 
Di); ITALIA aOe 1B40 (MMm- 
d): ROCCA PRIORA: die 17,30 
(Cervi); GROTTAFIRRATA allo 
17,90 (Rartetta); MONTEPONZIO 
atte 18 (Rolli); NUOVA MAGLIA- 
NA alle 18.30 (PedMUl); TIVOLI 
elie 16 (SertoH); FARROOCHIET- 
TA aga 1B. 

COMITATI M SONA — GIA- 
NICOLENSRi die 17^0 a Mo*»»- 
verde Niteve riunione in gregerm 
dene dd ' j m nl nerie (PtdleNl)i 
TiVOLIi die If'ceiMtBto cNld 
dine (Filabotzl); CiNTRO; èlle 18 
■ceembtee di eedttuziede ' ed M b 
USL (D*Amene CI ÌÌ h c I ); 'TIMNITW^ 
NA: die 18 a Tiburtino Greinsd 


che èrano eoo lei rhamio vlo- 
lentata. RN l’hanno riaocom- 
pa^iata e attoandonata in u- 
na strada vicino alla pernio¬ 
ne. 

Dopo la denuncia la polizia 
ha fatto scattare immediata¬ 
mente le ricerche per rin- 
ttaodate la eectmda lavesui 
ma dopo quafcbe oca HJ. è 
rientrata. Alle eeì di ieri mat¬ 
tina. impaurita e vislbUmente 
accesa ha abbiaoeiato la sua 
amica e.ha zaooontato quanto 
le era successo. Dopo essere 
stata sequestrata come la sua 
connazkmale ha dovuto se¬ 
guire in un inato I t^ifàstL 
Ranno cercato di immobiliz- 
zarla ma lei si è difesa con 
tanta forza che aUa fine 
l’hanno lasciata andare. 


(Calamante-Teed). 

SEZIONI ■ CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CELLULA lACP alfa 18 
in fcdJie (Sp*ranz»-Oa Negri); 
STATALI EST alle 17.30 a Sa¬ 
lari:» (Fusco); CNEN CASACCI A: 
alle 12.25 in soda (De Nagrf); 
OPERAIA TIBURTINA alle 17,30 
(Bettini); STATALI CENTRO; alla 
17.30 (BartdiKci); IRASPi die 
17 a Tmstevcra. 

CONVEGNO NELLA SCUOLA 
AL TEATRO CENTRALE — De- 
ment deHe èr« 9.30 alle om 1t,M 
d pvolgarft d Teatro Centrala an 
comregne sulla ritenne èigR 
gant ce R aglaB delle aoada e dd 
MìirietaTo d«ni P.l. eoa I wmp^ 
gnf PeIroseNi, Ovriwfte. l e r aa, 
R emaa, D'AHNrge, Trira e Coe- 


roci 

: S. PAOLO era 18.90 ammMm 
ctmele; TOR DF SCMIAlTI ere IR 
etffvd «ircele edi’ e berie (N^rt- 
Di); FOCI IV CIRC era IR Aute 
Magna m OH. Viale Adriatici 140 
incomre ee ml id i v eaa I 
canam l di àd; ■ Crlat dd imtnàtfé 
• dtaamb di MaMt ». CdR LeNm 
no Gruppi, ^ 


Aria di crisi aUa prima cir- 
coscrìzlct^. Per raggiunto del 
sindaco, il de Splneiii, si pro¬ 
fila una mozione di sfiducia. 
SUaextL. SÌ riunisce fl consi¬ 
glio • ben ^flcUmeiile Spi¬ 
nelli potrà uscirne indenne. A 
« UmientaiEi » deBa sua con- 
duzione sono in molti. Co¬ 
munisti, socialisti, lo stesso 
rappresentante 'radicale. An¬ 
che i rq;iubUicaai oon ri- 
spannianò critiche a SpineBi 
e all’ìxNerR Democrazia cri¬ 
stiana. 

n DToblenia resta la coier- 
nabllità ddla circoscrizione. 
L’elezìOoe di SpineBi venne 
sulla base di un’intesa che 
portò i quattri partiti della 
magidoranxa'capltoliDR (PCI, 
PSl. PSDI • FRI) ad aste- 
n^si sul suo nome. Ila ni 
SoinriB né i rappresentanti 
dello scudocroclato nel cen¬ 
tro storico boooo broIsimMo 
fede ai^ ImpritBi • 

-«Sul problgNii pM soel- 
tauti. cane la trafMMa di 
piazza Santa, Ifaria in trii- 
stevare, l’Estate romana, la 
fisti uttur B ri e ne di oiassa Ve¬ 
lario. Q traffico o la nettmaa 

mlMilR -»* dico fl CRDOMrUDDO 

dèi PCI aUa "T, gKSII 
Dmm — Spimi]| o la DC SO¬ 
DO . tMervenoti ' pesDOlWMil» 
t scerrcUaiiMntD, dhMRdkld 
iriiR proprie reiMnsRhiUtà • 
rigettando difficoltà «il- 


Per l'aggisnto de 
dello primo 
circoscriziooe 
si profilo 
lo sfidocio 


la giunta comunale. Autono¬ 
mia di posiztoni è una cosa, 
voler fare delle circoscrizioni 
ddle ’teSte di ariete* contro 
la giunta capitdina è pmeo- 
kmo per la vita della città e 
non contribuisce certo aUa 
soluziaDe dei probloni». 

Ma gU addebiti (addebiti 
pcditlci, s'intende) che le for¬ 
ze di sinistra . rivolgano a 
tinelli riguardano anche gli 
impegni presi e non mante¬ 
nuti sul iriano istituzionale. 
DaoM ne fa un lungo elenco 
a cominciare dalla mancata 
istituzione deUa commissione 
Che dovrebbe rhmfre tatti i 
{residenti di commissione. I 
de disertano refolannente le 
riunioni. Il presidente de del¬ 
la commissione che si do¬ 
vrebbe occupare della scuola. 
deQa cultura, deUo sport è 
latitiiiite da mesi. Non sono 
naie le previste consulte so- 
dR-santtarie, deB’urbanUUca, 
dd commercio, 

'■ Àe la. aflAicIa a Spinelli 
s embr a certa, ! possibili 
èboortii deBa crisi sono più 
problematici. «Noi pensiamo 


— aggiunge Dama — die Io 
schieramento di sinistra (12 
vrèi contro i 10 de) sarclÀe 
in grado di e sp c im cre un 
presidente di. dr ooscr i aoDe 
che garantiaca fl buon ftm- 
zkmaniento del consi^io e 
dèlie commissioni. In questo 
caso la DC do v rebbe però a- 
stenersi. Potrebbe dimostrare 
così, se le è rimasto, un po’ 
di senso di responsabilflà. 
Oppure potrebbe essere fl 
consiglio, nel suo insieme, ad 
esprimere ad un presidente 
''assembleare" la fiducia di 
vari gruppi perdié regòU le 
attività circràcrizionaB di fi¬ 
ne legislatura ». 

< Per il programma sul 
piano triennale *81-’83 e sugB 
altri bfland comuoaB — 
conclude Dama — è aiata 
formulata una risoluzione di 
sostanziale approvazione delle 
proposte deBa giunta capHo- 
Una,^ contiene i prati es¬ 
senziali (quartiere Esquflino 
e T estacelo. leooperì nel 
centro storico, un program¬ 
ma sociale verso gli anzlaiU. 
i giovani, le donne; un pro¬ 
gramma per le scuote; un 
piano commerdale. i pro¬ 
blemi della NU). C’è infine 
da mettersi al lavoro por at¬ 
tuare la delega sul traffioD e 
per far fUnrionare la mova 
^missione per l’ambiente e j 
rairedo uHmiio ». 
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Il progetto che vuole escludere II Lazio 


Cassa del Mezzogiorno 
al posto della 
riforma, una punizione 

n PCI: l’istituto deve modificarsi pro¬ 
fondamente, attribuendo i propri pote¬ 
ri di elaborazione e di spesa alle Regioni 

‘ Vogliamo fare anche noi qualche considerazione sulla que¬ 
stione della Cassa per II Mezzogiorno e sui progetto di legge 
del Governo che esclude i territori del Lazio da ogni ulteriore 
intervento. Sul terréno del metodo la vicenda ha ; semplice 
mento deirincredibile. Non saremo certo noi comunisti a di- 
’ fendere la Cassa cosi com’è nata ma è inammissibile che la 
Regione Lazio, i eindaci, le 


province, cioè le istituzioni 1 
rappresentanti delle popola¬ 
zioni e le forze politicamente 
responsabili in questa regio¬ 
ne, apprendano dalle pagi¬ 
ne « gialle » del Corriere 
della Sera che i! governo 
centrale — con un tratto di 
penna — ha deciso di can¬ 
cellare 11 487o della superfi¬ 
cie del Lazio da ogni Inter¬ 
vento di carattere straordi¬ 
nario. 

E’ questo 11 modo di gover¬ 
nare? A nessimo dei mini¬ 
stri è passato per la mente 
che forse si poteva consul¬ 
tare, • sentire, costTUlre in¬ 
sieme una soluzione, discute¬ 
re, e convincere?, O si è vo¬ 
luto invece notificare ai cit¬ 
tadini del Lazio che finché 
i notabili democristiani spa¬ 
droneggiavano a Roma e nel 
Lazio qualcosa si poteva ave¬ 
re mentre oggi con la giun¬ 
to di sinistra, riconfermata 


Ma ai ministro 
De Michelis 
l'agricoltura 
non piace#•• 


. So il sindacato e l lavora¬ 
tori non vogliono seguire la 
via dèi ministero si assume¬ 
ranno tutte le responsabilità 
della liquidazione di Macca- 
rese. Il sottosegretario delle 
partecipazioni statali, on. Toc¬ 
co, Iia voluto chiarire cosi ie¬ 
ri pomeriggio — nel corso di 


e ricostruita dopo lunghi me- . una conferenza stampa convo- 


Si, «la vita sarà più diffici¬ 
le »? O magari si pensa.a 
un qualche salvatore ’ della 
patria laziale, vigile protet¬ 
tore cui nulla sfugge, 11 qua¬ 
le poi alia fine, avrà il ine¬ 
rito di riparare al torto? ., ' 

Per la sostanza — a quan¬ 
to ne sappiamo — di rifor¬ 
ma non v’è ( traccia alcuna. 
Sembra che anche il misero 
ripiego di scorporare la Cas¬ 
sa in due agenziè. una di 
progettazione e l’altra per gli 
incentivi, sia rientrato e che 
questo monùmento. di clien¬ 
telismo e di sprecò resterà, 
unico e solo a troneggiare in 
tutta la sua imponènte inef¬ 
ficiènza. - . 

Ma allora cosa volete voi 
comunisti, dite male della 
Cassa e pretendete che re¬ 
sti? L’obiezione è ovvia ma 
mal posta, sbagliata. Una 
cosa è chiailssima: non so¬ 
lo'non vogliamo che là Cas¬ 
sa rimanga qual è oggi o con 
qualche marginale aggiusta- 
méiito..}ma chièdiamo vChe il, 
goVétnó riapettl'TJl tèrmind ; 
^ 31 dicembre per la rifor-« ' 
. mà-pompleta . di. .tutu> i’in-^ .^ 
tervento dèlio Stoto nel ter¬ 
ritori . meridionali. Tale rifor-. 
ina deve consistere nella sop- 
préssiòné dèlia Cassa, nel re- 
'gqlàmento accurato della fa¬ 
se .'transitoria, nell’attribuzio- 
nè aUà amministrazione or¬ 
dinaria dello Stato e alle - re¬ 
gioni in primo luogo dei po¬ 
teri" di ‘ proposta, ili elabóra- 
.zioné di progetti e di spesa, 
nel mutamento . radicale del 
carattere degli Incentivi, non 
più ' discreziohali ma oggetti- 
vL E qiii rientra la questior-. 
ne del Inizio. Se il Governo 
venendo meno a solenni im¬ 
pegni assunti in Parlamen¬ 
to, non riforma niente e si' 
limita a stralciare il Lazio, 
questo ipotesi va combattu¬ 
ta e respinta perché inac¬ 
cettabile. immotivata, di se¬ 
gno punitiva Se, coinè noi 
auspichiamo, si accede ad 
un dibattito e confronto rea¬ 
li per -la riforma complessi¬ 
va dell’intervento nel Mezzo-- 
gtomd, allora discutiamo. 

Il Lazio è nel c onqile s s o. 
una regione ancora sotto in¬ 
dustrializzata ed oggi è aper¬ 
ta una « questione industria¬ 
le» che mette in discussio¬ 
ne quanto già c’è e che i sin- 
dacaU. il nostro partito e la 
Regione haimò ampiamente 
documentato e denunciato nel 
tentativo — per ora vano — 
di richiamare una qualche 
attenzione da parte dell’au¬ 
torità di govèrno. 

E* vero che le province 
di Prosinone e di Latina no¬ 
nostante gli enormi ^echi 
e i mille rigagnoli inquinati 


; cala in tutta fretta — la po¬ 
sizione del. ministero sulla vi- 
. cenda di Maccarese. Se le co¬ 
se non andranno per il vetM 
giusto, se Ira due mesi non 
. ci sarà alcuna soluzione e zi 
liquiderà razìenda che maga¬ 
ri finirà in mano a qualche 
' privato , (le richieste sono tan¬ 
te), non sarà, colpa, secondo 
: lui, deirilil e della direzio- 
: ne aziendale, che hanno accu- 
' mulato debiti su debiti e han- 
- no condotto la àlaccaresé al 
' collasso.. No, sarà colpa del 
braccianti, che sono tròppo 
« rigidi » òéllè loro posizioni. 

' Un ragionamento ineccepi¬ 
bile, non c’è che dire, se. non 
fossè che Maccaresé è dì pro- 
. prietà delle partecipazioni sta- 
: tali, è la . più grossa ' azienda 
del suo sistema ed è in. crisi 
' per ana conduzione cBentela- 
' re, disccònomicà', improdotti- 
va., Ma tutto ciò,', per-Tocco, 
.-è - di:;.e«cpndqria. impprie^à, 

. tnm I óamhia>~da^ situazionev'-^ 
èf^dòvtànnd fàrè c prOèesSi^ 
•^^'-Ba déùò"-^' lijfareniò^ «ia 
ora si tratta .di pensare a èò- 
me risanare la Maccarese. 

. Appnnto, come là risaòfa- 
mo? Non ci jono dnbbl — ha 
risposto - 7 -.dandola «polita» 
di tutti i debiti (7.' miliardi) 
alle cooperative, al Comune e 
aUa Regione.'£'perchè? Per-' 
che, ormai è assodalo, il mi- 
nislerò non viiole più oeCn- 
pàrsi di agricoltura e occoite 
cercare un’altra soluzione, "E 
l’ipotesi cooperativa-ha so¬ 

stenuto Tocco — è la miglió- 
; re. Perchè va verso Tanloge- 
. stione,' perchè è una splnzio- 
ne democratica. Certo, mica 
si può fare una cooperàtiya 
‘ senza il consenso dei layòrk- 
lori. Ma allora fl nodo. •— ha 
dello — è questo, i braccian- 
: ti si devMio decidere. Insom- 
ma, loro pensano che Macca¬ 
rese può essere risanala, pàò 
essere produttiva, ma solo sé 
non sia in mano alle PPSS. 

. Ma come è possibile? E* 
possibile, è possibile, perchè 
l’IRI non sa niente di agri- 
cohnra, non se ne vuole oc¬ 
cupare, ha altri inleresii. E 
non ho diffìcpità a rieonoace^ 
re — ha ammesso candida¬ 
mente Tocco — che a Uaeca^ 
rese ci sia stata una condì». 
zione piena di errori e ima 
direzione, non airalleaza dei 
compiti, àia allora, è ana qne^ 
stione di gestione. E se le c(h 
se. stanno cosi, 'basterebbe 
cambiare la direzione, man¬ 


ne! quali M soiK» .di^leisi tan-' dar via il dottor Fiorentini 


to parte dei finanziamenti 
della Cassa, hanno tuttavia 
un tosso di occupazione nel¬ 
l’industria di trasfoimaziane 
rispettivamente dell’8.1 e del 
7,5 per cento e ciò vale an¬ 
che per alcune aree della pro¬ 
vincia di Rraia. Ma di qua¬ 
li industrie si tratta? E’ pre¬ 
sto. detto: si tratto di un 
tipo di Industrializzazione 
« dipendente ». ctoè control¬ 
lato nel 70% ed. oltre deOe 
OBiità operative locali da 
grappi multinazionali o na- 
zionaU extra regkmaU ed 
anche questo è il frutto dei 
criteri distorti oon cui ha 
operato la Cassa.' inoltre 
tutta la fascia dell’estremo 
sud del Lazio, le aree inter¬ 
ne del Frusinate e del Reati¬ 
no e altre zone ancora sono 
a tutt’oggi territori meridio- 
naM. 

Si vuol tener conto di tut¬ 
to ciò? E* possibile, senza 
atti di autorità, conridera- 
re quali possono essere ì mec¬ 
canismi che da ra lato con¬ 
sentano senza strappi e sen¬ 
za crolli più che probabUL di 
piotate Ih modo graduale 
rlndustria drt Lazio fuori 
dal regime protetto, di ren¬ 
derla effettivamente auto- 
propulsiva e organica alla 
realtà laziale, evitando ulte¬ 
riori congesttonamentl; e 
daH’altro è possibile vedere 
eccne un indispensabile in¬ 
tervento aggiuntivo dello 
fiuto debba sviluppai^ nel¬ 
le ione arretrate per inne¬ 
scarvi procesri.di sviluppo « 
di rinascita? 

Giorgio Frogoti 


che ha gnidato l’affossameato 
deH’azienda e tatto sareUie 
risolto. E .no, perchè De Mi¬ 
cheli# di. agricoitnra aoa ne 
vuole più " sapere... ;. ^ - 
. Altro che irricìdimento dei 
lavoratori. Siamo in presene 
za di una logica del confron¬ 
to degna dei migliori liberali: 
o li mangi ’sta minestra o|k 
pure». . Come se il «libro 
bianco » • di De Miebeli# — 
quello in cui è dello che Ta- 
gricolinra non è più un set¬ 
tore importante — fosse già 
legge dello Stato. E i n vè cè 
non è cosi e perciò non sia 
scritto da nessuna parie che 
le partecipazioni statali dek 
hano « scaricare » il lavoro 
sui campi. .Aspettiamo che de¬ 
cida il Parlamento. Ma Ira un 
paio di mesi — ha detto Tocr 
co — si arriverà alla liquida¬ 
zione e i tempi pariamentarì 
sono cosi lunghi... 

Lunghi, come sono statMon- 
ghi i cinquani'annì che ci se¬ 
no voluti per capire che all* 
IRI dì agricoltura non ne 
sanno niente. E ora, poveret¬ 
ti, ammettono la loro ignoran- 
fanne ammenda e pensa¬ 
no — adesso che gli fa come- 
ebe le cooperative Sia- 
I» il pilastro del rilancio del- 
ragrìcollnra. Sarà pure cosi, 
ma allora quel ministero che ’ 
di frante a un’azienda con 7 ‘ 
miliardi dì dcficil è disposte 
a cacciarne ahrettanti pur di 
logliergela dalle geHele, ebe 
ci sta a fare? ^ 

p -*p. 
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ROMA-REGIONE 


Gievadl 11 dicèmbre 1980 


Donovan 
suona 
stasera 
alla Casa 
dello 



ricordare 

Famico 

John 

Lennon 



Sarà molto «speciale», questa sera, fi concerto che Do¬ 
novan darà alla Casa dello Studente in via de Loliis alle 21,30. 
L'iniziativa è di Radio Blu che trasmetterà, ma non in diretta, 
U concerto. L'ingresso è libero. . 

Molto speciale..perché il grande musicista scozzese non si 
limiterà solo a cantare ma risponderà a tutte le domande che 
il pubblico gli vorrà porre. E speciale anche perché cade a 
soli due giorni dalla tragica morte di John Lennon, che per 
tanti anni fu amico di Donovan e che con lui divise una delle 
più importanti esperienze: il lungo soggiorno in India : al 
-seguito di un maestro yogi. 

Di etichette. Donovan, se n'è portate dietro ' tantissime 
fin dairinizio delia sua carriera, nei primi anni sessanta: 
alchimista della fantasia, nuovo menestrello, «combattente» 
della pace. Era la moda deU'epoca. del resto, cosi gonfia 
di . miti da consumo ma anche -cosi ansiosa di crearne altri, 
sempre di più e sempre più miti. Non. tutti riuscirono a sot- 
trarvisi; non cosi Donovan che con abUità e discrezione si 
.fece scivolare addosso tutte le etichette riuscendo — nono¬ 
stante i milioni di dischi venduti, nonostante lo straordinario 
successo delle sue canzoni tristi — a rimanere, invece, solo 
un ottimo musicista ti'a tanti musicisti. E non fu mai perciò 
r« idolo» di una generazione. * 

€ Mi hanno rimproverato — disse in un'inchiesta all' "Unità" 
nella primavera scorsa — di non pensare alla politica, di 
vagheggiare mondi irreali e paradisi terrestri, eppure le mie 
storie non sono così' sciocche;' nascono da riflessioni assolu¬ 
tamente personali che trovano nella fantasia la più sugge¬ 
stiva forma di espressione. Che c'è di male? ». . , 

Questa sera Donovan canterà le sue cose più recenti senza 
tralasciare, però il suo repertorio più classico: da Mellow 
Yellow a Sunshine superman, da Jennifer Janiper a Ballade 
of thè a christal man; da Catch wind a Atlantis. 

n musicista canterà alla Casa dello Studente: una sede 
insolita per un personaggio del suo calibro. E’ uno «strap¬ 
po » alla norma che vuole musicisti del genere stretta- 
mente legati al giro di spettacoli organizzati dalle case 
discografiche. Una generosa deroga alle regole del mercato 
che Donovan ha voluto concedere a Roma. 


QUESTE 
AUTO... 



Nella villa dì un industriale 


Sequestrati in sei: 
colpo da 100 milioni 


«contro il capitalismo» 


:mn 

da L.. 3.250.000 su strada 





. ... -.sVa.'. 




J 
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« Siamo per il partito armato », hanno 
gridato ì rapinatori dopo il saccheggio 


MOSfCVKH 


in vet'sione 
Berlini e' Familiare 
da L. 4.030.0Q0. su strada 

Sa'* ’T*.-1 



NIYA 

4x4, 

da L 9.500.000 su strada 


LADA 



MITSUBISHI COLT 

10 marce . 

da L 7.850.000 



Supera i cento milioni il 
bottino della rapina in via 
Appia Pignatelli. ai danni di 
un ricco industriale in pen¬ 
sione. Fausto Marzi Marchesi. 
La poliaa ha molti , dubbi 
sulla matrice politica del 
« colpo > nonostante la frase 
gridata dai banditi: «Noi la¬ 
voriamo per il partito contro 
il. capitalismo ». La tecnica 
del colpo, comunque, lascia 
aperta anche questa possibili¬ 
tà. - , . - 

Il gruppo ha agito infatti 
come-un « commando »_'tOTo- 
tótaV ' i asfealfà^p ». lèttèfal- 
riieiite ’ là lussuósa - viUat-ab-: 
bastanza .isolata. Soiìo'^éhtraU 
in cinque, armati di tùttò 
punto e .col volto coperto da 
passamontagna. Prima hanno 
tagliato con le cesoie la re¬ 
cinzione esterna della villa e 
sono entrati nel grande giar¬ 
dino. Pòi. sono 2 UTÌvati fino 
alla casetta dei custodi, .im¬ 
mobilizzando marito -e mo¬ 
glie, Primo Calogero, di 58 
anni e Amalia Capponi, tenu¬ 
ti a bada con le pistole e poi 
legati- ed ‘imbavagliati. A 
questo punto si sono appo¬ 
stati sul viottolo d'ingresso e 
hanno atteso nel buio la' 
moglie dell’industriale. Maria 


Sede, che rientrava con Tau- 
tista. Hanno bloccato l'auto 
.costringendo l'autista e i la 
donna a seguirli in uno scan¬ 
tinato, dove li hanno rinchiu-, 
si. La moglie,., sempre sotto 
la ninàocia della pistola, è 
^ta costretta a consegnare 
lé chiavi dell'appartamento. 

In quel momento l'indu¬ 
striale era in casa, ammalato. 
.Per questo con lui c'èra u- 
n’infèrmièrà. Amelia Polveri¬ 
ni. Non è rtato difficile te¬ 
nerli ’ a bada tutti e due. 

L sempre -.con le pistole.. E do-. 

' ^ aver tagliato i "fili dèi. te? 
lefonO; la banda h'à cómiiicià- 
to il saccheggio.. / 

• Hanno "portato via quasi 
tutti gli oggetti di valore, 
molti gioielli della padrmia 
di casa, pellicce, oggetti d’oro 
e d’argento e una quarantina 
di milioni in contanti. H tut¬ 
to, secondo ' una stima ap¬ 
prossimativa. dovrebbe sune- 
rare il valore di cento milio¬ 
ni. . . . 

- Un « colpo » studiato nei 
minimi = particolari. Eviden¬ 
temente • qualcuno della • ban¬ 
da teneva d’oo?h?n la viha da 
diverso tempo. Prima di an¬ 
darsene. poi. la frase « politi¬ 
ca . 





Boiloluzzi e Sovignano oll'Olimpieò 


Il successo è stato di 'quelli che si definisce «travolgente» 
e non poteva essere diversamente. Sul palcoscenico del tea¬ 
tro Olimpico due vere «stelle» del balletto■ hanno dato il 
'm^lio.di sé. Luciana Savignano -e Paolo Bortoluxzi hanno 
danzato Insieme o da soli su un’idea di Beni Montrésór che 
ha curato le scene, i costumi e le luci, ir programma 'pre¬ 
vede un’apertura di spettacolo con un «pas de déuk»’da 
«Cinderella» di Prokeflev con le coreo^ràfie dello stesso 
Bortoluzzi. Seguirà uno dei «cavalil.di battaglia» della'Sa- 
vignano « La luna » su. musicp di. Bach. per. la coreografia 
dì Màuri a BéJarL Sempre df Bélart la coreografia di un 
celeberrimo pezzo di bravura di Bortoluzzi « Nomos Alpha» 
su musiche di Xenakis. Le spettacolo continuerà fino al 13, 
ogni sera alle 21. 


la* 

cronaca 


Urge sangue 



tAFER 

da L 12.200.000 


n compagno Vincenzo Mas- 
simiani ha urgente bisogno 
di sangue del gruppo AB RH 
D positivo. I donatori de¬ 
vono rivolgersi al Centro tra¬ 
sfusioni di via Morgagni'2A. 


Lutto 


eee 


PUOI 
TROVARLE A 


ROMA 


Concessionaria 
« Centrauto Portuense » 
Via G. Volpato. 2 
TeL 556 06 12 - 556.61.76 
Via R. Bianchi, 7 • 

TeL K618.03 


All’età di ^ anni è dece¬ 
duto dopo una breve e ine¬ 
sorabile - malattia, Isidoro 
MazzarinL fràtellò del com¬ 
pagno Enzo Mazzarini segre¬ 
tario del Gruppo Consiliare 
Provinciale. Al compagno En¬ 
zo e aa suoi familiari, le con¬ 
doglianze del Gruppo Provin¬ 
ciale, della Zona Tiberina, 
della sezione di Campagnano. 
dalla Federazione e dell’ 
Unità. 


Mostra 


MARINO 

Mente Artemisio • 

Via dei Laghi Km. 14J200 
TeL 933.83.80 


ir r 


POMEZIA 

Leudelmer 

Via Roma, 50 

TeL ' 912 ia07 - 912.25.98 

NETTUNO 

NardaccI 

Via dell'Olmo. 5 
TeL 960.27.46 


Si inaugura stasera alle 19, 
presso la galleria dei Leoni 
in via Margutta 8L perso¬ 
nale del pittore Angelo Ga-, 
rotalo. L’artista che vive a 
Lioni, uno dei p>aesi rasi al 
suolo dal terremoto ritrae, 
nelle sue tele, immagini di 
vita contadina dellTrpinia, 
I quadri esposti sono quelle 
che ha potuto sottrarre ai 
danni del sisma. • - 


il- 


Ciilla 


E* nata Orsda. Al papà 
Tommaso Esposito, segreta¬ 
rio nazionale della Filiea 
CgiL alla mamma Ghia e 
aHa neonata gli auguri dei 
compagni della Pfllea e del- 
l’Unità. 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO Tempe- 
; rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma N(»d 1; Fiu- 
i micino 5; Pratica di Mare 
4; Viterbo 4; Latina 6; 
i Prosinone L Tempo laevi- 
: Ito: sereno o poco nuvo- 
! loso. 

NUMERI UTILI - Canh 
: binieri: pronto intervento 
' 212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113;' Vigili dol 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; ' Pronto soccorso: 
: Sento- Spirito 6450623. San 

■ Giovanni 757824L San Fi- 
: liiHX) ' 330051. San Giacomo 

883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu¬ 
genio 595903; Guardia mo¬ 
dica; 4756741-2-3-4;. Guardia 
; modica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116; Tem|m o 
viabnità ACI: 4213. 

: FARMACIE • Queste for- 
' macìé effettuano il -tomo 
: notturno:. Boccea; via E. 
Bonifazl 13; Colonna: ikaz- 

■ za Sl Silvestro 31; Esqui- 
llno; stazione termini via 
Cavour; EUR: viale ' Eu¬ 


ropa 76; Monteverda .Vao- 
chlo; -via Carini- • 44. 

. Monti: via Mazlònale 223 ^ 
7; Quadravo, Cinecittà. Don 
Nomentano: piazza Mas¬ 
sa Csura, . viale delie 
Prorlnoe, 66; Ostia Lido: 
via Pietro Ròsa 42; Ostiense 
Circonvallazjie Ostiense 26; 
Pariolì; via Bertoloni 5; Pie- ' 
tralata; via Tlbuitina, 437; 
Ponte Milvio: paza Ponte 
Milvlp -18; > Portuense: via 
Portuense 423; Prenestino 
Labicano: via Acqua Bulli- 
cante -70; ■ Prati. Trionfale, 
Primavalla: via Cola di 
Rienzo 213. piazza Risorgi¬ 
mento, piazza Capecelatrb 
Bosco: piazza S. Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pretorio; Ludeviai: 
via 'E. Orlando 92. piazza 
Barberini 49; Tor di Quin¬ 
to: via P. Gallianl; Tra¬ 
stevere: piazza Sonnino 
n. 47; Trevi: piazza S. Sil-- 
vestro 31; Trieste: via Roc¬ 
ca Antica 3; Appio Latino, 
Tuscolano; via Appia Nuo¬ 
va 53. - via Appia ' Nuova 
n. 213. via Ragusa 13. 

IL TELEFONO DELLA 
CRÒNACA Centralino 
4951231/4950351; Interni 333, 


r ORARIO DEI MUSEI r 
‘ Oalteria * Colonna, via- della 

- Pilotto 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Rbmano l-a, martedì, vener- 

- dL sabato è doónenica: .10-IX 
r Musai vVatleahL àiale del 
j Vaticano:. 9-13, Galleria Ne-' 

zionale a Palazzo Barberh 
ni. via rv Fontane IX ora¬ 
rio: feriali 9-14. festivi 9-13; 
Chiusura il lotiedL Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna, 
viale Belle 'arti 13; orarlo: 
martedì. roercolecU. giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13,30^ 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria 6 disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca é aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano, un ap¬ 
posito permesso. Mòsso m 
Galisris Borfhssa, via Pln- 
ciana: feriali 9-14, domeni¬ 
che (altemei - 9-13: chiuso 
11 lunedi Musso Naziensto 
di Villa Oiiifia. piazza di 
Villa Giulia, 9: feriaU 9-14, 
festivi: 9.13: chiuso il lune¬ 
di Musso NÉzionaIs iTArts 

- Ofisntals. via Merulana 248 



vi ag gi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UNITA'VACANZE 

MILANO . VJ« F. Tejti, 75 * Tef.*«4.23357.6438.140 
ROMA - Vis d«ì T«uriolfcl9 . Telefono (06) 4930'l41 



Di dove in quando 



Carlo Croccolo al Centràle 


Femmine e marinai: 
sospiri e peccatucci 
sul divanetto in stile 


Come in una 
strana notte 
d’estate, 
incontrando 
un critico 


Marinai, donne e guai: ve¬ 
diamo come sl comportano 
1 tre compagni inseparabili 
in una farsa di buona me- : 
moria qual è La kia di Carlo, 
originata dalla penna di un ; 
tale Thoman Brandon mol¬ 
ti decenni addietro, dlven- , 
tata un cavallo di battaglia 
per le filodrammatiche e . 
oggi adattata, e riproposta 
da Carlo Croccolo al Cen¬ 
trale. 

' I primi due, dunque, fem- : 
mine e naviganti si acco- ‘ 
modano sii divahetti «in 
stile » di un salotto buono 
e si lanciano, com'è Inevità¬ 
bile, sospiri e sguardi di sot¬ 
tecchi; i guai dal canto loro - 
vengono ammessi, sì. nel 
piccolo paradiso, però, spo¬ 
gliati d’ogni ribalderia. 

Due guardiamarina sono . 
innamorati di altrettante si¬ 
gnorine. un terzo è da essi 
costretto ad assumere i pan¬ 
ni della zia miliardqria e . 
italo<»nadese. la cui venu¬ 
ta, benché provvida per que¬ 
stioni di diplomazià pre-, 
matrimoniale, è stata prò- ' 
crastinatà. 1 corteggiamenti 
Involontariamente ambigui 
da parte dèi futuro'suocero. . 
di-imo dei suoi compagni 
precedono Tarrivo dèlia ve¬ 
ra zia, poi Croccolo, che ri¬ 
veste naturalmente il ruolo 
« en travesti ». tira fuori dal 



mazzo la sua sorpresa; ben¬ 
ché smascherato come ma¬ 
schio,. se ne parte Io stesso 
al braccio dei corteggiatore. 

Una strizzata d'occhio,-in- 
somma, ma solo sul finire 
delle due ore e più di recita, 
a quel filone che avrebbe 
potuto in.fóndo condire tut¬ 
ta la rappresentazione. Essa 
si svolge invece interamente 
aU'insegna > del malandato 
quadro d'epoca: -1 ritratti 
dei Savoia alle pareti e gli 
accénni a D’Annunzio e a 
Guido Da Verona lavano via 
Torigine inglese' del testo, ma 


ne sottolineano, per . l’ap¬ 
punto la collocazione tempo¬ 
rale. Salvo ricordarsi un po’ 
aH’ultimo momento, che; la 
«farsa», come dicono i li¬ 
bri. non essendo «satira», 
può attingere ‘ liberamente 
al patrimonio comico di tut¬ 
ti i tempi; e. da quel baga¬ 
glio. tirare fuori esempi più 
o meno nòbili; valga per 
tutti lo stampo alla Totò 
della zla-Croccolo (sugli al¬ 
tri non è U caso di indu¬ 
giare). 


m. $. p. 



Cinema delle donne allo Zanzibar 



Silenzio, si 
Da sole oppure in tre 
a caccia di balene 


^ Quarta ed ultima tappa per la rasse¬ 
gna di cinenìa delle donne organizzata . 
dallo Zianzibar. in collaborazione con la 
«Rassegna di Sorrento » curata dalle Ne- 

mesiache. . ' / 

Dopo, i film «ufficiali» presentati sot¬ 
to i t^i « Australia », « Registe itallaìiie 
-fia 11-19^ e B 1960» e «DóoimientaTi «M- 
l’iiRtiho décennlO», si, arriva al tcrrito- 
‘rlò fertile é,,dòlénte.d6Ì ^Perptto, -, , 

- Purtroppo. proprio in questa faee per 
questioni organizzative,. anziché potersi ' 
servire della struttura aperta del Film- 
studio utilizzata finora per le proléziani, 
ci si deve restringere ' nell’ambito ' drtlo 
Zanzibar, locale per sole. dònne. Peccato, 
perché appunto 1 titoli che da og^ per 
tre giornate, vengono pioiettatL - sono 
quelli nati fuori dai tradizionali circuiti 
e che avrebbero bisogno di un'occasione . 
per essere visti da un più vesto pubblico. 


STASERA: Trio di. Dada Maralni, Fu- 
ghe Lineari e Ritratti di AnnàbeBa MlscU- ■ 
glio. Isola Virginia di Gabriella Rosaleva. 
La Miscuglio ha già presentato - i suoi 
film al FUmstudlo, gii altri sono usciti 
solo alla Rassegna di Sorrento. 

DOMANI; Mater admlrablUa.di Lucia 
VasilicO, Antlstraap e Mila .gema posali ' 
delle Ncmesiache; , il ; primo :^"ine<ìlto,''’ àfl '' 
altri.usciti a Étónento, • I 
. QDMENlCAV Chi à dentro è dehti^'ehi: 
è fuori è fuòri di-Federica Gluliettt è Isa¬ 
bella Bruno; La caoclà di Annalisa ScafL. 
Tutto qual tampe di Valeria Vlgaiiò, Ca- 
cily Eating di Romany Eveieigh e CMa. 
dolco caaa di Mkdùla Cerasa I primi due 
sono usciti a Sorrento, n terzo è un ine¬ 
dita e.^ ultimi due'sono già stati pto- 
. grammaU in altrettanti, chaedub. 


Immaginate il cielo terso 
di una nottata estiva, sen¬ 
za lima e piena di stelle; 

’ magari di un giorno Intor¬ 
no, al 10: agosto, quando — 
come dice una vecchia tra¬ 
dizione -popolare — le « stel¬ 
le cadenti » sono più nume¬ 
rose che durante tutto 11 
resto dell’anno. Ebbene, in 
. Critica espansa, che Loren¬ 
zo Mango ha presentato nèi 
giorni scorsi al Dark Ca¬ 
mera. succedeva qualcosa di 
. molto simile: l’unica diffe¬ 
renza stava nel fatto che al 
•pof^ delle stelle, nel buio 
completo della salette, c’era- 
; no tante lettere deH’alfabe¬ 
te. Le lettere-stelle caden¬ 
ti, poi, mancavano solo per 
motivi strettamente tecnici. 

' Critica espansa . è tutto 
qui, ma forse può bastare: 

. propone un’immagine molto 
suggestiva, nonché una se- 
‘ rie di idee allettanti. Che la 
' - critica sia un cielo di pa¬ 
role senza senso, senza pre- 
: . else regole? TI quesito non 
è poi cosi banale e facil¬ 
ménte sottovalutablle come 
sembra a prima vista An¬ 
che perciò la « visione sce- 
- riica» prcqxista da . Lorenzo 
Mango —: a sua volta criti¬ 
co e studioso di teatro, più 
che « uomo di . palcosceni- 
. co* in.senso stretto — va 
oltre quel pochi minuti del 
suo sviluppo . « teatrale ». 
D’altra parte - il « volto » 
spettacolare è appunto sdo 
un pretesto: Lorenzo Mango 
voleva farò un discòréo, un 
discorso sul teatro, che po- 
tero - essere limgo e com¬ 
plesso, magari anche un po’ 
confuso; cosi ha scelto ima 
altra strada di comunica¬ 
zione. Ha creato unlmma^- 
ne. una situarione scenica 
che in sé riusciva a rèo- 
chiudere i concetti e le sim¬ 
bologie della «dissertazione 
verbale», ed ha laselato al 
suo pubblico, composto so¬ 
prattutto (purtroppo o per 
fortuna?) di addetti al la¬ 
vori, la possibilità di Inten¬ 
dere a modo proprio tatto 
B « lungo discorso ». 

Resta iwco da aggiunge- 
■«ré: forse eoio .dire ;ché po* 
' 'trebbe ' eeserst trattato'di 
uno atterzo; ma anciie''ìn' 
r' dovremmo.spèéifi- 

care ebe .ci elamo trovati 
■ di-fronte ad una burla ptut* 
tosto pertinente e, coEnui»- 
qtie; Intelligente; àncbe ^ 
spettatori oapétati .per caso 
ài.Dark Camera sono ap¬ 
paisi, della, stessa opinione. 


m. s. p. 




n. fa. 


ì ■ 
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La còm^agiiia di littòrio Biagì al Sistina 


Don Gfioyanni, owro 
si tnistonna in « pas^ ^ 


Otto ^figure avanzano. in 
una scena 'vuota sul coi fon¬ 
dò cauqieggia un ovale di 
luce irit^ QueHa forma e 
quel colme ri dicono già 
che ^ ha a ebe fare con il 
R equie m . eema parale, lo 
apòttaeoio allestito dalla 
compagnia ooieogra f lc a di 
yittorto Blagi sulla musica 
che Alberto Bruni Tedeechi 
ha composto dedloaoiiria 
alla memoria del suo mae¬ 
stro Giorgio r eder i co Ghe- 
dinL La partitala dei Re¬ 
quiem è per sola or ch est r a: ' 
le voci taoriona ogni, oom- 
mento essendo affMato sol¬ 
tanto all’aaione coreoUca. 
La dann, in questo TnpdO, 
è una hieditazione sui miste- ' 
IO della motte, e una sua 
rappresentarione idastioa. 
E* questo che conferisce al 
movimento de^i otto dan¬ 
zatori quri carattere di pe¬ 
sante opprearione 
La danza è cosi fatta di un 
legami loco di quadri 


un su pcedeis i di po- 
ae idàstfchè. che oChre della 
' morte e dell’aldilà un’itmnà- 
glne simile alla raggelata 
pesanteoa dei Oocita 
Lo ^wttacolo presentato 
da Vittorio Biagi al Sfari¬ 
na era diviflo in due parti, 
«atontene e quasi oontia- 
stanri tra loro. Al Requiem 
scalva infàtti II Don Oie- 
vannL una. fantasia ooteo- 
- grafica sulle musirite del- 
Topera moortiana. Tanto 
era fosco il prima tanto la 
danza era estraniata'e qua¬ 
si meccanica, cori il secondo 
è gaiesm e vitalità. B* vero 
che ratimo quadra la soé- 
M dannazione che si 
ri^de col Commendatore e 
Dtm Oiovacml xaggocnltala- 
ri insieme sotto un lenzuo¬ 
lo nero pianto in mezzo 
alla aoena, a mo’- di cata- 
fa^ ripioenfaa tutto in una 
^^“**^ ?* rii morte; ina nel 
eorao riel iavmo la danza 
dei pecaodaggi traduce la 


gioia di vivere deM musica 
mozartiana: e diciamo.del- 
' l’aria del catàk^ « danzar 
ta» dall’ottimo L^orsllo di 
Mamy Rzomerla; di qurila 
di Zeriina, o dell’aiia dri 
' vÙM. in cui il frizzante Don 
.Ó l uv an' nl era lo stesso Bia- 
gL Cerio, qualche r iserva si 
potrriibe avere stdlldea stes¬ 
sa di p ropo r re un’opera in 
fonila di danza: se la tra- 
duriode di un duétto coìme 
«Là ci daiém la mano» in. 
un pas da daux dà risultatt 
luringtaieri, ciò non vale per 
molti altri numeri, che «fun¬ 
zionano» meno bóie, e non 
vaie sopra ttut to per l’insie- 
me dril’opeia, che perde fl 
suo caiatteie di evento dram¬ 
matico per ridursi ad una 
coUeshme di assòU. e fini¬ 
sce per essere uguale al 
dlizrtlmnziit dello Schiac- 
ei a ne ci perdendo Vnniplrin 
ed il leóriro del raoconta ... 


c cr. 



Buteh, Elliot e un tal Cirillo 


TEATRO — Ancora pochi 
giomi e Uscita d’emergen¬ 
za di M e ni lo V e nten e l H , al' 
lestito da Brune CIHna ab¬ 
bandonerà 11 palcoscràico 
del Fleiena B* la storia di 
due personaggi un puf 
sghembi, CIrille e Pacebbe- 
ne (suUa scena lo stesso 
Bruno Cirino e NeNo Ma- 
scia), costrétU a vtvcxa tra 


onlnflnltà di dubbL in una 
casa pericolante, destabiliz- 
lata dal bradisisnia - 


CINEMA — AU’Ausonla. 
stasera, si può-rivedere 
CaasMy: il regista 
Rey HM, e gii in¬ 
terpreti Paul Nemuian e 
R ebzr t Redterd sono Invce- 


chlatl di undici aiinl ' da 
quando lo giraxona ma Q 
loro deliaioso «western» 
mantiene intatta tutta la 
freschesa; al Lablrinte da 
ripescare è L’amica aceno- 
ariida il idccolo capoUvoro 
di Donald Duke che, con 
Elflet OeuM quale sup e ibu 
interprete, ribalta tutti i 
ruoli dri «giallo» ' 



SoTtòlInea la classe dì ogni intenditore 


P.AOLLCCI liquori 


SORA 

Telef. 0776/31161 
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O^Pvedì 11 dicembr# 1980 


Lìrica 


TKATRO DELL'OPIRA 

Allt 21,30 al Teatro Argentina, Mohan-Mala, Ra$« 
acgna di Teatro, Musica e Denta dell'India del 
Nord, In collaboraziona con l'Assessorato alla 
Cultura dal Comuna di Ron>a, || Taatro dairOpa* 
ra a l'Associazione Musicala ARK, Serata cenclu« 
sivB con e Sanjukta Fanigraht a, Densa OdIssI. In* 
grasso L. 2500 a 2000. Vendita del blallaitti al 
Teatro Argentina dalla ora 17 aH'InlzIo dello spet' 
tacolo. 

lALA KNAOLI (Via di Torraspiccata 157 • Vili 
coscrlilona) 

Domani atta 20,30 

La Coop. e Teatro Urico d'iniziativa Popolerà a 
presentai a II Oarbiera di Siviglia a, musica di 
G. Rossini, con Claudio Razzi, Nino MandoletI, 
Jane Edward a Giulio Bardi. Ingrasso gratuito. 


Concerti 


ACCADEMIA PILARMONICA (Vie Flaminia 111 • 
Tal. 360.17.S2) 

Alla- 21 (replica) 

Al Taatro Olimpico serata di balletto con Paolo 
Bortoluzzl a Luciana Savignano. In programmai 
a Clhdarallo »• «La Luna», e Nomos Alpha a a 
' a Dea Nulla d’étb a. Biglietti In vendita alla Filar* 
monica. Dalla 16 la vendita prosegua al botta* 
ghlno. . 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Sale accademica 

di vìa dai Greci) 

Domani alta 21 

Concerto del coro dell'Accademia di $, Cecilia 
diretto da Giulio Bettola (tagl. n. 5).. In pro¬ 
gramma Brahms, Mendeissohn, Respighl. Biglietti 
in vendita domani daila 9 alle 14 al botteghino 
di Via Vittoria a dalla 19 aì botteghino di Via 
dal. Greci. . - 

ACCADEMIA BAROCCA (Via della Terme Daclana 
n. 15 . Tel. 572.166) - 

Domani alle 21,15 " 

Nella Chiesa di S. Agnese (Piazza Navone). An¬ 
tonio Vivaldit ■ Sonata op. 2 >. Ciclo completo 
in due concerti. Riccardo Brengois (violino), To- 
shl Ayoschi (violoncello), Maria Della Cara (cla¬ 
vicembalo). 

ARCUM (P.zza Epiro n. 12 • Tel. 7S9.63.61) 
Sabato alle 20,45 

Concerto dedicato al XV centenorlo della naKita 
di S. Benedetto per soli, coro polifonico organo 
a orchestra da càmera dell'ARCUM diretti da Lu¬ 
ciano Beillni. Solisti: Luciano Belli, Sari Rublnoi 
soprano: Bruno Favola; Paolo Rossi (flauto), Car¬ 
melo Scuderl (oboe), Claudio Gabriele (organo). 
Musiche di Bach. Marcello, Mozart, Vivaldi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tel. 6S4.33.03) 

Alle 2Ì,15 

Presso l'Auditorlum dell'Istituto Italo-latlno ame¬ 
ricano (Piazza .V.arccni n. 26) r concerto della 
pianista Nina Bianco. In programma musiche di 
Buchardo, Gustavlno, . Beethoyen, Shostakovich, 
Saint -Saens, Bartok. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA (Vie dei Greci n. 10 - Tel. 678.95.20) 
Sono. aperte le Iscriiloni al corsi di strumenti. 
Segratcria aperta: lunedi, mercoledì, venerdì-alla 
ora 16-19,30, tei. 678.95.20. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo delle Scl- 
mla n. 1/b - Tel. 655.952) .. 

Alta 21.15 

Chiesa di Santa Agnese In Agone (Ingrasso Via 
Santa Merla dell'Anima n. 3^a): Concerto dal 
Coro polifonico romano a dall’Órchestra del Gon¬ 
falone diretto da Gastone Tosato. Musiche di W. 
A. Mozart, per soli, coro ~ed orchestra. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Uuro 
Da Bosls - Tel. 368.65.625) 

Sabato alla 21 

e Concerto sinfonico pubblico a. Direttore: IMaltar 
Weller., Pianista: Gàrrick Ohlsson. Musiche di Dvo¬ 
rak, Bartok. 

COOP. LA MUSICA (V.la Mazzini 6 - T. 3603952) 
Domani alla 21 ’ ^ 

Palazzo della Cancelleria (Aula Magna). Cencer- 
tos Bruno Battisti D'Amarlo. Musiche per chitar¬ 
ra di La Roy Da Borgogna, Corbetta, Da Biade, 
Giuliani, Paganini, Albeniz, Tutina, Torroba, Co-, 
stelnuovo,- Tedesco. Villa Lobos, Ponca a Browar. 
CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Via di Varmieino 
n. 40 * Tel. 616.15.52) 

Sabato èlle 19 ' 

a Alla scoperta dal ' )azs a, lézlona di Marcello 
Piras. (Nella scuola media V. Da Sica ; in Via 
Acquaroni,'.Tor Bella Monaca). 

GRUPPO DI RICERCA ■ SPERIMENTAZIONE |ÌU> 
BICALE (Gallarla Rondanini -.-'Piazza Rondanlnl)' 
AIIa-20.45. r-a,-T- "" 

B concerti , d! musl 5 h!l .|ÌBré$C(ÌÌa. a -^l niusicN;,coi>«., 
tèmpwnèe. c Sonata è due a'« tie dal tietocco ' 
ttallane >. Musiche di F."*Turlni, ’ A. Coralti, P. 
Antonio Locatalli. A. Vcracinl eseguita da-Mario 
Butta, Massimo Coen, Paola Bernardi, Bruno Ra. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frecatsini n ‘ 46 * Tal. 361-00SI) - 
Sabato , alle 17,30 ; , 

Presso l'Auditorio S. Leena Magne (Via Bainne 
n. 36. tei. 853.216): Rohan da Saram (violon¬ 
cello) e Douglas Young' (pianoforte). Mustctia di 
Frèseobatdi, Cassadò, Daliuf, Young. Brahms, Xe; 

■ naklt. ■ Liszt a Debussy. Prenotazioni taltfonicha 
aU'lstltuziona. Vendita al botteghino un’ora prima 
del concerto. 

NUOVA CONSONANZA • FESTIVAL « FRANCO 

EVANGELISTI s (Via Luciano Manara 25 • Tele¬ 
fono 589 59.93) . 

Alle 21.30 

Concerto del Gruppo strumentala dairOrchestra 
sinfonica siciliana. Musiche di Ciementi, Donatoni, 
Guaccero, Arrigo, Macchi. DIrattor ai AÀfale Fila. 
(Nella seda dell’Auditorlum RAD*. , (■. 

L’ALTRA TENDA (Via Casale S. Beante « Telefeise 
412.47.29) 

Alle 21 

e Concerto con MIctiale Capuene a. L’Ineaeao aaiè 
devolute e favore dalla pepelazlenl celpife- dal 
sisma 

ASSOCIAZIONI ARS MUSICA (Viale Tirrene. 133* 
Tei. 893.681) 

Alla 21 - ■ . _ 

Presse le Salò Aeeadamice (vfa dal Gied, ,1t) 
Concerfe dall’erganistà Redrlge ValancTa- Muatehe 
di Glitasfara, Ivaa, Torrat, CurtdI. Ingr. L. 4000 
Rid. L, 2000. Par InformazIenI a prevendite tele¬ 
fonate Balla t alla 13 è dNla 17 alla 1B. ^ 


Pròsa e rivista 


ANFITRIONS (Via Marziale n. 35 -Tal. 3S9S636) 

Alle. 17,30 . __ 

L'ATA Taatro In collaborazione con l’ETI preaan- 
tK «Delirio». nevUh aaaolùta di Gi w aepp e Fm 
con Carle.'AIlghlare, Fèmande CafaH, Laure Tai^ 
riani, Aines Nobccour. Regia di Marte Gegllerde. 
BAGAGilNO (Vie dei Ove MaceiiL 07 te l atane 
67982691 ; : - 

Alle 131.30 

cNoa ibamar •annvde» di-.Dine Verde. Jjèg la 

deirautore. Con: I. Biasini. T. Solfiishi. R. Peaia. 


BELLI (Plana $ Apoiienla. il/e tal 9B94B7S) 
Alla 10 (par le scuola] ataurlte) a alle 17 
. La Coop. Il Grantastro Pazzo presenta: « Il vi- 
•conta dimaaaalo » di Cecilia Calvi. Ragia di Lo¬ 
renzo Alessandri con Pietro Ds Silva, Gaetano Mo¬ 
sca, Rosa Di Brigida, Guido Fiori. 

BRANCACCIO (Via Marulana. 244 tal. 735253) 
Alla 21.15 

! Pippo Franco a Laura TroKhal In: «Balli al na- 
•ca ». commedia in due tempi di Pippo Franco. 
Pranetailonl a vendita presso II bottsghino dal Tea¬ 
tro. ora 10-13, 16-19. Prezzi L. 3500, 5500, 6500. 
CENTRALE (Via Ctisa n. 6 • Tai. 679.72.70) 

Alla 17,15 (fam.) 

La Coop. Lo Spiraglio. Carlo Croccolo presenta 
Gisella Sofio in un classico dal Teatro comico 
a La sia di Carla > nuova adlilona da Thomas 
Brandon. Con R. Marchi. 

DELLE ARTI (Via Sisma S9 - Tal 475 BS-Sa) 

AHa 17 (fam.) ’ • ■ 

■ Spirito allasro • di Noal Ceward, Con:‘ A, TIerl, 
G. Lojodica. G..M. Spina e la partaci pallone di 
Paola Borboni. Regia di L. Salvati. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 1» tal. 6505382) 
Alla 17,30 (lem.) • 

La Coop. C.T.I. presente: « L’importanza di aaaa- 
: ra... Ernaste » dj Osdar Wllda. Ragià di Paolo 
• Paoloni. Con: F. Dominici, T. Sclarra, S. Oorla, 
L. Frane], M. Bone, 

DE’ SERVI (Via dai Menare 22 • Tal. 679.51.30) 
Alla 17.15 

Il Clan'del 100 dirette da Nino Scardina In: 
«Svolta pericolosa a di J. B. Priasttey. Ragia di 
Nino Scsrdina. Con N. Scardina, L, Sestili, A. M. 
Rotoli, F. Flamini. 

DELLE MUSE (Via Foni, 43 ■ tal 862948) 

Ripose / . 

ILISEO. (Via Nazionale 183 • tal. 462114) 

Alla 17 (turno F/D1) 

La Camp. Teatro La Maschera presenta ' Paolo 
Stoppa In: « li marcante di Vanesia a di W, Shaka- 
spaara. Ragia di Marni Perllnl, con A, Buonatuto, 

: E. -Slrrève, T. Accolla, 5. Cutalllttó, L, Monta¬ 
nari, E. Fantastichinl, 

PICCOLO ELISIO (Via Naziontio 183 - T. 465.095) 
Alla 17,30 (turno G/1) a alla 21,30 (turno L/1) 

■ La Compagnia di Prosa dal Piccolo Eliseo prasan- 
fa: aOrestaa di Vittorio Alfieri. Con: Franco 
Acampera, Edmonda Aldini, Paola Bacai, ' Nastor 
Gaiey, Ramo Girone. Regia di Giuseppa Patroni 
Griffi. 

ITI-OUIRINO (Via M Mlnghettl, 1 tei 6794585) 
Alla 20,45 

Il Teatro di Eduardo presenta: « La aforzatta di 
limona a, « Dolora «otte chiava a, « Tra I pari 

- a I diaparl Rdearde lassa la aua pacala >• Ragia 

di Eduirdo, ' 

BTI-VALLE (Va dal Teatro Valle. 33/e laiat» 
cw» 65437941 . 

Alla 17 (fam.) (UHtmt 4 giorni) 

La Compagnia della Loggetta (Cantre Teafrala Bre- 
iclano) prasahlè: « Coa) è. sa vi para », di Luigi 
Pirandello Con Luisa Rotzi, Virginio Qazzoto. Ra¬ 
gie di Massime Castri. 

GIULIO CESARE (Viale Glutto Cesare n. 299 • Ta¬ 
lafono 353.360) 

Domani alia 21 « Prima > 

Romano a Mario CelombalenI: I Ctewna dalla 
' Commedia dell'Arte presentane « La seppia batte a 
LA MADDALENA (Via dalla Sfailatta n I8 fé 
leteno 856 94.24) 

Alla 21.30 

. Il Teatro Lueemaire di Parigi In collaboraziona 
con H Taatro La Maddalena prasantano: « Lagan 
de Schyzophranla ». Con: Ch. Ciblls. Enrleé Car- 
nairo, Paola Pozzuoli. (Ultima sattimana). 
MONGIOVINO (Via Ganocchi 15. a(tg Via C C» 
lombo tei S13940S) 

Alla 17,30 ^ 

- « Raehal par Carcta torca e New Yerit a lantatrte 
par Ignacla > con studio suH’autora. 1980. Pra- 

' notazioni ad Informazioni dalla 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G eo-ci 20 tal 803S23) 
Alla 17 (fam.) a alla ao,4S 
Direziona a pregrammaziona dal Gruppo Teatro 
. Libere RV diretto da Giorgio De Lulló. '• Llnd- 
aay Kamp Company • presenta e Deandé a poema 
' fantastreo par Fèdarlco Gorcia Lorca. 
PORTA-PORTE9B (Via NIeolè Battonl. ang. Via 
E Rolli tal 9810342). 

Martedì, glavadi a sabato allo erg 18>ao,30 labo¬ 
ratorio praparazteno pretasaionala al Tootro. 
ROSSINI . (Pinaa, S .CMN* A- 1Ò tgl. 7372630- . 
,...■■6942770). ■ 

Alla 17.15 . (fwn.)i^‘: -‘.^ .-, '; V 
;^La...Cgin|>afnlp. Stabllè dft^'Taatro di Rema « Cbaè'' ■ 
co ‘Diiranta ». Ih: V t’alfagra temei ari da?- Tto- 
•favate », dùa tempi di B. Llbaifl. da W- Sbakm 
•pàéra. Ragie di > E. Uberil. * (Ultime zepUetie)- 
IISTINA (Vie SisZino 0 . 139 Tei. 475 68.41) . 

:AIIe.21 - , i ' 

Garlnel e . Glovenninl presentàhe Gino Bremleri 
' In; e Nóci é. «ontentl », due tempi di TarzólI e 
. .Valma*. Musiche di Berte Pissiio, con Liana Treu- 
chè, Dariiela Poggi o Otéslo Orlando. Ragia di 
■ Pietro Carìnai. . •* 

TBATRO AURORA (Via Namlnlo Voceblo «. 820 
. Tal 393 269) 

Alla 17,30 

' ' « piccola deeoa », un musical di Paola Paacallnl. 

Musiche di S. Mercucel. Raglz di Tonino Pulci. 
Con V, D'Obici, C. Nod. G. Onorati, D. Piacen¬ 
tini. 

. T8ATRO DI ROMA AL TEATRO ABGENTINA 

(Via del Barbieri. 21 fi 6544601-3-3) 

Alla 17 

Le Compagnia di TaoTre di Rome ptaaaiitg. « C»> 

. aa zoei lpf rei m » di Geerge Bernard Siimr. Raglg 
. di. Sguanipg. Pra Ai i l pt m Toett* di Rama. 
TEATRO DI ROMA AL TIATRO RNNIO PLAIANO 
(Via Sento Stefeiw doi Cocao n. 1B - Tolatono 
■79.B9.69) 

Allo 21.19. 

Il Tootro 4 Reme e mnte Teetreio IMteno pre- 
ae ii fm le Coop. GII Ipo^tf im o Ua ct e di aseer* 
gaoBO » di Manlib Sa w te ml ll. Rèi^ A Brvno Crioo. 
TtÀTRO TBNOA .(Plaago Menriiil tsl 893989) 
Mé tt.lS - 

« I b>M di Vigelg MRowR •, mwpg a pa t tmalz. 
•RL PRADO (VIs Bsrg p. 8B • Tri. 942-IB.33) 
Allo *1.30 

n Onippe Teetiw mi Beccane diritte do Mario 
' Pe eoiN pìèaawto Orsgip Caatane. Labro Coste. Po»-' 
'' le W« Mhi-VI int e U Ire èereRe dal NeMB Re- 
cenwege ». ReBM di Orari* C aa tm . 

GM3VBNTir DEL LAZIO - TRATRO N. LOOONMB 
(Vie Mé n ta b aito n t« Tei 47B47a) 
i All# 17,90 o alio 31.90 

faDb 

-w^WB VfB* 

' ca baret moricelg In 
Com O. Siati. B. 

Gribanewskt. Sanined. 

LA PtRAMIDR (Vie 6. BengeM, 

Alia * 1.1 s 

Le Cetnpemdb eOdredzR *» . 

. nie» di Ute t ee ral o. Regio cR Glanfimira Ve- 
fpttp. con Carioite ReriHI, Gianni Da Reew Oeniala 
-Di Gtarip, Oienfrancn Vwitln. 


tempi di Bla H M aga i n. 
Matldtl di ieod, 

SI - TgL S781B2) 


I prosraifimi delle TV romane 


VIDEO UNO 

' (CMWIa 99) 


12.00 Film. L’amo 
I MCOlt 

14.45 Tuttaroma. oon P. lEP- 
rantini 

15.49 Talafilm. Immorlnl 

16.40 TV legazri - TG 

18.45 R i vediamol a; Cakin 

19.30 Caido. -3. p. 

20.30 TalaHim ■ Sharlock Ha»- 
mas » 

21.00 TG 

21.10 Talafltm « Dottori ogll on- 

' - tipedi » ‘ 

22.49 nim a Sfida a Stivar City » 
00,15 Tclatilm « Sbarioch .Hol- 

, mas » ^ 

LA UOMO TV 

(èmiala 951 

12.10 Film; « Prot a pen laH * 

14,00 Telaflini. « GII uomini 

-. della RAF • - 

14.51 TaietHin. • Lucy o gH el- 
' tri» 

15,20 Film. « 99 dorata » 

16.50 Cartoni non atop 

19.40 Caftellono 
20,00 TalafHm. 

20.30 TalafHm. a Aganto fp*- 

dala a 

21.30 Film. * . 

23,15 TalafHm. a GH ■- «ondnl 

Orile RAF a 

QUINTA RETE 

;, CMMt, 4t) 

11.35 Talaftfm ' 

1 2,00 Talantm. • KI»^ • 

12.29 TriatHm. U 

prelerio s 

13.40 Talaflhn a Le 
lato e 

14.30 Filiti, e Sto rio 

Mae '-j 


18.00 LI 

18.30 ‘ 
17,00 

17.30 
18,00 L'zpg' 


08,90 Ru 
10,00 Tel 
11,30 FHm . 
T4,eo Un 


Catdr' 


B.TJ. 


19.90 Taleliln 
rally e 
18.00 Cortoni 
17.00 FHm. « 




18.30 
19,00 Alla 

19.30 TrioHlm 
20,00 ABe irai 
21,35 ToMIbn 
22,10 Tolemm. 
23,90 Dac um a n 
23,20 Talaflim 

nrity e 

24,00 P i a lb Rp. 

88,00. N«l 


(«anata 30) 

miS nhrrVmSS 

11,00 L iwi ri irima 

11.90 Film- e In mbnda 
19,00 d oarioo , « ttlo ni 
14.00 TaMRm. « Pbtra 
15.00 OrtmanH seonandi 

19.90 Ffluk a l ilM H u 
B» 

17,00 ToMRm. a 

17.90 _ 

18,00 C aa cl aa, 

10,49 hmi - 

20.00 

2040 R_ 

21.19 TalaHim. 

33.10 

39.19 

tat-s 

0040 Jena _ 

0140 TaNHIm. a N 




TEUREGIONE 




(ammlu 40) 

13,00 film, a Fh 
1940 TaMRm. a 

11448 |3m! « . 

cur* Ma 
11940 CeHmd , 

1740 Rubriag ^ 

1840 FHm ' 

I 30,10 OtriM 
20.90 Rubrira 

21,00 Tobdflni. e 
|3140 imJrnl' « 
I 2340 (Sbrigo 

139,80 rum. g U 



‘ 


ROMA • SPmACOU 


f7 SEGNALIAMO 


TEATRO 


• Duo atti unici o poggio di Eduar¬ 
do a (Quirino) 

a Casa Cuorinfranto ■ (Arsontlna) 
a Cosi è (gg vi paro) » (Valla) 
a Quando ■ (Nuovo Parigli) 


CINEMA 


iKaggmutha l'gnibra dal Buarrlgroe 
(Amarlea, Barborlnl. Capitgt) 

I The Blusa Brgthora « (Arlaton, 
Majaatle) 

Buteh Caaaldy » (Ausgnta) 

I Hg fattg gpligh ■ (Caprsniea) - 
Anjl Vara» (Capranlehatta) 

Il Pap’geohio » (Eden, Metropolitan) 
Animai Houea» (Etrurli) 
Bentornato Plcchiatgllo • (flurel* 
no, Europa, Orogory. King) 


I La morta In dlratta t (Flammotta) 

( I magnifici 7 a (Metro Privo In) 

I Quando chiama uno aooneaelutoe 
(NIr) 

I Brubaktr » (Quattro Pontant, 
Riti, Royal, Vltterln) 

I Gloria, una inetta d'oitatoe (Qui- 
rlnstta) 

I Blonda fragola e (Rivoli) 

( Voltati Eugenio e (Auguatua) 

I il fiero della mlllé a una netta e 
(Parnaao) 

I La aignora omicidi » (Rialto) 

( L*allggro monde di Ohariot e (A- 
villa) 

I Nuovo elntma todoaoo e (Pllmatu- 
die 1 o 3) 

I Film aul Jan e (L’Officina) 

L’amico gconoscluto» (|| Labirinto) 
Pargonalb di Do Bica » (Sadoul) 
lo eonfoceop (L’altra tonda) 


POLITICNICD (Via Q. 8. TIepole n. 13/a • Tata- 
tono 360.75.59) . - 
Alla 21,30 

• Sa fessi nata in Amarlea a di a con Renate 
Zemengo. (Ultima settinwna). 

SFAZIOZBRO (Via Getvenl • Tastmlo - Talafone 
573.089 • 654.21.41) 

Alla 21,15 

Spaziolaro prasants; « Latitudine Nord a, ragia di 
Lisi Natoli, musiche di Paolo Damienl. Con Fran- 
caue Amato, Ivin Fodero, Francesce Montasi, An¬ 
tonio Pettina, Pino Pugllasa. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/a - Tal. 839.57.67) 
Alla 18 . 

« Insamma tutto» di Armando RIspoiI (noritb) 
con Lelia Spinelli. Regia detl'eutora. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 - Tel. 317.715) 
Sabato elle 21,30 c Prima > 

L*Associai. Culturale Beat 73 presente « Alexan- 
. dre Manderin », un lavoro teatrale di Bettina Sast. 
TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo Moreni. 82 r» 
letono 5895782) 

Sala A . Alla 21,30 . 

Il Taatro del Mimodramma prasanta: • Hlaraa Ge- 
. moa ». Ragia di Marina Spraaflco. 

Sala B - Alla 21,30 

La compagnia ■ Enterprise film e prasanta « Fitti 
Fitti » di Riccardo Fucks. Ragia di W. Moratra. 
Sai» C a seta Pozzo * Alta 21,30 
Il Teatro Autonomo di Rome prosante: « Maaa» 
Tina ■ di a con Alida Giardino a SHvio Banadatto 
Lo spettacolo è solo par 20 parsone a tara a 
per prenotaziotta 

PICCOLO 01 ROMA (Via della Scala 67 Trasta- 
X vere Tei 589 51.72) 

Alla 21,15 

te Compagnia e Coop. Taatro do poche » pra- 
senie « | fiori del male» di Beudaiatra Regia 
di Aichè Nana Solo oar studenti • operai. Iiv 
gresso L 1.000 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB » 

Alle 21,30 . • ’ ; i 

La Compagnia dagli Avuncomlel prasantg «m-Ms- 
akharas... » da L. Andralev, con P. Marinali) • 
' G. Zingone. Regia di Marcailo Laurantts. - - 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIBRA (Via dal Riari n. t1 • Tatè- 
fono 656.87.11) : 

• : Alla 17 ' • ■ • - , • ■ • - 

, a C'ara un* volto» di Mario Lafhclg VelpioMIi «on 
■ Pupaazl di Maria fignoralll. -Ragia di Ol u aapp l ng ■ 
' , Velpicialll. Ceri. Gizonl Convariano. MaurWe Tra- 
Vsàèaiitf. Maria'' LatWa Voipleatll a la 'Mrtaeipé^ ^ 
~ "itone dar bambini. . o: .j- 

CLBMacNi (Via G. 8. Bedani - Tostaedo) .V - ^ 

• AHa 17 : - • 

« CopitOBOl, c’b mi uomo la alalot », di Olganl R» 

, dar! a Maurizio Cettanie. Ragie di F ada ri co Do 
Franchi. Compagnia Agerb. 

CRI50G0N0 (Via S. Gallicane. R • Tal. 88 81.877/ 
63 71.097) 

■ -AHa 17 . 

il Teatro dal Pupi SfelllaiiI dal F.IR Roaguriiao 
.prasanta: « Rtooachlo olla cario di Cario atomo» 
di Fortunato Pasqualino. 

GRUPPO DI AUTOIDUCAZIONR COMUNITARIA 

(Vie Perugia n. 34 • Tri. 7591785 7822911) 

. Allo 18,30 Laboratorio di ricaroa ttatralo par ••«- 
materi di bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beate Angril- 
ce a. 32 Tal 810 18 87) 

• Alla 16,30 ■ . 

« L’albare gaaar oa e » con la Marlonatta dagli Ac¬ 
cattano ad il coimrelgimcnto dai bambini. 
TRATRÌNO ni RLill J1AN8 • TRATRO B. MARCO 
■VANOBLIfTA (Pian Martiri Olulimil o Ool- 
. mart • Tri. 933.56.48 - 784.083) 

Alla 10. Prograauna par lo acuelo. «Aitobo lo 
gobbio hoouo io OR » di S ga d ra Twalnglll goti 1 
lim iai il di Lidio Forllal, 

L'ALTRA TENDA (VIg Coari 8. Baaflib - T o Mmm 

412.4749) . ' 

- Allo 10 «doomaria» dal Gra ppa IfAHra Tgndp. 


Cabaret 


BATACLAM (Via riiofrtgio 190.0) 

Alio 3140 « Mua ì toi abew • ooii I lod% 
bond o Angi» Babgt I nraMsl «gltvmii 
~ ari COR 11 riub. 
n PVFff (Via O. lim a gi i a. 4 - Tgu 9BI.073I - 
588 08.89) ...- 

' . Ora-3340 • . ■ -• •• 

Landa Plorila hh «LIblaraR pub oRandgrao di 
M. A m io d a l a o 3. Corbiiacl cìr O. DI NgrdA B- 
Cortoal. M. OatH. Muaiebg di «L MmriRI. 
TBLLOW HAG CLUB (ViR diua RbrtWmaigoa 81 - 
Tal. 489-991) 

Torti I m ai z oiad l c I Btoaodl gito 33 dRg Dir» 
NOoaRlg. «1 gratto OROdRo 0 Ir o RM • 

_ largR BraRnailg m. B3/b * T olafg 

no 737,377) 

Allo 3140. RmiM» CgroooRR g B gg» 
aMMONA (Vig dggartoa BortgRÌ. f-l 

Commatu • Tri SB10488) 

Muaka tartiragRmrtcaRg g gtomèiaMm'di 
RARADiaa (Vtg-ZEgrtb dP FMn. 7 
8784838) 

Tutto lo bora' olio 3348 g 048 
m u aieg R «1* pW b«Hp aBaRt ds: MradRb» di 
Apa rtura gra 3840. 



EBAINnA (Vitum dai CiRbog 98 - Tgi. S81.9D.1B) 
Alto 3340 « Rbtar g Robarf Ir gaRmlg ». 
TUTTAROaiA (VI 0 dai BaMM 98 - T«L 980 88871 
Alta 3148 

Otri»» Balwd l Ir uBa 
goltiu dR BatoNI « FraboHL 


Jazz e folk 


(Vig 

483710/409508) 

'Allo 33. Fraoeoaao Forti m R ocloaak iam to 
(Di Ma», Uborart, Roiat) o Cari* L o m ado , 

■L TRAMCO ivw Fumo •au'OitOL o ra oavavlB) 
Allo 33. Aamotb Boriu «d Biy Olhmira » ~~ 
RariR OR Fontaoio 


tniRio (vm a 
ARg 3140 
T« 


Tri. S8B49.74) 
AB» 1848 


I la». 8Ì8U74) 
B Itaag a» Moria di Cam 
(Via 9. Bgmbl m. B - 



(Udbdal 

814B 

dal trto dal 


S -> T«L 8B44B44) 


Trtloiaa. 41 « Tri. BB14947) 
TbRa fa aora dolM 34; a Moa l a a raak o, 
IBBM8I9DI CBora» ARRaReo. 18 Mfl 
mmm Tot 8S48348 #84 98 93) 

ABg 18 goRR gparto la Rri M o Rl ri cara! di 
riaa par torti iB «ramanH. Alle III aj 
daflR riod 38 • 98s 



a BIARBIRO ORI tAROCOR (VN 

R. 84 M aaraa mra )__ _ . . 

^ n MiriB. mmtodl a .U ri dillR M il 

N RRNtet dal rivb. H 
a D Iae otoao rack ». 
ca riposo). 



BARAVA’-BAR NAVONA (Piam Navona, 67 • ra 
lalono 6561402) 

Dalia 21 : • Musica brmlliona dw vive 0 regi 
•Irata e. Spaciallla vara Batida. 

CLUB OBOLI ARTIBTI (Vie Agostino Bortoni a. 22 
Traslavaro Tot. 989 82.56) 

Tutta la «ara alia 21 e Rame do* Rome a canta 11 
tonnara remano 

. autdiducabidni comunitaria 

(Via Perugia 34 • Tal. 759.17.85 • 782.23.11) 
Alla 20,30 

Far I glovad) musicali dal Oriuco • Rassegna 
folk e; Centi popolari d'ispirazione rallglou cpiri- 
tuels. Canti di Natala, Gespals. 

RINO MITAL X (Via Borgo Vittorio 34, 5. Flatro) 
Alla 22 « Discoteca Rock ». 

LUNEUR (Luna Fark parmananta - Via dalla Tra 
Fontane EUR Ta< 591 06.08) 

Il posto Ideata oar traKOrrara una olocovola tarata. ‘ 


Cineclub 


AUSONIA IVia Padova. 92 fot 428160 429334 
. a Batch Caaaldy » con P. Nawman a R. Rodford • 
Drammatico 

africa iVia Gelei • Sidame. 20 tei 8J8U7)8) 
a Lo fugo 4) Legaa » con M. York • Awanturoio 
FILMblWUlO (Via Urti d Aiibart, l/c la etono 
654.04 64) 

- Studio 1 - Rassegna; ■ Nuovo dnama tadaKO ». 
Alla 18.30-20,30-22.30 « Scana di caccio in baaaa 
Raviora » di P. FlaiKhann, 

' Studio 2 - Alla 18,30-20,30122,30 « Il aialriiiie- 

alo 41 Maria Rraoa • di R. W. Faatbindar.. 

L’OmciNA tV)» bcneco. 4 tai UbCOJU) 

: Alla 16,30-20,30 Estratti dai «Balla el tha Nl- 
: oatiaa», «Hrilyaraod Hotel», • lim Valléy ao- 
; ranodg», «Frod Aatriro antolo^m». AHa 18,19- 
>■ 22,30 « 3lagtal4 giri » di Robert Z. Laonard con 
J. Stewart a L. Turnar. > 

C,R.5. IL.LABIRINTO (Via P om p ag Mafn*. a- 87 
Tei 312.283) 

' Allt 17-18.45-20,30-33,30 « L’apilc* g eapag ri m 
' -to» di. Oonatd Duke, con Clllot Goutd •• Citilo 
•AOOUi (Vie Garibaldi 3/». . fraatavara ■ , lai» 

.. Ione 9816379) 

Alio 17.45-19.30-31.15-39 o I lombiRi «I fom» 
dàRO* (il VIrtorio. Do Sica. 

Tal.. 360.75 99) , . 

•- Allo 17-19-31 ^ 

a Rp^ OR » di Ch riz tgp h gr : RaHt. Muriclm ri 

v iOayid^Bgwio.,. ti 

toiONOFl (ViarVItorib, 11 - NL BCBat») . .7, . 
Allo 18.90-*2;30 ' ' ' 

• Duri », con 0- Weavar • Drammatica • VM 14) 
IL MONTAGGIO DELLA ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. #71 . Tri. 366 28.37> ... 

- n,p^ 

IA7IZIBAR (Via dri Polltéaraa. 8 - Tri. 58939.39) 
Alla ZI «Trio» dr Dacia Marrinli sfaRbo Buam 
'ri » a « RRrartl » di A nn atm H a Miscuglio; • laor 
' la VIrriRio » di Gabririla Reaaiavg. 

L'ALTRA TENDA (Vie Csooio 8. BaaUle , Tolatono 
413.47.29) 

^ Alio 21 «l*/«o*faaoo» <0 Alftod HlHbtock, cor 
M o n fgcra ao f CUft. 

CtNB-TEATRÓ MERCAiU (Vie Mararin R. 98 . 
. Tri. 879.378) 

Alla' 18,30-22.30 par il dcto ■ La nuova veci 
dalla Germania >: « RadnpSrs, Dia AUeaitiga R^ 
.. duciatto Darooalllchhrit a (Rodupors, uwo ra lo 
Parsenallth ridetta) di Halka Simdar (v. o. con 
sott. Ital.). Tassare gratuita. Ingr. L. 1000. 
ClNTRl CULTURIL fRANEAIB (r 
II, 9 - Tri. 879A3.87) 

Allo 18,30 pr ri a ri ono M fibra o Horw o, 
Hzso to do Jean Cm i w i n o. BogriiL mi dtoortflo 
; )g Ranw di lori o di 


Sperimentali 




(VWo 


AH* 31 
Il L ab e l al a li e di Toarto 
I» di O, Mgyrinh, 


a ' a 


Visioni 


ABRtANO IBI* CovORl 33. Mi BIS»*» L. 
F i i a i i rt i «mar pM oaai T. HiU - Aiirti to r»ai 

(18-33.30) _ 

ALCTOM8 Ivw L ioalRR JD, t tìtODIB) to II 
lo o Amito orni W. AHa* • faliripo 
ALH88S IVW Raoora. 1 «Oi ddbdUd» to 11 
' fmm «a* I- nosb • «rito • VM 18 
AaaOAbClAKMl liAfMOVIB (VIP MbbigbtRto 181 , 
toi dOiBTD) 'to 


(18-3348) 



084348) 

A8 ^L 4 raw^L’Ajrito Rlk tot ftiiBDI) to 1I8B 



mu ^ 


(18-23,30) 


) «MdoRL m, m. mun 

da « trito mriWtoo ^ 


BOLOGNA (ria tfaralrp, 7. fri 428778) to 7080 
L'Impara «alplaao anaara di G. Lucas « FantaiaUnia 

(16,30-22,30) 

CAPI 101 (via G àaccom. tu S932ft0) .L ZUUU 
Kagamuaha, l'ombra dal «uarriara di A. Kuresawa 

(16-22,30) 

CAPRANICA . ip.aa copran t aa. iQi. m 87924||^ 

No fitto splash di a con M. Nich«t1i • Comico 
(16-22,30) 

CAPRANiCHEtIA (piazza Montaeltorle. 12». tato 
fono 6796957) U 3500 

. AngI Vara con V, Pepp • Drammatico . 
(16-32.30) 

CASliO (Via Cassia. 694) 

Countdown, dimensiono zero con K. Douglas - 
COLA 01 KIENZO ipiaue Loie 4( Rienzo. Vu teia 
tono 350584) L 3500 

Oalitte e Porto Romana con T. Mllion Giano 
(16,15-22,30) 

oat VASCELLO (o.m R Ph*. 3». f«( . 5884541 

L. 2000 

Zucchero, m|a|a o paporoncino con E. Fanach - 

- Comico - VM 14 . A ■ ' . ; 

(18-22,30) 

DIAMANTE (Via Prwwatlfig. 83, tri. I«580»l 

■ to liOO 

Sagrelarle diepoata al placare 

DIANA (vie Apdi» n «// ••« 780148) to 1500 
La grande sfida di Braco Leo 
DUE ALLORI (via Casuina 508. tri 873207) 

L «000 

Pantlonato particoiara por ra ia zza di buono lo- 

miglia 

EDEN IP Cola di Rlaiuo 74. fai 380188) L (800 

L 3500 

il pap’occhio di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(18-22,30) 

EMBASSV .tfia Biopoani. /. tal 870245) L 3000 
Oltre il giardino con P. Sallars - Drammatico ■ 
(16.50-22,30) 

EMPIRE (VI* R Marghorlta, 29. tal 857719) 

to 3500 

Pantani contro furti con 9. VtitaggI* ■ Cornice 
(16-22,30) 

ETOILI (ota in LiKina. 41. tal 6'‘*7»8t) to 1500 
Due aolto II élvaa* ••» W Matrttau Santimant 
(1622.30) 

ETR'JRIA tfia cassia <672 *•< 899*078) L 1300 
Animai housa con lohn Baluthl - Satirico - VM 14 
eURCINE (vie uiszt 32. rat 5910988) L i»UU 
Bentornato PIcchlatalio con ferry Lawla • Comico 
(16,15-22,30) 

EUROPA ic-Oltana I0>. lat ■6S73a) to 3500 
■antemato Picchiatali* con iarry Lawla • Comico 
(16-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolatl. 47, tm 4751100) to JOOO 
Mia moglla A uno atrogo eoa B. Giorgi ■ Santi- 
mantala ■ : 

(16.15-22,30) 

FIAMMETTA (ria 'A N. da TriaRtiura 8 l tal* 

: fono 4750484) L 3500 

La morta in dirarto con R. ichnotdor • Drommrilco 
(15.50-22.30) 

GARDEN V- ' ■ 

Prossima aporturg 

GIARDINO (D ne Vuìtura fgl 894948) to 8000 
- Amarican Otgolè con R. Gora • Giali* ^ 

(16-22) 

GlOiLiLO (V Nomantana 43 fai 864i49) L 9000 
Lndwtg con H. Bcrgar - Drammatico - VM 14 

(16-20.30) . 

GOLDEN (Via Taranto. 36 755002) L 2500 

. I magniilcl salto pali* apaito con R. Thomas • 
' Awantureso 
(16 22.30) 

GRECORV (via Gregorio VII. IBO. la». 8380600) 

to 7500 

Rantoraalo PtasUatoll* con Jarry Lgwig • ConOco 
(16-22,30) 

HOLIOAV Ugo 8 MarcoR*. tw 850326) to 7000 
lo, Willy a PhiI con M- Klddar - SanHmantata 
(16-22.30) 

RING (via Fognano 37 im 8319541) to 8900 
-> Bmrtavnato Pkchtgtolto cmi Jariy Lawla • Ortnlco 
716.15-32,30) . _ 

INDUNO ' 

Presatma riaparturg 

LB GiNESTRf .Ceta ortocc*. tgì 00938331 L 7000 
Anfraao I btrgnillari g*n U, Tggnacai • Batiiia* 
(18-27,30) 

MA88T080 (vlg AptM Nuavai. 118. tgi 788086) 
" to 1600 

■ «•" *• BcMira 

18-27.30) 

MAJESTK (ria 99 ^ Apa t gii.’ 70 ^ tot 8794908) 

' - to 3500 

Tbo Ugge brothar g («l frafrill Huaas) (cèà J. Bg- 

- lushi - Mùticrig 
(18-22,30) 

MERCUR* (V P Caalrilg^ 44. èri. 9801787) to 1908 
Lo pomo o l likl 
(16.19-22,30) 

MITRO ORIVB IN Cri* €. CalgdN* ENI *1. tri* 
fono 6090243) i to 1900 

I ^ WR i- Bryimop • Awgnturaa* . . 

(19,45-22,30) 

MBTROPOLITAN (ri* 8as Cara*, 7, tM. 87DÌ4Q0) 

• Arbgr*. gasi Benigni . Salirla* 

(16-72.30) 

MODBRNBTTA (pj* BèDUbWIcto 44. tri 400289) 

to 7500 

. SuacharPb m)*|g * pramaania* «aa K. 

Comico - VM 14 
(16-22.30) 

BMMIORMO t* RapRbNiaA 88. «gL 8007BB) to 


N^ TORR (V dall* CbV* BB. ML 7B0171) to SBQB 
f awto ai’ grarira tori» gga P. V Bi ^ l i 0*mN* 

W JjR. Cri a B-V, C a rtari a , toL ftO #»*) to 9000 

■ ' sa?* 

(tt-23.90) \ 

Mutuo (Tri. 493407 * 4BBriBJ4) 


( j Canira i*g«gl i g pfràtorrani 
MRIO lato aaagaa priri 


II3L NL fOyiO) 

<ÌM34b)” W. Manlio ..OaidM^ 

PABOUrtlO CVJP Ori dtadA toc m OOODOOt) 
A «top b Bara («r R«M rr* aNNa •***•, 

- vfTvoww «cnnBHnmv 

_(i7-a3) 

quattro PONTANR Cri» D 
tona 4743)10) ì. 

(1M340?" ** ® 

QMIR lNAtl tato (b m anoio NI . 

OtftRMOtTA Cria aa 



(10-3340) 

RADIO an fato RR 

_^nS**3o)* * ^ 

RRAL^^w>«RRm* 7. Mi ***2*22* «wi— 

.(1D334ÒV'*'* *** ' *^***^’ ttMto 

trtaRto. itS. «ri 004*091 to *••• 

mMg * paparatolB* gga l. iriMb - 

—32 - VM 18 : 

(184348) 

Rm^^Crio fgaiga*. ^ **** 

cSSzoT * fc^rariN » 

^ ^""«b/ù.?iri5 ^8SSto 
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ROVAI (ria FHIbart*. 179. tri f974549) 

to 1008 

■rubakar con R. Radford ■ Dranttnatlce 
(15-27.36) 

SAVOIA (Via bargamo il tei 805U34) i- 3500 
Taglio di diamanti con 8. Reynolds • Giallo 
(16-22.30) .... 

aUPbRLiNLMA (Via Viminwa tu 485498) L iOOO 
DalittO a Porta Romana con T MHIan Gialla 
(16,15 72.30) 

TIFFANY (Via R. Dapralls. tal. 462390) L. 3508 
Il «ogn* di Laura con Blbl Andgrsson - Dramma¬ 
tico - VM 18 
(16-22,30) 

rRIOMPHE (p Annlbcilane 8 mi 838000S) 

. - ■ - to 1808 

Capitai* aacond* con J. Cara * Comico 
(16-27,30) _ 

UIIS5E 'Vie liourrine /54 *«• aii744) to 1008 
Cu*r di laana palma d’acciaio 
UN.'teRSAl ria oer, i» ■« *550)01 L <500 

Pellzletto eupar plb con T. Hill - Awantureso.. 

• (16-22,30) 

VIRRANO oze ve'Mno 5 ’u *»• "C5' 'oOD 
Countdown. dlipanalent aaro con K. Dcuglaa • 
Avventurose . 

VifTORiA tare 5 M Llberat.iea 'al 57(157) 

to 3500 

Bnibahcr con R. Rediord • Dremmetico 
. (15-72,30) 


Seconde visioni 


AIRONI to 1900 

Un maggiallne tatto moti* con O. Jonoa • Comico 

AL K ili itine Vi 

Napoli aeranate calibro 9 con M. Merolo ▼ Dran* 
malico 

AFRila O'BfEAi <« Gelila a fidarne 18 'statone 
, 8330718) L 1700 

La fuga di Lega» con M. York - Awantvroae 
apollo (vie Cerai bS le. >/1J40U) * .1000 
Mocirta II fledietora di Sparla 
ARIE! (vie il Mon'everda CS tal 530571) 

L 10(18 

1941 allarma a Mrilywaad con J. Belushi v Aw 
venturase 

AUGUSTU5 (e.se V Emanuele 203. «»i *55455) 
... L '508 

Voltati IttHnIe con S. Marconi « Draramatlc* 
iOITO (vie gotto >2 'ai dÌ*Òt9Bi 

to '706 

la netta dal morti rivanti con M, Eastman * Drara» 
mitico - VM 15 

8 RISTOI (via ruKoiana. 950. «ri 7818424) 

L '008 

Il rizi» Ir becca con A. Arno - Sany > VM IR 
SRoaowav (vir le Narcisi.. 34. rat 38'»740) 
Una danna particolara 

CLOOIO IV Rin.ii> /e 'ai '3595497) I (008 
Llmpare colpisca amwra di O. Lucaa • Fantasalani* 
DEI PICCOLI ....... 

Ripose 

ELftORAOO (v.la dril'isareife 58. lei 5010881) 
zNen pervenute 

osnERiA inimr» Sonnifto 37 tal SR78441 to 1806 
Sannne farnesi di A. Parkar • Muticafg 
'•SPERO . 

R gtuaffzia par furti con AI Paeln* • Dr a n u ngr 
fico 

FAPn*S8 D'ESSAI (piazza Cantee da Fio»» 50) 
il «era dalla mina e un» •ette di P.P. fasriiM • 

Drammatiee « VM 10 

NANLEM (vie dai Labaro 84 - Tal. 898 4399) 

■ RIpoFO 

HOLivwOOD (via dri Ptgnate 'OR *ri 780891) 

L 'OftO . 

Il glnstlzlare aHd» tg dtth aen T. MUlwi • Di«n»> 
matlèe • VM 14 

tOLiv (via L Lombarde 4 tal 422t9B) to 1006 
Hard tevu la para# edeiaaaa n H 
MinicOM (tfia G ; .n..b.er» /t mi 5*16996) 
Tom Hern con 5. MeOuee» • Awanfurea* 
MISSOURI Ivi» BemMli 34. Mi $983344) to 1706 
L t 506 . . 

Crociera ateflca " 

MOULIN ROUCE (V O M Cerblao 73* L 89873961 
* - _ , _ to 1966 

Brace L— aa pe rtrinpl » » » 

NOVOCINE D'ESSAI tri» Card M»rtV Ori Uri 18» 

tei 58162351 L 800 

Mimv • Mary c«r M. Fanew • 9a n HmaR*a>g • 
VM 14 . 

NUOVO (ria AeriangM 18, NL 888118) to tOB 
L» patii » Rtllaz» 

OPfy*. '^» • Rgpbbbnto 4, tot. 464786) to 606 
MrtMI (jilV ‘ ’ 

PALLADtUM (platap 6 R*m«ii* 11. tri 91*6763) 

, L *006 

tt gatta * 6 aad» con ' 1. Fnnetacu» •■ GWI* a 
VM 14 

PP'M* PORTA (Via tfeartna «a* •»»97Tt» . 

—^**"*'** “b C Eastweed * Awawtwra a * 
RIALTO (ria IV etevembra ■ '58 . MI OtoortZ) . 

■ , L' t .OOO ■ 

l* ripara aa rtcfdl con A. Oulnagag i 9atMca ■ 
RVRINO DISBAI (ria f tbba 74. Mi. 97906Sn 
L 800 

Mmwlap can D. MeOura • Hazrar e VM 10 ' 
•PLBNDID (V PIat Orila Vigaa 4. NL 8 20189 ) 

' •' ' ■ ■ ■ _ - 

tRlAflOM (via M 5eavut^"*^^^^***ri FROTOÉ) ' 
U va d agg Rat Traila c*a R»ig F u raart* 

vw 


Cinema-teatri 


IBL 7119900) 


AMMA lOVINtLU (para G 

to *700 

la caamaaaala aaadaa e Rhrisfa di «pagliiràll* 
VOLTUR**D ivia Vothirne 57 «7t897| to Ù 

a furiata 81 « gag n irall* 




JSSSiVmm 

L »ÌÌD 

TigR* 81 dbaigoH gaa R. RnrnNi • 

•**IS2** ‘2* Mariae *4. tgi. gbWbdiOi . 


Finmicino 


TRAIANR (IM. 806077Ì) 

R)P*8* 


Sale diocesane 



ARO 

ROMA 


Ciftadra di SodologiR cW Uvoro 
doinhlvérBitè di Roma 
ProvinciR di Roma 

AttesBorafD Pubblica btruzionR a Problemi Gilturan 

GIOVANI A ROMA 

CONVEGNO 
dal 10 al 13 dfeembre 



^ ouyraRXRB w. m 
■a; ft nuiD AtMlDR — 
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Giovedì. 11 diceinbro 1980 


Clamorosa testimonianza di unHmpiegata del «fruttatolo» al processo sulle partite truccate 


/: 


1 . 


< Ho visto CiOrdàilò é liflàiifrecléiiia iiFe 


ere 


Sulle nevi di Madonna di Campiglio Ingo conquista il suo ventottesimo trionfo 


Stenmark si ripètè 


l-.'-l'-.a;.: 


asiègni da 



La sorpresa è il sovietico Zirov - Buona prova dell’azzurro Noeckler, sesto 
«Parallelo» prò-terremotati il 20 gennaio alla Festa dell’Unità sùlla neve 






. ‘ I. • .* * * -. ' i 


- . 7 . - . t ■ i 


Dal nostro inviato Henn, come 1 gemelli Steve e 

PWl Mahre e come gli Ju* 
CAMPIGLIO goslavi Bujan Krizaj e Boris 
— <t Stavolta » dicevano con- strel. per fare qualche nome, 
vinti gli specialisti, <i dovrà ,, 
pedalare se vuol vincere E 

Ingemar Stenmark ha « peda- oi 

lato» e, tanto per cambiare. Laltoatesino al 

ha vhito. li ^dubbio che 

potesse farcela, nello sla- contava di sali¬ 
li gigante di ieri sulla bella iSr*®nia,.V 

pista di Parcugolo, era sorto ‘iVfL 

dopò la prima « manche ». In 
genere lo svedese ì problemi 

relativi alla vittoria li risolve • ^5.15 1^® 


nella prima ■ discesa. ,= •. 

Stavolta Invece si è trovato 
ad ■ affrontare la seconda 
manche con un vantaggio di 
soli nove centesimi sul pro¬ 
digioso sovietico ' Aleksandr 
Zirov. Questo Zirov, a detta 
di Bepi Messner direttore a- 
gpnistico della squadra ita- 
liàna, è fortissimo, scia mol¬ 
to bene sa esprimersi soprat¬ 
tutto su nevi molli. Nella se¬ 
conda ; « manche » Zirov • è 
sceso con stile splendido 
scavalcando ' lo austriaco A- 
niun Steiler, l’azzurro Bruno 
Noeckler e l’altro austriaco 
Gerhard Jaeger partiti prima 
di lui.. - u , 

Ma il terribile svedese Im¬ 
mediatamente dopo ha smor¬ 
zato le speranze del sovietico. 

. Aleksandr. ovviamente, era 
felice. Perchè nessuno gli da¬ 
va credito e perchè aveva bi¬ 
sogno di riscattare il ruzzo¬ 
lone di martedì. Zirov ha 22 
anni è alto 1,84 pesa 79 chili. 
L’anno scorso si era messo 
in evidenza nello slalom spe¬ 
ciale ottenendo due. secondi 
posti: a Lenggris e a Cortina. 
Ma in « gigante ». che è la 
specialità più ardua dello sci 
alpino, non era ancora riuscì- 
to ad. esprimersi. Stavolta ce 
l’ha fatta lasciandosi dietro 
campioni rinomati - come 
Andreas Wenzel, come. Hans 


Coppe europee di basket; 
vince la Ferrarelle 
perde la Turisanda 

TEL AVIV — La Farrvella di 
Rieti ha battuto ieri séra i’Mapoel 
di Tel Aviv per 97-94 (50-49), 
nella partita' di andata dei quarti 
d] finale della coppa Korac di ba- 
aket. A Leida in Olanda per I 
quarti di Coppa delle Ceppe la 
Turisanda è stata sconfitta M. Far- 
ker per 95-64. 


dalla neve tenera non ancora 
rassodata dagli sci dei con¬ 
correnti ed è slittato nel se¬ 
sto posto. 

Piero Gros, che probabll- 
ttiente ha partecipato, airulti-. 


La classifica 
di Coppa del mondo 

1) stenmark (Sve) - so puntit 
2) Spieis (Aut) 25| 3) Krizay 
(Ju 9 ) 21 1 4) Read (Can), From- 
melt (LIch) e Zhirov (URSS) 20| 
7) PodberakI (Can) e Jaeger 
..(Aut) 15; 9) Kent (Can), Mally 
(Ita) e Enn (Aut) 12t 12) S, 
Mahre (USA), 5trand (Sve) e Ir- 
wln (Can) 11. 


mo «gigante». In coppa del 
mondo (Bebi Messner vor¬ 
rebbe che si dedicasse esclu¬ 
sivamente agli slalom, dove 
ha concrete possibilità di fa¬ 
re cose egregie), è finito di¬ 
ciannovesimo. . . 

Si sono comportati bene l 
giovanetti Giuseppe Carlettl e 
Riccardo Poppa. Bisogna te¬ 
ner presente che il « gigante » 
è la specialità più disastrata 
del nostro sci. E’ impossibile 
pensare che il grave proble¬ 
ma venga risolto, anzi possa 
venir risolto dalla buona vo¬ 
lontà di ragazzi inesperti. In¬ 
quieta che Alex Giorgi, Il più 
dotato della squadra non 
riesca a tradurre in moneta 
sonante le molte motivazioni 
che lo muovono. • - 

• tjna.bella notizia per con¬ 
cludere. 11 20 gennaio a Poi- 
garia nell’ambito della « festa 
dell’Unità sulla néve » sarà 
disputato uno slalom paralle¬ 
lo a favore dei terremotati. 
Alla - manifestazione, che 
potrà avere un pubblico di 
trentamila persone, hanno già 
aderito la squadra bulgara e 
quella - italiana. - Ingemar ■ 
Stenmark ha detto che potrà 
essere sicuro di partecipare 
o meno il 4 gennaio, dopo lo 


Disperato tentativo di smentita dà parte del¬ 
lo stopper biancoazzurro ~ Cruciàni; « Fu 
Manfredonia a suggerire di sentire Montasi » 



' t * 






STENMARK: è sempre il più forte 


slalom gigante di , icbnat 
Kappel. 

• E’ bello che 11 mondo dello 
sci sia disposto a offrire un 
contributo diretto alle vittime 
della spaventosa tragedia che 
ha lacerato il meridione della 
nostra terra. Confidiamo che 
adériscatio'altri campioni di 
altri paesL ■ - . 

Remo : Musumieci 


L’ordine d’arrivo 


1) stenmark (Sve) 2’42”14| 
2) 2tcoy - (URRS) 2’42>’66) 3) 
Ja« 9 «r (Aut) 2‘43'*14i 4) Enn 
(Aus) 2’43**29t S) Stava Mahra 
(USA) 2'43”4Si 6) Nocklar (Ita) 
2*43“S4i 7) Luathy (Svi) 

2’43"80t 8) Fhll ‘ Mahra (USA) 
2‘43"84| 9)-- Weiual (Lneh) 

2’43"93t 10) ; Krisa] (Jug) 


2’44"13i 11) Ortner (Anè) 

2’44'‘32; 12) NavIUod (Fra) 

2>44”50| 13) Andreav (URSS) . 
2’44”60i 14) Orlalnaky (Aut) 
2’44'*81t ' 15) Wearhdl (RFT) 
2’44”63. Saguono: 19) Grot (Uè) ' 
2’45*’1St 21) CariettI (Ita) 

2’45“27{ ' 2S) Foppa ' (Ila) 

2*45”52| 28) Blelar (Ita) a Gloiw 
gl (Ita) 2'45”74. ^ . 


In Italia le gare « open » ancora nelPincerfezza per l'atteggiamento degli ambienti professionistici 

Difficile Ig presenia dei dilettanti al <Girò> 


' La parteclpazlena dal dilettai», 
ti al prottirao Gire d’Italia è an¬ 
cora incerta. Nonottanta Torriahi 
abbia iteritto la corta rata in ca¬ 
lendario coma < open •' (appunto 
c aperta > a, ^-oirvlamanta al dilat- 
tanti) a pur attendò ttatò ttàblllr 
te in . teda Internazionàla che 1'di¬ 
lettanti cha abbiano tuparato II 
ventifraetimo anno di ati potto- 
no .partecipare alle gara M pr^ ; 
fesiiahitti, nel rispetto' dèlie nh~ 
gole della certa ;di questa . eato> 
gerla, ratta l’incerteza. dell’attég- 
giamente che aisumerk In Italia 
l’UCIP. 

In teda di Consiglio esecutivo 
l'erganìsme dèi ciclltmo profetala 
nistico Italiano ha, intatti, deciso 
di rinviare la propria aprovarìone 
alla pratica attuazione di queste 
progetto. - Una , decisione' che' ha 
dettato anche stupore, stante. In 
presenza a Ginevra - del praslden- 
te deirUCIP an Maltte a dal w- 
gratarlo Di Rocce, i quali In quel¬ 
la tede manlfestarane piena appro- 
vadena.' 1- dna Àrigentl In rràlti 
anche nella riunione del Cootiglio 


eseoitivo avrebbero mantenuto 11- 
proprio att^glamehto favorevole, 
(corno ha tenuto a farai tapera I' 
aw. Maiste) ma i gruppi tporfiyi 
a I cerridorl, in assenza, di una 
chiara, regelamcntaziona, ed anche 
in ottaqulo a loro precedenti ma- 
nllastazioni di ostllitè a tale pr»> 
8«tto avrebbero chiesto tempo par 
valutare la tituiziene e proporre 
.le , regole che loro riterrebbero^ in- 
'dlipènsàblH per pattare ""all'aHo 
pratico della partòdpaziano ^ di 
squadre di 'dilettanti èl Girò o di: 
.conseguenza al Tour. 

Il fatto che Meleto o DI Rocco 
tl siano adoperati nel Contigìio 
esecutivo .dell'UCIP per far ap¬ 
prezzare roppòrtunitk di ' andare 
verse gara aperte conw prime pas¬ 
so verte la licafiza unica, a di con-- 
teguenza verso un ciditmo anten- 
ticamenta raondiala o soataazial- 
Biènte positivo anche per lo cem^ 
ponenti prafessionisticba è, da ra-, 
fistràra con soddisfazione. Sarebbe 
stato .veramente deprecabile che I 
duci dirigenti, dòpo avete approva¬ 
to a Ginavra raziona di Pacdaral*. 


: Il tandenta a tara ra ttBc ara fa mo¬ 
dalità delia partacipazlona dal di¬ 
lettanti alla .gara opén, lo aveeta-' 
re pel amentito al lore ritorhe'in 
Italia. In quatto senso I duo han¬ 
no precisate la loro poslzlon«. Ciò 
prematso appara tuttàvla avidénte 
dia i dua dirigenti sene venuti ' 
É tròvarsi in una diftidia potizlana, 
contraddetti nel loro atteggiemaa- 
te delle, forze che avrebbero dora- 
ló féppreòentare. "Adèsso'prete et¬ 
to delle stato delle coda non ratta 
cha atteòdara quali saranno là da- 


Niente dilettanti 
al Giro di Francia 81 

PARIGI — GII orgatilzntori M 
Girò ddlstlce- di Franda hanno 
annundato cha nsila prossima ad)- 
dona del ' • Tour • gai egg a i an n o 
aottanle prpfeatsienlsti o non dilat-. 
tanti, rinundanòo coni alla . for¬ 
mula ■ opau a. ; 


dsloal.cui parverranno corridori o vere 

gruppi apertivi, dopo di dia sarà sa i 
pessibiia valutato meglio quali sa- dllt 

ranno ló'praepottivo del prasaiiiie .im 

Gire d’Italia. ' nlzi 

arca la disponibilità dello aqom dra 

dro etranicra è partpdpara ,Mla ha 

corto resa ancora non ti hanno Uni 

preso di positioiio. Se l’Italia di^ ta < 

vaseo pretendara che allò gara, e- -l’UI 
, pan. t diiettàntl partadplno aettan-, 
toj^ ia sq ua dra liadonàll ufficin- jftiu 

*^11 n àfinpo sl^ raatrl n ja r à b a* "no- 


tavolmento o tuttavia restarebbo 
sempre molto Interessante. Ili real¬ 
tà là damarraziona dia gli ambiai»- 
: ti proiessionistid dicono di volo- 
' re è l'apertura ai eoli dilattanti. 
dei paesi che non hanno lo statua 
di ciclista profasstenista. Varreb- 
^bero la questo case ascinsi anche 
I coIomMani o danquo al sarebbe 
.di fatto di froota aHa poaaiUlità 
cha la grandi còno profèadenisti- - 
, dia .si arrischiano soltanto dalia ^ 
vètttuaia prèseàza dèi soviatid, co- 
' céslovaccUr polarrhf O'tedatfhl del¬ 
la Rap u b bl lca de'mocratiCB. Ma qu»' 
an qaattip .paati hanno do rlsoi- 


vera n problema della cencemltaiw 
sa della Cena dèlia Pace col Giro 
dlltalia e dunque, eeeendo tre dì 
loro ancho ImpegiwH coma etigah 
niszatori alla fin fina Tunica squa¬ 
dre di vatora mendlela che potrah- 
ha partadpara sarabbo soltanto P 
Union# Sovietica. Ma it praaidao- 
ta della Fedar a slene ddistica dal- 
l’URSS latarpallato ha rispoeto ia 
maniara-, multo esaahrUé aapas. o- 
^adudara'.ìa òuriu^INniòno èra in- 
V» aanèi opmattira lila^astlil' 


lità. 

Tutto aommato apparo aampro 
piò probabile Ae a trarre g)ov» 
m ento . dalle gare'open- finiscoNO 
per eesero qoelle Iscritta al caia», 
dado dilattaati, ceow appunto II 
Tour da TAvenir, devo po t r a bba 
lisultaro più tadia far p a rt a dpara 
una éqnlpa di granda pr es t i g i o no- 
fcariottiatico pra una varifica dal 
Valeri dal mondo dilettantistice au 
distanza a la un amMento agonisti¬ 
co ben «vano * qiMHp dal Tour 
• dal «re. 

Eugenio Bomboni 


RÓMA. — -Una : giornata In- 
faùsta per l due «gioielli» 
della ‘ Lazio, Manfredonia e 
Giordano, al'processo del cal¬ 
cio. Doveva essere una gior¬ 
nata tranquilla, quella di ie¬ 
ri, l’ultima della fase dibat¬ 
timentale, prima di passare la , 
parola agli avvocati difenso¬ 
ri. Invece, Improvviso è venu- ^ 
to il «colpo di scena», che 
ha mésso nelle pesto 1 due 
giocatori blàhcazzurri. Sul lo-, 
ro capo.sono piovute accuse 
précise che ne hanno aggra- ■ 
Tato assai la posizione pro¬ 
cessuale. , 

Ad inguaiarli è stata Maria ■ 
Pia Mattogno, da anni Impie¬ 
gata al ihagazzino di frutta 
di Massimo Cruciani e pro¬ 
prio da qùèst*ultimo presen- : 
tata quale teste. Non aveva 
mai parlato finora. Ieri si è 
decisa. « L’ho fatto solo per¬ 
ché'le mis rivelazioni erano 
importanti » — ha- detto al 
terihihe ‘ dell* liiterrogatorio. 
Breve è stata la sua deposi¬ 
zione, ma tantissima per 1 . 
due laziali. Questa la, sua ac¬ 
cusa: « La sera ' del 7 gen¬ 
naio ho ‘Visto Massimo Cru¬ 
ciani consegnare a Giordano 
e Manfredonia degli assegni 
Quando è avvenuto . questo 
fatto,.stavo ascoltando, la se-, 
greteria tetéfonica y».- ; 

- Lei signora è sicura che fos- 
sèrò proprio Giordano e Man¬ 
fredonia — ha chiesto, il’pre- ■ 
sidente Batta^inL « Cesio. 
Sapevo che erano toro, per¬ 
che venivano spesso al ma¬ 
gazzino. Quando , furono 
consegnati questi assegni ' 
era presente anche Alvaro 
Trinean. ■■■ - • 

; Nell’aula, dopo le dichia¬ 
razioni della superteste di 
Cruciani.- è sceso ii silenzio. 
Giordano ha guardato Man¬ 
fredonia: La sua prima rea^ 
zione .è stata quella di un sor- 
ri^ heryóso. Nel due glocii- 
j.torÌ 8i notava un certo 
baràsio. L’aria'per loro s’ei* - 
fatta improTTisamente pe¬ 
sante. Le affermazioni del¬ 
la Màttogno rappresentavano 
un colpo durissimo alla loro 
strenua, autodifesa. Fino a 
ieri : Giordahò .e'Manfredo-' 
hla. averanó fatto spallucce 
a tutte le accuse che gU.Ve- 
nivaho puntualmente rivolte. ’ 
Loro avevano sempre nstina- 
tainente sostenuto A essere 
innocenti, di non aver com¬ 
mésso néason lUecitò. Diceva¬ 
no^ con un pizaioo di tnoo- 






I ' .T,' 

• GIORDANO : ' 


tanza, di « essere in una^ bot¬ 
te di ferro». Ieri.quella bot¬ 
te s’è rivelata di latt^ s'è- 
squarciata lasciandoli con. le 
spalle'al muro. 

Ancora' adesso negano la 
combine, négano Incontri con 
Massimo Cruciani.a Milano < 
il sabato, prima di Milan» 
Lazio. Ma sono rimasti soli. 
contro tutti, visto che altri 
compagni di squadra, Món- 
tesi compreso, dicono tutto il 
contrario. Forse sarebbe sta¬ 
tò meglio ammettere le pro¬ 
prie resmnsabilità ^ dal¬ 
l’inizio. Certamente avrebbe¬ 
ro avuto tutto dà guadagnare. 

Ma ' non è stata solo la ' 
Mattogno ad aver visto Gior¬ 
dano e Manfredonia la sera 
del' T gennaio al magazzino 
di Cruotani. H grossista di 
frutta ha tirato fuori anche 
un al^ càsào». Si chiama An- 


Respiìitd dal consiglio 
lel^ frtvtc^iè il * 
fico^ 

MILANO _ If consigli* « Prasb 
•iMizn 4eiln Fuòurcslcio (Sonlille, 
Cwtml, Ricchisri • Grassi, ratoit- 
to Rlgbolti infiranzuto) si è rin- 
■Ho 'm^Iu mòo mìImmuo òélln Lo- 
gè par «s ca t u ra sopruttotto rag», 
■irati « cwnttsra; mralnlstrativo. 

Il ’ ceraigilo « yraslòonza 
ho raMBinto la. richtosto avrazata 
4a Paolo Ròaai purahé sia riagarto 
n rao rara,, aia la risaoata'è.;stata 
Bòràtiva. ifairà coaiFalònta la aio- 
- tarla, - àa prodairtò il pvaaMaoto 
fartiNaw à :la CAP. - 


• MANFREDONIA , 

tohlo Planese, un suo uomo 
di fiducia, addetto allè ope¬ 
razioni bancarie. Pianese 
raccontato di essere andato, 
quella sera, al magazzino a 
ritirare delle taniche. « Gru- 
ciani e Corti mi fecero segno 
di attendere, perchè dentro 
c’erano dèi laziali. Quando 
uscirono, siccome mio figlio 
è tifóso, chiesi lóro un auto¬ 
grafo. C’era anche uno che 
si chiamava Alvaro ». Per da¬ 
re maggiore credito alle sue 
parole il Pianese ha mostra¬ 
to al tribunale una foto .di 
Giordano con l’autografo, 
quello che si sarebbe fatto 
fare quella sera. ' 

Ad aumentare il carico di 
accuse a Manfredonia d ha 
pensato anche Massimo Cru- 
cìanl, al quale l’avvòcato Cal¬ 
vi aveva, chiesto quale del 
giocatori della Lazio' avrebbe 
«contattato» MontesI il sa¬ 
bato sera al Jolly 2 di Milano. 

« Fu Manfredonia a dire 
che bisognava parlare con 
Maurizio. Non so però se fu 
effettivamente lui a farlo. iò, 
infatti, uscii dalla stanza di 
Manfredonia e accorhpagnat 
Wilson nella sua stanza. 
Quando siamo-tornati, Man¬ 
fredonia disse che .Montesi 
non voleva nemmeno sentir 
parlare di una cosa del ge¬ 
nere V 

Di.fronte a questo stato di 
fatto In chiusura di dibattito 
Manfredonia ha chiesto al 
presidente di essere ascoltar 
to. Ha tentato una disperata 
autodifesa, per non essere 
travolto dalla bufera che si 
era abbattuta su lui e XMOr- 
dàno. «Siamo andati al mh- 
; gazzino — ha detto 11 glocà- 
tofe — per fare acquisti'dt 
frutta e verdura. Ma nòn 
abbiamo incassato assegni. 
Noi del resto contro Cruciani 
non avevamo nulla, perchè la 
propósta di illécito ei fu féè- 
tà dà [Trinèa, che gufila sèn 
. incontrammo al magazzino ». 
Poi ha concluso: «RtbadiseÓ 
che prima di Milan-Lazio l’in¬ 
contro non è avvenuto-nèàa 
mia stanza ». Allora è, avve¬ 
nuto in un’altra stanza? S 
in quale? A questo - ponto 
Manfredonia avrebbe ' hatfo 
.meglio a,dirlo. 

E’ stato ascoltato ièri an¬ 
che il giomalista Beha, che 
ha ribadito la veridicità del¬ 
la sua intervista con MonteaL 


Paolo Caprìo 



Mon Oiéri 

le feste ilitensiem giusto 




FERRERÒ 
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A colloquio con Gigi Radice, allenatore del Bologna, sui problemi del calcio 



Il tecnico rossoblu suggerisce anche un 
campionato più lungo di quello < attuale 


‘ - Nelle -scorse ' settimane 
VUnità ha avviato un dibat¬ 
tito sul calcio. Come si gio¬ 
ca? Che interessi determi- 
/ na? Perché cala il pubblico? 
Quali le ragioni di tante po- 
^ leràiche? Ne hanno parlato 
autorevoli addetti ai lavori e 
hanno detto la loro anche 
dirigenti di altre discipline 
sportive i quali hanno vo¬ 
luto. fare confronti e pro¬ 
poste in base alle loro per¬ 
sonali esperienze. Ecco venir 
fuori 1 discorsi sulle spon- 
sorizzà 2 doni, sulle responsa¬ 
bilità dei giornalisti, della 
organizzazione delle società. 
. eco! Numerose le questioni 
emerse che abbiamo poi vo¬ 
luto «girare» a Gigi Radice, 
allenatore del Bologna, un 
tecnico che cerca sempre di 
.approfondire gli argomenti 
tirando in ballo le strutture 
del calcio, coinvolgendo asp>et- 
.ti che pososno a prima vista 
.apparire marginali che. inve¬ 
ce, si inquadrano nella visio¬ 
ne, nuova con la quale oggi 
.va' seguito questo sport. Ra- 
'dlce ha qualcosa da dire, da 
confrontare, magar! potrà 

? uré sbagliare, ma la sua 
orza sta nell'Impegno per 
■ portare continuamente pro- 
poste. 

; : C'6 chi hà parlato (ò sta- 
.tò. il «capitano» della 
. « Davis » Grotta) dell'lm- 

. portanza della sponsarlz- 
. .'zazioni nel gioco del cal- 
cio: coma le giudica Ra- 
,. dice? 

K Le sponsorizzazioni — af¬ 
ferma l’allenatore del Bolo- 
■ gna — possono dare una ma¬ 
no. certo non risolvere i prò- 
plerrii economici delle società. 
'P comunque opportuna una 
--precisa reaolamentazione. Nel 
calcio si è arrivati con note- 
’Vòle ritardo ad affrontare 


questa questione perché stra¬ 
ne leggi lo proibivano. An¬ 
cora oggi non si conosce bf!- 
ne come Vaxgomento si potrà i 
sviluppare. Sono indispensa¬ 
bili più chiarezza e maggior 
precisione. Un contributo sul i 
piano economico si potrebbe i 
ottenere aumentando anche i 
il numero delle partite in 
una stagione. Adesso il cam¬ 
pionato è troppo breve, cl 
vuole qualcosa in più». 

Qualcuno . ha costenuto 
che I ■ giornalisti, hanno 
costruito II giocattolo, ma 
adesso contribuiscono a 
distruggerlo ». 

«F fuori di dubbio sot¬ 
tolinea Radice — che ci so¬ 
no drammatizzazioni, esaspe¬ 
razioni dei fatti calcistici. Da 
una settimana all'altra si 
passa con la più incredibile 
disinvoltura ed esanefazìnne 
a trattare un problèma che 
poi improvvisamente viene 
capovolto: inchieste, servizi, 
diahiarazioni. ammonimenti. 
Insamma, manca spesso il 
senso della mi’-ura. Prendia¬ 
mo il caso di Bearznt Prima 
ne hanno dette di tutti i co¬ 
lori, adesso c'è l'esaltazione ». 

Per mialinrara- la oii»ll»é 
d«‘llo ernttacoln calcistico 
e'4 chi fiiiaaerlsce la mo-, 
difica di alciine regole: 
lei quali cambierebbe? 

« Può darsi che la modifi¬ 
ca di talune renale possa con¬ 
tribuire a mialiorare la ova¬ 
lità del oioro. ma non è que¬ 
sto. secondo me. il tema di 
fondo L'ho sempre sostenu¬ 
to e lo ripeto anche oggi: 
abbiamo bisogno, di magiari 
attrezzature, tecnici aggior¬ 
nati. dirigenti p re p arati In 
questa direzione ài si deve 
mobilitare e operare. Insom- 
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« I calciatori? 
Sono runica 
categoria che - 
guadagna prima 
di sapere cosa , 
può dare ■ 
in una stagione » 


• GIGI RADICE 

ma,'bisogna battersi per Vaf- 
fermazione di una politica 
■sportiva, di una educazione 
sportiva. Fatto questo possia¬ 
mo anche prendere in con¬ 
siderazione il fallo battuto di 
piede e altre faccende del 
genere». 

- La società ' di calcio, è 
stato sottolineato, non 
formano, non educano...': 

' « Indùbbiamente ci sono 
carenze piuttosto vistose. Non 
-Si- cerca, come si . dovrebbe. 


prima Tuomo poi il calciato¬ 
re. . Anche il calcio, uno 
sport splendido, può confi¬ 
gurarsi come scuola di vita. 
.Mesi fa è scoppiato lo scan- 
dato del calcio scommesse, 
è stato un momento di rifles¬ 
sione, ma si è visto che c'è 
ancora parecchia strada da 
fare. Non ci sono responsa¬ 
bilità di questo o quel calcia¬ 
tore, o per lo meno non è 
“solamente^' colpa di questo 
o di quello. C'è necessità di 
andare più a fondo, esami¬ 
nando l'ambiente, altrimenti 


Squalifiche: una giornata 
a Spinozzi e Pochesci 


MILANO — Il giudice «portlvo 
Barbé ha usato la mano pesante 
sia In serie A che In. serie ' B. 
Ha squalificato per due giornate 
Restelli della Fiorentina m per una 
afeméta Seantlanl 'dell'Aaeòn. N» 
tnarosa le squatifldia In seria B. 
Par goattra stornala è alato ap¬ 
piedalo Di ' Clovannl. dal . Varata, 
dna par Sasso del Bari, Taddet dal 
Paseara a par una iorlo dal Bari, 


ManonI del Rtmint. Spinotzl a Po< 

.chesci della Lazio, Tassotti del MI* 
lan. Ferrante del Taranto; Rede- 
ghleri dot Vicenza, o Pians«relll del 
Verona. . 

■' ' Intaiilo la Caf ha ridoMo lari 
da 4 a 3 la giornate di agoallflea 
di Neomann dell’Udtnasa, da 2 a 
1 ^ a PlelH dal Mllaà ' (agnàllflaa- 
già acontala). 


Si rischia di vivere sóttanto 
^emozione del fatto, poi ci si 
ferma IL E" un po’ poco». 

■ Fanno discutere altri dua 
argomenti: gli ingaggi, 
giudicati alti, a I prezzi 
. d'ingresso allo stadio. : 

e Sul primo punto ai può 
obiettare che aiarrio di fron¬ 
te all’unica categoria che 
guadagna prima di sapere 
cosà può dare in una stagio¬ 
ne. Forse c'è qualcosa da ri¬ 
vedere. Per quanto riguarda 
i prezzi non ho una specifica 
competenza. Sulla presenza 
del pubblico mi sento di fare 
una proposta: in Italia et 
sono le condizioni tecniche 
e sociali per giocare al sa¬ 
bato e non più la domenica ». 

Il calcio non solo In Ita¬ 
lia viva fra diversi pro¬ 
blemi. anche all’estero ei 
, sono altuazloni difficili. ' . 

« Noi — sostiene Radice — 
abbiamo vissuto un buòn mo¬ 
mento fino al Quarto posto 
del 78 ai "MondinlV d'Ar¬ 
gentina. Poi c'è stàio un ca¬ 
lo. ma ora sterno in ripresa. 
Intanto però c’è stata una 
evoluzione, abbiamo contri¬ 
buito a pertr^zinnare il gioco 
d'attacco: Svariti elementi di 
■ punta come Riva, come Bo- 
ninseona abbiamo creato gli 
attaccanti come Bettega e 
Grartant che varfeeipano al¬ 
le manovre E' un tatto Qua¬ 
si naturale che davo un ci¬ 
clo al verti'-e arrivino gli 
sradimt>nti Fa eccezione, la 
RevubhUca Fed'vra^e Tedesca, 
dove c’è maaaiore continui¬ 
tà. Le ragioni? Cè più or¬ 
dine, si lavora : di più e c*è 
meno culto della personali¬ 
tà, meno divismo». ^ 

V ' Franco 'Vannini' 




Ceppo Uefa: i granato in vontogglò 2-1 dopo f supplementoi’l; sbo^iono due volte dal dischetto (5-5) 
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Sport e governo 


-- , - j ^-.tti':- f ìji ’ .:. t'T: 

Decisivi" errori coimnessi dà Zàccarelli é ^da Pecci ‘ 
che si fa parare il tiro dagli undici metri dal portiere 


mai 


verranno? 


..Che bellezzai Cè, dà 
qualche tempo, tutto un 
accorrere di membri del 
Governo a proclamarsi o- , 
mici detto sport. Tutti pie- ' 
ni detta volontà di fare-e- 
di fare prestò.' Nói, che 
credevamo lo sport un ' 
soggetto negletto per f no-. 
stri governanti. ' sianio - 
giiàsi sgomenti da tanto 
fervore. Per ora è sólo. ‘ 
verbale, va bene, ma. co- j 
me diceva un grande scrit- . 
tore, anche « le parole so- ■ 
no pietre », soprattutto se 
pòi si fa ricordare, col 
tempo, il ■ loro peso a 
quanti le hanno, forse in¬ 
cautamente. pronunciate. 

n la, come si ricorderà, 
lo diede addirittura il Pre¬ 
sidente del Consiglio con 
U suo ormai celeberrimo 
richiamo atto sport nel di¬ 
scorso di investitura. Su¬ 
bito dopo è stato il sen. 
Signo el'o, nuovo ministro 
nel settore a farcì sapere 
che tra le .priorità del suo 
dicastero c’è, senza alcuna 
ombra di dubbio, lo sport. 
Ma già D’Arezzo, malinco¬ 
nicamente attòntanctosi 
dalla scena, senza esserci 
riuscito a darci una legge 
sportiva, nemmeno quel- 
la ~ da luì più volte an¬ 
nunciata come fatta — sul 
professionismo, aveva più 
volte proclamato che lo 
sport stava in cima ai 
suoi pensiert 

Ora è la volta di Rober¬ 
to Mazzotta, Ministro sen¬ 
za portafoglio per le que¬ 
stioni regionale ad affer¬ 
mare solennecente, tiel- 
eorso di un convegno sul¬ 
la cooperazìone e lo sport 
che « U problema detto 
sport trova largo riscùn- : 
tro a livello di governo... ». 

Sarà vero? O sarà che 
si sono accorti che, dopo 
le terribili magre dette O- 
limpiadi. d Governo deve 
recuperare nel mondo dèl¬ 
io sport, una certa credi¬ 
bilità? Tanto che è sem¬ 
pre U sen. SignorèOo a 
farci snpere che lui era fa¬ 
vorevole a partecipare al 
Giochi di Mosca. Sarà: 
nessuno però allora se ne 
accorse... 

Staremo a vedere. Vo¬ 
gliamo solo, per memorie, 
ricordare che Nicola Sl- 
gnorello è già stato sedu¬ 
to sulla stessa poltroma 
ministeriale dal 1974 al 
1976 e non ci pare càe •*- 
àia lasciato segàl f &rtk o- 


■ iarmente profondL .Brftlò: ■ 
, allora per i’assenza. D’A- . ' 
‘-rezzo fu divèrso: un prò- 
-tagonista detta promessa; - 

molto fumo (memorabi- 
:le la tua dichiarazione: 

'. « Io sport italiano è sulla 
! dirittura d’arrivo »f e po¬ 
rco arrosto. : 

Di Màzèoita non et so- 
: no precedenti specifiei.»olo .. 
questa sua prima .uscita, 
che non dice ^ gran che, > 

■ salvo l’ormai - rituale ri- ' 
chiamò ‘ai eennato .di¬ 
scorso di ForlaiU. : jk: 

Veniamo al concreto. Si- , 
gnorètto assicura che por-. 
terà a compimento 'le. ini¬ 
ziative di D'Areztà ' fld- 
legge Evangelisti Jtminagi- 
niamo). Ci fa piacere: noi • 
abbiamo votato a favore, > 
anche se ^avremmo votà- 
ta un poco diversa Ed ir { 
noltre, che « se per U prò- 
_ presso dello sport italiano'- 
.se ne rendessero necessa-y 
rie altre » finiziativef è ‘^} 
pronto a prenderle d’ae- 
cordo con le parti interes- ^ 
sale. Bene. Noi siamo tra 
questi interessatL 

Gli vogliamo perciò 
sommessamente ricordare 
che da tempo giacciono in 
. Parlamento progetti di 
legge del suo partito, di 
quetto comunista e di qu^- 
lo .socialista su diversi im¬ 
portanti aspetti detto sport 
italiano dalla riforma de¬ 
gli Isef aWestensione dei 
~ credito sp o rtiv o alle sodi- 
tà sino aHé proposto pA • 
aignipeuttea ruutmtìu mo 
dei servizio makmole dol¬ 
io sport (lo eosidett o ori- 
forma»). 

Ecco: dia, il n^àtro, 
un’occhiata atta materia, .- 
si chieda come mai i di¬ 
segni di legge sono aaeorm, 
al palo di partenza o qua¬ 
si, dia a suo fondamenta- 
le contribmto a metterli ra- , 
pUtamente In etrcolastana 
pttTÌamentsoe. Questo t T 
aiuto concreto che ìo sport 
si attende da isti e dstgU 
altri che oggi si tamtano 
di avere scoperto maa èosa 
che noi sosteniamo da tstn- . 
fissfmo tempo: la fonda- 
' mentale tmportanza dello 
sport, dal punto di.vàia 
sociale, cuttunle ed edu¬ 
cativo ntìla wUa di m 
paese. ■ ■ 

Ai fatU: gut U attea-- 


TORINO: TerraiMoi Volpato, Ma- 
ai; Sala, Danova, Zaccartlli; Sci»- 
aa. Pace!, Crazlanl, D’Amica, Ma¬ 
riani (Pulici dal a.t.). 
CRASSHOPPERS: Berbis; Harfeart 
. Hunnann,' Lauipari Egli, lo-Albon, 
Halas Hcrmàan; Kollar, Wafcrii, 
Sufser, PfUter, Zanattl (Hacbiàr 
dal t.t.). ' 

ARBITRO: Paletal (UaslMria). 
MARCATORI: Tarranco (autarata) 
al 28’ p.t.; Oraziani al 17’ s.t.t Pa¬ 
lici al 18’ , P4, . _ , , . 

Dalla nostra redazione 
TORINO — n •ÌVirinò .è sta¬ 
to eliminato dalj Grassbop- 
pers dopò.esser riuscito a ri¬ 
baltare il risultato'di Zoriga 
-Ha perso al .rigori per cò^- 
pa a di Zaocarelll e Peccl che 
non sono riusciti a farè quan- 
.to hanno fatto -i loro .ool- 
legbi svizzeri. Ribaltato il ri¬ 
sultato di Zurigo dopo no¬ 
vanta minati sono occorsi 1 
sùmilementarl, cogì oome con¬ 
tro il Molenbeek ma questa 
; volta Grazianl non ha fatto 
ili miiaook) e le due squadre 
sono andate ai. rigori e ai 
rigori il Torino ha perso: - ■ 

n gol delle «cavalletto» è 
venato al 28* del primo tetò- 
po: so.un calcio d’àngolo, n 
primo che veniva aSBegnato 
al Gimsshoppeis, Fflster dal- 
^ la bandierina effettuava Q 
corner e Terraneo, inspiega¬ 
bilmente. ri lasciava sfuggire 
un pallone che afeva già 


abbrancato e la sfera roto¬ 
lava in rete malgrado restia¬ 
mo tentativo di PeccL- - 
' Neil’intervaUo-Rabitti «ap¬ 
piedava» Mariani che in una 
partita cosi difficile e deci- 
riva ri era visto riconsegnare 
la maglia numero il che ave¬ 
va perso .U 19 ottobre scorso 
dopo aver subito la sconfitta 
In casa dei Torino col Ca¬ 
gliari. Dagli spalti era stato 
invocato il nome di Pulici e 
BabittI ancóra una volta ave¬ 
va- finito con l’accettare il 
suggerUnento delia «^riazza». 
B* statò proprio Pulici, . un ex 
gemello, il piò delle volte più 
.{Mtetloó che bravo, a conse¬ 
gnare la polla per n gol del 
pareggio e a segnare quella 
del raddoppio: un gd co¬ 
munque storico perohé Pali¬ 
ci sòl terreno del Comunale 
non segnava dai 18 febbraio 
1979. Quari due anni! 

In due minuti n Torino ha 
creduto di aver vinto la par¬ 
tita: al IT PuUèL spoùe alla 
porta, porgeva in area per 
- D’Amleo che sullo slancio tl- 
.rava in porta; il portiere In 
tuffo non ritèsciva a tratte¬ 
nere e Graziahl «aceompi^ 
gnava» ha rete. Nemmeno uh 
minuto e Pidid sanava un 
gol da favola; sul hmgo eroas 
di Zaocarèlli quasi dalla tion- 
diérina' (sinistra) PoUeL la- 
S ri atO a(^ 


lo, al volo di destro spediva 
in porta un bòlide che Bèr- 
big nemmeno vedeva. A que¬ 
sto punto U Tòrino non è 
più riuscito a imingere e la 
partita è scivolata inesora¬ 
bilmente verso 1 sUm>lenieii- 
tari. I due tempi in più non 
sono serviti a niente e anzi 
il Torino dovendosi lànelaie 
troppo In avanti ha rischiato 
più volte il eontroplede; Al; 
rigori tutti hanno pensato 
che Terraneo si sarebbe ria-' 
bilitato per quella pàpèra die 
ha determinato il‘^primo gd 
degli sviaeri ma Tenàneó 
non ha potuto far niente com 
tro t tiri degli s vì s uaL Per 
U .Torino ha segnato -per pri¬ 
mo D'Amico poi ha segnato 
ancora 'Sciosa e anche Ora- 
rianL . n quarto tiro dal di¬ 
schétto Zaccareni l’ha man¬ 
dato fuori della porta e II 
quinto di Pecci è stato para¬ 
to dal portiere. 

Nelle Paci 

le albe di Cofèa 
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potranno entrare in possesso 
di altrettanti ShoriMi diesel ISO Van 
al prezzo eccezionale di 







in America, AusIraiia^ A^a, Africa 

con B170 


Anche in occasione delle Imminenti festività di ^ fine anno, 
faremo^^ogni sforzo affinché le comunicazioni dirette verso 1 
continenti • extraeuropei : si svolgano con ' fluidità. ; Stiarno In- 
tàrito lavòrando col massimo impegno per Offrire àll’utenza 
un servizio sempre migliore: è In corso l'attivazione graduale 
deliav:.Tel,esel,ezione intercontlriént^^^^^ nisntre —procedono ; 
aldGrerrieritta ; i Javori . per la: costrùzlone; ;di .. nuovi.; Centri di^; 
telecomunicazione a Milano e Palermo dóve è già entrato 
in funzione un primo nucleo operativo. Vi preghiamo ; per- : 
tanto di volerci. aiutare in questa fase di transizione con la , 
vostra comprensione. A questo proposito se possibile non 
concentrate le ; chiamate nei giorni di Natale e i Capodanno. 
Telefonando in altri giorni otterrete più rapidamente. la ^comu¬ 
nicazione-ed il servizio sarà più efficiente. Grazie. 

e ccm lD 001 parlate direttamente v r 
eoa ali e ! ... .risparmi^ : 




' > , - r .. 


Infatti do Sor! Catania Potemw Veneiio Voroiw Canova Rema Mifano e MapofI ogni utente del 
dlatretto ora può chiamare direttamente gli U.S.A. formando il PREFISSO 001. + IL NUMERO 
INDIGATIVO INTERURBANO STATUNITENSE + IL N.fo DELL'UTENTE DESIDE^TO. 





telecomunicazioni 


intercontinentali 


ir# ^ 




’.j y 


à. 




























.^'.*1 .. 




Hi* . 


. ■* • *--y* ' •■- •• • • 




■ -1 


PAG. 20 runitA 


DAL MÓNDO 


Giovedì 11 dicembre 1980 


V'-"- 


r :> 


TA 


&\>ì< ••. 


America difficile àncKe 

per r« 


Le debolezze della 
rìenze europee - Il 




sinistra USA a confronto con le espe- 
boìcottaggio della direzione AFLrCIO 


Iniziativa di 
parlamentari 
per i 

« desaparecidos » 

ROMA — Una delegazione 
di parlamentari si è recata 
ieri mattina aU’ambasclata 
di Argentina per reclamare 
la cessazione degli atti ille¬ 
gali contro la libertà di cit¬ 
tadini argentini, alcuni del 
quali di origine italiana. Del¬ 
la delegazione facevano par¬ 
te gli onorevoli Giancarla Co- 
drlgnani, Luigi Granelli, Gil¬ 
berto Bonaluml, Tina Ansei¬ 
mi, Luciana Castellina, Ce¬ 
cilia Chiovini e Alberto Ga- 
rocchio. 

Nel giorni scorsi 1 segreta¬ 
ri di tutti 1 partiti italiani 
dell’arco costituzionale ave¬ 
vano chiesto al governo ar¬ 
gentino la pubbUcazione del¬ 
la lista dei detenuti scompar¬ 
si, e di conoscere il luogo e 
le ragioni della loro deten¬ 
zione. Nell’appello si sotto¬ 
lineava la drammatica situa¬ 
zione dei familiari di mi¬ 
gliaia di prigionieri politici 
scomparsi in Argentina. 


Attentato 
al palazzo 
di giustizia 
di Parigi 

PARIGI — Un attentato di¬ 
namitardo che ha provocato 
soltanto danni materiali, è 
stato compiuto la notte scor¬ 
sa contro il palazzo di giu¬ 
stizia di Parigi. L’azione è 
stata rivendicata poche ore 
più tardi con una telefonata 
all’agenzia di stampa APP 
dal Fronte nazionale di libe¬ 
razione della Corsica. La 
bomba, di debole potenza, era 
stata collocata nei gabinetti 
del cortile dove si trova ia 
Sainte Chapelle, uno dei più 
bei monumenti di Parigi si¬ 
tuato all'interno del comples¬ 
so che ospita il. iKdazzo , di 
giustizia. . . ’ ■ ‘. .'a. 

Neirmtinia settìniaria ' iP 
FNLC aveva rivendicato al¬ 
tri tre attentati: due il 3 di¬ 
cembre contro il « Centre de 
la documentation franca Ise » 
e contro un ufficio della pre¬ 
videnza'sociale. e il terzo il 
4 dicembre contro una banca 
situata all'intemo della-sta¬ 
zione del metro « Auber ». - • 

L’attentato della notte scor¬ 
sa è il terzo compiuto con¬ 
tro il palazzo di giustizia ne¬ 
gli ultimi 20 mesi: nell’aprile 
1979 erano stati ancora una 
volta gli autonomisti corsi, 
mentre nel marzo scoi»} 
l'attentato non era stato ri¬ 
vendicato. 


Si continua : 
a combattere ' 
nella capitale 
del Ciad ; . ; 

-KOUSSERl — I violenti com¬ 
battimenti che oppongono da 
domenica a N’Giainena, capi¬ 
tale del Ciad, le forze di coa¬ 
lizione del presidente Gukuni 
Ueddel alle «Forze armate 
del nord» (FAN) di Hissen 
Habrè sono diminuiti di in¬ 
tensità la notte scorsa, se¬ 
condo gli osservatori di Kous- 
serl, città del Camerun si¬ 
tuata di fronte a N'Oiamena. 
La stazione radio delle PAN 
ha tuttavia affermato ieri 
mattina che violenti combat¬ 
timenti continuano a nord e 
a nord-ovest delia città. Seb¬ 
bene sia difficile confermare 
o smentire ia presenza di sol¬ 
dati libici a N'Oiamena. ap¬ 
poggiati da 50 carri armati, 
come sostengono le PAN. in 
quanto ai giornalisti è vieta¬ 
to l'accesEo nelle zone dei 
combattimenti, un elemento 
nuovo è stato registrato mar¬ 
tedì: tre mezzi blindati sono 
stati visti sulla riva ciadiana 
del fiume Chàri. che s^ma 
il confine con il Camerun, 
mentre bombardavano la zo¬ 
na delle PAN. 


In Uganda 
elezioni 
nel caos 

KAàfPALA — Per la prima 
volta in 18 anni — cioè dal 
giorno dell’indipendenza — 
gli ugandesi sono stati chia- 
maU alle urne. Ma, forse per 
inesperienza, le operazioni di 
voto non si sono svolte come 
era stato previsto. Molti sèg¬ 
gi, infatti, sono rimasti chiu¬ 
si per mancanza di materia¬ 
le: urne, schede, elenchi de¬ 
gli elettori e materiale di 
cancelleria come timbri o 
etichette. Così, è stalo neces¬ 
sario rinviare ad c^gi la chiu¬ 
sura delle operazioni di voto, 
che era stata decisa ieri sera. 

Code impressionanti di 
aspiranti eiettori si sono ve¬ 
rificate davanti a numerosi 
seggi. Nei pressi della capita¬ 
le. Rampala, migliaia di per¬ 
sone (fino a settemila) han¬ 
no atteso inutOniente dalle 7 
del mattino alle 4 del pome- 
ri^o dinansl ai seggi, ma 
le schede e le urne non sono 
arrivate: «)era che arri¬ 

vino oggi. 


Nostro servizio 

WASHINGTON — La capitale 
degli Stati Uniti, che passerà 
in mano conservatori di 
Ronald Reagan fra appena un 
mese, ha ospitato. per Ire 
giorni una conferenza intito¬ 
lata € Eurosocialismo e Ame¬ 
rica: uno scambio internazio¬ 
nale ». 

La conferenza, organizzata 
daU'istituto per il socialismo 
democratico, una fondazione 
americana diretta dall'autore 
socialista Michael Harrin- 
gton, ha fornito la priiria oc-' 
casione per una discussione 
fra la sinistra americana e 
alcuni fra gli esponenti più 
noti dei partiti socialisti e 
socialdemocratici europei: 
Willy - Brandt. presidente 
deU’intemazionale socialista 
ed ex cancelliere della Re¬ 
pubblica Federale Tedesca# 
Francois Mitterrand, segreta¬ 
rio del partito socialista 
francese. Tony Benn. leader 
dell'ala sinistra del Partito 
Laburista britannico, Olof 
Palme, ex primo ministro e 
capo del Partito socialdemo¬ 
cratico svedese. ’ Joop Den 
Uyl. ex primo ministro e ca¬ 
po del partito laburista olan- 
desè, Felipe Gonzales, segre¬ 
tario del rè spagnolo. Per la 
sinistra italiana erano pre¬ 
senti tre rappresentanti della 
CGIL — Agostino Marianetti, 
segretario generale aggiunto. 
Giacinto Militello. ’ segretario 
nazionale, responsabile per le 
relazioni internazionali ^ e 
Marco Calamai dell’ufficio in¬ 
temazionale, inoltre. Piero 
Boni, presidente dell’istituto 
Brodolini di : Roma. Alcuni 
fra i partecipanti europei 
hanno preso l’occasione per 
altri incontri negli Stati Uni¬ 
ti: Brandt, ad esempio, ha 
parlato anche all'Organizza- 
zione ‘degli Stati Américani 
sui rapporti Nord-Sud; sia 
Brandt che Mitterrand hanno 
parlato lunedi al National 
Pi^ Club di Weshihgtotì. ' 

=^ Ii*Éutorwol€zza^ degli 
europei è stata apprezzata 
come un atto di solidarietà 
per la sinistra acòéricanà. 
ancora indebolita dai pregiu- 
dìri e dai colpi ricevuti du¬ 
rante la campagna maccarti¬ 
sta degli anni '50. 

; A questa stessa ' debolezza 
può essere attribuita la quasi 
totale assenza di ogni notizia 
sulla conferoiza ^ Washin¬ 
gton sul ^'ornali, anche su 
quelli locali. Ciò. nonostante, 
circa 2.500 pèrsone, tra gio¬ 
vani. sindacalisti e studiosi, 
hanno esistito alle relazioni 
e alle i^ioni dì lavoro de¬ 
dicate alla democratizzazione 
eccxiomica, sociale e politica 
negli ' anni*80. ' Notevole la 
presenza; sindacale, siìecie dd 
sindacato di categoria delle 
macchine utensìli, il cui pre¬ 
sidente. William Winpising». 
rappresenta attualmente là 
figura guida nella sinistra 
sindacale americana, e ddla 
UAW. fl sindacato dell'auto. 
Molti diri sindacati, tra cu! i 
chimici, i tessili e 0 pubblico 
imidego (AFSCMK). tutti àp^ 
{wrtenenti alla AFL-CIO. era- 
nò pre s e nti - alla conferenza. 
Ma la ' Confederazione ' in 
quanto tale non ha inviato al- 
cima rappresentanza uffìciale;- 
anzi si è .parlato di.im boi-; 
ooMs»egio organizzato dalla 
AFL-CIO per impedire la par¬ 
tecipazione di - alcuni - sinda- - 
calìsti che in precedenza ave¬ 
vano annunciato la kro _vor 
lontà di intervenire. 

Dopo le dezioni la A- 
FL-CilO sembra in effetti, a- 
VCT accentuato fl suo orien¬ 
tamento di destra: domenica, 
mentre i rappresentanti di 
alcuni sindacati affiliati alla 
confederazione parlavano con 
i sodabsti europei, il ix-esi- 
dente deD’AFI^aO. Lane 
Kirkland. ha avanzato Tipote- 
si <S ima nuova disponilàlità 
del ipovìmento sindacale nei 
confronti della nuova ammi- 
nistrazìone repidiblicana di ' 
Ronald ìtcagiui.- 

Anche a Mvelio poiitioo. la 
partecipBzjaDe alla conferen¬ 
za suU’euTDsodaliszDO ha ' in¬ 
dicato. se non un vero spo- 
stamento a destra, almeno un 
atteggiamento . di estrema ■ 
cautda da parte dei Liberàls 
del partito democratico. , n 
senatore Edward Kennedy, il 
capo riconosciuto dei libera- 
lisrno americano e Tiudca al¬ 
ternativa alla sinistra di Car¬ 
ter ndla lotta pw la «nomi¬ 
nation» dd. partito democra¬ 
tico durante la campagna e- 
lettorale. era stato invitato a 
presentare un discorso alla 
conferenza. Ma un portavoce 
A Kennedy ha spiegato dte 
fl senatore dd Massachusetts 
era occupato al senato per 
tutti e tre i giorai deSa con- 
ferenaa a che si sa r ebbe ia- 
eontralo privataawate tm 
—gjMaaèf aaniBd. 

Gli mid mnini poOlld 
americani noti che hanno 
partecipato ala conferenza 


sono stati il rappresentante 
democratico della California, 
Ron Ddlums, e fl sindaco di 
Minneapolis Donald Fraser. 
Parlando dell'assenza di altre 
figure politiche, il sindacali¬ 
sta Winpisinger ha detto sec¬ 
camente: ‘ «Possiamo solo 
con^gliare i nostri amici,' o 
guidate o seguite, ma almeno 
lasciateci via libera*.- 
And» in mancanza di un 
documento conclusivo, # la 
conferenza ha fomite l'occa- 
aione alle forze dì sinistra 
americane di iniziare un lun¬ 
go lavoro di aggregazione sia 
a livello sindacale che fra i 
tanti gruppi attivi nella so¬ 
cietà americana, dalle fem¬ 
ministe ai gruppi impegnati 
per la protezione dell’am¬ 
biente. - dai neri ad ■ altri 
gruppi di minoranza che de¬ 
dicano tutte le loro energie a 
difendere i diritti civìU, alle 
piccole organizzazioni di sini¬ 
stra. 


Mary Onori 


Dopciile denunce per le' stragi 

Al punto dì rottura 





Annunciato un completo rimpasto della giunta - L’amba¬ 
sciatore Usa critica l’azione dei collaboratori di Reagan 


SAN SALVADOR — Forte 
tensione In Salvador, dove si 
aggrava la crisi che ha coin¬ 
volto la giunta di governo 
accusata di responsabilità di¬ 
rette nelle stragi di opposito¬ 
ri e di religiosi nell'ultimo 
. anno. Un esponente di destra 
; della giunta mista di militari 
e civili che governa il Salva¬ 
dor ha detto che ci sarà < u- 
lia ' completa ristrutturazione 
dérgoverno» di quel paese, 
ma ha rifiutato di. conferma¬ 
re le voci che lo scorso fine 
settimana avevano annunciato 
l’espulsione dalla giunta del 
colonnello progressista Adol¬ 
fo : Arnoldo Majano. ' A dare 
Tahnuncio è stato il colonnel¬ 
lo Jaime Abdul Gutlerrez al 
suo arrivo a Tegucigalpa, ca¬ 
pitale dell'Honduràs,. dove si 
è recato per la firma di un 
trattato. .. . - • - ' v ^ 
Come è noto nei giorni 
scorsi si erano sparse voci 
che la giunta di governo del 


Salvador, alla quale parteci¬ 
pano militari ed esponenti 
della ' Democrazia Cristiana, 
aveva deciso di «dimettere» 
il ' colonnello ■ Majano, dopo 
Tarrivo didima commissione 
di inchiesta americana invia¬ 
ta da Carter ad indagare sul¬ 
la morte di tre suore cattoli¬ 
che e di un assistente sociale 
di nazionalità statunitense. 
Majano aveva però negato di 
essere stato, informato di ciò. 
' L'ambasciatore americano 
in t Salvador. Robert White, 
ha intanto duramente critica¬ 
to i consiglieri di Ronald 
Reagan accusandoli di indebo¬ 
lire le sue capacità di inter¬ 
vento nel piccolo paese lati¬ 
no-americano. Il gruppo che 
prepara la transizione alla 
presidenza .americana ha in¬ 
fatti incluso White in una li- 
stà di ambasciatori che do¬ 
vranno • essere ■ sostituiti a 
causa della loro azione in fa¬ 
vore dei diritti umani. ' 

In un’intervista alla € Wa¬ 


shington Post* e al «New 
York Times » White sostiene 
che il documento incoraggia 
gli estremisti di destra ad 
organizzare un colpo di stato 
contro la giunta mista che 
governa il paese: «Quando in 
questo r pae^ . scoppierà la 
guerra civile — ha aggiunto' 
— - spero che anche loro (il 
gruppo di transizione) a- 
vranno la possibilità di darsi 

da fare». ■ 

. ' 

QUrrO — L'ambasciata del 
Salvador a Qulto, capitale 
deH'Ecuador, è stata occupa¬ 
ta. da un gruppo di studenti 
e contadini, ha annunciato 
ieri la radio. 

In un appello trasnnesso. te¬ 
lefonicamente aH’AFP, il pre¬ 
sidente della Federazione dei 
lavoratori di Plchlncha (la 
regione in cui si trova Qui- 
to).. Jorge Davila, ha detto, 
che gli studenti e 1 conta¬ 
dini hanno occupato l’amba¬ 
sciata per ottenere che 11 go¬ 
verno dell’Ecuador romiia le 
relazioni diplomatiche con il 
Salvador. • . 


Anticipato dal « Guardian » 


Un piano «riservato» 

laburisti per 
dalia CEE 


Il docpmento, che 
del partito, sarà 


sarebbe stato approvato dalla direzione 
reso, ufficialmente noto in primavera 


LONDRA - Il Partito laburi¬ 
sta ha me^so a punto un pia¬ 
no per l’uscita della Gran 
Bretagna dalla CEE in caso 
di vittoria’alle prossime ele¬ 
zioni (1983) e di ritorno al 
governo. Un documento « con- 
. fidenziale » a tale proposito 
è stato preparato alla « Tran- 
spprt House ». sede del parti¬ 
to, e sarà presentato al c<Mnì- 
tato hazlonaié èsecutivb ' per 
rappróvazione. Dovrebbe es¬ 
sere pubblicato nella prossi¬ 
ma primavera, 

' H rapporto, di cui il Guar¬ 
dian ha pubblicato ieri un 
sommario, prevede, per il , to¬ 
tale « disimpegno » britannico. 
dal Mercato comune, due fasi 
distinte da attuarsi in un pe¬ 
riodo di almeno tre anni. La 
‘ prima fase consisterebbe nel ' 
ritiro dal consiglio dei mini¬ 
stri, dal Parlamento europeo, 
da altre istituzioni della CEE,. 
e rabolizione di ogni diritto 
di giurisdizione da parte della 
i Corte europea sulla Gran Bre^ 


tagna. Questa fase dovrebbe 
protrarsi per un anno, e alla 
sua conclusione « registrare 
un'effettiva fine dell’apparte¬ 
nenza della Gran Bretagna al¬ 
la (Comunità ». Nella seconda 
fase, la Gran Bretagna gra¬ 
dualmente si dovrebbe dlslm- 
pegnare dalla « massa delle 
norme della CEE, delle diret¬ 
tive e delle decisioni, e dal 
complesso degli accordi am¬ 
ministrativi che ne conseguo¬ 
no». Questo periodo dovreb¬ 
be dùrare due anni e culmi¬ 
nare con una mozione alla Ca¬ 
mera, dei Comuni che «lìren- 
da atto » formale della fine 
dell’intero proces^. , . 

n documento sottolinea che 
sia pur tagliando nettamente 
tutti i rapporti còn la CEE, il 
governo laburista non si riti¬ 
rerà in un isolamento nazio¬ 
nalista ma eserciterà pressio¬ 
ni per l’attuazione ' dì una 
nuova Comunità europea ac¬ 
cettabile ài socialisti^ deirEù- 
ropa óccidéntale. n Socumén-, 


to tuttavia non propone alca- ‘ 
na alternativa, e rigetta l’idea 
di rinegoziare l’appartenenza 
del paese alla CEE. 

Il nuovo leader laburista. 
Michael Foot. esponente della ' 
sinistra, ha ' confermato chfi ^ 
attuerà le decisioni del con¬ 
gresso di Blackpool per l’usci¬ 
ta dalla CEE se diverrà pre¬ 
mier nel 1983. La Gran Bre- . 
tagna è entrata nella CEE nel 
1973, con i conservatori al go- . 
verno. Un referendum, tenu¬ 
tosi nel 1975 (laburisti al go-, 
verno), aveva approvato tale 
decisione. -. 

Successivamente ■ un porta¬ 
voce del Partito laburista ha 
confermalo la esistenza del 
documento pubblicato ■ dal • 
€ Guardian * dichiarando che . 
il piano vuole « assicurare un . 
ordinato ritiro dalla CEE». 
Esso tuttavia, ha detto, non è 
che uno dei vari documenti 
suH'argomento che verranno 
discussi dal partito per at- , 
tu are le decisiceli dì Black¬ 
pool. 
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Raccogliete le nuove ffgurìne MiraLarupa neirAlbu del : 
viaggi deirOlandesjna ed il loro valòrè raddoppiato. 
Basta riempire ognuno dei quattro fogli deli-album 
con 6 figurìne qualsiasi di ciascuna serie. 

Il vostro negesiante vi indicherà in quali 
fustini di prodótti MIràLanza potrete 
trovare l'Album dei viaggi 
deiroiàndésina oppure 
potrete richiederlo 
presso i Centri 
Dono MiraLar^ 



potrete 


epoìtailo subitoacasa. 
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Il caso Bìsaglia inasprisce i rapporti DC-alleati 


(Dalla prima pagina) 

de, però, non si acconten¬ 
tano affatto, • fanno pres¬ 
sione perché alle dimis¬ 
sioni di Blsaglla corrispon¬ 
da simmetricamente 11 ri¬ 
tiro di personaggi discussi 
che occupano incarichi di 
governo. Ieri se ne è par¬ 
lato anche nella riunione 
del direttivo dei deputati 
de: l’on. Pomicino ha sol¬ 
levato il < nodo > che ri¬ 
guarda 1 due sottosegreta¬ 
ri socialisti, e Piccoli — 
che era presente — ha evi¬ 
tato che la discussione di¬ 
lagasse, proponendo una 
sospensione per prendere 
parte alle votazioni in cor-, 
so alla Camera. Evidente-' 
mente, la cosa non è fi¬ 
nita li. Una offensiva de 
è prevedibile. 

3) La maggioranza de¬ 
ve decidere poi come com¬ 
portarsi su un’altra serie 
di questioni, che riguar¬ 
dano gli scandali sui quali 
non è stata ancora fatta 
piena luce. Tra questi, lo 
enorme scandalo dell’Ital- 
casse. ' 

E per la sostituzione di 
Blsaglla? Anche per que¬ 
sto la maggioranza qua¬ 
dripartita è in grande sub¬ 
buglio, perché il fatto che 
si sia liberato un posto nel 
governo sollecita appetiti, 
e insieme disegni che spin¬ 


gono à un riassetto più 
vasto o addirittura a un 
rimpasto governativo. Bi* 
saglia vorrebbe ohe al suo 
posto andasse l'on. Costan¬ 
te Degan, il quale ha due 
formidabili caratteristiche 
quale possibile titolare del¬ 
l’Industria: è doroteo. e 
per di più. come lo stesso 
Blsaglla, è veneto. Usando 
nella'sua lettera a Piccoli 
dei toni aspramente pole¬ 
mici, parlando con disprez¬ 
zo dei €càtoht di turno» 
al quali non bisogna dare 
nessun pretesto, chiaman¬ 
do 1 suol detrattori ester¬ 
ni o Interni alla DC c gual¬ 
che stagionale rinnovato¬ 
re di turno, vecchio e gio¬ 
vane» (una frecciata con¬ 
tro lo stesso segretario de¬ 
mocristiano?). Blsaglla mi¬ 
ra anche ad assicurarsi 
una successione di gradi¬ 
mento nel ministero che 
ha diretto per anni? E’ 
probabile. Le sue argomen¬ 
tazioni sono però, per ' 
quanto riguarda la sua po¬ 
sizione, molto deboli. Egli 
in sostanza dice di essersi 
dimesso perché con il ver¬ 
tice di oggi comlncerà nel¬ 
la maggioranza la discus¬ 
sione sulle incompatibilità: 
e li suo caso di ministro 
dellindustria e nello stes¬ 
so tempo di titolare di 
un’agenzia di assicurazioni 


veniva In primo piano. Se 
la prende, tra le righe, 
anche con Pietro Longo 
e con Spadolini, 1 quali 
hanno inalstlto igetché 11 
tema delle incompatibilità 
venisse discusso nel ver¬ 
tice (la data del vertice — 
ha precisato però Forlanl 
con una sua nota — è sta¬ 
ta decisa e fissata da Pa¬ 
lazzo Chigi. non dal se¬ 
gretari dei partiti di go¬ 
verno). 

Bisaglia, anche con alcu¬ 
ne dichiarazioni in Tv, ha 
sostenuto di essere convin¬ 
to che non vi sia incompa¬ 
tibilità tra la carica di mi¬ 
nistro e la professione del¬ 
l’assicuratore. Eppure, egli 
sa di aver firmato, come ti¬ 
tolare deirindustria. molti 
decreti in materia assicu¬ 
rativa. La incompatibilità 
risulta in modo lampante. 

^ Se Bisaglia vuole un pro; 
prlo uomo aH’Industria, là 
segreteria democristiana è 
preoccupata di essere coin¬ 
volta troppo da presso nel¬ 
la battaglia della successio¬ 
ne: essa fa sapere di non 
voler fare questioni di cor¬ 
rente (anche Piccoli, come 
Bisaglia, è doroteo) e di 
voler rimettere ogni deci¬ 
sione a Forlanl. I nomi che 
circolano a Piazza del Ge- 
aù, insieme a quello di 
Degan, sono quelli di Pan- 


dolfl e dei prof. Romano 
Prodi, già ministro dell’In- 
dustiia per qualche mese 
dopo le dimissioni di Do- 
nat OatUn. Altri eettorl de¬ 
mocristiani preferirebbero 
uno scenario diverso: gli 
amici dell’on. Bodrato (ma 
lui personalmente ha detto 
di non essere d'accordo) : 
premono perché venga ope¬ 
rata una rotazione, con lo 
spostamento dello stesso 
Bodrato all’Industria — po¬ 
sto al quale aspirava du¬ 
rante l’ultLma crisi di go¬ 
verno — e ringresso di un 
nuovo ministro de alla Pub¬ 
blica Istruzione. 

’ Ma qualche contraccol¬ 
po c’è anche nel PSI. B 
su diversi plani. ; Intanto, 
la fuoriuscita di Blsaglla 
dal governo non riguarda 
Un ministro qualsiasi, ma 
un personaggio che ha 
grande potere e che è sta¬ 
to determinante nella scel¬ 
ta della DC per il « pream¬ 
bolo ». Bisaglia si unisce 
a Donat Cattin nella lista 
del capi preambolar! vul¬ 
nerati dalia lotta politica, 
e dal € casi ». di questi me¬ 
si. Almeno due settori so¬ 
cialisti pensano, poi, a un 
rimpasto, magari a distan¬ 
za non troppo ravvicina¬ 
ta. dopo le feste. Una par¬ 
te del craxlanl parla del- 


Tusclta dal governo di Rl- 
, no Formica, : ministro del 
Trasporti, per esigenze di 
partito. Questioni di dosag¬ 
gio interno al PSI? Giudi- 
si negativi su alcimi aspet¬ 
ti deirattività del mini¬ 
stro? Nello, stesso tempo, 
la^ sinistra del PSI discute 
-banche se per adesso sen¬ 
za trarre conclusioni rigi¬ 
de — la possibilità di un 
proprio ingresso nel govei- 
no nel quadro di un rim¬ 
pasto. j 4 {■ 

■ Date tutte queste diffi¬ 
coltà. non è escluso cho 
Forlanl possa essere spin¬ 
to a rinviare una decisione 
sulla sostituzione di Bisa- 
glla e ad assumere prov¬ 
visoriamente Xinterim del¬ 
l’Industria. . 

Nel quadro del provve¬ 
dimenti per la moralizza¬ 
zione. : i ■ socialisti ' própo- 
»-anno oggi una discipllnu 
più rigida su) finanziamen¬ 
to ^ dei partiti, l’anagrafe 
patrimoniale per gli uomi¬ 
ni che ricoprono cariche 
pubbliche, e anche alcune' 
modifiche dell’attività del ' 
servizi segreti (intercetta¬ 
zioni telefoniche, ecc.). Si 
tratta di provvedimenti sui 
quali quasi tutti 1 gruppi 
hanno già presentato dise¬ 
gni di legge e proposte In 
Parlamento. . . . <, 


Il POUF vuole proseguire la linea del rinnòvamento 


(Dalla prima pagina) 

aprire una pagina completa¬ 
mente nuòva. 

L’intervista — mólto lunga 
e dettagliata e, nelle doman¬ 
de, impietosa — affronta in 
concreto tre problemi: le re¬ 
sponsabilità dirette di Kocio- 
lek per U tragico eccidio; a 
chi far risalire la decisione 
di aprire il fuoco contro gli 
operai; quali insegnamenti l’in¬ 
tervistato ha tratto dalla vi¬ 
cenda, anche alla luce degli 
avvenimenti di quest’anno. 

Per comprendere il signi¬ 
ficato delle risposte di Kocio- 
lek, occorre precisare che egli 
giunse a Danzica il lunedì 12 
dicembre su sua richiesta. 
«Ho chiesto a Gomulka — 
egli ha detto — di andare per¬ 
ché avevo lavorato per molti 
anni a Danzica ed ero legato 
alia costa baltica. Non con¬ 
tavo sulla mia autorità, ma < 
speravo nel dialogo. Credevo 
che sarei riuscito a fare qual¬ 
cosa ». n martedì ed il mer¬ 
coledì egli tenne due discorsi 
alla radio e alla televisione 
per invitare i cittadini a bloc¬ 
care gli atti di vandalismo 
nella città (venne incendiata 
anche la sede provinciale del 
POUF) e a riprendere U la¬ 
voro. Intanto però, già al cor¬ 
rente che la polizia e l’eser¬ 
cito sarebbero intervenuti, 
era venuto a sapere che U 
giovedì mattina sarebbero 
stati chiusi i cancèlli dei 
cantieri per impedire agli ope¬ 
rai di entrare. A questo punto 


(Dalla prima pagina) 

essere militanti, comunisti, 
uomini, senza sentimenti e 
passionL Senza capire la 
tempesta / dì pensieri die 
faceva scoppiare il cer¬ 
vello, i drammi interiori 
di tanti compagni, la stra¬ 
ordinaria forza d’animo che 
hanno avuto. 

3) Senza alcun confron¬ 
to con il passato è stato il 
terremoto, e senza prece¬ 
denti è stata li solidarietà 
verso il Mezzogiorno. Lo 
scatto dì Regioni, dì Ck>mu- 
ni, dei sindacati, delle or- 
ganizzasoni di partito, di 
migliaia di giovani che 
hanno portato una luce di 
speranza in Comuni di¬ 
strutti, è stato straordina- 


(Dalla prima pagina) 

detto Pecchioli — che. se non 
controllate, potrebbero alletta¬ 
re addirittura una criminali¬ 
tà esterna. Bisogna inoltre ac¬ 
certare lino in fondo le respon¬ 
sabilità per quelle decine e 


Kociolek e i compagni che 
lavoravano con lui. nella not¬ 
te tra il mercoledì e il gio¬ 
vedì, in contrasto con U .di¬ 
scórso alla televisione, si die¬ 
dero da fare per convincere 
i lavoratori a non lasciare 
le loro abitazioni, ma non 
vennero presi sul serio. ' 

La prima domanda dett’ìn- 
tervlsta riguarda proprio la 
corresponsabilità di Kociolek 
nei sanguinosi avvenimenti. 
« La mia corresponsabilità 
per la tragedia di dicembre 
— egli ha risposto — fin 
dairiiiizio e sempre successi¬ 
vamente l’ho considerata a 
livello politico e morale, non 
per quanto riguarda l’azione 
delle forze dell’ordine e del¬ 
l’esercito ». Ritornando più 
avanti sullo stesso tema, Ko- 
‘ cìolék ha detto: < Nella vita 
si presentano momenti dram¬ 
matici quando tutto va alla 
rovescia rispetto a quello che 
si desiderava. Durante gli an¬ 
ni della mia vita .all’estero, 
sono sempre stato accompa¬ 
gnato da un fantasma: del 
mio grande amwe per la co¬ 
sta baltica sono rimaste sol- 
. tanto rovine. Mi rendevo con¬ 
to che il mio ruolo a dicem¬ 
bre non era stato chiarito 
sino in fondo, ma non c'è mai 
stato nelle mie riflessioni il 
peso di responsabilità che non 
ho avuto». - 
Interrogato ’■ sul come si 
giunse alla decisione di pas¬ 
sare alla repressione, l'inter¬ 
vistato ha affermato che « la 
tragedia è stata il frutto di 


rio. Tanto più straordina- 
= rio se pensiamo ai difficili. 

. rapporti di questi ultimi 
:anni tra Nord e Sud. Se 
itton ci fosse, stato il con-, 
tributo di quest’altra. Ita¬ 
lia non ce Tavremmo fat¬ 
ta a reggere alla prova, al¬ 
l’emergènza che tuttora 
: continua ed è grave. ' 11 
compito era ed è del tut¬ 
elo impari rispetto alle so- 
-le nostre forze. Adesso, e 
continuando a guardare al¬ 
le urgenze immediate, ■ è 
giusto incominciare a di¬ 
scutere e a lottare per un 
grande piano di ricostru¬ 
zione, di rinascita, di nuo¬ 
vo sviluppo. 

Ricostruzione: cod dice 
la gente. E anche se il ter¬ 
mine può non piacére, noi 


. uno scontro fra due o più di¬ 
verse concezioni di vari cen¬ 
tri di potere ». Un centro che , 
si occupava della questione 
era a Varsavia e un altro 
sulla costa baltica, dove era 
in funzione uno stato mag¬ 
giore delle operazioni coman¬ 
dato da un viceministro del¬ 
la difesa (Korczynski). A 
Danzica infine si trovava un 
altro centro intorno al comi¬ 
tato di partito del « Voivoda¬ 
to ». L'intervistato operava in 
quest’ultimo centro che svol¬ 
geva attività politica e di 
propaganda. 

‘ Alla domanda precisa su 
chi ■ aveva dato l’ordine di 
sparare. Kociolek ha rispo¬ 
sto: «La decisione è stata 
presa a Varsavia ih presenza 
di persone che allora aveva¬ 
no le più alte funzìoai nello 
stato. So che la decisione è 
stata trasmessa ai generale 
Korczynski il martedì matti¬ 
na dal presidente del consi¬ 
glio dei ministri di allora». 

Sotto l’incalzare delle do¬ 
mande Kociolek.ha ammesso 
phe . anche lui aveva appreso 
là, notizia dell'ordine 4i spa- . 
irS^e Htmar^dì, ha'^Óo^, 
di essere stato interpetlato ' e ' 
^ riccmosciuto di non aver 
èlevato nessuna protesta per¬ 
chè, ha aggiunto, «speravo 
che si potesse evitare la 
messa in ivatica della tragi¬ 
ca dedsione, richiamando la 
gente al lavoro e facendo 
cessare i vandalismi ». Infine 
ha rivelato che dopo l’eccidio 
U generale Korczynski si era 


rivolto a luì per proporre la 
deportazione in massa degli 
operai in una vicina località, 
ma che al suo rifiuto cate¬ 
gorico il generale aveva ri¬ 
nunciato al folle progetto. 

L’ultima parte dell’intervi¬ 
sta, come detto, è stata dedi¬ 
cata agli insegnamenti ‘ che 
Kociolek ha tratto da quella 
esperienza. Il discorso, come 
era ovvio, ha portato all’at¬ 
tualità politica e l’intervista¬ 
to si è detto certo che nel 
futuro non si ripeteranno gli 


errori tante volte verificatisi 
nella recente storia polacca. 
Egli ha anche spiegato che 
se si è deciso a rientrare nel¬ 
la vita politica attiva, accet¬ 
tando l'incarico di dirigènte 
del POUF a Varsavia, è sta¬ 
to perché, essendo egli sem¬ 
pre legato al partito, ha rite¬ 
nuto giusto mettersi a sua di¬ 
sposizione in un momento per 
lo stesso partito molto diffi¬ 
cile. ed ha respinto l’accusa 
di € provocazione > che gli 
era stata rivolta. 


Solidarnosc 
protesta per 
il film vietato 

VARSAVIA — Una «viva 
protesta» contro la decisio¬ 
ne delle autorità polacche di 
non diffondere il film docu¬ 
mentarlo dello sciopero di 
agosto scorso — 11 .titolo è 
• Operài -80» — è contenu¬ 
ta nel comunicato pubblica¬ 
to ieri a Danzica al termine 
della riunione della CommiS;^ 
’sionè na^onale'i'di coordiniU' 
'onento dà^olUksmoso^ 

La' Cmnjnlsskme dèflniscé.- 
la dècislonè «irigiustificata» 
perchè giudica 11 film come 
U documento «sulla nascita 
dell’accordo sociale di Dan¬ 
zica». • - 

Nel comunicato si afferma 
che 11 divieto « mette in dub¬ 
bio la credibilità delia poli¬ 
tica di rinnovarnento» e rap¬ 
presenta « un passo verso 
Fapprofondimento della crisi 
attuale». 


Un discorso 
del sovietico 
> i Ustinov ^ 

MOSCA — n maresciallo 
Dlroitri Ustinov. ministro del¬ 
la Difesa sovietico, ha au¬ 
spicato Ieri « una maggiore 
vigilanza » di fronte ai « ten¬ 
tativi della'reazione di pro¬ 
vocare un danno alle posi¬ 
zioni dei paesi socialisti, in 
particolàre alla Pòlonla so- 
(^lUta ‘ 

!jÌ^'maiiescia|iò..Ustlnoìr^ che 
è anche* mémbi^ del polltbu- 
To del PCUs, parlava nel coK 
sq di una .conferenza del pax^ 
tito della' circoscrizione mi¬ 
litare di Mosca. . 

«La propaganda imperiali 
sta — ha detto Ustinov — 
conduce scatenate campagne 
antisovietlche. e aittlsoclàli- 
ste ». Il maresciallo ha spe¬ 
cificamente chiamato in.cau¬ 
sa gli USA la NATO e la 
Cina. • 


Come cì guarda ritalìa d^ nord 


comunisti .lobbiamo usar- 
' lo. Ricostruire in modo 
nuovo e trasformare, dan¬ 
do la parola alle masse, 
facendo ere$CvXe nuove for¬ 
me di democra^ e di au¬ 
togoverno. Ce la faremo? 
Non lo so. Può darsi che 
alla fine prevarrà. la logi¬ 
ca di. un sistema che ha 
creato guasti gravi nell’eco- 
nomia ma ha provocato an¬ 
che corrompimenti ideali e 
culturali,- àssùefàzioni, con¬ 
nivenze. Può darsi, ma non 
è detto. Oggi la partita è 
aperta, ognuno deve avver¬ 
tire. cosa signiHcherebbe 
non solo per il Sud ma an¬ 
che per Torino, per Bolo¬ 
gna, per Roma, la 'Vittoria 
deT vecchio potere. Sareb¬ 
be la morte del meridbna- 


lismo, la One di ogni spe¬ 
ranza, di ogni fiducia, di 
ogni progetto di cambia¬ 
mento. 

. Perciò è importahté che 
i compagni die vengono 
nel Sud e tutti i lavoratori 
italiani intendano bene il 
complesso della situazione 
m^diohàle: le difficoltà e 
le debqleòe nostre, frutto 
di errori e di insuffidenze 
dei comunisti del Sud ma 
anche di irrisolti problemi 
di egemonia della classe 
operaia e delle sue orga¬ 
nizzazioni nadonali. Sareb¬ 
be sbagliato guardare al 
Sud solo con gli occhi di 
prima, n terremoto ha scos¬ 
so molte cosciènze, ha se¬ 
minato dubbi e interroga¬ 


tivi verso, consolidate cer¬ 
tezze, ha riaperto degli 
spazi. Spetb a tutti noi 
essere all’altézza dello scon- 
tro. di . una battaglia -che 
riesca ad oigapizzare . la 
protesta meridionale, a voi- 
gére ih spirito di lotta la 
rassegnazione, molto di più 
e méglió di quanto non ab¬ 
biamo saputo fare in pas¬ 
sato. ; 

Per affrontare una lot¬ 
ta cod aspra ed impegna¬ 
tiva contano molto l’animo 
con cui si combatte, 'le 
idee nuove e creative,* le 
foiTO che riusciamo a met-' 
tere in campo, (intano mol¬ 
to i sentimenti di milioni 
di italiani, il modo còme 
guàidano al Mezzogiorno. 


« Una rìcostruzìone pulita, non una greppia » 


dedne di vittime di coi il ter-' 
remoto non è il solo colpevo¬ 
le. C’è una domanda di giu¬ 
stizia che viene dalla gente 
di qui e da tutto il paese che 
non può essere elusa. La rico¬ 
struzione deve avvenire in li¬ 
na "casa di vetro”. Questo 


Sciolto il Consiglio 
comunale di Reg^o C 


REGGIO CALABRIA — H 
Tribunale amministrativo re¬ 
gionale — sezione di Reggio 
Calabria — ha deciso lo scio¬ 
glimento del consiglio comu- 
irale accogliendo un ricoeso 
presentato da cinque candi¬ 
dati n<Hi eletti del Partito 
socialista iudiano, i quali a- 
vevano denunciato varie ir¬ 
regolarità procedurali neDe 
diverse fasi elettorali in cir¬ 
ca 15 seggi (consegne di pli¬ 
chi non sigillati, smarrlmen- 
to di alcuni di essi per/molti 
giorni, errata attribuzione di 
voti e preferenze). 

In conseguenza di tale de¬ 
cisione (la sentenza si avrà 
fra una quindicina di gior¬ 
ni), 11 prefetto dovrà nomi¬ 
nare nei prossimi giorni m 
commissario prefettizio al co¬ 
mune di Reggio Calabria fi¬ 
no alla prossima primavera 
quando potranno essere fis¬ 
sate le elezioni per il rinnovo 
del consiglio comunale. 

L'epiaodio. di estrema fra- 
Tltà per le implioazicini di 
ordine politico e sociale m 
uno dei momenti più acuti 
della crisi economica e di 
prospettiva della città di R^- 


gio Calabria, costituisce un 
vero e proprio atto di accusa 
verso quella classe dirìgen¬ 
te, in primo luogo i democri¬ 
stiani, che in tutti questi an¬ 
ni ha fatto un uso spregiu¬ 
dicato dell’apparato burocra¬ 
tico e delle leve di potere. 

La decisione del TAR, ap¬ 
punto per la sua ecceziòna- 
iità, deve poggiare su moti¬ 
vazioni non soltanto di ordi¬ 
ne giuridico e formale, ma di 
una tale gravità da portare 
all’annnUaroento delle eleii» 
ni e all’esigenza di fare pie¬ 
na luce snlle singole respon- 
sabUità di operazlani eletto- 
raU fasulle che avrebbero fal¬ 
sato 1 risultati flnalL 
n Partito comunista italia¬ 
no è ora Impegnato ad apri¬ 
re una fase nuova nella bat¬ 
taglia politica bi grado di 
co^re, sia pure panlalnMi- 
te. 11 vuoto (U pcAcre deter¬ 
minato dall’inoapacità del 
centroainiatn di gestire per¬ 
sino le elezioni, vittima del 
sud stesso infernale niec ca - 
nismo clientelare, di degra¬ 
do del valori morali, di to¬ 
tale dlBcrdtae, di Mroee lotta 
Initma. 


àgnifice. tra raltro. affron¬ 
tare in concreto la questione 
morale ». . 

- «Si pensi ai tanti crolli — 
ha saìtólmeato il compagno 
Àmarante Se si facesse a- 
na precisa radiografia si ve¬ 
drebbe che sono franati gii 
edifici.dell’edilizia pub bl ica e 
le case della speculazione e- 
dilizia. che non solo non .so¬ 
no state costruite ; secondo 
norme antisismiche, anche 
laddove era necessario, ma 
nemmeno secondo le regoie 
imposte da leggi nonnalmen- 
te in vigore ». ■ 

«E c’è anche un problona 
dei tenqii. di rapidità — ha 
continuato PeceJÙoli -- se si 
vuole assicurare una ricostru¬ 
zione putita che ha bisogno 
óra, oggi di prontezza nelìe 
risposte da parte d^li organi 
deUo stato, di dare sulnto de¬ 
gli esempi». «Qui — hoaao 
rimarcato i compagni Ricci e 
MarioréBi — c'è una spessis¬ 
sima connessione fra crimina¬ 
lità. corruzione e dienteU- 
smo. I reati SODO, perciò, di 
tipo particolare. E c’è biso 
gno die i pubblld poteri sap 
plano cogliere quetta partico¬ 
larità. Cosi come c'è Insogno 
di assicurare la presenza dì 
magistrati in tutte le zone 
colpite e dove arri ver ann o i 
fondi per la ricostruzione, per. 
dié vi sia un conttuUo atten-. 
to e costante». 

‘ di stessi depùtati comuni¬ 
sti pensano anche a nuove i- 
nìziative legislative, per ar¬ 
ricchire la legge ssntimafla di 
WM norma che consenta gli 


accer t ame nt i patrimoniali, co 
si da poter ùuBviduare tutti 
gli im^owisi sospetti arric 
chmenti. Insamma non sarà 
lasciato mdla di intentato per 
imporre sma * ricostruzione 
pulita ». che poi sighìftea an¬ 
che una ricostruzione rapida 
ed efficace senza dispersione- 
di fondL € Abbiamo assicura¬ 
to — ha agffiunto Pecchioli— 
la collabaf az ione piena, asso 
luta, dei comunisti, la stessa 
collaborazione che abbiamo 
dato nella lotta al terrorisim. 

I mafiosi e i camorristi, per¬ 
ciò. non ^ illùdano. Sulla loro 
strada troveranno, ovunque. i 
comunisti.. . • - - . • • 


A Salerno — ha concluso 
Pecchioli — ci é sembrato di 
troxHzre ascolto alle richieste 
avanzate oggi. Valuteremo, 
ora. dai fatti se questo ascól 
to saprà essere conseguente 
come è necèssarìo non solo 
per queste zone ma per tutto 
U paese. 


Brunella, Rdel, Tina, Tono 
e Franco sono vicini ed dolo- 
•re del compagno Lorlàno 
Venturini per la perdita 
della • 

, MADRE 
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’à’holland'à’ 


In Olaiicla noli basta essere buoni 
per andare all^ssteroa 

Bisogna avere il passaporto in regola. 


No! pensiamo, e non deve sorprendervf. che 
l'erba da noi in Olanda sia più verde e più ricca 
E pensiamo anche che la carne di vitello olandese 
sia migliore, più gustosa, magra, pregiata 

Non lo pensiamo solo noi: ne sono una prova 
le nostre esportazioni in tutto il rhondo, pari a 1 mi< 
Mone di tonnellate all’anno. 

Siamo cosi orgogliosi della qualità della nostra 
carne di vitello, che abbiamo deciso di far sapere 
a tutti che viene dall’Olanda ’ ^ 

Per questo da oggi è permesso agli esportatori 
olanijesi timbrare la carne di vitello con un mar¬ 
chio. Questo marchio è molto più che un segno 
di riconoscimento. 

Dice molto sulla qualità della carne di vitello olan¬ 
dese. E molto sull'Olanda 

Noi Olandesi siamo gente molto dolce, ma sia¬ 
mo molto rigidi quando si tratta di far rispettare 


una legga In Olanda la somministrazione di estro¬ 
geni è severamente proibitadalla l^ge. Da 20anni, v 
I trasgressori po^no essere puniti con una pena 
di 6 mesi di prigione senza condizionale, IC.tXK) ' 
fiorini di multa e la confisca d^li animali s della " 
carne. Il solo fatto che un contadino sia in possesso ' 
dì estrogeni è punito, anche se non viene trovata 
traccià negli anirfialL , ,. 

: Esistono strutture di controllo molto efficienti, su¬ 
gli animali e sulla cama II controllo cominda nelle 
stalle, con prelievi per tests dì laboratorio. Dopo la 
macellazione ven^no eseguiti tésts istologici su¬ 
gli animali e in seguito tests biologici e chimici. 
Nel 1979 abbiamo speso 3 miliardi di lire solo per 
i controlli istologici. Questo può darvi la misura dd 
nostro irnpegno a garanzia del consumatora . 

Quando vedrete questo marchio sulta-came di 
vitello, saprete che viene dall’Olanda E saprete 
che cosa vuol dira 


' ho 11 aud; ^ ^ 

Carne di vitelo cferiTOIanda^BiniiarScelta^g!^^ 


: 1 ■ - 



Una qpléncida vacanza p^na (S sola nel mese (fi agosto^ p» te 
e un’alba pe^hai sette giorni al Club Me^iterranéa 
Vìncerla è fiKila come prendere H s^ • q:. 

• ritaglia dalle confezioni dei prodottt Sole 
(in bdiìno-controllO o un màrchietto Soie;. 

• irKollalo sul retro del tagliando 
' o su una cartolina postale; ' 

• comjMla il tagliando (o la cartolina postali, 
fallo timbrare dal tuo negoziante, oppure r. ^ 
scrivi tu il suo nome, cognofT^ e indirizzo; y/i 

• spe(fiscta:PlnofiiocenlrD-ConcofsoSo^ T/t 

•Cascia Postale N. 13035-Miano. Ì/a 

Se vinci ttà vìncerà anche il tuo n^oziante: 
una settimana a MarbellA in Spagna, sulla 
(lostadelSoL 

L'esttaz'ione avverrà il 30 magg^ 1981 
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Parlando al parlamento di New Delhi '. 


, I 

Breznev propone un piano 
«di pace e sicurezza» 
per la regione del Golfo 

Cinque punti sui quali sono invitati a pronunciarsi gli USA, il Giappo¬ 
ne, la Cina e gli altri paesi interessati - Oggi un documento indo-sovietico 



NEW DELHI — Breznev e indirà Gandhi durante la firma del decumei^to congiuntosovietico-indiano 


NEW DELHI - Parlando 
ieri dinanzi al parlamento 
indiano, U presidente sovie¬ 
tico Breznev ha formalmen¬ 
te proposto un piano < di 
pace e sicurezza » per la 
regione del Golfo Persico, 
articolato in una serie di 
impegni e garanzie contro 
la presenza di basi militari 
straniere, il dislocamento di 
armi atomiche e il ricorso 
alla forza nella regione. De¬ 
stinatari della proposta di 
Breznev sono gli Stati Uni¬ 
ti, la Cina, il Giappone ' e 
«gli altri paesi interessati». 

La proposta esposta dal 
presidente sovietico si arti¬ 
cola testualmente nei se¬ 
guenti punti, definiti come 
< obbligazioni reciproche >: 

1 ) non istituire basi mi¬ 
litari straniere nella regio¬ 
ne del Golfo Persico e delle 
isole adiacenti, non dislocar¬ 
ti armi atomiche ed altre 
armi di distruzione di massa; 

7) non impiegare e non 
minacciare l'impiego della 
forza contro i Paesi della 
regione del Golfo Persico e 
non interferire nei loro af¬ 
fari interni; 

3) rispettare lo status di 
non-allineamento scelto da¬ 
gli Stati della regione del 
Gólfo Persico, non attirarli 
in raggruppamenti militari 
con la partecipazione delle 
potenze nucleari; 

4) rispettare il diritto so¬ 


vrano degli Stati della re¬ 
gione sulle loro risorse na¬ 
turali; — 

5) non sollevare ostacoli 
■ di sorta né porre minacce 
ai normali scambi commer¬ 
ciali e all’uso delle rotte 
marittime che collegano gli 
* Stati della regione con altri 
, Paesi del mondo. - 

1 Alla formulazione di que¬ 
sta proposta Breznev è ar¬ 
rivato dopo aver sottolinea¬ 
to (come del resto aveva 
' già fatto nel suo brindisi di 
, lunedi sera al banchetto of¬ 
ferto dai presidente india¬ 
no) U carattere € grève* e 
« pericoloso » della attuale 
situazione intemazionale ‘ e 
averne indicato le cause nel¬ 
le «azioni degli Stati Uniti 
e dei loro alleati », che ten¬ 
tano «di ribaltare l’eqi^. 
brio delle forze che si è 
stabilito nel mondo e im- 
. porre. W prozia .volontà' ai 
pó^li da, posizioni, p.supe¬ 
riorità militare». Di contro 
a ■ ciò, ‘ Breznev ha recisa¬ 
mente confutato le afferma- 
~ zioni - occidentali circa - una 
« spinta » dell’URSS verso i 
mari caldi e il Golfo Per¬ 
sico in particolare: « l’UR^ 
— ha detto il leader sovie¬ 
tico — non ha nessuna in¬ 
tenzione di interferire sul 
petrolio - del Medio Oriente 
né sulle sue vie di 'trasporto. 
Contrariamente ?lla dottrina ^ 
imperialisUca deU’aggressio- ' 


W 1 ' ' ‘ - '-.t ' f i / 

ne e del diktat nei confronti 
dei Paesi del Golfo Persico, 
noi proponiamo una dottrina 
di sicurezza e di pace». Ed 
è a questo punto che ha for¬ 
mulato le cinque « obbliga¬ 
zioni » sopra riferite. 

Dal Golfo Persico Breznev 
ha poi esteso il discorso af¬ 
fermando — fra gli applau¬ 
si dei deputati indiani — 
che l’URSS « è pronta a la¬ 
vorare attivamente insieme 
agli altri Stati interessati 
intorno all’idea dì rendere 
l’Oceano Indiano una zona di 
pace» ed aggiungendo: «Ri¬ 
teniamo che l’Oceano India¬ 
no sia stato e resti la sfera 
di interesse vitale degli Sta¬ 
ti die vi si affacciano e di 
.nessun altro» (chiara allu¬ 
sione alle dichiarazioni dei 
governanti americani dopo 
lo scoppio della guerra Irak- 
.Iran). „-.«Pw--,'. ' .. 

r Breznev .si è anche- occu¬ 
pato, nel suo discorso, del 
conflitto irano-irakeno, defi¬ 
nito « tragico nella sua - in¬ 
sensatezza». «Chi guadagna 
'— si è chiesto Breznev— 
da questo conflitto? Certa¬ 
mente né rirak né l'Iran, 
che avranno soltanto deva¬ 
stazioni neH’economia e per. 
dite di forza-lavoro. Ma è 
chiaro che qualcuno ha già 
guadagnato: la penetrazione 
militare straniera ne] Medio 
e Vicino Oriente sì. intensi¬ 
fica. sotto gli occhi del mon- 


- do: l'unità del mondo arabo 
è scossa, cun soddisfazione 
dei nemici dei popoli arabi: 
e c’è il calcolo di indebolire 
la ' direzione - antimperialista 
delta ' politica sia dell’Irak 
che dell’Iran». Per queste 
ragioni, ha detto Breznev, 
bisogna favorire una solu- 
< zione pacifica del conflitto; 
e su questo ha detto di aver 
riscontrato l’accordo dell’ 
India. 

Oltre' al * discorso in par¬ 
lamento, la giornata di ieri 
ha registrato un ultimo col¬ 
loquio ufficiale di ottanta 
minuti fra Breznev e Indi¬ 
rà, nel corso del quale sono 
state riaffermate le rispet- 
r tive posizioni sull’Afghani- 
\ stan e si è ribadita io ne- 
« cessità di una soluzione po¬ 
litica di quella crisi. Sono 
stati poi firmati una serie 
di documenti; una dictuara- 
i mòrte conpiunf^'^ vché '^sarà , 
resa nota oggi, alla parten¬ 
za di Breznev; un accordo 
~ di collaborazione economica 
e tecnica; un accordo com¬ 
merciale per U-periodo che 
va dal ISSI al 1985; un pro¬ 
gramma di scambi culturali 
e scientifici per il biennio 
1981-82; un accordo di colla¬ 
borazione nel settore cine¬ 
matografico. Come si è det¬ 
to. la visita di Breznev a 
New Delhi si concluderà uf¬ 
ficialmente nella giornata di 
oggi. 


Accreditando reventualità dì uri intervento soviètico in Polonia 


i. ( , ^ ' I ' i ‘ • , • • ■ ' 

Gli USA preparano ritorsioni 

. 1 H / M M 

Già nella RFT gli aerei radar 

n piano americano, proposto agli alleati della NATO, prevederebbe l’abbandono della conferenza 
dì Madrid sulla sicurezza europea e la sospensione di ogni progetto comune con l’Unione Sovietica 


«Viva inquietudine» 
della NATO per la 
situazione polacca 

‘ ■> I 

Pressioni degli USA per un aumento 
del potenziale militare dell’Alleanza 

1 1 I ^ 1 ^ 

j 

Dai nostro corrispondente ) problema, ma temono che un 


Con un attacco iraniano alle postazioni di artiglieria irakene 


Alleggerita la presdim cÓDtre^^^^^ 

Incursione contro un’isola nello Shatt-el-Arab - L’Irak ha regalato cinquanta 
carri armati a re Hussein - La Sìria ritira le truppe d^ confine giordano 




KUWAIT — Per alleggerire la 
posiàone di Abadan. sotto¬ 
posta a continui bombarda- 
menti di artiglieria, unità 
navali iraniane hanno ieri at- 
toccato l’isola irakena di Al 
Rasas. . nello Shatt-el-Arab. 
da dove i cannoni bersaglia¬ 
vano la città petrolifera, ed 
hanno distrutto alcune peti¬ 
zioni di artìglierìa e un ponte 
che collega l’isola con la ler- 
raferma. Gli opposi! comu¬ 
nicati militari di Baghdad e 
dì Teheran riferiscono anche 
dì intensi duelli di artiglierìa 
e incursioni dì elicotteri in¬ 
torno alle città di Ahwaz. ca¬ 
poluogo del ' Kuzistan, e di 
Susangerd. 50 km. più a 
nord-ovest; mentre continua¬ 
no intensi (pur senza apprez¬ 
zabili spostamoitì sul terre¬ 
no) i combattimenti nella re¬ 
gione dì Ghilan-e-Garo e dS 
()asr-Shirin. La prima località 


è stata recuperata dagli ira¬ 
niani tre settimane fa. la se¬ 
conda è ancora sotto il cuo- 
trollo delle truppe irakene. 
La battaglia in questo satu¬ 
re è particolarmente accani¬ 
ta, sia perché qui gli irakeni 
sono stati recinti, dalla c'm- 
troffensiva iraniana in media 
di una ventina di chilometri, 
sia perdiè le due località si 
trovano sulla direttrice per 
Baghdad. ' ; . 

A margine della guerra 
Irak-lran^ va segnalato il fatto 
che il governo di Baghdad 
ha « regalato » alla Giordania 
ima cinquantina di cani ar¬ 
mati dì costruzione a- 

mencans. catturati durante i 
condMitt i mep ti - in terrìtorìo t- 
ranìano. Come ai sa, fia dai 
primi giorni di guerra la 
Giordania ha assicurato all* 
Irak appoggio non solo polìti¬ 
co ma aacfae materiale, met- 




tendo a disposizione- delle 
forze dì Baghdad i suoi porti 
e i suoi aeropiHli. La televi¬ 
sione giordana ha mostrato 
ieri re Hussein che passava 
in rassegna i carri armati, 
presso il confine giordano-i¬ 
rakeno. tra le acclamazioni 
dei soldati dei due eserciti. 
Esprimendo il suo ringra¬ 
ziamento al presidente irake¬ 
no Suddam Hussein, il re di 
Giordania ha detto che 
« questi carri .serviranno alla 
difesa dd mondo araba ». . 

. Gli osservatori non manca¬ 
no di. soOedineare ciane la 
edomazkme» di carri armati 
alla Giordania avvenga pro¬ 
prio maitre è in - atto.^ uno 
stato di tensione fra la stessa 
Giordania e la^ Sìria, con 
amnassamenti di' truppe aUe 
frontiere; n non va dimer.ttca- 
to che la Siria nel conflitto 
irano-irakeno si è schierata 


dalla parte di Teheran ed ha 
duramente attaccato i gover¬ 
nanti di Baghdad, accusati di 
fare il gioco degli imperiali¬ 
sti. In ' questo contesto, la 
coUaborazìaae militare gior¬ 
dano-irakena acquista tutto 0 
suo significato. 

'■ Ieri comunque ‘fl governo 
dì Damasco ha ^ annunciato 
che metà delle forze siriane 
già schierate lungo, fl confine 
giordano (si parlava di 50 
mila uomini e oltre mille 
carri armati) sono state riti¬ 
rate e che le altre lo saranno 
entro quattro giorni. (Questo 
sembra essere . il risuitato 
della missione mediatrice 
svolta dal segretario generale 
della Lega arabe. CSiedly Kli- 
fai. fino a questo momento 
non risulta tuttavia die un 
analogo gesto sia stato ccm- 
piuto da parte giordana. 


Studenti in sciòpero in Cìsgìpi*dania 

Proseguono le manifestazioni di protesta per Tespulsione dei sindacì palestinesi 


TEL AVIV — La tensicne 
nelle univet'sità e i.e.le scuo¬ 
te meUie aupcxion oeile prin¬ 
cipati ciliaome della Cisgior- 
dama occupata oade lorze 
isrte.rjnie, sembra cala¬ 
re; SI stis e;sa..«io le m.iiae 
stazioni oi ptc testa co.iuo la 
ajpjLiuìe dei ^maacl di He 
bron ' c Hai Haul 

A Hcbrcii. a Betlemme ed 
a RamalUh veicoli militari 
3 COO stati bersaglio di lanci 
di sassi da parte di glovtol 
arabi. Airuoiversità «Naja» 
di Nablus saio riprese le le¬ 
zioni, come jn quella di Be¬ 
tlemme, dopo che le autorità 
mlllUri di occupazione han¬ 
no tolto un coprifuoco decre¬ 
tato lunedi. 

A Ramallah alcuni studen¬ 
ti arrestati Itaredi sono stati 


processati ieri e condannati 
a forti multe ^individuali (si¬ 
no a cAMioenuia so ekaiim , 
equivalente di circa mille 
dollari). Aictxu giornalisti 
cne volevano seguire gii even¬ 
ti di Ramallah sono sUti ar¬ 
restati dai militari e invitati 
successivamente a lasciare 
.la località, dove gU studenti 
deLe.scuole medie stmeriorl 
sono In sciopero. 

A Nablus. studenti e pro¬ 
fessori dell’università hanno 
deciso uno scictt^cro di due 
giorni contro quella che de¬ 
finiscalo cuna politica re- 
prestiva deiramministrazio- 
ne militare». 

L’associazione della stam¬ 
pa estera in Israele ha chie¬ 
sto al premier Menachem Bc- 
già — coma ministro' della 


Difesa — di di^rarre Taboii- 
zione delle misure restrittive 
del lavoro dei giornalisti fa¬ 
ticate dal governo militate in 
Cisgiordania. Secoido II 
coordinatore deil’ammioistra- 
zicne militare In CiSfiorda- 
nia, genertde Danny Matk la 
presenza di « troupes » %- to- 
ietrisive e di gkxnaUsti iìoi 
luo^l delle dimostràcloiil —- 
che si sussegULud da più «é(- 
timane ~ sollecita «un màg¬ 
gio: e attivismo» dei mani¬ 
festanti. « desiderosi di in- 
flumxare Toplnione pubblica 
internazicnale ». 

I*roprio ieri un progetto di 
un nuovo insediamento e- 
bralco nella Clsgiordania oc¬ 
cupata è stato approvato a 
conclusione di un incontro 
.Ua la apposita commissione 


mkUsteriale ed esperti della 
org&nizzaziaie simiista mon¬ 
diale. L’insediamento — Mih- 
mash — sorgerà nella valle 
del fiume Giordano, a 15 Km. 
a nord-est di Gerusalemme; 
vi si stanzierai'xio 15 fami- 
tfic ad e renti al « Gush Emu- 
itim ». mpvtÉwólD oltranzista 
ette si batta, eriche'cai la 
vMMnaa; tempre nuovi 
ttmedianientt nel territori oc- 
cupatL 

Secondo U primo ministro 
Begin Mihmash sarà « il 
quarto degli ultimi 10 inse¬ 
diamenti » da creare in 
Giudea ed ki Samaria (nomi 
biblici con cui Begin e gli ol¬ 
tranzisti israeliani indicano 
correntemente la Cisgioeda- 
ma), ~ ' 


BRUXELLES - I - ministri 
della difesa dei paesi della 
NATO esprimono « viva in¬ 
quietudine* per la situazione 
venutasi a creare in Polonia 
e sono del parere che « ogni 
intervento militare in quel 
paese rappresenterebbe una 
grave minaccia per la sicu¬ 
rezza e la .stabilità e avreb¬ 
be delle profonde ripercus¬ 
sioni sotto, tutti gli aspetti 
nelle relazioni e^t-ovest ». ■ 

■ Così, ' in queste poche ri¬ 
ghe. è affermato Tatteggia- 
mento deiia NATO sul pro¬ 
blema polacco, come risulta 
dal comunicato finale emes¬ 
so ieri sera a conclusione 
della riunione del comitato 
dei piani di difesa deU’AlIean- 
za atlantica. Una riunione 
sulla quale si erano imba¬ 
stite non poche voci allarmi¬ 
stiche circa misure di grave 
portata che la NATO avreb¬ 
be potuto prendere, e che 
sono servite a far montare 
la temperatura già calda di 
questi giorni. E’ prevalsa 
la prudenza e la cautela, la 
preoccupazione di « non in¬ 
viare segnali sbagliati al- 
rUnione Sovietica ». e di non 
compiere atti che possono 
sembrare ostili e provocato¬ 
ri nei confronti dei paesi del¬ 
l'est. Su questa stessa base 
è probabile ed - auspicabile 
che-si-discuta anche, oggi .e 
domani alla riunione del con¬ 
siglio ministeriale atlantico 
(al quale partecipano i mi¬ 
nistri degli esteri dei paesi 
della NATO) e alla riunione 
super-ristretta dei ministri 
che era stata decisa per ini¬ 
ziativa del ministro tedesco 
occidentale Genscher prima 
ancora che si delineasse fl 
problema polacco. 

Ma cì sono stati tentativi 
da parte americana perché si 
andasse più in là di quanto 
detto nel comunicato. Il mi¬ 
nistro della ' difesa Brown. 
che ha fatto alla riunione un 
discorso di congedo. ‘ ha - au¬ 
spicato che « in caso di mva- 
sione sovietica della Polonia 
ci sia una risposta politica, 
diplomatica.^ economica, ma 
anche un aumento del poten¬ 
ziale militare ' della ’ NÀTO ». 
H segretario di stato ameri¬ 
cano Muskie — che' ieri ha 
avuto a Bruxelles incontri 
con alcuni ministri degli este¬ 
ri. tra cui Colombo — ha det¬ 
to in merito di «non voler 
predire né escludere * un’azio¬ 
ne militare occidentale. 

Interessanti alcune dichia¬ 
razioni fatte dal ministro ita¬ 
liano della difesa Lag^io 
sulla riunione. La posizione 
sostenuta dall'Italia, secondo 
Lagorìo, è che né fl nostro 
paese né l’occidente possono 
interferire in r Polonia, né 
mettere in discussione la col- 
locazione intemazionale di 
quel paese. L’Italia è propen¬ 
sa a discutere con i dirìgen¬ 
ti polacchi aiuti economici 
che possano favorire « una 
evoluzione pacifica ». Non vo¬ 
gliamo. ha detto Lagorio. che 
vengano compiuti atti che 
possono favorire una acutiz¬ 
zazione della tensione inter¬ 
nazionale. né che possano da¬ 
re argomenti a coloro clie 
alTest ritengono die 3 caso 
polacco non abbia altra poa- 
sibilità dì sduzìone die il 
ricorso alla forza. 

Gran parte della riunione 
è stata dedicata all’esaroe tiel 
rafforzamento dell’apparato 
militare delTAlleanza per far 
fronte a quella che viene de¬ 
finita «la crescente potenza 
militare sovietica ». Gli Stati 
Uniti hanno eserdtato una 
forte pressione perché i paesi ' 
europei delia NATO aumen¬ 
ta fl km) impegno e le loro 
spese militari, sostenendo che 
neppure l'aumento dd 3% m 
termini reali dei bilanci oa- 
zìonal) per la difesa é suffi-^ 
dente a far fronte alla cre¬ 
scita militare sovietica. Que¬ 
ste pressioni sono state solo 
parzìalmrote accolte nd senso 
che c’è tiato un generale e 
generico impegno a rispetta¬ 
re Taumento del 3%. Ma. 
ad esempio, la Germania Fe¬ 
derale avrebbe diiesto al¬ 
l'Italia una dilazione dd tem¬ 
pi riguardanti fl programna 


dìiazionamento finisca per 
comportare dei costi maggiori. 
Il ministro Lagorio. da parte 
sua, ' non ha chiesto che in 
considerazione del grave colpo 
inferto ' dal terremoto all’in¬ 
sieme della economia italiana 
al nostro paese venga rispar¬ 
miato un ulteriore aumento 
delle spese militari. 

Per quanto riguarda la in¬ 
stallazione degli euromissili 
sul nostro territorio. Lagorio 
ha detto che le scelte delle ha 
si non sono state ancora fatte. 

AU’Itaìia è stato chiesto un 
maggior impegno militare nel 
Mediterraneo. 

^ Arturo Barioli 


Nostro servizio ^ i 

WASHINGTON —'Dopo una settimana di 
denunce contro la possibilità di un prossimo ^ 
intervento sovietico in Polonia, Tamministra- ■ 
zione Carter ha fatto un ulteriore passo de* 
lineando alcune misure concrete che dovreb¬ 
bero essere applicate in stretta collabora¬ 
zione con gli alleati della NATO nel caso in 
cui ' le truppe sovietiche oltrepassassero il 
confine polacco. Nello stesso tempo, il Pen¬ 
tagono ha effettuato la sua prima « misura 
difensiva » relativa alla crisi in Polonia con 
la spedizione alla base dell’aeronautica ame¬ 
ricana di Ramstein. nella Germania federale, 
di quattro aerei radar (AWAC) capaci di 
controllare direttamente i movimenti delle 
truppe sovietiche lungo la frontiera polacca. 

Secondo il « New York Times », il segre¬ 
tario di Stato Edmund Muskie. prima di par¬ 
tire martedì s^ra per guidare la delegazione 
americana alla riunione ministeriale della 
NATO a Bruxelles, ha discusso con il presi¬ 
dente Carter e con i leaders del Senato al¬ 
cune misure da impiorre all’Unione Sovietica 
nel caso di un intervento in Polonia. Se tale 
intervento dovesse avvenire durante l’attuale 
conferenza di Madrid sulla sicurezza e sulla 
cooperazione est ovest, il piano americano 
prevede una denuncia collettiva e la cessa¬ 
zione dei lavori da parte dei partecipanti 
della NATO per dimostrare ai sovietici Tim- 
possibilità di continuare come prima con il 
processo della dimensione. Un’altra misura 
inclusa nel piano insisterebbe nella sospen- ' 
sione di ogni progetto congiunto tra l'URSS 
e i paesi occidentali, di cui il gasdotto — at¬ 
tualmente in fase di costruzione — che do¬ 
vrebbe collegare ! campi di gas naturale sa 
vietici con l’Europa occidentale è l'esempio 
più significativo. Il piano prevede inoltre. 


secondo l’articolo del «New York Times», 
una forte riduzione dei contatti politici tra 
> le capitali della NATO e Mosca. , , 

'La crisi in Polonia è considerata dall’am- 
‘ ministrazione Carter come una sfida alla coe¬ 
sione della Alleanza atlantica e la riunione 
di Bruxelles, durante la quale Muskie do¬ 
vrebbe tentare di trovare il consenso degli 
alleati attorno al piano, è vista come l’occa¬ 
sione definitiva - per esprimere questa coe¬ 
sione. E’ da tempo che il governo di Wa¬ 
shington si prepara per la riunione della 
NATO per convincere gli alleati a rispettare 
l'impegno assunto nel 1978 per un aumento 
annuale delle spese militari del 3 per cento 
nei cinque anni successivi. In occasione di 
un briefing per i corrispondenti europei mar¬ 
tedì sera, David Aaron, vice capo del con¬ 
siglio nazionale di sicurezza. ' ha definito { 
rapporti tra gli Stati Uniti e gli alleati euro¬ 
pei durante gli ultimi quattro anni deH’ammi- 
nistrazione Carter < politicamente stabili » 
ma < squilibrati a livello militare ». 

Riprendendo le critiche espresse negl! ul¬ 
timi mesi dai funzionari dì Washington. Aaron 
ha caratterizzato la situazione polacca come 
una « vera prova dell^ distensione, sia nel 
senso globale del termine, come la vediamo 
noi. sia nel senso più locale, come alcuni dei 
nostri alleati concepiscono la distensione!». 
Secondo un articolo pubblicato sul « Boston 
. Globe * dì ieri, tuttavìa, il piano portato da 
Muskie alla riunione della NATO sarebbe In 
realtà U risultato di tre mesi di negoziati 
segreti tra Washington e le capitali europee 
sulle misure da applicare contro Mosca nel 
caso di un intervento militare sovietico in 
Polonia. 

Mary Onori 


«Rinascita»: 

t 

previsioni 

allarmanti 

. *" * ’ ti 

Un artìcolo dì Barca - Inutile e dan? 
noso darà per scontato rintervèntó 


Il PC giapponese: 
non si ripetano i 
fatti di Praga 

Editoriale di « pattata » condanna un 
eventualè intervento militare in Polonia 


ROMA — «La Polonia è 
ad una - delle prove più 
difficili della ■ sua trava¬ 
gliata storia ed è impe¬ 
gnata su problemi di por¬ 
tata gigantesca. Da una 
parte deve fronteggia¬ 
re questioni ‘ economiche, 
complesse e acute che si 
traducono m situazioni di 
estremo disagio per le 
popolazioni, dall'altra, a 
cau35_, di. lunghi anni-di 


Condizione perché la 
Polonia « possa portare 
avanti il suo positivo'pro¬ 
cesso rinnovatore — pro¬ 
segue l’editoriale — è che 
da nessuna parte si tenti 
di interferire nelle scelte 
del popolo polacco». Nes¬ 
suno vuole fare processi 
alle Intenzioni ed « è dan¬ 
noso il quotidiano incal¬ 
zare da fonti occidentali 
di notizie e commenti che 


ritardo, deve affrontare danno non'solo per pos- 
nelle condizioni più sfa- sibilo ma quasi per certo 


.vorevoll problemi nuovi 
non solo nella sua storia, 
ma nella storia dei paesi 
socialisti e dalla cui so¬ 
luzione o avvio di solu¬ 
zione, dipende Torganizza- 
zione del consenso attorno 
a un progetto garantito 
e guidato dal POUF e 
fondato sul riconoscimen¬ 
to di importanti momenti 
di libertà e autonomia 
precedentemente negati o 
fortemente limitati ». Lo 
affenna Luciano Barca 
in un editoriale che appa¬ 
rirà sul numero di m Rina¬ 
scita» in edicola questa 
settimana. 

' « Non solo 1 patrioti po¬ 
lacchi. ma tutte le forze 
socialiste al mondo — af¬ 
ferma Barca — debbono 
essere interessate a che 
la Polonia vìnca la pro¬ 
pria battaglia e che il 
PODP riesca ad attnare 
in pieno la linea rifor- 
; matrice decisa dalla nuo- 
^ va direzione del partito 
secondo i postulati avan¬ 
zati dagli operaL dai con¬ 
tadini. dagli intellettua¬ 
li. n sentiero — aggiun¬ 
ge Barca — sol quale i 
omnpagni polacchi oggi 


l’Intervento armato del- 
rURSS e di altri paesi in 
Polonia ». « Cl sembra 

che dare per possibile un 
tale Inammissibile inter¬ 
vento possa contribuire ad 
attenuare la percezione 
deH'enormità del prezzo 
che esso farebbe pagare 
alla - pace del mondo, al 
socialismo, al rapporti 
tra 1 popoli. Come comu¬ 
nisti — aggiunge Barca 
— vorremmo poter ■ pro¬ 
clamare con responsabile 
serenità questa impossi¬ 
bilità». 

Tuttavia 1 comunisti 
non possono e non voglio¬ 
no ignorare i fatti «che 
hanno concorso e concor¬ 
rono purtroppo a rende¬ 
re credibili — e già sen¬ 
tiamo questa credibilità 
come un’ombra su taluni 
paesi socialisti — previsio¬ 
ni allarmanti e che te¬ 
stimoniano che interfe¬ 
renze e pressioni sono già 
in atto 

I lavoratori italiani se¬ 
guono «con viva preoc¬ 
cupazione e attenta par¬ 
tecipazione le allarmanti 
notizie di stampa riguar¬ 
danti la situazione in 


ovanzana è stretto e ik») Ionia». Lo afferma una 


offre grandi nuuginj di 
manovra ». 


nazamaie. ne cne possano da* - w • ^ 

re argomenti a coloro die iPOlinBr© 

àlTest ritengooo che fl caso RFIT-PoIaviìa 
polacco non abbia altra pus- «l/J.-l'OlOIua 

sanità dì sduriooe d»e il riaDeite asti 

ricorso alla forza. a i» 

Gran parte della riunioDe OCCiOCDtall 

è stata dedicata all’esaroe ttel 

rafforzamento deU’apporato BERLINO — Un portavoce 
militare delTAlleanza per far americano a Belino Ovest ha 
fronte a quella che viene de- aimundato ieri che l’URSS 
finita «la crescente potenza ha annullato le restiraoni 
militare sovietica », Gli Stati osservatoti militari 

Uniti hanno esercitato una oeddent^ al ooofinetra Po- 
forte pressione perché 1 paesi ' Democra- 

europei della NATO aumen- ^ ° 

tino il loro impegno e le loro htare nefla RDT w 

rionali per la difesa è suffi- P"todam. U provrodimeiito 
dente a far fronte alla ere- spirava alla thexzanott e ac or- 
scita militare sovietica. Que- « **>*• à stato ràuiovato. 
ste pressioni sono state solo ha precisato 11 portavoce ame- 
parzìalmente accolte nd senso ricano. 
che c’è dato un generale e n portavoce non ha fornRo 
generico impegno a rispetta- altri particolari. Fonti beae 
re Taumento dei 3%. Ma. informate avevano indicato in 
ad eseoipio. la Germania Fe- pre c ede nz a che le misskmi 
deraie avrebbe diiesto al- alleate a I^itadam avrdibero 
l'Italia una dilazione dei tem- inviato osservatori al conline 
pi riguardanti fl progranoM per. oontioDare se fl divieto 
per Taereo da combattimento sarebbe o meno scaduto alla 


«Tornado». GU italiani han¬ 
no conv a o t H o « diacutece il 


mezsanctte come in orfane 
anauocioto dai aovieUci. — - 


nota della Federazione 
CGfL-CISL-UIL. 


Papa Wojtyla 
auspica 
pace per 
la Polonia 

CTITA' DEL VATICANO — 
«Desidero esprimere partico¬ 
lare solidarietà alla nostra pa¬ 
tria per la situazione che sta 
vivendo in questo momento >; 
lo ha detto ieri il papa, rivoi- 
gendoai in polacco ad lai cen¬ 
tinaio fi suoi connazìanali al 
termine ddl'udìenza genera¬ 
le. «'Vorrei dire che la pre¬ 
ghiera per la patria che l’epi-' 
scopato polacco ha proposto 
ne^ attimi giorni e della qua¬ 
le ha annunciato la recita in 
tutte le chiese della Polonia 
— ha aggiunto il papa — è 
anche la mia preghiera quo- 
tidia na, p oiché le vicende del¬ 
la nortra comune patria, co¬ 
sì come Tordine e la pace nrt 
mondo ad e»e conne ssi , stan¬ 
no a cuore a me e a tutti 
noi». «Auguro quindi buona 
feste e augure la pace — lui 
concluso Giovanni Paolo n —> 
qudia di cui parla fl Na¬ 
tala». 


TOKIO — H quotidiano del 
Partito comunista giappone¬ 
se. < Akahata * ha pubblicato 
un editoriale dal titolo: « Fer¬ 
mare la ripetizione degli av 
venimenti cecoslovacchi sulla 
situazione attuale in Polonia ». 

< Una riunione eh emergen¬ 
za dei leaders di partito e 
di Stato del Patto di Varsavia 
— scrìve ’* Akahata " — è 
stata tenuta a Mosca U 5 di¬ 
cembre in un momento in cui 
si manifestavano crescenti 
preoccupazioni per un po.sst- 
bOe intervento mUìtare in Po¬ 
lonia ». 

«I documenti ^bblìcati al 
termine della riunione non 
fanno edeun riferimento a un 
^ssSrile intervento militare 
in Polonia ma il fatto che non 
ci sta stata alcuna ' chiara 
dichiarazione che smentisca 
la possibilità di un intervento 
contìnua a suscitare seri ti¬ 
mori ' da parte dell’opinwne 
pubblica monile*. 

« A questo proposito non bi¬ 
sogna dimenticare — scrive 
l’organo del PC giapponese — 
che prima d^la riunione la 
” fVavda ”, organo del PCUS. 
nella sua edizione del 30 
noi^ernbre riportava brani di 
toi artic(do del "Rude Pra¬ 
vo". argano del PC cecoslo¬ 
vacco, in cui si tracciava una 
analo^ tra gli avvenimenti 
‘ in '• CeeoAovacdhia di dodici 
anni fa e gli attuali sriluppt 
tn Pólotùa e che concludeva 
gìu^ifìcando un intervento 
militare dairestemo m nome 
détta " fi/eso del sociali¬ 
smo"*.' 

*Non possiamo non consi¬ 
derare questo — afferma Te- 


Mosca: false 
le notizie 
sa movimenti 
di troppe 

NEW DELHI — La notiria die 
truppe sovietiche avrrtibero 
varcato fl confine con la Po- 
kmia diffusa da fonti occiden¬ 
tali, è «destituita di ogni fon¬ 
damento». 

Leonid Zamiatin, portavoce 
di Breznev durante la sua vi¬ 
sita in India, parlando ad un 
gruppo di giornalisti all'amba¬ 
sciata sovietica a New Delhi, 
ha fatte la seguente dkfiiara- 
zione. in inerite alla notizia 
diffusa da numerosi gioroali 
indiani, secondo cui quattro 
divisioni dd'URSS sareMiero 
periate in Polonia: « In re¬ 
lazione a notizie apparse in 
gtorosli indiani e occidentali 
in base alle quali tnqipe so- 
vtetidie hanno attraversato fl 
confine polacco, ho l’incarico 
di dirvi qumtto segue: simili 
infocmazioai sono false da 
cima a fondo. Gsae non sono 
altro che un malsvota prò- 
vocariooe». 


ditoriale — che un tentativo 
di giustificare in anticipo un 
intervento militare in Polo¬ 
nia». . ‘ 

« Nessun paese, anche se Ì 
un paese socialità che con¬ 
fina con la Polonia. — scrive 
" Akahata " ha U cttritto 
di intervenire cól pretesto che 
gli sviluppi interni polacchi 
non sono visti con favore dal 
paese vicino. Né si possono 
accettare argomenti secondo 
i quali la Polonia può essere 
oggetto di intervento interna¬ 
zionale in nome della " comu¬ 
nità socialista ” e della ” so¬ 
vranità limitata Non si pud 
più ammettere la ripetizione 
di errori come quelli che han¬ 
no provocato i fatti cecoslo¬ 
vacchi ». " 

«In questa seria e preoe- 
cupanta situazione — conclu¬ 
de l’editoriale — il PC giap¬ 
ponese esprime ancora una 
volta la sua posizione e si 
oppone risolutamente a ogni 
piano di intervento e alla sua 
realizzaàone sotto la coper¬ 
tura del socialismo*. 

RDT: c Attacchi 
controrìvolazìonari 
in Polonia v 

BERLINO — n « Neues Deut- 
schland ». organo del Parti¬ 
to socialista unificato (comu¬ 
nista) della RDT. ha dedica¬ 
to ieri gran parte della sua 
seconda pagina, a una se¬ 
rie di notizie (desunte, si 
precisa, da fonti polacche), 
sulTattività « controrivoluzio¬ 
naria» del nuovi sindacati 
di Varsavia.. 


: Bucarest: 
i polacchi 
possono 
fare da soli 

BUCAREST — 11 quotifiano 
del Partito (kmtjnìsta Rome¬ 
no «Scùifeta» ha pubtdicato 
ieri fl primo commento affi- 
date sulla riunione dei diri¬ 
genti degli stati membtì dd 
Patto di Varsavia. Nell'edlto- 
riate si ribadisce la s ferma 
convinzione* del Partito Co¬ 
muni^ Romeno d>e «t pro¬ 
blemi creatisi in Potouia pos¬ 
sano e debbano essere risol. 
ti dagli stessi polacchi, al firn 
di non danneggiare le relazio¬ 
ni internazionali, la politica di 
distensione, fi indipendenza e 
di pace*. 

* La Romania socìaìista — 
affeniM ancora "Scinteia” — 
...esprime' piena solidarietà e 
appoggia la lotta dei cosutoi- 
rii, delle forze progressiste, 
della desse operaia, dd po- 
P^ polacco, per superare 
l'attuale situazione e svilup¬ 
pare fi sodolùmo nd paese ». 
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LE REGIONI 


Giovedì 11 dicembre 1980 


Letto in consiglio comunale messaggio del’commissario DeU’Unto 


Aperta un'inchiesta per l'epidemia a Piana Armerina 


Il PSI a Cosenza propone solo 

/ 

una giunta minoritaria laica 

Sancita l'inadeguatezza dell'attuale amministrazione Rugiero si chiede l'appoggio 
esterno dei PCI — I comunisti ribadiscono la necessità di un governo di sinistra 


Salgono a 130 i casi di tifo 
ed ora interviene la Procura 


■i. 


La magistratura di Enna dovrà accertare eventuali responsabilità - Iniziati gli interrogatori degli amministratori 
La giunta non ha mai informato l'Istituto d'igiene dell'Università di Palermo - Colpevole superficialità dell'assessore 


COSENZA — Anche il Par¬ 
tito socialista ha riconosciu¬ 
to nella seduta del Consiglio 
comunale di sabato scorso l'i¬ 
nadeguatezza della giunta 
Rugiero a misurarsi con le 
questioni che pone l’ammini- 
strare la città di Cosenza ed 
ha espresso l'esigenza di ac¬ 
cordi politici che consentano 
il superamento della Giunta 
e rallentamento delle tensio¬ 
ni interne allo stesso Partito 
socialista. E’ stato proprio un 
assessore della giunta Rugie¬ 
ro a leggere nella seduta 
del consiglio comunale il mes¬ 
saggio del commissario della 
Federazione socialista Del¬ 
l’Unto ad avanzare la propo¬ 
sta di una giunta minoritaria 
laico-socialista, formata dal 
PSI, dal PSDI e dal PRI, con 
il sostegno esterno del Par¬ 
tito comunista. 

Il PCI ha risposto al mes¬ 
saggio lanciato in consiglio co¬ 
munale dal PSI chiedendo al 
Partito socialista, a quello so¬ 
cialdemocratico e repubblica¬ 
no un incontro per esaminare 
in Comune le condizioni per 
ricostituire la giunta di sini¬ 
stra. Il PCI cosentino — si 
legge nel comunicato della Fe¬ 
derazione provinciale del Par¬ 
tito — dopo aver esaminato il 
documento del gruppo consi¬ 


liare del PSI e il dibattito svi¬ 
luppatosi nella seduta del 
consiglio comunale di sabato 
scorso, ritiene: 

a) che dal riconoscimento 
aperto della inadeguatezza 
della giunta Rugiero espres¬ 
sa nel comunicato socialista 
occorre trarre le conseguen¬ 
ze necessarie delle dimissioni 

b) che è possibile ricosti¬ 
tuire la giunta di sinistra 
per dare alla città un gover¬ 
no stabile e capace di affron¬ 
tare i problemi che l'emer¬ 
genza pone nella prospettiva 
del risanamento e della tra¬ 
sformazione di cui la sinistra 
è portatrice. 

A tal fine — conclude il 
comunicato — il PCI invita 
il PSI, il PSDI e il PRI, che 
con i comunisti hanno sotto- 
scritto gli accordi politici e 
programmatici per la ricom¬ 
posizione della giunta di si¬ 
nistra. ad un ijìcontro. che il 
PCI ritiene possa realizzarsi 
rapidamente ». 

Dopo la diffusione del co¬ 
municato del Partito comuni¬ 
sta è stata diffuso anche un 
documento firmato dalla DC, 
dal PRI e dal PSDI, in ri¬ 
sposta alla posizione assunta 
dal gruppo consiliare del Par¬ 
tito socialista. Il Partito so¬ 
cialdemocratico, e quello re¬ 


pubblicano, che, assieme alla 
DC ed ai sei consiglieri co¬ 
munali del PSI su 14, sosten¬ 
gono la maggioranza al Co¬ 
mune hanno reagito alla pro¬ 
posta del PSI di una giunta 
minoritaria laico socialista con 
il sostegno esterno del PCI 
stringendo un patto preferen¬ 
ziale con la DC e difendendo, 
anche in maniera critica, la 
giunta Rugiero, che avrebbe 
il merito di affrontare « il 
problema più grave ed im¬ 
mediato della città: quello 
della governabilità ». 

Nello stesso documento PRI 
e PSDI respingono « con fer¬ 
mezza il tentativo di far ri¬ 
cadere su di loro la responsa¬ 
bilità politica della mancata 
costituzione della giunta di si¬ 
nistra. Tale responsabilità —- 
sottolineano i due partiti — 
è da ricollegarsi principal¬ 
mente alle divaricazioni del 
PSI. che hanno portato alla 
impossabilità di eleggere un 
sindaco quale espressione di 
tutto il Partito socialista ». 
PSDI e PRI di tentativo del 
commissario della Federazio¬ 
ne socialista di addossar lo¬ 
ro la responsabilità della 
mancata costituzione della 
giunta di sinistra hanno rea¬ 
gito buttandosi nelle braccia 
della DC offrendo gli argo¬ 


menti a quella parte del PSI, 
non favorevole alla giunta di 
sinistra, per difendere la scel¬ 
ta di rompere l'accordo con 
il PCI e di ritornare ad una 
alleanza con la DC. 

Se è comprensibile la posi¬ 
zione assunta dal segretario 
provinciale del PSDI, che cer¬ 
ca tutti i mezzi per chiudere 
spazi ai tre consiglieri co¬ 
munali del suo partito favo¬ 
revoli alla giunta di sinistra, 
meno comprensibile appare 
quella del PRI, che si è schie¬ 
rato a difesa di una ammini¬ 
strazione che non solo non 
da garanzie di correttezza 
amministrativa, ma che asse¬ 
gna al PRI un ruolo margi¬ 
nale. di contorno. 

Nonostante ’ le polemiche 
sembra si riapra il confron¬ 
to politico, è diffìcile preve¬ 
derne gli .sviluppi. Ricade di 
nuovo sul PSI, stretto tra la 
proposta del PCI e i richia¬ 
mi della DC, la responsabilità 
di una scelta. La lacerazione 
interna non è stata sanata; 
i craxiani si avviano al con¬ 
gresso con loro uomini alla 
direzione della città, i man- 
ciniani schierati all’opposizio¬ 
ne nel Partito e nella ammini¬ 
strazione comunale. Né facile 
né indolore potrà essere la 
scelta. 


Un’auto incendiata 
dalla mafia per 
far degenerare 
la lotta in Sicilia 


SIRACUSA — I sindacati 
non hanno dubbi: dietro 
l'attentato al compagno 
Nino Consiglio segretario 
provinciale della CGIL al 
quale è stata incendiata la 
, macchina, c’è la volontà 
di forze osciue legate al 
mondo degli appalli pub¬ 
blici e piivati, di far ge¬ 
nerale la lotta sindacale c 
sociale con avvertimenti 
di stampo mafioso. 

L'attentato infatti avvie¬ 
ne nel momento in cui è 
aperto un duro scontro 
per moralizzare il sistema 
degli appalti e il mercato 
del lavoro. Una battaglia 
che vede il sindacato im¬ 
pegnato in prima linea. 
Negli ambienti politici e 
sindacali si parla dì perso¬ 


naggi eccellenti che ope¬ 
rano dietro le quinte, qua¬ 
li possibili mandanti del¬ 
l'atto intimidatorio. Ap¬ 
palti che scottano dunque 
e un sistema di potere e 
di clientele che sì vede mi¬ 
nacciato dall’azione dì bo¬ 
nifica promossa dal sin¬ 
dacato. 

« E chi è abituato al po¬ 
tere — si dice in un co¬ 
municato della CGIL — 
cerca in tutti i mddi di 
non perderlo. Ma nessuna 
minaccia può piegare l’esi¬ 
genza di moralizzazione ». 
Anche la segreterìa provin¬ 
ciale del PCI colloca l'at¬ 
tentato nel clima dì ten¬ 
sioni sociali e politiche 
aperto nella zona indu¬ 
striale e nello scontro per 


far pulizia nella ragnatela 
degli appalti e per la ge¬ 
stione democratica del 
collocamento. 

Al centro delle piattafor¬ 
me sindacali vi è infatti 
l'obiettivo di un più rigo¬ 
roso controllo della mobi¬ 
lità del lavoro obiettivo 
strettamente collegato al¬ 
la razionalizzazione del si¬ 
stema degli appalti. 

L'aver costretto una se¬ 
rie di aziende ad assume¬ 
re manodopera — fanno 
notare alla CGIL — ha 
creato problemi al padro¬ 
nato che vede lestringere 
i maigini di manovra e di 
guadagno. Ma ha creato 
anche problemi in alcune 
tt forze o.scure », che vedo¬ 
no intaccati formidabili 
interessi. L’ufficio legale 
della CGIL pi esenterà un 
esposto alla procura - - 

Al compagno Nino Con¬ 
siglio, esponente sindacale 
di primissimo piano in 
questa battaglia di mora¬ 
lizzazione è stata espressà 
la solidarietà delle forze 
politiche e della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria. 

s. b. 


PIAZZA ARMERINA (Enna) 

— La procura della Repub¬ 
blica di Enna ha aperto una 
inchiesta per accertare even¬ 
tuali responsabilità nel dif¬ 
fondersi dell’epidemia di tifo 
che ormai da oltre un mese 
colpisce la popolazione — 
soprattutto infantile (è stato 
ricoverato ieri anche un 
bambino di 18 mesi) — di 
Piazza Armerina, a venti chi¬ 
lometri dal capoluogo. Cara¬ 
binieri e polizia hanno già i- 
niziato ad interrogare nume¬ 
rosi amministratori e ì risul¬ 
tati — sui qizali si mantiene 
per ora il massimo riserbo — 
consentiranno la stesura di 
un primo rapporto informa¬ 
tivo che sarà ulteriormente 
corredato con i dati relativi 
alla situazione epidemiologica 
dell'intera popolazione. 

Proprio questo aspetto de¬ 
sta le maggiori preoccupazio¬ 
ni. NeH’ultimo mese, infatti. 
Piazza Armerina è rimbalzata 
sulle pagine dei giornali di¬ 
ventando un altro simbolo 
negativo — insieme a quello 
tristemente famoso di Palma 
di Mootechiaro (Agrigento) 

— delle drammatiche condi¬ 
zioni igieniche e sanitarie in 
cui versano parecchi comuni 
dell’isola. Centotrenta casi di 


Al Comune di Cagliari il dibattito su tre 


« lottizzazioni dorate » 


Protestano gli abitanti di Villalba 


Manovre de sulle USL a Taranto 


La DC prende la palla al balzo 
e rinvia il problema sfrattati 

Per sindaco e giunta una buona occasione per rimandare ancora l'annosa que¬ 
stione dei senzatetto — Si vogliono dare alla speculazione aree destinate a verde 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta 
comunale di Cagliari, agli 
sfrattati e ai senza tetto, 
sa solo rispondere con una 
parola: rinvio. Da 4 mesi 
ormai la città sta vivendo 
il drammatico problema 
della casa e degli sfratti, 
ma la giunta comunale di 
centro sinistra capeggiata 
dal democristiano profes¬ 
sor Scarpa, non sa davve¬ 
ro che pesci prendere. An¬ 
naspa senza trovare una 
soluzione accettàbile a un 
problema che ogni giorno 
diventa altamente dram¬ 
matico. 

H consiglio comunale, 
convocato per le dichiara¬ 
zioni programmatiche del 
sindaco e per l’esame del¬ 
le proposte per gli sfrat¬ 
tati, è stato ancora una 
volta costretto a discutere 
dì altri problemi; precisa- 
mente di tre « lottizzazioni 
dorate »... Stavolta il com¬ 
missario ad <acta> nomi¬ 
nato dalla Regione ha sol¬ 
lecitato il consiglio comu¬ 
nale a prendere una deci¬ 
sione. Tre lottizzazioni do¬ 
rate: al Poetto, alla Fon¬ 
sarda e Lavigna. Tre lot¬ 
tizzazioni che hanno sem¬ 
pre suscitato aspre criti¬ 
che da parte dei cittadini 
e degli urbanisti. Non a 
caso nella redazione del 
piano dei servizi le aree 
Interessate alle lottizzazio¬ 
ni sono state invece desti¬ 
nate al verde e ad altri 


spazi pubblici. Ma le giun¬ 
te comunali hanno sempre 
fatto finta di niente. I lot- 
tizzatori, gli .speculatori 
edili legati a filo doppio a 
certi clan democristiani, 
dovevano averla vinta. La 
gente si è ribellata, i co¬ 
munisti hanno condotto 
un’azione politica pressan¬ 
te e per il momento ogni 
decisione è stata sospesa. 

La faccenda delle <aree 
dorate > è così arrivata an¬ 
cora una volta al consi¬ 
glio comunale. La discus¬ 
sione sulle lottizzazioni ha 
però fatto slittare l’esame 
del problema degli sfra^ 
tati. 

I senzatetto, che da tre 
mesi vivono < accampati » 
(prima al Municipio e sot¬ 
to le tende di piazza Mat¬ 
teotti, ora in un ex con¬ 
vento delle suore) hanno 
Vivacemente protestato dal¬ 
le tribune del pubblico 
contro questo ennesimo 
rinvìo. Una contestazione 
che ha come bersaglio 
principale il sindaco demo- 
cristiano. la giunta e la 
maggioranza di centro si¬ 
nistra. D’altronde per una 
cosa o per l’altra la giunta 
comunale ha sempre « drib¬ 
blato > lo SDìnoso argomen¬ 
to, evitando di discuterne 
in Consiglio. Sembra pro¬ 
prio che di sfrattati e sen¬ 
zatetto il sindaco e la giun¬ 
ta non ne vogliano senti¬ 
re. La ragione è abbastan¬ 
za evidente: agli sfrattati 


non sanno proprio che co¬ 
sa proporre se non la < emi¬ 
grazione » nei locali di una 
scuola professionale chiusa 
da anni, a 12 chilometri 
dal capoluogo, nel territo¬ 
rio del Comune di Uta. 
Nient’altro. 

Nella scuola professiona¬ 
le dì Uta ci possono stare 
al massimo 30 famiglie — 
informa Franco Casu, se¬ 
gretario , provinciale del 
SUNIA —. Le altre fami¬ 
glie, decine e decine, dove 
vanno a dormire e a vi¬ 
vere? Tra l’altro vi è da 
dire che gli amministra¬ 
tori comunali dì Uta con¬ 
testano le decisioni del sin¬ 
daco e della giunta di Ca¬ 
gliari: perché non risolve¬ 
re qui il problema degli 
sfrattati, invece di scari¬ 
carlo a un altro comune? 
Né gli sfrattati vogliono 
andare a Uta. per non fi¬ 
nire in una specie di «ri¬ 
serva indiana*. a 

Abbiamo avuto — conti¬ 
nua il compagno Casu — 
un incontro con il sindaco, 
l’altro giorno. Ci doveva 
dare una risposta sulla 
piattaforma presentata più 
di 30 giorni fa dal SUNIA, 
insieme agli altri sindacati 
inquilini e alle federazio¬ 
ni sindacali. 

Che cosa proponiamo? 
Per l’emergenza della casa 
in città — afferma il com¬ 
pagno Casu — si deve 
uscire dal solito tran tran, 
bisogna dare risposte vali¬ 


de e in fretta. Abbiamo 
proposto: un censimento 
delle case sfitte (qualcuno 
sostiene 5 mila, ma un da¬ 
to è certo: nel 71 erano 
oltre 3 mila), la requisi¬ 
zione e l’acquisto di appar¬ 
tamenti da parte del Co¬ 
mune. Infine sollecitiamo 
una seria politica della ca¬ 
sa; costruzione di nuovi 
alloggi e reperimento delle 
aree. 

Per il momento la giun¬ 
ta comunale non ha an¬ 
cora una linea, né propone 
alcuna soluzione accetta¬ 
bile. Soltanto il ghetto di 
Uta. ^ 

Gli sfrattati e 1 senza 
tetto sono ben decisi a con¬ 
tinuare la lotta. Anche ieri 
sera hanno affollato le tri¬ 
bune del consiglio comuna¬ 
le, mentre in città per tut¬ 
ta la giornata sono conti¬ 
nuate le proteste e le ma¬ 
nifestazioni. 

La gente è esasperata. 
Nella ■ ex scuola-convitto 
della Assunzione, occupata 
da una cinquantina'di fa¬ 
miglie senza tetto, c’è fred¬ 
do e manca l’acqua. Dopo 
4 mesi di calvario sotto le 
tende di Piazza Matteotti 
o ammassati nei corridoi 
del Municipio, sii sfrattati 
non ne possono più. La 
giunta comunale se ha 
qualche carta da giocare, 
a Questo punto deve to¬ 
glierla fuori. 

Antonio Martis 


Quella terra è nostra 
da sempre, il governo 
fa finta di niente 

Nonostante gli sforzi dei 2 Comuni interessati 

! PALERMO — I due comuni, amministrati dalle sinistre, 
erano riusciti a risolvere, con una intesa dal significa¬ 
to quasi storico, un problema che si trascinava fin dal 
tempo dei Borboni. Ma il governo della regione tarda ad 
intervenire, rischiando di vanificare ogni sforzo. 

Nel cuore dell’isola, i comuni di Castellana Sicula 
(Palermo) e Villalba (Caltanissetta) avevano deciso 1’ 
anno scorso il trasferimento, dal primo al secondo,co¬ 
mune, qualcosa come 23(X) ettari di terreno fertilissi¬ 
mo. coltivato da centinaia d’anni dai vlllalbesì, ma an¬ 
nesso da sempre al teiritorio di Castellana. Il risultato 
è che finora le amministrazioni DC che si sono succe¬ 
dute e Villalba hanno potuto trovare un comodo alibi 
per non occuparsi della zona, disperdendo altrove i fi¬ 
nanziamenti regionali a favore dàragricoltura. ' 

Le delibere congiunte dei due comuni, rompendo una 
radicata tradizione di campanilismo, ponevano le con¬ 
dizioni i>er riscattare due secoli di ingiustizia. Ma il 
governo regionale tarda a ratificarle, nonostante che 
riniziativa delle due giunte di sinistra potrebbe costi¬ 
tuire un binario esemplare per risolvere una miriade di 
casi analoghi, che caratterizzano la situazione di tanti 
comuni siciliani, grandi e piccoli. L’assessorato regiona¬ 
le agli enti locali, sotto la pressione delle due ammini¬ 
strazioni comunali, ha trasmesso soltanto il 16 ottobre 
scorso alla giunta di governo una bozza di disegno di 
legge. Ma la giunta non ha dato ancora corso all’ini¬ 
ziativa. 

n sindaco di Villalba. compagno Luigi Lumia, con 
una lettera Inviata al presidente della Regione ed al 
presidente delFAssemblea. è tornato a sollecitare l’in- 
tsrvento della Regione. < Ora a chiedere giustizia — ri¬ 
corda — non è solo Villalba, che dovrà ricevere il ter¬ 
ritorio. ma anche Castellana Sicula, che quel territorio 
vuole cedere. - - ' ~ ' 

.Di qui la necessità che il governo sottoponga al più 
presto all’esame deU’Assemblea il disegno di legge, per¬ 
ché la annessione territoriale possa divenire realtà. 

E che l’assemblea regionale non deluda — auspica, 
Lumia — le aspettative dei due comuni, approvando 
con consensi unanimi, cosi come finora è accaduto pres¬ 
so tutti gli enti e organismi di controllo chiamati a 
pronunciarsi suH’argomento — nel tempi più brevi il 
disegno dì legge. ^ 


la naova riforata 
bloccata da leggi 
vecchie di 70 aaai 

Non è escluso si giunga a conseguenze penali 

.Dal nostro corrispondente 

TARANTO — L’elezione dei rappresentanti del Comune di 
Castellaneta in seno alle unità sanitarie locali rischia di 
avere notevoli strascichi. Le responsabilità sono facilmente 
individuabUi nel partito che detiene la maggioranza asso- 
, luta in Consiglio, la DC, ed anche nelle sue faide interne 
che l’hanno contraddistinta negli ultimi tempi. ' 

Per avere un quadro chiaro della situazione bisogna par¬ 
tire dalla prima delibera che il Comune di Castellaneta adot¬ 
tò a suo tempo, per la precisione il 15 settembre.'In quella 
seduta del Consiglio i rappresentanti dell’unità sanitaria 
locale vennero eletti proporzionalmente alia forza numerica 
di ciascun gruppo, cosi come previsto esplicitamente dall’ar¬ 
ticolo 6 della legge regionale. La commissione di controllo 
— sezione distaccata di Taranto — bocciò però tale delibera 
con tuia motivazione ufficiale di illegittimità molto dubbia, 
senza spiegare per altro in modo chiaro quali fossero le cau¬ 
se che portavano airannuUamento, ma solo facendo riferi¬ 
mento alla legge comunale e provinciale del 1915 che parla 
di deliberazione da adottare a maggioranza. 

" Bocciata la prima delibera, per evitare di giungere ad una 
grave situazione di stallo, il PCI chiese subito rinserimen- 
to neU’ordine del giorno del successo Consìglio del punto 
concernente reiezione dei rappresentanti dellULS. Cosa 
che avvenne, tanto che il Consiglio comunale decise la ripro- 
posizionc della delibera cosi come era.^ giudicandola perfet¬ 
tamente rispondente ai requisiti di legge. 

A questo punto si manifesta palesemente la manovra 
della DC. La seconda delibera infatti adottata il 3 novem¬ 
bre. risulta ufficialmente essere stata consegnata al proto¬ 
collo del Comune culdirittiua il 3 dicembre, cioè ben un 
mese dopo. Nello stesso giorno poi la delibera in questione 
risulta registrata anche alla commissione di controllo, in- 
somma, per im mese esatto un atto pubblico è stato tenuto 
fermo in qualche cassetto del Comime. 

- ' Perché questo ritardo? Semplice: il primo dicembre, cioè 
due giorni prima, la Regione Puglia ha nominato per l’unità 
sanitaria locale il commissario ad acta, e quindi non c’era 
altro modo che questo colpevole ritardo per permettere di 
giungere all’atto estremo. Non solo, ma la commissione 
di controllo, con una celerità incredibile e sempre con moti¬ 
vazione molto dubbia, il 6 dicembre ha bocciato nuovamente 
la delibera oggetto della controversia. 

Di conseguenza non è escluso che si possa giungere in 
questa vicenda a conseguenze penali, dal - momento che 
è ipotizzabile - il reato, compiuto dairaroministrazione di 
Castellaneta. di occultamento di un atto pubblico. Peraltro, 
una interrogazione parlamentare verrà presentata in questi 
giorni dal gruppo comunista al Senato 

Paolo Melchiorre 


tifo (90 soltanto negli ultimi 
39 giorni) sono troppi infatti 
perché si possa chiamare in 
causa la fatalità e il capric¬ 
cio delle statistiche. E’ invece 
vero proprio il contrario: le 
responsabilità hanno nome c 
cognome, le cause sono strut¬ 
turali, lo stato di abbandono 
dell’intero paese è ormai sot¬ 
to gli occhi di tutti. 

Ecco il panorama dell’ab¬ 
bandono: i cumuli di im¬ 
mondizie lungo le strade so¬ 
no diventati la norma, l’ac¬ 
qua è potabile solo «sulla 
carta», mentre in realtà vie¬ 
ne fuori dai rubinetti mista a 
liquami, parecchi tratti di 
fognatura seno a cielo aper¬ 
to. E le date — basta guar¬ 
darle — denunciano con 
chiarezza come le inadem¬ 
pienze degli amministratori 
locali (il Comune di Piazza 
Armerina è dominato a 
stragrande maggioranza dalla 
Democrazia Cristiana abbia¬ 
no giocato un ruolo tull’altio 
che secondario nel diffonder¬ 
si deH’epidemia. La spirale 
delle infezioni raggiunge le 
sue punte più alte proprio 
aH'ìndomani dello smotta¬ 
mento di terreno nel centro 
storico, che provocò il crollo 
di una trentina di abitazioni 
e la rottura di alcuni tratti 
della rete fognante. 

Neanche la frana fu casua¬ 
le. Una ventina di giorni 
prima, infatti, si era spaccata 
una allacciatura della condut¬ 
tura deU’acquedotto. l’acqua 
aveva invaso il teiTeno infra¬ 
diciandolo. nessuno era in¬ 
tervenuto. Poi, aU’indomani 
della tragedia, il solito, ma 
non per questo meno pietoso, 
scaricabarile. 

L’assessore alla Sanità, il 
democristiano Nino . Avola, 
intervistato, si ccmfessò di¬ 
sinformato su quanto stava 
accadendo, respinse ogni ad¬ 
debito, si spinse financo a 
teorizzare che la situazione 
dì Piazza Armerina non era 
di sua competenza. Pochi 
giorni dopo venne sbugiarda¬ 
to da un ispettore inviato, se 
pure in ritardo, dalla stessa 
Regione a Piazza Airoerina. 

E c’è di più e di peggio: 
ora è una autorevole fonte, 
non certo sospettabile di fa¬ 
ziosità antidemocrìstiana. a 
denunciare: «Disponiamo di 
una équipe pronta ad inter¬ 
venire in qualsiasi momento 
— ha dichiarato ieri al Gior¬ 
nale di Sicilia Luigi Darda- 
noni, direttore dell’Istituto di 
igiene dell’università di'Pa¬ 
lermo. Ma gli amministratori 
di Piazza Armerina l’hanno 
ignorata. Non sono state'fat¬ 
te accurate indagini per sal- 
.vaguardare la salute della 
popolazione. L’ufficiale sani¬ 
tario del Comune non ci ha 
nemmeno fornito una mappa 
esatta dei casi che sì tono 
verificati». 


• MEZZO METRO 

DI NEVE - 

PARALIZZA VASTO « 

L’AQUILA — Nessuno ricor¬ 
da tanta neve in dicembre a 
Vasto, cittadina bakieaie dal 
clima mite e asciutta.Nelle 
strade c’è mezzo metro di ne¬ 
ve ghiacciata, che paraUzza 
circolazione e comunicazioni. 
Situazione critica neU’inter- 
no collinare, in taluni centri 
, minori che sono isolati. L’im¬ 
pegno dì carabinieri, polizia, 
ANAS. provincia, vigili del 
fuoco, forestale e civili è 
massimo, ma la situazione 
ancora oggi è preoccupante. 


Una riunione della CGIL di Crotone sulle recrudescenze criminose 

...e le cosche mafiose sono diventate imprese 

> 

Isolate negli anni '70 grazie all'impegno e alla coscienza democratica della città — Negli ultimi mesi sono vertiginosamente 
cresciuti attentati e intimidazioni — Il centro è un punto nevralgico di smistamento di stupefacenti nella regione 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — La recrude¬ 
scenza del fenomeno mafioso 
nel comprensorio del Croto- 
nesc sta assumendo aspetti 
e risvolti enormenente preoc¬ 
cupanti. Su questa riflessione 
è tornato il comitato diretti¬ 
vo della CGIL di Crotone in 
una riunione che ha espresso 
una seria preoccupatone dd- 
l’estendersi degli atti crimino¬ 
si che, nella città e nel com¬ 
prensorio, hanno riaperto, do¬ 
po un «silenzio» durato al¬ 
cuni anni, la grave maga del¬ 
la delinquenza mafìosa. 

Gli ^isodi degli ultimi me¬ 
si sono cresciuti di tono. Un 
attacco indiscriminato a per¬ 
sone e cose è stato l’evol- 
\-ersi di attentati, intimidazio¬ 
ni, «avvertimenti». In que¬ 
sta logica aberrante non sì 
sono trascurate le istituzioni. 
G forze di sinistra, c^ieratori 


economici, esponenti politici 
del PCI. 

A Crotone il fenomeno ten¬ 
de verso robicttivo del ripri¬ 
stino delle regole delle maz¬ 
zette e del taglieggiamento 
come si dice nel documento 
conclusivo della CGIL. Certo 
è che il «tessuto» mafioso 
della città si dirama negli 
altri interessi che vanno dal 
contrabbando alla droga. 

Proprio su quest’ultimo pro¬ 
blema bisogna registrare la 
crescita ed ii commercio e 
il controllo degli stupefacenti 
che sta facendo di Crotone 
un «punto nevralgico» in tut¬ 
ta la regione. 

In questa situazione dì ge¬ 
nerale trasformazione, e dim- 
que di emwsione del feno¬ 
meno mafioso nella sua to¬ 
talità, nella riunione del co¬ 
mitato direUi\’o della CGIL 
cnolonese .si è ricordato die 
proprio a Crotone la coscien¬ 


za democratica della città e 
Timpegno solerte ddle forze 
deU’ordine avevano rigettato 
indietro questi fenomeni ne¬ 
gli anni passati. 

Erano gli inizi degli anni 
settanta, e questa coscienza 


PALERMO — Si svolgerà il 
23 e il 24 gennaio prossimi, 
a Palazzo dei Normanni, 
sede dell’assemblea regio¬ 
nale siciliana, la conferen¬ 
za regionale radio-televisi¬ 
va. per la Sicilia. La data 
è stata concordata nei gior¬ 
ni scorsi al termine di un 
incontro tra i presidenti 
della regione c dell’assem- 
blea regionale e il presiden¬ 
te e il direttore generale 
della RaL 

n presidenU dcU'ARS, 


democratica e ci\Tle permise 
un momento importante di 
fermo alle attività mafiose 
della regione calabrese. 

L’impunità permise però la 
«riapertura ufficiale». la 
spìnta ad osare di più. Le 


Russo, in particolare, ha 
sottolineato anche l’esigen¬ 
za del potenziamento delle 
strutture tecniche e degli 
organici nell'isola. La giunta 
di governo, inoltre, ha pre¬ 
disposto un disegno di legge 
che autorizza la concessione 
all’ente radiotelevisivo, per 
99 anni, di un’area regionale 
adiacente a quella prevista 
per la realizzazione del pa¬ 
lazzo dei congressi, e sulla 
quale dovrà sorgere la nuo¬ 
va sede. 


morti dei compagni ValarìoU 
e Losardo significarono un 
«salto dì qualità» monne, 
n fenomeno ha camminato 
come un morbo oscuro e ma¬ 
lefico. Esso ha incentivato 
FaUivìtà e non ha risparmia¬ 
to il comprensorio croConese 
e la città. 

Anche qui fl salto di quali¬ 
tà di cui si parlava prima 
è stato attnato con notevole 
preoccupazione, iseda Capo 
Rizzuto. Cotro, Mesoraca. Pe- 
tìlia Policastro. Citò Marina, 
i centri dove gli attacchi so¬ 
no stati prcrf'ondì. Bombe, au¬ 
to incendiate, intimidazioni; 
una sequenza impressionante 
contro amìnistnÀori demo¬ 
cratici. comunisti rtie ■ sono 
impegnati oggi come ieri sul 
terreno della battaglia civile 
democratica contro ogni for¬ 
ma di speculazione. Gli ulti¬ 
mi avvenimenti dì Isola Ca¬ 
po Rizzuto con la cessione 


da parte deli’amministrazìone 
coniiBiale alla speculazione 
maliosa di chilometri di co¬ 
sta per costruirvi villaggi tu¬ 
ristici è un segnale specifico 
ed abbastanza significativo. 

Rispetto ^la situazione che 
ormai si può definire d’emer¬ 
genza non sì deve «molla- 
rc». C’è la necessità, come 
viene ribadito nel dooiroento 
del comitato direttivo della 
CGIL di Crotone, nel Croto- 
nese. nel Reggina nella re¬ 
gione calabrese tutta, di mo¬ 
bilitare le forze culturali, so¬ 
ciali. politiche ed economiche 
che lavorano nella nostra re¬ 
gione per un s«ip<^aroento 
dcOò stato di boxlMuie che 
la mafia ed un determinato 
potere politico vorrebbero im¬ 
porre ad una regione dove 
l’emergenza è una dura 
realtà. 

C. t. 


Disegno di legge per la nuova 
sede della Rai a Palermo 
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Domani il presidente Rais presenterà programma e amministrazione 


Gravi ritardi a Matera sulle scelte della ricostruiione 


La giunta autonomista sarda: una svolta D consìglio non si riunisce 
che non ammette rinvìi nè ripensamenti ;..altrìnientì bisogna decìdere 


Oggi la riunione tra i partiti - L’impegno del PCI per non far slittare le scadenze ribadito nella riu¬ 
nione congiunta di Comitato regionale, commissione di controllo e gruppo comunista alla Regione 


E' necessario trovare rimedi immediati per le strutture colpite dal sisma — Assoluta 
inadeguatezza nell'azione del sindaco • Continue richieste e proposte da parte del PCI 


Alla Provìncia 
do L'Aquila 
eletta la 
giunta DC-PSI 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Dopo mesi di 
trattati\’e clandestine, di in¬ 
contri e di scontri tra i par¬ 
titi di centro sinistra, anche 
all’Aquila si è costituita la 
nuova giunta provinciale. Il 
programma, concordato già 
dal mese di luglio, aveva a- 
vuto come protagonisti la 
DC. il PSI. il PSDI e il FRI. 
ma d’un tratto le consulta¬ 
zioni si erano ristrette a soli 
democristiani e socialisti, ì 
quali qualche settimana fa 
chiedevano a repubblicani e 
socialdemocratici di entrare a 
far parte della maggioranza e 
non della giimta. Avendo le 
due forze laiche minori rifiu¬ 
tato con determinazione 
questa proposta, si è arrivati 
dunque aùa formazione di 
una giunta bicolore nella quale 
la DC detiene la presidenza 
e_ un assessorato, il PSI la 
vice presidenza e due asses¬ 
sorati. 

. Ned merito del programma 
della magfioranza riatto 
durante l’estate e riproposto 
all’ultimo Consiglio provincia¬ 
le, ■ il compagno Italo Grossi 
(capogruppo comunista) af¬ 
ferma che «manca una qual-. 
stasi idea progetto; un elenco 
acritico e rituale sul rilancio 
dell’economia, e sul poten¬ 
ziamento di questo o quel- 
l’altro settore produttivo». 
Ancora una volta quindi la 
Provincia vi«ie riproposta 
c(Kne ente assistenziale, cen¬ 
tro dì clientele e di parassi¬ 
tismi, piuttosto che come at¬ 
tivo ente intermedio di pro¬ 
grammazione tra Regione e 
Comuni, cioè con un ruolo 
che garantisca alla Provincia 
ima prospettiva di rilsuicio. 

n futuro della Provincia 
dell’Aquila non promette nul¬ 
la dì buono. 

Al ' riguardo è ' oppi^uno 
denumnare €:ome proprio in 
questi giorni di freddo inten¬ 
so e di abbondanti nevicate 
si riproponga il probità di 
sempre: molte zone della 
provincia sono rimaste com- 
pletam«ite isolate. 11 Comu¬ 
ne di Cagnano Amitemu, ad 
esempio, aspétta da venti an¬ 
ni che la provincia provveda 
alla sistemazione della stra-' 
da provinciale Tennine-Ca- 
sina-Preturo. L’nnportanza di 
questo collegamento è indi¬ 
scutibile; infatti per recarsi a 
lavorare all’Aquila gli abitan¬ 
ti di Casctoa sono costretti 
— a causa del dissesto stra¬ 
dale — a servirsi del trattare 
per raggiimgere Termine, ca¬ 
polinea dd ipezzi pubblici. 

La situazione è ormai in- 
sostenitàe. per questo oggi il. 
Comitato popolare di Cagna- 
no con a capo il sindaco co¬ 
munista Pado Clmradomia e 
il con^gno Grossi si incon¬ 
treranno con a nuovo asses¬ 
sore ai Lavmi pubblici deila 
Provincia per riproporre U 
ben noto probleòia e per 
presentare la rdatìva petizio¬ 
ne popolare, sottosmtta da 
centinaia di cittadmi. 

ri. e. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Con la forma- 

I zione della giunta di' unità, 
autonomistica, che per la pri¬ 
ma volta vede il PCI parteci¬ 
pare al governo della Regio¬ 
ne dopo trentuno anni di au¬ 
tonomia, occorre compiere il 
passo decisivo; quello idhe 
deve consentire di tradurre' 
in azione concreta, in- opere 
e fatti, le leggi della rinasci¬ 
ta. In quéste ore decisive il 
PCI si batterà con tutte le 
sue forze per impedire rin- 
vii e per far saltare ogni ten- 
tativo di ritorno indietro. Sie¬ 
di co in sintesi le decisioni as- 

n- sunte dal nostro partito, che 

f. ieri ha riunito il comitato re- 

le gionale, la commissione re¬ 
la gionale di controllo, il gruppo 

comunista all’assemblea sar- 
da per un esame degli svi- 
luppi della’ situazione politica ' 
isolana, presente il compa- 
j gno Adalberto Minucci, della 

g’ segreteria nazionale. . 

q; ' Il compagno Lello Sechi, 

j della segreteria regionale, ha 

[■g svolto la relazione ìntroduttl- 

e . va, premettendo che l’accordo 

^ tra i partiti di sinistra e lai- 

g ci ha permesso di sbloccare 

una situazione che era stata 
gravemente compromessa dal 
* veto di Piccoli e dalle inde- 

.. cisioni della DC sarda. Alla 

ipotesi di un governo delle 
1 sinistre, capace di muoversi 

sulla lìnea della unità auto- 
: nomistìca e deciso ad andare 

fino in fondo nell’affrontare 
i drammatici problemi del¬ 
l’emergenza e' spingere ver¬ 
ta so un cambiamento reale, la 

to DC ha risposto proponendo 

to rinserimento dei suoi « tecni- 

a- ci», dopo aver avvertito in 

si pieno il rischio di un totale 

f- isolamento. 

1- ■ La linea di unità autonomi- 
» sUca è stata rilanciata prin- 

io cspalmente dalla rafforzata 

1 - unità delle sinistre, n PCI e 

1- il PSI, coi la loro iniziativa, 


hanno ricomposto un quadro 
unitario, rimettendo còsi in 
moto una fase politica che 
sembrava condizionata ^ da 
scelte > estranee ad Interessi 
delle popolazioni isolane. Due 
risultati di grande rilevanza 
non devono essere in nessun 
modo sottovalutati: la caduta 
della. discriminazione antico¬ 
munista e il superamento del¬ 
la centralità democristiana. 

Esistono ancora delle diffi¬ 
coltà — ha avvertito il com¬ 
pagno Lello Sechi —, non so¬ 
no state del tutto sconfitte 
le manovre di chi cerca di 
rimettere ogni cosa in discus¬ 
sione. a seguito del recente 
deliberato del consiglio . na¬ 
zionale democristiano che 
permette in «casi ecceziona¬ 
li» la presenza della DC in 
giunte locali a partecipazione 
comunista. A coloro che vo¬ 
gliono azzerare ed iniziare 
daccapo, bisogna però rispon¬ 
dere con franchezza e decisio¬ 
ne: l’elezione del presidente, 
il compagno socialista Franco 
Rais, rappresenta im punto 
■fermo per andare avanti, per 
formare un governo unitario 


da presentare venerdì al Con¬ 
siglio regionale, con II pro¬ 
gramma già concordato da 
tutti i partiti autonomistici. 

Questa è la premessa cer¬ 
ta per avviare la svolta, per 
dare risposte convincenti ai 
lavoratori e al popolo sardo 
che chiedono la soluzione ur¬ 
gente de loro problemi. 

Esistono — ha ribadito nel 
suo intervento 41 segretario 
regionale del partito, il com¬ 
pagno Gavino Angius — le 
condizioni politiche perché la 
Regione abbia finalmente un 
governo forte, autorevole, ef¬ 
ficiente, largamente rappre¬ 
sentativo dei lavoratori e 
delle grandi masse popolari. 
Noi comunisti — ha sottoli¬ 
neato Angius — perseguire¬ 
mo con tenacia, anche in 
questi giorni e in queste ore, 
robiettivo di dare alla Sarde¬ 
gna, oggi, senza perdere tem¬ 
po prezioso, una direzione po¬ 
litica di rinnovamento eco¬ 
nomico, sociale e culturale. 
Non accetteremo nessuna di¬ 
lazione dei tempi,' né le pre¬ 
tese assurde avanzate dalla 
DC che puntano ad umiliare 


Alla Metallurgica di Tirso 
in 500 rischiano il licenziamento 


NUORO — Gli operai della 
Metallurgica del Tirso si sono 
riuniti in assemblea per chie¬ 
dere la riapertura della fab¬ 
brica, con le stesse maestran¬ 
ze. Cinquecento lavoratori. 
rischiano infatti di passare 
dalla cassa integrazione alla 
disoccupazione totale. 

Le intenzioni della OEPI 
(la finanziaria che ha rile¬ 
vato la fabbrica) sono abba¬ 
stanza chiare: licenziare tut¬ 
ti i dipendenti che dal mag¬ 
gio 78 si trovano In cassa 
Integrazione, e quindi riassu¬ 
merne altri dalle Uste di col¬ 
locamento. 

« Si rischia — denunciano 
1 sindacati — di scatenare 


una guerra tra poveri, crean¬ 
do forti tensioni nelle popo¬ 
lazioni che gravitano sulla 
fabbrica metalmeccanica in 
crisi. L’Intervento deUa GE- 
PI. che è una finanziarla 
pubblica, si rivela quindi peg¬ 
giore deUa cassa integrazio¬ 
ne. in quanto apre tutta una 
serie di incognite sul futuro 
del lavoratori 

Cton la decisióne di Ucen-: 
ziare totalmente gU operai 
in cassa integrazione, la CE¬ 
FI dimostra di cercare , solo i 
propri interessi, dimentican¬ 
do queUi dei lavoratori deUe 
aziende in crisi, per tutelare 
i quali è finanziata con i 
soldi dei contribuenti 


i partiti intermedi. Occorre 
puntare alla collegialità del 
nuovo governo regionale, co¬ 
me questione decisiva per ar¬ 
rivare ad un livello più alto 
della vita autonomistica. 

La politica di rinascita — è 
stato rilevato anche nell’inter¬ 
vento conclusivo del compa¬ 
gno Adalberto Minucci — de¬ 
ve vivere e svilupparsi in un 
clima nuovo, di larga mobi¬ 
litazione popolare, di inter¬ 
vento e iniziativa delle gran¬ 
di masse sarde. La giunta di 
unità autonomistica, occorre 
dirlo, è un punto di partenza. 
Esso segna una pagina nuova 
nella storia della Regione, 
rompe con la vecchia pratica 
di governo' che ha determi¬ 
nato sfiducia, diffidenza e an¬ 
che ostilità verso l’istituto au¬ 
tonomistico. La giunta unita¬ 
ria nasce per rinsaldare il 
rapporto di fiducia tra istituto 
autonomistico e popolo sardo, 
con l’obiettivo di cambiare la 
realtà dell’isola partendo da 
un grande e non più rinviabile 
progetto riformatore. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti i compagni Giovanni Lay, 
Umberto Cardia, Lido Atze- 
ni. Piersandro Scano. Ago-. 
stlno Erittu, Benedetto Bar¬ 
rano, Ignazio Cuccù e An¬ 
drea Raggio. . 

Ieri il presidente eletto, il 
compagno socialista Franco. 
Rais, ha concluso le consul¬ 
tazioni ricevendo per ultime 
le delegazioni del “PSI e del 
PCI. Oggi alle ore 19 ci sarà 
la riunione' collegiale tra i 
partiti per definire la com¬ 
posizione della giunta. Doma¬ 
ni venerdì il presidente Rais 
illustoerà il programma e pre¬ 
senterà la nuova giunta. Per 
il PCI e gU altri partiti della 
sinistra si deve concludere:, 
la Sardegna ha urgente biso¬ 
gno di un governo unitario. 

g. p, 
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I riscaldamenti non funzionano o sono del tutto insufficienti 

Anticipate le vacanze di Natale 
Troppo freddo; nelle scuole sarde 

Se non sono i rigori invernali a far chiudere gli stabili sono le cattive 
condizioni igieniche — All’Aznni è dovuto intervenire l’nfficiale sanitario 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Una morsa di 
freddo polare da qualche gior¬ 
no ha avvolto Cagliari e la 
Sardegna. Per due notti nel 
capoluogo sardo la colonnina 
di mercurio è scesa sotto ze¬ 
ro: precisamente meno tre. E’ 
la più bassa temp^atura re¬ 
gistrata a (Cagliari in SO an¬ 
ni, e il record sarà nuovamen¬ 
te superato nel prossimo me-, 
se di gennaio, tradiziimalmen- 
te il periodo più gelato per m 
città Intanto le scuole chiu¬ 
dono. Le lezióni sono state so¬ 
spese in molte scuole elemen¬ 
tari e medie per la mancanza 
di riscaldamento. Gli scolari 
e gli alunni sono stati manda¬ 
ti anzitempo in vacanza per¬ 
ché in aula non ci si poteva 
stare. . 

Quando non è il freddo, ec¬ 
co la precaria situazione igie¬ 
nica a determinare la chimm- 
ra delle scuole. All'Azunu. nel¬ 
le scalette San Sepocro. le le¬ 
zioni non sono ancora riprese, 
dopo la etnasura decretata 


dall’ufficiale sanitario per le 
cattive condizioni dei servìzi 
e dello stato di inabilità. 

- Le maggiori difficoltà si re¬ 
gistrano per il momento nel- 
rOristahese e nel Nuorese. A 
Blacomer 450 alunni della 
scuola media sono da giorni 
in vacanza fonata. H prov- 
védimento di interhizhne del¬ 
l’attività aU’ìntemo degli isU- 
tutt è st^ PKso in seguito 
a un sopralluogo ddl’ufficìaie 
sanitario, il quale ha consta¬ 
tato la impossitnlità di fare 
lezione a causa delle prtnln- 
tive condizioni climatiche. La 
scuola.' infatti, è priva dd- 
rimpianto di riscaldammito 
dall’inizio del mese di novem¬ 
bre. Eino all’altro ^orno si 
era ovviato alla mancanza di 
riscaldamento rìduceodo l’ora¬ 
rio delle lezionL Ora però il 
gelo è Sventato insopportabi¬ 
le. Si chiude perciò, fino a 
quando non sarà messo a pun¬ 
to rimpianto di risedda- 
mento. 

Ad Oristano le maggimì dif¬ 


ficoltà riguardano la scuola 
media «Grazia Déledda». L’ 
edificio non garantisce assolu¬ 
tamente un adeguato riscal¬ 
damento dei locàli. Studenti e 
insegnanti si sono più volte 
retati al comune per soUeva- 
xe la questioDe. Ha rammi- 
nistrazioae civica diretta dal¬ 
la DC continua a ' prendere 
tempo. Cm il freddo sarà dif¬ 
ficile cootìimaxe. Si prevede 
insomma una vacanza forza¬ 
ta, con gravi conseguenze sul¬ 
l’attività didattica. 

Sempre ad Oristano gli stu¬ 
denti dell’istitùto tecnico com¬ 
merciale «L. Mossa» hanno 
disertato le lezioni per prote¬ 
stare contro la mancanza dì 
riscaldamento e la {M'ecarìe- 
tà delle condizioni igieniche 
dei locali. Anche nei loro con¬ 
fronti ramminfatrariooe di 
centro sinistra ha fìnora lar¬ 
gito solo p romesse. Situazio¬ 
ne analoga ad Altiero. Per 
IHotestaxe contro l’assenza de¬ 
gli impianti di riscaldamento, 
i genitori alunni delle 


scuole medie di Fertìlia ri¬ 
fiutano di inviare i loro bam¬ 
bini a lezione. Protestano, 
sempre ad Alghero, anche ^ 
studenti dell’istituto pxofessio* 
naie per ragricnttura. 

I problemi igtonici impedi¬ 
scono una r^olare ' attività 
d^attica nella scuola elemen¬ 
tare Gravetti di Sassari. I ge¬ 
nitori protestano: le aule so¬ 
no inagìbìli. Lo stesso diret¬ 
tore didattico ha protestato 
per i gravi disagi nell’istituto. 

Insomma. in tutte le scuole 
della Sardegna le cose vanno 
decisamente per n peggio. C’è 
freddo, non c’è riscaldamento 
(non funzionano neppure le 
stufe!, ed ogni giorno le «di¬ 
serzioni». del resto ben mo¬ 
tivate, diventano massicce. Se 
cootìnaerà il maltempo, se la 
temperatura pennarrà sotto 
la zero, non c’è dubbio che 
le «vacanze natalizie» saran¬ 
no anticipate a causa dei di¬ 
sagi sempre maggktti in tutti 
gli IstitutL 

».g. 
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Dal nostro corrispondente 

MATERA — Mentre si pro¬ 
trae nel tempo la stucchevo¬ 
le polemica costellata di cu¬ 
riosi balletti di responsabili¬ 
tà tra il sindaco di Mate¬ 
ra e la giunta regionale cir¬ 
ca 1 forti ritardi nell’organiz¬ 
zazione dei. soccorsi verso 
le zone terrémotate, il grup¬ 
po comunista torna a chiede¬ 
re la convocazione urgente 
del Consiglio comunale per 
affrontare in quella sede, che 
resta l’unica sede autorevole, 
le questioni relativi ai danni 
del sisma. ■ ' - 
I ' comunisti ritengono, in 
una nota diffusa ieri, che 1’ 
atteggiamento assunto dal 
sindaco nella sua polemica 
con . la giunta regionale (che 
indubbiamente non servirà a 
mascherare le responsabilità 
degli uni e degli altri) impo¬ 


ne im attento e severo esa- ' 
me della situazione. L'opinio¬ 
ne personale del sindaco, che 
certamente non rispecchia lo 
stato d’animo della gente, 
che è difficilmente condivi¬ 
sibilmente dalle forze demo¬ 
cratiche perfino da ima par¬ 
te consistente della stessa 
DC, è ben poca cosa in una ; 
cornice come quella de|^ita- 
sl nei giorni seguenti 'il si¬ 
sma. . . 

Di fronte ai tentativi trop¬ 
po strumentali per non appa¬ 
rire evidenti di creare una ' 
sorta di; fittizia contrapposi- ' 
zione tra le due province del¬ 
la Basilicata i comunisti so¬ 
stengono che la città di Ma¬ 
tera si pone aU’intemo del 
teritorio regionale colpito dal 
sisma in una sua specifica 
funzione di unità e non di 
divisione. Si condannano per-. 


ciò tutte le iniziative che, 
alimentando sterili discussio¬ 
ni fuori luogo, hanno mostra¬ 
to l’assoluta inadeguatezza 
del sindaco Di Caro. 

I comunisti ricordano di 
aver già ribadito che la città 
di Matera è colpita in diver¬ 
se strutture pubbliche e in 
molti nuclei familiari, e deve 
trovare nèl Consiglio comu¬ 
nale un punto di riferimento 
essenziale per superare l’at¬ 
tuale disagio. 

La dirézlonl In cui ' muo¬ 
versi sono note. Deve essere 
ripreso il censimento rigore-' 
so dei danni del terremoto; 
gli oltre cento appartamenti 
sfitti devono essere requisiti; 
i lavori necessàri per l’utiliz- 
zazione da subito (con ima 
spesa di 60 milioni circa) dei 
400 posti letto dei grande 
edificio dell’ex ONPI a favo¬ 


re dèi terremotati del Poten¬ 
tino; immediato esame delle 
strutture dei palazzi più dan¬ 
neggiati tra cui ci sono pro¬ 
prio quelli che furono ogget¬ 
to di polemiche e denunce 
per illeciti e speculazioni 
quando furono costruiti. 

Occorre non perdere nep¬ 
pure un altro minuto di tem¬ 
po, sia per le iniziative ri¬ 
guardanti i danni pròvocatl' 
dal terremoto, sia per l’atti¬ 
vità più complessiva della 
giunta che fino ad ore ha 
accumulato solo ritardi, sfug¬ 
gendo perfino al confronto 
all’interno del Consigliò co¬ 
munale e sul programma, sul¬ 
la politica generale della cit¬ 
tà e sugli urgenti adempi¬ 
menti che i .cittadini atten¬ 
dono da tempo. 

ni. p. 


t fi .. 


La serrata alla fabbrica di ceramiche di Monastìr 
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Il INHiròae dello Ciér fd fdgitto 
Operai io asseoiUea peroiaaeate 

Decisione immotivata - In continuo aumento produzione e vendite - L’irre¬ 
sponsabile scelta di licenziare 170 lavoratori - Oggi incontro Regione-sindacati 


Delegazione PCI 
in Calabria per 
un’indagine 
sul caporalato 

CATANZARO ~ Per U 12, 
13 e 14 dicembre è prevista 
in Calabria la visita di una 
delegazione pariamentare del 
gruppo PCI (ccanpoBta dal¬ 
le compagne Ciglia Tedesco, 
Renata Tàlassi, Maria Coc¬ 
co, Anna Castelli) per inda¬ 
gare sulla estensione e sulle 
caratteristiche del fenome¬ 
no del caporalato in Calabria 
e più in generale sullo sfrut¬ 
tamento della manodopera 
femminUe nelle campagne. 

La delegazione, che ssità 
affiancata dai deputati e 
consiglieri regionali calabre¬ 
si, avrà una serie di inoon- 
tri con le autorità compe¬ 
tenti. le forse sodali e le la- 
Toratrici coinvolte in que^ 
fnoomeno. Sabato mattina 
alle 10. presso il Cmnitato 
regionale del PCI in viale 
De Fiiippis, si svolgerà una 
oonferenia stampa. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — La CIER-Cera- 
mica è stata chiusa impróv- 
vìsamente, s^iza neppure uba 
nota - di ; preavviso. Franco 
Troìs, il più grande Impre¬ 
sso edile della Sardegna, ha 
deciso la serrata della fab¬ 
brica di Monasttr accampan¬ 
do. «gravi difficoltà di mer¬ 
cato ». I 170 lavoratori hanpo 
immediatamente deciso di in¬ 
sediarsi in assemblea perma¬ 
nente. ritenendo il provvedi¬ 
mento di *rrois «una serréta 

I 

in grande stile, e per di più 
ìmmotivàta ». ■ ’ ■ - v 

Qùalì i veri motivi della 
diìusura della CIER-Cerami- 
ca? La FULC affaccia due 
ipotesi: « O Trds vuole pre¬ 
mere presso la Regione Sar¬ 
da per ottenere un finanzia- 
mento di alcuni miliardi, chie¬ 
sto tempo fa per la ristruttu- 
razicMie dello stabflimento. op¬ 
pure ha risposto cxm la ser¬ 
rata alla veitaiza aperta da 
qualdie mese sul premio di 


produzione ». « In ogni caso — 
afferma ancora il sindacato 
unitario dei chimici, la CIEEl- 
Ceramica non ha assolutamen¬ 
te problemi di produzione, e 
tonto meno,di mercato »;\ . 

Infatti, risulta che la CIER- 
Ceramica è una fabbrica die 
tira, è che pit^uce al massi¬ 
mo di potenzialità: 70 mila 
metri quadrati di piastrellè 
che vengono esptatote ' al- 
. l’estero. La CIER-Ceraihica 
non ha neppure problemi di 
approwi^onamento delle ma¬ 
terie prime. Franco Trois 
è prc^irietario di numerose 
cave d’àrgilla - a Monastìr e 
nei dintorni di Cagliari. Argil¬ 
la che viene perfino spedita 
in continente. 

- Qui^, perchè diiud«e e 
licenziare? Questo è la do¬ 
manda • che si s<no posti i 
' lavoratori, decidendo di re¬ 
spingere con f(vza la serrato. 
D’altronde la piattoforina ri- 
vendicativa non chiede certo 
la luna ne| pozzo: soltanto 
la revisione del premio di 


produzicme. rimasto inalterato 
dal contratto del 1974. Tra¬ 
dotto in soldi: 30 mila lire 
in più al mese nella busta 
paga. ‘ In ogni caso, queste 
cose Franco. Trois le dovrà 
pur spiegare ai lavOTatori, è 
subito.. 

Del resto, né il Comune, né 
la Regiime possono stare a 
guardare. Franco Trois è mol¬ 
to noto in città per la sua < in¬ 
tensa» attività edilizia, per 
l'abilità sfodèràto nel '« dri- 
blarc » leggi urbanistiche. 

essere uscito sempre « pu¬ 
lito ». da numóosi processi. 
Inoltre, à più riprese, ha . usu¬ 
fruito di finanziamenti palli¬ 
ci regionali. Quindi, fl caso 
CIER-Ceramica riguarda di¬ 
rettamente gli organismi pub¬ 
blici comunali e isolani. 

Per oggi è previsto va in¬ 
contro alla Resone con i rin- 
dacatì e Tassessore al lavoro. 
Gli operai rivendicano la tai- 
roedìala riapertura ddla Sib- 
brica. 


AUaCIFA 
IGO operai 
incassa 
integrazione 

FORO — Oggi ili operai 
tendènti della CIFA, una 
preàa che costruisce la di¬ 
di-àbarramento del Flu- 
neddn, nelle campagne di 
terzili. daranno rita ad 
a manifestazione per il la¬ 
ro. Gli operai sono stati 
pesi ^ da diversi gioml. 
:ssi hanno deciso riunirsi 
Ila piazza Municipio 
r ' sollecitare Timmediata 
pertora del cantiere. Al- 
ssemblea partecipano gU 
iministìatoò’l locali del 
nprensorio ed i wppresen- 
iti delle organizzazioni sin- 
2SLÌL . 

ìli operai — 180 fra mi- 
tori, carpentieri, manova- 
iza qualificata ed impiega- 
— sono stati messi in cas- 
inte^zione. E* una so- 
ione del tutto insoddl-sfa- 
ite — sostengono I sinda- 
;ì —, non si pfuó accettare 
ì la diga rlnumga incom- 
ita chissà per quanto 
opo. 

'ra raltro. questo oompor- 
per il settore della edili- 
una toterniilone del la- 
n per almeno tre miesL 


Buoni risultati alla mostra enologica in Unione Soviètica 


Dsu Girò al Melissa «sfondano» 

a Mosca i vini cidabresi 

'1 ' . ■ ' , ' - / . 

Già vendute tramite la Lega mezzu milione di bottiglie - Le prospettive economiche 

che sì aprono per il settore - Un'interessante visita alle cantine sociali moscovita 


CATANZARO — I dramma¬ 
tici fatti provocati dal ter¬ 
ribile terremoto n^e sfu¬ 
mane scorse hanno fatto 
passare sotto silenzio un 
evento di grande importan¬ 
za quale è stata la mostra 
mercato che d è svolta a 
Mosca dal 25 novembre al 
2 dicembre al «Parco So- 
colny» dei vini italiani e 
degli attrezzi e della tecni¬ 
ca legati alla vltivlnloolturm. 

Una mostra interessante 
perché è stata la prima del 
genere realizzata da un 
paese occidentale produtto¬ 
re di vino — l’Italia appun¬ 
to -r in URSS. 

Una Iniziativa importan¬ 
te anche perché ha portato 


a oonoBcenia di un vasto 
pubbUoo quale quello mo- 
- scovita (t miUoni di abitan¬ 
ti) e di un potenziale mer¬ 
cato di 2ID mlliani di aU- 
tantL Bisogna dare atto che 
lo sforao fatto dal nostro 
pa es e —tramite le Regioaie 
d’accordo con la Camera di 
Commercio itelosoricttea — 
è stato enorme ed enoomla- 
bile sotto tutti i punti di 
visto; presenti tutte le re¬ 
gioni vinicole, con qualità 
e varietà di vibi diversi dai 
più rinomati a quelli meno 
oonoactuti; preeema di for¬ 
me sosoelaUve di eooperau- 
ve prodottrlet • sopoctutricl 
di^^ yrnmii di ditte 


trasfennazkme del prodot¬ 
to finito e pronto per esse¬ 
re immesso sul mercato con 
titolo garantito. 

Con le Regioni e ^ asses¬ 
sori zegionMi aU’Agricfùtura 
sono stati presenti anche 
tfi Bnti di sviluppo agricolo. 

Dai odebre Ciré, già no¬ 
to in Uhiooe Sovietica, al 
Melissa; del Greco di Bian¬ 
co al Lsmetino, dal Savu¬ 
to al Donnicl. 

Uno stand, quello della 
Calabria, attresreto ed ac¬ 
cogliente, visitato da cen¬ 
tinaia di pe r sone. Molti so¬ 
no staU iV ineontrl con gli 
operatori seooomiei delle re- 
psAMUf» sovleUcbe e oon 1 
dfeftsntt della emnera 41 


commercio. • degli btituti 
agrari, delle cooperative e 
delle cantine soeiaU dei- 
lURSS. 

Un Incontro importante, 
è s ta t o quello avuto con le 
cantine sociali di Mosca che 
lavoiarv) 3 milioni di Kto- 
Utri di vino, spumante e 
brandt Un Imidaato mo¬ 
dernamente attieoato e 
realizzato anche oon rap¬ 
porto della tecnica, del no¬ 
stro paese. Un esemplo ti¬ 
pico. questo di uim possibi¬ 
le cot^erazlone tecnicooom- 
inerciale per un paese che 
prod u ce òni 1* milioni di 
ettolitri di vino e che si 
prapons di prod ur re 4S mi- 
-Itant di sttoSM «otre H UH 


per fsr fronte alTaumenteta 
richiesta del buoni vini ca¬ 
paci di distogliere dall’eoces- 
siVD co n s u mo di vodka, so¬ 
prattutto di glovanL . 

XTaa scrita sodale, perciò, 
qoeila dril’aiimento deDa 
produAme del consumo di 
vino di alttainia 
btiitè da parte di un pae¬ 
se che ha enmrd possiUlità 
e che potrebbe rappresenta¬ 
re per l’Italia, sol plano del¬ 
la commercializzazione dei 
prodotti (vini, spomanti. 
succhi, eccetera) e sul pia¬ 
no ddla tecnica di coltiva- 
rione, della meccanica agra¬ 
ria, tteUa trasfoKnazksie del 
prodotto, un mercato di in- 
calcotobUe entità. 

La propensiooe dei sovie¬ 
tici versò ntalia del resto 
c’è già. La dimostrazione é 
ztata offerta non solo dalla 
preferenziaUtà data al no¬ 
stro paese ad essere il pri¬ 
mo ad organizzare una mo¬ 
stra mercato oon la precisa 
denominazione « Vùiltalia 
IMO», ma soprattutto dal- 
l’scooglienas riservata alla 
numoosa e qualificata de¬ 
legazione italiana presente 
a Mosca (fra l’altro c’è sta¬ 
ta anche la piesenm dd mi- 
.nbtro ddl’agriooltura e fo- 
rsrie Bartotomei). 

L’importanza data aOa 
mostra è stata data anche 
daUs eonttmw vWte di per¬ 


sonalità sovietiche e prime 
fra tutte quelle del vlcepri- 
mo ministro dell’agricoltura 
Riyov e ddl’aUnraitazione 
Bremev. L’aoco^ioua è sta¬ 
ta calorosa e premurosa. Si 
sono fatti degù affari? Qua- 
U frutti ha dato la mostra 
Vlnitalia *80? Sono qneti 
gU interrogàtivi — f<mda- 
mentaU — ai quaU non è fa¬ 
cile rispondere. 

Diversa è infatti la con- 
cestone dd mercato che han¬ 
no 1 sovietici cod come di¬ 
verso è il modo, di commer¬ 
ciare e di intrecciare rap¬ 
porti ed affari Chi compra 
non è lo spéculattKe qual- 
sìssi desideroso di fare l’¬ 
affare per guadagnare. Chi 
acquista, compra in questo 
caso in rmme di una collet¬ 
tività che gU è affidato un 
omnpito per soddisfare se 


Quindi bontà dd prodot¬ 
to, serietà dd produttore, 
garanzia che l’affare vada 
a buon fine ndlint^esse 
delle ratti contraenti. Noi 
come Calabria, come ESAC, 
abbiamo cercato di attener¬ 
ci a questi principi, speria¬ 
mo che alle prime SOO mi¬ 
la bottiglie di vino rosso 
Melissa, venduto all'URSS 
tramite la Lega delle coo¬ 
perative, possano seguire al¬ 
tri contratti. Ne ha bisogno 
la nostra eoonomta, ne han¬ 



no bisogno i nostri produt¬ 
tori sempre che l’ente di 
sviluppo agricolo esplichi il 
suo compito neU’interesse 
anche deUa nostra vltivini- 
coltura che è, ìnalgiada la 
mancanaa di adeguata assi¬ 


stenza. fra le migliori dd 
nostro paese grazie al szeri- 
ftok) e al contributo dei no¬ 
stri veòchi e iiuovi vUtcol- 
tort. 

Pasquale Poerlo 
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Sabato e domenica a Pesaro 
l’assise regionale del PRI 

/ 

Congresso repubblicano 
tra pregiudiziali de 
e problemi delle Marche 


Il PRI si accinge a svol¬ 
gere il 13 e U prossimi il 
suo XVlII Congresso regio¬ 
nale. L’avvenimento non può 
essere trascurato per il ruolo 
che i repubblicani assolvono 
da tempo nella vita politica 
regionale, nè tanto più può 
esserlo per noi comunisti che 
da anni perseguiamo con i 
partiti di democrazia laica 
una politica di collaborazio¬ 
ne e di convergenza. Seguire¬ 
mo perciò con interesse il di¬ 
battito e le conclusioni. 

Intanto il nostro interesse 
aumenta in quanto con il PRI 
amministriamo diversi ed im¬ 
portanti Comuni, primo tra 
tutti quello di Ancona, con 
risultati positivi e con sod- 
d’sfazione nostra e ne siamo 
certi, anche del PRI. Non si 
tratta di un fatto dì scarso 
rilievo, solo che si rifletta 
aH’importanza che oggi han¬ 
no nella vita economica e so¬ 
ciale i Comuni e se si giu¬ 
dica questa collaborazione an¬ 
che come caduta di antiche 
differenze tra il PCI ed il 
PSI e i repubblicani, di di¬ 
versità. talvolta profonde, 
che non è opportuno dimenti- 


ANCONA — Senza ancora 
giungere ad iniziative pubbli¬ 
che eclatanti, la mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori del Cantiere 
Navale di Ancona e dei sin¬ 
dacati in difesa del posto di 
lavoro e per garantire un fu¬ 
turo all'azienda prosegue in 
queste settimane con notevo¬ 
le intensità. Dopo rincontro 
avuto nei giorni scorsi con la 
Giunta Comunale del capoluo¬ 
go regionale, ieri è stata la 
volta della Provincia (presen- 
ti l’assessore Guzzini ed il 
consigliere Santini). 

L’allarme dei lavoratori è 
più che giustificato: se non 
arriveranno al più presto nuo¬ 
ve commesse di lavoro (e già 
alcune nuove si è preferito, 
da parte della Pincantieri, 
Indirizzarle a Riva Trigoso) a 
partire dal 15 gennaio pros- 
•imo si avranno riduzioni 


care anche per valutare il 
cammino percorso. 

Queste collaborazioni, inol¬ 
tre, esprimono un avvicina¬ 
mento tra movimento operaio 
e forze sociali intermedie, di 
professionisti, artigiani, impie¬ 
gati che tradizionalmente si 
riconoscono nel PRI, nelle 
Marche più che altrove; av¬ 
vicinamento che rappresenta 
un fatto significativo in quan¬ 
to questi settori sociali e po¬ 
litici ritengono ormai non so¬ 
lo possibile ma anche neces¬ 
saria una alleanza con i par¬ 
titi del movimento operaio per 
risolvere questioni essenziali 
di rinnovamento del modo di 
governare le istituzioni. 

Solo che si pensi al clima 
vigente nei rap,.y)rti tra i 
partiti della sinistra, il PCI 
ed il PRI, appena 7 od 8 
anni fa. sì può comprendere 
dunque l’importanza del pro¬ 
cesso di avvicinamento in¬ 
tervenuto tra la sinistra ed 
il PRI che. tra l’altro, si è 
sempre qualificato come una 
forza della sinistra. Ma c’è 
un altro aspetto per noi es¬ 
senziale che in questi anni 
è venuto alla luce: si è aper- 


molto consistenti nel carico 
di lavoro. Con il conseguen¬ 
te risultato di m grosso au¬ 
mento del numero di dipen¬ 
denti in «attesa lavoro» (fe¬ 
nomeno già presente oggi) ed 
il rischio dell’intervento del¬ 
la Cassa Integrazione. 

La delegazione della Provin¬ 
cia, per parte sua, ha garan¬ 
tito l’immediato interessa¬ 
mento presso i ministeri com¬ 
petenti, chiarendo i perché 
d^li impegni finora disatte¬ 
si e chiedendo una equa ri- 
piartizione dei carichi di lavo¬ 
ro fra i vari cantieri pubblici 
(collegando il tutto e al « pia¬ 
no energetico» e alle dispo¬ 
nibilità della Pincantieri). Di 
questi problemi sarà comun¬ 
que investito l’intero Consi¬ 
glio Provinciale, nelle due 
successive sedute del 16 e 30 
dicembre prossimi. 


ta tra tutte le forze politi¬ 
che una dialettica nuova, do¬ 
po che le forze intermedie 
hanno avviato una politica di 
autonomìa, nella scelta delle 
alleanze politiche, nei Comu¬ 
ni e nelle Province, e si è 
aperta perchè si sono abban¬ 
donate posizioni di subalter¬ 
nità alla DC, che tali erano 
fino a quando non si ammet¬ 
teva la possibilità di alleanze 
diverse e non la si praticava. 

Questa conquistata dialet¬ 
tica tra le forze politiche non 
significa scelta di altra ege¬ 
monia con il PRI per 
sperimentarlo nella collabo- 
razione con le sinistre e con 
il PCI in tanti Comuni. Non 
si tratta di questo, ma del¬ 
la possibilità di scegliere sul¬ 
la base degli atteggiamenti 
concreti che le forze politiche 
assumono sulle questioni con¬ 
crete. senza pregiudiziali. 

Siamo tuttavìa ben consa¬ 
pevoli che permangono con il 
PRI divergenze anche con¬ 
siderevoli che si sono mani¬ 
festate, in particolare, sul 
modo in cui affrontare e ri¬ 
solvere il problema della for¬ 
mazione della Giunta regio¬ 
nale. 

' Ciò che non condividiamo 
della posizione del PRI è 1’ 
analisi che esso fa della si¬ 
tuazione politica della regio¬ 
ne e le conseguenze che ne 
trae. Soprattutto non possia¬ 
mo convenire sul giudizio che 
si dà della politica della DC. 

La questione essenziale è 
per noi. infatti, quella della 
lotta alla pregiudiziale demo- 
cristiana verso il PCI. Perciò 
da tempo ormai, almeno dal 
1975, il vero nodo da scio 
gliere è questo: non è jwssi- 
bile avviare un reale rinno¬ 
vamento delle Marche, pro¬ 
grammare il suo cambiamen¬ 
to. superarè il sistema di po¬ 
tere, clientele e metodo della 
lottizzazione; non è possibile 
contrastare le spinte munici¬ 
palistiche, settoriali e corpo¬ 
rative, se non si contrasta 
questa DC. se si accetta la 
sua pregiudiziale. *" - . 

Se su questo non c’è ac-., 
cordo, e\'identemente la -poli¬ 
tica nostra sembra una «for¬ 
zatura ». Se ci si affida al 
graduale maturare nella DC 
di posizioni aperte, nuove, al¬ 
lora la nostra politica può 
apparire una esagerazione, fi¬ 
no al punto di affermare che 
non si devono < accelerare i 
tempi che sono necessaria¬ 
mente e dirci fisiologicamen¬ 
te lunghi». Ma i tempi a cui 
guardare non sono quelli del¬ 
la DC. ma quelli del paese 
e della ragione, ammesso e 
non concesso che l’evoluzione 
della politica democristiana 
si ottenga accettando la sua 
pregiudiziale e non rifiutan¬ 
dola. 

Per queste ragioni ci sem¬ 
bra contraddittoria la posi¬ 
zione del PRI quando sostie¬ 
ne di aver compiuto la scel¬ 
ta della solidarietà nazionale 
e critica poi il PCI perchè 
non accetta «responsabilmen¬ 
te» o di appoggiare dall’e- 
stemo la Giunta o di restare 
aH’opposizìone. 

< La questione che poniamo 
noi conministi è che è ne- 
065820*10 abbattere la pregiu¬ 
diziale democristiana • come 
condizione per il rinnovamen¬ 
to delle Marche e questo era 
il punto conquistato con rac¬ 
cordo PCI. PSI, PSDI, PDUP, 
non per una formula, ma per 
affermare il principio che chi 
era d’accordo sul programma 
aveva diritto, se voleva, di 
partecipare alla Giùnta. Se 
accordo' sul progràmma non 
c’è, allora, è evidente, che la 
Giunta non si costituisce. 

Non è stata questa la po¬ 
sizione del PRI? Non è for¬ 
se vero che occorre « in pri¬ 
mo luogo trovarsi d’accordo 
sui problemi, sulla linea da 
seguire per risolverli, sulle 
priorità degli stessi »? Bene, 
se è cosi occorreva prende¬ 
re atto che la DC si rifiuta¬ 
va di discuto'e con gli altrì 
partiti se prima non fosse 
chiarito che a prescindere 
dall’accordo sui problemi, il 
PCI non avrebbe potuto far 
parte della Giunta. 

Questa posizione politica 
della DC ci sembra urti pro¬ 
prio contro quela che il PRI 
dice di sostenere. 

E’ su questi problemi, co¬ 
munque. che riteniamo debba 
proseguire il confronto poli¬ 
tico con il PRI, a partire da 
quelli concreti che occorre 
risolvere nelle Marche. Ma 
lo diciamo con molta serenità, 
con questa DC i repubblica¬ 
ni delle Marche non riusci¬ 
ranno a contrastare i metodi 
clienlelari. campanilistici. Non 
attenderemo che la realtà ci 
dia ragione, opereremo per 
creare le condizioni di una 
alleanza nuova che non par¬ 
te dai presupposti della DC, 
ma dai problemi della regio¬ 
ne e dalle sue esigenze di 
rinnovamento. 

Marcello Stefanini 


Inviati dalla giunta provinciale di Pesaro 


Giungono stamane 
i prefabbricati attrezzati 
contro freddo e intemperie 

I numeri dei conti correnti attraverso i qua¬ 
li si possono inviare aiuti • Altre iniziative 


ANCONA — Solo in questi ultimi giorni la Regione Marche 
sembra aver recuperato (per lo meno sta operando in que¬ 
sto sen^o). 1 Ritardi e le disfunzioni registratisi finora nel 
coordinamento di tutta la vasta mobilitatone sorta dapper¬ 
tutto nella nostra regione a favore delle popolazioai terre¬ 
motate delle province di Avellino, Salerno e Potenza. 

La nostra regione in particolare deve seguire i quattro 
comuni «adottati» di Bisaccia, Lacedonia, Aquilonia e Mon¬ 
teverde. 

In un secondo tempio alle Marche seno stati affidati 
anche i comuni di Candela e Rocchetta Sant’Antonio (in 
provincia di Foggia) che per la verità necessitano di altro 
tipo di aiuto. Il compagno Mario Fabbri, vice presidente del 
Consiglio regionale, nel corso di una riunione tenutasi in 
Regione l'altro ieri per fare il punto sulle iniziative prese e 
da adottare, ha espresso perplessità per l’inserimento degli 
ultimi due centri tra i beneficiari dell’intervento delle Marche 
ed ha raccomandato im miglior coordinamento di tipo po¬ 
litico. La presenza della nostra regione si estende un po’ a 
tutto il comprensorio di Sant’Angelo dei Lombardi, dove con¬ 
tinua a funzionare la mensa installata dalla Provincia di 
Pesaro in grado di distribuire circa 4.000 pasti al giorno. 
Nei prossimi giorni, sempre la Provincia di Pesaro prowederà 
ad impiantare due palloni pressostatici ancora a Sant'Angelo 
dei Lombardi. In effetti rAmministrazione provinciale di 
Pesaro ed Urbino si è distinta fin dal primo momento in 
quest’opera di solidarietà e di soccorso delle popolazioni col¬ 
pite dal sisma del 23 novembre scorso. 

DovTebbero essere arrivate questa mattina a Sant’Angelo 
dei Lombardi le prime «unità abitative» prefabbricate in 
legno, acquistate a prezzo di costo dall’Amministrazione pro- 
\inclale presso alcuni mobilieri di Pesaro. - 

Questo primo contingente è in grado di coprire circa 50 
posti letto. 

I prefabbricati, ricoperti da cinque centimetri 'di « lana 
di roccia » e avvolti in un telone sono in grado di preservare 
efficacemente dalle intemperie Per chi volesse contribuire 
a inviare aiuti in denaro si possono versare sul c/c n. 224898 
della Banca Popolare Pesarese intestato al Consorzio del 
Mobile Pesarese. 

Intanto proseguono le altre iniziative di raccolta di fondi 
da parte del comune di Pesaro e di altri comuni della Pro- 
vmcia. In particolare, il Comune capioluogo è impegnato a 
raccogliere finanziamenti per la costruzione di una scuola 
materna che sarà edificata in una zona ancora da localiz¬ 
zare. I versamenti si possono effettuare presso il Ctonio Cor¬ 
rente Bancario N. 688868 della Cassa di Risparmio di Pesaro. 

Nel pomeriggio odierno si riunirà il Consiglio regionale. 
Tra le questioni aU’ordine del giorno, anche il punto su 
quanto si è fatto finora in favore delle zone terremotate 
della Campania e della Basilicata. Si tratta, tra l’altro, del 
seguito della discussione iniziata sempre in Consiglio Regio¬ 
nale la settimana scorsa. Il problema ancora aperto è quello 
di un coordinamento corretto tra la presenza politica e quella 
tecnica nella macchina dei soccorsi messasi in moto nella 
nostra regione. 

Proprio ieri si è riunito il Comitato politico regionale per 
il coordinamento degli interventi. D’intesa con l’Ufficio di 
Presidenza del Consiglio, è stato deciso che in seno ai Comi¬ 
tati di coordinamento di Napoli e di Avellino opereranno, 
in rappresentanza della Regione Marche e in stretto con¬ 
tatto con Giunta e Ufficio di Presidenza del Ckinsiglio; i 
vice presidenti Tombolini e Fabbri. 


Per la difesa del posto di lavoro 

Incontro aUa Provìncia 
con ì portuali di Ancona 


Uimportanza del ruolo dei lavoratori ribadito da Lama ad Ancona 


In prima fila contro la corruzione 

” . ^ ' ’ 

La manifestazione per l’ottantesimo anniversario della fondazione della Camera del lavoro 
Lo slancio di solidarietà per i terremotati del Sud - «Questo sistema di potere va cambiato» 


ANCON.A — « Il sindacato è una forza che ha 
anche un’ambizione, la CGIL questa ambi¬ 
zione l’ha sempre avuta: quella di essere un’ 
organizzazione che è capace di innalzare gli 
uomini, di alimentare la loro consapevolezza, 
di renderli più coscienti della loro funzione 
nella società. La CGL vuole essere così an¬ 
che domani e io credo che il ricordarci del no¬ 
stro passato ci aiuti anche ad essere cosi 
domani ». 

Con la riconferma di questa antica ambi¬ 
zione, che è stata ed è sempre anche un im¬ 
pegno di lotta, Luciano Lama ha concluso 
martedì sera al cinema Metropolitan le ce¬ 
lebrazioni per rSO. anniversario della Came¬ 
ra del Lavoro di Ancona. 

Di fronte ad una sala gremita all’inverosimi¬ 
le, prima deU’intervento del Segretario gene¬ 
rale della CGIL, hanno preso la parola i rap¬ 
presentanti di varie realtà produttive della 
provincia (la « .Alevandra ». i dipendenti co¬ 
munali. i lavoratori della polizia), il sinda¬ 
co. Guido Monina, il segretario regionale del¬ 
la CGIL. Rolando Pettinari. e quello della 
CdL, Stefano Daneri. Quest’ultimo ha traccia¬ 
to una breve storia della Camera del Lavoro 
partendo da un’opera storica, realizzata prò 
prio per l’SO. anniversario, e che ripercorre, 
senza enfasi ma con puntiglio scie^itifico. le 
esperienze e le lotte, le vittorie e le sconfitte 
dal lontano 1900 ad oggi. 

Battaglie, ha detto Lama, che sono prose¬ 
guite e proseguono ancora oggi, per il man¬ 
tenimento e lo sviluppo delle conquiste rag¬ 
giunte. per la lotta per un’Italia 'migliore, 
contro il terrorismo e contro i continui scan¬ 


dali del potere. 

La sfiducia che questi scandali provocano 
si è fatta sentire perfino durante la grande, 
meravigliosa prova di solidarietà con il Sud 
devastato dal terremoto. 

«Non mi fido, dice la gente, delle strutture 
del potere perché troppi esempi di malgover¬ 
no, di corruzione sono stati dati perché sì 
possa credere in questa struttura del pote¬ 
re, in questo modo di esercitare il potere... 
La solidarietà deve coniugarsi con dei con¬ 
tenuti di cambiamento, altrimenti la miglio¬ 
re delle ipotesi è che quel Mezzogiorno in¬ 
terno, così povero e disperato, sì ricostruisca 
così com’era. E questa non sarebbe una so¬ 
luzione, né per gli interessati né per l’Italia ». 

« Questo sistema dì potere va cambiato — ha 
affermato Lama — e va cambiato attraverso 
un’azione che il nostro popolo deve fare, per¬ 
ché i corrotti e i corruttori siano messi fuori 
dal potere. Perché coloro i quali hanno del 
potere, (sì. perché potere non è una parola 
nefasta) un’idea che non è quella del paras¬ 
sita o del profittatore, ma del bene comune, 
dell’interesse generale, del progresso della 
società, costoro possano esercitarlo ». 

Altrimenti quello che si rischia è la Repub¬ 
blica. la democrazia.pe rché senza questa ope¬ 
ra di pulizia, dì risanamento morale la gente 
non ha fiducia nelle istituzioni, non ci crede 
e quando la gente non ci crede, si preparano 
gli avventi di coloro i quali liquidano la de¬ 
mocrazia e la libertà, per sostituirle con 1’ 
ordine... 

Ma proprio contro questa \olontà di cam- 
.biamento. ha ricordato il segretario della 
CGIL, è in corso una forte offensiva modera- 


, ta. L’esigenza primaria por battere questa of- 
' fensiva è l’unità dei lavoratori, l’unità del sin¬ 
dacato « ....e l’altra condizione è l’intesa fra 
le forze politiche interessate al cambiamento. 
Senza di ciò non si esce dalla crisi e non si 
vince. E qui c’è queU’orientamento,.. quel ri¬ 
chiamo alle forze della sinistra storica. Per¬ 
ché tutti comprendano che indipendentemente 
da chi ha ragione e chi ha torto (cosa sulla 
quale il sindacato può anche non pronunciarsi 
in generale, salvo farlo sulle singole questio¬ 
ni) se la sinistra politica è divisa, sappiamo 
già chi vince: non vince né l’uno né raltro, 
dei due contendenti a sinistra. Chi vince sono 
gli altri, quelli che stanno dall’altra parte, 
quelli che non vogliono il cambiamento, ma 
che vogliono lasciare le cose così come sta’n- 
no, perché sulle cose cosi come stanno, quelli 
si ingrassano ». j 

« A questa politica, a una politica di unità 
con le forze progressiste, che non sono sol¬ 
tanto la sinistra storica, ma il sindacato (non 
.solo la CXJIL. tutto il sindacato, altre forze 
politiche; uomini, gruppi animati da intenti 
di cambiamento, di rinnovamento, di onestà. 
Però il nocciolo, l’essenziale sta lì. Il punto di 
aggregazione è nella sinistra: se manca quel¬ 
lo il resto non riesce neanche a mettersi in¬ 
sieme. 

E questo impegno è lo stesso di fronte alla 
Federazione sindacale. Quello cioè di trasfor¬ 
mare il paese estendendo la sua democrazia, 
c al tempo stesso portare ancora più avanti, 
nella realtà di tutti i giorni e in tutte le real¬ 
tà produttive, l’unità d’azione che già esiste 
ed opera. 

Lama ha quindi ricordato la consultazione 


in atto fra tutti i lavoratori in vista dell’as¬ 
semblea nazionale dei quadri a Milano. Un 
dibattito che deve interessare tutte le com¬ 
ponenti del sindacato « e, aggiungo, tutti i 
settori del mondo del lavoro, dagli operai agli 
impiegati, dai tecnici ai capi, perché nessuno 
deve sentirsi non rappresentato o isolato ri¬ 
spetto agli altri lavoratori ». 

E anche le proposte « in alternativa », che 
su alcune questioni sono state sottoposte al 
dibattito, hanno il solo scopo di permettere 
il massimo di dibattito democratico, e di tro¬ 
vare. tutti insieme, la strada migliore per rea¬ 
lizzare quel ruolo dirigente del sindacato pre¬ 
visto già dal programma dell’EUR. 

Un programma — ha concluso Lama — fat¬ 
to dì cose da cambiare. « per dare lavoro al¬ 
la gente, per mutare te strutture dell’econo¬ 
mia nazionale, e anche di sacrifici da fare ». 
Esso, aggiornato ovviamente alla situazione 
attuale, è tutfora valido. « Perché — ha ri¬ 
cordato il segretario della CGIL — non si rifà 
l’Italia senza uno sforzo comune delle grandi 
masse e senza un cambiamento effettivo nel 
modo di dirigere il nostro paese ». 

Queste cose devono camminare avanti in¬ 
sieme. 

« E c’è quindi anche una questione per il 
sindacato, di come usa il suo potere. Anche 
nella fabbrica non possiamo continuare a di¬ 
ro solo dei no, perché i problemi della ristrut¬ 
turazione e dell’organizzazione moderna del 
lavoro, sono fatti oggettivi, che se non avven¬ 
gono col nostro concorso, con la nostra parte¬ 
cipazione, coi nostri no e coi nostri si, col no¬ 
stro controllo, avvengono ugualmente. Contro 
di noi ». 


Una vertenza chiave per Veconomia di tutta la regione 


La SIMA è in crisi, ma alla Fiat non interessa 


L’amministratore delegato della fabbrica torinese è disposto solo a mantenere le commesse 
ma non a rilevare le azioni - Centinaia di lavoratori a cassa integrazione negli ultimi giorni 


ipo che il tribunale di Cagli ha assolto la compagna Donini 

E ora è il vicesiiidàco 


che si deve dimettere 

Il PCI sì è formalmente pronunciato per il ritiro dì Enzo Calan- 
drini dalla giunta regionale — Sono cadute nel vuoto le accuse 


CAGLI (Pesaro) — Il PCI di Cagli si è for¬ 
malmente pronunciato per le dimissioni del 
vicesindaco socialista Enzo Calandrini dalla 
giunta regionale. Questa è la conseguenza 
che. inevitabilmente, sul piano politico lo 
esponente socialista dovrebbe sentire il do¬ 
vere morale di trarre dopo che il tribunale 
di Cagli ha assolto la compagna Lenina Do¬ 
nini daUe accuse di « usur^izione di pub¬ 
bliche fimzioni ». . 

«L’esposto, come è noto, era stato indi¬ 
rizzato al Sudice <lal!o stesso Calandrini 
secondo il quale la nostra compagna avreb¬ 
be firmato atti'non di sua competenza. Il 
tribunale ha invece accertato la correttez¬ 
za deH’assessore comunista, dragata dal 
sindaco a firmare quegli atti, e l’ha' assolta 
perché il fatto non costituisce reato. Il pre¬ 
tore che ha prenunedato la sentenza è il 
dottor Gioacchini Sassi; difensori dtila 
compagna Donini U senatore Giorgio De 
Sabbata e l’avvocato Luigi Bacchioc^. . 

• Le accuse rivolte alla campagna Donini. 
— afferma una nota del comitato comimale 
del PCI di Cagli — attraverso un esposto- 
denuncia deU’assessore\del PSI Calandrini 
sono cadute nel vuoto. Firmando, dopo lo 
insediamento della nuova amministrazione. 


le concessioni edilizie esaminate in commis¬ 
sione. la compagna Doninl non ha commes¬ 
so alcun reato: questo è il giudìzio della ma¬ 
gistratura. - • . - 

« Se il Calandrini — aggitmge il comuni¬ 
cato del PCI — pensava di sollevare il pol- 
. verone, di generare sospetti ed accuse gra¬ 
tuite nel confronti della compagna Donini 
e dei PCI, se voleva mettere in crisi l’unità 
delle forze di sinistra al comune di Cagli, 
il suo intento è fallito ». 

« Il PCI. nel confermare la validità dello 
accordo e della giunta di sinistra, ritiene 
necessario ed utile, nell’interesse d^la città, 
consolidare i rapporti politici tra PCI-PSI- 
PdUP. nel quadro di un positivo rapporto 
e confronto con i grappi di opposizione. 

Al PSI, che ha già dichiarato in consiglio 
comunale di confermare l’intesa di sinistra, 
chiediamo di adoperarsi con coerenza e con 
urgenza per questi obiettivi. ^ 

Il comimicato dd PCI di Cagli cosi con¬ 
clude: «Lo stesso Calandrini non può non 
trarre le dovute conclusioni politiche dal 
momento che, con i suoi metodi e con i 
suoi comportamenti, è di ostacolo ai cor¬ 
retti rapporti p(Hitici e al buon funziona¬ 
mento della stessa amministrazione ca- 
giiese ». - 


Scontro sulla didattica ad Ancona 

Occupata dagli studenti 
la facoltà di ingegneria 

Il problema grave degli appelli per la maggioranza dì fuori¬ 
sede e pendolari Una riaffermazione del diritto allo studio 


ANCONA — Da ieri mattina la Facoltà di 
Ingegneria dell'ateneo dorico è occupata da¬ 
gli studenti. Un’assemblea, l'ennesima da 
una decina di giorni a questa parte, ha de¬ 
ciso a larga maggioranza in questo 'senso, 
nell'intento di forzare definitivamente la 
mano a chi. ali’ìnterno del corpo docente, 
ha scelto ostinatamente la vìa del rifiuto 
di qualsiasi ragionevole proposta provenien¬ 
te da parte studentesca. 

Perno della questione e scintilla che ha 
fatto scattare Io stato d'agitazione fra i ra- 
g amri è la complessa ed intricatissima par- 
tiU della didattica, ed in particolare degli 
appelli d’esame:'fin dal *70 infatti, ad In¬ 
gegneria, con il benestare anche d^ Consi¬ 
glio di Facoltà, gli esami per i singoli corsi 
di studio si tengono a scadenza mensile; 
quest'anno, riprendendo posizioni già 
espresse in passato, alcuni docenti, fra cui 
quello del centralissimo corso di Scienza e 
Tecnica delle Costruzioni, hanno manifesta¬ 
to invece l’intenzione di ritornare al mini¬ 
mo consentito per legge (ovvero cinque sole 
prove). 

La reazione degli studenti, che pure può 
sembrare eccessiva per un estraneo, è stata 
invece immediata ed anche calibrata: in 
realtà, dietro al problema «appelli» c’è il 
malessere generalizzato e la volontà di cam¬ 
biamento 

Ingegneria soffre (ed un problema pesan¬ 
te per una facoltà eminentemente tecnico¬ 
scientifica) di un elevato tasso di pendola¬ 
rismo sia fra gli studenti che fra I profes¬ 


sori: questo causa — ed qui un’altra delle 
ragioni delia protesta studentesca, sintetiz¬ 
zate in documento stilato e votato in as¬ 
semblea venerdi scorso — eccessive essenze 
dei docenti dalla sede universitaria, al punto 
che due corsi fondamentali del ramo «mec¬ 
canica» (gli altri sono «civile» e «elettro¬ 
nica») risultano nella pratica quasi «sco¬ 
perti». 

All’interno del Consiglio di Facoltà si è 
già aperto un ampio confronto sui temi con¬ 
cernenti una generale ristrutturazione di¬ 
dattica dei corsi di laurea. Gli stessi studenti 
hanno accettato che un’analisi approfon¬ 
dita venga svolta a questo proposito da una 
Commissione apposita, incaricata anche di 
indicare alcune proposte: questo però non 
può significare che, nel frattempo, passi una 
ristrutturazione strisciante, a cominciare 
I proprio dalla soppressione degli appelli 
Queste cose sono state spiegate ieri, da 
tre distinte delegazionL al Preside, al Ret¬ 
tore e al Consiglio di Facoltà riunita Pre¬ 
cisando che (come dimostrano le stesse pro¬ 
poste mediatorie avanzate dagli studenti) 
non esiste alcuna volontà di «studiare me¬ 
no». ma solo di non rendere totalmente in¬ 
visibile questa realtà imiversitaria. già tanto 
difficile dai rilavi gravissimi nella costru¬ 
zione della nuova sede (a Montedago) e nel¬ 
la applicazione del diritto allo studio (fino 
ad ora di competenza delle Opere Universi¬ 
tarie, ora disciolte), 

m. b. 


JESI — I lavoratori della 
SIMA hanno dato vita ieri 
mattina ad una combattiva 
e massiccia manifestazione 
per le vìe della città, per 
chiedere al governo e alla 
FIAT interventi immediati e 
concreti che possano risanare 
la situazione finanziaria del- 
Tazioida/metalmeccanica e 
assicurino il posto di lavoro 
ai 740 dipendenti. Insieme ad 
essi sono sfilati in corteo fol¬ 
te delegazioni di altre aziende 
esine (Fiat Trattori. MAIP- 
Pieralisi), della Alexandra di 
Monsano, e un centinaio di 
studenti dell’INAPU, che a- 
vevaho deciso di aderire al¬ 
la manifestazione al termine 
dì un’assemblea d’istituto, te¬ 
nutasi nei giorni scorsi. 

‘ La mobilitazione dovrà co¬ 
munque continuare, perchè se 
è vero che la situazione del¬ 
la SIMA . è drammatica — 
aBa mancanza di fondi si è 
aggiunto ora anche un ceiIo 
produttivo — molto può esse¬ 
re fatto per salvarla. Occot^- 
re innanzi tutto far uscire 
la FIAT dal suo g^k) e far¬ 
la impegnare direttamente, 
poi ricercare nuovi soci che 
affianchino Tattuale proprie¬ 
tario. Garibaldi Lopane (cu¬ 
ratore dei beni del vecriiio 
padrcwie della * fabbrica. - il 
marchese Fantauzzi che ora 
possiede la totalità delle azio¬ 
ni. Per quanto riguarda Tim- 
pegno ddla FIAT, il suo am¬ 
ministratore delegato Romiti, 
ha ribadito andte recente¬ 
mente soltanto la disponibi¬ 
lità della casa torinese a 
mantenere le commesse alla 
SIMA, ma di rilevamento (co¬ 
me era avvenuto alcuni anni 
fa per la ex Gherardi non 
se ne parla: «La SIMA — 
ha affermato — non mi ha 
mai interessato in passato, 
non mi interessa ora, né mi 
interesserà in futuro». 

Queste parole potrebbero 
spiegare perchè, nonostante 
le pressioni sul governo da 
parte del sindacato e delle 
forze politiche locali e ne- 
gkxiali e le interrogazioni dei 
parlamentari comunisti, non 
sì sìa arrivati ancora ad una 
soluzione della vertenza. 

Qualche possibilità si in- 
trawede invece per l’entrata 
di un nuora socio e quindi 
per l’apporto di capitale fre¬ 
sco. Airinizio della {xossima 
settimana — secondo quanto ' 
affermato dallo stesso Lopa- I 
ne — rappresentanti di una , 
azienda cìovrebbero venire a j 
visitare gli impianti della i 
SIMA per conoscere diretta- | 
mente la situazione e deci- ' 
dere poi se entrare o no. | 
Il signor Lopane non ha fatto : 
il nome del «presunto» nuo- ' 
vo partner, ma ha affermato j 
che non è della ditta Ferodo j 
di Mondori. con la quale non 
c’è più alcuna trattativa. 

A tale proposito anzi Vam 
ministratore ddegato della 
FI.AT Romiti — sempre se¬ 
condo quanto riferito da Lo¬ 
pane — ha detto di non aver 


mai avuto contatti con par¬ 
lamentari marchigiani della 
DC e che soltanto Vittorio 
Merloni, presidente della Ckin- 
findustria. si è interessato per 
un eventuale accordo SIMA- 
'Feròdo. (}osa hanno da dire 
gli onorevoli democristiani 
Gianni Cerioni e Francesco 
Merloni? Le loro assicurazio¬ 
ni erano un «bluff» della 
DC o hanno mentito Romiti 
e Lopane ? 

- Ma più che delle polemi¬ 
che ora i lavoratori hanno 
bisogno di impegni concreti: 
«Chiederemo quanto prima 

— ha detto il compagno Sar- 
zana. segretario provinciale 
della FLM — un incontro mi¬ 
nisteriale al quale dovranno 
partecipare - rappresentanti 
del sindacato, del (kxnitato 
interpartitico jesino e della 
neo eletta giunta regionale, 
per arrivare al più presto 
al tavolo delle trattative». 
Martedì prossimo, inoltre, i 
rapfK'esaitantì dei lavorattHi 


avranno un altro incontro con 
il signor Lopane per esami¬ 
nare gli ultimi sviluppi della 
situazione. 

Quello che è certo fin da 
ora comunque è che essi e 
la Vallesìna non possono ri¬ 
nunciare ad altri posti di la¬ 
voro: troppe sono le aziende 
in crisi e troppo alto è il 
tributo pagato al «modello 
marchigiano» di svHui^. Lo 
sanno le 130 ragazze della 
Alexandra. per le quali è 
scattata dal 6 novembre scor¬ 
so la cassa integrazione per 
due anni, le 800 del calzatu¬ 
rificio VAINER e le 47 del¬ 
la Santacroce di Sassoferra- 
to, l'azienda di pelletterie fal¬ 
lita. dopo che il proprietario 
è scappato in Germania, i la¬ 
voratori della Coolgomma di 
Cupramontana, drila MG di 
S. Paolo di esi. 

E’ tempo che lo sappiano 
anche gli industriali c la Icko 
Associazione. 

Luciano Fancello 


I programmi dì TELEPESARO. 

ORE 173: Rivediamole insieme - Brasile-Inghilterra; 18'50: 
Andiamo al cinema; 19: In diretta dalle stelle con il mago 
.^Lery; 20: Cartoni animati; 203: Telepesaro giornale; 21: 
Obiettivo sport; 21,30: Telefilm; 223: Le interviste di Tele¬ 
pesaro; 22,35: Film: Ragazzi di fuoco. 
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- VERDICCHIO 

(jei Castelli di Jesi 
d.o.c. classico 

- ROSSO PICENO 
d.o.c. 

- CASA NOSTRA 

a femnent naturale 
in bottiglia 

- SPUMANTE 
Verdicchio Brut 
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Arrogante e immotivato provvedimento della multinazionale alimentare ^ 

La IBP ha già deciso i 659 licenzìaiiienti 

as^nza del govèrno 

Mentre la Regione in un ordine del giorno aveva riaffermato la necessità di trovare una soluzione 
all’interno degli accordi firmati con i sindacati - Un’interrogazione dei parlamentari comunisti 


Alla Moplefan di Terni 
cinquecento lavoratori 
in cassa integrazione 

Improvvisa decisione della direzione aziendale 
che parla di « crisi di mercato » - Le proposte dei 
sindacati per potenziare le capacità produttive 


TERNI — Cassa integrazìoné 
' alla Moplefan per 500 lavo¬ 
ratori. Questa la notizia an¬ 
nunciata ieri al consìglio di 
fabbrica dello stabilimento 
del dottor Lucciarìni. La di¬ 
rezione aziendale ha motiva¬ 
to la propria richiesta addu- 
cendo la ragione della crisi 
del mercato. Sta di fatto che 
con il provvedimento annun¬ 
ciato lo stabilimoito sarà pra¬ 
ticamente costretto alla fer¬ 
mata pressoché totale^ degli 
imp’anti ner tre ultimane. 
La Moplefan infatti, occupa 
comolessìvamente, 830 dipen¬ 
denti; 630 operai lavorano 
agli impianti per la próduzìo- 
ne d»] «film nolinropUenico» 
e 190 sono addetti a quella 
del cloruro di vinUe. Va co- 
nusnaue ricordato che fino a 
pochi mesi or sono alla Mo¬ 
plefan non si era ‘ mai so¬ 
spettato che Dotessero esiste¬ 
re «orobiemi di mercato*. 
Lo stabilimento infatti è l’u¬ 
nico produttore in Italia del 
«film» ed è addirittura solo 
secondo in tutta Europa. U 
50 per cento della propria 
produzione, secondo I dati for¬ 
niti dalla stessa direzione a- 
ziendale, viene ogni anno 


esportata nei vàri paesi del¬ 
la CEE. 

■ Ora invece, di colpo, senza 
preavviso, è giunta la richie¬ 
sta di cassa integrazione per 
tre settimane. Ad esserne 
coinvolti saranno i quattro 
reputi che assicurano la pro¬ 
duzione del «film*. Ne re¬ 
steranno invece esclusi i la¬ 
voratori del gruppo «F*. 
«S»; in quest’ultimo reparto 
si è concluso solo U mese 
passato un periodo di cassa 
integrazione durato ^ mesi 
che ha interessato 75 lavora¬ 
tori. Ieri mattina — subito 
dopo aver ricevuto la coml^ 
nicazione ufficiale dell’azien¬ 
da — si è riunito l’esecutivo 
del consiglio di fabbrica per 
affrontare e discutere la si¬ 
tuazione. Per trovare «prov¬ 
vedimenti* della dimensione 
di quello prospettato ieri bi¬ 
sogna risalire addirittura ed 
19^, quando aUa Moplefan 
139 dipendenti vennero messi 
in cassa' integrazione per un 
periodo di tre anni. Si trattò 
aiiora di una richiesta di cas¬ 
sa integrazione spaiale. Una 
«cassa*, cioè, richiesta sulla 
base dèlia volontà di ricon¬ 
vertire e di trasformare la 
propria produzione. 


PERUGIA — La IBP ha Iniziato le procedure per licenziare 659 dipendenti. Si tratta di 
400 operai di San Siito, di 149 impiegati del gruppo e di 110.lavoratori di Aprllia, La 
multinazionale lo ha comunicato ieri sera tra mite lettera all'associazione degli ind^uslriali. 
Iniziano così le procedure che termineranno fra 25 giorni con l’invio di lettere nominative a 
ciascuno dei licenziati. Intanto anche il consiglio regionale si è di i nuovo occupato della 
questione IBP. Lo ha fatto con un ordine del giorno, votato all’unanimità l’altro ieri. Il 
. . " documento, venutola conclu¬ 

sione di un lungo dibattito, 
denuncia - il ' comportamento 
grave della multinazionale ali¬ 
mentare e ribadisce « che la 
soluzione dei problemi debba 
essere ricercata all’interno 
degli accordi firmati dalle 
partì *. L’ordine del giorno 
dice poi una parola definitiva 
sulla discussione, sviluppatasi 
nei giorni scorsi fra alcune 
forze politiche in merit'> al 
tavolo delle trattative. Affer¬ 
ma infatti che le parti devono 
incontrarsi quanto prima al 
ministero dell'Industria. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da la IBP è stata presen¬ 
tata dai parlamentari comuni¬ 
sti una interrogazione. Si 
chiede «di sapere i motivi in 
base ai quali non si è ancora 
provveduto a dare risposta al¬ 
le richieste avanzate al mini¬ 
stero dell'Industria, per una 
convocazione urgente da par¬ 
te degli enti locali interessati, 
ed in particolare dalla giunta 
regionale umbra, impegnata al 
riguardo anche da un precìso 
ed unitario mandato del con¬ 
siglio regionale (espresso il 
25 novembre scorso) *, e di 
« conoscere infine in che mo¬ 
do e in quali tempi il governo 
intenda rispondere all’ulterio¬ 
re richiesta di sollecito incon¬ 
tro di nuovo avanzato in que¬ 
sti giorni dalla Regione Um¬ 
bria, nonché dalla Regione 
Toscana e Lazio *. ' - 

Nell’interrogazione i parla¬ 
mentari comunisti definisco¬ 
no « gravissima ed unilatera¬ 
le > la decisione assunta dalla 
IBP di attuare 659 licenzia¬ 
menti relativi al personale de¬ 
gli stabilimenti di San Sisto 
(Perugia). San Sepolcro (A- 
rezzo) ed Aprilia (Latina). 
«Questa inaccettabile posizio¬ 
ne del gruppo dirigente della 
IBP — sottolineano gli inter-' 
roganti — rappresenta un ri¬ 
baltamento tout-court per gli 
accordi intércorsi con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, e in 
particolare di quello stesso 
sottoscritto al ministero del¬ 
l'Industria il 23 febbraio del 
1978, oltre che dalla IBP e 
d 2 d sindacati, anche dalle Re¬ 
gioni dell'Umbria e della To¬ 
scana». Alla luce di queste 
considerazioni, l'interrogazio¬ 
ne ribadisce come il ministero 
dell’Industria costituisce «la 
unica sede realmente idonea 
per attuare fra i soggetti fir¬ 
matari degli accordi una ve¬ 
rifica, partendo dagli impegni 
assunti sui programmi, sugli 
indirizzi produttivi e sul ruo¬ 
lo del gruiqw IBP ip Italia e 
nelle stesse Regioni Umbria.- 
Toscana e Lazio». 

^ 11 consiglio di fabbrica ha 
frattanto deciso di proclama¬ 
re per oggi e domùii un’ora 
di sciopero, nel corso della 
quale verranno fatte assem¬ 
blee, reparto per reparto. So- ' 
no scesi in lotta a partire 
dall’altro lai àndie i dipen- 
i denti della rete commerciale 
; della IBP. Sono in tutto 230 
' e rìsdiiano. al pari degli alUi 
I fSQ il posto di lavOTO a se- : 
guito : della decisione _ presa 
dalla multinazioDale diiu- 
dere tutti i negozi - - - 
Proprio ieri il tespoosabOe 
delle relazioni esterne ed in¬ 
terne dr. Francesco Pacdo 
Pai^nlardo ha in un’intervi¬ 
sta confermato che la multi¬ 
nazionale deve ridurre fl nu¬ 
mero dei dipendenti e die è 
intenzionata ad andare avan¬ 
ti nella politica dei due tempi, 
(^oè: prima licenziare e poL 
forse, ma con -tutta calma, 
investire. 


Emerge la difficoltà 
dell’indastria ternana 


Quella chiesta ieri è invece 
ordinaria, dovuta, secondo la 
direzione, ad una particolare 
situazione di difficoltà di col¬ 
locamento del predotto nel 
mercato. Quella che comùn¬ 
que traspare dal quadro del¬ 
l’attuale situazione è un’lm- 
magine^dì profonda difficoltà 
da parte À tutta l’ioduatria 
ternana. Dalla situazione del¬ 
la «Terni* a quella attuale 
della M(^efan a]:q}are chiaro 
che i problemi della crisi 
stanno attanagliando anche la 
nostra economia locale. 

Da anm il-sindacato aveva 
fatto richiesta di un poten¬ 
ziamento deHe capacità pro¬ 
duttive per k) staUlimento.' 
Aver seguito qu«ta strada 
avrebbe ' signlficatò - creare 
nuovi posti di lavoro e avete 
forse aperto nuove prospetti¬ 
ve allo stabilimento. Resta 
comunque il fatto che alTap- 
puntamento di fine anno, Ter¬ 
ni si appresterà con quasi 
tutte le princ4>ali fabbriche 
fOTOe, o che comunque a- 
vranno ritmi di |»oduzione 
estr^namente ridotti r^)etto 
al passato e alle proprie po- 
tenrialìtà. 

Proprio ieri seri vc v a mo su 
questo stesso giornale che il 


numero dei disoccupati po¬ 
larmente iscritti all’ufficio di 
ccllocamaito ha raggunto le 
diecimila unità. Le ultime no¬ 
tizie non sembrano ceito in 
grado di rispondere positiva- 
mente a questa situazione. 
Altri probì^ inoltre si co¬ 
minciano a far sentire anche 
in altre realtà produttive del 
comprensorio. Le piccole e 
medie aziende, che da sem¬ 
pre nel Ternano hanno ope¬ 
rato «alle speUe» dei grandi 
gruppi. segnaiM in que^ fa¬ 
se «il passo*. Aptebdo an¬ 
che loro alla strada della cas¬ 
sa kitegràzioiie e del lìcen- 
zìamenti. Resta d'altronde 
impossibile continuare a 
guardare aHé sihgde realtà 
produttive come se fossero a 
sé stanti. E’ con molta pro¬ 
babilità da un punto di vista 
ben più genende che vanno 
affrontati e analizzati { pro¬ 
blemi. Solo con un grande 
sforzo sarà possibile siqwra- 
re la situazione del momen¬ 
to. Itoa fatica certo non pie- 
cola, visto che la diflano 
del Centro Italia» mai pri¬ 
ma d’ora ne^ ultimi armi 
aveva accusato cosi pesante¬ 
mente'! segni d^ crisi. 

a. n. 


La «Tiberina» imbocea 
la via dello scontro 

Oggi si ferma il settore grafico in tutto il compren¬ 
sorio - Manifestazione a Città di Castello contro i 
licenziamenti alla cartolibreria - Manifesto dei PCI' 

CITTA* DI CASTELLO Oggi sciopero comprensofiale del 
settore grafico con assemblea alle 9,30 presso la sala del 
Consiglio comunale, per respingere i licenziamenti alla « Ti¬ 
berina lavorazione cartolibreria». «Il Partito comunista — 
dice un comunicato — denuncia il carattere pretestuoso di 
attacco antioperalo che i ' licenziamenti assumono in una 
realtà in cui anche nel passato le maestranze e i sindacati 
hanno dimostrato di sapersi far carico dei problemi aziendali. 
Non è con i licenziamenti — afferma il nostro partito — né 
con lo scontro frontale con il sindacato che la proprietà può 
sperare di uscire da difficoltà che al contrario richiedono un 
serio riesame della generale conduzione aziendale. Alle dif¬ 
ficoltà che, reoonomia comprensoriale evidenzia (CAMA, Ros¬ 
si, Caravan, Cecchl, Tiberino David) non si può rispondere 
— conclude il comunicato — cercando di riportare la situa¬ 
zione agli anni cinquanta, ma dimostrando di avere idee e 
proposte da confrontare con le forze politiche, sociali e le 
istituzioni». _ .. . ^ ^ 

• Ma in che quadro si inserisce la crisi di tutte queste 
aziende? «Certamente — sostiene il compagno Gustavo Cor¬ 
ba, assessore all’ecopomia del comune di Città di Castello — 
nell’ambito della crisi generale che sta attraversando il Pae¬ 
se. A questo c'è da aggiungere che se negli anni passati era 
necessaria una capacità imprenditoriale esclusivamente or- 
ganizzativa,_ oggi con Tampliarsi dei mercati, della concor¬ 
renza e dei problemi della ^ crisi c’è invece bisogno di ca¬ 
pacità direttive superiori, 'più raffinate. Gli imprenditori 
cioè — sostiene Corba — pur se con iniziale intuito, suc¬ 
cessivamente non sono stati capaci di capire quello che real¬ 
mente accadeva nell’economia e non hanno avuto manage¬ 
rialità*. Quale è allora il ruolo delle istituzioni? 

«Il problema della crescita direzionale degli, imprendito¬ 
ri riguarda tutta la comunità e non .solo le istituzioni. Da 
qui — conclude Corba — l’esigenza dì mettere in piedi stru¬ 
menti per dare risposta a queste maggiori esigenze. ' < 

'Galliano Ciliberti 


Sposarsi, mettere al mondo dei figli, divorziare in Umbria / 1 


SI ama, CI SI sposa 


ma 



Il tasso di natalità nella regione è al di sotto deila media nazionale • A colloquio con il professor 
Tittarelli - La popolazione umbra è vecchia rispetto alle altre regioni - Il confronto con il Molise 


PERUGIA — Colpa dell’e¬ 
mancipazione femminile, 
colpa della crisi della fa¬ 
miglia , o del lavoro che 
manca e della casa che 
non si trova neppure a 
pagarla prò? Il demografi¬ 
co non sa cosa rispondere, 
vista la complessità del 
fenomeno, e preferisce far 
parlare 1 dati, la sciènza. 
Sta di fatto che in Umbria 
cl si ama, cL si sposa, ma 
si procrea sempre di me¬ 
no. Il tasso di natalità del¬ 
la nostra regione è, infatti, 
al di sotto della thedla na¬ 
zionale. Se per il 1979 in 
Umbria, cl sono 10,1 nati 
vivi su .mille abitanti, la 
media nazionale sempre 
nello ste-wo anno, è del- 
l’il.a. Perché? Le spiega¬ 
zioni possono essere due; 
«O la popolazione nel suo 
complesso contiene poche 
donne in grado di procrea¬ 
re — dice il professor Lui¬ 
gi Tittarelli. dell’Istituto di 
demografia deU’Universltà 
di Perugia — oppuré le 
donne umbre In età fecon¬ 
da procreano menp di al¬ 
tre *. 

In Umbria vale runa e 
l’altra cosa: « La popola¬ 
zione — spiega il professor 
Tittarelli — qui è vecchia 
rispetto alla media nazio¬ 
nale *. Ma non basta. SI 
potrebbe obiettare: anche 
il Molise, regione colpita 
da sempre daU’emigrazlo- 
ne, la .popolazione è vec¬ 
chia, sicurataente più vec¬ 
chia che nella nostra re¬ 
gione. E, allora perchè In 
questa regione, dove il 
numero di donne In grado 
di procreare è minore che 
in Umbria, nel 1977, ad e- 


Sposarsi, metter al mondo dei figli, divorziare in Umbria. 
Cosa succede nella nostra regione mentre i dati nazionali testi¬ 
moniano sempre più una costante diminuzione delle nascite? 

Cosa succede in Umbria a dieci anni dall'approvazione 
della legge sul divorzio e a due anni dall'entrata in vigore 
della 194? Insonima, in che misura questa regione è stata at- 
iraversùta dai fenomeni sociali, culturali, economici che hanno 
modificato''in questi anni, la vita di tutti? A queste domande 
cerchiarno di rispondere avviando su queste colonne l’inchiesta 
di cui siano dati esperienze a parlare.. Iniziamo oggi parlando 
della diminuzione del tasso di natalità, che in Umbria è infe¬ 
riore a quello nazionale. 

sempio, il tasso di natalità 
è dell’11,7 e da noi Invece 
deiril.S nati vivi su mille 
abitanti? Guardiamo i 
quozienti specifici di fe¬ 
condità, per classe di età 
della madre, del 1977 in 
Molise e paragoniamoli a 
quelli umbri. Se per le 
donne dai 15 ai 19 anni in 
Molise il quoziente di fe¬ 
condità è del 26,1 su mille. 

In Umbria, sempre per la 
stessa classe di età, è del 
19,8. E ancora: se per le 
donne molisane, dal 20 al 
24 anni il quoziente di fe¬ 
condità è del 124,5 per mil¬ 
le, per le umbre della stes¬ 
sa età è del 115,1. E via di 
seguito. Risultato: le don¬ 
ne ' umbre procreano di 
meno delle molisane. 

«Credo' che la popola¬ 
zione molisana — osserva 
11 professor Tittarelli. — 
sia molyo più vecchiardi 
quella umbra, se c’è un li¬ 
vello di natalità superiore, 
probabilmente dipende 
dalla maggiore fecondità 
In ogni classe di età delle 
donne. Da tenere presente 
che la quota di popolazio¬ 
ne femminile nell’età fe¬ 
conda è minore che In 
Umbria *. Un dato che. del 
restol non solo differenzia 
il Molise dall’Umbria, ma 


tutto 11 centro-nord dal 
Meridione. « Del resto — 
aggiunge il demografo — 
la fecondità è maggiore 
nelle donne che lavorano 
In agricoltura *. L’Umbria, 
non è anche una regione 
agricola? « Lo era.... *. Le 
nascite, intanto nella no¬ 
stra regione diminuiscono 
ed « il loro declino è co¬ 
stante, non c'è segno di 
ripresa ». Il dato, comun¬ 
que, riflette l’andamento 
nazionale, fino a superar¬ 
lo per diminuzione di nati 
vivi. . .. ■ V.'/ . 

Non diminuiscono invece 
1 matrimoni, la cui media, 
se pur di poco, supera 
quella nazionale. Queste le 
unioni «senza figli* degli 
umbri: 6,1 matrimoni su 
mille abitanti nel 1978, 5.9 
In Italia, sempre nello 
stesso anno. Stesso anda¬ 
mento del 1977: 6,2 matri¬ 
moni su mille umbri, 6.1 a 
livello nazionale. E’ l’altra 
faccia della medaglia del 
fenomeno, che stiamo e- 
saminando. 

«Dopo un periodo di e- 
spanslone avutosi negli ' 
anni sessanta, gli anni del 
boom economico — psser- 
va 11 professor Luigi Tltta- 
relli — U tracollo vero e 


proprio del tasso di natali¬ 
tà, che ha portato la no¬ 
stra regione al di sotto 
della media nazionale, si è 
verificato a partire dal 
1974*. E non è valso nep¬ 
pure il rientro degli emi¬ 
grati aU’inizio degli anni 
settanta, quelli del vero 
« boom economico * del¬ 
l’Umbria, In seguito all’av¬ 
vento della Regione, a far 
risalire la china. , 

Vista l’età anziana degli 
emigrati ritornati, In que¬ 
gli anni nei propri paesi. 
Nt‘1 1974; nascono 10462 
btmblnl. Il tasso di natali¬ 
tà è del 13,3 su mille e del 

15.7 invece, a livello nazio¬ 
nale. Nel 1975: In Umbria l 
nati vivi sono 9773. il tasso 
di natalità è del 12.3. del 

14.8 a livello nazionale. 
L’emorragia contlpua. co¬ 
me nel resto del Paese, e 
nel 1976 nascono 9650 
bambini. Il tasso di natali¬ 
tà umbro però continua ad 
essere inferiore a anello 1- 
taliano: del 12.1 nati vivi 
su .mille nella nostra re¬ 
gione. del 13.9 a livello na- 
zion'*le. Nel 1979 é diventa¬ 
to del 10,1 in Umbria e 
dell’11.8 in Italia. 

Il processo osserva 11 
professor Tiittarelll — è 
legato a fenomeni sociali 
di vario tloo. aU’insicurez- 
za nel trovare lavoro, alla 
crls* della famiglia eccete¬ 
ra. Bisognerebbe Indagare 
Più a fondo >. Di una cosa, 
comunque. Il demografo, è 
sicuro: < Tutto ciò è di¬ 
mostrazione di una Insicu¬ 
rezza sociale *, y . 

Paola Sacchi 


M entre è in corso il trasferimento delle competenze allo Regione ; 

Nomiiinto il^i«sideiit^ 

con iin col|to di mano^del rettore 

Grave manovra del professor Dozza • Nessuna consultazione con gii orgam* regionali che dovranno 
gestire i servizi di « diritto allo studio » per gli studenti - Una forzatura del tutto immotivata 


Se ne è discusso nella riunione del Consiglio 


A Patrìcp 
riaperta 
al culto 
una chiesa 
romanica 


A Ntrieo, trozioiw mentine del 
Comune di Spoleto, oltri i mille- 
cento metri sul IhreVo del mere. 
In une slomcte ripide per la nc«» 
ed II gelo, < state Ineugunrte no' 
altra Importante opera deUa 
muniti montana dai monti Mart» 
ni e del Seruo. SI tratta della 
Chiesa romaiùca dedicale ai Santi 
Crìsanto e Derìa raataurata a cura 
deca Cogniti Montana e riaperta 
al culto con una funzione railflesa 
ella quKt hanno aasistito, con la 
popolazione,' l'Ardvescovo di Spo¬ 
leto, roons. Alberti, il ptesidente 
delle Comunitft Montana, leiwpaino 
Fopotti, gli assessori del Conwne 
di Spoleto Rossi e SleUe, e la co- 
nmnitl religiosa d^ Monteluco. 

E* steta una fatta per questa 
pìccola fraziona montana, là cui 
popo^aziene, poetm ftmlgila annal, 
viva a lavora in condizioni talvolte 
di grava disagio, coma nel tfotnl 
scorsi quando è rimeeta ,Iaolela par 
la neve. Cosi la ' earloionia dalla 
riapert ur a della antica Cbiam i 
stata anche occasione di un pKk 
empio discorso su! proMend «fi 
queste gente dm ba avuto ceoia 
protagonieH anclM gO operai dalia. 
comunitft Montana a dai ' 


PERUGIA — Nuovo colpo di 
mano del rettore Dozza al 
l’unlvetsità di Perugia: l’Ope¬ 
ra universitaria rimane 4 an¬ 
ni senza un presidente, ad¬ 
detto specificamente a que¬ 
sto Incarico, e airimprowiso 
viene nominato Aldo Tatic- 
cbi alla presidenza. Ma il fat¬ 
to grave 4 che la manovra 
avviene nd momento In coi 
è In etneo la procedura di 
trasferimento d^e competen- 
ae dell’bpNa alla Urlone, 
e aouni una preventiva con¬ 
sultazione con gli organismi 
regionali che dovranno' poi 
gestire 1 servizi di «diritto 
allo studio per ^ MudentL 
«Era in corso Una inofl- 
eoa opera di collaborazione 

— dice Venanzio Nocchi as¬ 
sessore regionale al diritto 
allo studio — per arrivare 
in tempi bravi al trasferimen¬ 
to ’^ed ecco che ci ptombs 
addosso questa fonatnra In 
credibile e immotivata ». in 
fstU il rettore con un pro¬ 
prio decreto ha «motivato » 
la nomina adduoendo che 
«problèmi urgenti e impio- 
ctastinablll rsiggiori che nel 
passato» impimcono oggi di 
seguire con'partioolaze Impe¬ 
gno i problemi dell’Opera 
«Ifia quali prqUoni urgenti 
e inqprocrmttinabtli esistono 

— continua Nocchi — che non 
al possano rlsolvare. giacché 
.qoando si è trattato di far 
nonte a carenae e ineffiden- 


ze dell’Opera nel garantire 
agli studenti servizi mdlspen- 
sablU, la Regione attraverso 
l’assessorato al Bilancio e 
quello per il diritto allo stu¬ 
dio hanno dimostrato sensi¬ 
bilità, disponibilità concrete 
anche ;on provvedimenti fi¬ 
nanziati». . 

S* alato proprio durante 
Toccupazione ddla niensa U- 
niversitaria delia Casa dello 
I studente ebe di fronte a pa- 
' lesi e ingiustificate Ineificlen- 
se, la Regione e gii enti lo- 
calL pur non essendo di loro 
competenza istituzlónaier ti 
sono Impegnati-per dare im- 
: mediata soluzione al vari pro¬ 
blemi che allora si poneva¬ 
no. « La Regione — contb^Ua 
Nocchi ^ valuterà in sede 
politica questo atteggiamento 
del rettore, che certo cóntri 
boisoe a compUcaze notevol¬ 
mente le cose; comunque noi 
siamo impegnati a predJmioT- 
re la stesura ufficiale della 
legge per la costituzione del 
nuovo "ente di gesUeme” e 
continueremo ad andare a- 
vanti in modo deciso ». 

Proprio nel giorni ecor al 
c’era stata Tassemblea par^ 
tecipativa sulla proposta di 
legge Indetta (|alJa Regione, 
e nonostante raasensa del ret¬ 
tore, si era deciso di portare 
la proposta alla tma com¬ 
missione consiliare per zen 
I dete eesentiva la 
I tro gpiiniio a pennettere lln- 


todiàmento entro primavera 
del nuovo consigUo di ammi¬ 
nistrazione. - 

« La politica ' del rettore — 
dice Raffaele Rauty. segre¬ 
tario regionale della CGIL- 
Scuola — con quest’ultima 
inlziaUva dimostra, se mai 
ce ne fosse avuto bisogno, 
la volontà di un anetramento 
di tutto rassetto dell’ateneo; 
proprio nel mesi scorsi ave- 
: vamo chiesto a Dotsa di no. 
> minare 11 presidente deU’OÌ^ 
: ra e questi ci aveva risposto 
I che dato l’imminente trasfert- 
mento dei poteri non lo rite¬ 
neva neceasario ». 

Mà c’è di più dice MorellL 
sindacale-CGIL; la 


delegato 

nuova nomina ostacola e ren¬ 
de molto più difficile la solu- 
zkme dei problemi di orga- 
nizaasione del lavorc 

Rauty è ancora più dete^ 
minato nelle sue posUonl e 
mette in evidensa come l’e- 
ksione di Tatiochi (r^pprè- 
sentante di uno scbletàmento 
autanoux» riconferma una li¬ 
nea di cbiueora dell’ateneo 
alla realtà politica e sodale 
esterna, mettendo In eviden- 
n M carattere strumentale e 
/Contraddittorio della recente 
etmvenzione intervenuta fra 
l’ateneo perugino e alcuni co- 

». I munì dell’Umteia. 
per xen* j 

I Aib«rto Stramaedoni 
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il €oMiine 
8 sciióife 
gestite dal GIF 

Dal 1° gennaio al 31 dicembre del 1981 

TERNI — n comune si Impegna a contribuire alle spese di 
gestione delle otto scuole materne gestite dal Centro ita¬ 
liano famiglie. U fìnanziameato ammonterà a 15 mila lire 
per Ogni ragazzo iscrìtto nelle scuole per il periodo che va 
dal 1. gennaio al 31 giugno del 196L Nella sua ultima 
riunione il consiglio comunale ha esaminato lo schema di 
convenzione dà assicurare con il CIP. La proposta è stata 
ihustiata dal presidente della tersa oonunissione consiliare 
permsnenté, Alberto FreddL Si tratta di un testo che ha 
trovato raccordo con tutte le forse politiche presenti in oon- 
sigilo. La proposta dovrà ora essere definitivamente forma¬ 
lizzata éd anirovata. 

Le scude materne interessate sono quelle di B. Sslvatore, 
B. Giovannino, 8. Angelo, 8. Maria Reggina, 8. Carlo. Pa- 
pigno. Villaggio Matteotti e 'Villaggio « Le Grasie». 8i tratta 
complessivamènte di IS sezioni didattiche Le scuole attue¬ 
ranno Indlriszi pedagogici prescritti dal ministero della 
Pubblica Istruzione e- contenuti ne^ orientamenti delle 
scuòle matèrne BtatalL l ivogramml dovranno comunque 
. essere verificati e conoordati con un «comitato di gestione», 
che avrà durata aimuale, e che sarà compaàto da quattro 
rappresentanti dei genitori, da due rappresentanti drolgnati 
dsa conslidio di ciicoscrlziGn^ da un rappreeentaate del 
ctdlegio dkégU insegnanti e da uno dell’ente gestoro 

Un altro orgmnttmo di governo delle s tnittiir e sarà eoati- 
tòlto dalTassemblea. ; 


Giocattoli e libri per i terremotati 


TERNI — La dasse V ddla 
^ola elementare di Papi- 
gno ha preso in questi gloial 
unlnteressante iniziativa ri¬ 
volta al bambini cddti dal 
terremoto. E* stato infatti de¬ 
ciso. in un’assemblea a cui 
hanno partecipato circa 90 
bambini, di realizzare dei la¬ 
vori in ceramica, che ver¬ 
ranno esposti in una mostra 


mercato che si inaugurerà U 
30 dicembre. Con il ricavato 
verranno acquistati i giocat¬ 
toli ed i libri che saranno 
poi donati, ai bambini drile 
zone colpite dal tenemolo. 

I bambini banoo inoltre 
manifestato U desiderio di co- 
noscere i destinatari di que¬ 
sti giocattedi, al fine di sta- 
UUre con loro un lapperto 


Ancora 
una rapina 
ieri 

in banca 
a Perugia 


Ancora una raidna a ma¬ 
no armata. Ancora una vol¬ 
ta ai danni di un’agensia 
della Cassa di Risparmio di 
Perugia. Ieri mattina è tocca¬ 
to airagenzla di Cerqueto di 
Marsclano. Due giovani, qua¬ 
si certamente gli stessi che 
l’aUro lerf hanno rapinato 
l’agenzia di Madonna alta 
con pistola e mitra hanno 
fatto irruzione nel locali del 
l’Istituto di credito alle 8.45. 

Su queste due rapine stan¬ 
no indagando i carabinieri e 
la squadra mobile di Perugia. 
In tutto 11 territorio è scav 
tato subito rallarma e sono 
sUti 'stitutt alcuni posti di 
blocco ma sino ad oni sen¬ 
za esito. 


Il nuovo locale veirà inaugurato il 22 dicembre con . un concerto blues di Cousin Joe 

Dalle rovine del Barnuni nasce il «Mòz-Art» 

Un rkco programma con rappresantazioni taatrali • cinamatograficha, scuola di musica, laboratorio di dama — l'iniiia- 
tiva promossa da un'associazione cuhurala affiliata aiKARQ — La collaboraziona con il cantre jazz «Charlia Mbigus» 
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! PERUGIA — Fragole, forw non czesoe- 
ronnb più sui campi attorno a Liverpool, 
a neanche a Perugia. Qui stanno nascendo 
invece, e con valide rodici, dei fiori, che, 
fra poco, si apriranno perù per accogliere 
una serie di iniziative musicali, teatrali, 
ctoenMtogrofiche e che si porranno come 
«luoghl> per raggregazlone culturale nel¬ 
la città e nella periferia di Perugia. 

Ieri è stato presentato il cMoz-Art». as¬ 
sociazione culturale affiliata all’ARCL che 
sta Mrgendo sulle «rovine» del Samum 
in via 14 settembre 36. 

Concerti, rapptezentezianl teatrali e ci¬ 
nematografiche, scuola di musica, labora¬ 
torio di teatro e di don»: tutto questo, 
ed altro ancoro, dal 22 dicembre quando li 
locale verrà ufficialmente inaugurato con 
un concerto di blues di Cousin Joe. 1 pro¬ 
grammi CI sono, l’entusiasmo anche; li 
« Moz-Art » apro con una proposta 'com¬ 
plessiva che va dalla oonozoroza dello stru¬ 
mento, oll’apprendlmsnto (chiaramente 


K dii lo vuole) deUa tecnica musicale e ai- 
colto dei principidi e significativi espo¬ 
nenti del blues mondiale, del Jais italiano, 
della musica popolale. Vengono offerte e 
proposte più occasioni di orriochlmento e 
di crescita, di oonoscena e di specioliz^ 
zozione « n nostro progetto — afferma 
Sergio Csrrubba, uno dei promotori di 
«Moz-Art» — vuole soprattutto trasforma¬ 
re il disooizo «sulla» musiea, in discorso 
«della» mutico. Soltanto cori è possibile 
sgombrare il campo da tutte le medloxio 
ni che stanno fra 11 momento della pro¬ 
duzione e quello della fkuiilone che ten-' 
dono a mistificare e a nascondere il oon 
crete linguaggio della musica, la sua ca¬ 
pacità di e a s sro meno di comunSeasioae». 

In questa prospettiva assume grande ri¬ 
levanza la proposta di «MooJkzt» in col¬ 
laborazione con il Centro jon « Chorlie 
Mingus» di creare una seoola di musica 
poppare. Qunta iniaiaUva verrà ptronoa- 
sa dalla scuola popolare di muticè del Te¬ 
stacelo di Roma e al pone ooms «un’uti¬ 


le IntegiaxioDe olTattivltà svolta dal lo¬ 
cale «mservotorio nwiiicale e un Interes- 
mnte punto di incontro fra I gkrvanl mu- 
slcisU umbri, la col esigenza di ..ulteriore 
formozione mnrirale è finora rimasta to¬ 
talmente InsoddMotta». 

Quali saranno 1 oocri • da chi saran¬ 
no diretti? Introduzione olla musica per 
bambini dai 3 ai t anni (insegnante Lu 
dlla Galeozti); armonia ed Improwissz’o 
ne iozztstica (Andrea Alberti); Introduzio 
ne olla musiea per adulti (Angelo Fusoc 
chta); laboratorio Wum • country (Sil¬ 
vio Ceeootti); laboratorio voeolc (Gtovonns 
Marini); laboratorio o r e h s rtr a (MOreo Fiso). 
Per i oonootl, fra i tonti nomi in program 
ma, annunciamo quelli di Dove Kelte, WU 
lie Mobon (per il blnm); Seblono, urbani 
Scaseitelli (per 11 Jais Itollow». 

Per il teatro, oltre al wmlnario «n mimo 
e l’espressione corpecmle», varranno propo¬ 
sti soprattutto spettacoli di pantomima e di 
coboiot. Anche qui oaticlplaa» olcnni nomi; 
entro U msos verrà prepooto sThe survl- 


Tor and thè tronolotor» del Ferformaii- 
oer Group di lleir Teck; poi tooriwrà a com- 
pognie cecoslov a oche e a gruppi ItollonL Ber 
Il cabaret renguno annunciati iaveoe mo- 
noiosi di POM e Lucia Foli, Motùlsio Mi¬ 
cheli, Diego Abontuono, Oreste UonHlo ed 
altri. Per il cinema ci saranno rassegne di. 
«Nuovo cinema tedesco» (Wendeia. FOss 
blnder.^Reraot) e della commedia Italiane 
iegli acmi 85-70. Inottre fUms in lingua ori 
rinate che verroniM curati dalla Coopera 
'.Iva PoHgtoU 

Cl sare bb e ro poi altra cose da dire oomt - 
per eeemplo aaDa struttura dèi locale (dice 
900 mstn qu ad ri ): qui sarà tanpro proci 
a, ndle serate di «bueo». un’ompUficario 
no a dlid eanall, eoo una batteria e un 
pianoforte, pm le «ssaalons» 

Fermiamoel quL A Ponte & Giovanni 1 
ragazzi di Mesqerade stoima lavorando forte 

S T oliare «Suhurbia»: propongono un durr 
verno rock. 

FaMto Bella 
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PAG. 14 l’Unità 


FIRENZE 


Giovedì 11 dicembre 1980 


Nuova protesa dei lavoratori Arrestata unMmpiegata degli Istituti di péna 

Scoperta la <talpa> dì l^rì 

per SàlVRre Ir Sime sì tratta di Aurora Mazzeì, diplomata, assunta da tre mesi- 

Perché la Federarione unitaria ritiene neces- J'^averSO l’esame^ dei documenti sequestrati nel COVO dì B; 
sario rinviare lo sciopero generale provinciale la Digos e arrivata al SUO nome - lorniva indicazioni 


mF 


ea 


Si tratta di Aurora Mazzei, diplomata, assunta da tre mesi-all’Ispettorato - At¬ 
traverso l’esame dei documenti sequestrati nel covo di Borgo San Frediano, 
la Digos è arrivata al suo nome - Forniva indicazioni utili ai terroristi 
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1 lavoratori della SIME sono tornati Ieri In plazaa 
della Repubblica ; per manifestare contro i pericolosi. 
ritardi dei governo sulla soluzione da dare all’azienda 
In disi, ritardi che potrebbero definitivamente com- f 
promettere l’attività produttiva. Dopo U fallimento dd- 
riniziativa ^ del pool' delle banche ■ per un’lminediata • 
.'apertura dei crediti, all’azienda, l’unica strada percor* • 
ribile — sostengono t lavoratori in un volantino — è 
H ricorso alla «commissariamento» speciale, onde evi- 
' tare l’interruzione della produzióne. Ogni - altra * solu- ■ 
Eione, infatti, sarebbe pregiudizievole per la salvezza 
dell’azienda - . , . 

Nel volantino 1 lavoratori della SIME chiedono an- ‘ 
che che venga efféttuato lo .sciopero generale provin¬ 
ciale* che era stato ‘ Ihdetto a suo tempo ma succes- ' 
sivamente rinviato dopo il tragico terremoto che ha . 
colìHto gran parte delle popolazioni ddla Campania 
• della BasUicaUv. , . . , - . \ 

Su questo argomento Interviene anche la federa¬ 
zione unitaria delia CGIL, CidL, UIL per sostenere 
la necessità di un ultèrlore rln^o dello sciopero. . •. 

«Nonostante siano trascorse più di due settima¬ 
ne da quella sciagura — sostengono 1 sindacati — ri- 
; mane dominante, anche se non es^dusivo, l’impegno 
delle strutture sindacali e del lavoratori per garantire 
il massimo. di solidarietà concreta alla popolazione col¬ 
pita dal sisma e per impostare la battaglia politica 
necessaria ad imporre una linea di ricostruzióne delle 
zone terremotate, che sia organicamente oollegata ad ' 

, una più generale prospettiva di rinascita del Mezzo¬ 
giorno ed inseHta in uria poUtica nazionale di pio* 
gnutmazione e di riforma»,. i .t 

Ciò non toghe, afferma la Federazione i imitarla, che 
.la strategìa di lotta per la soluzione deci punti di crisi 
•• rimanga valida, anzi il compito prioritario dei slnda^ 
cato è quello di stringere i 'tempi dell’iniziativa sulla 
‘-'-piattaforma comprènsoriale, che sarà anche argomen¬ 
to di discussione e di dibattito della consultazione dì 
; massa sul documento predisposto della federazione uni¬ 
taria nazionale, in vista deH’assemblea dei delegati che 
I si svolgerà . a Milano nei primi giorni del - mese di 
febbraio. • • 

NELLA FOTO: Il volantinaggio In piazza, della Repubblica 


Dall’irruzione nei covi di 
Borgo San Frediano e In via 
Màccari alllsolotto sono pas¬ 
sati sette giorni e l’inchiesta 
sul gruppo di fuoco toscano 
di Prima Linea registra ima 
clamorosa svolta. Attraverso 
r^me del materiale rinve¬ 
nuto nei covi gli uomini delia 
Digos sono risaliti alla « tal¬ 
pa» che ha fornito l’organl- 
gramma dei funzionari e di¬ 
pendenti dell’ispettorato di¬ 
strettuale degli istituti di 
prevenzione e pena della 
Toscana e dell’Umbria. ■ 

Una giovane e insospettabi¬ 
le Impiegata, Aurora Mazzei, 
ha fornito le piantine della 
sede e un profilo di ciascuno 
dei dipendenti a Incominciare 
dal Qirettore. li livello di 
schedatura di Prima Linea, 
aitam«ite sofisticato, era ar¬ 
rivato dunque anche in un 
posto chiave come quello del- 
rispettorato degli istituti di 
pena. 

Ma chi è Aurora Mazze!'/ 
Fiorentina, nata nel 1959, fi¬ 
glia del guardiano notturno 
déll’ispettorato, si è dlplofna- 
" tà all’istituto magistrale 
« Capponi ». Proprio al 
« Capponi s ha conosciuto At¬ 
tilio Faillace, l’insegnante del- 
l’istituto statale - di Porta 
.Romana arrestato nel corso 
del blitz del 3 dicembre. La 
loro amicizia risale al perio¬ 
do in cui Faillace era docen¬ 
te al «Capponi». 

Appena tre mesi fa Aurora 
Mazzei è stata assunta come 
impiegata presso l’ispettorato 
degli istituti di pena, uno del 
più delicati settori del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia. 
L’ispettorato si occupa del 
trasferimenti dei detenuti, 
degli agenti di custodia, dei 
direttori, insomma della vita 
di ogni carcere sparso nella 
Toscana e in Umbria. 

La ragazza in appena tre 
mesi, come hanno potuto aó- 
certare gli uomini della Di¬ 
gos. ha raccolto ogni più pic¬ 
colo dato ' e particolare su 
dipendenti, funzionari e agen¬ 
ti. Le schede di ogni singola 
persona contenevano un pro¬ 
filo somatico, l'àuto che usa¬ 
va, i mezzi pubbUci di cui si 
serviva per recarsi al lavoro, 
le funzioni che svolgeva nel 
vari uffici, dell’ispettorato 
distrettuale. Un lavoro che, 
secondo gli investigàtóH * ha 
' richièsto l’impiego anche di 
altre peisone, incaricate evi¬ 
dentemente di pedinare 1 di¬ 
pendenti dell’i^ttorato. Lo 
si deduce dal fatto che nelle 
schede vi erano segnalati an¬ 
che quali mezzi pubblici usa¬ 
vano le persone schedate. 


■ L’attenzione degli Investiga¬ 
tori è stata richiamata dal 
fatto che il documento ma¬ 
noscritto con l’organigramma 
dell’ispettorato era stato ela¬ 
borato recentemente. Da qui 
le indagini a tappeto e a 
ritmo serrato per arrivare ad 
individuare la «talpa» che se¬ 
condo i giudici Vigna e Che¬ 
lazzi, che hanno spiccato 
l’ordine di cattura, è Aurora 
Mazzei. . , 

• Fra il materiale sequestrato 
è stato rinvenuto anche un 
documento a uso Interno, del¬ 
l’organizzazione terroristica 
che riguarda la schedatura. 
In esso si dettano le regole 
per schedare le forze della 
«controguerriglia»: ' polizia, 
carabinieri, magistratura, 1 
giornalisti, gli industriali, i 
commercianti, gli uomini po¬ 
litici. 'i . . ' . 

Si danno Istruzioni sul 
modo come procedere ella 
schedatura. Un documento 
nuovo di cui si ignorava 
resistenza. Fra l’altro è scrit¬ 
to nel documento; «La sche¬ 
datura serve per razionalizza¬ 
re tutti quegli elementi di 
conoscenza del nemico che 
sono già patrimonio del pro¬ 
letariato ma che da soli non 
bastano ad afferrare il livello 
di scontro... ». 

E Aurora Mazzei, a giudi¬ 
care da quanto hanno sco¬ 
perto gli investigatori, aveva 
fornito all’organizzazione 


Prima Linea, con estremo ri¬ 
gore, notizie, dettagli, parti¬ 
colari, caratteristiche di ogni 
dipendente dell’ispettorato. 
La giovane donna è stata 
rintracciata a casa del fidan¬ 
zato, un giovane fisico del¬ 
l’osservatorio di Arcetrl, abi¬ 
tante in Borgognissanti, Au¬ 
rora Mazzei. dal giorno del 
blitz (3 dicembre) non dor¬ 
miva più a casa dei suol ge¬ 
nitori. 

Il suo arresto ha suscitato 
enorme scalpore in vari em- 
bienti ma soprattutto in quel¬ 
li giudiziari. Nessuno aveva 
mai sospettato nulla e ciò si 
spiega con 11 fatto che da 
soli tre mesi era stata assun¬ 
ta come impiegata presso 
l’ispettorato che è retto dal¬ 
l’ispettore distrettuale Gu¬ 
glielmo Nespoli. 

La ragazza arrestata mar¬ 
tedì scorso si trova rinchiusa 
nel carcere di Santa Verdia¬ 
na con l’accusa di partecipa¬ 
zione ed associazione con fi¬ 
nalità dì terrorismo ed ever¬ 
sione dell’ordine democratico 
(articolo 20 bis del codice di 
procedura penale) ed indizia¬ 
ta di partecipazione a banda 
annata denorriinata - Prima 
Linea. Gli investigatori pro¬ 
seguono l’esame del materia¬ 
le sequestrato. Chissà che 
non riservi altre sorprese. 
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NELLA FOTO: Aurora Mazzei 




Ieri mattino si è tenuta un'affollata assemblea a Medicina 

Universitari sul piede di guerra 


. Erano anni che non si te¬ 
neva un’assemblea così af¬ 
follata. Ieri mattina l’aula di 
Anatomia Patologica di Careg- 
gi era piena -come un uovo. 
Gli studenti sono scesi sul pie¬ 
de di guerra contro quella 
che molti interventi hanno 
chiamato la « riforma barona¬ 
le di Medicina ». Il nemico di -1 
chidrató è U piano presenta- ■ 
to dal preside di facoltà che i 
prevede , là creazione di una 
fitta serie di < sbarramenti » 
per rendere più difficile la vi¬ 
ta agli studenti in questa fa¬ 
coltà € sovraffollata * 

<E' un provvedimento anti¬ 
studentesco — dichiara - là 


FOCI in un documento diffu¬ 
so subito dopo l’assemblea — 
che tenta di riportare indie¬ 
tro .di dieci anni le conquiste 
democratiche e le lotte degli 
studenti » 

. II circolo FOCI di Medicina 
própone una serie di questio¬ 
ni . • 

. .. IX fiec&ità di una riqrganiz- 
àaziqi^-della ^udio -in senso) 
meno , libresco, di Un contattò '. 
stretto'e continuo con U do-- 
cente in cui il corso e l’eserci- 
tazioni esauriscano il program¬ 
ma di esame, consentendo 
cosi una preparazione a casa 
limitata ad una breve rèvi- 
sione e a un breve confronto 


crìtico con i trattati; 2) Or¬ 
ganizzare còrsi per studenti la¬ 
voratori; 3) Disponibilità da 
parte dei docenti, alla stesura 
di dispènse che riflettano ed 
integnno gli argomenti trattati 
a lezione e consentano di su¬ 
perare. U carico economico è 
.s ponderale *. dei normali trai- 
•tati; ...4)lUtilizzazióné. a. scópa , 
didatUcó mezzi aùdioviMvi ; 
già-m dotaziqnè alla fàcólià, e. 
eventuale acquisto di nuove cd- 
trezzature; 5) Potenziamento e 
aggìòmotnento dèlia bibliote¬ 
ca, aumento degli orari di a- 
pertura e instauràzione détta 
concessione del • prestito; 6) 
Creazione di una commissio¬ 


ne paritetica tra docenti e stu¬ 
denti che venga riconosciuta 
a pieno titolo dalla facoltà per 
superare glVattuali organismi 
di governo, in cui gli studen¬ 
ti abbiano pieni poteri di con¬ 
trollo sìa sulla destinazione 
dei fondi provenienti dalle tas¬ 
se^ che su quelli ordinari re¬ 
cepì ogni'anno dattà facol¬ 
tà; 7) Pietà applicazione-del¬ 
le norme delegate detta pègge 
di riordino della docenza Uni¬ 
versitaria; 8) Convocazione ài 
una conferma di facoltà che 
serva ad instaurare un corret¬ 
to rapporto tra facoltà ed è- 
sigenze dello sviluppo territo¬ 
riale 


Chiesta dagli imprenditori delia «Florence Mort» 

Una maggiore partedpazione 
neirattivitii promozìoimle 


Assemblea alla Fortezza da Basso • Ampliare le attuali struttu¬ 
re prima di realizzare nuovi polì espositivi - Evitare sprechi 


n «Florence Mart», orga- | 
nlsmo consortile che rag¬ 
gruppa decine di aziende ar¬ 
tigiane che danno comples¬ 
sivamente lavoro a migwala 
dì dipendentL è cresciuto e 
vuole, giustamente, coi;care 
di più. ^ : 

Da-sei emni 11 «Florence 
Mart » organizza con succes¬ 
so alla Fortezza da Ba^o 
una mcstia alla quale par¬ 
tecipano le aziende che ope¬ 
rano nel settore dell’art.colo 
da regalo, dell’arte della ta¬ 
vola € deU’accessoriO per l’ar- 
redamenta Pare, però che 
questa'rass^na — è per io 
meno questa ropkiione dei 
diretti interessati — venga 
sottovalutata dalla Regióne è 
dagli enti locali, con l’ec¬ 
cezione del comune di Fi¬ 
renze. 

Su questo argomento, nei 
giorni scorsi si è svolto ulta 


L’Arezzo batte 
la Rondinella 
in «Coppa» 

Rondinella ed Arezzo han¬ 
no dato vita ad una partita 
estrèmamente piacevole ed 
equilibrata. • Partita valida 
per la Coppa Italia semipro¬ 
fessionisti che si è conclusa 
con la vittoria degli «ama¬ 
ranto» aretini per 2 a L Le 
reti sono arrivate con un 
certo ritardo ma già dalle 
prime schermaglie sia la Ron¬ 
dinella che l’Arezzo avreb¬ 
bero potuto centrare la rete 
avversaria, < - - 

Comunque il primo gol e 
stato di marca fiorentina:' 
lo ha realizzato Palazzi al 
42' del primo tempa Dtpo 
appena due minuti gli aretini 
pareggiavano con ZanoU e 
si aggiudicavano il verdetto 
nel secondo tempo supple¬ 
mentare con l’interno Bot- 

t Ji rlnl 

lA squadra di Metani alla 
fine doveva recriminare- per 
un vistóso fallo da rigore non 
concesso dàU’arbltro Vallea! 
di Pisa. 

.. . / II--. > . ' ■ / ‘ ■ t ■ 


Fortezza da Basso un incon¬ 
tro al quale hanno parteci¬ 
pato ^i'operatori interessa-^ 
ti, l’assessOTe allo Sviluppo' 
economico del comune di Fi¬ 
renze, Luciano Ariàni, i rap¬ 
presentanti delle due asso¬ 
ciazioni artigiane, Fabio Va¬ 
lori (CNA) e Verto Cantini 
; (Artigianato fiorentino) e l’o¬ 
norevole Bruno Niccoli, mem¬ 
bro del consiglio di ammini¬ 
strazione dell’istituto per 11 
commercio con l’estero. 

Che cosa chiedono, in pra¬ 
tica, gli operatori del «Flo¬ 
rence Mari »? Tre sono le 
principali questioni poste sul 
tappeto nel co^ dell’assem- 
blea: la necessità di rinno¬ 
vare i criteri con cui la Rc- 
gÌMie opera nel settore del¬ 
la promozione all’estero; i'as- 
senza in Toscana di un orga¬ 
nismo che curi la promozione 
gentnale dell’attività produtti- 


600 mila lire 
dal basket - 
ai terremotati 

Anche gli appassionati del 
basket hanno risposto all'ap- 
pello pro-terranotatL L'altra 
sem, al Palazzetto ITI. dal- 
raroichevol e fra roiimpìa Po- 
teighi e la lEB Bologna, sono 
state ricavate €09 mila lire. 

Una serata particolare che 
ha visto ì botognesi assicu¬ 
rarsi fl verdetto (KB a 94). 
Una partita ' interessante che 
ha visto, come da previsione, 
vincere la squadra più forte 
(la lEB milita In A-1) .una 
allo stesso tempo una Polen- 
ghi ben disposta die ha te¬ 
nuto bene andie nel pun¬ 
teggio. 

Una partita òhe ha fornito 
confortanti fcidìcazkini allo 
staiT tecnico bianco-azzuTTO 
in vista del derby di domeni¬ 
ca contro la Kennedy. Partita 
che sarà giocata (inìzio alle 
17,30) al .palazzetto ITI. . - 


va; la ristrettezza delle .se¬ 
di . espositive e l’assoluta ur¬ 
genza di ampliamento e mi- 
glioramento qualitativo delle 
strutture della Fortezza da 
Basso. - che devono essere 
prioritari rispetto alta propo¬ 
sta di realizzare un secondo 
polo espositivo nel compren¬ 
sorio fiorentino. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
mozione all'estero fatta diret¬ 
tamente dalla Regione, ne! 
corso dell'assemblea è emer¬ 
sa la necessità che «Vorga- 
nioazione di queste iniziati¬ 
ve venga affidata direttamen¬ 
te agli imiM-enditori, o meglio 
ad organismi come il < Mart » 
(nei settori di sua competen¬ 
za), perché sicuramente si 
potrebbero ottenere risultati 
più concreti e positivi». 

■ In questo modo — a giu¬ 
dizio degli into'essati —. .si 
potrebbe anche raggiungere 
quel coordinamento e 
cóntinuità con le manifesta¬ 
zioni che venvono organizra- 
te nella reeione. Questa as- 
smrione diretta di responsa¬ 
bilità — hanno affermato gli 
oneratoTì nel cvro della' riu¬ 
nione — viene chiesto pro¬ 
prio in riferimento al zrado 
d! è^rienza e dì professio¬ 
nalità 

Da notare che da quest' 
anno sono entrati nel consi¬ 
glio' di amministrazione del 
«Mart» anche l rapores'vi 
tanti delie associazioni di ca- 
teeoria e lo statato è pre¬ 
disposto in modo da consen¬ 
tire rinserimento dei rap¬ 
presentanti delta reeione nm 
anoena. sarà approvata la \ 
lewe regionale che dovrà d»- ! 
sciolinare la struttura degli ; 
enti organiZTatori di mostre . 

Altro argomento di notevo¬ 
le interesse è la creazione 
di. un unico organismo prc- 
Dosto an’atttvità prnmnzinr^i- 
le deirattività produttiva. 

Nel suo intervento. Ariani 
ha fra l’altTo sottolineato la 
neces.sità di realizzare un en¬ 
te unico per ontacongre^si. 
palaffari e fortezza, in modo 
da evitare gl! attoall s-iro- 
chi di denaro pubblico nella 
gestione 



Si tratta di Graziella ^ Rossi 


promfisona 



del Plesso alle BIR 

AccuMta dì favoreggiamento e detenzione di armi 

E’ proseguito ali’Assise di Fìrénze O processo contro i 
membri del comitato rivduzìooarìo toscabo. d^ Brigate 
Rosse. Ieri davanti ài giudici à latere De Roberto, pubblico 
ministero Chelazzi, sono sfilati alcuni testimoni, - tra cui ì 
porhal^ che ebbm le auto meen^te, attentati compiuti 
a Firenze e a àfassa e rivendicati dalle Brigate Rosse, .c-; 
’ Dopo l’ascoltó dei testi, la corte hà deciso di cwicedere 
la libertà provvisoria a Graziella Rossi, la convivente del 
ferroviere Dante Cianci. La donna arrestata pochi giorni 
dopo che nel viale Fratelli Rosselli era stata blocfxità ràuto 
con Barbi, Bombaci. Cianci e Baschieri, era stata rimessa 
in libertà prowisoria (le accuse nei suoi confitmU sono di 
favoreggiamento e detenzione di armi). Poi alla vigilia del 
processo era finita nuovamente - in carcere per aver violato 
alcune norme die regolano la concessione della libertà prov¬ 
visoria. 

La donna a era allontanata senza {veawertire le autorità. 
Graziella Rossi, ieri, al termine del processo è ritornata in 
libertà. L’istanza per la sua scarcerazione era stata presen¬ 
tata all’apertura del dibattimento dall’awocato Sorbi Di 
Pistois. ■ ' . 

n procesto che riprende stamani c<hi l'ascolto di - altri 
testimoni " continua ad essere disertato dagli imputati Ela- 
schieri. Bombaci e Cianci. < - . 

NELLA FOTO: il precèsse all* Br 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r; via 
Ginori sor; vìa della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r; via 
GJ». Orsini 27r; via di Brez¬ 
zi 282-a-b; via Starnina 41r; 
interno stazione S. M. No¬ 
vella; piazza Isolotto 5r; via¬ 
le Calatafimi 6r; via GJ*. Or¬ 
sini lOTr; Borgognissanti 40r; 
piazza delle Cure 2r; via Se¬ 
nese 208r; viale Guidoni 89r; 
via Calzaiuoli 7r. 

RICORDO DEL 

COMPAGNO 

DEGL'INNOCENTI 

In memoria del compagno 
Omino Degllnnocenti, della 
sezione del PCI di Sorgane, 
recentemente scomparso. Sil¬ 
vano ed Eris, lo ricordano 
a quanti lo conobbero e sti¬ 
marono • sottoscrivono 10 


mila lire per la stampa co¬ 
munista. 

AMEMBLEA USSI 
Domani alle 9,30 presso II 
Centro tecnico federale di 
Coverdano si svdgerà l’as¬ 
semblea mdinarla ilei soci 
del Gruppo toscano gioimli- 
su sportivi USSL nel corso 
della quale sarà eletto il nuo¬ 
vo consiglio direUtva 
Inoltre, il 19 dicembre pros- 
ainx). presso il ristorante del 
Centro tecnico, nel corso di 
una serata conviviale, saran¬ 
no consegnati i premi Tosca¬ 
na I900t Nerio Oiorgetti e 
Mario UvermnL rispettiva- 
mente a Luciano Qiovanfiet- 
ti. campkme olimpionico di 
tiro al piattello e a Roberto 
Ciampi, campione del mon¬ 
do Juniores su strada. 


ASSISTENZA 

TERREMOTATI 

Per l'assistenza alle perso¬ 
ne provenienti dalle zone ter¬ 
remotate 11 comune ha pre¬ 
disposto un apposito ufficio 
in corso Tintori 29 (telefono 
27.68.810A17 assessorato Sicu¬ 
rezza sociale) che prowederà 
sia in aiuti economici sia 
per la sistemazione tempo¬ 
ranea In pensicnL con orario 
di ufficio dalle 8 alle 18. 

Inóltre, presso la stazione 
di 8. Maria Novella funziona 
un servizio con orarlo conti¬ 
nuato (telefono 217.(B1) per 
il ricevimento ed una prima 
assistenza alle persone che 
provengono dalle zone terre¬ 
motate dove è anche assicu¬ 
rata la presenza di un me¬ 
dico. 


Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTROFORNITURE 

PISANE 

Via Provinciale • Calcesana 54/60 . 

. ’ Tel. 879.104 ' OHEZZANO (Pisa) : 

Ad 1 km. dal Centro di Pise • Ampio Parcheggio 

QUALCOSA DI PIU' ^ DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA Al PUBBllCO 

' Apprezzi d’ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa è Pontéderà 

; TV: COLOR delle migliori marche 
; INDESIT - PHILIPS -rTELEFUNKEN ' 
a partire da 

1. 390.000 

SONO DISPONIBILI: 

CUCINE A LEGNA 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO ; 

Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun impegno. 
Ingresso libero' • 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 





Ih 


• Sacco letto singolo . 

e . 

• Canadese 2 posti 

• Vanga badile : 

^• Portaoggetti 8 tasche 

• Amaca a culla 

• Poltrona con braccioli 

• Lampada a gas 

VIENI ' "sj 

/ A RITIRARE ^ 

\ IL COLORATISSIMO 1 
L CALENDARIO J 


L.13.900 
L.39.000 
L. 6.300 
L. 8.300 
L. 7:300 
L. 9.900 
L.13.200 




IMPWTANTÈ OSGANIZZAZiÒffi PUBBl 
COM OmiE 50 SEM IN ITWIA l-:- i 

. , cerca per. FIRENZE 
, ; ' ; .V ' : « per-altre città della Toscana 


TTWi^'T 


da ayvfarè alla trottothra por spari inébblicitart 
su Importanti quotidiani, poriodici, omlttónti 
locali. -. -.r- 'w. 


; RIcModosI: età Dòn stqjeriore anid'SS. buona 
y presenza, attitudine al contatto umanó, dispo- 
' nibnìtà immediata. . . ; ; . . ^ • 

' Offrasi: inquadramento Etaatoroo. antfeipazio- 
- ne menrile, riniboraà spésa, internsante remu- 
oerazioiie prewigionale. anifria possì^tà car- 
rierà. corsò fonnàtivo retribuàto. 

Telefonare per appuntamento (055) 260770/ 


CORSO. PI PREPARAZIONE 
AL BANDO DI CONCORSO . 
PER 400 POSTI AL 

MÓNTE DEI PASCHI DI SIENA 

Scadenza della domanda 31 dicembre 1980 

" centrò STUDI AZIENDALI 

V. Calìmala/l - FIRENZE - Tel. 263183 


IL CS A. DICHIARA DI ESSERE ENTE AUTONOMO 
ED INDIPENDENTE DALLA BANCA SOPRA MENZIONATA 



NEGOZI PER LE FESTE | 

In occasione ' delle prossl* I 
me festività natalìzie'' e di 
fine armo, gli esercizi per la j 
somministrazione al pubblico 
di alimenti e/o bevande (ri¬ 
storanti, trattorie, tavole cal¬ 
de. pizzerie, bar, caffè e si¬ 
mili) hanno la facoltà di 
apertura, in deroga al turno 
obbligatorio di riposo setti¬ 
manale, nell’ intero periodo 
compreso tra la giornata di 
oggi e l’S gennaio prossimo. 

«EMERSON E SIME» 

Oggi alle 21,15 presso la bi¬ 
blioteca popolare « Marco 
Marchi» in via Mario Uli- 
velll 31-a-r (Novoli), si terrà 
una assemblea pubblica su 
«Emerson e Sime». Parteci¬ 
peranno i consigli di fabbri¬ 
ca delle due aziende. 


LANCIA AUTOBUNCHI 

L’usato più bello 
; della Toscana 


S.P.A. 

La qualità 
del 

servizio ' 



-Viaggi e soggiorni siano on^e 
'arricchimento Culturale e politicò 
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In pericolo la salute nellé fabbriche del settore L'esalazione li ha colti nel sonno 


per ■ 

la lavorazione del vetro 

, ., ... - '. .. ■ ,, i 

Convegno nazionale a Empoli - Si usano sostanze dannose 
Sotto accusa però le tecniche e i metodi di lavorazione 


EMPOLI — Le condizioni 
ambientali, l rischi e le ma¬ 
lattie tipiche della vetreria 
sono stati i temi centrali at¬ 
torno ai quali è ruotata la 
prima giornata del convegno 
nazionale su «Patologia e in¬ 
quinamento neH’industria del 
vetro » che si svolge ad Em¬ 
poli sotto il patrocinio del 
ministero della Sanità, orga¬ 
nizzato dalla Regione Tosca¬ 
na e dairUnltà sanitaria loca¬ 
le. 

L'analisi elaborata da me¬ 
dici, chimici, e periti indu¬ 
striali ha avuto come punto 
di riferimento il lavoro svol¬ 
to dal servizio di medicina 
preventiva dei laboratori del¬ 
l’unità sanitaria locale del 
Valdarno empolese e della 
; bassa vai d’Elsa. Su 82 a- 
ziende convenzionate, per un 
: totale di 4176 lavoratori, 18 
sono vetrerie ed hanno 1459 
\ addetti. Quindici di questa a- 
ziende sono vetrerie « artisti- 
, che » e producono oggetti or¬ 
namentali, prodotti per TU- 
luminazione e bicchieri, 

; mentre le altre tre sono « a 
' cavo meccanico » e la lavora¬ 
zione, caratterizzara da bot- 
I tiglie e damigiane è comple- 
: temente automatizzata. 

Un'analisi approfondita con- 
I dotta in collaborazione con 
11 laboratorio di igiene e pfo^ 

. filassi di Firenze ha permes- 
; so di determinare per 12 di 

• queste aziende mappe speci- 
’ fiche di rischio e relabora- 
i zione di una mappa di sintesi 
idei grado di pericolosità del- 
>le varie fasi di lavorazione. 

. Nella produzione del vetro 

• non bisogna dimenticare che 
vengono usate sostanze come 
il cromo, il piombo e l'arse- 
nico, che possono essere e- 


stremamente tossiche e dan¬ 
nose per la salute del lavora¬ 
tori. 

«II rischio comunque — ha 
sottolineato il direttore del 
servizio di igiene industriale 
del ' laboratorio di igiene e 
profilassi, dottor Moreno Ber- 
llncionl, che ha affrontato il 
tema deH’inquinamento di 
natura chimica, non dipende 
dalla materia prima, ma dal 
metodo di lavorazione e dalle 
tecnologie usate ». La zona di 
maggior p^icolo per la salu¬ 
te dei lavoratori è stata indi¬ 
cata nel reparto di composi¬ 
zione, dove vengono miscela¬ 
te le materie prime che con- 
corrano a produrre il vetro. 

In alcune aziende infatti è 
stata registrata la presenza 
di polveri, piombo ed arseni¬ 
co In valori superiori a quelli 
normali. 

Infatti la legislazione Ita¬ 
liana. nonostante l’entfata in 
vigore della ■ riforma sanita¬ 
ria, è ancora estremameJite 
lacunosa ed ■ antiquata. Per 
superare questi problemi di 
inquinamento' — è stato sot¬ 
tolineato da vari relatori — 
la soluzione non è quella di 
affossare l'ir.dustria vetraria, 

. Occorre passare dall’uso 
di pale, miscelatori rudlmen-, 
tali e ambienti aperti, al- 
Timmagazzinamento automa- 
tico delle sostanze, all’utiliz¬ 
zazione di ambienti chiusi 
dove 1 lavoratori possono 
controllare il processo di 
composizione del vetro setlza 
essere a contatto diretto con 
le polveri. 

Durante la visita annuale 
prevista dalla legge, su 1193 
vetrai circa il 40 per cento 
ha accusato disturbi di respi¬ 
razione. Dagli ' esami ' radio¬ 


grafici è risultato che TU per 
cento dei lavoratori del cavo 
meccanico ed il 4 per cento 
di quelli del settore artistico, 
presentano lesioni polmonari 
di'tipo sllicotico. Le bronchi¬ 
ti croniche Invece ' risultano 
essere superiori nel settore 
artistico dove toccano il 21 
per cento contro 11 16 per 
cento di quelle a cavo mec¬ 
canica ... • 

-■Questa diversità secondo i 
sanitari, dipende dal modo in 
cui è organizzato 11 lavoro in 
questi due tipi di produzione. 
Nel cavo meccanico l’operalo 
rimane • generalmente fisso 
sul posto di lavoro, sia esso 
vicino 0 lontano dalle sorgen¬ 
ti di calore, mentre nel set¬ 
tore artistico 11 vetraio deve 
passare in • continuazione 
attraverso situazioni climati¬ 
che che vanno dal calore del 
forno, passano per un am¬ 
biente ventilato per termina¬ 
re in un luogo a temperatura 
costante. 

■ Pér quanto infine riguarda 
le malattie professionali le¬ 
galmente riconosciute e per 
le quali è stata concessa là 
pensione di invalidità risulta 
che su 454 lavoratori del ca¬ 
vo meccanico solo il 2,64 per 
cento ha avuto questo rico¬ 
noscimento ed anche hèl set¬ 
tore artistico la percentuale è 
praticamente identica • (2,53 
per cento) anche se l’analisi 
riguarda 868 operai. Esiste 
quindi un’ampia disparità tra 
1 casi di silicosi riscontrati 
radiologicamente dai sanitari 
e quelli effettivamente rlco- 
noscuti legalmente. 

Piero Benassai 


Morti due fratelli 
a Livorno per ima 
stufa difettosa-' 

Il cugino è stato trasportato in gravissi¬ 
me condizioni al centro di rianimazione 

LIVORNO — Per le esalazioni di gas di una stufa a 
. metano difettosa, un piccolo appartamento di via di Sal- 
viano a Livorno è divenuto una trappola mortale. Due 
' fratelli sono morti e il loro cugino è ricoverato all’ospe¬ 
dale in gravissime condizioni. Sono passati tragicamente 
dal sonno alla morte, respirando ossido di carbonio, in 
una lenta agonia durata parecchie ore e sono stati trovati 
ancora in pigiama, in camera da letto, alle 15 di ieri 
pomeriggio, da un gruppo di amici che andava a trovarli. 

Nello Lenti viveva da solo nell’appartamento al piano 
terreno di via di Salviano 50, aveva 31 anni, un cartel¬ 
lino di disoccupato e un passato tririe di furti e sog¬ 
giorni in prigione. E proprio dal carcere era - uscito da 
soli due giorni. Nello era ancora in vita quando sono 
giunti i soccorritori, ma ha resistito per poco ed è morto 
sull’ambulanza prima dell’arrivo all’osp^ale. Il fràtello 
più piccolo, Romano, viveva con i genitori in via Bada¬ 
loni 30. era un manovale di soli 16 anni. Ieri notte ha 
dormito dal fratello ed è stato il primo a morire. Insieme 
a loro c’era anche Moreno Lenti, un cugino, disoccupato, 
che .abita insieme a Romano in via Badaloni e come lui 
ha 16 anni. Moreno è ora ricoverato in gravissime con¬ 
dizioni al centro di rianimazione di livorno. • ; 

La scoperta del tragico incidente, di cui sono in corso 
indagini per accertarne la dinamica, è stata fatta da un 
; gruppo di amici delle due vittime più giovani. Due ra¬ 
gazzi e due ragazze che verso le 15 sono andati a trovare 
Romano e Moreno e che sapevano di trovarli in-casa. 

' Hanno suonato U campanello, picchiato alle finestre e 
alla porta del piccolo appartamento al piano terra e hanno 
girato intorno alla casa chiamando ripetutamente. . ^ . , 

•. Nessuno rispondeva. I giovani, allarmati sono • allora 
entrati in un bar poco distante ‘ ed hanno chiesto un 
martello con il quale hanno rotto un vetro e aperto una 
persiana. Enti*ati dalla finestra si è presentato loro uno 
; spettacolo terribile: Romano e Moreno erano ancora 
sdraiati sul Ietto, ai suoi piedi c’era Nello.che forse si 
è reso conto di cosa stava succedendo ed ha cercato 
disperatamente di avvicinarsi alla finestra per fare en¬ 
trare ossigeno, 

St. f. 




Presentati i risultati di ùno'studio Regione-Olivetti 


Un comiHiter pèc 


■S* una figura destinata' a 
sparire e forse nessuno rim¬ 
piangerà il vecohio impiegato, 
del piccolo Comune, con le 
. mezze maniche nere intorno 
. alle braccia, che ti aspetta 
aUo sportello dell’ufficio ana¬ 
grafico e ti dice di non aver 
: fretta, che il tuo certificato 
' di nascita sarà pronto doma’ 
ni perchè tfè da tirare fuori 
la cartella dallo schedario, da 
stampare la certificazione da 
timbrarla, bollarla e farla 
firmare aX sindaco. - - 
Spariranno anche le- file, 
lunghe ed estenuanti davanti 
agli sportelli e chissà che ‘fi- 
nalniente sindaci ed assesso¬ 
re non la smettano di arrab¬ 
biarsi per il fatto di non sa¬ 
pere se un fornitore è stato 
pagato o no o quanti metri 
cubi di abitazioni si sono 
costruiti nel tal paese negli 
ultimi tre o quattro anni. 

Futurologia? ' Illusióne? 
Sogno notturno di un ammi¬ 
nistratore . esasperato? No. 
sono cose possibili, a portata. 


l.i 

della mona e detta tasca di 
tutti i Comuni, nqn soUy di 
■gueUi.‘piU--granii,- che-tt laro 
servizi li hanno già automa¬ 
tizzati.- Rapidità,—efficienza, 
dati e notizie a disposizione 
sono % dietro Vangalo. ^Basta ’ 
voléri^ basta aUùngare ; la. 
mano,. basta utilizzare Vin- 
formatica, scienza giovane al 
servizio del potere locale. ' 
Ma come utilizzare calcola¬ 
tori, computer, ■ terminali ed 
altre diavolerie del genere? 
L’hanno spiegato ieri matti- 
.na,. in una sala di palazzo 
Budini Gaffai. t^^e voci molto 
autorevoli: Linò'Federici, as¬ 
sessore regionale ai servizi 
generali della Regione Tosca¬ 
na.- Massimo Samaja. diretto¬ 
re generale deWOlivetti, e 
Lohengrin Landini, sindaco di ] 
■ Prato e segretario della se¬ 
zione Toscana dell’ANCI. 
Vassoclazione nazionale dei 
Comuni italiant ' ' 

Sono loia i protagonisti di 
un lavoro unico in tutta Ita- 
Uà: un ^ identikit » completo ■. 


del Comune, degli anni 80. del 
Comune mediòqticcolo quello 
con una popolazione compre¬ 
sa, fra i 10.000. ed. i 30.000 
abitanti, che ha te maggiàrt 
difficoltà'ad àutomatizàdì’st e 
che, se' ne avverte l’esigenza 
à portato a rivolgersi a dieci 
ditte diverse perchè non ha 
un punto di riferimento, un 
modellino a cui far capo. 

La Regione U bisogno di 
fornire alle decine di Comuni 
toscani un progetto di base 
l’awertiva da anni. L'ANCI 
lo stesso, TOlivetti non chie¬ 
deva di meglio che entrare 
dentro il mondo complesso e 
farraginoso, di un Comune 
per vedere dal vivo quali e- 
rano i suoi problemi e stu¬ 
diare sul campo un modello 
di informatica adatto atte 
circostanze. Così, da questa 
convergenza di interessi ' di¬ 
versi, è nàto lo studio prc’ 
sentalo ieri. 

Regione ed Olivetti firma¬ 
rono nell’estate del 78 una 
bella convenzione ed U grup- 


fila allo 


Po di studio fatto di sindaci 
ed assessori, ragionieri capo 
ed. ingegneri, specialisti di 
'stàtistlea. e di informatica;\i- 
niziò là ricerca sul càmUnè, 
qùéstQ scoftòsciuto: AlViriizto ' 
fu tracciato un « modello 
teorico» dell’ente localei poi 
le linee del disegno fatto a 
tavolino vennero verificate 
direttamente nei comuni di 
Montevarchi, Pelago, Pontas- 
sieve Prato e 'Vaglia; tirata la 
somma, ed è storia di ieri, 
ecco la soluzione proposta :, 
un elaboratore Olivetti S. 
6000 in grado di meccanizzare 
subito alcuni servizi; Tufficio 
ragioneria ' per ■ esempio, gli 
sportelli deU’anagrafe. ‘ Tuffi- 
ciò del personale. 

Alcune di queste macchine 
sono state installate a Pon- 
tassieve. Comune e cavia • 
della sperimentazione. 

Ieri, a palazzo Budini Cat¬ 
tai erano tutti contenti: TOli¬ 
vetti perchè ha stabilito un 
rapporto diretto con la pub¬ 
blica amministrazione ed ha 



già venduto ai Comuni urta, 
sessantina di sistemi elabora¬ 
ti sulla base dell’esperienza 
Toscana. L’Ancl perché vede 
finairriente ' aprirsi dnehe per 
i piccoli Comuni Tuntversò'i- 
nesplorato • deU’informaticà. 
La Regione, infine, che-è in 
grado di fornire agli enti lo¬ 
cali un punto di riferimento 
per i loro buoni propositL 
La Regione è tanto conten¬ 
ta che, nei giorni. scorsi, ha 
stipulato una seconda con¬ 
venzione con TOlivetti. Que¬ 
sta volta p&^ puntare più in 
alto e lanciare computer, cal¬ 
colatori e altre diavolerie, del 
genere ntìUuntverso appena 
nato delle Unità sanitarie lo¬ 
cali. Chissà che fra qualche 
anno non sia possibile sapere 
guanti', casi di epatite virale 
assono stati nella tal zona, 
pigiando ^sempHcémehtè un 
bottone. . - • 

Valerio Pellni 


La crisi aveva invece sollecitato un confronto sui problemi 

Dopo il rimpasto sì accentuano 
a Lucca i disagi della giunta 

La sostitu2ione frettolosa delPassessore repubblicano, dimissionario, con un 
uomo della DC - Le condizioni del PSI se fossero invitati a entrare nel governo 


LUOOA — Arrivederci e tante 
grazie. Il rappresentante del 
partito repubblicano esce dal¬ 
la giunta del Comime di Luc¬ 
ca per motivi politici? Bene, 
si libera un posto per l’in¬ 
gresso di un altro democri¬ 
stiano. Qualche beila frese di 
circostanza, ringraziamenti, e 
poi avanti come se niente 
fosse avvenuto. Con buona 
pace dei ripetuti riconosci¬ 
menti della pari dignità dei 

E artiti nell’ambito della coa¬ 
zione. 

E’ stato questo, da parte 
della maggioranza residua 
(DC-PSDI), l’atteggiamento 
con cui si è tentato di non 
discutere nemmeno le dimis¬ 
sioni dell’assessore Ferri, per 
giungere al più presto alla 
sua sostituzione con Michele 
Giannini, democristiano della 
corrente della base. E cosi 
Lucca è oggi governata da u- 
na giunta DC-PSDl, mentre il 
FRI. passa all’opposizione. 

La frase più ripetuta negli 
interventi del grupp>o demo- 
cristiano è stata: « Non si 
tratta di una crisi vera e 
propria, hon si mettono In 
discussione ■ le ' scelte e l 
programmi, e quindi si tratta 
solo di procedere rapidamen¬ 
te ad un rimpasto ». La com¬ 
ponente ■ socialdemocratica 
non intendeva nemmeno in¬ 
tervenire e, tirata per 1 ca¬ 
pelli e per togliere un po’ 
d’impaccio il partito mag^o- 
re, non ha detto quasi nulla. 

Ma nonostante questo far 
finta di niente, la crisi di 
prospettiva e di linea della 
maggioranza è emersa con 
forza di fronte ai problemi 
della città, ' completamente 
assenti da questo tipo di di¬ 
battito, tutto impegnato nei 
giochi di alchimia tra le cor¬ 
renti. E’ stato l’intervento del 
compagno Calabretta che ha 
riportato un po’ tutti alla 
realtà; cosi come 11 socialista 
Colucci ha preteso che le 
dimissioni di Ferri e 11 pas¬ 


saggio dei repubblicani nello 
schieramento di opposizione 
fossero valutati per la loro 
portata politica e non sem¬ 
plicemente archiviati, fingen¬ 
do di non capire la portata 
di tale atto. 

La motivazione ufficiale del 
disimpegno dalla maggioran¬ 
za del peurtlto repubblicano è 
stata quella di voler favorire 
in questo modo un momento 
di crisi dell’intera giunta per 
verificare la possibilità di 
ingresso del partito socialista 
neH’amministrazione ■ lucche¬ 
se. Ma i tempi per tale solu¬ 
zione sono, evidentemente, 
ancora lontani, almeno a 
giudicare dalle posizioni e- 
spresse in consiglio da de¬ 
mocristiani e socialisti. 

Il compagno Coluccl, su 
questo punto, è stato chiaro: 
« Se la DC è pronta a dichia¬ 
rare che non ci sono più le 
condizioni per governare la 
città, e ci chiede di collaba 


rare con ' pari dignità, noi 
siamo pronti a discutere l 
programmi e a farci carico 
della ' governabilità del Co¬ 
mune anche assumendo re¬ 
sponsabilità di governo. Ma 
66 questo atteggiamento non 
c’è, noi restiamo all’opposl- 
zione, valutando la giunta dal 
suol atti; e non accetteremo 
nemmeno, trattative segrete, 
il' confronto dovrà avvenire 
alla luce del sole». 

Chiara anche (nella sua na¬ 
turale contorsione) la posi¬ 
zione .delia-DC: «Il nostro 
gruppo è aperto alla collabo- 
raziane con il PSI; ma i 
tempi non sono ancora ma¬ 
turi; e in ogni caso la DC 
non intende far dichiarazioni 
sulla sua presunta incapacità 
a governare ». 

Ma anche questo dibattito 
si è svolto senza un riferi¬ 
mento all’esperienza ammi¬ 
nistrativa di questi anni. ■ 
- « Questa non è ^lo una 


Attesa per la sentenza 
del Tar sulla Gorgòna 

LIVORNO — Domani si saprà se segnare o meno un*aitaa 
Ipoteca sid futuro del parco naturale dell’isola di Gorgona. 
n TAR sà pronuncerà su ricorso presentato daU’awocatu- 
ra di Stato contro l’ordinanza emessa dal sindaco di Li¬ 
vorno Ali Mannlpieri, per sospendere 1 « lavori di ristrut¬ 
turazione» che rammlnistrazione penitenziaria sta portan¬ 
do avanti! suirisola. ■ 

Noto per le procedure estremamente lente con le quali, 
si è ' sempre contraddistinto, il TribxmaJe Amministrativo 
Regionale questa volta ha sorpreso tutti; accolto il ricorso, 
ha avviato la procedura d’urgenza e domani stesso emette¬ 
vi la sentenza. • ■ : — 

SI presenta cosi un’altra difficile prova per tutta la po¬ 
polazione livornese, con il sindaco in testa, che intende 
far rispettare raccordo sottoscritto nel dicembre 1979 tra 
ministero di Grazia e Giustizia, Comune e Regione Tosca¬ 
na per la destinazione , (nfl 1983) dell’isola a parco. Se il 
carcere dovrà lasciare l’isola, risultano Inopportuni tra 
l’altro non autorizzati, l lavori di. ampliaménto delle strut¬ 
ture, sospesi dal sindaco di Livorno con l’ordinanza. , . - 


orisi — ha affermato Cala¬ 
bretta — ma è tra le peggiori 
proprio perché la maggioran¬ 
za non ha nemmeno la capa¬ 
cità di riconoscerla e affron¬ 
tarla. ■ Il giudizio che noi 
diamo su questo inizio di 
mandato è molto negativo, 
soprattutto per quello che 
non si è fatto, per la paralisi 
da cui l’amministrazione è 
attanagliata». E in effetti la 
soluzione, cosi fréttolosa, che 
si è voluta dare alla crisi, 
serve più a chiudere una 
possibilità di riflessione e di 
confronto che ad aprire la 
possibilità di governo ai 
problemi reali. ; 

■ Prima delle discussioni sul 
disimpegno repubblicano, il 
cordiglio comunale ‘ aveva 
proseguito nell’esame della 
ormai famosa « pratica 8 »: 
reiezione ■ della commissione 
àmmlnistratrlce della Ge- 
sa-Am, rlmeista In sospeso 
nella seduta di sabato scorso. 
In verità si trattava solo di 
eleggere, anche per questa 
municipalizzata, le' stesse 
persone già nominate per 
l’Amlt, secondo, la trovata 
della maggioTEuiza di costitui¬ 
re un'unica c-f>inmlsslone 
«.doublé face ». E cosi infatti 
è avvenuto, poiché la DC ha 
rinunciato a perpetrare l’ul¬ 
teriore prepotenza che aveva 
bloccato la riunione di sàba¬ 
to. Così , sia pure tra 1 molti 
contrasti ' testimoniati anche 
dai risultati della votazione 
anche l’azienda del gas verrà 
amministrata da Sebastiani 
(presidente), Doroni, Ghllardl 
e Giusti della DC, Cambino 
socialdemocratico, * Giuliani 
socialista , e dal còmpàgno 
Sergio Tambelllnl come 
membri. effettivi; membri 
supplenti sono stati confer¬ 
mati 11 democristiano Della 
Rocca e la repubblicana Ave 
MarchL , . ', \ ^ 

• r. S.; 


I CINEMA IN 



PISTOIA 

DÒP. FEHRÒVIERIt Oggi 
ripo^..,-. 

LUX: «Cinema Varietà» 
OLIMPIA: «Momenti erotici 
particolari» ’ ; . v 

GLOBO: « Mia moglie è una 
strega » 

EDEN: «Ben tornato plfxdiia- 
• ttìlO»; " - 




VIAREGGIO 


CENTRALE: «U fantasma 
V del palcoscenico » • . 
EDEN: « Ija dottoressa cl 
sta col colonnello» - • 
EOLO.: «Mia moglie è una 
strega» • . - 

POLITEAMA: « Fantozzi con¬ 
tro tutti » . 

SUPERCINEMA: « Corpi ba¬ 
gnati » 

ODEON: H «TagUo di dia¬ 
manti * . V 


PISA 


ARISTON: « Fantozzi cóntro 
. .-tutti:»- . -, ... . 

MIQNON: r «La ninfqmaxM 

pomo» 

ASTRA: « Pap’oochlo » 

. MODERNO: «1 ràgoaii del 

coro ». 

ODEON: «Candy Candy» 
ITALIA: «La dottoressa ci 
sta col colonnèllo » ^ 

LIVORNO 

MODERNO: « L’altro Viziò di 
mia moglie » 

LAZZERI: « Doppio sesso in- 
czxxdato » 

4 MORI: Nc« pervenuto 
GRANDE: « Fantozzi contro 
tutti » 

METROPOLITAN: « Mia mo¬ 
glie è' una strega » 

GRAN GUARDIA: «Bruba- 

ker» 

ODEON; «Le dottoressa ci 
sta col colonnello» 
AURORA: «Vigilato ^>ec}ale» 


; CAMAIORE 

; MODERNor oggirrip^ 

: COMUNALE (Piotràsanta) : 

\ - .«^.-iipòspf-^ rrf:; 

CARRARA 

MARCONI ; «Mia moglie è 

una strega » - 

SUPERCINEMA: «Pap’oc- 

chlo» 

80LVAY (R. Sohfoy): Oggi 
.ripoeo ■;\.v 

MASSA 

ASTON: : « Pap’occhio » 

LUCCA 

ASTRA: « Mia moglie è una 
strega » 

.rMIGNON: « Gioia . morbosa 
del'sessò» 

PANTERA:.« Faxdòazi otmtro 

tutti» . 

MODERNO: «Brabaker» 
NAZIONALEl« In dottoressa 
. ci Età' còl colonnello » 


SIENA 

t MÉTROFÒUTAN! € UU moi 

. Idleiè,una strega»: ^ 

' FIAMMAm^o fatto efplash 

PÓNtÉDERA ; 

ITÀLIA: «Mia mo^ è ima 
hU e g a *■- 

MASSIMO: «Fico (TBidla» 

MONTECATINI 

KURSAL: Oggi riposo 
EXCELSIOR: Oggi riposo ? 
ADRIANO; «Una notte 
d’estote» (Gloria) * 

AULLA 

NUOVO: «n cavaUere elet- 
trico » - 

ITALIA; «12 superpledi qua¬ 
si piatti» 

POLITEAMA (PogglbonsDt 
VERDI. (Terrarossa): «V» 
-nerdi 13» 

COMUNALE (Vill«frane«)t 

Oggi riposo 

/MODERNO (Gragnola) 1 

«L’incredibile hulk» 


I programimidélife TV 


TELE ELEFANTE 

17; Tutto bridge; < 17,35: Film:; 
c Enrico Caruso 19.15: Doris '- 
Day show - Telefilm; 19,45: 
Cartoons; 19,55: Stasera con noi; 
20: Oroscopo; 20,30: Il tempo 
domani: 20,35: Film: c Ho vis- ' 
auto una sola estate »; 22,20: 
Doris Day show - Telefilm; 22,55; 

II tempo domani; 23; Per mare a 
vela; 23,30; Film: « Kobn» For- - 
ce: Squadra giustizieri. - 


_ CANALE 4b'y' 

8: Viki il Vikingo - Cartoons; 
8,30: Boys and Giris • Telefilm; 
9: Auto italiana; 10: Film: c lo 
Semiramide >; 11,30: Canai» 48 
con voi; 12,30; Fante Super Me- 
ga • Carteons; 13: A tavola in 
Toscana - una ricetta al giorno; 
13,10: II grande Maz'.nger - Car¬ 
toons; 13,40: Film: c Fratelli 
d’Italia a; 15; Telefilm; 15,30: 
Film: c Spie contro il mondo a; 
17: Maxivetrina; 17,30: SplashI 
• quasi un pemariggio per i ra¬ 
gazzi - Fanta Super Mcga, Mazin- 
ger, Vickie II vikingo, Boys and 
Giris; 19,20; A tavola in Toscane; 
.19,30: Cronache Toscane; 19,55; 
Chi sono, cosa fanno; 20,10: 
Telcpesca; 20,30: Taxi • Telefilm; 
21,00; Film. < La ballata di 
Strotzek a; 22.45: Sport vetrina; 
23,15; Telefilm: 23.45; Cronache 
. Tosenne; 24,00: Film. « Vene.-e 
indiana a. 


TELE TOSCANA UNO 

12.30: Pop Com - Mus’cafe; 

13,30: Cartoid . animati; 14,00; . 
Salto mortale - Telefilm; 15,00; 
Film, c Poveri ma belli; 16,30; 
Film. < Affondate la Bismark a; 
18,00: Salto mortale - Telefilm. 
19,00: Star Time - Telefilm. 
19,30: Maxi vetrina: 20.00; Car¬ 
toni animati; - 2030: Film. « I 
guerriglieri delle Filippine a, con 
■ Tyrone Power; 22.15: Arsenio 
' Lupin - Te:elilm; 23,15: Film. 

‘ « L’uomo delle 


TOSCANA TV ' ^ 


16.30: Film. cExploilona; 18,00; 
Concerto musicale; 18,35:. Candid 
camera; 19,20:; Cartoni animati; 
20.00: Play Time; 20.30: Spazio 
Notizie; 21,00; Celclo Coverrf»- 
noi Italia-Oland» 1975. 


.. c 
""'■i 


R.T.V- 38 

7,00: La sveglie 'dei ragazzi, con 
Srin ■ Cray, Mister • Magò, Gac- 
keen; 8,30; FHm. e Cosi Sia a; 
10,15: Agente Speciale, Telefilm; 
11,00: Fantasilandia, Telefilm; 
12,40: Anteprima cinema; 13,00: 
Gackeen, Cartoons; 14,00: Nakìa 
Nakia, Telefilm; 15,00: Antepri¬ 
ma cinema; 16,00: Disco Kim; 
17.00: Gackeen, Cartoons: 18,00: 
Stin Cray. Teleli'm; 18,30: 
W.K.R.P. in CindnnatI; 1930: 
Gackeen • Cartoons; 20,00: làipo 
de Lupi - Cartoons; 20.40: Film 
Legione Straniera; 22.20: Nakia 
Nakia Telefilm: 23,45: Sogni 
proibiti; 24,00: Film Amore mio 
non farmi male. — RTV-38 Non¬ 
stop ' programmi vari per tutta 
la notte. 


TELE 37 

? ' ' ' ' • : '* 

10,30; F:Im; 12.00: Il due dub 
- Cartoons; 12.30: Commedia al- 
ritaliaiu; 13,00: Loveme e Shir- 
ley • TelefRm; 1330: Oiarlene - 
Cartoons; 14,00: VefM - Teiefilm; 
15,00: Il dtM dob - Cartoons; 
1530: FHm II coHelle di ghiac¬ 
cio; 17.00; Baskat; 1730: Com¬ 
media eH’italiana; 18,00: L'Ape 
me 9 a - Certoons; 1E30: Il due 
club - Cartoons; 19,00; .T-37 ®or¬ 
nale; 19,30: Toscana sport; 20,00: 
Charlotte • Cartoons; 20,30: ta¬ 
verne e Shiriey * Telefilm; 21.00: ; 
L’incredibile Hulk - ' Telefilm; ' 
22.00: Film Diario di un italiano; 
23,30; FHm; - Telefilm. 

TELE LIBERA FIRENZE 

13,30-20,00-21,15: ' NoKrierio; 

10,30: The big vaHey - Telefilm; 
1130: Candy-Candy - Cartoons; 
12,30: Peline Story - Certoons; 

. 13,00:. Marameo - Cartoons; 
13,35: Candy-Candy - Cartoons; 
14.00:The big valley - Telefilm; 

■ 15,00: La famiglia Adams • Tc- 
fefkm; 15,30; Klm Furia bianca - 
Giungla d'sedaio; ' 1735: Mam- 
PMO - Carteons; 18,00: Cao Ciao 
. Cartoon»; 1830: Walt Disney • 
Cartoons; 18,00: La famiglia 
Adams - Telefilm; 19,30: Peline 
^ory • Cartoons; 20,30; Charlie’s 
Angclt • Teleflfm; 2T,30; Film 
L'Idolo dalla donna; 23,15: La fa¬ 
miglia Adams; 23,45: Film VIM 
aagrcta di una dkiotttnnt. 


TELE REGIONE TOSCANA ^ 

' 10,00: Con RaAo Rosola; 10,30: 

• Prime pagine; 10,40; Film Oli o- 
’ m'ddi dd Cepricòmo; 12,30: Un' 

' ora con Paola; 13,15: Lucy a gli 
'altri - Teiefilm; 13,45; Telefilm; 

14,45: Rim; 16.20: Cartoni ani- 
ì mati; 18,00: Disco dao - giochi • : 
.•artoons della serie Walt Disney 
- Gundam - I magnifici quattro; 

, 19.30: Informazione dai partiti; 
20,00; Giovedì sport - notizie; 

' 20.45: Film Sogno di prigioniero; 
22.45; Telefilm: 23.15: Boxe: in¬ 
contro mondiale; 23.45: Musica 
a spettacolo. 


VIDEO FIRENZE ^ 

13,00: Rlnu Con una roano ti 
rompo con duo plefi ti spezzo; 
1430: Gli antenati - Cartoons; 
■15,00: Heidì - Telefilm: 17,20; 
Formuta 4; 18,00: Film Obiettivo 
X: 19,30- 22,15: Cronaca oggi; 
19.45: GII antenati - Certoons; 
20.15; Heidì - Tefefilm; 20,45: 
Rim La ragazza del riformatorio; 
22.30; Rim: L’ultimo vampiro; 
24,00; Rim osée: Sesso in teste. 


RETE A 

13.00;Pinocch!e; 18,30: Nel 

mondo della cacete; 13.50: Sui 
giornali; 13,55: Dischi cfBsrici; 
14.10: Dancing dsys; 15,10: Ma- 
hi-Mutler - Sceneggiato; 1630: I 
ragazzi della porta accanto; 16.50: 
Cartoni animati; 17,00: Pinocchio; 
17.25: Hanna e Barbera; 18.30; 
Giocate con Valerio; 19,00: Mu¬ 
sic Flash; 19,30: Avanti emi la 
c; 20,50: Rlnu 22,20; La follia; 
23,30: Ariccchino incontri teatra¬ 
li; 23.45; film. 


• RTL 

17: Sendokan, la tigre della Ma¬ 
lesia (talclilm): 1730; Hanna a 
Barbere (cartoona); 18,05: Gior¬ 
no per gieme «defllm); 18.40: 
film, > Non drammatizziaroo, 4 
solo questiona dì coma a; 20,15: 
Space Angel (cartone); 20.40: 
'Marcus Welby (telefilm); 21,30 
Crack e Roti (spettacolo); 22,00: 
. 1 funghi (rubrìca) ; 22,30 Rive¬ 
diamole Insieme; Brasile-lnghilter- 
rs; 23.50; Gfeme per fieme (te¬ 
lefilm). 

; 

t 
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CHIESINA UZZANESE (PT) 
'TEU (iB7Z) 4tM 
DIREZIONE; TRINCIAVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 


Aperta tette le 
sabato a do m aa l ca pont ari ggio 

DISCOTECA SENIOR 
' E SPAZIAI 

: Tutti I eeaerdl liscio eoe I 
migliori com p laa a l 

-Babete aera c < 
riggio diacotace ... 

ARIA CONDIZIONATA 



di base 

collana cb'rètta daHillio De Mauro 

144 pagine, formato tascabile. 3.000 lire 
Otto sezioni per tutti i campi d1nteress«. 

Ogni volume illustra un argomento, un problema, 
una realtà del mondo moderno, 
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Giovedì 11. dicembre 1980 


In Toscana 
ogni cento 
laureati 
ventinove 
sono senza 
lavoro 


Per ogni cento laureati 
inferiori a 30 anni, in To¬ 
scana ve ne sono ben 29 
disoccupati e la percen¬ 
tuale sale ulteriormente al 
33,8 per cento fra le don¬ 
ne. Questi e altri dati sulla 
disoccupazione intellettua¬ 
le in Toscana sono stati 
fomiti dall’assessore Tassi¬ 
nari che è intervenuto al 
convegno internazionale su 
« Occupazione e disoccupa¬ 
zione pel mondo » che si 
è svolto aK’università di 
Siena nei giorni scorsi. 

« Se guardiamo alla strut¬ 
tura dell’occupazione dei 
laureati toscani — ha det¬ 
to Tassinari — emerge 
immediatamente come il 
settore nei quale opera 
circa il 10 per cento dei 
lavoratori laureati sia il 
terziario: l’industria as¬ 
sorbe solo il dieci per cen¬ 
to dei lavoratori con lau¬ 
rea e, all’interno di que¬ 
sti, opera una netta distin¬ 
zione tra laureati maschi 
(di cui il 14,4% lavora nel¬ 
l’industria) e femmine 
(che operano nell’indu¬ 
stria solo per il 2,2%). Non 
si tratta di un « andamen¬ 
to regalare » rispetto a 
quello che si riscontra nel¬ 
le regioni più sviluppate 
nelle quali oltre il 20 per 
cento dei laureati e il 3,6 
delle laureate lavora nel¬ 
l’industria. La disoccupa¬ 
zione intelletuale in To¬ 
scana colpisce soprattutto 
le giovani laureate in spe¬ 
cifici corsi di laurea, men¬ 
tre risulta meno colpito il 
laureato maschio per il 
suo impiego in mansioni 
che non hanno sempre 
attinenza con la' laurea 
conseguita dando luogo 
ad uno spreco di risorse: 
una evidente a soluzione 
di ripiego» che il giova¬ 
ne, però, è costretto ad ac¬ 
cettare come « male mi¬ 
nore ». 

La regione Toscana sta 
cercando « correttivi » a 
questa tendenza che deno¬ 
tino un chiaro scollamen¬ 
to tra domanda e offerta 
di lavoro: le possibilità di 
intervento, specialmente 
a breve termine, sono quel¬ 
le che sono, pertanto la 
regione Toscana sta cer¬ 
cando di fornire’ perlome-' 
no una approfondita e si¬ 
stematica informazione 
sul mercato del lavoro. Per 
fare questo sono stati in¬ 
dividuati due strumenti di 
intervento nell’osservato¬ 
rio sul mercato del lavoro' 
(recentemente costituito 
sii iniziativa della giunta 
regionale) e l’orientamen¬ 
to professionale 
« Per quanto riguarda 
Vosservatorio regionale — 
ha detto l’assessore Tassi¬ 
nari al convegno intema¬ 
zionale di Siena — c’è 
l’impegno di analizzare gli 
aspetti principali m^i’lVof- 
ferta potenziale (quindi 
anche i laureati) e pene- _ 
nire anche ad una pre- 
' visione deU’offertà futura 
che si può ottenere attrae 
verso una semplice estra¬ 
polazione del numero an¬ 
nuo di diplomati e laureati 
registrato per alcuni anni 
passatL Si ritiene invece 
impensabile — ha prose¬ 
guito Tassinari — rappor¬ 
tare la formazione dei gio¬ 
vani ai possibili sbocchi 
occupazionali su una base 
macrocconomica, nel sen¬ 
so di stimare U fabbiso¬ 
gno di persone con cia¬ 
scun ■ tipo di diploma o 
laurea necessari per un 
determinato sviluppo del 
siscema economico. Que¬ 
sto significa che piuttosto 
che su' stime quantitative 
per raggiungere un mi¬ 
gliore collegamento tra si¬ 
stema scolastico e mondo 
del lavoro è necessario 
perfezioriàre le informazio¬ 
ni di base sui contenuti 
professionali, definire nuo¬ 
vi metodi di previsione del- 
Voccupazione per qualifi¬ 
che, rivedere i metodi pe¬ 
dagogici ed i programmi 
di formazione lenendo con¬ 
to delTanalisì delle posi¬ 
zioni del lavoro». 

” Al convegno intemazio¬ 
nale di Siena è interve¬ 
nuto anche Elio Gabbug- 
giani, sindaco di Firenze, 
enei campo universitario 
— ha detto tra Valtro 
Gabbuggiani — si sconta 
il risultato di un lungo pe¬ 
riodo di sclerotizzazìone 
dei processi formativi che 
sono andati progressiva¬ 
mente perdendo significa¬ 
to nei confronti di una 
realtà economica e socia¬ 
le in rapido mutamento. 
Inoltre — ha continuato 
Gabbuggiani — nelTultì- 
mo decennio si è regi¬ 
strato un tumultuoso svi¬ 
luppo quantitativo del cor¬ 
po studentesco, che si è 
scontrato con il permane¬ 
re di strutture inadegua¬ 
te. Allo stato attuale an¬ 
che i fini tradizionalmente 
affidati aWuniversità sono 
in gran parte rimessi in 
discussione poiché, se es¬ 
sa, da un lato, trova dif¬ 
ficoltà a soddisfare le esi¬ 
genze culturali di un cor¬ 
po studentesco estrema- 
mente differenziato, dal- 
Taltro perde progressiva¬ 
mente contatto con il mon¬ 
do del lavoro e della pro¬ 
duzione fornendo quadri 
intellettuali con un patri¬ 
monio scientifico e tecni- 
to spesso obsoleto, che de¬ 
vono quindi essere rinuali- 
flcati ancor prima di es- 
iere inseriti nel processo 
produttivo ». 


Intensa attività dei tecnici della Toscana 


Nelle zone terremotate è tempo 
di pensare ai plani urbanistici 

A S. Angelo e Lìoni contìnua la consegna delle roulottes - Si lavora al rileva¬ 
mento del patrimonio edilizio e ambientale - Nascono i centri di aggregazione 


LIONI — La seconda fase 
degli interventi della Regione 
Toscana superata, l’emergen¬ 
za, è ufficialmente iniziata, 
ma ancora a S. Angelo come 
a Lioni e negli altri centr’ 
colpiti dal terremoto un pie¬ 
de dei soccorritori rimane 
ancora nella prima fase. Si 
pensa alla ricostruzione, ma 
mentre si organizzano inter¬ 
venti razionali ancora si sca¬ 
va tra le macerie alla ricerca 
dei morti. 

A tredici giorni di distanza 
dal disastro che ha colpiti 
questi paesi, a Teora. un 
centro di un migliaio di abi¬ 
tanti tra 1 più colpiti ai quali 
si aggiungono nel periodo e- 
stlvo centinaia di emigranti, 
un gruppo di pompieri sta 
scavando con precauzione in 
uno stretto vicolo, via Co¬ 
stantino Renna, alla ricerca 
del corpo di una ragazza di 
venti anni e di sua madre. 
Un recupero che dura molte 
ore intere giornate. Sempre 
a Teora abbinmo visto un co¬ 
lonnello in pensione, aiutato 
da una squadra di dieci sol¬ 
dati tedeschi, intento a recu¬ 
perare. sotto le rovine della 
casa che ha ucciso sua sorel¬ 
la le cose rimaste: bianche¬ 
ria, mobili e perfino le tazzi¬ 
ne buone per il caffè. Quan¬ 
do ci siamo avvicinati alla 
casa per scattare alcune fo¬ 
tografie il vecchio colonnello 
ci ha impedito con un ina¬ 
spettato imperativo di calpe¬ 
stare i resti di quella che è 
ancora. « la mia casa ». 

E’ difficile per chi ha l’im¬ 
patto iniziale con questa 
realtà, capire cosa lega, nello 
stesso modo la povera gente 
e le persone che prima vive¬ 
vano con una certa agiatezza, 
alle poche cose che è possibi¬ 
le recuperare sotto le mace¬ 
rie. Porse questo legame con 
le proprie cose è un segno 
positivo della volontà . co¬ 
munque di rimanere. 

«Il modo con cui abbiamo 
operato — dice l'assessore 
Dino Raugi in una baracca 
del campo di S. Angelo — ha 
vinto la diffidenza iniziale 
della popolazione». Ma con 
la nuova fase degli interventi 
sorgono nuovi problemi. Al 
campo della R^one di S. 
Angelo si smontano le tende. 



rimangono per ora roulottes 
e baracche fino a quando 
non sarà pronto il nuovo 
campo base di Lioni, dove si 
sposterà il centro della Re¬ 
gione. A S. Angelo rimarrà 
solo ima unità operativa a 
cui faranno riferimento gli 
interventi in corso a Torcila 
dei Lombardi e negli altri 
centri vicini. Un gruppo di 
Prato ha già Istallato quattro 
prefabbricati a S. Angelo e si 
sta urbanizzando una nuova 
area che potrà accoglierne al¬ 
tri venticinque donati da dit¬ 
te private. 

Ancora continua la conse¬ 
gna delle roulottes, la cui as¬ 
segnazione è stabilita nei 
paesi dove opera la Regione 
da ima commissione cui fan¬ 
no parte Regione, prefettura, 
FLM e amministratori locali. 
Ne sono state consegnate fi¬ 
no a sabato circa cinquecen¬ 
to e si cerca in questo lavoro 
di penetrare il più possibile 
nei casolari isolati della 
campagna. 

«Tra i primi problemi che 
si slamo posti subito dopo 
lemergenza aggiunge Raugi, 
è stato quello di dotare que¬ 
sti Comuni di strumenti ur¬ 
banistici su cui basare la ri¬ 


costruzione ». Per questo la 
Regione ha posto a dispiosi- 
zione degli amministratori 
locali 1 propri tecnici. Ma a 
fare le scelte non può essere 
la Regione Toscana, devono 
essere invece gli amministra¬ 
tori e la gente, li problema è 
certo come e dove ricostruire 
le case, ma l piani, dice Rau¬ 
gi non servono a nulla se 
non si riesce a ricostruire il 
tessuto sociale ed economico 
di queste zone. 

Può sembrare un paradosso 
ma tra gli interventi più im¬ 
portanti, mentre ancora si 
traevano dalle macerie perso¬ 
ne vive, è stato quello di por¬ 
tare, come hanno fatto le Re¬ 
gioni Toscana ed Emilia, il 
foraggio per il bestiame. Per 
due ordini di motivi: uno sa¬ 
nitario, e l’altro per mante¬ 
nere in piedi questo tipo di 
economia agricola che ac¬ 
compagnava uno sviluppo 
abnorme del terziario nei 
centri più grossi. Evitare lo 
sradicamento definitivo è In¬ 
fatti la principale condizione 
per la ricostruzione e questo 
non può .avvenire ripercor¬ 
rendo la strada della presen¬ 
za assistenziale e spesso 
clientelare dello Stato. 


Nel campo di San Bernar¬ 
dino a Lioni l'Ingegnere della 
provincia di Arezzo, Giovanni 
Cardinali, ci parla dell’attivi¬ 
tà svolta dai tecnici per 11 
rilevamento dello ' stato ' del 
patrimonio edilizio e ambien¬ 
tale che rappresentano la ba¬ 
se di partenza per gli inter¬ 
venti di ricostruzione. Sono 
già state fatte a Lioni più di 
trecento perizie individuando 
gli edifici da recuperare e 
quelli che invece è necessario 
demolire. Sulla base di que¬ 
sto lavoro il sindaco di Lioni 
ha emesso di volta In volta 
le ordinanze di demolizione e 
i pompieri e l’esercito le ese¬ 
guono. 

« Ci troviamo di fronte — 
dice Cardinali — a tre diver¬ 
si tipi di tecnologie edilizie. 
La tecnologia - dell’emlgrrato 
con case in cemento armato 
costruite in fasi successive, 
durate anche alcuni anni, le 
cui strutture risultano scolle¬ 
gate e non capaci di resistere 
agli eventi sismici. Vi è poi 
la tecnologia degli speculato¬ 
ri sia a livello di progetta¬ 
zione che di esecuzione del 
lavori, in queste costruzioni 
il materiale utilizzato è sca¬ 
dente. ferro • liscio, calce- 
struzzo con scarsa incidenza 
di cemento. Le case costruite 
con tecnologia corretta hanno 
invece resistito senza riporta¬ 
re lesioni, sia nel caso di 
vecchie costruzioni in mate¬ 
riale tradizionale sia''nel caso 
di quelle in cemento armato. 
L’entità delle distruzioni, 
precisa ancora Cardinali, ap¬ 
pare comunque sproporziona¬ 
ta rispetto all’entità del si¬ 
sma. La Regione si impegne¬ 
rà direttamente nella rico¬ 
struzione di questi paesi, la 
Regione Campana sembra 
abbia richiesto alla Toscana 
la ricostruzione di un ospe¬ 
dale. ^a lo farà soprattutto 
mettendo a disposizione, co¬ 
me già sta facendo, tutti gli 
strumenti tecnici necessari. 

A Sant’Angelo si cerca di 
ricostruire un minimo di 
aggregazione sociale, i comu¬ 
nisti livornesi si sono già In¬ 
contrati nel vecchio pullman 
diventato la sala di riunione 
del campo di Sant’Angelo con 
1 comunisti del luogo. 

Giorgio Pasquinucci 
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Altri 9 bus delFAtaf 
partiti per il Sud 

• . I . , 

Completamente restaurati e riadattati a roulottes 

, t 

* " f 

- Altri nove autobus dell’ATAP sono partiti Ieri pomeriggio 
per le zone terremotate; si aggiungono al primi otto mezzi 
inviati in Irpinia appena qualche giorno dopo la catastrofe. 
Si tratta di vecchie vetture tolte recentemente dalla circo¬ 
lazione e che sono state completamente restaurate e riadat¬ 
tate a grandi roulottes. 

Per ogni bus sono stati ricavati due piccoli miniapparta¬ 
menti che in totale possono offrire una decina di posti-letto. 

L’AGiS, Tassoclazione dello spettacolo, comunica che gli 
incassi delle proiezioni cinematografiche del dieid dicembre 
e quelli delle attività teatrali del sei gennaio prossimo sa¬ 
ranno utilizzati a favore delle popolazioni colpite dal sisma. 
A giudizio dell’AGlS questo tipo di Iniziative dovrebbe ca¬ 
ratterizzarsi, nell’opera di ricostruzione, attraverso il ripri¬ 
stino di apposite strutture e locali che'siano non solo punti 
di offerta di spettacolo ma anche momenti di aggregazione 
sociale e di crescita culturale. / —, - • . 

I lavoratori della casa «Utrlce R. Noccioli di Firenze oltre 
ed aderire all’Iniziativa promossa dai sindacati per le quattro 
ore di lavoro a favore del sud colpito dal terremoto, hanno 
approvato un documento nel quale condannano le inerzie e 
1 ritardi del governo, le speculazioni e le ruberie di notabiU 
locali sugli aiuti alle popolaidoni. i 


No dei sindacati al dissennato uso del territorio Iniziano a Pisa i lavori su tre vecchi palazzi 

Tante colline sprofondano Per lo studente in cerca 
ma la Solvay vuole scavare di casa 40 posti nuovi 


Dovrebbero essere trivellati 2400 ettari tra Volterra e Po¬ 
marance - Recuperare tutto il salgemma già estratto 


Gli otto appartamenti disponibili a partire dal prossimo anno 
accademico — Gli altri interventi per l'edilizia scolastica 


ROSIGNANO — Altri 2,400 
ettari di terreno situati tra i 
comuni di Volterra e di Po- 
marance - -dovrebbero essere 
trivellati per la ricerca del 
salgemma: è stato richiesto 
dalla Solvay. L’intervento 
verrebbe ad essere attuato in 
un territorio -già martoriato 
• per circa sessant’anni dalle 
continua ricerche minerarie 
condotte dalla società belga, 

. per alimentare gli insedia¬ 
menti industriali di Rosigna-- 
no. Un •! immenso .territorio 
dissestato nel quale pure le 
colline sprofondano, mentre 
sul piano ■ produttivo 11 de¬ 
grado ha portato all’abban- 
dono di decine di unità po¬ 
derali. La richiesta ha posto 
ulteriori elementi per appro¬ 
fondire 1 temi della difesa 
del territorio da contempe¬ 
rare con lo sviluppo ■ indu¬ 
striale anch’esso necessario 
all economia dell’area della 
Bassa e dell’Alta Val di Ceci- 
ncL 

Ad intervenire sul proble¬ 
ma è la volta della federa¬ 
zione sindacale unitaria e 
della Pule di Pisa e di Livor¬ 
no. del consigli di zona della 
■ intera Val di Cecina, del con¬ 
sigli di fabbrica Solvay. della 
società chimica Larderello e 
dell’azienda dei Monopoli di 


Stato di Saline di Volterra. 
Le organizzazioni - sindacali 
fanno precise proposte che 
partono dalla premessa che. 
pur in assenza di una legge 
che regoli la ricerca minera¬ 
ria e della necessità di con¬ 
cedere U salgemma alla Sol¬ 
vay per la produzione del 
carbonato di sodio, (sono in 
atto - investimenti aziendali 
per aumentare la produzione 
a 830 mila tonnellate annue) 
ciò non deve significare dar 
-mano libera alla società bel¬ 
ga per sfruttare indiscrimina¬ 
tamente il territorio o porre 
problemi per quelli che essa 
chiama «i più gravi condi¬ 
zionamenti imposti all’attività 
industriale ». 

Significa forse che non vi 
sarà sviluppo industriale se 
ncHi vengono accettati a sca¬ 
tola chiusa i programmi di 
investimenti previsti? D'altra 
parte 1 costi del dissesto i- 
dro-geologico del territorio 
non possono essere pagati 
esclo^vamente dalla colletti¬ 
vità, nel momento in cui la 
stessa Solvay, effettuando le 
trivellazioni su territori pri¬ 
vati, ha sempre provveduto 
alla loro bonifica al termine 
dello sfruttamento. Parimenti 
anche gli altri terreni do¬ 
vranno essere restituiti all’u- 
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so agricolo, n sindacato dice 
che le risorse naturali ci so¬ 
no, però vanno censite e utl- 
lizùite in modo razionale se¬ 
condo un preciso program¬ 
ma. La ricerca deve essere 
aitresi motivo per conoscere 
la struttura geologica della 
zona e le disponibilità idri¬ 
che. Nuovi accorgimenti tec¬ 
nici e scientifici, del resto 
già conosciuti, dovranno in¬ 
trodurre il - irieno recupero 
del salgemma estratto por¬ 
tando al riciclo e all’arric¬ 
chimento degli scarichi finali 
ed al trasporto del salgemma 
medesimo da Saline a Rosi- 
gnano. utilizzando acqua sa¬ 
lata e non quella dolce. 

' Queste " regolamentazi<mi 
dovrebbero im^lre Infine, 1’ 
impoverimento di altri settóri 
produttivi. In questo contesto 
è indispensabile — dicwio i 
sindacati — llnterronto della 
Ripone per definire - « un 
piano piogrammatico della 
nma, in modo da incentivare 
uno sviluppo economico che 
corrisponda alle esigenze del 
territorio, affronti i problemi 
occupazionali e allaighi la 
produzione, ora incentrata 
solo nel sale». 

g. lu 


PER IL TESSERAMENTO 
OBIEHIVO RAGGIUNTO 
IN MENO DI UN MESE 

Centotreate tesserali. 30 
donne, 6 reclutati E* il rl- 
suluto di un mese di attivi¬ 
tà della sezione del PCI di 
Quercioli a Massa Carrara. 
1 compagni del direttivo del¬ 
la sezione hanno inviato un 
telegramma al compagno En¬ 
rico Berlinguer in cui si dà 
notizia del raggiungdmento 
dell’obbietlvo del 100 per cen¬ 
to nel primo mese della cam¬ 
pagna di tesseramenta 

«Un In^iegno che non si 
ferma qui — ha detto il com¬ 
pagno Pierino Bennati, se¬ 
gretario ddla sezione — ma 
che continuerà nei prossimi 
mesi per trovare ancora nuo¬ 
ve adeslcnl alla forza politi¬ 
ca organizzata del nostro 
partito». 


TRECENTOCINQUANTA 
MILIONI PER SERVIZI E 
AMBULATORI SANITARI 

aempre la giunta regionale 
ha approvato Terogarione di 
numerosi, contributi per la 
realizzatone e il completa¬ 
mento di strutture sanitarie 
nella regione. Lavori di com¬ 
pletamento del primo lotto 
centro pediatrico di Mas¬ 
sa Carrara il fiiumziamento 
in conto capitale è di oltre 
44 milioni, per le opere di 
completamento del centro di 
igiene mentale del comune 
di Viareggio, l’importo è di 50 
milioni, oltre 17 milioni vi so¬ 
no flnalizmti alla oootroiio- 
ne della cabina di deccm- 
prensione per metano *(M1’ 
ospedale di Santa Maria 
Nuova a nrenze. A più di 243 
milioni ammontano invece 1 


contributi in conto capitale 
attrìboiti all’ospetbde di EUm 
Giovanni di Dio di Firenze 
per il complotaroento della 
nuova sede di Torre OallL 

OPBIE DI FOGNATURA 
NEI COMUNI DI CHIUSI 
E RADICOFANI 

Contribntl anche per t la¬ 
vori di completamento di al¬ 
cune fognature comunalL La 
Resone, sulla base di una 
rela^ne deU’assessore all'am- 
Moite, Anselmo Mendietti, 
ha deliberato alcuni finan- 
riamenti. Si tntu del lavori 
di costruzione fognaria al co¬ 
mune di Chiusi della Venta 
per un importo di quaranta 
miUont e di venUetnqua mi¬ 
lioni al comune di Radlcofa- 
ni per le fognatura dei capo¬ 
luogo e della fnakooa di Con- 
tignaooc -• - 
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PKA — In settimana ri¬ 
prendono 1 lavori in via 
Dell’Occhio, dove dalla ri¬ 
strutturazione di tre anti¬ 
chi stabili di origine me¬ 
dioevale. dovranno scaturi- 
. re otto nuovi appartamen¬ 
ti da destinare ad abitazio¬ 
ni studentesche per com- 
. ples^vi 40 posti letto. 

Le opere di restauro i- 
, nlzlarono già il primo set- 
tonbre, ma vennero subito - 
sottese perché qtadle case 
erano ancora abitate da al- 
■ cuni inquilini ai quali il 
comime ha nel frattempo 
trovato un altro alloggia . 
Ora, finalmente, ric<»nin- 
ciano i lavori ddla ditta - 
appàltatrice che dovrebbe 
garantire la praticabilità 
degli alloggi miro l’inizio 
del prossimo anno accade¬ 
mica I lavori che finora 
' sono andati avanti per ve¬ 
rificare lo stato delle strut¬ 
ture, interessano tre edifici 
aggregati — uno di due 
piani e l’altro di tre Lo 
stato di conservazione de¬ 
gli edifici non è logicamen¬ 
te dei migliori; non solo - 
essi datano la loro «urigi- 
ne ai meoloevo, ma fan¬ 
no parte dell'edUiiia più 
scadente di qudl’epoca e, - 
nonostante che nel corso 
dei secoli abbiano subito 
numero^ interventi, si pre¬ 
sentano in condizioni fati¬ 
scenti, soprattutto dal pun¬ 
to di vista igienica 
« Le ristrutturazioni — 
ha detto rarchìtetto Cor- 
massi. direttore dei lavo¬ 
ri -r saranno quindi a ; 
carattere ixevalenteniente 
funzionale, tendenti cioè a 
restituire a^ edifici quei ' 
requisiti di. abItabUHà che , 
consistono in primo luogo 
nel vincere l’umidità ascen- 
deqte, condizione pcelimi- . ' 
naie ad un uso integrato ■ 
dei vani ». Si tiatu perciò . 
di un restauro «leggero» • 
che fra l’altro servirà a ' 
recuperare un frammento e 
ima testimonianza di quel 
centro storico altrimenti 
destinato alla degradazione 
e aU’abbandono 
n costo di questa ope¬ 
razione dovrebbe aggirarsi 
attorno ai 310 milioni, con 
una media di 100 mila li¬ 
re al metro cubo, una cifra 
largamente al di sotto de- 
^ standozds che dovrebbe 
mettere definitivamente a 
tacere alcune polemiche 
nate in cKtà ne! mesi acor- 
« « Unite perfino In alea- 



ne Inteipdlanae consiliari. 
Accanto all’edificio di via 
dell’Occhio ci eono altre 
scelte operate nel conq» 
dell'edilizia studenteeea sul¬ 
la base di un imograiiiixia 
co nco rda t o con Funiver- 
sità e oonfeimato dola 
giunta comunale in una 
presa di poslricme recen¬ 
te. Si traua dei lavori di 
oostiuzione degli apparta¬ 
menti in via OaritMidi die 
sono da poco iniziati e del¬ 
le procedure per fl peesag- 
gio dcll’ez convento di 
Senta Croce in Possaben- 
da dalle mani del comu¬ 
ne a quelle d^'UnlvezsKà 
(è stata già filmata la 
convenzione tra il sindaco 
e il rettore). 

Con queste eoelte viene 
fra l’altro consolidato un 
criterio, a lungo dibattu¬ 
to che tende a superare 
il concetto della casa del¬ 
lo studente come condizio¬ 
ne id^ettizsante per favo¬ 
rire invece il processo di 
integrazione fra la popo¬ 
lazione studentesca e la 
città a partire proprio dal 
problema della abitazione. 
E’ una scelta importante 
che vate la pena di sot¬ 
tolineare dal momento die 
ha prevalso so altri orien¬ 
tamenti favorevoli al de- 


centoamento degli studen¬ 
ti in sone perlfericbe dd- 
la città, se non addirit¬ 
tura in alberghi ddla co¬ 
sta di Tiirenìa e Marina 
di Pisa. 

Ora oocoire die 1 lavori 
procedano con una certa 
speditezsa — sotteUnea le 
^onte comunale —; oc¬ 
corre che fin dairinizio 
dd p ros sim o anno acca¬ 
demico gran parte di que¬ 
ste opere siano pronte per 
raseegnazlone; intanto, in 
t«npi brevi, va risolto un 
problema piuttosto mg e n - 
te che riguarda un centl- 
tinaio di studenti aventi 
diritto alTallot^a 

La giunta si è impegna¬ 
ta a trovare una sdòilo- 
ne chiamando però a oon- 
oQfirere la reglORe e rope- 
ra unlveisltaria. Infatti 
mentre qualcosa di con¬ 
creto Fante locale sta fa¬ 
cendo nel campo dd di¬ 
ritto allo shi^ d si ae- 
ooige dia questi dorai so¬ 
no insttfnetenti e rlschie- 
no di rimanere isolati sa 
non verrà al età • p rest o 
approvate una legie qua¬ 
dro e se non verranno 
stanziati nuovi flnsniia- 
menti. 

AMo Bastoni 
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Sulla strada dell’àltra musica a Firenze: l’ascolto 


Due esempi 
; di musica 
nelle strutture 
^ comunali: 

risolotto ' 
e rOrticoltura 
Nasce 

una mediateca 
di tradizioni 
popolari alla Flog 
Dischi e nastri 
al posto dei libri 
Come organizzare 
un centro 
di audizione 




n motivo principale per cui 
si va in biblioteca è la con¬ 
sultazione di un libro o di 
una rivista; ma forse, tra non 
molto, oltre a questo sarà posr 
sibilo chiedere anche: — Mi 
fa ascoltrre questo disco e 
questo nastro? —. E' la stra¬ 
da su cui ci si sta muoven¬ 
do. e che va contro l’idea 
ricorrente che vuole la biblio¬ 
teca come una sorta di-enor¬ 
me magazzino, lontano, dalle 
abitudini quotidiane, magari 
velato riconio giovanile in oc*, 
casiqne della preparazione del¬ 
la tesi di laurea: nella, biblio¬ 
teca infatti la maggioranza 
del pubblico è formata da 
studenti, che probabilmente 
con quel periodo esaurisce i‘ 
motivi e le occasioni .per usu¬ 
fruire della struttura. 

Una delle ; caratteristiche 
de^ utenti ideile biblioteche,, 
se si esclude un piccolo nu¬ 
mero. dL.i< studiosi J*—à.Ja--| 
* provvisorietà »; ra^ca dei I 


tutto un'abitudine airusp con¬ 
tinuativo. Per questo nmiria- 
gine della biblioteca va. tra. 
sformata, liberata dalla cp- 
strizione di un seipplice ar¬ 
chilo dove reperi're le pub¬ 
blicazioni più rare o intro¬ 
vabili. Con l'emeroteca siamo 
già un po' più avanti:'gior¬ 
nali e riviste suggeriscono 
una frequentazione non tem¬ 
poranea, ■ che • può diventare 
un fatto abituale' quotid&inQ.' 
Per spingersi-•. oltre 
considerare una-struttura" non’ 
céntralizzata, :preserife su tuW 
to il territorio . Jocale, ih |crà;- 
, do di pffrire. servizi che i Ceniv 
tri maggiori, per motivi buro-' 
cratici e di rigidezza dimen¬ 
sionale, " lioh possò'no" fòriÀre: 
maggiori facilitazioni, all'jpc- 
. cesso e alla lettura, .apèrtùra 
serale .e cosi via.. . . 

Questo .«raodellp>..,PMÒ es-,. 
' sere paragonato. ai 'sistema 
-delle----bì bl i o t ecter -.^:Comuiialir-‘ 
che decentrate nei quartieri. 


Hanno già aperto prospettive 
di utilizzo polivalente. V 
L'operazione di svecchia¬ 
mento è iniziata da tempo, 
ed è partita proprio dalla rot¬ 
tura del tabù principale le¬ 
gato all’idea di biblioteca: il 
silenzio. Superato questo mi¬ 
to. rindicazione per un’atti¬ 
vità flessibile viene dal suo 
opposto: il rumore. Tra le 
; numerose esperienze fatte 
I recentemente dalle bibliote- 
:che còniunali. quelle ' che in- 
ìvestono il campo del: suono, 

-, della musica, appaiono tra i 
fpiù interessanti, àndie in con- 
'siderazione dei futuri svilup¬ 
pi. Un esempio può essere 
quelloi della -bibliotèca - del- 
i'Isolotto, che durante lo scor¬ 
so inverno ha programmato 
Uh ciclo di cpnferenze-aàcolto 
guidato è di , concerti sui te¬ 
ma dell’evoluzione del . jazz. 
Oppure quello della bibUote- 
del Giardino dell'Orticol- 
tuì(a al Ponte Rosso: « Noi ab¬ 


biamo iniziato a effettuare 
esperienze di questo genere 
nel 1977 — racconta la re¬ 
sponsabile Marialuisa Fiumi 
—: l'anno scorso per una 
serie di concerti di musica 
classica ci siamo dovuti "tra¬ 
sferire” alla Villa Medicea di 
Careggi per avere una mag- 
' gior -capienza a disposizione. 
La richiesta di simili inizia¬ 
tive sono poi in continuo au¬ 
mento e vengono seguite da ' 
persone di ogni età; stiamo 
formando una discoteca, a 
gennaio inizieremo una serie 
di ascolti di musica sinfoni¬ 
ca, e in primavera pensiamo 
di uscireo e di tenere all'aper¬ 
to incontri discografìd sul 
' jazz ■ ...i' V' 

Basta quindi un impianto 
stereo e l'aggiunta di dischi 
. accanto ai libri e alle riviste 
. per fare della biblioteca un 
centro culturale attivo. A far 
vivete- una - Vita ancor più- 
€ a ttuale > a questa struttura 


potrebbe essere la dotazione 
di vari generi musicali, con 
un catalogo di base da poter 
ascoltare, come si richiede 
un giornale. / Una via da se¬ 
guire è dunque quella di un' 
adeguamento tecnologico: an¬ 
che se ^ — specialmente al¬ 
l'estero — esistono bellissimi 
; centri di cultura per uso pub¬ 
blico dotati di microfilm è 
nastri, schermi per la lettu¬ 
ra, terminal video, impianti • 
di ascolto singolo, una dota¬ 
zione tecnica sufficiente a 
soddisfare le esigenze locali 
può essere acquistata con una 
spesa contenuta. 

Siamo arrivati in questo mo¬ 
do alla mediateca, un luogo 
dove si custodiscono materia¬ 
li e documenti di diversi ti¬ 
pi e caratterlsUsche: scritti, 
stampati, ìim:Ìsì. registrati, fiL 
mali..Un esempio concreto di 
-una strùttùra di questo' tipo. ' 
della . sua organizzazione e 


delle sue funzioni, è offèrto 
dalla mediateca di documén¬ 
ti originali sulle tradizioni po¬ 
polari della FLOG, in via di 
realizzazione e che dovrebbe 
essere aperta nel corso del 
1981. 

In considerazione del cam¬ 
po di Interesse della FLOG 
la scelta è stata di costituire 
un. centro specializzato. - che 
riunisse tutto il materiale rac¬ 
colto in anni di attività, com- ' 
prendente anche le donazioni 
effettuate da vari studiosi e 
ricercatori. ’ ' • 

Filmati,. videotapes, ■ nastri 
radio (circa 1000 ore di ascol¬ 
to). foto, libri, riviste, dischi, 
documentazione varia andran¬ 
no a formare un patrimonio 
ricchissimo sulle tradizioni po¬ 
polari, specialmente toscane, 
messo a disposizione di chiun¬ 
que inoltre, alla mediateca sa¬ 
rà conservato il materiale 
della ricerca sulla cinesica del 
Palio di Siena, realizzata da 
Diego Carpltella, le interviste 
registrate nel corso di una ri¬ 
cerca storica sulle Officine 
Galileo, e le 3000 fotografie 
scattate allo stabilimento di 
Rlfredì. Per consentire la con¬ 
sultazione e la visione. la se¬ 
de sarà attrezzata con un 
archivio in cui sarà schedato 
minuziosamente tutto il mate¬ 
riale. con registratori, giradi¬ 
schi. lettori videotapes: il 
pubblico potrà usufruire del¬ 
l'ausilio di personale specia¬ 
lizzato. . 

• Ma non vogliamo fermarci 
qui — dice Gilberto Giuntini, 
uno dei promotori e organizza- - 
tori della FLOG vogliamo 
anche che questa struttura di¬ 
venti il punto di riferimento 
per i ricercatori sulle tradizio¬ 
ni toscane, specialmente per . 
coloro che vengono da fuori 
regione o daH'estero. E poi è 
previsto un forte stimolo al¬ 
l’attività produttiva, con la 
continuazione delle ricerche, 
con esposizioni, pubblicazioni 
e realizzazioni di dischi». , ' 

Dalla biblioteca tradizionale 
. alla mediateca: su questi di¬ 
versi livelli il futuro ci ri¬ 
serva importanti novità nel 
campo dell'organizzazione, in 
cui i dischi e i nastri sono 
destinati a rivestire un ruolo 
di créscente importanza. Sicu- ’ 
ramente basata su un concet¬ 
to più esteso di polivalenza, 
della vecchia struttura biblio- - 
tecaria rimarrà solo il none: 
e forse, mentre in una saia r 
si consulterà un antico codi¬ 
ce. un documento su micro¬ 
film o si leggerà il quotidiano, 
in quella accanto si potrà as¬ 
sistere a un concerto di Ben¬ 
jamin Breddock, . 

Dihó Gianhasi 



Arrivo il corfèllone di un òltro teófro . . 

Omero e Babbo 

aprono-la stagióne v 

deU’Affratellamento ^ 

n primo tomo è toccato all’Iliade 
dì Sepe • Le date delle rapprèsentazioitt 
sono ancora da stabilire 

Esonerato Alla RAI y 

Raffaele seminario 

la Magnadyne dell’ARCI 

passa sa foto 

à Primo e informazione 


Un accordo tormentato 0 . comui^ue. difficile. L'esordio, 
tipico della cronaca politica, toma utile, questa; volta, in sede 
teatrale. La- darga intesa riguarda questa volta un teatro, 
L’Affratellamento,' un consorzio, il Teatro Regionale Toscano, 
e il Comune di Firenze. Alla fine, però, l'intesa c'è stata ed 
ha partOTito, naturalmente, un programma, nella fattispecie 
il cartellóne'degli spettacoli che U teatro AffratehamentO; 
ospiterà per la nuova spione. CartélkKie atipico e ptf il’ 
ritardato annuncio, ormai sotto Natale, e per il suo carat¬ 
tere ancora approssimativo: l’elenco del titoli non contempla 
la data della messinscena, se si esclude lo spettaodo inaugu¬ 
rale, che ha debuttato ieri sera. • - 

Rèsta ancora da sottolineare, t^ima di passare alla pre- 
sèiitazione degli spettacoli, l'oggetlivo arretramento che l'Af- 
fratellamento registra rispetto alle sue peissate stagioni e. in 
particolar modo, rispetto a quella dell’anno scorso che, pro¬ 
prio grazie alla puntuale collaborazione con il Comune, aveva 
incontrato favori di pubblico e di crìtica (anche nazìpnale) e 
spérimentato feliceniente nuove formule produttive nel rap¬ 
portò con il gruppo teatrale La Comunità diretta da Gian¬ 
carlo S^ie.. , .■■■ - 

E sono questi uttinU ad àvèr inaugunto ^ nuova 

annata con la 'ripre^ «Ml'Uiada di Sèpè (in scena » fino al 
21 dicemlxie)*spettacolo presràtato al Festival di Spoleto 
questa estate,. Segoiri, in data da .stabiliré, la - compagnia 
Pu{d e Fresèdde con AffàMazioiM di Pier .Patte FasòUid, 
re^ di Anjselò: SavéllL ■ ■ : : = ' 

- Ed ecco Altri ye tt acoB .prévlsti: - 

■1 dwa l e i ' g salL di Anóirfmo e Altri comici, serata d*ooore 
all'antica italiana.' commedia; con muskhe. regia di Attilio 
Corsini (prima neonate).„ - .' . l 

vj/ i it xiÀWK^ bEi 

Il bacio dilla "donna ragno, di Manuel Puig. adattamento A 
Marco Matttdini e Walter Siti, regia di Karco Mattolini. . 


COOP. TEATROGGI ' 

Il-ro muore, di Ekigehe lonesco. regia di ^uno Ciiinow 

NUOVA SCENA 

GII uccelli, di Aristofane, regia di Memé Periini, muskbe 
scritte ed eseguite dal vivo dagli «Area», -. 

COOP. TEATRO DI SARDEGNA ^ 

Funtanoruja, da Lope de Vóga,.di Leonardo Sola e Marco 
Parodi, regìa di Marco Parodi ' 

^ = COOP. LALBERO 

Il piacerò, di Gabriele D’Annunzio, regia di Piero Baldini, 
scene e costumi di Mario CerolL 

GRUPPO DELLA ROCCA 

Àrdon ef fero^om, di Anonimo Elisabettlaoo. drammidurgia 
del Gruppo della Rocca e^Ludano Damiani 

; COMP. DEL COLLETTIVO 
Grigio tàng^ di Mari Franco Lao, regia (fi Giorgio Bdledi 
•(prinà ,M2taah). . . ^ ^ 

Il Mituzza, di Andrea CaJroo, riduzioDe e adattamento A Ludo¬ 
vico Zqrzi. regia tfi Dario Ventlmi^ia.. . 

V II BAZAR DELLA SCIENZA 

KIng-Kong - Cari, ideato e realizzatò da Arturo Aniifcchin o, 
■testi di Roberto Ripamonti. 

LA COMUNITÀ' 

Lo Irò sortlfó, & A. Cediov, regìa (fi Giancarlo Sete (àPd' 
taccio cooprcdotto dal comune di Flrén», Centro Teatrale 
Aftratellamfnto e Teatro Retfiooàle Toecanoi. Prima nazionale). 

1’' : . d^. 


Convegno 
a Pisa 


ru^érca 

storica 


LIVORNO — La squadra è 
in crisi? Proviamo a cam¬ 
biare allenatore. A questa 
decisione è arrivato il Con¬ 
siglio direttivo della società 
di tesket livornese Magna- 
d 3 me che ha « sollevato tem-. 
poraneamente » Roberto Raf¬ 
faele daH’incarlco di respon¬ 
sabile della prima squadra 
Al suo posto ieri In panchi¬ 
na, durante Famichevole prò 
terremotati con -1’Antonini 
Siena, era sedato Giancarlo 
Primo, già direttore-.tecnlcp 
della società ed ex allena- 
iore azzurro, che óra è Culà- 
maio ad assolvere il ruolo 
del grande chirurgo al letto 
del malato. 

Raffaele resterà ancora nel¬ 
la società (il suo contratto 
scade fra due anni) conti¬ 
nuando a fornire il proprio 
sostegna Siamo arrivati ■ 
metà campionato e la -Ma- 
gnadvne si trova quart’uUI- 
ma in classifica. Raffaele Io 
aveva già previsto Quest'esta¬ 
te qfuendo si era limitato a 
promettere la salve» al 
terz’ultlmo posto. Ma nessu¬ 
no gli aveva creduto, perché 
a quel tempo la squadra In¬ 
camerava vincite una diatro 
l'altra. 


I locali della sede RAI di 
Rrenze ospiteranno a parti-. 
re da venerdì 11 un semi¬ 
narlo nazionale rlservatò agli 
operatori della fotogrifia è 
dedicato al tema '«la foto¬ 
grafia e nhfOrmaztone». L' 
iniziativa è stata organi»- 
ta dal comitato rtelonale to¬ 
scano deh'ARCI e dall’Unio¬ 
ne dei circoli del'cinema 
ARCI (UCCAr. 81 tratta del 
primo di una serie di corsi 
rivolti al giovani che inten¬ 
dono lavorare con Timmagl- 
ne: fotografica. Il' seminario 
di Firenze è riservato a iO 
operatori provènienti da tut¬ 
ta l’Italia e si svolgerà nel¬ 
l’arco di tre giornate. IfriT 
ambito deirinizhittva vener’" 
di 13 dicembre si svolgerà al 
palazso del congr ess i (Sala 
onice) una tavola rotonda 
pubblica sul tema «fotogra¬ 
fia; realtà o mistificazione ». 
Partecipano* al dibattito: U- 
Ifano LucaS'fAssoclaslone 1- 
taliana reporter fotografici) 
.Carlo Rizzi («Domenica dèi 
Corriere). Loclanó D’Alessan¬ 
dro («Il Mattino»). Mauri¬ 
zio Biiticarrt («L’ Eu ropeo»), 
Andrea Nemti (Agenzia Ita¬ 
lia). 

La tavola rotonda aarà pre¬ 
sieduta da-Benito inéataaela- 
to della segreteria Vèglonalo 
deU’ARCL 


PISA —H svolgerà a Pisa 
il M e R 17 dicembre, a cura 
della società storica pisana. 
U congre s s o nazionale di ce¬ 
lebrazione del cinquantenario 
deUa società stessa. Titolo del 
convegno: « Temi, fonti a me¬ 
todi della rioeroa storica lo¬ 
cale». Questo n programtaa 
tei lavori; martedì nel salo- 
. ne della biblioteca oomonaie 
sul Lungarno OalHcL dopo U 
saluto delle autorità, introdu¬ 
zióne di Cinzio Violante, prcai ' 
dente della società storica pi¬ 
sana e relaakm di Bznllio 
Gabba e LeUia 
Cracca 

Alle ore le neQ’Auls Magna 
Storica (jelI’Unlvenità a pm- 
la» della Sapienaa parteraa- 
no Coaimo Pemseoa. Vito Fu- 
roagalli, Giorgio Craoco è 
Olorglo ChlttoUnL 

I lavori st concluderanno 11 
17 nel 8al<ìhe della Provincia 
di pia» della Repubblioa 
con 111 interventi di Olorglo 
8pln4 Paolo Prodi, Gtutlo On- 
terso e Oàbrlèle te Roaa. 

-Pir ogni tafonnarienc rivai- 
geni alla aagreterie del con- 
■vtfiMà prMso là s o ci età stori¬ 
ca puaina, latitato di storia 
■ madievaia, via Don» L-làis- 
fono ooe/étfll, 


Un c 
sù danza 
r e mnaica 
nel cmitésto 
orbano 

Sono aneorà In pieno avol- 
gimeato i oorsi e I laboraV^ 
ri mosioaU organliTstl dal 
Consilio di Quartiere a. 11 
òril’amUto del deoeutramen- 
to culturale promo» dal Co¬ 
mune di Plxenae. n cono A. 
tenuto da Veronique Cbalot 
a La P ud ica si imteniia sol 
tema Ipatoai di un santi» 
u r bana; tena a wmsI c b pu- 
palaru (coni come momentt 
musicali, didattici e pedago¬ 
gici riservati al glovaol. agii 
insegnanti « agli sdutti): la 
dacia viene propo» oome 
capresslocie oocporca per ri- 
«tabilire tari contatto 
. con te possibilità di àtto Q 
nostro corpo e per te riseo- 
perta del tempo e dello spa¬ 
ilo naturali, in stretto con¬ 
tatto con la maschera, ale- 
mento tegato aUa gestualità 
della duna f con gli atro- 
saenti quali estrinsecaziona 
teU’espiussIvità popolaro. n 
corso, tenuto da Marco Ooro- 
amL è dadioato 4 La «uss^ 
ma la prlmarlat si tratta di 
oom e labantori di gloehi u 
aluil sul corporea raliettl- 
vo a fi morfologtoe della nra- 
. tlea. n Ceno Coordlrmto dal 
Centro TUmpo Libera si In- 
centra esduslvamente sulla 
anlmasione ritmica Per In- 
formaslonl rivolgersi al CdQ 
-11, via tei Pontsro» * Pur- 
terra, tei. B7IT4T. 



Al Fabbrìeone debntta 
la nnova Signorina Ginlie 

PRATO — Da abato wumtmu ai pruaenta ta apetea.nams 
naie», nello spailo cufturate • Q Psbbrleona», io spettuo» 
«Signorina Giulia» di August Str i ndberg aOaUtu dalla 
Compagnia Ouroborut per la regia c apialo di PteTAllL 
«Signorina Giulia» * prote» dal taatro gomu iiite Meta- 
staala dal Tatto ragionate toscano a dal CRT di miaim, 
OH tntarpvutl sono Gabriella BartotemeL Fter'AIll a Mia 
fUleona Tra ^ s »ul o ri drite muaicha figmano OabcMIa 
Baraottt (piaaoierte).. AMe Bentad (vi»). MMri» Bm 
Omar (peretisslonl). Ciro Bearposl (riarine»). 
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Prime «Ila P eigola ' dellMliseo» 

Servo di scepa 
PCT Fultimo 
«mattatore» 

• - '• V.. '- ■ **, - 1, ■ ^ 

Uno spettacolo fatto di affetto, 
ironìa, buona recitazione 
Ruggente regia di Gabriele Layia 
e impeccabili le varie 
interpretazioni 
Si replica fino a domenica ■ 


- Se la compagnia di prosa ;; 
dèi teatro Eliseo avesse / 
presentato la propria ulti- . 
ma realizzazione Servo di - 
scena df fronte-ad una pla¬ 
tea di degenti in un sa- , 
natorio di alta montagna. , 
quesii avrebbero senza dub¬ 
bio trattenuto i lóro pove- ; 
ri catarri ammorbati sca- 
ienhndo le crisi della loro 
malattia nei momenti di in¬ 
tervallo e rispettando il la¬ 
voro della valorosa compa¬ 
gnia e il divertimento del ’ 
pochi risanati. E invece, 
niente. Seduti " con vist 
arrossati dal trucco e dal 
piacere, gli eleganti spetta- :, 

, tori della « prima » del [ 
teatro della Pergola hanno 
invece fatto a gara per co¬ 
prire le ' parole del testo, 
per far perdere ogni possi- - 
bile concentrazione agli at¬ 
tori, per guastare insomma 
completamente il piacere di 
uno spettacolo fatto di af- ' 
Jetto, di ■ ironia, di buona ■ 
recitazione e di intelligen¬ 
te distacco. Ma non ci so¬ 
no riusciti completamente. 
Perché lo spettacelo è ve¬ 
ramente ben. fatto. ■ 

£• la storia di due ore fU 
tempo reale coincide pra¬ 
ticamente con quello della 
finzione) passate nel retro¬ 
palco di un vecchio teatro 
di provincia, nel 1942, in 
Inghilterra, sotto le bombe 
dell'aviazione nazista. Il 
vecchio, glorioso e trombo- 
nesco « grande attore sha¬ 
kespeariano » ha avuto per " 
strada un grave malore 0 
si teme che non possa re¬ 
citare. Ma eccolo arrivare 
nel suo camerino e riac¬ 
quistare a poco a poco, no- .v- 
nostante te affettuose dis- 
suasioni delta moglie e te : 
più efficaci persuasioni del ' 
suo « servo di scena » Ve- ■ 


nergia per recitare nello 
spettacolo: Re Lear, nota- 
rumente. Sir Ronald il 
cui titolo è però opinabile) 
è l’estremo rappresentante 
di quella schiera di matta¬ 
tori che nell'Inghilterra 
dell'Ottocento trascinavano 
il proprio talento e te pro¬ 
prie manie per le più im¬ 
pervie « piazze » teatrali, 
sognando di attingere alle 
glorie londinesi e conten¬ 
tandosi di arrancare per 
tutta la vita in teatri pe¬ 
riferici, adempiendo alla 
missione di dar voce alle 
parole del gran bardo con¬ 
terraneo. • 

' Accanto a loro, oltre aU‘ 
inevitabile più giovane con¬ 
sorte che rivestiva i panni 
dell’eroina, un personaggio . 
decisivo « thè dresser » sar¬ 
to. segretario, amieOi vitti¬ 
ma. E proprio con questo 
personaggio, umiliato con . 
l’oblio nel pròprio testamen¬ 
to, Sir Ronald stabilisce la . 
più stretta consuetudine. 
Questo servo di scena sa 
tutto di lui, lo conosce con 
la precisione dell'amore, ne 
venera il talento e ne oc¬ 
culta U ridicolo, ne accen¬ 
tua la debolézza per soccor¬ 
rerlo con la propria soler¬ 
zia. Complesso e incom- 
prensibtìe agli altri il rap¬ 
porto domina ■ la scena 
(cioè il retroscena, tripar¬ 
tito con efficacissima intui¬ 
zione scenografica da Gio¬ 
vanni ■ Agostinucci in una 
sezione che lascia spazio al 
camerino, al corridoio e al 
retropalco vero e proprio). 

E ^no piano la compli¬ 
cità tra i due si insinua 
anche in sala, grazie alla 
felice vena dello scrittore, 
j’inglese a noi poco noto 
ma bravissimo Ronald 
Hanoood, tdresser» in pro¬ 


prio negli anni della giovi¬ 
nezza e vero autore. in 
quelli della maturità. Che 
piacevole scoperta, che ■ la 
parola odierna addirittura 
’ la parola tradotta, riesca 
ancora ad avere un suo pe- 
so drammatico! - Scoprire 
. che scrivere per il ■ teatro 
è ancora possibile, anzi go¬ 
dibile! Bisogna ringraziare ; 
insieme a lui (e benché il 
finale con la morte del vec¬ 
chio guitto in scena segni - 
un calo néU’originalità e 
talentuosità deU’insieme) 
Gabriele Lavia, ruggente 
regista della nuova gene¬ 
razione evidentemente ai- ^ 
tento a ciò che gli capita 
intorno, e tanto maturato 
nelle sue prove da permet¬ 
tersi di non forzare troppo . 
sulle proprie invenzioni. B 
naturalmente, gli'attori, a- 
mobilmente permeati di i- 
, ronia. 

Umberto Orsini, servo di 
scena impeccabile nell’al- 
temarsi di slanci e delu- , 
sioni, bilancia sensibUissi- . 
ma ai carichi che il suo ; 
«padrone» gli infUgae; U 
; gipantegglanU Santuccio 
rifà con l'intelligenza del¬ 
la critica U verso ai grandi 
che forse ha direttamente 
..conosciuto rhentre Marisa 
Belli è una Miladv a no- 
■ stfo avviso fisicamente sba¬ 
gliata (e non solo perché 
il delizioso gioco sulla per¬ 
duta giovanile leggerezza di 
' Cordelia si perde nella so¬ 
pravvivente magrezza del- 
Vattrìce) troppo sofisticata 
e leannsa. in una parte che , 
avrebbe richiesto un di- 
: verso spessore di gioco. Ma 
poiché l’attrice è di gran 
classe rimédià a sùfflclen- 
za. Le repliche sono solo 
fino a domenica. 

Sarà Mamona 


.AREZZD.,-rr^Al teatrh:ip_di . 
taccio teatrale di Pier Paó^ 
Via Bicchleraia hà debut¬ 
tato « Affabulazione ». spet¬ 
to Pasolini, realizzato dal¬ 
la Cocqierativa « Pupi e Fre- 
sedde». Spettatrice un po’ 
pigra è passiva del lavorò 
svolto negli ultimi anni, da 
(juesto gruppo di. giovani, 
anche questa volta Arezzo 
non ha fatto eccezione. Ha 
infatti relegato una prima 
nazionale nel «Teatrino dì 
Via Blcdiieraia. Alias sala 
comunale della Musica, 
alias luogo abituale delle 
prove della corale Corràdi- 
ni, teatrino asfittico, picco- 
- to e freddo, solò lina stan- 
a con un palco da un lata 
• Alla prima nìazionale di 
. uno spettacolo (die riceverà. 

. ne siamo certi, consensi e 
incoraggiamenti ovuixiua il 
comune e la provimda han¬ 
no destinato, si un contribu¬ 
to in denaro di 10 milioni, 
ma non hanno invece of¬ 
ferto un locale adatto. B 
ancora nessim avviso né 
pubblicità, se si effetbiano, 
pochi manifesti affissi chis¬ 
sà &ne. Lo spettaote co¬ 
munque vateva bene la pe¬ 
na di sopportare fl freddo 
del teatrino. 

Raccontiamone un atUmo 
la storia; dopo ì primi espe¬ 
rimenti del gruppo che te- 
stìmaoiano Tintere» per 
la cultura contadina e po¬ 
polare (rfeordiamo «Sulla 
Via (fi San Micbde». i «Bal¬ 
li di Sfessania ». il « Canto 
della Terra Sospesa») i 
componenti (fi Pi^ e Fre- 
sedte portano Tobicnivo 
auITunivcrso dei giovanL 
L'approccio è iqipanto « Af- 
fabulaziane» di Pasolini, 
con coi comincia anche 
oneDo che Az^elo Savdli 
Aretlore a r tisti co dd gnq>- 
po cMaaa S «viaggte nd- 
la par» ». Finora, infatti, 
gli tes tt e c o fi erano tace»- 


«AffgbuknioM» in scena od Arezzo 

come ricordiamo 7 
P.P. Pasolini ^ 

Alla Siila di via Bicchìeraia la lodevo¬ 
le fatica del grappo tPupi e Frésedde» 



trati snBa masiea e ni ge- 
». a cui zi rieonosoe —.(fi- 
chiara Savdli » la stessa 
dignità deUa parola. Per 
centrare ancora di più la 
realizzazione Q gruppo tea¬ 
trale compie un viag^ 
(jurata volta reato, nd mon¬ 
do dd teivanisslmi: si fer¬ 
ma per dueaetUmane a Sjn 
Sepoter a a Poiana infìne 
ad Are» dove g ra p p i di 
ragazzi ■■■ iil mn ogni gtor- 
no alto prave, permettente 


st mutare, crescere, dietre 
i suggerimenti (fi un ptMili. 
00 .«finpi e più protagonista. 

Cosa ne è vemtto fuori 
potramo dhrto s» i erta¬ 
ci e U pubblico nella fa» 
née che sta per iniziare. Sa¬ 
rebbe ptachitò a Pasoliai 
(ine» spettac» cosi emo¬ 
zionante e reato, crudo o 
puro oontemporaneomenta. 
che non ha fabogno A con- 
oedere mila alla voigwità. 
nonostante la materialilà 
tei fatti die raooooU. 
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Giovedì 11, dicembre ; 1980 


FIRENZE - TOSCANA 


runitd PAGilS 


In pericolo la salute nelle fabbriche del settore L'esalazione li hq colti nel sonno SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Un rischio per l i polmoni **^*®“’ 


CINEMA 


la lavorazione del vetro 


Livorno per una 
stufa difettosa 


Convegno nazionale a Empoli - Si usano sostanze dannose 
Sotto accusa però le tecniche e i metodi di lavorazione 


Il cugino è stato trasportato in gravissi¬ 
me condizioni al centro di rianimazione 


EMPOU — Le condizioni 
ambientali, 1 rischi e le ma¬ 
lattie tipiche della vetreria 
sono stati i temi centrali at¬ 
torno ai quali è ruotata la 
prima giornata del. convegno 
nazionale su-«Patologia e in¬ 
quinamento neU'industria del 
vetro » che si svolge ad Em¬ 
poli sotto il patrocinio del 
ministero della Sanità, orga¬ 
nizzato dalla Regione Tosca¬ 
na e dairunità sanitaria loca¬ 
le. . 


L'analisi elaborata da me¬ 
dici, chimici, e periti indu¬ 
striali ha avuto come punto 
di riferimento il lavoro svol¬ 
to dal servizio di medicina 
preventiva del laboratori del¬ 
l’unità sanitaria locale del 
Valdarno empolese e della 
bassa vai d’Elsa. Su 82 a- 
ziende convenzionate, per un 
totale di 4176 lavoratori, 18 
sono vetrerie ed hanno 1459 
addetti. Quindici di queste a- 
ziende sono vetrerie « artisti¬ 
che » e producono oggetti or¬ 
namentali, prodotti per l’il¬ 
luminazione e. ■ bicchieri, 
mentre le altre tre sono « a 
cavo meccanico» e la lavora- 
ziohe, caràtterizzara da bot¬ 
tiglie e damigiane è comple¬ 
tamente automatizzata. 

Un’analisi approfondita con¬ 
dotta in collaborazione con 
il laboratorio di igiene e pro¬ 
filassi di Firenze ha permes¬ 
so di determinare per 12 di 
queste aziende mappe speci¬ 
fiche di rischio e l’elabora¬ 
zione di una mappa di sintesi 
del grado dì pericolosità del¬ 
le varie fasi di lavorazione. 
Nella produzione del vetro 
non bisogna dimenticare che 
vengono usate sostanze come 
il cromo, i! piombo e l’arse¬ 
nico. che possono essere e- 


stremamente tossiche e dan¬ 
nose per la salute dei lavora- : 
tori. ; 

« Il rischio comunque — ha 
sottolineato il direttore del 
servizio di igiene industriale 
del laboratorio di igiene e 
profilassi, dottor Moreno Ber- 
lincioni, che ha affrontato il 
tema deH’inquinamento di 
natura chimica, non dipende 
dalla materia prima, ma dal 
metodo di lavorazione e dalle 
tecnologie usate ». La zona di 
maggior pericolo per . la salu¬ 
te dei lavoratori è stata indi¬ 
cata nel reparto di composi¬ 
zione, dove vengono miscela¬ 
te le materie prime che con¬ 
corrono a produrre il vetro. 

In alcune aziende infatti è 
stata registrata la presenza 
di polveri, piombo ed arseni¬ 
co in valori superiori a quelli 
normali. 

Infatti la legislazione ita- 
liana, nonostante l’entrata in 
vigore della riforma ■ sanita¬ 
ria, è ' ancora estremamente 
lacunosa ed ' antiquata. Per 
sup>erare questi problemi di 
Inquinamento —- è stato sot¬ 
tolineato da vari relatori — 
la soluzione non è quella di 
affossar.^ l’iridustria vetraria. 


grafici è risultato che l’il per 
cento dei lavoratori del cavo 
meccanico ed il 4 per cento 
di quelli del settore artistico,. 
presentano lesioni polmonari 
■ di tipo silicotico. Le bronchi¬ 
ti croniche Invece risultano 
essere superiori nel settore 
artistico dove toccanó il 21 
per cento contro il 16 per 
cento di quelle a cavo mec¬ 
canico. ‘ : 


LIVORNO — Per le esalazioni di gas di una stufa a 
metano difettosa, un piccolo appartamento di via di Sal- 
viano a Livorno è divenuto una trappola mortale. Due 
fratelli sono morti e il loro cugino è ricoverato all’ospe- 
dale in gravissime condizioni. Sono passati tragicamente 
dal sonno alla morte, respirando ossido di carbonio. ' in 
una lenta agonia durata parecchie ore e sono stati trovati 
ancora In pigiama, in camera da ietto, alle 15 di ieri 
pomeriggio, da un gruppo di amici che andava a trovarli. 


Questa diversità secondo 1 
sanitari, dipende dal modo m 
cui è organizzato il lavoro in 
questi due tipi di' produzione. 
Nel cavo meccanico l’operalo 
.rimane generalmente fisso 
sul posto di lavoro, sia esso 
vicino o lontano dalle sorgen¬ 
ti di calore, mentre nel set¬ 
tore artistico il vetraio deve 
passare in continuazione 
attraverso situazioni climati¬ 
che che vanno dal calore del 
forno,* passano per un am¬ 
biente ventilato per termina¬ 
re in un luogo a temperatura 
costante. , 


Nello Lenti viveva da solo neirappartamento al piano 
terreno di via di Salviano 50. aveva 31 anni, un cartel¬ 
lino di disoccupato e un passato triste di furti e sog¬ 
giorni in prigione. E proprio dal carcere era uscito da 
soli due giorni. Nello era ancora in vita quando sono 
giunti i soccorritori, ma ha resistito per poco ed è morto 
sull’ambulanza prima deirarrivo all’ospedale. Il fratello 
più piccolo. Romano, viveva con l genitori in via Bada¬ 
loni 30, era un manovale di soli 16 anni. Ieri notte ha 
dormito dal fratello ed è stato il primo a morire. Insieme 
a loro c’era anche Moreno Lenti, un cugino, disoccupato, 
che abita insieme a Romano in via Badaloni e come lui 
ha 16 anni. Moreno è ora ricoverato in gravissime con¬ 
dizioni al centro di rianimazione di Livorno. 


ARI8TON . ■ 

' Piazza Ottavlanl • Tei 3É7J3S 
(Ap. 15,30) 

La dottorcifa cl ata col celonnalle, di Michtla 
Misiimo, In technicolor, con NÓdla Cassini, 
Lino Bini! a Alvaro Vitali. 

(15,30, 17,25, 18.55. 20,50, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE.8 
Via del Bardi, 27 - Tei 284.323 
(Ap. 15,30) 

Gocce di aansua bagnate di sesso, In technl 
color, con Pierre Claude Garnlar o Valerla 
Bolsgel. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 312.320 

Eccezionale giallo mlsterlosp: Uno atrano caso 
di 'omicidio, a Colori, con Dick Van Dljke, 
Kathleen Qulnlan, Maureert Stapleton, Bean 
Bridges. Regia di Stanley Kramer. 

(15,30. 1B, 20,15, 22,45) 

CORSO ' 

8UPERSEXY MOVIE8 N. 2 

Borgo degli Albizl Tel. 282.687 
Ragazzine di buona famiglia. In technicolor, 
con Jessica Dame, Sylvie La Fontalna, Maria 
George Pescai. (VM 18) 

(15, 16.25, 18. 19,35. 21,10,. 22.45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 33.110 
(Ap. 15,30) , ■ 

Il pap’occhto, di Renzo Arbore, In -tachnl- 
color, con Roberto Benigni, Isabella Rofsal- 
llnl. Le sorelle Bandiera. Renzo Arbore. - 
(16. 18,15. 20,30, 22,45) ' 


EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Un film di Alan Parken Saranno famosi. In 
technicolor, con Eddle Barth, Irene Cara, 
Lee Curreri. ' . ^ 

(15,40, 18. 20.15. 22.45) 


Occorre passare dall’uso 
di pale, miscelatori rudimen¬ 
tali e ambienti aperti, al- 
rimmagazzinamento automa¬ 
tico delle sostanze, all’utiliz¬ 
zazione di ' ambienti chiusi 
dove i ' lavoratori possono 
controllare il processo ;di 
composizione del vetro senza 
essere a contatto diretto con 
le polveri. 

Durante la visita annuale 
prevista dalla legge, su 1193 
vetrai circa il 40 per cento 
ha accusato disturbi di respi¬ 
razione. Dagli esami radlo- 


Per quanto infine riguarda 
le malattie professionali le¬ 
galmente riconosciute e per 
le quali è stata concessa la. 
pensione di invalidità risulta 
che su 454 lavoratóri del ca¬ 
vo meccanico solo il 2.64 per 
cento ha avuto questo rico¬ 
noscimento ed anche nel set¬ 
tore artistico la percentuale è 
praticamente identica - (2.53. 
per cento) anche se Tanallsl ' 
riguarda 868 operai. Esiste 
quindi un’ampia disparità tra 
i casi di silicosi riscontrati 
radiologicamente dai sanitari 
e quelli effettivamente rico- 
noscuti legalmente. , 


Piero Benassai 


La scoperta del tragico Incidente^ di cu! sono In corso 
indagini per accertarne la dinamica, è stata fatta da un 
gruppo di amici delle due vittime più giovani. Due ra¬ 
gazzi e due ragazze che verso le 15 sono' andati a trovare 
Romano e Moreno e che sapevano di trovarli in casa. 

••Hanno suonato • U campanello, picchiato alle finestre e 
alla , porta del piccolo appartamento al plano terra e hanno 
girato intorno alla casa chiamando ripetutamente. , 

■ r ' Nessuno rispóndeva. I giovani, allarmati sono allora 
entrati in un bar poco distante ed hanno chiesto un 
martello con il quale hanno rotto un vetro e aperto una 
persiana.' Entrati dalla finestra si è presentato toro uno 
spettacolo terribile: Romano e Moreno erano ancora 
sdraiati sul letto, ai suoi piedi c'era Nello che forse si 
è reso conto di cosa stava succedendo ed • ha cercato 
disperatamente di avvicinarsi alla fìnestra per fare en¬ 
trare ossigeno. 

8#. f. 


FULGOR SUPER8EXY MOVIE8 
Via M. Pinlguerra • Tel. 270.117 
(Ab. 15) — 

L* canadezl tuparteay, di DIdIar Ferré, In 
technicolor, con Jaanna Me Donald. (VM 18) 
(15.15. 16.45. 18,15. 19.45. 21.15. 22,45) 

OAMBRINU8 

Via. Brunelleschl • TeL 215.113 
(Ap. 15,30) 

Diretto da Stuart Rosenberg: Brubaker, In 
technicolor, con Robert Redford, Yaphet Kotlo. 
(15,40, 18, 20,15. 22,45) 


MANZONI 

Via Martiri • Tel. 386.808 
(Ap. 15.30) 

Ben ternato picchiatane. In tachnlcoler. con 
Jerry Lewla. 

(15,35, 17.25, 19. 20.50. 22.45) 


Presentati i risultati ; di uno studio Regione-Olivetti 


Un computer pe^^ 


' E’ una figura destinata a 
sparire e forse nessuno rim- ' 
piangerà il vecchio impiegato 
del piccolo Comune, con le 
mezze-maniche-nere intorno^:, 
alle braccia, che ti aspetta 1 
allo sportello dell’ufficio ana¬ 
grafico e ti dice di non aver 
fretta, che U tuo certificato 
di nascita sarà pronto doma¬ 
ni perchè c’è da tirare fuori 
la cartella dallo schedario, da 
stampare la certificazione dà 
timbrarla, bollarla è farla 
firmare al sindaco. 

Spariranno anche le fUe, 
lunghe ed estenuanti davanti 
agli sportelli e chtssà che fi¬ 
nalmente sindaci ed assesso¬ 
re non la smettano di arrab¬ 
biarsi per il fatto di non sa¬ 
pere se un fornitore è stato 
pagato o no o quanti metri 
cubi di abitazioni si sono 
costruiti nel tal paese negli 
ultimi tre o quattro anni. 

Futurologia? Illusione? 
Sogno notturno di un ammi¬ 
nistratore esasperato? No, 
sono cose possibili, a portata 


della mano e della tasca di 
tutti i Comuni, nòh' sólo di 
quelli più grandi', che i lóro 
servizi li hanno già automa¬ 
tizzati. Rapidità, efficienza, 
dati e notizie a disposizione 
sono U, dietro l’angolo. Basta 
volerli, basta allungare- la 
matio, basta UtUizsare Tin- 
formatica, scienza giovane al 
servizio del potere locale. 

■ Ma conte utilizzare ealeola- 
tori, computer, terminali ed 
altre diavolerie del genere? 
L’hanno spiegato ieri matti¬ 
na, in una sala di palazzo 
Budini Gattai. tre voci molto 
autorevoli: Lino Federici, as¬ 
sessore regionale : ai servizi 
generali della Regione Tosca¬ 
na, Massimo Samaja, diretto¬ 
re generale * deìTÙlivetti. e 
Lohengrin Landini, sindaco di 
Prato e segretario della se¬ 
zione - Toscana dell’ASCI, 

l’associazione nazionale dei 
Comuni italiani 
Sono loro i protagonisti di 
un lavoro unico in tutta Ita¬ 
lia: un « identikit » completo 


del Comune degli anni 80, del 
Comune medio-piccolo quello 
con una popolazione compre¬ 
sa fra i 10.000 ed i 30.000 
abitanti, che ha le maggiori 
difficoltà ad autónùitizzàrsi 0 
che, se ne avverte l’esigenza 
è portato a rivolgersi a dieci 
ditte diverse perchè non ha 
un punto di riferimento, un 
modellino a cui far capo. 

! La Regione il bisogrio di 
fornire alle decine di Comuni 
toscani un progetto di base 
l’avvertiva da anni L’ANCl 
lo stesso, rolivetti non chie¬ 
deva di n.eglio che entrare 
dentro il mondo complesso e 
farraginoso di un Comune 
per vedére dal vivo quàli e- 
rano ì suoi problemi e stu¬ 
diare sul campo un modello 
di informatica adatto alle 
circostanze. Così, da questa 
convergenza di • interessi di¬ 
versi, è nato lo studio pre¬ 
sentato ieri. 

Regione ed Olivetti firma¬ 
rono nell estate del 78 una 
bella convenzione ed Ù grup¬ 


po di studio fatto di sindaci 
ed assessori, ragionieri capo 
ed ingegneri,, specialisti di 
-statistica e di informatica, i- 
niziò la ricérca sili-comune,' 
questo sconosciuto.' All’inizio 
fu tracciato -un nmodello' 
teorico» délVente locale, poi 
le .linee del disegno fatto a 
tavolino vennero - verificate 
dilettamente nei comuni di 
Montevarchi, Pelago, Pontas- 
sieve Prato e Vaglia; tirata la 
somma, ed é storia di ieri, 
ecco la soluzione ' proposta: 
vn elaboratore Olivetti S. 
8000 in grado di meccanizzare 
subito alcuni servizi; l’ufficio 
ragionerie per esempio, gli 
sportèlli deU’anagrafe, Puffi-, 
ciò del personale. 

Alcune di queste macchine 
sono state installate a Pon- 
tassieve, . .Comune acacia p 
della sperimentazione. - • 

Ieri, a palazzo Budini Gat¬ 
tai erano tutti contenti: POH- 
vetti perchè ha stabilito un 
rapporio diretto con la pub¬ 
blica amministrazione ed ha 


già venduto ai Comuni una 
sessantina di sistemi elabora¬ 
ti sulla base dell’esperienza 
Toscana. L’AnM perchè vede 
finalmente aprirsi anche per 
i piccoli Comuni l’universo i- 
nesplorato dell’informatica. 
La Regióne, infine, che è in 
grado di fornire agli enti lo¬ 
cali un punto di riferiménto 
per i loro buoni propositL 
La Regione è tanto conten. 
ta che. nei giorni scorsi, ha 
stipulato una seconda eour 
.venztone con POlivettL Que¬ 
sta volta p^ puntare più in 
alto e lanciare computer, cal¬ 
colatori e altre diavolerie del 
genere neìPuntverso appena 
nato delle Unità sanitarie lo¬ 
cali. Chissà che fra qualche 
anno non sia possibile sapere 
guanti casi di epatite virale 
ci sono stati nella tal zona, 
pigiando . semplicemente un 
bottone. 


METROPOUTAN 

Piazza Beccarla ■ TeL 663.611 

(Ap. 15.30) V 

E le mi piece'la bambina, dlratto da Waltar 
Barnstaln, In tachnlcelor, con Waltar Matthau. 
Julte Andrews, Tony Curtis a Lee Grant. 

(16. 18,15. 20.30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour TeL 215994 

La morta in diretta, di Bertrand Tavamltr, In 

technicolor, con Romy Schnatdar, Hervay Kal- 

tel e Max Von Sydow. 

(15.30, 18. 20.15. 22,45) ^ 

ODEON 

Via del Bassetti ,• TeL 311068 * 

(Ap. 15,30) 

Mia meglla * nna atregé, di Castellane p 
Pipalo, In tachnlcoler. con Renato Pezzetto, 
Eleonore Giorgi, Lia TanzI a Helmut Berger. 
(15,35, 17.20, 19. 20.50i 22,45) • 

PRINCIPE ' - ■ • ' 

Via Cavour, 184/r • TeL 875.891 ' - 
Il film c superdlvertentlsalme a; L’aereo pift 
patte dal mende, diretto da Jlm Abrahamt, 
David Zucfcar, Jeny aUjckèr. In technlceler. 
con Robert Hayt e lulle Hagerty. 

(15.30, 17,20. 19.10, 20,50.^ 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • TeL 273.474 . 

Eccezionale film di guerra acclamató al Festival 
dI. Canncal .il grande ano rease,. a Colori, 
con . Leo.' Marvin. ^ Robert. Corredine, iMerfit 
Haitini. ,• . . ...i - 

. (15,30. 18. 20,15. 22,45) 

VERDI-• 

Via Ghibellina' ■ 

L'avvéniménto più m o at re s e i iiete div erten te 
della staglonelll Fenteisi centro tetti, a ColorL 
con Paolo Villaggte e Milana Vuketic 
(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) . - 


Valerio Felini 


I programmi TV i locali 



ÓISCÒTECA JUNIOR 


Apatta tetto lo 
saboto o domai 


TELE ELEFANTE 


R.T.V. 38 


TELE REGIONI TOSCANA 


DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 


TaMI • 


17: Tutto bridge; 17,35: Filitu 
c Enrico Caruso ■; 19,15: Doris 
Day show - Telefilm; •' 19,45: 
Carteons: 19,55: Stasera con noi; 
20: Oroscopo; 20,30: - Il tempo 
domani: 20,35:. Filnu « Ho vis¬ 
suto una sola estate >; 22,20: 
Doris Day show - Telefilm; 22,55: 
Il tempo doman:: 23: Per mare a 
vela; 23,30: Film: e Kobra For¬ 
ce: Squadra giustizieri. 


CANALE 45 



8: Vlkl il Vifcingo - Cartoons; 
S,30; Boys and Giris - Teletilm; 
9; Auto italiana; 10: Film: « Io 
Semiramide >; 11,30: Canale 45 
con voi; 12,30: Fanti Super Ma¬ 
ga - Cartoons; 13: A tavola In 
Toscana • una ricetta al giorno; 
13,10: II grande Mazinger - Car¬ 
toons; 13.4(h Film: « Frate!!! 
d’IWie a; 1& Talcfiim; 15,30: 
Film: < Spie contro II mondo •; 
17: Maxivetrina; 17,30: Splash! 
• quasi un pomeriggio per i ra¬ 
gazzi - Fanti Super Mega, Ms^n- 
ger, Vidde li vikingo, Boys and 
Giris; 19.20: A tavola in Toscane; 
1930: Cronache Toscane; 1935: 
Chi sono, cosa fanno; 20.10: 
Telepescs; 20.30: Taxi - Telefilm; 
21.00: Film. ■ La ballata di 
Strotzek »; 22.45: Sport vetrina; 
23.15: Telefilm; 23.45: Cronache 
Tosone; 24,00: Film, c Venere 
indiana a. 


7,00: La sveglia dei ragazzi, con 
Stin Cray. Mister Magò, Gac- 
keen; > 8,30: FHm. e Cesi' sia s; 

10,15: Agente Speciale. Telefilm; 
11.00: Fantasilandia, Telefilm; 
12.40: Anteprima ònema; 13.00: 
Gackeen. Cartoons; 14,00: Nakia 
Nakia, 'Telefilm; 15,00: Antepri¬ 
ma cinema; 16,00: Disco Kim; ' 
17.00: Gackeen, Cartoons-, 18,00: 
Stin Cray, “ Te-Iefilm; " 18,30: 
W.K.R.P. in Gneinnati; 19.30: 
Gackeen - Cartoons; 20,00: Lupo 
de Lupi - Cartoons; 20,40: Film 
Legione Straniera; 22.20: Nakia 
Nakia - Telefilm; 23,45; Sogni 
proibiti; 24.00; Film Amore mio 
non farmi male. —■ RTV-38 Non¬ 
stop - programmi vari per tutta 
la notte. 


'10,00: Con Radio Fiasela; 1038: 
Prime pagine; 10,40; Film Gii a- 
micidi dei Capricorno; 12,30: Un* 
ora con Paola; 13,15; Lucy a gli 
altri • Telefilm; 13.45: Telefilm; 
14.45: Fiinù 16.20; Cartoni am¬ 
mari; 18.00: Disco dao • giochi a 
cartoons della serie Walt Disnay 
* Gundam - I magnifici quattro; 
19,30: Informazione dai partiti; 
20.00: Glevedi sport - notirie; . 
20.45: Fimi Sogno di prigioniero; 
22.45; Telefilm; 23.15: Boxe: In¬ 
contro mondiale; 23,45: Musica 
a spettacolo.. 


CHIESINA UZZANCSE (FT) 

TB. imm dum ; 


OIREZIONBi TRlNCIAVIiU 


ARIA CONDIZIONATA 


VIDEO FIRIHZR 


TELE 37 


TELE TOSCANA UNO 


12,30: Pop Com • Musicale; 

13,30. Cartoni animati; 14,00: 
Salto mortale - Telefilm; 15,00: 
Film, « Poveri ma belli; 16,30: 
Film. « Affondate la Blsmark *; 
18.00; Salta mortala • Telefilm. 
.19.00: Star Time - Telefilm. 

19.30: Mari vetrina; 20.00: Car¬ 
toni animati; 20,30: Film, c I 
guerrigfierì deile Filippine », con 
Tyrone Power; 22.15; Arsenio 
Lupin - Telefilm: 23,15: Film, 
a L'uomo dalle due ombre a. 


10.30: Film; 12.00: Il due dub 
- Cartoons; 12.30: Commedia al- 
l’italìana; 13.03; Lavarne e Shii^ 
ley - Tclcfilin; 1330: Chartotte - 
Cartoons; 14,00: Vegas • TaMilm; 
15,00; Il chM doto • Cartoons; 
1530: Filai II caltpllo di ^ilae- 
do; 17,00:' Basket; 1730: Com¬ 
media ainteliena; 18,00: L’Ape 
maga • Cartoons; 18,30; Il due 
dub - Cartoons; 19,00; T-37 gior¬ 
nale; 19.30: Toscana sport; 20,00; 
Chartotte - Cartoons; 20,30: La- 
veme e Shiriey - Telefilm; 21,00; 
L’incredi^la Hulk • . Telefilm; 
22.00: Film Diario di un italiano; 
23.30; Film; - Telefilm. 


13,00: Film: Con una mano 11 
rompo con dua pfcdl tl spezzo; 
14.30: Gli antenati - Cartoons; 
15.00: Heidi - Telefilm; 17.20: 
^rm>i!8 4; 18 , 00 : Film Obiettivo 
X; 19.30: 22.15: Cronaca oggi; 
19,45: dì antenati • Cartoons; 
20.15: Heidi • Telefilm; 20.45: 
Film La r agaz z a del riformatorio; 
22,30; Film: L’ultimo vampiro; 
24,00: Film oste Sesso in testa. 


RETE A 


TELE LIRERA FIRENZE 


13.30-20,00-21.151 Nollriario; 
10.30: The big valley - Telefilm; 
1130: Candy-Candy - Cartoons;' 
12.30: Peline Story - Cartoon!; 
13,00: ' Marameo - C art oo ns; 
1335: Candy-Candy - Cartoon!; 
14.00:Tha big valley - Telefilm; 
15,00: La famiglia Adams • Te- 
ladm; 1930: Film Furia bianca - 
Giungla «facdalo; 17,35; Maiu- 
mao • Cartoons; 11,00: Ciao Gao 
Cartoons; 1530; Walt Disney - 
Cartoons; 19,00: La famiglia 
Adams - Telefilm; 19.30: Palina 
Story - .Cartoons; 20,30: Chariia’s 
Angels - .Tafafilm; ■ 21,30: Film 
L’Idolo della dònne; 23.15: La fa¬ 
miglia Adams; 33,45; Film Vi» 
•egrata dì una dldottanna. 


TOSCANA TV 


16,30; Firn. «ExplPSionaj IB.OOt 
Concerto musicale; 18,35: Candid 
camera; 19.20: Cartéllf animati; 
20,00: Play Time; 20,30: Spedo 
Notizie; 21.00; Caldo Covatda- 
no: Italia-Olanda 1979. 


13.00:Pinoechio; 18.30: Nel 

mondo della caeda; 13,50: Sui 
giornali;. 13,55: Dischi dassfd; 
14.10: Daitdng days; 15,10: M^ 
hi.Mullar - Sceneggiato; 1630; I 
ragazzi dalle porta accento; 16,50: 
Cartoni animati; 17,00: Pinocchio; 
17.25: Nanna a Barbera; 18,30: 
Giocate con Valerio; 19.00: Mu¬ 
sic Flash; 19,30: Aventi con la 
c; 20.50: Firn; 22.20; La follia; 
23,30: Artecchine incontri taetra- 
0; 23,45: film. 


■xi 


ADRIANO 

Via Romagnosl « TeL 483.607 
(Ap. 15.30) . 

La lac aw d l ata. di Paole Caravalii, lactmiceier. 
con Adriano Calintano. Qaudla MorL Paolo 
Villaggio: 

(16,. 18.15. 20.30. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - TeL lULOOT 
(Ap. 15,30) 

Tba biadi Hola (il buco nare), fn tecfm{- 
color, con Maximilian Schcll. Àntbony Perfclns, 
Ernest Borgnine, Robert Foster.' Par tuttil 
(Ult. Speri.: 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgoranta, confortavela, 
eleganta). 

Eecarionala pollricsco: Squadra s pac l a l a aulì- 
rwiaa.. a Colori, con John Saxon. Fmntiaco 
Rabal. (VM 14} 

(19,30, 17.15, 19. 20.49. 22.49) 
CAVOUR. 

Via Cavour - TeL 587700 
(Ap. 15.30) 

Za c cb a i u , mMo o p ig m a tf aa . In tachnlcelor. 
con Pi^ Fra nc o . Renato Pe ca t t o, Edwiga 
Fenacb. Uno Banfi. 

(16. 18,15. 20.30. 22,40) 

COLUMBIA 

Via Faenza ? TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard eora rigoremmanta vfetsto minori 15 
anni: in tachnicoler; Perna pali a pro ib it a ^ con 
Enrìa Cool a Maria DudaL ' 

COEN - 

Via della Fónderla • TftL 22 Sl643 

(Jn .Hlm dhrtrttntt In tadmicolon A m ar a a 

fsanu, con Woody Allsn, Diana Kaaton. Par 

hittfl 

(Utt. Spattj 2230) 

FIAMMA' • - ' 

Via FacfnotU « Ttì. 3a401 
(Ap. 15,30) ' 

Awent w o s issfmor RE» misréosmm. In ta d mt- 
color. con Jaaon Robarris. Richard Jordan. Dm 
rid Saiby. Anna Arebsr.. Alae Gdnnss. Pm 
luna 

(1530. 15,15, 20,30. 2230) 

FIORELLA 

Via D’Annùnzio • WL240 

(Ap. 15,30) 

Il pii discnsae eipef av er e di P.P. P aso H a i. 
Salò o la 125 duruala di Seéoat», in tadml- 
celer. (VM 18) 

(16,18.10.2030.2230) 



Editori Riuniti 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia » TeL 470.101 
(Ap. 15,30) / 

Ho fatto aplaab, scritto, dirarie a intarpratato 
da Maurizio NIehtriI, in fachnicolor. Par turili 
(Ult, Speri.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 47ai01 

(Ap. 15,30) 

The black Kola (l< buco naro), dirètto da 
Gary Nailon, in tachnlcelor, con Maximilian 
Shell, Anthony Perkins, Ernest Borgnine. 
Per turili 

(15,30, 17,20, 19.10, 21, 22.45) 

GOLDONI 

Via del Serragli - TeL 222.437 
.(Ap. 15.30) 

Palma d'oro al FasHval di Cantvat 1980: 
Kagemusha l'ombra dal guarriaro, di Akira 
Kurosawa, In technicolor. 

(15.45 19. 22.15) 

IDEALE 

Via Plorenzuola - Tel. 60.708 
Un film di Bllly Wllder; A qualcuno placa 
caldo, con Marylln Monroa, Jack Lemmon o 
Tony Curri!. -, Per turili . 

ITALIA , . 

Via Nazionale • Tel. 211.069 ' 

(Ap. ora'10 antlm.) 

Perno shock. In technicolor, con VIcJ^ Adams, 
Karine Gumbler. (VM 18) 

NAZIONALE l 

Via Cimatori - Tel. 210.170 ■ 

(Locale di classe per famiglie) ■ ■ i t 
Proseguimen*o orlma visioni! 

Il miglior NIm deiTannol Un capolavoro di 
■ humor di grazia d'ironia: Oltre II giardino, 

' a Colori, con Peter Sellers e Shlriey Mae Laine 
(15,30, 18 20.15. . 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel 675 930 - • 
(Ap. 16) - 

Divertente di Meurìzio NIchetHI Ho fatto 
splash, con Maurizio NIehatK, In tachnicolor. 

Per turili . 

(Ult. Speri.: 22,30) 


8.M.8. 8. QUIRICO 

Via Pisana. 576 ■ TeL 701.035 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 ; TeL 481.480 
(Speri, ore 20.30 22.30) 

NIck mano fredda, di Sluard Rosenberg, con 
Paul Newman. 

Ingresso L. 1000 (AGIS 700)- 
8. ANDREA 

Via 8 Andrea a Rovezzano TeL 690.413 
(Inizio spettacoli ore 20,45) 

Jesus Chrlst Superstar (1975). Colori. 
(Ingresso L. 1500/1200) 


COMUNI PERIFERICI 


PUCCINI 

Piazzai Puccini • TeL 362.067 ' 

Coma profonde, ragia di MIchaal Crichton, con 
Gentvièva Bujold. Richard Widmark, Michael 
Douglas, Elisabeth Ashiey. Un thrilling mozza¬ 
fiato, a Colorì. Par tutti! 

(16. 18.10. 20.30, 22,30) 

VITTORIA 

Via Paganini - TeL 480.379 . 

(Ap. 15,30) ' 

Due Borio il divano, dlrattó. da Ronald Nta- 
man. in tachnicolor. con Walter Matthau a 
Gienda làckson. 

(15,45, 18. 20,15, 22,40) - 


CASA DEL POPOLO GRAS8INA 

Piazza della, Repubblica • Tel. 640.062 

■ Oggi riposo ' 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203; (bus 28) . - 

(Speri, ore 20.30 22,30) ' 

Merylln Monroe In; La magnifica preda (USA 
■54), di O. Premlnger, con Robert MItchum. 
C.R.a ANTELLA 
Via Pultclano. 53 - Tel. 640.207 
(Ore 21,30) 

. Supertotò. Le più grandi Interpretazioni di 
questo grande attore. 

MANZONI (ScandIccI) ' 

Piazza Piave. 2 • . , 

(Ap. ore 20.30) ’ 

Dlverentissimo: Tutti e squola, con P. Franco, 
(Ult. Speri.: 22,30) . 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val <31 Pesa) 

Oggi riposo 

ENTE TEATRO ROMANO 
DI FIESOLE 

P.zza Mino Da Piesole. 45 ■ Bus 7 
Dar 13- Dicembre KIms sulla danza contem¬ 
poranea. Inizio proiezioni ore 16. 

(Tessera di ebbonamento L. 3000) 


TEATRI 


CINEMA D’ESSAI 


AB8TOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222.886 

(Ap. 15.30) . 

Ciclo: c La Borghesia aecendo BuRual a 
Grottesco, folla, divertenta: Il fantMma dalla 
libfrtk, con A- Asti, P. PieeoR. M. Vitti. 
ColorL L. 1500 (AGlS 1000) ^ 

(Ulf. Speri.; 22.45) i' | 

ALFIERI ATELIER ^ 

Via deiruilvo • Tel. 282.137 
«.Prlirm Visiona a ' 

L'ultimo grande colpo della • pantere grigie »: 
Vivere alle grende, di Martin Brest, con Robert 
Bums, Art Cemey, Lee Strasberg. 

Ingresso L. 2500 (AGIS 150Ò) 

(Orario aperi.: 17, 19. 21, 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via PisanìL 17 • TeL 226.196 
(Ap. is.30r 

e Personale di Warrèn Beeriy a ' 
Divertentissimo: SbamfM»». ragia di Hai Ashby, 
con W. Beariy, JuHe Chrìsria .e Godilo .Hawn. 
Colori. (VM, 18) . Solo oggi! 

L. 1000 (AGIS 800) . . . 

(Ult. Speri.: 22JO) 

SPAZIOUNO 

Vìa' del Sole. 10 • TeL 81B.634 

• Alfiied Hitchcock a ' -' • ; 

Ore 18,30; WbIKm Trom Vtonnb V'.Ò. dr» 
20;30; - Babaraq -:priiq “•"éÙt ' fratrUrèl _ 
Ora 22.45: SeboMorL - 


ANDROMEDA ATELIER 
Via AretUiA » . 

Omaggio ai eowboy t Stavo Mc Q ua a n. Solo 
oggi: N a vada . Sosttb, a Homsn UnAsoiu 
Ingresso L. 1500 
(16.30. 18,30, 20.30. 52.30) 


ALBA (Rltredl) ' ^ ^ 

Via P. Vezzanl - TeL 453796 

Oggi ri|>eso 

Sabato: Par qualche dollaro In piò. di S. Leone. 
GIGLIO (Oalloao) : ; 

Tel. 204.94.93 

(Ap .ore 21) 

Follia aesauale. a Colori. (VM 18) , 

(Uri. Speri. 22,45) 

'tJI NÀVl-^ ■'.■0;^';'. . 

Via VUlamagna» 111 . 

(Speri, ore 20,30 • 22,30) 

Per la serie su L’uomo di fronte arie guerre: 
L'infanzia di Ivan, di A. TaekovskL 
L, .900/700 I 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma (Bus 21 • 23) 

Oggi ripeso 


ARTIGIANELLI 

Via BerràglL 104 • Tri. 228.0B7 

(Ap. 1570) 

R. Mentagnanl e N. Canini In: to aemb* !■ 
somM lei aanbe. con G: Meaine. A. Mazza- 
mauro. eetori, par futtR 
(Ult. Spetta 22.40) 

Rid. AGIS 


ASTRÒ 

Piazza & Bimane ' 

Today in ciigitsh: Hankaa e 
wrih Jasen Rebards, Mia Far 
Shows et: 5.15 1070 


ESPERIA 

Via D. Compafnl Cure 
OkI ripeso 


TEATRO , DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

(Ore 20,45) Comp Teatro Eliseo con GlannT 
Santuedo e. Umberto Orsini; « Servo di scena >. 
di R. Harwood. Regia di Gabriele Lévia, ’ la 
straordinaria edizione italiana di un graiida 
successo londinese. 

(Abbonamento turno « C ») . 

TEATRO COLONNA 
: Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - TeL 68.10.H0 
Bus; 3 8: 23 31 32 - 33 

Strepitoso successo. Ghigo Meslno a Una 
Vinci ■ Drèssntano: ■ Le tiara pepplna Stalla 
pippa a, con Nana Barbltri. Una. Rovini. 
Prenotazioni ai 68.10.550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ora 21.301 
domenica e festivi e-a 16.30 a 21.30). 
(Strepitoso successoli!) r . 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tei. 218820 - ‘ ~ ' 

Venerdì a Sabato alla ore 21,30, Domenica a! 
Festivi, alle ora 17 c 21,30. La Compagnia' 
dal Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa- 
tquini presenta: LA : NOVITÀ’ ASSOLUTA:: 
«Sa. la moglie l’é molesta, al divorzia a al: 
ta festa». Tré atti comicissimi di Mario Ma-. 
rótta. IL. VENERDÌ' SONO VALIDE TUTTE 

LE RIDUZIONI AGIS. . 

TEATRO NICCOLINI ' 

'(Olà teatro del Cocomero) ■ - 

Via RlcasolL 5 • TeL 213.282 ' 

Ora 20.45 TEATRO STABILE DI TORINOt 
Adrlanè AsH: e Come tu mf vuol a, él L. 
Pirandello, regia di Susan SOntag, con Osval¬ 
do Ruggèri, Maria .Febbri, Jos4 Quaglie, Gian¬ 
franco' Da Grassi. . ' 

Abbonati fumo elsa pubblico nermalt) , 
CENI RO HUMOR SlOE 
(Via V. Emanuele, 303) • TeL 480761 
Venardl 12, sabato 13, e. domenica 14 dicafiv 
bra, ora 21,30: c Tra notti prima »,. quindici ■ 
eventi, taatreli in-tra. saia, con^14 autori atteri 
HqrénHnl. NOVITÀ' iA^OLÙTAI 
‘jAbborìamenloT-Alle, S.OOO)' /.' 

Teatro affratellamento ' ! 

r via G.P. Orsini. 73 
Ore; 21.30. Là Comunftb Teétrele Ifqffana 
préseiita: c llleda ». di Giancarlo Sape. Pro¬ 
dotto, dal Comune di Firenze a dal Cantre ■- 
Teatrale Affratellamento al Fcstfvat di Spelato : 
1980. Prenotazioni ora 16/20, tal. 6812151. 
TEATRO TENDA 

(Lungarno Aldo Moro • TeL 663132) ’ 

Venerdì .12 Dleembra ore 21. Tournée *80/81:’ 
Maria Bazar fn Concerto. Prevendita: caste ' 
Te atro ore 16,30/19.30. ■ 

CITTA’ DI PRATO 
Chiesa di 8. Maria delle Carceri 
Quésta sera, ore 21.15:' Cencarto di fflóslca 
' rinasrimentale a barocca per due organi a stru¬ 
menti a finto Alfonso Fedi e Vincenzo Nlncì; ■ 
organista « Concerto Palatino » di Mantevai 
.tromboni, flauti e eometti. • 

eSPAZfO CULTURALE» 

IL FABBRICONE : 

viale Galilei - Prato 

Da Sabato 13 a Lunedi 22 Dicembre 1980. 

La Compagnia Ouroboros presenta: e GMia 
- Roond malta : "Slgnerina Ginlte” », di A. 
.-■Strindberg. Regia e'SoazTo di PlerallL 
TEATRO METASTASIO 
via Cairoli TeL (B74/33047 • Prato 
Ora 21 Concerto; Orchestra Ragionala Toaena. 
Direttore: Piero'Belluai. Musiche: Mozart, Bach. 

SPAZIO CULTURALE 
IL PROGRESSO 

Via Vittorio''Emanuele 185 ' 

TeL 496.670 - Bus 1 - 8 - 20 . 

Da sabato 13 a domenica 28 dicembre (tatti 
t saberi ore 21,15, domeniche o festhd oca ' 
16,30) ^ mese di lapliche della Coopentfya ' 
Tcartate eli fiorino a. còn Giovanni W anoMl - 
fn- «La trovata di aòr'Orarie », 3 atri brìi-. 

■ fanffssinri di . GiuHo Svetonf. fienot a i s l • al • 

' 496670. Ultimo dell’anno In grande allegria > 
con Giovanni Nannini c Casanov a .». VRa •là- ‘ 
va». Sì accattano già la prenotazionilll ! 


FARO;' 

P. PariettL 38 • TW. 48B777 . 
(Ora 20.30) 

La tarma, di Ettora Scoia. 

: (Uri. Spatt.: 22.40) 

FLORIDA 

Vìa Pisana. IflBr * TeL 700.130 

(Ap. ora 16) 

Divartentiarime l a iJ ad u W u i : La paalara rasa, 
.«*1 Retar Sanar», David Nivan a Capodna. 
Far tarili 

(Uri. Spari.: 2275) 

ROMITO ' 
ina del Romito 

(Uri. Spatf?^40) . Rld.*ACI'?*' * 

L’INCASSO SARA’ DEVCKUTO IN FAVORE 

DEI TERREMOTATI. - 

NUOVO (Oaifvao) - 

Via 8. Fr a ncesco cTAssM • Tri. 20.450 


PRATO 


POLITEAMA: Mia maglia b ima i 
GARIBALDI: Krubskcr 
EDEN: kshemusa 

CENTRALE: Mia maglia b una a 
CORSO: Non pervenuto . 

ODEON: Prestazioni parrieolart 
ARISTON: Qì srìsto^ttl 
PARADISO; Le febbre dei sebata 


EMPOLI 


OR. «NEMA ONICOPr Non parvanuta 
LA PERLA: Oggi riposo 
CRISTALLO: Mia moglie 4 una strega 
, EXCELSIOR: Fantozzi contro tutti 


Rubrfehq a cura dalla SPI (Soctati aar 
la avOMIcItà In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Tetefonl: 287.171 • 2tÌA« 


CriTA’ DI PRATO 


collana diretta daliilljo De Mauro 


17: Sandoksn, la tigre delle M^ 
Isaia (telefilm); 17,30; Henne e 
Barbera (cartoons) ; 15,05; Gler- ' 
no per giorno (telcfihn); 18,40: 
Film, « Non drammirtzzfsara, 4 
solo questione di conte »; 20,19: 
Spece Angel (cartone) t 20,40: 
Marcus Wclby (telefilm); 2170 
Crack e Roti (spettacolo); 22,00: 

I funghi (rubricai ; 22,30 Rive-, 
diamole Insieme: Brasile-lnghkter- 
ra; 23,50: Giorno per giorno (te¬ 
lefilm). ' -r ... V.' 


144 pagine, formato tascabile. 3.(X)0 lire 
Otto sezioni per tutti i campi d’interesse. 

Ogni volume illustra un argomento, un probleme, 
una realtà del mondo moderno. 

I testi si completano con illustrazlonf. fotografie, 
grafici e tabelle statistiche.. 


Marina Cvetaevà. 

Boris Pastemak. 

Rainer Maria Rilke . 

IL SETTIMO SOGNO. 
LETTERE 1926 


A ss e sso r a to alla Cultura e Centro Storico 
Assod a fi o u a lYatese Amici àà Musei e dei Beni AmbieoUU 
^ ' Sezione di Musicologia 


Giovedì 11 dicembre ore 21,15 
Chiesa di S. Maria delle Carceri 


CONCERTO 


Priins bAzìcmb inondislB 


Editori Riuniti 


A cura* di K. Azadovsicii. 

EIcna • Evsenq Psttemair; 
«Mizione italiana a cura di 
^raiw Vitale; traduilone di 
Vitaie e Joyce Fiacher. 
Un folgoranta romanzo 
epistolare; 1’. eccezionale » 
Start# d’anm di tre protagorrtstf 

*."LJ!2?*** ^ Noveceme. 

• I OevMaw 1.7700 


di musica rinascimentale e barocca 
per due organi e strumenti a fiato 
AKoaw ' Mi e - Viaceazo Niaci: organisti 
«Ctanili Fdatina» di Manton: tromboni, 
flauti e comstti. 


INGRESSO GRATUITO 
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PAG, runitd 

Sale la tensione, Napoli non può aspettare 


NAPOLI 


Giovedì, 11 dicembre 1980 


Duro giudizio del PSI sulle inefficienze del governo regionale 


Bisogna utilizzare anche navi 


_ \ 

«E’ vero questa giunta 


caserme, strutture pubbliche SÌ è mostrata incapace 


•• \ 

Il provvedimento di requisizione delle seconde case ha provocato le reazioni 
dei proprietari - Valenzi: un appello a fittare gli appartamenti adequo canone 

Non un appartamento è i--—---——------- 


« 11 terremoto ha messo a nudo la totale inadeguatezza deH’attuale amministrazione » - Confermata 
ranalisi da tempo avanzata dal PCI - Severe critiche alla DC - «Il presidente De Feo va sostituito» 


Non un appartamento è 
stato finora offerto sponta¬ 
neamente dal proprietari. 
Zamberlettl aveva chiesto la 
loro collaborazione, ma la ri¬ 
sposta è stata di tutt’altro 
segno; blocchi stradali, pro¬ 
teste. tafferugli. Per tutta la 
giornata, sul litorale Domitia- 
no. la tensione ha raggiunto 
vette altissime. A migliaia — 
come diciamo anche in altra 
parte del giornale — i pro¬ 
prietari sono corsi ad occu- 
ixire le loro case per evitare 
la requisizione. 

Il rischio di un conflitto 
sociale di immense proporzio¬ 
ni è purtroppo reale. Se ne è 
parlato anche a Palazzo San 
Giacomo nel corso della quo¬ 
tidiana conferenza stampa. 

Il compagno Valenzi ha ri¬ 
badito la necessità di un pia¬ 
no eccezionale, ma ha aggiun¬ 
to che se fossero state ac¬ 
colte tutte le proposte avan¬ 
zate daU’amministrazione co¬ 
munale le cose sarebbero an¬ 
date diversamente. Un rife¬ 
rimento esplicito è stato fatto 
olle navi, alle caserme e alle 
altre strutture che jjotevano 
essere utilizzate per sistema¬ 
re, almeno in un primo mo¬ 
mento, migliaia di senzatet¬ 
to. Ma si è dovuto fare i 
conti — ha aggiunto il sin¬ 
daco — con una serie di re¬ 
sistenze. alcune legittime, al¬ 
tre pretestuose. 

Dubbi e perplessità sul Pia¬ 
no di Zamberletti sono stati 
sollevati anche dal vice-sin- 
daco Dì Donato. « Il pericolo 

— ha detto — è di sollevare 

/ un inutile e dannosissimo pol¬ 
verone ». ^ 

Ciò nonostante * l'orienta¬ 
mento deH’amministrazione 
comunale è di fare comun¬ 
que tutta la sua parte perchè 
il piano riesca. Non a caso 
in serata il compagno Valen- 
zi ha lanciato un accorato 
appello ai proprietari 

« Noi — ha detto — non vo¬ 
gliamo affatto puntare alle 
requisizioni, ma per l’acqui¬ 
sto o il fitto ad equo ca¬ 
none ». 

Il Comune, d’altro canto, 
sta già lavorando per realiz¬ 
zare gli altri punti previsti 
dal plano del commissario: 
la creazione di aree attrez¬ 
zate per le roulotte e la co¬ 
struzione di un complesso re¬ 
sidenziale prefabbricato. Per 
quanto riguarda le aree — ha 
detto l’assessore Siola — ne 
sono state già'lndìvlduatè pa¬ 
recchie, per un totale di 
145 000 metri quadrati. Altre 
aree, per un totale di 7-800 
metri quadrati, sono invece 
in via di reperimento. Ma an¬ 
che in questo caso l’interven¬ 
to non è affatto semplice. In¬ 
dicativo. ad esempio, è quan¬ 
to è successo alla Mostra 
d'oltremare, dove alcimi fun¬ 
zionari si sono rifiutati di 
consegnare ai tecnici del co¬ 
mune le piantine degli sca¬ 
richi fognari. « Se tale atteg¬ 
giamento dovesse continuare 

— ha detto Di Donato — non 
esiteremo un minuto a chie¬ 
dere l’intervento dei carabi¬ 
nieri ». Ancora aperta è, inol¬ 
tre. la discussione su dove 
localizzare il complesso pre¬ 
fabbricato per migliaia di va- 
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Scuola: le proposte della FGCI 


NAPOU — A più di due settimane dal ter¬ 
remoto, la città stenta ad « a\’viarsi >, fa 
fatica a riprendere tutte le sue attività. Le 
ferite profonde prodotte dal sisma hanno 
lacerato un tessuto connettivo sociale che 
era composto da più fattori: economia del 
vicolo, casa, servizi, scuola. Ed è proprio 
su questo punto, sul problema della scuola, 
che gli studenti napoletani intendono con¬ 
frontarsi, discutere, fare proposte. 

Alle 9,30 di domani si incontreranno tutti 
al cinema Roxy in via Tarsia a Monte Santo, 
per un’assemblea organizzata daH’Intercollet- 
tivo degli studenti di Chiaia-PosiUipo. Discu¬ 
teranno sui vari problemi della ricostruzione 
e di un nuovo sviluppo. Molte scuole citta¬ 
dine e molte della provincia sono inagibili; 
la maggior parte di quelle agibili poi, sono 
occupate dalle migliaia dì senzatetto che in 
questi giorni terribili hanno trovato un riparo 
di fortuna in tutti i « buchi » disponibili, 
persino nei containers del porto. Ma la 
piena ripresa produttiva, o almerto il suo 
avvio, non può prescindere dalla ripresa 
deU'attività scolastica. Quali saranno le pro¬ 
poste. che i compagni della. TOCII porteranno 
in assemblea? _ • 

« Ci poniamo due obiettivi — ci dice San-. 
dro Pulcrano, segreteurio provinciale della 
FGCI —. il primo, è quello dì definire una 
piattaforma di pri^ste èoncrete per la ria¬ 
pertura delle scuole, il secondo è quello di 
lavorare affinché non venga sciupato il pa¬ 
trimonio'^ di solidarietà e d’impegno, dimo¬ 
strato dai giovani in quella terribile occa¬ 
sione ». - - 

Riaprire le scuole in tempi brevi vuol dire 
innanzitutto lavorare rapidamente per offri¬ 
re alle famiglie che occupano in questo mo¬ 
mento quelle agibili, un teito nuovo. Ma 
occorre anche l’attuazione di un rapido piano 
di interventi, subito dopo questa prima fase, 
per rendere agibili quelle scuole che attual¬ 
mente non lo sono ancora perché lesionate, 
cintante — continua Sandro Pulcrano — 


noi proponiamo ' un turno di rotazione di¬ 
strettuale. Sì tratta.insomma, di utilizzare 
4e scuole agibili che attualmente funzionano 
e creare dei doppi turni, dei turni di rota¬ 
zione. insieme alle scuole die hanno sospeso 
del tutto le loro attività. Proponiamo che 
vengano utilizzate le strutture disponibili de- j 
gli istituti religiosi e di quelli privati. In 
quelle realtà straordinarie, poi, come ad 
esempio Castellammare, dove molti edifici 
sono pericolanti, le diverse amministrtizioni 
comunali ed il Provveditorato, devono prov¬ 
vedere affinché vengano costruiti al più pre¬ 
sto prefabbricati adatti ». 

Lo stesso problema sorge anche per l’unì- 
versità. Qui-c’è stata finora la riapertura 
di Ingegneria; hanno riaperto quasi tutte le 
segreterie delle diverse facoltà; è ripresa 
l’attività delle sedute di laurea. Occorre però 
superare gli ostacoli che impediscono Tinizio 
dei lavori di « picconaggio » senza i quali 
restano chiuse la quasi totalità delle aule 
universitarie. - - 

« Infine — continua I^ulcrano — .ma solo 
come ultima 'ip6t^i,^;§p Je„iqo^r,^vefi3farp,_. 
perdurare a -lungot i.q.lqi^.to ,?taJ(o». noL^ror , 
poniamo che si discuta di' un ridlttiensiona- 
ìnento dei programmi di esame delle quinte 
classi-». « Il secondo obiettivo .della nostra 
proposta è quello deU’utUizzo e della razio¬ 
nalizzazione dell’impegno delle forze giovai 
nili che si sono pri^igate volontariamente 
in questi giorni. Àlolte energie sono state 
utilizzate male, anche se l’impegno dei gio¬ 
vani è ■ sempre stato indiretUunente pr<q>oc- 
zionale. a quello del governo, - ‘ 

- In preparazione dell’assemblea, e per di¬ 
scutere una piattaforma che iinifichi le di¬ 
verse proposte, i collettivi studenteschi si 
incontreranno oggi alle-17 nei locali della 
FLM in via Strettola Sant’Anna alle paludi. 

f. d. m. 

NELLA FOTO: volontari Impegnati nella 
preparazione del pranzo a . Pe^opagano 


Come avviare la ricostruzio¬ 
ne e il rilancio dello svilup¬ 
po in Campania, dopo il ter¬ 
ribile sisma che ha sconvolto 
tanta parte del territorio re¬ 
gionale? Ieri nel corso di una 
conferenza stampa i sociali¬ 
sti hanno presentato un loro 
piano articolato: a illustrar¬ 
lo c’erano il capogruppo re¬ 
gionale Gerardo Ritorto e Ni¬ 
cola Scaglione, segretario re¬ 
gionale. • » 

La proposta socialista deli¬ 
nea una griglia di interventi 
di merito, sottolìnea la ne¬ 
cessità di individuare tre fa¬ 
sce territoriali (in relazione 
ai danni prodotti dal terre¬ 
moto) entro cui graduare la 
natura dei diversi impegni, 
riflette sulla opportunità di 
una sapiente integrazione tra 
lo strumento finanziario di ca¬ 
rattere straordinario e quel¬ 
lo ordinario, auspica una pro¬ 
grammazione < ascendente ». 
cioè guidata dalle autonomie 
locali, indica la direttiva di 
un riequilibrio economico e 
civile tra zone interne e co¬ 
nurbazioni costiere. Un piano 
corposo: « Indispensabile — è 
stato ricordato — perché il 
sisma ha aggiunto problema 
a problema e oggi più che mai 
è necessario cimfrontarsi sui 
contenuti». . . , 

Ma il centro del ragiona¬ 
mento socialista non sfugge 
qui ai nodi politici e istitu¬ 
zionali che la violenza delle 
scosse telluriche ha intanto 
portato al piettìne. Si pervie¬ 
ne alla sostanza di un giudi¬ 
zio che i comunisti fin dalla 
costituzione dell’attuale giun¬ 
ta regionale di centro sinistra 
(DC-PSI-PSDI) hanno dato 
sull’assoluta incapacità di ta¬ 
le formazione amministrativa 
a guidare la vita della Cam¬ 
pania. n terremoto non ha 
fatto altro che evidenziare, 
purtroppo sul sangue e sulla 
tragedia di centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini il distacco 
lunare, l’imbelle indiffarenza, 
la colpevole latitanza del go- 
v«mo regionale nd confronti 
dei problemi veri della goite. 

, jfjOggi i socialisti riconosco-"' 
ino che è tempo di contretiz-.^ 
zare un c nuovo modello del¬ 
l’ente Regione». Dice Ritotr- 
to; cSe in quella notte tre¬ 
menda. questo nuovo model¬ 
lo dett’ìstituto regionede fosse 
già stato funzionante avrem¬ 
mo potuto evitare molte vit¬ 
time e molti danni... ». Affer¬ 
mazioni gravi e severe che — 
a quanto pare — steinno spin¬ 
gendo il PSI ad accentuare 
un significativo distacco cri¬ 
tico nei confronti della Demo¬ 
crazia cristiana. Di questo 
partito si contestano non so¬ 
lo i comportamenti di singo¬ 
li rappresentanti (durissimo 
l’attacco espresso nei ciMifron- 
ti del presidente della giunta 


Emilio De Feo c che va cam¬ 
biato ») ma. innanzitutto, i 
guasti causati dal suo siste¬ 
ma di potere. La deprimen¬ 
te esperienza del terremoto — 
ammettono i dirigenti socia¬ 
listi — ci ha confermato nella 
perplessità che già da tempo 
nutrivamo per questa ammi¬ 
nistrazione nella quale ad 
agosto € entrammo troppo 
frettolosamente ».. 

€ In questi giorni dramma¬ 
tici. i nostri assess3ri sono 
stati puntualmente accanto¬ 
nati: si pensi che De Marti¬ 
no, assessore alla Program¬ 
mazione è stato addirittura 
escluso da De Feo dall’appo- 
sito ”dipartimento per la ri- 
costruzione” ». 

Pròprio per pesare di più 
nei confronti della persisten¬ 
te arroganza di « questa » DC. 
ì socialisti auspicano, intanto, 
una « accresciuta fermezza 


dei partiti laici ». mentre si 
dichiarano z attenti » sia alla 
profonda svolta propugnata 
dal PCI, die alle recenti con¬ 
clusioni del consiglio nazio 
naie scudocrociato. 

Sulla necessità che in que¬ 
sto momento difficile sia 
« rafforzata la certezza delle 
istituzioni » si .sofferma - in 
una nota anche l’assessore so¬ 
cialista alla provincia Fran¬ 
co Iacono che di fronte ai 
problemi della ricostruzione 
di Napoli c dei comuni della 
fascia costiera sostiene che 
l’amministrazione provinciale 
« deve trovare capacità di 
rappresentanza degli intere.s- 
si delle popolazioni colpite 
”al di là” degli angusti limiti 
dei poteri attuali » premendo 
sulla Regione 

Martedì prossimo i sociali¬ 
sti porteranno il loro « piano 
di ricostruzione » alla discus¬ 


sione del consiglio regionale, 
riservandosi di giudicare sui 
la base di quel confronto i fu¬ 
turi atteggiamenti. Punto qua- 
iificante di tale ipotesi è la 
realizzazione del decentra¬ 
mento amministrativo dell’or¬ 
ganismo regionale, attraver¬ 
so l’effettivo affidamento del¬ 
le deleghe agli enti locali, il 
potenziamento dei dipartimen¬ 
ti, delle comunità montane 
delle unità sanitarie locali. 

Tre — si sostiene — ie fa- 
, sce in cui indirizzare gli in¬ 
terventi per il terremoto; 
quelle fortemente danneggia¬ 
te (dove va concentrato il 
massimo sforzo per Una ri¬ 
costruzione e una rinascita 
in termini moderni); quelle 
limitrofe (dove gli aiuti de¬ 
vono anche servire come al¬ 
leggerimento rispetto ai bi¬ 
sogni delle aree più colpite). 
Un capitolo a parte viene ri¬ 
servato al « caso Napoli » 


con cui si vuole intendere 
tutta l'area fortemente urba- 
' nizzata che lungo l’asse co¬ 
stiero arriva fino a Salerno. 
Va chiesto qui — si sostiene 
— un intervento finanziario 
massiccio, che però non de¬ 
ve gravare sulla quota indi¬ 
rizzata alle zone interne, epi¬ 
centro della catastrofe si¬ 
smica. 

Accanto all’intervento stra¬ 
ordinario — continua il do¬ 
cumento socialista — deve 
agire comunque anche quello 
ordinario. ■ Può partire da 
qui — aggiunge l’ipotesi dei 
socialisti — il rilancio di una 
agricoltura moderna, la rea¬ 
lizzazione di adeguate infra¬ 
strutture civili e produttive, 
la creazione degli opportuni 
sostegni tecnici, delle espe¬ 
rienze consortili che sono il 
volano della rinascita. 

Procolo Mirabella 


Commercio in difficoltà dopo il. terremoto 

Soltanto gli articoli di lusso 
non registrano cali nelle vendite 

In giro per i negozi del centro - In solenni casi, gli esercenti parlano dì un 
60% dì clienti in meno - Il settore alimentare, invece, tiene ancora bene 


£’ stato detto che dopo il 
terremoto niente sarà più 
come prima. Porse è vero: 
a camminare per le strade 
nelle quali abitualmente, du¬ 
rante Il periodò natalizio, 1 
napoletani fanno le loro-spe¬ 
se, l'impressione che si ha è 
proprio questa- 
Nonostante il freddo, che 
lo farebbe ricordare il Nata¬ 
le è ancora lontanò. 11 Na¬ 
tale ’ del panettoni, dello 
shopping, delle profumerie 
che per entrarci dentro de¬ 
vi fané la fila, dei negozi di 
,abbigliamepto, presi quasi 
..d^a^lto* è } lontano •, dalla 
Tneqte''della tgente,,.,'almèno 
della' gran parte della' gen¬ 
te. ~ E per i commercianti, 
che avevano programmato i 
loro acquisti per far fronte 
alla • c domanda » natalizia 
che già si immaginava for¬ 
te. è 'quasi un et crack » per 
via Ghiaia, zona da sem¬ 
pre demandata agli acquisti 
non commestibili, la gente 
non è quella del dicembre 
dello scorso anno. 

- « 71 terremoto — dice Im¬ 
macolata Mllotta, direttri¬ 
ce di "Saint Clair”, un ne¬ 
gozio di abbigliamento di via 
Ghiaia — ha segnato non so¬ 
lo la sospensione di due set¬ 
timane lavorative, ma sta se¬ 
gnando negativamente anche 
la ""ripresa^ I clienti non com¬ 
prano più come prima — 


continua — adesso fanno mol¬ 
ta più attenzione a quello 
che comprano, evitano gli ar¬ 
ticoli superflui ». 

Uno che dichiara - di non 
avere problemi è il signor 
Angelo Marino, titolare del 
negozio omonimo di abbi¬ 
gliamento in piazzetta San¬ 
ta Gaterina a Ghiaia: « Ve¬ 
de — spiega — i negozi co¬ 
me il nostro che vantano 
una clientela precisa, che 
vendono prodotti di qualità, 
non ' hanno subito grosse 
flessioni nelle vendite, a par¬ 
te quella settimana immedia¬ 
tamente successiva al terre-;. 
moto ,Infatti, ftprpprlof d%-'‘ 
vanti ai nostri occhi lina pic¬ 
cola folla di clienti sceglie, 
esamina, prova. Un maglio¬ 
ne di «cachemin» qui co¬ 
sta un terzo dello stipendio 
di \ìn metalmeccanico. Pare 
che gli oggetti di lusso «ti¬ 
rano » sempre. 

- Nella profumeria di Gor- 
rado Perzettl invece, le co¬ 
se non vanno bene come al 
signor Marino, k Abbiamo il 
50. 60% di clienti in meno, 
rispetto a quelli dello scorso 
anno — spiega il proprieta¬ 
rio — ma è comprensibile: 
i nostri sono articoli volut¬ 
tuari, e decisamente, in que¬ 
sto momento, manca lo spi-^ 
rito per acquisti di qqesto 
tipo. Inoltre va aggiunto, che 
molti dei nostri clienti ahi-. 


. tuali. sono già andati fuori: 
la paura che qualcuno occu¬ 
passe la - seconda casa ha 
spinto molti, fra-quelli che 
potevano, ad anticipare le 
ferie e partire prima. Intan¬ 
to noi gli acquisti li abbia¬ 
mo già fatti, pagandoli in 
anticipo e ora giacciono net 
deposito r>. * - 

Anche nel negozio di scar¬ 
pe « Cenerentola » ' non tira 
aria migliore: « Avevamo un 
leggero calo delle vendite già 
prima del terremoto — spie¬ 
ga Sergio Bruno — ma que¬ 
sto.-.dato riguarda, Vintero^ 
■.settore détte calzature. Ora. 
siamo in leggera riprg- 
\ sa. ma si tratta, però, di una 
I ripresa in rapporto al fermo 
quasi totale dell’attività del- 
• le due settimane successive 
al sisma ». 

A chiedere oltre non si. 
ottengono risposte molto di-' 
verse. Quasi ovunque si la¬ 
mentano cali nelle vendite 
e poca disptxiibUità della 
gente a comprare.; >Gli unici 
a non avere- di' questi pro¬ 
blemi pare, sono le salume¬ 
rie (e, se si vuole, i motivi 
sono facilmente intuibili). i 

«Dopo la prima settimana 
da quella maledetta domeni¬ 
ca — dice Alfredo Arpaia, 
della Confesercenti — i ne¬ 
gozi di generi alimentari so¬ 
nò stati gli unici a- non su¬ 
bire cali "verticale’ nelle ven¬ 


dite. La situazione, in città 
è invece preoccupante per i 
piccoli negozi. Alcuni di que¬ 
sti, infatti ricavano dalle 
vendite natalizie a volte fino 
al 30% del loro ricavato an¬ 
nuale ». • 

Il primo, sommario, qua¬ 
dro che se ne ricava, è che 
a subire i danni maggiori, 
sono stati proprio questi, i 
piccoli negozianti. - 

« Andranno presi provvedi¬ 
menti — contìnua Alfredo 
Arpaia — m concomitanza 
don i provvedimenti più ge- 
' Tjefalit- cheyjdòvrahno essere 
adottati per.~Vopera Hi rico¬ 
struzione e di rilancio della 
attività produttiva ». 

a Vi sono dette scadenze fi¬ 
scali e tributane a cui biso¬ 
gna dare delle soluzioni ur- 
' genti — continua Arpaia — 
oltre alla prevista cassa in¬ 
tegrazione per i dipendenti 
di attività commerciati che 
devono chiudere (a causa 
della non agibilità dei loro 
negozi) occorre definire un 
intervento legislativo regio¬ 
nale per assegnare fe penso 
in particolare ai paesi com¬ 
pletamente distrutti) una 
forma di contributo sostitu¬ 
tivo del reddito mediamente 
prodotto ». 

Franco Di Mare 


j k 

Altri quindici sono stati soltanto denunciati 


Baldassarre Barretta, militante del PCI, è clinicamente morto 


In galera sei commercianti 
Avevano maggiorato i prezri 


REGIONE CAMPANIA 

Assessorato Lavori Pubblici 

AVVISO 

Quesio .Assessorato deve procedere alla esecuzione, neU’ambito del territorio re- 
gicrale, di (^re urgenti di deaxdizioiiì ejo assicurazione di fabbricati o parti di 
essi, nonché alla riattazione di immobili destinati a pubblici sorizi, danneggiati 
dal recente evento sismico. 

Al fine di costituire un elenco aggiornato di (Cooperative e di Imprese, che siano 
unmediatamente disponibili per l’esecuzione di tali interventi; ''' 

SI INVITANO 

gli interessati a far pervenire nei termini e secondo le modalità di cui in appresso, 
apposita istanza (in carta da bollo da L. 2.000, per le Imprese) da cui risultino: 

1) la disponibilità ad effettuare in qualsiasi momento, gli interventi richiesti; 

2) Lambito territoriale in cui si è disponibili ad operare; ^ 

3) Tattrezzatura posseduta: ■* 

4) il nominativo del direttore tecnico della Ditta e del tecnico rasponsabilc della 
conduzicne dei lavori. 

.Alla domanda andrà allegato il certificato di iscrizione alT.AIbo nazionale dei 
costruttori per le categorìe 2 ovvero 5. Le Cooperative non iscritte all’Albo do¬ 
di anno esibire certificato di iscrizione alla Camera di Commercio. 

In via provvisoria e salvo l’obbligo della successiva esibizione, in luogo dei 
suddetti certificati sarà sufficiente apposita dichiarazione, resa sotto la respon¬ 
sabilità del dichiarante, attestante il possesso del suddetto requisito di iscrizicne. 
Le istanze dovranno pervenire entro CINQUE GIORNI dalla data di p>jbblica- 
zione del presente avviso agli Uffici del Genio Civile della Provincia o del Cir¬ 
condario in cui ricade il Comune nel quale le Imprese e le (Cooperative eleggono 
domicilio. 

L’.ASSESSORE 

\ Aw. Filippa Caria 


Si allunga ogni giorno 
di più la lista dei commer¬ 
cianti finiti in galera per 
aver venduto a prezzi mag¬ 
giorati generi di prima ne¬ 
cessità quali il latte, il 
pane e lo zucchero. 

La settimana scorsa ne 
furono arrestati venti. Ieri 
la squadra turismo e traf¬ 
fico della questura ne ha 
arrestati sei per aumento 
Ingiustificato dei prezzi e 
denunciati 15 per mancata 
. esposizione su prodotti del 
cartellino indicante il prez¬ 
zo di vendita. 

Gli arrestati sono: Mi¬ 
chele Di Vano, 34 anni; 
Assunta Agozzino. 55; Gen^. 
naro Caturano, 46; Umbar-" 
to Dardi, 24; Antonio Ca- 
stellone, 67; Giuseppina 
Esposi to, 39; Carmela Per¬ 
fetto. 36; Salvatore De Lu¬ 
ca, 50; Francesco Zanetti. 
38; Carlo Guadagni, 46; 
Antonio FTanzoni, 47; Tom¬ 
maso Tognino, 32; ' Ciro 
Boemia, 40: Luigi Pagano, 
54 e Mariolina Murano. 57. 

I denunciati sono: Vin¬ 
cenzo Garofalo, Natalina 
Iacono, Pasquale Pisa, An- 
. tonio e Luigi Sorrentino. 
Salvatore Salvati, Luigi Fo- 
deraro. Domenico Strino. 
Vincenzo Ippolito, Nicola 
FWiano, Antonio Ciotola, 
Mario Pagano, Pasquale 
Abbondante, Francesco A- 
nastasio. Giuseppe Auriem- 
ma. Altri commercianti so¬ 
no stati denunciati per vio- 
lazimie delle norme sul¬ 
l’igiene. 


L’agguato dì BagnpU ordinato 
dal racket delle estorsioni? 


E’ il racket dell’estorsione 
che l’altro ieri sera a Ba¬ 
gnoli ha tentato dì ammaz-, 
zare quattro persone? 

Una serie dì episodi lascia 
pensare di sì. anche se gli 
inquirenti stanno indagando 
in tutte le direzioni per ac¬ 
certare chi fossero realmen¬ 
te i killer. 

Un fatto è certo, se gli as¬ 
sassini hanno tentato di am¬ 
mazzare chi si è rifiutato di 
piegarsi alle loro minacce, 
vuol dire che questo tipo dì 
attività criminosa ha fatto 
un salto di qualità. Rimane 
il fatto che Teplsodlo di Ba¬ 
gnoli presenta ancora lati 
oscuri. 

Come si ricorderà lunedi 
scorso alcuni uomini annali 
di pistola appostati su di 


una scarpata della metropo¬ 
litana di Bagnoli fecero fuo¬ 
co su quattro persone che 
in quel momento uscivano 
da rm laboratorio di confe¬ 
zioni in'via Diomede Arala 
n. 58. n primo a cadere sot¬ 
to la gragnuola di colpi è 
stato un operaio dell'Italsì- 
der, Baldassarre Barretta, 40 
aiuiL iscritto alla sezione di 
fabbrica del PCI, le sue con¬ 
dizioni seno tuttora dispera, 
te e i medici del Cardarelli 
dove è stato ricoverato Io 
hanno dichiarato clinicamen¬ 
te morto. 

Insieme a lui rimasero col- 
,piti la moglie Elena De Mar¬ 
tino. 40 anni, anche essa co¬ 
munista iscrìtta alla locale 
sezione del PCI, pure rico¬ 
verata all'ospedale San Pao¬ 


lo. e la cognata Pasqualina 
De Martino, ricoverata nello 
stesso noscxwmio ,i»r ferite 
alla regione occipitale- La 
quarta persona, Antonio Cio¬ 
tola, rimase miracolosamen¬ 
te illeso. 

Più volte nel passato Bal¬ 
dassarre Barretta aveva ri¬ 
cevuto minacce dagli estor- 
sori. L'ultima volta avvenne 
l'estate scorsa quando gli fu 
recapitata una lettera che 
conteneva la richiesta di 6 
milicni in cambio di «pro- 
tezìcne ». 

I compagni Barretta però 
si erano sempre rifiutati di 
pagare anche perché le loro 
disponibilità economiche non 
glielo consentivano, n pic¬ 
colo laboratorio infatti era 
stato messo su con ogni sa- 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 11 dicembre. 
Onomastico: Damaso (doma¬ 
ni Amalia). 

LUTTO 

E* morto il compagno An¬ 
tonio Di Meta Oiungarx) al 
figlio Franco e alla fami¬ 
glia tutta le condoglianK 
della sezione «Gramsci» di 
Bacoli e della redaAme del¬ 
l’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zotm ChWoi RiTìara 01 Chiiia, 77i 
Vìa Matsallina, lOS: Via Cafówcd, 
21. Cali ai Via Roma. SOS. 
catmFaNiwc Piana CaiìMdt. 11. 
AnotolK Riam Doni», 71. S, Lo- 
l a wi a Vl aw lfc Via C a rt OH a r a , §3; 
Piazza Natienalo, 7S; Calata Pento 
Cannova. 30; Cene GariOaMi. 21S. 
Sfatta; Vìa Feria, 701; Vìa Ma- 
tantai, 72. Rofitareata; Staz. Can- 
trala Cao A. Lecd, S. ColM Alleai; 


Celli Aminai. 249. Vai a re -Arteal- 
ta: Via M. Piscrèanì. 138; Via O. 
Fontana, '37:_ Via Merlimi. 33. 
PeerifreHa; Piazza Colonna, 31. 
SateoatgllaNei Corso Sacendigliano, 
174. Saccaie. Via Paolo Grimaldi, 


76;8aaeoK: Piazza Bagnoli. 728. 
peà n i tao. Via def Casale. 5 OW e i e 
ae MwìaeaUe Piiiaeta; Corse Qria- 
iano. 28 - Chiaiano. Pianare: Via I 
Trav. Catena. 25; Via Trenòa, 5-7; 
Via Campanile. IO. 


Il Prof. Don. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA OERMOSIFllOPATiA UNIVERSITÀ 
Hceea m leN tW a VENCItCB . URINARIE SESSUALI 
CoMullezioni scsawologKne e' consuienaa morn-nomeie 
1APOLI -V. Rome, 41# (Spirito Santo) lei. 313428 Itutti i e-OTtuj 
FALERNO • Via Roma. 112 - TeL 22.75 93 (mortaOi o 9iovc4tr 


4T«Sgì c s<^!giomi che «qano anche 

S arriccliìiNento cullumlc e politico 

tMTA’ VACANZE 

.%• wns 7 M-Itc ajri 
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crifìcio. Tempo fa vendette¬ 
ro anche la loro roulotte per 
tentare di incrementare l’at¬ 
tività. 

Viste le insistenti mxiacce 
degli estorsori — che per con 
vincerli a pagare una sera 
lanciarono una bottiglia mo 
lotov nel loro n^ozio — paté 
.che i due un giorno accetta¬ 
rono di incontrarsi eoa i lo¬ 
ro ricattatori per pagare una 
tangente. Non si sa anco.a 
se ciò avvenne reaimentc, 
sembra però che i tàgliegvia- 
tori non sì presentarono al¬ 
l'appuntamento. 

Da quel giorno le odnaccc 
degli estorsori si fecero me¬ 
no InsistentL ma dopo alcu¬ 
ni mesi i ricatti ricomincia¬ 
rono. Questa volta però i due 
decisero di raccontare tutto 


alla polizìa che li rassicurò 
dicendo di non preoccuparsi' 
eccessivamente. L’Mtra sera 
invece il tragico epilogo. 

L’episodio ha suscitato no¬ 
tevole scalpore a Bagnoli do¬ 
ve i due compagni sono mol¬ 
to conosciuti. Baldassarre in¬ 
fatti oltre ad essere un mi¬ 
litante comunista aveva an¬ 
che lavorato come rappresen¬ 
tante dei genitori nel consi¬ 
glio di circolo della scuci# 
Vito Pomari, n consiglio di 
iabbrica deintalsidcr riunito¬ 
si appena saputa la notizia 
deH'agguato. ha espresso la 
propria volontà di respmgo- 
r» con la mobllit'izione o.je 
naia il ricatto della delin¬ 
quenza organizzata. 

an. r. 


COMUNE DI NAPOU 

Dìrji* Prow.lo Gen.te Dhr.ne Economato 

AVVISO DI GARA 
Appalto concorso 

Gonferimento, con il sistema dell'appalto concorso, 
col metodo della aggiudicazione al mieliore offerente 
ai sensi dell'alt. 4 deUa legge 18.11.1923 n. 2440). del- 
1 Appalto, sude^viso in più lottL per la fornitura e di¬ 
stribuzione giornaliera di circa 55.090 pasti pre-cucì- 
nati caldi da somministrare ai frequentanti le scuole 
^tali materne, elementari a tempo pieno o ubicate 
in acne depresse cittadine e medie integrate, per l'anno 
scolastico 1981 (periodo gennaio-giugno). 

Importo complessivo presunto dei lotti compreso 
il servizio a Uvòla L. 21.068.884.150 oltre IVA. 

Le domande per la iscrizione all’Albo del fornitori 
di fiducia del C:oroune corredate da eventuali refe¬ 
renze In possesso delle ditte interessate, dovranno 
pervenire al Protocollo dell'Ufficio Economato (Ma¬ 
schio Angioino) entro e non oltre 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso a mezzo 
stampa. 

. IL SINDAGO 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 421.921 • 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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siamo ancora aU’emergenza perché non trovavamo le 


I lavori di rimozione delle macerie proseguono a rilento - La situazione in molti paesi è ancora gra¬ 
ve - A Laviano si scava ancora per recuperare i morti - Difficoltà nella distribuzione delle roulottes 


SALERNO Ad oltre due 
settimane dal terremoto che 
ha colpito la Campania e la 
Basilicata sembra quasi che 
a Laviano ed in tanti altri 
paesi deir Alto Seie e dell’Ir- 
plnia le cose debbano mar¬ 
ciare aU’infinito con gli stes- 
. si stanchi ed esasperanti rit¬ 
mi delle prime ore. f, 
A Laviano i morti non e- 
stratti dalle macerie sono an¬ 
co tanti: i volontari, i solda¬ 
ti. i vigili del fuoco scavano 
ancora ma ■ sono costret¬ 
ti a farlo, in gran parte dei 
casi, senza i mezzi e le at¬ 
trezzature adatte. 

La situazione è molto diffi¬ 
cile. I comunicati tranquilliz¬ 
zanti emessi a ripetizione dal 
commissario non trovano ri¬ 
scontro nella situazione d'e¬ 
mergenza ancora imperante 
in questi comuni. Sembra ad¬ 
dirittura che a Laviano, a 
Castelnuovo di Gonza, a San- 
tomenna non serva nulla: è 
assurdo, ma a sentire i sin- 
daci, a giudicare dal modo in 
cui accolgono chi è andato a 
soccorrerli, si direbbe pro¬ 
prio che le cose vadano per 
il meglio. E, intanto, le Re¬ 
gioni e i Comuni dell’Umbria 
e del Piemonte che stanno 
operando in questa zona tro¬ 
vano non podii intralci nel 
lavoro che intendono 
re di sdiit<^’^pOTivlsL>ri<}ostf^ 
zìone. méntre gli organi dello 
Stato sembrano completamen¬ 
te vol^izzati, , 

Tutto come i primi giorni, 
dunque, o quasi: la sostanza, 
questo è certo, dell'incapaci¬ 
tà e deU'inefficienza rimane. 
C'è un dato ancora più scan¬ 
daloso: a girare con l’auto 
tra i paesi della Piana del- 
Sele coinvolti nel terremoto e 
quelli dell’Alto Seie, percor¬ 
rendo la strada che da Con¬ 
tursi porta a Calabritto, La¬ 
viano e Castelnuovo di Gon¬ 
za si vedono i mezzi di di¬ 
verse regioni accorse ad aiu¬ 
tare le popolazioni flagellate 
dal sisma. Non c'è neppure 
un carretto che porti la scrit¬ 
ta «Regione Campania». E 
la Regione non è ftsserilé soli'' 
tanto^^r quello' che riguarda' 
i mezzi di soccorso: della siia 
azione, anche solamente am¬ 
ministrativa — e scusate se 
è poco — non c’è traccia. . 

La distribuzione delle rou¬ 
lotte per i senzatetto della zo¬ 
na del Seie è ancora difficile: 
ce ne sono molte bloccate in 
vari punti' della Piana del Se- 
le e che. non si riesce a in¬ 
dirizzale verso i comuni che 
ne hanno bisogno. Anche in 
questo campo si registra una 
mancanza disastrosa di coor¬ 
dinamento. 

Ed intanto la gente conti¬ 
nua a. partire: ma .non .è, il 
flusso" verso gli albèrghi èd 
ì villaggi.turistici indicati dal 
commissario Zaihberletti. La 
gente ftta .alif.qMd:: 

Italia, in ^trì pa^. A^ con¬ 
siderare le cifre, sommarie, 
contraddìttmie, si ha comun¬ 
que Timpressione di una nuo¬ 
va e massiccia ondata migra¬ 
toria. Proprio come venti an¬ 
ni fa. ■ ' ' 

ff. 
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Di fronte ai ritardi e aU’aggravarsi della situazione 

-- \ ' - ' ' : •' * " .V 

A Castellammare si fa strada 
l'idea dello sciopero geamqle 

L’atteggiameiito del sindaco bollato co n Tappellativo di « muro di gomma » 
I tre punti del sindacato - Storie esemplari di soccorsi non voluti o inutilizzati 


Il viceprefetto Mastrosimone, dele¬ 
gato del commissario Zambeiiettd per 
le zone terremotate di Castellammare, 

' Cesoia, Gragnano, a chi glL’chiede 
Informazioni'^'sulle iniziative' dicéh 
«cerchiamo di dare una mano al sln- 
daci ». Ma a Castellammare, che è il 
centro più grosso e dove 1 gravi dan¬ 
ni subiti appaiono più evidenti e pe¬ 
sano enormemente sulla -popolazione 
e sulle piccole attività commerciali e 
artigianml, U sindaco D^la Mura sem¬ 
bra che non abbia bisogno dtila mar 
no di nessuno. Anzi sembra piuttosto 
intenta ad eiùdère 1 problemi e le re¬ 
sponsabilità,* al spunto che in città ^ 
viene attribuito Tapp^atlvo di « muro 
di gomma». • 

Quanti siano gli edifici danneggiati 
c inabitabili, non è dato sapere. Quan¬ 
ti i senzatetto, ovviamente neppure è 
noto. E* vero che ritardi e Inefficienze 
del genere si registrano anche altro¬ 
ve ma per Castellammare minaccia¬ 
no di diventare incolmabfii se-si con¬ 
tinua a isòpegnore neUe perizie la tren-- 
tina di tecnici che hanno cominciato 
a lavoiare da qualche gksno. L'incredi- 
bQé, però sta hellé contrafidizibcii tra 
le cifre messe -in oiccolatione... , . 
r>ill':élDdaoo paria di 170 ediflà-inal^-- 
bili e 7000 senzatetto; l’ufficio tecni¬ 
co fa sàure a 400 ^ edifici e a 28.000 
i senzatetto. Tanta differenza di va¬ 
lutazione che non tiene conto di nes- ' 
sim dato oggettivo, rivela manovre 
ed atteggiamenti equivoci die accre¬ 
scono il malumore in città. 

Nel frattempo i senzatetto oonUnua- 
no a vivere neHe tendopoli a Vara¬ 
no e aHe antidie tenne iMi cagxi fer¬ 
roviari e In quelle soaóle èbe non s(k 


no lesionate e inaglbllL Molte fami¬ 
glie si sono sistemate in coabitaziohe; 
1200 persone sono partite usufrùén-, 
do deUei*''facilitazioni. = DnTlbllé'‘^tìf|e;! 
-'quanto donò'partite con lné2zi‘''prqpri.‘'^' 
* Ancora più incredibile è che a verii 
■ti giorni ormai dal 23 novembre, non 
si intravede - alcuna iniziativa - o pro¬ 
gramma che possa dare l'impressioné 
vaga di un passaggio ad altra fase: 
ia situazimie, per esempio, dei . senza 
tetto in case vuote o alberghi requisi¬ 
ti in modo da alleviarne le privazìoiu 
e le sofferenze è per rendere dispo¬ 
nibili le scuole tanto da avviare ' una 
ripresa, sia pure parziale, delle lezimii. 

Ugualmente incredibile è che a ven¬ 
ti giorni ormai dal 23 novembre non 
si intrawede alcuna iniziativa intesa 
a ridare ossigeno alle attività una 
spinta alla ripresa della vita. Centi¬ 
naia di piccole imprese artigiane e com- 
merclàli del centro dissestato, al cor¬ 
so Vittorio Emanuele a via Catello 
Fusco, a 8. Maria deQtlrto; à via.» 
Nocerà, rimangono inattive' col. risd- 
tatc ' chè, òltiètutto, viene sottratta 
. alla città una parte non traacuzabile 
della sua economia. Ecco perdié U sin-, 
rdacato ha indicato unittudamanta.at' 

^ Teimmln^tfarióoe e alle autorità' de-* 
! legate tre punti che ritiene- uzfentl: 
U calcolo esatto e la sleteniasioiie del 
senzatetto; una rapida stHueione. per 
U ritomo alle attività' scolastiche e 
iniziative per consentire la ri presa 
deUe attività economiche diffuse. 

Ed ecco perché di fronte al «muro 
di gomma» U sindacato ha deciso di 
passare sd azioni di lotta. Come ab¬ 
biamo già riportato, ieri, sono comin¬ 
ciate le aeaqmblee nelle fabbriebe Per 


stamane è previsto rincontro con le 
forze -jMliticbe, . mentre in città va- 
’ prèhdmdo''consiste;^., l’idea di una. 


:\m~Ìncitéahènto Sia hècessario a tirar 
fuori ramministrazione dalla inetti-’ 
tudlne e dai calcoU interessati ragione 
prima della stagnazione. Alcuni esem¬ 
pi. A CasteUa'mmare non -è arrivata / 
neppure una roulotte; fin dàl primo 
■ momento sono mancati viveri e soc¬ 
corsi. - • 

Ricordiamo di due giovani vdonto- 
ri. nei giorni Immediatamente suoces-. 
sivi al terremoto, che da Gragnano 
si erano recati al comune di Castel¬ 
lammare per convincere rammlnietra- 
zlone a litiràze per i prc^ senza¬ 
tetto un camion di viveri giunto in 
soprannumero da loro, senza riuscirci 
nonostante gli sforzi. 

Un’autocolonna organizzata dai sin¬ 
dacati a Lodi era punta In città con 
viverL Ìndumèn^;.attreBattarè e eoa. 
35 opérai - specèaiissati « autosufri-^ 
'denti. 'L’ammlrtlstràzlòhe 'non' li ha 
.per. nulla. impiegati tanto che sono 
ripartiti prima del previsto dopo aver 
jwto qua e là.. E pensare die quegli 
op^ai per accorrere a dare ma ma¬ 
no hanno rinundato a una settlmar 
na di paga e cui una di ferie. 81 era 
profilata la posslbiUtà di ottenere al¬ 
cuni prefsbbricatt daU’ENEL. Ma l’oo- 
castone anche questa volta è andata 

S erduta per le lentezze e rinsipienza 
egli amministrmtorL ' . 

NEUA FOTO: ons deane meefra notar- 
ne di m ceotaiaer, d ivialsta te ta» casa 


L’affermazione è stata fatta da un assessore socialista * Scandalosi ritardi 
dopo il terremoto - Nino Grasso, per il PCI, chiede le dimissioni della giunta 

AVELLINO — L'amministraztone provinciala di Avellino è, se non l'unica, certamente fra le poche amminisfraztoni d'Ita¬ 
lia e non aver fatto assòlutaménte nulla per I comuni terrò motali dell'lrplnla. Eppure proprio in questa provincia si è 
avuto l'epicentro del sisma/ alcuni paesi (come Lloni/ S. Angelo dei Lombardi, Teora), sono stati totalmente distrutti., 
mentre ben 96. comuni su 119 risultano parzialmente distrutti e gravemente danneggiati. Tutto questo, senza perdere di vi- : 
sta che migliaia sono le vittime del sisnia, oltre al gran numero di.feriti. Introducendo la riunione di ieri del consiglio 3 
provinciale, il presidente della giunta di centro-sinistra (DC-PSDI-PS!), il socialdemocratico Silvestro Petrillo ha incredi¬ 
bilmente ritenuto di poter giu¬ 
stificare la sua' latitanza . e -^__^' _ ___1__ , —. 

quella dei suoi colleghi- di \ , . ^ 

giunta affermando che, nei -j-k : • ' j » ■' if» , 

giorni immediatamente succes DOmaill 3(1 AvellmO LB prODOSte 

sivi al terremoto, si sono sen- , . • i i i riTi\Tx a 

il^comitatAe 

gli^altri amministratori d,!^ I commisMorie régibiiale^ per ì senzatetto 

bile giacché dura ormai da 18 di controllo del di Napoli 

giorni 

Mentre a 12 ore dal sisma Si tiene domani ad Avellino, con inizio Oggi alle 10 presso la scuola materna 
— come ha denunciato nel suo alle ore 9,30, la riunione del comitato regio- occupata Margherita di Savoia (piazzetta 
intervento il compagno Nino naie e della commissione regionale di con- S. Maria in Portico, incrocio di via Mar- 
Grasso capogruppo consiliare trollo del PCI in Campania. ■ ; ^ tucci a Ghiaia) si terrà una conferenza 

comunista — già arrivavano La riunione, che durerà per l’intera gior- stampa indetta dal Sunia e dal coordina- 
autOGolonne di aiuti dalla To- nata, servirà a fare - il punto sullo stato mento cittadino dei comitati del senza tet- 
scana, dopo tre giorni la giun- deU’opera di soccorso nelle zone colpite dal to per illustrare la piattaforma e le inl- 

te ancora non aveva inviato ziative di lotta delle organizzazioni che rap- 

i suw automezzi nei comuni nire le imziative e le proposte dei comumsti n-^nfann ima nart.» rhp i «MI 000 

terremotaU (l’assessore socia- Si tratta innanzitutto di assicurare un tetto Presentano una parte consistente che i 50^ 

lista ai lavori pubblici. Loren- alle centinaia di migliala di persone rimaste senza tetto intendono portare avanti nei con- 
zo Graziosi; ha ritenuto di giu- senza casa e di affrontare, già in questa fronti del comune della Regione, del com- 

stificare 1 riiàjiu affermando fase, i temi della ricostruzione. . missario Zamberletti e del governo, 

nientemeno ch'e non si trova- r. . . . . 

vano le chiavi dei garages in —^^^ -—r-;-^^^- 

cui gli automezzi erano disto- { ' ■ : - _ 

Petrillo non si sia neppure Intimidazioni di un assessore al sindaco 

presentato, il mercoledì sue- - - ~ ‘ ' ’ ' ” 

cessivo.al terremoto, ad ac-. :' * >> - • • i . - ' - ■ ■ ^ . 

ESSS Gaserta: nella De si sbranano 

giunta presso la casCTtna Be- - - ^ ■' ! - ^ Àn ’ , 

per gestne l’affare-terremoto 

na potè essere inviata a Ca- . , . - _. 

^w^ù Petrillo eletto dai lettera dì pesantì accuse è stata inviata dall’esponen- 

partitf democratici qbale prò- te democristiano al primo cittadino suo collega di partito 

prie rappresentate nel conù- v u - a^ 

tato provinciale del coordina- ' ‘ . 

mento dei soccorsi, si è dimes- CASERTA — Nella DÒ citta- ' '«L’aspettativa per i soprai- • questa colossale tragedia che 

so dopo qualche tóomo dele- scontro che covava luoghi — si legge nel-testo mm ha risparmiató Caserta 

gando U compito ^ un ’asses- assicurarsi la « gestione > della lettera — è lunga (quel- e la provincia. Se n’è avuto 

sorc Neppure le bare che dell’affare-terremoto, è ve- la dei non raccomandati), ed un’eco anche nella riunione 

nurow) m un centinaio erano "“t® • scoperto. O^aì : i cittadini sono pre^upati della direzione provindale: 

a disposizione della giunta so- siamo alla guerra tra bande per la loro incolumità e de- qui si sono accapigliati pei 

nn inviate nai MMÌ’t«>r. che noD badono a menarsi siderano essere rassicurati o circa dieci ore sulla spinose 


Le proposte 
del SUNIA 
per ì senzatetto 
di Napoli 

Oggi alle 10 presso la scuola materna 
occupata Margherita di Savoia (piazzetta 
S. Maria in Portico, incrocio di via Mar- 
tucci a Ghiaia) si terrà una conferenza 
stampa indetta dal Sunia e dal coordina¬ 
mento cittadino dei comitati del senza tet- ' 
to per illustrare la piattaforma e le ini¬ 
ziative di lotta delle organizzazioni che rap¬ 
presentano una parte consistente che i 50.000 
senza tetto intendono portare avanti nei con¬ 
fronti del comune della Regione, del com¬ 
missario Zamberletti e del governo. 


Intimidazioni di un assessore al sindaco 


per gestire Faffare-terremòto 

Una lettera di pesantì accuse è stata inviata dall’esponen¬ 
te democristiano al primo cittadino suo collega di partito 


CASERTA — Nella DÒ citta¬ 
dina lo scontro che covava 
per assicurarsi la « gestione > 
dell’alfare-terremoto. è ve¬ 
nuto allo • scoperto. Oramai 
siamo alla guerra tra bande 
che non badono a menarsi 


remotaU, menfre le^amigUe da (^ ^di avere 


U à mO rnlK «ì ogni bari. ™ “l 


«Di fronte a questo inqua¬ 
lificabile atteggiamento, segno 
di insensibilità e di. incapaci' 

: tà aHucinante, noi comunisti 

— ha detto ' Grasso capo¬ 
gruppo comunista — chiedia-, 
mo alla giunta di dimettersi, ' 
per consaitire che si formi 
una nuova giùnta cmnposta 
da gente seria, onesta ; - 

Né i de — attraverso ^ in¬ 
terventi dì Di Stasio e ^ Pi- 
^lesi — e neppure ii sodai- 
democratico De Lisa se la so¬ 
no sentita di difendere la 
giunta.. De lisa, anzL è arri¬ 
vato ad affermare che non era- 
comidto suo-crispotidère éBe"^ 
.accuse .deljoampagno ^Grasso. 

- Comunque, la maggtoranxa 

DC-PSI-PSDI si è assunte la 
grave responsabilità di resjdn- 
gere l’ordine del ^òno comu¬ 
nista con il quale si diiede- 
vanp le .dinasaioni' inmedtete. 
della giunta, : a p prov a ndone,, 
invece, un altro in cui si par¬ 
la gènericamente deOa crea- 
ztooedi un « onorò quadro pò- 
litico».- r 

' Gftio AiualoiM 


l’assessore alle Fixmnze, Ciro 
Esposito, noto e discusso per¬ 
sonaggio polìtico, appodato 
tempo fa nella DC insieme a 
tutto-il gruppo socialdemocra¬ 
tico da lui ca^ggiato, ed in¬ 
dirizzata al sindaco, il basi¬ 
sta laselli. 

Secondo un copione speri¬ 
mentatissimo dove si fa ri¬ 
corso all’awertimento mafio¬ 
so esposito landa ail’ìndiriz- 
so Esperito landa all’indìrìz- 
di partito, pesanti^ime ac¬ 
cuse e denuncia gravi dlsfun- 
atooL \ 

« Ti. comunicai f- scrive 
' rassesÌMre alle ^ànzé nella 
^pidfte'ffnale déllà ma lette¬ 
ra ~ sempre nella mia nota 
dd 28 US., cfae/non.intende¬ 
vo essere coinvéin^in^gffqa: 
stoni hon regolari, odia qua¬ 
lità di ammipyratdce ». ~Ma 
« stranamente » ' Esposito si 
ferma qui: non ^ cura di 
precisare di quali situazioni 
si tratta; in die consista là 
irregoiariià; né se vi sia ri¬ 
masto coinvolto. E ancora -> 
a suo giodìzio — al «rqN^ 
case terremotate > non ai ca¬ 
pisce nulla. 


- " « L’aspettativa per ì sopral- 

i luoghi — si legge nel-testo 
i della lettera — è lunga (quel¬ 
la dei non raccomandati), ed 

ì ' i cittadini sono preoccupati 
3 per là loro incolumità e de- 
i siderano essere rassicurati o 

5 sfrattati. ‘ Vi sono situazioni 

•oi i veramMife drammatiche dié;; 
tìénùhriàfé' dagli ingegnèri;'- 
non vengono considerate ■ àt-'- 
9 tentamente e la gente , donne 
ancOTa all’addiacdo, nel men- 
} tre. si'dice, che le prime 37 
i ordinanze di sgcxnbero, ed al- 

- . tre ancora, siano state rila- 

• . sciate a cuor leggerà ». . . 

- Il < fronte » colpito dalla 
DC reagisce facendo capire 
che Esposito scalpita in quan¬ 
to, finora, è stato tenuto fuo¬ 
ri dalla gestione delle conse- 

- guenzé del sismà. E. quindi, 
anche facendo lèva su que¬ 
stioni reali e su altrettante 
gravi disfunzioni, passa al- 

: l’attacco. Un ae^i^ del tipo 
t di paròte che si sta giocan- 

i do nella dc.dttàdìna era sto: 

- to làhciàto néll’idtima seduto 

i del consiglio comunale: Espo¬ 

sito aveva strétto ancor di' 

::.più ta''ròa>ilirònza condii 
binomio.^ Landolfì - Gallicola. 
r Tm»,'grosso'costruttore edi- 

i le e. l’altro, pus^ alle cro- 

i nache, come il sindaco della 

[ speculaztooe. e il trio nob 

i fa.misterò ^ piotare a scal¬ 

zare rattóàle giunta. 

Ecco questo è lo «spesso-. 
y re», il «tono» della discus- ' 
stone..cbè si svolge'nrila DC i 
à podii gìonii di distom da i 


questa colossale tragedia che 
mm ha risparmiató Caserta . 
e la provincia. Se n’è avuto 
un’eco anche nella riunione - 
della direzione provinciale: 
qui si sono accapigliati per 
circa dieci ore sulla spinosa 
questlróe dèlje^m^^e .negli ... 
' enti. 

i tn* siBJoi ftii * 1 ^ Il 


Terremoto: \ 
inseriti 

nel decreto ’ 
i Beni Culturali 

Su proposta dei ssnatori 
Carlo Fermarielio (PCI) e 
Boris Ujianlch (Sinistra in¬ 
dipendente) ò stato approva¬ 
to ai Senato l’emendamento 
cha estenda I bwMflei aéono- 
mici del decrsto'sul tarrsmo- 
to ancha per la eonsarvàzio- 
na e la tutela dei beni cul¬ 
turali a oreheolosici della zo¬ 
na colpita dal sisma. 

Sono proviéta inaitre milsu- 
r» per evKàri' fròttòtoee de- 

molizienL-—- 

Infln* H precidente della 
commisslene PubMica ietru- 
ziona del Senato ha roso no¬ 
to, rtapondondo ad mw let¬ 
tera di ooltoeltaziane del com¬ 
pagno r er m artello. che Ini- 
riarà morcotadl p r oae l i ii o II 
dibattito In commts a ion e sul¬ 
la legga por Pompai dio prò- 
vada uno stanztoinontò di IO 
miliardi. 


E RIBA LTE 


Carmelo Bene: 
stasera 
è ancora 

Divo’ del cartelloni dei 
migliori teatri Urici itaUa- 
ni. è aìMvato a San Carlo.’ 
qui dà'noL Carmelo Bene. 
£’ venuto in tempi bui a 
ripreaentarci il suo «Ma]a- 
kovsklj »,' romagglo a 4 poe¬ 
ti russi molto amati. Impa¬ 
rentati con l'arte e la rivo¬ 
luzione. Questa aera, ulti¬ 
mo spettacolo, è dedicato 
ai giovani. 

Quattro poeti russi di¬ 
cevamo: Aldcaandrer, Blok, 
morto di leucemia a qua- 
rant’anni; Sergej Eaenin, 
suicida In una stanza del- 
l’hotel < Angleterre > a Le¬ 
ningrado; Pastemak, uni¬ 
co sopravvissuto, fino alla 
soglia degù anni ’60, e Ma- 
jakovskij, suicida ancheiui 

Tre microfoni, fasci di 
luce alla 20/Century Fox, 
e le percussioni di Antonio 
Striano, riduzione, adatta¬ 
mento del testi e regia di 
Carmelo Bene. Tutto qui lo 
spettacolo daU’efflmera ar¬ 
chitettura. Un’Oliera che 
tuttavia elegge come luogo 
irrinunciab.Ie II teatro Uri¬ 
co. Tutti, più o meno, co¬ 
nosciamo il percorso al¬ 
quanto ' luminoso che ha 
compiuto Bene. Dalle can- 
ttne, al teótro ufficiale, al 
ftatro Urico. Passando at¬ 


traverso la polemica, l’ac- — 
cesa passione quasi clvUe, 
la spàlmentazioiM accani- |7| 

ta di un teatro esclusivo * a 

ed escludente, la derisione 
di alcuni supremi valori _ • « l 
che infine oggi lo portano I L 
ad abbracciare come mo- 
deUo la divina Callas. 

Signore del pàlcoacenlco. _ - 

quindL conte la Dnec o Sa- _ 

rah Bernard, in una scelta ’ ^ 

del divismo che finisce pv « v* • 
coUocarlo — con suo som- «m* ». 
mo piacere — nella rosa del VI 

grandi ItallanL E il tutto, 
con un aristocratico dlspre- «àa 'rw- 
glo per la critica.che ntm tra « i 

10 priva spesso di una ado- Q" 

Iasione quasi subalterna. Sraral 

Ma le sue modulasloni di omn. 

frequenza U tono e Tiro- sawi-ANt 
nla e lo stupore e il sUen- ^ 
zio con cui espone il mate- » 

riaie poetico, lo rendono un 
medium corporale che glo- pragran 

ca doppio tra la presenza *■ ••tv 
deU’attore e Tassensa dri 
soggetto. B tutto questo è 
estremamente sempUce, n- 

quasi una comunicazione oa 

originaria, una emittenza u cm 

che dietro sè non naaeon- 

dé il divino e tanto meno ru^\ 

11 messaggio. Gioco di su- iAN««*%à.à 

perfide queUo di Oannelo 

Bene ovviamente, che se 

g ore parla della grande ìTm 
ussla e della dUperazlo- rearooc 
ne del poeta, dell’angosda 
del vivere e 11 morire, sibi- 
la dati verso un pubbUoo m mok 
disavvezzo al certo e aU'es- ^ 2 i 
senzlale. tmtiio 

^ LiKÌana LNbaro 1 
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; fEAIRl 

^ Alte or» 21 Uigi D» Filip¬ 
po o Ptetre Do Vico prarantaiMt 


CINEMA Off OfSSAI 


- rr’WnTT 


«a*> i.Aaie 

Or» 20,4S; Carnwlo •«!)» i« 


' con O. C«iT»dln» 

•NSTiTuTi gogna 


aaa /«.......«AMoo (Pian» r«» 

tra « PnOioMia» v 444 Mfl 
Or» 21 Carlo o AMoGWfrà 
pmantano: m Qatoio PiMaan» 
ara anrM pacni»», di Trln- 
ebor». 

sawi-ANtucctO tv» ia» Pa» 4 im 

•a • Cii»aia 44 Tal 444 0441 
Ora 21,15: « I» 4 la taloal- 

aia»» » 

iat. 044.24 1 

Progranniaslona taiiiporana4ifiai^ 

ta aofpaaa 

poiiTiaMa» 

Ora 21. La Conpapila di Alvar» 
AMti piaa ant ». « anaFtO ». 

NA gaatu nuATaa Tri- 
aM data tan ai a . 14) 

La Coap a r atl ia LaOaratorlo > In- 
tr nd » p r aa a nt a jWa or a 21; 

P Oaa ual a Vairattl. 

•AN..A4.AKU iVte Conta 
r« 411 rasi 

Ora 21 Uiln Conta a Nino Ta- / 
ranto a m a n ranoi a Anaaa 29-> 
in tra adnaM a. 

rearoo OkAi.» raMMogaa (Via 
Canteri, 44) 

Ora 21t a L*Aialaaaa », con P. 
Daalaaio o IL Spanti. 

LA BWIOiA 

Ora 21: «■» Maa», di Marca- 

linL 

TiATiio TMM gagr i NOpg 
(fraala Mnpart • yil M I I ) 
àipoto 


(àipoao) 

«aaiMimi (Via a Oranaac it. 
. Tal 042.114) 

Kaoanaaka, di A. Karoaawa • Dà 
aaiCMu (vw «ai canaira In. 
42e.aTO) 

gaiw di pagna, con 0. Hoffiaan • 

NO NINO aVAZIO 
CfMuaura a»trr» 

aiTZ DttSAl (Tal 110.414) 
Kaaannaba, di A. Kuroaawa - OR 
SPOI (Vw Marta «ola. S • Vo- 
- nara) 

MannnaOb con D. Plinanca 


con J. Rebardo 


l al»^ S S SJWI) ’ 

• Im'^E."paiNdi .*C*Ìvm'^ 

OSua PàuiM --(«taBaa vaan 
- Tai 4is.iaa) ' 
n PN P QiMla . di IL Arbara. 
SantaM - SA 

tMPiRO (ViB P. Olaaeaal 1 
fan» eei.ees) 

Tba Staaa Sfattane eoa I, 

(upcbi • M 

SàCSAStOO ««lo OMNO» < 
StS.4Tt> 

. Oaàdap con A) Pacfno • 
(VM 1S) 

PIAMOIa (Via C POarta 4 
..TaL dieaes) 

> Lo aanta lo dhoNa eoa 
Sdo ia l da r • DR - 

PILANeitàl (Via PaoaOMN, 
Tal 4tT.4ST) 

Il laoatao M liltk eoa 
Oaarar a - A 

PtORlNTiNi (Via a Oraaao. 
Tw aie 444) 

L'omoo ItapaO alido ■ ■ 
a4Sia(mN.iiAa tvn oooi 

Tal aiseet) 


aggiANO ctil sinees) 

. Oohdoa eoo Al redeo'. ' 
(VM 1S) , 

aua gtNesToa (PNiBa lo 
lata Tal «lS.SgS) ~ 


C (VM 


aPiMicA (tm TNo aoeM 
' Tal. 444.442) 

No fan» apbiota di o i 

WebatN - C 

oMoooiano («la c- co 
Tot wnmn 
CMtatagb eia Al Ndoa 

(VM 11) . 

ROSO (Vn a. ^arta a 

Pnj^J^TSJ^; 

aSAcaa tVi» l aanaa . SS 

. lao» 414.244) 


GioaiA «g» (Tal. ntjnì 
• Ripoao 

. uia '.via NteolBiaL P Tataz 
r 414A24) 

L U dnteb COR V. LM - S 

(VM 14) 

LA •^«Ao «rn pgtLlP.iS) 

U oMa con V. Ual • S (VM 
1 ^ isr_ 

MAOSlOSO («te «MOhIaL » 
TM 1444442) 


- FIORENTINI - ACACIA 

~ * LA NUOVA STRAORDINÀRIA AVVENTURA 
/VM DELL'UOMO RAGNO 


asfaa iin 
L’oara «W 


CINEMA FRIME VISIONI 


«4A4I4 (Via f 
Tal 472.442) 


con J. Ri 


«CACIO ifai «74.4211 

L'aaon Rapn alida I 
autuMft «Via «laiaao 
ta« 440.424) 


ad ata , ean C Rana • G 
«MOAKiAflMi (Vn Crini. 44 
fai 044.144) 

SrObaOar, can R. Radfaid DR 
«OioiUN (Tal aT7.aM) 
Itegigiaiaaln raotera dal gaar 
ilaa», di A Karnawa - DR 
«acKci.Htiao (lai 4t4.2st) ' 

I NOipgiil aallB oaRo apaOo 
aiKHlOltO (Pnaaa. MON CA0Ì>' 
ala • TaL 414.441) 


PLAZa (Via RarOaow. t 

law 474.414). 

Dama» a ^ro» ■aono^ « 
, Mllian - C 
004* (Tal 441.144) 
X aac l ia r a adato o papom 
con f. Fanacti - C (VM 
OaNTA iwClA (Vn 4 ioal 
Tal OtàtTS) 

Mia anpia è aoa «noa 
E. Glorfi - 4 - 
riTamio (Cara» w aia ra . 42 
lataaà 444122) . 


avNMa (Vnn 4api Oan 
Tal 741 02.444) 

Gita la biaoda^ con E. 
aaoo - C 

OMamm (Vn Coen n 4 
Tal. 441.222) 


NI (Vn 4i 
» 4T7 144) 


Ca4Aiawaa (6 
* Tal m.441) 


Tn 114 .44 41 

«iTiuaia (Vn onemOL 4 Po 
•aM» S27S17* 

onta R alnao»> con P. Sat- 
tara . DR 

ALTRE VISIONI 

iTamA POn (Tn Rialti) 
Sana ra^-'^ *** ^ 

Tal 1*4444) 

Anatino Gtailik ean R. Garb • 

G 

0 1 444 0 1 (Vn Plaiia ii aii ONa 
•iaao fai TUtTAll) 



L'UOMO 
RAGNO 
SFIDA 
IL DRAGO\ 



POMuiPU (Via 
Tm top*. 741) 
Maloar, can S. 
OanoniHmcio 


44 I apett. M,30 - 14J0 - 20 JO - 32,30 


FROSEGUIMENIO 
FRME VÙlÒNI 


«CAHTG («la 
■ no titvsi) 


COaa«.lO (Pnn 
Tm 444.044) 
Odi» la Mao* 

••AwA (Via L. 
No» 422312) 
VaP team 
ggVN (Vn G. 

• No» mvpt) 


s 


eoa g. MoMo- 


OPailPo (Vn N 
' Tal 2443») 


fàaT. KM 


gUMio «A » (Via 
. Tal 441 444) 
=^^BallN0 0 ^rN I 

Millan • G 



Il fìviita 
militince 
di tettagli 
politici 
c ideik 
apertili 
^bittHòsuì 
praMemi - ' 
im eni i e 


AMBASCIATORI 


FCR TU é il 


QUARTA 

SEHIMANA 


BRUBAKBR era solo contro tutto e tutti 




ROBERT REDFORD 
e BRUBAKER 


» r 




ORARI: 17/1S - 20 - 22,30 


% » 


■ r. 


V. - 






























